esce alle 6 pom. d'ogni giort:o eccetto i festivi 
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ROMA 2 Aprile 

Ieri, giorno solennissimo della PASQUA 
DI RESURREZIONE del Redentore Divino , 
la Sanita” pi Nostro Sienore, poco dopo le ore 
nove antimeridiane, discese nella Patriarcale 
Basilica © Vaticana per celebrarvi la Messa. 
All’augusto sacro Tempio , fino dalle prime ore 
del mattino cominciossi tal concorso straordi- 
nario di popolo, che quindi lo ebbe ripieno. 
Da presso alla Cappella della Pietà, formata 
ad aula dei paramenti, il Santo Papre era 
atteso dagli Emi e Ri signori Cardinali, dai 
Patriarchi, dagli Arcivescovi, dai Vescovi, 
dagli Abati Generali e dai Penitenzieri Vatica- 
ni, tutti parati in abiti sacri. E poichè Sua 
BearituDINE ancora si fu vestita dei sacri in- 
dumenti, seduta in sedia gestatoria , sotto 
baldacchino, preceduta dai Collegi Prelatizi, 
dai sopra ricordati personaggi, dal Senatore 
col Magistrato Romano, dal Vice-Camerlengo 
di Santa Chiesa e dal Principe Assistente 
al soglio, dopo avere adorato l’Augustissimo 
Sagramento esposto alla venerazione tra ricca 
luminaria , benedicendo al popolo, si recò al 
Trono preparato pel canto dell'ora di Terza, da 
dove, assunti gli abiti propri della Messa, ter- 
minata che fu quell’ ora canonica, discese in- 
nanzi all’Altare Papale e diè principio al Sa- 
crosanto Sacrificio. 

Nel pontificare la Messa Sua SantITA' ven- 
ne assistita dall’ Emo e Rio signor Cardinale 
Patrizi, sotto-Decano del Sacro Collegio, come 
Vescovo Assistente, e dall’Emo e Riîo signor 


Cardinale Antonelli come Diacono Ministrante. - 


Furono Diaconi Assistenti gli Emi e Rii si- 
gnori Cardinali Ugolini e Bofondi, e le fun- 
zioni di Suddiacono Apostolico vennero adem- 
piute da Monsignor Place, Uditore della S. Rota. 
La Epistola ed il Vangelo si cantarono pure in 
greco, e si osservarono tutte le altre cerimonie 
ei riti che sono propri di quando celebra so- 
lennemente il Sommo Ponrerice. ]l quale, dopo 
la Consumazione, ammise alla Mensa Eucari- 
stica gli Etni e Riîi signori Cardinali Diaconi 
ed i Nobili Laici. 

Datosi termine al Divin Sacrificio, l’Eto 
e Riîo signor Cardinale Clarelli, facendo le 
veci di Sua Erîinza Ria il signor Cardinale 
Mattei Arciprete della Basilica, insieme a due 
Canonici della stessa Patriarcale, presentarono 
il consueto Presbiterio a Sua SantITA’, che quin- 
di recossi nel mezzo della nave maggiore a 
venerare le Insigni Reliquie della Lancia, della 
SSma Croce e del Volto Santo, che furono allora 
mostrate al popolo. 

Dopo ciò Sua BearitUDINE, in sedia gesta- 
toria sotto baldacchino, preceduta dalla Pre- 
latura e dal Sacro Collegio, ascese al portico 
superiore della Basilica per impartire dalla gran 
loggia la solenne Benedizione, e concedere la 
Plenaria Indulgenza. 

« Quale spettacolo presentasse allora l’im- 
menso spazio che dalla fronte del tempio si 
distende fino all’ estremità della piazza Rusti- 
cucci, e il quale dal girare di questa, dallo 
svilupparsi dei colonnati e dalle gallerie che 
mettono all’atrio' viene nella sua ampiezza de- 
signato e circoscritto, può solo formarsene ade- 
guato concetto chi ne fa spettatore. E per quanto 
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la riproduzione del medesimo ritorni ad ogni 
| sopraggiungere della solennità Pasquale , pur 
| nondimeno l'annuale avvenimento nulla perde 
dell’ incantesimo che potrebbe esser proprio di 
cosa nuova e giammai dianzi non veduta. Tanto 
quel sublime atto onde il Vicario pi Gesu” Cri- 
sto, nella pompa della Sua Maestà si mostra 
ai suoi figli per chiamare sopra loro le Mise- 
ricordie celesti, scuote l'immaginazione, tocca 
le più riposte fibre del cuore, e commuove ! 
Che se qualche cosa potrà trovarsi capace di ac- 
crescere il sorprendente dello stesso spettacolo 
sarà solo un concorso più numeroso di coloro i 
quali auiscano a goderne e a coglierne con- 
solazione e spirituale conforto. Il che di anno 
in anno con progressivo aumento si riconosce 
verificato come effetto della celerità conseguita 
dalle comunicazioni di terra e di mare che i 
cattolici usufruttano volonterosi per appagare 
la propria pietà col visitare il luogo costi- 
tuito dalla Provvidenza a Sede della vera 
Religione, per piegare i ginocchi dinnanzi 
all’Oracolo vivo della loro fede, e ripartirne 
consolati della Sua Benedizione. E la folla che 
ieri nel sopra descritto spazio e nelle adia- 
cenze accalcavasi fu cosa sorprendente : può 
ben dirsi che le nazioni e le lingue più di- 
verse fra loro e più distanti colà si trovassero 
riunite e fuse in un solo popolo, dominato e 
vinto da una sola idea e da un solo affetto. 

Appena il Supremo GeRARCA apparve alla 
gran loggia, levato sulla sedia tra i flabelli, 
circondato dagli Emi Porporati e dalla Sua 
Corte, si fece un profondo silenzio, che suc- 
cesse al suono dei sacri bronzi, ed al rumore 
dei tamburi ed allo squillo delle trombe con 
che le milizie Francesi e Pontificie, schierate 
in quadrato in mezzo alla gran piazza, ne avea- 
no salutato l’arrivo. La innumerevole molti- 
tudine , riverentemente prostrata e a capo 
discoperto, affisava attente le pupille in chi 
allora formava l’ obietto tenerissimo del cuore. 
E il Bsarissimo Papre, dopo avere con chiari 
e spiccati accenti fatta la recita delle assegnate 
preci, levando al cielo le mani, con voce più 
potente, nel nome Santissimo della Triade Au- 
gusta , impartì la solenne Papale Benedizione. 
I Cardinali Diaconi pubblicarono quindi la Ple- 
naria Indulgenza. 

Al silenzio con che erasi accompagnata 
ed accolta la cerimonia solenne, successe allora 
una manifestazione indescrivibile di pura gioia 
religiosa. Quelle miriadi di persone di ogni età, 
di ogni condizione e di ogni sesso, sorgendo 
insieme ad un tratto, comecchè tutte obbedis- 
sero alla foga dello stesso affetto, proruppero 
con diversità di atti e di segni nella espan- 
sione della riverenza e dell’ amore verso ‘il 
Sovrano Ponrerice. E confusi nei linguaggi si 
udivano da ogni parte, insieme agli augurî di 


ritti incontestabili recarono al Successore DI 
Pierro, e che la volontà dei cattolici reclama 
siano validamente difesi e mantenuti inviolati. 

Alle sopradescritte funzioni intervennero 
le LL. MM. il Re e la Regina del Regno delle 
Due Sicilie, S. M. la Regina Vedova di Na- 
poli, S. M. la Regina Vedova di Sassonia; 
S. A. R. il Gran-Duca Ereditario di Sassonia- 


felicità e di pace, echeggiare i titoli che di-. 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma s0nttoffgiali; 
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Lo lettere, i pieghi, i gruppi, come anehe le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, ilnome e cogn.* del trasmittente 
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Weimar, S. A. R. il Conte di Fiandra » le 
LL. AA. RR. i Principi e Principesse di Na- 
poli, e le LL. AA. il Principe e la Princi- 
pessa di Sassonia-Coburgo-Gotha. Similmente 
l’Eccino Corpo Diplomatica, accreditato presso 
la Santa Sede, i Generali e gli Stati-Maggiori 
delle Milizie Francesi e Pontificie, ed in gran- 
dissimo numero illustri personaggi Romani 
ed Esteri. 

La ricorrenza della grande solennità, che 
all'alba del suo giorno venne salutata con le 
salve delle artiglierie di Castel Sant’ Angelo, 
si terminò col sorprendente spettacolo della 
Illuminazione a faci della cupola , facciata , 
portici e colonnati della Basilica Vaticana, che 
ebbe luogo all’ora consueta, concorrendovi a 
goderne una calca immensa di popolo. 


— tene 
NOTIZIE DIVERSE 


A Napoli è posta con persistenza in giro la no- 
tizia, che venti e più milioni dalla Cassa di Sconto 
siano passati sottomano a sovvenire le necessità go- 
vernative. Il giornalismo indipendente insiste calorosa- 
mente perchè dal Cousiglio di quel Banco vengano fatti 
di pubblica ragione i conti correnti dell’anzidetta Cas- 
sa di Sconto. 

Contro il governo poi il giornalismo sudetto gri- 
da a tutto potere per il dilapidamento delle pubbliche 
Sostanze ; meotre d'altra parte imprecasi per il li- 
cenziamento 0 la collocazione a disponibilità di cen- 
tinaia di impiegati, con riduzione di stipendio. Si rim- 
provera la mancata promessa di un porto mercantile alla 
città di Napoli; e per altri fatti i quali da cinque anni 
accrescono ognora potentemente il malcontento delle 
popolazioni. « Noi, così esclama il Dovere, suonere- 
mo a stormo ogui di perché si ponga un termine a 
codesto andamento incomportevole ». 

A Napoli si assicurano giunti ordini ministeriali 
per ia prouta organizzazione delle guardie nazionali 
mobili; ma osservano i giornali che ogni anno si è 
parlato di tali ordini e poi non se ne è fatto mai 
nulla. 

Da altimo i giornali napoletani s' intrattengono 
degli arresti ultimamente praticati di persone an- 
che distinte di Napoli, sotto pretesto o colore di rea- 
Zione o di complotto. Il Foglio officiale però lascia 
travedere che. gli arrestati, 0 tutti o gran parte di 
essi, siano stati dimessi dappoichè ne annunzia la loro 
partenza da Napoli. 


tetto — 


La Gazzetta ufficiale di Venezia pubblica il 
seguente dispaccio telegrafico da Vienna, 29 marzo: 

Il re Guglielmo di Prussia assistette ier l’altro 
due ore al Consiglio dei ministri. L' Inghilterra am- 
monì reiteratamente la Prussia alla pace. L' Austria 
sarebbesi intesa cogli Stati medi. 

La stessa Gazzetta di Venezia ha pure da Vieo- 
na 30 marzo: 

La Gazzetta costituzionale austriaca accerta che 
gli Stati medi della Confederazione germ:anica rispon- 
deranno al dispaccio, inviato loro dalla Prussia, rife- 
rendosi all'articolo 11 del Patto federale. 

— Alcuni giornali di Vienna assicurano che soe 
no state iniziate delle trattative fra l'Austria e gli 
Stati medi, amici della Confederazione, «ma che non 
verrà fatto alcuo passo ufficiale în proposito , sino a 
che non sorga un incidente tale da provrocarlo. 


— r-00tbtero-— 


Si assicura essere stato deciso a Parigi chela di- 
visione corazzata dell'Oceano si riunirebbe, dal mese 
di maggio sino al primo di settembre , alla squadra 
d'evoluziane, affipe di eseguire con essa, durante la 
campagna d'estate, per l'istruzione degli equipaggi e 
degli stati maggiori, gli esercizi e le evoluzioni della 
nuova tattica navale. y 3 

Due de’ bastimenti componenti la divisione co- 
razzata dell'Oceano, il Magenta e la Fiandra, tro- 
vansi a Cherburg oggetto di riattaziopi attivarpepte 
continuate; la fregata corazzata la Herofne, sulla quale 
il contr'ammiraglio De La Rouciere ha provvisorla- 
mente inalberato la sua bandiera, ha termingto le sue, 
e questa divisione sarà, verso la five d'aprile, io istato 
di rimettersi in mare. 

—Il Journal des Débats fa le seguenti considera- 
zioni intorno alla vertenza austro-prussiana : 

« Si deve credere che la ragione ha ripreso il 
suo impero in Germania ? Le notizie il cui tenore 
era ieri già meno bellicoso, sono oggi (26) divenute 
quasi pacifiche: ad eccezione di qualche giornale, che 
spinge fino al fanatismo il culto della egemonia prus- 
siana e la memoria del gran Federigo , i principali 
organi dell'opinione in Prussia come nel resto della 
Germania sono assai vicioi ad intuonare l'inno della 
paee. 

« La Gazette d'Augsbaurg non crede più alla 
guerra, almeno alla guerra imminente ed immediata, 
ed assicura che Bismark rivenuto a più teneri sen- 
timenti, senterebbg simulare la sua ritirata dietro la 
riforma federale. 

« Ricordasi infatti che in questi ultimi tempi il 
gabinetto prussiano od almeno i giornali che si ispi- 
rano alla sua politica hauno risuscitata Fa! questione 
della riforma federale cui si trova strettamente unita la 
sicurezza dei piocoli e dei medi stati della Confede- 
razione. La Gazzetta di Colonia pubblicava anzi al- 
cuni giorni addietro un telegramma da Vienna in data 
del 19 marzo, nel quale annunciavasi come certo , 
che si stava preparande il progetto di riforma fe- 
derale. 

« Questo dietro-fronte della diplomazia debbe 
egli fare entrare il cupflitto austro-prussiano in una 
più brillante e più fortunata fase ? Ci si permetta di 
dubitarne, Il rimpasto della Confederazione germanica 
e la revisione del patto federale solleverebbero certa- 
mente maggiori difficoltà e spanderebbero sulla Ger- 
mapia asssi più nubi che non ve ne abbia conden- 
sato la oscura questione dello Schleswig-Holstein, Ri- 
mettendo sul tappeto una tal questione, la Prussia 
nou saprebbe mirare ad altro che ad inquietare i pic- 
coli Stati ed ispirare loro seri timori per la loro in- 
dipendenza. 

« Ogaouno sa infatti in qual senso la Prussia in- 
tendesse rivedere il patto federale e quali pesanti ob- 
bligazioni essa pretendesse imporre a questi Stati. La 
sua ambizione manifestamente dichiarata non va a 
meno che ad esigere da essi l’abdicazione di una con- 
siderevole parte della loro sovranità trasferendo alla 
Prussia il diritto di rappresentarli diplomaticamente 
all’estero e di incaricarsi del comando in capo delle 
forze militari, Si capirà facilmente che se si avesse 
a venire ad uno scioglimento di tal fatta i piccoli 
Stati abbiano poca premura di rivedere il patto fe- 
derale e gettarsi in pericolose complicazioni per evi- 
tare di dover prendere parte nell’assai meno compli- 
cata questione dei Ducati dell'Elba. 

« È quindi poco probabile, almeno pel momen- 
to, che i negoziati che fortunatamente continuano an- 
cora tra Vienna e Berlino vadano a terminarsi a 
Francoforte. 

« Come assai giustamente dice il Fremdenblatt, 
l’Austria aon abbandonò l'intenzione di fare un passo 
presso l'Alta Dieta; essa continua le trattative co- 
gli Stati secondari e nessuno dubita che la Prussia 
non faccia altrettanto; ma la Corte di Vienna non 
erede ancora giunto il momento di fare entrare la 
Germania per terzo in questo suo conflitto col sig. 
Bismark. 

« Pare d'altronde che io Austria si guardi sl- 
l'avvenire :c00 molta calma. Il contegno dei popoli 
sudditi delliimpero austriaco non ha nulla di meno 
rossioneante. Nò i magiari dell'Ungheria nè gli zechi 
di Boemia sembrano decisi a favorire l'ambizione e 
la politioa samiliberale deli Prussia. Un. giornale di 
Praga, la Politica, coutiepe a questo proposito le as- 


sicurazioni più formali: egli dichiara che sc l'Austria 
dovesse trovarsi costretta di ricorrere alle armi per 
salvare il suo onore e difendere il suo territorio, gli 
eroi di Missunde e di Duppel possono essere  con- 
vinti che nessuna guerra sarebbe tanto popolare in 
Boemia, quanto quella che mirasse a frenare l'avidità 
conquistatrice della Prussia. « A fronte della Prussia, 
soggiunge questo giornale, non sonvi più prtiti in 
Austria ». 

« Questa espressione energica della pubblica opi» 
nione in yn paese che discute in questo momento 
colla Corana, da gni ripete il mantenimento dei guoi 
diritti nazignali, può esser considerato come un sin- 
tomo favorevole. La Dieta di Praga, sul terminare 


|| della ultima seduta di questa sessione, il 23 marzo, 


dichiarò colte sue acclamazioni che in faccia all'este- 
ro il sentimento comune della Boemia era la fedeltà 
alla monarchia austriaca. La Prussia potrebbe essa 
dire ultrettanto dello Sehleswig, che essa non con- 
quistava, a suo dire, che per deferenza ai voti delle 
popolazioni ? » 

— 0640-64 


Corre voce a Bondra che i| conte Granville deb- 
ba essere chiamato al posto di primo mipistro , e che 
il bill di riforma attuale sarà abbandonato per far 
posto ad un'altra misura più sostanziale che non sarà 
presentata al Parlamento che nella prossima sessione. 
Però non bisogna considerare questa asserzione che 
come una delle mille voci che sorgono in una situa- 
zione difficile. Del resto sembra difficile che il si- 
gnor Gladstone possa acconsentire ad occupare un po- 
sto secondario nel gabinetto. È quindi presumibile 
che nessun cambiamento ministeriale avverrà prima 
della discussione del di22 di riforma. 

--Scrivono da Londra all'Agenzia Havas : 

« Alcuni alti personaggi addetti al servizio della 
regina hanno ricevuto dalla Germania notizie precise 
ed interessanti. In primo luogo si é stati informati che 
I ritiro del conte Di Bismark, del quale si è parla- 
to in questi ultimi tempi, non muterebbe la politica 
estera della Prussia. 

« L'annessione dei Ducati rimarrebbe il program- 
ma ufficiale, quand'anche il re seutisse la necessità 
di circondarsi di consiglieri liberali. Uo mutamento 
di politica all'interno, che non è impossibile, non fa- 
rebbe, al contrario, che riunire tutu i partiti in Prus» 
sia, giacchè tutti sono favorevoli all’ annessione dei 
Ducati. 

« La lettera indirizzata ultimamente da lord Bus- 
sel a lord Loftus è stata considerata a Berlino come 
una anova prova che l'Inghilterra , malgrado il suo 


il malcontento contro la politica gilera ed interna del 
fl covte di Bismark, persevererà nel sistema d'astansio- 


na da lei seguito dopo Ja guerra gontro la Danimar- 
ca. Un dispacgio ufficiale di lord Clareodon avrebbe 
prodotto maggior effetto, ma Ja forma data da lord 
Russell ai suoj consigli non è tale da incutere al go- 
verno prussiano gravi timori a. 
rette — 


Si scrive da Berlino 21 all'Indep, delge: 

La situazione si riassume sempre in una tensio- 
ne marcata, quantunque non sla perduta la speranza 
che all'ultima ora, e mercè una trausazione fra le 
due potenze, si potrà prevenire un serio conflitto. 

Le notizie di Vieuna continuano ad essere bel- 
licose, ciò ehe fa dire a molti, che gli organi au- 
striaci fanno tanto rumore per provocare l'intervento 
dello straniero. 

La Gazz. della Germania del Nord dice che 
il conte Apponyi, ambasciatore austrineo a Londra , 
avrebbe avuto iocarieo di leggere un dispaccio , nel 
quale l'Austria declina la responsabilità dî una guerra 
colla Prussia. Bisogna aggiungere senza dubbio, che 
l'Austria avrebbe segnalato quale motlvo di questa 
guerra, quando dovesse scoppiare, progetti d' ans 
nessione della Prussia. 

Quanto al preteso: dispaceio Clarendon, 4 gior» 
nali austriagi ora dichiarano che non si tratterebbe 
già di un dispacaio efficiale inglese , ma sebbone di 
una lettera di lord Joha Russell all'inviata inglese a 
Berlino; e questo farne valse lo miantito dei nostri 
giornali ministeriali, 

Del resta le relazioni fra la Prussia a.l' Inghile 
terna rendano poco probabile la riusaita delle rimo« 
stramno di quest'ultima, la. gni induenso a: Berline 


non ha certamente fatto progressi dopo Ja guerra della 
Danimarca. 

Il partito augustenburghese, credulo di natura, 
fa spargere da qualche giorno la voce di uo immi- 
nente cambiamento di ministero, e di sistema a Ber- 
lino. La Prussia dovrebbe ritornare addietro, e pro- 
clamare a duca il principe Federico, Si traulerebbe 
adunque di un Olmutz completo , che si vorrebbe 
regalare al nuovo ministero. 


—Sin org tutto l'affare del conflitto austroprus- 
siano gi riduce a queglo : che il governo prussiano 
si è lagnato delle gontravvenzioni al trattato di Ga- 
stein senga ritenersi però sciolto da questo trattato, 
e l'Austria nega che questi nni sieuo fondati. 

Nè da una parte, né dall'altra si è fatto un 
passo per intendersela sul modo da compiere questo 
trattato, né su quello di una soluzione definitiva. 

Prima di pensare al una soluzione che non sia 
quella che offre la diplomazia, bisognerebbe che una 
serie di questi tentativi fosse aodata fallita. 


—Si scrive da Berlino 23 alla Posrée: 

Non mancarono i commenti perchè il re non 
avesse ricevuto il conte Karolyi. 

Fa meraviglia che non sabbia voluto rammen» 
tare che il re non rigeye il corpo diplomatico nè il 
primo d'anno, nè il giorno della sua festa vatalizia, 
I soli ambasciatori di Frangia e d'Inghilterra hauno 
il privilegio di venir ricevuti in queste occasioni, 

Diffatti il sigoor Benedetti e lord Loftps sono i 
soli del corpo diplomatico» ghe sieno stati ricevuti 
ieri; e si sa ghe il sigpor Benedetti ebbe dal re la 
più graziosa accoglienza. 

I giornali hanno riferito che il re avrebbe detto 
ai generali che egli aveva speranza che le differenze 
fra l'Austria e la Prysgia verrebbero definite in via 
diplomatica. Si assicura che queste sone state le pa- 
role del re. Egli ha espressa semplicemente la spe 
ranza che l'imperatore d'Austria ritornerebbe a quei 
sentimenti, che per due anni lo hanno fatto l'alleata 
della Prussia. 

Questa espressione basa per smentire la voce che 
l’imperatore d'Austria avrebbe mandato un suo auto- 
grafo al re. 


— Anche le corrispondenze dell’/ndipendenza del- 
gica confermano la notizia che la questione austro- 
prussiana entra in una via di pacificazione. Nella 
stessa Berlina, si crede generalmente che la pace non 
sarà turbata, anzi le stesse parole del Re, dirette ai 
generali , che risiedono nella capitale, e che si sono 
presentati a S, M, nella ricorrenza del suo giorno ano» 
mastico, se non dissimulano le difficoltà presenti, ca- 
rezzano per altro la speranza d'una pacifica soluzio- 
ne. Un agcamadamento, o almeno l'impossibilità della 
guerra, è ciò che vi hu di più probabile, come ef» 
fetto del dissidio delle due grandi Potenze germaniche 
dopo un periodo più o meno lungo di dimostrazioni, 
di armamenti , di reeriminazioni e di pumpri d’ogoi 
maniera, Un altro indizio che la guerra non è proba- 
bile si è lo studio, che mettono ora i giornali uffi 
ciosi della Prussia, per sostenere che gli apperecchi 
militari della Prussia non hanno altro fine che una 
difesa, ma non mai un'aggressione. Nondimeno queste 
speranze di calma e di pace potrebbero svanire, se il 
re di Prussia sì lasciasse vincere dall’ ambizione di 
volersi annettere eolla forza i Ducati dell'Elba. 


— Si legge nel Dresd, Journal; 

La Gazzetta della Germania del Nord ha inter- 
pretalo in senso cqntrario |' ullima nostra smentita 
relativamente alla mobilizzazione dell'esercito sassope. 

Noi dichiariatno adunque nel modo il più formale 
che sino a questo momento noh è stato dato alcun 
ordine per una tafe mobilizzazione. 

E parimenti noi dichiariamo alla Nyova Gezze- 
ta Prussiana, che non solo non sono state chiamate 
le riserve di nascosto, ma che Je riserve in Sassonia 
non sono mal state richiamate ‘in nessuna maniera. 


ela Gamera dei deputati del grandagato di 
Darmytadt ha adottato ella quasi unapimità uoa mo- 
zione stata presentata da sette dei snoi mespbri , colla 
quale s'invita il granduca di Assia Darmstadt a fare 
ogni sfarzo per provocare la sonvegarigne degli Stati 
nellg Schleswig-Holsteig per arrivare allo sgioglimento 
della questione relativa all'avvenire di que! paese: 


cite 


L'Avvenire d'Egitto del 15 ha le seguenti no- 
tizie: 

Crediamo sapere che per volontà espressa di S. 

il sultano, il ritorno in Egitto di S. E. Mustafà 
pascià sia indefinitivamente protratto. 

L'accampamento di Chaluff sull’ Istmo è in dis» 
soluzione in seguito a vari inconvenieoti che ebbero 
luogo negli scorsi giorni. Il signor de Lesseps era 
subito accorso per cercare di conciliare gli animi; 
ma pon vi riuscì nè su quel luogo né a Suez, dove 
cercarono di coadiuvarlo i siguori dott. Ober Roche 
e Liuant bey, poichè più di 200 lavoranti se ne 
sono partiti e giunti in Alessandria per ripatriare. 

Sua Altezza il viceré continua a risiedere al 


Ghezire, ma si vocifera che possa in questi giorni 
fare una breve escursione nell'Alto Egitto. 

Dalle informazioni che abbiamo potuto racco- 
gliere risulta che la salute pubblica, sulla quale si 
aveva avuta in questi giorni qualche leggiera preoc- 
cupazione, continua ad essere perfetta. 


rue ETA 
NOTIZIE COMPENDIATE 


+ SDee. 


Quantunque , come annunciò ieri l’altro il tele- 
grafo di Firenze, abbia quel ministero risoluto di vo» 
ler discussa fino dalle prime riunioni della Camera la 
materia finanziaria, al qual’uopo dovrebbe la commis- 
sione avere in prooto pel giorno 16 il suo rapporto 
completo, non credono tuttavia i fogli che possa così 
presto essere iniziato questo dibattimento, di cui ri- 
tiensi che il governo si mostri sollecito affine soltan- 
to di prevenire i tristi effetti di quella ansiosa agita- 
zione che ogni giorno più s'impadronisce del pubbli- 
co per la troppo disastrosa condizione delle finanze. 
Il supremo teutativa fatto dalla riunione di banchieri 
anzichè calmare l'apprensione non fece che accresce- 
re il pubblico allarme, dacchè la formola esatta delle 
proposte che da quella emanarono ed i comenti che 
sopra vi furono fatti misero sempre più in chiaro co- 
me non solo le condizioni dei pubblico erario ma 
quelle ancora della privata speculazione trovinsi agli 
estremi e come a queste ultime sia impossibile di tro- 
vare un riparo qualunque se non venga, almeno nella 
apparenza, migliorato lo stato del pubblico tesoro. In 
conseguenza di ciò, il più energico biasimo e le più 
aspre invettive sono dai fogli indipendenti dirette alla 
Camera, la quale, conscia delle gravissime condizioni e 
convinta della necessità estrema di apprestare pronti ri- 
medi, si decretò un ozio lunghissimo dopo cinque mesi 
inutilmente o a daono del pubblico impiegati, e ciò 
mentre le Camere francesi e quelle di Londra, dalle quali 
d'altronde gli interessi del paese non reclamano tanto 
imperiosi provvedimenti , non consentirono che un 
breve riposo alle fatiche decorosamente e con utilità 
sostenute. Oltre ciò poi è osservato dagli stessi fogli 
che col venturo giorno 16 le sedute della Camera 
non potranno essere serie, sia perchè i deputati non 
saranno al posto in oumero legale, sia perchè il rap- 
porto sulle finanze non sarà stato ancora distribuito, 
sia perchè si preferirà discutere di quisquilie e di 
pettegolezzi sollevati dai capi di partito, nel qual modo 
si trasginerà probabilmente fino allo scorcio del mese. 
Quanto poi alla questione di gabinetto che dicesi do- 
ver essere posta dal ministero per l'affare delle finan- 
ze, da quasi tutto il giornalismo è ritenuta affatto 
inutile questa minaccia, primieramente perchè lo stato 
attuale degli affari europei e i pericoli di conflitti che 
si dicono sovrastare rendono necessario il maanteni- 
mento del Lamarmora alla testa del governo, e se- 
condariamente perchè giò in questi ultimi tempi tutti 
coloro che si provarono di raggiungere l'ambizioso loro 
intento furono ben presto costretti a ritirarsi dalla 
Jotta, nessuno volendo assumere la responsabilità ed 
affrontare i pericoli di una disperata situazione. 

Dal numeroso ed iacessante scambia di affettga- 
zioni e di negative interno alle imponenti misure bel- 
licose ed alle probabilità di guerra tra l’ Austria e 
la Prussia, la sola cosa che pare possa dedursi real- 
mente é che l'Austria @ la Prussia armarono,me aha 
finora. siffa\ti Apprestamenti sembrano avere un ca- 
rattere difanaivo. Del resto, una certa tendenza ad 
assumere una attitudine meno decisa incomincia a ma- 
nifestarsi, e da Berlino specialmente è mandata fuori 
qualche voce , secondo cui non sarebbe ‘impossibile 


che il governo prussiano rinuneiasse alla completa 
annessione dei ducati e si accontentasse di far pre- 
valere nell'ordinamento definitivo dej medesimi | au- 
torità militare e marittima della Prussia, I giornali, 
anche non officiosi , che ammettono questa opinione, 
fanno osservare che andare più lungi nan si potrebbe 
senza aver prima sostenuta UNa guerra coll’Austria, 
e notano d'altra parte che il suaccennato predominio 
della Prussia suilducati non potrebbe essere contestato 
da alcuno ed è una necessaria conseguenza della lo 
ro reciproca situazione. Quello peraltro che rimane a 
chiarirsi è se il gabinetto di Berlino crederà di po- 
tersi ritrarre da quanto s'è inoltrato ; forse gli parrà 
che possa meno pregiudicare alla sua politica il con- 
tinuare ancora nello stato provvisorio che ha durato 
fin quì, stato provvisorio che, dato possa nuocere al 
governo prussiano, non nuoce meno all'Austria. V'ha 
chi crede che la Prussia iutenda nascondere la pro- 
pria ritirata dietro un appello alla Dieta germanica ed 
una proposta di riforma federale, ma non è a crede- 
re che questo mezzo, già troppo abusato , possa an- 
cora riuscire utile ad alcuno 

Tuttavia che la questione dei ducati dell’ Elba 
sia per essere portata innanzi alla Dieta federale è 
l'opinione che predomina nel giornalismo italiano , il 
quale non crede che dalle pretese della Prussia o 
dall’ irritazi,ne dell'Austria sia per uscire la guer- 
ra. Ma non per questo è ritenuto dalla stampa me- 
desima che remoto sia il pericolo di conflitti in Eu- 


ropa, giacchè essa constata lale essere presentemente. 


la situazione, tanto gravi ed inevitabili le difficoltà, 
tanto divergenti ed ostili le vedute delle singole po- 
tenze, da potersi ritenere a buon dritto che senza 
l’uso delle armi non si otterrà certamente una nor- 
male e duratura soluzione. Assai probabile è, al dire 
di taluni organi officiosi di Firenze, che dal Danubio 
piuttostochè dall’ Elba venga il primo segno delle o- 
stilità in Europa e dietro questa persuasione essi fan- 
no plauso agli apparecchi che dicono essere fatti dal 
ministero e di cui la prima fuse importante sarebbe 
la chiamata del contingente del 1845 che fu già fatta 
officialmente e per la quale i cousigli di revisione 
debbono essere riuniti col prossimo giorno 45. 

L'attenzione del giornalismo e delle corrispon- 
denze francesi è divisa tra le notizie di Germania e 
la interna situazione dei partiti costituzionali. Quanto 
al primo argomento, è detto essere opinione di auto- 
revoli pubblicisti ed uomini di Stato in Francia che 
una guerra tra l’ Austria e la Prussia sia divenuta 
probabile, ma in questa previsione non sanno ancora 
convenire parecchi giornali. Osservano questi essere 
assai difficile che l'una o l'altra delle due potenze si 
risolva ad assumere innanzi al patriotismo tedesco la 
responsabilità di una guerra civile, e notano inoltre 
che così l'uno come l’altro governo ha davanti a sè 
un problema inquietante e degno di riflessione. L'Au- 
stria infatti ba gl’iuterni rivolgimenti costituzionali e 
le vertenze d’Italia, rispetto a cui non troverebbe 
troppo vantaggio iu un conflitto colla Prussia; questa 
potenza poi ha la frontiera del Reno da tutelare, fron- 
tiera che nessuno minaccia presentemente ma su cui 
un potente vicino potrebbe , all'indomani di un in- 
graudimento di territorio, chiederle compeusi. Que- 
ste riflessioni sono verosimilmente destinate , secondo 
i fogli suddetti , ad esercitare sulle due potenze una 
iufluenza maggiore che non le personali esigenze 
ed i risentimenti, ma ciò non toglie che la Borsa 
preoccupisi gravemente delle possibili eventualità bel- 
licose e che si parli di opportune misure che si an- 
drebbero pigliando dal governo. Sulla interna situa- 
zione parlamentare poi quello su cui specialmente si 
intrattiene la pubblica opinione in Francia è sempre 
l'attitudine del terzo partito, il quale per organo della 
Presse prosegue ud affermare in modo esplicito i pro- 
pri intendimenti. Dalle cose a luogo discorse neì ra- 
lativi erticali di queglo giornale si deduce che le ul- 
time discussioni gulle libertà interoe in Francia non 
hango gnpvertito il partito suddetto al mado di vede- 
ra dol governo © ghe esso aspira con più ardore di 
prime a più estese cpncessioni. 

Nel dara l’annunoio che il Parlamento inglese 
si aggiornò fido al prossimo giorno 9, il Monsteur di 
Parigi mostra di eredere che a Londra e ministri e 
statisti e deputati approfitteranno completamente degli 
ott delle ferie e che Pd conseguenza il corso delle 
pubbliche faccende rimarrà sospeso fino’ al termine 


delle vacanze parlamentari. Ma da quanto leggesi nei 

giornali di Londra non è giustificato questo avviso 

del Moniteur, imperoachè dai suddetti è anaunciato 

invece che i tre partiti nei quali si scinde il campo, 

conservatori, moderati e radicali, cercheranno nella 

tregua dei lavori della Camera di adoperarsi valida- 

mente a proprio vantaggio nella grave vertenza della 

riforma elettorale, per guisa che il gabinetto , luogi 

dal posare io serena tranquillità , dovrà industriarsi 

per allontanare in ogui maniera la tempesta che da 
più parti gli si addensa sul capo. Infatti i mem- 
bri del partito liberale hanno ricevuto , a quanto 
leggesi nei giornali inglesi, una circolare con cui lord 
Russell l'invita ad un meeting che sarà tenuto il 
giorno 10 per trattare faccende di sommo rilievo. Ed 
intanto giunge pure notizia che il sig. Bright ed altri 
capi radicali hango convocato un altro comizio popo- 
lare cui prenderanno parte moltissimi delegati delle 
associazioni operaie d'Inghilterra, di Scozia ed anche 
d'Irlavda. Manifestamente dunque il conte Russell ed 
il sig. Gladstone saranno ben lungi dal passare questo 
periodo della proroga parlamentare in quella quiete 
perfetta di che il Monsteur vorrebbe gratificarli. Che 
se la riforma elettorale non bastasse a impedire la 
sospensione del corso delle pubbliche faccende a Lon- 
dra, verrebbe sempre in mezzo la questione seriissima 
del fenianismo, che ogni giorno deve pesare più grave 
nei consigli della corona britannica, e che temevasi 
sarebbesi manifestata in tutta la sua gravità pelle 
provincie canadesi il giorno di san Patrizio. Annuo- 
ciò il telegrafo che quella giornata passò tranquilla , 
ma il pericolo di una sedizione provacata dai feniani 
degli Stati-Uoiti non può dirsi punto scomparso. Fi- 
nalmente altro argomento di non lieve preoccupazione 
pel gabinetto inglese deve essere la vertenza dei Prin- 
cipati Danubiani. 

Imperocchè coloro i quali oredevano di poter 
presagire con sicurezza che la conferenza attualmeute 
riunita a Parigi sarebbe riuscita a risolvere o almeno 
ad avviare verso un definitivo scioglimento la que- 
stione dei Principati , senza provocare alcan turba- 
mento, pare avessero contato senza la Russia e senza 
la Gazzetta di Mosca, il quale organo del partito mo- 
scovita proclama altamente alle nazioni occidentali 
d'Europa che la Russia è stauca finalmente di rac- 
cogliersi e che ha risoluto di dire la sua ultima pa- 
rola nell'affare dei Priucipati. Il citato foglio dichiara 
senza aleuna riserva essere giunto il momento favo- 
revole per rianimare la questione d'Oriente, imperoc- 
chè la Russia ha verso se stessa il dovere di can- 
cellare la condizioni offensive pel proprio onore che 
le vennero imposte dalla forza degli avvenimenti in 
virtù del trattato di Parigi del 1856. Un altro prip- 
cipio che lo stesso giornale stabilisce con eguale ri- 
solutezza è che la sola Russia ha il diritta d'eseroi- 
tare la sua influenza in Moldavia , in Valacchia, in 
Bulgaria, in Servia e in generale in tutte le provin- 
cie cristiane della Turchia. L'organo moscovita non 
si nasconde le difficoltà che la Russia sarà per in- 
contrare da parte delle potenze europee, ma soggiunge 
che il governo di Pietroburgo ripone molta speranza 
nelle divisioni che regnano tra i diversi gabinetti e 
che crede di poter trarre profitto dalle difficoltà della 
Francia è dell'Inghilterra cogli Stati-Upiti d'America, 
dal conflitto austro-prussiano, dalle faccende italiane. 
Quantunque non possa ritenersi che la Gazzetta di 
Mosca esprima esattamente e cou piena autorevolezza 
le vere intenzioni del governo russo, pare tuttavia ai 
giornali di Londra che le suespresse opinieni , dalle 
quali d'altronde non discordano altre analoghe mani- 
festazioni di accreditati organi russi e che stano anzi 
pienamante in relazione colla costante attitudine del 
gabinetto di Pietroburgo rispetto alle cose d'Orîente, 
non debbano essere poste in nan cale dai plevipotes- 
ziarj rigniti a Parigi nè dalle poteoze che quelttì rap- 
presentano e alle quali importa essenzialmeate di dare 
alla cose dei Principati un tale indirizzo che esctuda 
per sempre l'attuazione dei presunti disegui del go- 
verno di Pietroburgo. 

‘A Nuova-Fork una numerosîssima adunsaza fu 
tenuta all'istituto Cooper, a cui furono rappresentate 
tutte le classi. Il sig. Seward fece ua discorso per 
provare che il paese non è in pericolo, prevalga la 
politica del congresso o quella del presidente. Tardi 
9 tosto saranno rappresentati gli Statî meridionati e 
allora la ristorazione sarà compiuta. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell’Agenzia Stefani 

Firenze 34. — 1 giornali annunziano che il prin- 
cipe Napoleone è arrivato. 

Parigi 31. — Si legge nel Conststutionnel: Al 
cospetto delle difficoltà sopravvenute in Alemagna, che 
noi non vogliamo nè esagerare nè diminuire , la si- 
tuazione della Francia è semplicissima. Essa è il ri- 
sultato di una politica saggia e previdente che si rias- 
sume nella parola neutralità. Dio solo può sapere se 
la crisi attuale sarà risolta colla guerraj, ma checchè 
sia per accadere, la Francia non sarà colta alla sprov- 
vista. 

Parigi 34. — La France parlando dei prepara- 
tivi dell’Austria dice : Tutto si organizza ir vista di 
una eventualità di guerra. Già sono designati i co- 
mandanti dei corpi. L' arciduca Alberto assumerà il 
comando delle truppe nel Veneto. Benedek quello 
dell’armata del Nord. Gablenz comanderà la vanguar- 
dia dell’armata di Benedek. 

Parigi 1.—Il Moniteur d'Algerie del 29 annuo- 
zia che il colonnello Colomb, partito da Gervyille, scon- 
fisse 1500 iusorti comandati da Hanza, dopo una 
lotta accanita; tre colonne di cavalleria inseguono gli 
avanzi dell’insurrezione. 

Londra 341.—Una circolare, diretta da Bismark 
ai ministri prussiani presso le poteuze estere, dà loro 
incarico di denunziare gli armamenti straordinari del- 
l’Austria. 

Vienna 341. — Si legge nel Wanderer: La cir- 
colare prussiana può avere un risultato inatteso e non 
desiderato a Berlino. Dopo recenti conferenze fra il 
sig. Beust ed altri uomibi di Stato tedeschi , i go- 
verni della Confederazione , prendendo per punto di 
partenza la circolare prussiana, debbono presentare , 
tra breve, alla Dieta una proposta basata sull’artico- 
lo 11 della costituzione federale, la quale proposizione 
farebbe entrare la situazione iu una fase del tutto 


nuova. 
Berlino 30.—Ieri Bismark ebbe una lunga con- 


ferenza coll'ambasciatore d'Austria. Oggi il re ebbe 
un colloquio col maggiore De Loe addetto ‘militare, 
all'ambasciata prussiana di Parigi. Questi ritornò im- 
mediatamente al suo posto. 


Berlino 34.— La Gazzetta Nazianale pubblica 
il testo della Circolare di Bismark alle corti tedesche. 
Il testo è conforme alle indicazioni già pubblicate. 
La Gazzetta Crociata , annunziaudo i preparativi di 
guerra dell'Austria e della Prussia, dice tuttora non 
doversi disperare del mantenimento della pace. 

Kiel 34.—La Gazzetta di Kiel annunzia che fu 
ordinato di porre immediatameote sul piede di guerra 
tutte le navi prussiane. Una corvetta recherà domani 
da Danzica molti ufficiali di marina. 

Monaco 30. — La Gazzetta di Baviera annun- 
zia che Pfordten rispose alla circolare prussiana in- 
vocando l’articolo 19 della costituzione federale, di- 
mostrando che chi pel primo attaccherà viola il patto 
federale. A 

Costantinopoli 29. — È stato dato l’ordine di 
completare il primo corpo di armata sino all'effettivo 
di 25 mila uomini. È egualmente stato ordinato di 
procedere all’arruolameoto di 70 mila uomini della 
riserva. L'armata di Rumelia è stata messa sul piede 
di guerra. Il governo negozia un prestito di 15 mi 
lioni di franchi. Lettere di Téhéran annunziano un 
prossimo abboccamento tra lo Scah ed il granduca 
Michele. 

Bukarest 30. — Fu sciolta la Camera dei de- 
putati perchè nella seduta di veri dimostrò di volersi 
tramutare in Convevzione nazionale. La nuova Came- 
ra riuvirassi entro 40 gioroi. Fu chiusa la sessione 
del Senato. 

Nuova-York 24. — L'agitazione dei feniani va 
diminuendo. Gl’irlandesi celebrarono dappertutto tra 
quillamente la festa di s. Patrizio. Dispacci da W 
shington recano che il governo non teme un'invasione 
dei feniani nel Canadà, e che non conosce alcun fatto 
di essi che possa giusuficare il suo intervento. 

Il Congresso fu aggiornato alla fine di muggio. 

Si conferma la partenza della squadra delle Indie 
oceidentali per Halifax dietro ordine di Bruce. 

Vera-Cruz 6. — Il barone di Saillard è partito 
per la Fraocia. % 

Si ha da Browosville che un vascello francese 
ha catturato una nave americana carica di armi per 
gli juaristi. 

Tutti i filibustieri arrestati per i fatti di Bagdad 
furovo posti in libertà. 

BORSA 


DI PARIGI 


del 31 Marzo. 


3 per 100. se 67 32 
44 per 100. 96 25 
Consolidato inglese . 86 3/8 


SOCIETA’ 
DELLE STRADE FERRATE ROMANE 


I signori possessori di azioni ordinarie della So. 
cietà delle Ferrovie romane sono avvertiti , essere stato 
risoluto, che il cupone , scadente il primo di aprile 
1866, verrà trasmutato, mediante speciale impronta, 
in un bono di cassa di 10 franchi , pagabile il pri- 
mo di ottobre 1867, e producente il frutto di 6 0/0 
all'anno. og 

Iv conseguenza, i suddetti possessori di azioni 
ordinarie vengono invitati a recarsi, cominciando dal 
15 corrente aprile, negli uffizi della Società, posti 
entro il palazzo Filippani alla Pilota, dalle 9 alle 12 
meridiane, e dalle 2 alle 4 pomeridiane , per ivi ef- 
fettuare, dietro ricevuta, il deposito dei loro cuponi, 
1 quali saranno ad essi restituiti io appresso, marca. 
ti con una impronta , che dà diritto alla riscossione 
di 10 franchi per ogni cupone, pagabili il primo di 
ottobre 1867, unitamente wi frutti del 6 0/0 all'anno. 

Roma 2 aprile 1866. 

Pel Consiglio di Ammiv. della rete sud. 
e per suo ordine 
Il Segr. Gen. C. Jubé de la Perelle 
1111111——— 
SOCIETA’ ANGLO-ROMANA 

PER LA ILLUMINAZIONE A GAS 

Il giorno di mercoledì 18 del corrente apri 
le avrà luogo presso l'Amministrazione , in piazza 
Aracoeli num. 17, ad uu’ora pom. la consueta As- 
semblea generale; sono pertavto pregati i signori Azio- 
nisti d'iutervenirvi, depositando come d' ordinario le 
loro Azioni tre giorni prima del fissato per l’adu- 


nanza. 
NI 


- UIZA AVIO D NIOSATA 


DIFFUSAMENTE DESCRITTA ED ILLUSTRATA 
DAL PROFESSORE D° ARCHEOLOGIA 


ANTONIO NIBBY 


Edizione originale in quattro grossi volumi in 8.° grande 
di buona carta e stampa 


adornata di To. 6) Sucisioni iu rame di 
d:. COUTAPAYTI 


Rappresentanti le vedute principali, 
la pianta della Città , ed il ritratto dell'autore 
Quest'interessante opera già costata in associazione sc. 41 
75 trovasi ora vendibile al prezzo di sc. 4: 50 presso il pro- 
prietario via in Lucina N. 24 2° piano e nei Negozi in piazza 
Colonna N. 244 e in piazza di Spagna N. 85. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA gEPCOAL DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 281"-2 7579; 272 730%", 89; 12 


2." 256; 1° R.=1.° 25 Cent.; 1.°C=0°.80 R. 


Barometro 


in millimetri | Termomesro 
DATA ORE ridotto a 0 centigrado 
e alliv. dei mare 

7 antemeridiane 162 8 
31 Maro 3 pomeridiane 1607 
% pomeridiane 1612 
1 antemeridiano 100 3 
1 Aprile 3 pomeridiane 59 8 
9 pomeridiane 60 4 


Stato dl cielo Fogar Vento 
ua 5 all . cor. 
drei Roli | (dalia o pom dì prescalie 0 pom, sit direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 

relativa | assoluta | cieto scoperto TEEN = velocità in miglia 

2 Cirri sp. +1430 + 360 N 2 

7 Cumauli N tI 

9 Chiaro UAAR + £3R N. B 5 

4 Cirri 1556 pFAOC N. E. 0 

L'E SATASTSIR i s. 9 
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Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 
€ al lin. del mare 


Termometro 
centiprado 


200, 3, + 13, 6; 


1 Aprile 


Ferrara. 


relati 


Baio del cisio 


Umidità 
in decimi 


Termometograto 
—_________ 
massimo mininv 


di 
ssolutà | cioîo scoperto 


1 Cirri ocum.sp.| + 15,5; 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Avendo cessato di vivere in Albano, e 
fin dal dì 8 marzo 4866, Augasto Turgis, e 
estamento alcuno ed intendendo il 
nico figlio maschio, ed erede legit- 
timo sig. Pietro Turgis Palombi di adire la 
eredità con le debite cautele, e riserve, e 
con il così detto beneficio della legge, e 
dell’Inventario , dedure perciò a publica 
notizia per chiunque possa avervi interesse 
che tale Inventario si effettuerà per gli atti 
dell’infro Notajo, ed avrà principio sabbato 
prossimo 7 aprile alle ore 9 ant., e nella 
Casa di ultimo domicilio, ed abitazione del 
defunto în d. Città di Albano in via di 8. 
Paolo n. 49 secondo piano. 


Arcangelo Ferri Not. in Albano 


Dietro istanza avanzata dalla sig. Adele 
Gomelin dota in Via del Quirinale N. 6 
l’Eccfho Tribunale di Roma pio Turno 
con ordinanza del giorno 24 p. p. marzo 
deputò in curatore ai benî della medesima 
il signor Cavaliere Luciano Kropt. Ciò si 


deduce a publica notizia per ogni effetto di 
ragione e di legge. 
Domenico Domeniconi proc. 


VENDITA GIUDIZIALE 

In virtù di Sentenza proferita dall'Ec- 
cino Trib. di Velletri li 45 febbraro 1964 
sopra istanza del signor Luigi Taldei do- 
miciliato a Velletri venne ordinata la ven- 
dita giudiziale del qui sottodescritto im- 
mobile pignorato con processo verbale 
del Cursore Cesare Manenti li 41 decem- 
bre 1863. 

Nella Cancelleria del Tribunale Civile 
suddetto nel giorno di giovedì 12 aprile 
1866 alle ore 10 antimeridiane si aprirà 
l'incanto per la vendita di un fabbricato 

pasto in Velletri, Via Borghese, segnato nel 
lato corrispondente alla d. via dai civici 
n. 76, 77, 78 e 79, e dal lato corris. al vic. 
Bellonzi dai numeri civici 20, 21 e 22. JI 
detto fondo si forma di due case unite fra 
lore:composte di piani terreni, e due piani 
su ri e confina a levante con la via 
Borghese a ponente con beni di Sante Bar- 
tela Cio Anal Cra i , a mezzogiorno 
col vicolo Moscatelli, ed a tramontana col 
vicolo Bellonzi. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Nella Cancelleria sud. trovasi prodotto 
sotto il giorno 10 decembre 1864 al num. 
prog. 2036 del prot. decorso anno la pi 
rizia e stima redatta dal perito sig. Luigi 
Aragozzini in luogo dei regis i 
il capitolato per la vendita gi 
siratto autentico delle iscrizioni ipotecarie, 

Il primo prezzo d'incanto del suddetto 
fondo è stabilito in sc. 2000 a forma della 
perizia, e stima suindicata. 

Agostino Iachini Proc. 


AVVISI DIVERSI 
OFFICIO DI AGENZIA GENERALE 


DI CARLO POCHALSKY 
corso 458. 


iato pel gran concorso col qua- 
ora onorato il suo ufficio per 
le domande di Persone di servizio : nuo- 
vamente segue ad invitare quei signori che 
ne avessero di bisogno di rivolgersi al 
suddetto Ufficio, ove saranno ricevute le 
loro domande, ed offerti gl'individui che si 


ricercano, forniti di Documenti autentici 
circa le qualità e capacità personali. Pure 
fà conoscere che oltre i Domestici d’ambi 
i sessi Camerieri, Cuochi, Cocchieri, Guar- 
daportoni, Nutrici e persone istruite nelle 
Lingue Europee per accompagno, ha poi 
un Elenco ‘di Persone dotate di coltura, da 
poter servire in qualità di Segretari parti- 
colari, maestri di lingue ec. ec. e di pro- 
fessori di pianoforte e di canto. 

Di più s incarica di Compre, Vendite, 
Locazioni di tutte le proprietà rustiche ed 
urbane, Danaro a credito fruttifero, Com- 
missioni per la compra vendita di tutte le 
ricolte come Vino, Oglio, Grano, Biada, 
Seta, Lana etc., etc. 

Si danno come il solito, indirizzi di ap- 
portameeaii e Camere sfitte con mobilio € 


AVVISO 
In via di S.Niccola da Tolentino, pres- 
az: berini, trovasi una là 
di Piante di Arancio provenienti dalla 


cilia, hanno subito re innes! 
da vendersi a pi discreto dalle 8 alle 
11 antimerid. e dall'i allo 5 pom. 


Crsait 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno sc. 7. Un semest. sc. 3. 50, Un trimest. sc.1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2. 20 
All’estere, secondo lc tasse postali stabilite per i diversi Stati 


ROMA 3 Aprile 


Nella mattina di ieri, lunedì , seconda 
festa di Pasqua, alla Cappella Sistina, l’Erio 
e Rio signor Cardinale Quaglia pontificò la 
Messa, nella quale, dopo il primo Vangelo, 
sermoneggiò in latino sulla ricorrenza il Rio 
P. Leonardo Maria Guerra , Procuratore Ge- 
nerale dei Minimi di s. Francesco di Paola. 

Ancora nella mattina di questo giorno , 
martedì, nella stessa Cappella di Sisto IV, 
l'Emo e Rino signor Cardinale Panebianco ha 
pontificata la Messa, cui dal Trono ha pre- 
stato assistenza la Sawrità” pi Nostro Sicnore. 
Il discorso latino, sulla gloria del Redentore 
Risorto, è stato recitato dal signor Augusto 
dei Conti Marefoschi, Convittore del Nobile 
Collegio Nazareno. 

Gli Emi e Rii Signori Cardinali, i Pa- 
triarchi, gli Arcivescovi e Vescovi, i diversi 
Collegi della Prelatura , e tutti gli altri che 
godono l’onore del posto nelle Cappelle Papali 
sono intervenuti alle descritte sacre funzioni. 

Ct 


PARTE OFFIVIALE 


Per l'avvenuta morte dell’Avvocato Filippo Com- 
mendatore Massani essendosi reso vacante l’officio di 
Direttore del Sagro Monte di Pietà di Roma, la San- 
Tita" pi Nostro SigxorE si è benignamente degnata 
di nominarvi il Commendatore Francesco Guglielmi, 
presentemente Consultore di Stato per le Finanze. 


——etet-0300--_ 
PARTE NON OFFICIALE 
NOTIZIE DIVERSE 


La Camera dei rappresentati belgi ha terminato 
il 25 scorso la discussione sulla proposta della legge de- 
slinata a mettere la rappresentanza nazionale in rap- 
porto coll’ammoutare della popolazione. 

Dopo i lunghi ed interessanti dibattimenti che 
hanno avuto luogo in questi giorni, l'Assemblea non 
aveva più che a pronunziarsi sui diversi emendamenti 
proposti dai sigg. Kervyn de Lettenhove, Dumortier 
e de Theux. 

La mivoranza non si è arresa così facilmente ; 
essa ha lottato coutro ogni proposta , reclamando 
quasi sempre le prove dell'appello nominale. 

Fu sulla proposta del sig. de Theux che le due 
frazioni della Comera bauno preso posizione. 

In uno dei suoi emendamenti l'onorevole  depu- 
tato di Hassel proponeva la seguente ripartizione: per 
la provincia d'Anversa 1 rappresentante; Brabante 2 
rappresentaoti, 4 senatore; Fiandra occideatale 4 rap- 
presentante; Fiandra orientale 3 rappresentanti ; Hai- 
vaut 1 rappresentante, 1 senatore; provincia di Liegi 1 
rappresentante, 1 senatore; Luxembourg 1 senatore , 
ed infive per il Limbourg 1 rappresentaute. 

Questo emendamento è stato respinto con 59 voti 
della sinistra contro 45 della destra. 

E collo stesso voto è stata adottata la legge pro- 
posta dal sig. Orts. 

Insomma tutte le modificazioni proposte sono state 
respinte le une per alzata e seduta, le altre ad una 
grande maggioranza. 

La sezione centrale incaricata dello studio del 
progetto di legge relativo alla riforma elettorale riu- 
nitasi il 24, sotto la presidenza_del sig: Moreau ha 
adottato all'unanimità l'iscrizione dei cittadini dell'età 
di 24 anno sulle liste elettorali. 


Martedì 3 Aprile 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono df 


Ha respinto la proposta tendente a far  compu- 
tare i centesimi addizionali per costituire il censo, non 
essendo la riscossione di questi” centesimi addizionali 
obbligatoria. 

—eteHtroro — 

ll Moniteur Universel mantiene uno scrupoloso 
silenzio sul conflitto austro-prussiano ; nel bollettino 
non porta neppure la rubrica Germania ; e in gene- 
rale i fogli di Parigi sono scarsi affatto di commenti 
sulle cose di Germania. 

Solo la France crede opportuno di richiamare 
quella dichiarazione dell'atto del Congresso di Parigi 
del 1856, accettata e sottoscritta da tutte le alte parti 
contraenti, nella quale è detto che: 

c I plenipoteoziari non dubitano di esprimere, iu 
nome dei loro governi, il voto che gli Stati fra i quali 
sorgessero seri conllitti, prima di venire alla ragione 
delle armi, debbano aver ricorso, per quanto le cir- 
costaze lo consentano, ai buoni uffizi di una potenza 
amica ». 

L'Independance Belge accenna alle voci corse di 
tentativi officiosi di conciliazione, fatti dall'Inghilterra 
e dalla Francia a Berlino ed a Vienna, ma soggiunge 
non poter ora esser caso di mediazione di questa o 
quella potenza, mediazione che la Prussia respiugereb- 
be, o dell'intervento d’arbitri, previsto dal Congresso 
di Parigi. Si parlerebbe invece, continua il citato fo- 
glio, dello statuto della Confederazione tedesca, il qua- 
le fa luogo all'intervento della Dieta nei dissidi sorti 
fra gli Stati confederati; questo mezzo tuttavia pre- 
senta il grave pericolo di trascinare tutta la Germa- 
nia nel conflitto che fino ad ora è ristretto tra le due 
principali potenze. 

—Leggiamo nella corrispondenza parigina del- 
l'Indépendance Belge: Nelle sfere militari, corre voce 
che il campo di Chàlons sarà quest’ anno riordinato 
più presto del solito. 

—Leggiamo nella Patrie del 29: 

Ua dispaccio d'Algeri del 25 marzo fa sapere 
essere avvenuto un vivissimo combattimento al diso- 
pra di Géryville, tra la cavalleria della colonna del 
colonnello De Colomb, comandata dal capo-squadrone 
Gombaud de Séréville, e gli Arabi del Sud. I Fran- 
cesi fecero prodigi di valore. Benchè inferiori di nu- 
mero, essi rimasero vincitori, e fecero subire al ne- 
mico perdite notevoli. 

Il comandante de Séréville mostrò, in questo 
glorioso combattimento , . coraggio pari alla calma. 
Cinto da un gruppo d'Arabi, contro i quali dovette 
combattere corpo a corpo, ricevette uncolpo di fuoco 
nella coscia ed un colpo di jatagan nel petto. Fu tra- 
sportato a Géryville, e malgrado la gravità delle sue 
ferite, è oggi fuori di pericolo. 


eretto — 


La regina d'Inghilterra sentì vivo cordoglio alla 
nuova della morte della vedova di Luigi Filippo. Non 
appena tornò a Windsor, accompagnata dalle priaci- 
pesse Elena e Luigia, si recò a fare una visita di 
condoglianza alla famiglia dell'ex-regina dei francesi. 

— I giornali inglesi non si occupano che del 
bill di riforma. Secondo il colore del foglio, gli uo 
predicono lo scacco del ministero, gli altri annunzia- 
no un successo certo. Ciò dimostra l'incertezza de- 
gli spiriti. Il Consiglio dell'associazione per la riforma 
elettorale ha deliberato di sostenere il 86/7 di riforma 
proposto dal governo. 

—Bright ha manifestata Ja propria adesione al 
bill di riforma presentato dal ministero, in una let- 
tera ch'egli ha indirizzato ad uno dei rappresentanti 
di Birmingham, onde scusarsi di non poter assistere 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.°del Giornale via della Stamperia Camerale n. 1A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente 


ad un meeting riformista che si tenne inquella città. 
Il mesting ha adottate due risoluzioni, con cui si 
pregano i rappresentanti di Birmiogham di voler ap- 
poggiare il progetto di riforma presentato dal mini- 
stero, e di voler respingere qualsiasi emendamento 
che tendesse a diminuirne l’importanza. 

— Si legge nel Sunday Gazette: 

La questione ora sopra le altre importante è que- 
sta : qual sarà il risultato di queste divisioni sulla 
lettura del 5:72? Russell ha convocato i liberali ad un 
meeting per trattare di cose d'importanza, e mandan- 
do in giro gli inviti, crediamo che il nobile lord ha 
compreso tutti quei membri che nell’ultima elezione 
si chiarirono partigiani della riforma, e si buccina, e 
crediamo non senza ragione, che il governo hain ani- 
mo di sciogliere il Parlamento, se il bill fosse respinto 
nella seconda lettura, o se nascesse qualche cosa di 
serio nel Comitato. 

Parrà provvedimento inusitato, e grave il diseio- 
gliere un Parlamento che ha appena tre mesi di esi- 
stenza, ma bisogna confessare che il governo ha una 
giustificazione contro la quale è difficile di opporre 
cavilli. Nell'ultima elezione generale molti furono eletti 
come sostenitori di lord Palmerston. Molti di questi 
dicono ora che non hanno impegno veruno col Mini- 
stero di lord Russell , sostengono che la man- 
canza di Palmerston fa tutta la differenza, e ag- 
giungono che non si sentono vincolati a sostenere il 
gabinetto benchè composto quasi come era or fa un 
anno. Questa scusa è giusta. La figura di lord Pale 
merston vi empiva tanto spazio che la sua mancanza 
basta a cambiare il carattere di tutto il gruppo, e 
coloro che hanno promesso di sostenere lord Palmer- 
slon, non possono essere accusati d'inconseguenza se 
non vogliono sostenere Russell. Ma la stessa;ragione 
giustifica l'intendimento del governo di sciogliere il 
Parlamento, se lo crede opportuno. Esso potrà dire: 
questo non è un Parlamento per me. Questo argo- 
mento è incontrovertibile, e, se, nou passando il 81/2, 
lord RusseH annunciasse lo scioglimento, nissuno ha 
diritto di lagoarsi, fondandosi sulla giovinezza che ha 
il Parlamento. 

—Il Times occupandosi della vertenza tra l'Au- 
stria e la Prussia crede alla guerra, e si consola as- 
severando che Francia e Inghilterra non interverran- 
no, come non intervennero nella guerra colla Dani- 


marca. 
— ceti 


Leggesi nel Nuovo Fremdenblatt : 

« Giusta gli avvisi da Berlino, a Vienna si é in 
altesa di une specie di wltimatum per parte del go- 
verno prussiano. Questo offrirebbe la somma di 50 
milioni di talleri per la cessione del diritto di com- 
possesso dell'Austria sui Ducati. 

« Noi possiamo con certezza affermare che il go- 
verno austriaco respingerà qualunque indeonità pecu- 
niaria. Si dice altresì che l’Austria abbia espresso a 
Londra ed a Parigi il suo proposito di non conseati- 
re a nessun prezzo l’annessione dei Ducati alla Prus- 
sia. La rottura pertanto fra i due Stati può tenersi 
ormai come inevitabile ». 

—A Berlino si crede di sapere minutamente tutti 
i preparativi militari dell'Austria, e per conseguenza 
la risoluzione del gabinetto prussianio di mantener la 
sua politica non farebbe che fortificsarsi. 

Secondo le informazioni ricevrite a Berlino l'Au- 
stria concentrerebbe tre corpi di armata e farebbe 
lavorare alle fortificazioni di Craco via, la cui guar- 
nigione sarebbe stata mandata in B oemia e surrogata 
con altre truppe. Cracovia sarebbe destinata a essere 
centro del primo corpo di armata. 


Il secondo corpo occuperebbe la Slesia austriaca. 
Le città di Teschen, Troppau e altre riceverebbero 
rinforzi di guarnigione. 1 reggimenti Belgio e Assia, 
un battaglione di cacciatori e una brigata di caval- 
leria formerebbero la riserva del secondo corpo. 

Il terzo corpo si riunirebbe attualmente iu Boe- 
mia, e sarebbe provvisto di un immenso parco di 
artiglieria. Credesi a Berlino che esso sia special- 
mente destinato a prendere l'offensiva, mentre gli altri 
due avrebbero sul principio una parte puramente di- 
fensiva. 

Al tempo stesso che codeste notizie militari 
preoccupano Berlino, s'insiste molto sul silenzio ser- 
bato dall'imperatore d'Austria all'otcasione dell'avni- 
versario natalizio di re Guglielmo. Non solo non vi 
ebbe, contrariamente a quanto fu detto , alcuna let- 
lera autografa dell'imperatore, ma vi ebbe altresì 
mancanza completa dei complimenti d'uso. 

La Franco dice arrivarle da fonte degna di fede 
la seguente votizia: Si domandava ultimamente al 
generale Manteuffel, governatore dello Schleswig, se 
il suo governo facesse subire ai fgiovani schleswi- 
ghesi la coscrizione: a Vi pare ? rispose egli. Se 
noi avessimo a far la guerra, e che vi fossero degli 
Schleswighesi nelle nostre truppe, passerebbero ai 
nostri nemici nov appena si trovassero a fronte; d'al- 
tronde voi tutti siete d'accordo contro di noi; danesi 
del Nord e del Centro e tedeschi del Sud ». 


—La Gazzetta di Breslavia nota il passaggio in 
Ollmute di una parte delle divisioni dette Mensdorfî, 
Glem-Gellas, ed Hucuover, le quali dalla Trausilva- 
nia sono inviate sulle frontiere della Slesia e della 
Boemia. 


— La Prov. Cor. di Berlino del 28 marzo ha 
la seguente nota : 

« Il governo prussiano dee vigilare, affiochè i 
confini del paese non rimangano per un momento sen- 
za difesa. Qualora l’Austria potesse collocare prepon- 
deranti masse di truppe in immediata vicinanza al 
confine prussiano, senza che la Prussia avesse pronto 
il necessario contrappeso , potrebbe darsi che una im- 
provvisa complicazione ulteriore cagionasse almeno mo- 
mentanei pericoli alle parti del paese principalmente 
esposte. Al governo non è lecito assumereJtale rispon- 
sabilità, È probabile che già in questo momento sia- 
no emanati gli ordini di prendere que’ provvedimenti 
militari, i quali sono indispeosabili per prevenire su- 
bito vigorosamente un eveotuale pericolo d'attacco. [La 
Prussia non ha certo provocato la guerra, ma essa 
dev'essere in posizione di attendere tranquillamente 
tutti gli avvenimenti ». — La norma pel bilancio dello 
stato verrà pubblicata fra breve nello Staatsanzeiger. 


— Il re assistette ieri per quasi due ore ad un 
Consiglio di ministri tenutosi nel Dicastero degli af- 
fari esterni.—La Nordd. AU Zeit. ha la seguente 
comunicazione: « Qualora la Prussia volesse rimet- 
tersi all’atto federale di fronte agli armamenti austriaci, 
potrebbe accadere facilmente che seguisse la prima 
battaglia davanti alle porte di Berlino, prima che il 
Tribunale arbitrale avesse tenuto la sua prima seduta. 
A quanto sentiamo, questo pensiero fu espresso in un 
dispaccio prussiano ar Gabinetti tedeschi, nel quale 
si accenna io pari tempo alla necessità di assumere 
in quest’oggetto una posizione precisa, alla quale spiu- 
gono sempre più gravemente gli armamenti austriaci, 
menire la Prussia esita tuttora a rispondere alle di- 
mostrazioni guerresche del Gabinetto di Vienna iu ugual 
modo ».—Il partito della Arewzzestung spera ancora 
che la pace verrà conservata, meotre i liberali, senza 
eccezione, ammoniscono contro la guerra, —Il partito 
militare, all'incontro, propugoa la guerra.—Da parte 
delle Potenze militari furono fatte nuove comunica- 
zioni a favore della pace. 

—La Kreuzseitung del 29 scrive: 

La Prussia deve, sotto l’una o l’altra forma, re- 
guare nei Ducati dell'Elba, perché, per la sicurezza 
dei Ducati; è mecessaria la tranquillità della Germa- 
nia. L'eseroizio de’ diritii di sovranità da perte degli 
Augustemburge è per «la Prussia una, impossibilità 
Egli è peroiò che l’alleunza coll’Austria dee conser- 
verbi e rafforzarsi, se ciò è in qualche modo possi- 
bile. Se:dovesse mostrarsi una tal cosa impossibile, 
ad unta-di ciò soi non potremmo rinunziare alle giu- 
ste «nostre :proterisioni sui. Ducati, e dovremmo mante- 
nerle anche contro ik volere. dell Austria« Di: fronte 


— 300 — 


-——————————rrtm—_@tttmm__ ymzgÉi 


agli armamenti dell'Austria, noi avremmo da armare, 
seoza perciò perdere la speranza nella conservazione 
della pace. » — Lo stesso giornale , parlando delle 
assemblee elettorali di Solingen e Colonia , dice che 
sarebbe certamente giustificato se con tutt'i mezzi 
adatti si ponesse un termine ai minacciosi sviluppi 
d'un rovinoso eccitamento delle popolazioni e ad un' 
azione ribelle. 

—Secondo un telegramma delle Hamburger Nach- 
richien, è giunta per parte dell'Inghilterra una nuova 
ammonizione in favore della pace ; la relativa Nota 
è indirizzata all’inviato prussiano a Londri.—L'Hem- 
burger Correspondent sfferma ripetutamente essere 
avvenuto un accordo fra l'Austria e la maggioranza 
degli Stati medii. 

— Si scrive da Francoforte al Constitutionnel : 

Il vento pare che spiri alla guerra fra le due 
grandi potenze tedesche. 

Sui primi giorni di questo mese si potevano an- 
cora considerare come esagerate le voci più o meno 
inquietanti che correvano a tal proposito, ma oggi non 
si potrebbe rinunziare a prenderla sul serio, senza 
però dividere l'opinione di coloro che disperano affat- 
to del mautenimento della pace. 

Il decreto 11 marzo del re di Prussia, che sulle 
prime era ritenuto come un semplice provvedimento 
di polizia,è una vera ingiuozione fatta all'Austria di 
opporsi al partito augustenburghese nell'Holsteio. 

Ma partendo dal fatto, che malgrado la divisio- 
ne amministrativa delle due provincie, l’imperatore 
Francesco Giuseppe, ed il re Gugliemo si conside- 
rano in forza del trattato di Vienna come i sovrani 
di tutto il paese, il gabinetto di Berlino si crede in 
diritto di dimandare a quello di Vienna di von per- 
mettere nell’ Holstein cosa alcuna che sia ostile al 
compossessore di quel Ducato. 

L'Austria dal canto suo ha considerato questo 
alto come un insulto ed una provocazione. 

Da quel momento le relazioni fra Vienna e Ber- 
lino diventarono ogui giorno più diflicili. 

L'Austria concentra uu corpo di truppe in Boe- 
mia; la Prussia prende le sue misure, e mi si assi- 
cura che mobilizzerà quanto prima la sua armata. 

AI fermarmi in particolari di tutti i preparativi 
più o meno confessati nei due paesi, preferisco far 
risultare ciò che permette ancor di sperare che la 
diplomazia non cederà la parola al cavuone. 

Ed innanzi tutto uno dei motivi che dà luogo a 
tale speranza è l'intimo sentimento dei due sovrani ai 
quali ripugna l'idea di una guerra fra i popoli tede- 
schi, guerra della quale non è dato calcolare la por- 
tata, nè la durata. 

Poi, in Prussia il disseuso fra il gabinetto e l’opi- 
nione liberale del paese; in Austria le considerazioni 
finanziarie, le trattative pendenti coll’Uugheria : tutto 
questo dovrebbe dar a pensare ai due avversari. 

Fra gli Stati medi non ve ne ha neppur uno 
che non tema gravemente gli effetti di una guerra 
fra le due grandi potenze. 

Essi comprendono benissimo che essendo impos- 
sibile localizzare la guerra vi sarebbero trascinati, e 
che al fine dei conti, qualunque fosse il vincitore, 
essi pagherebbero le spese della lotta. Perciò i loro 
rappresentanti a Francoforte non nascondono questi 
timori, e le loro Corti fanno quanto possono per im- 
pedire un conflitto che metterebbe in pericolo la loro 
esistenza, 

SI vede adunque che malgrado le apparenze in 
contrario si può ancora credere che sì potrà evitare 
la guerra. 

Totanto il gabinetto di Vienna attende @ gettare 
sulla Prussia la responsabilità di un conflitto armato, 
giovandosi a ciò dei suoi giornali, ed a quanto si 
dice di note indirizate ai goveroi stranieri ed ai 
tedeschi, 

La Prussia dal canto suo sostiene che essa non 
fu la prima ad uscire dalle viv diplomatiche facendo 
preparativi di guerra, 

Ma supponendo la peggio, come e perohè sareb- 
be srovato il case delli ? 

A questo riguardo ‘si crede qui che la Prussia 
ha intenzione di sforzare l’Austria aumentando le gua 
forza militare nei. Ducati. Toocherebbe allora all’Au- 
stria di, vedere cosa. abbia a fare. 

ses Si sorive da:Modaco 23 alla Allym Leif. 

Le apprensioni: di guerra chè ‘fo ‘questi tittimi* 


giorni regoavano anche nei circoli più elevati, si sono 
di molto calmate. 11 

A quanto pare la Prussia vuole iniziare coi di. 
versi gabinetti dello trattative sulla riforma federale, 
e forse ne farà la proposta o sola o con altri alla 
Dieta. 

Si assicura da buona fonte che il re di Prussia 
ha indirizzato in proposito una lettera autografa al 
re di Baviera. 

Io caso di guerra la Baviera non rimarrà certa. 
mente neutrale ; in questi ultimi giorni regnava la 
più grande attività al ministero deila guerra, dove 
in qualche ufficio si lavorò tutta la notte. 

Il feld-maresciallo principe Carlo ebbe ieri una 
conferenza col generale Van der Tann, col ministro 
della guerra, col generale De Lutz, e con molti altri 
generali. 

Anche il Consiglio dei ministri si è più volte 
radunato in questi ultimi giorni, 
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In Ispagna, i giornali dichiarano che la notizia 
d'un prestito da contrattarsi dal governo spagouolo è 
priva di fondamento. 

Le Cortes respinsero con 158 voti contro 5, dice 
un dispaccio di Madrid, la mozione del sig. Fages. 
Il telegrafo non dimentica che un punto, quello cioè 
d'accennare ciò ch'era questa mozione. Ora sarà bene 
accennarlo. 

Il sig. Pages proponeva di ridurre a 70,00 to- 
mini l'effettivo dell’armata spaguuola, che il governo 
fissa a 85,000. 

La Gazzetta di Madrid, per provare che la ci- 
fra del governo non ha alcunchè d'esagerato , fa un 
quadro comparativo delle armate e delle popolazioni 
degli altri Stati. 

In Ispagna, l'armata sta alla popolazione nella 
proporzione di 5 o 6 per 1000 abitanti; € la minima, 
salvegquella dell'Inghilterra, che offre per l'armata 6, 4 
per mille, 

Queste cifre sono: in Austria 8, 1 per mille; io 
Russia 9, 9; io Francia 10, 7; in Prussia 11, 9; nel 
Belgio 17, 8; in Italia 22, 2 per 1000. 

Voci di crisi ministeriale correvano a Madrid. 
La Correspondencia si affretta a smentirle e ad as- 
serire che il maresciallo O' Donnell gode dell'intera 
fiducia della regina. Leggesi poi nell’Epoca che lo 
stato d'assedio è eccezionalmente mantenuto nella 
vecchia Castiglia , in Aragona e iu Catalogoa. Da 
questo solo fatto si può arguire che la calma non è 


ancora intieramente ristabilita e che il mivistero non 
è ancor certo che non abbiano a sotgere quandoches- 
sia nuove agitazioni. Tuttavia però le interne notizie 
non fanno ancor prevedere nulla di ciò. 


——e-tet-it-i000—_— 

Una corrispondenza da Bukarest, 20 marzo, alla 
Debatte di Vienna, reca: 

Jo vi posso assicurare positivamente che il cor- 
po d'armata russo, sotto gli ordini di Kotzebue, è 
accampato sul Pruth a dispetto di tutte le smentite 
officiali; che le truppe turche, forti di circa 40,000 
vomini, hanno ricevuto ordiue di scaglionarsi longo il 
Danubio verso la sua imboccatura a Schumla ed a 
Sulina e che saranno rinforzate dalla cavalleria turco- 
polacca. Sarebbe difficile disconvenire officialmente 
che ageoti stranieri uoo percorrono il paese, e la 
oro condotta manifesta chiaramente la loro prove- 
nienza e le loro vedute. Si vorrebbe ottenere ad ogni 
costo la disunione dei Principati, e di qui il gran 
numero di candidati indigeni e stranieri, L'esistenza 
sola di tanti partiti facilita la riuscita di un piano 
progetto. Io posso assicurarvi che nè Bibesco , nè 
Stirbey, nè qualche altro boiardo non ha fa prote» 
zione di una grande potenza qualunque. Essi si pro- 
teggenò da loro e si procurano amici e partigiavi 
come possono. 

Esistono senza dubblo it questo paese alcuni 
adoratori dello czar, dei partigiani della Francia e 
dei protetti della Turchia; gli amici dell'Austria solo 
sono impercettibili al miei cochi, non perchè essa 
noo ne possa avere, ma perchè noti si 8 mai iuquie- 
tata a procul'arsene. 

Qui si è talmente ostili al germanlsmo che si 
desigiano come Neamts (ledeschi) tutti 1 nomi che 
not contengono qualche nasale francese , 0 che noti 
terminano in co, off, e dtseà. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 
-—+3-G0+v 

Fino a domani la commissione fivanziaria della 
Camera di Firenze nov riuscirà a tenere una nuova 
adunanza essendosi a dispetto di qualunque conside» 
razione assentata la maggior parte dei suoi membri, 
e ciò basta a confermare sempre più l’ opinione di 
parecchi fogli che non possa essere tanto sollecita 
quanto si volle far credere la discussione dei prov- 
vedimenti per le finanze. Gli stessi giornali ofliciosi 
non nascondono a questo proposito le vivissime loro 
apprensioni ed il loro linguaggio anzi divenne così 
allarmante da portare all'estremo il panico sollevato 
nel pubblico dalle disastrose notizie ogni giorno pro- 
venienti dalle Borse straniere. Ad outa di questo 
però da taluni giornali democratici è dichiarato 
con un cinismo per verità inconcepibile che andranno 
a vuoto tutte le trame del ministero per anteporre 
quella delle finanze a tutte le altre discussioni della 
Camera, e che tra i capi dell'opposizione intervenne 
un accordo per postergare il rapporto della commis- 
sione ad altri dibattimevti che dai medesimi sono re- 
putati più urgenti e decisivi. Se queste mivacciate 
proposte accennino ai pericoli e alle voci di guerra 
non è detto dai fogli citati, ma tale sembra essere 
la supposizione della stampa governativa, la quale 
perciò fa le mostre di tenersi quasi sicura circa 
eventuali complicazioni, e si affretta anzi a smeutire 
quanto erasi detto e quanto essa stessa aveva confer- 
mato di agglomeramevti di truppe, di formazioni di 
campi straordinari, di conferenze militari e di misure 
guerresche di qualunque specie. Auche su quell’ar- 
gomento che tanto si prestò pei discorsi di novellieri, 
cioè sulla missione compiuta dal general Govone a 
Berlino, ora la stampa predetta si; esprime in guisa 
da togliere a quell'incidente ogoi importanza politica. 
Ben è vero che a consigliare siffatto linguaggio al 
giornalismo italiano può avere contribuito , oltre a 
qualche altro motivo che non è ancora di pubblica 
notorietà, anche l'opinione del Zimes, il quale intrat- 
tenendosi sulle voci di pretesa alleanza prusso-italia- 
na, detta le parole seguenti: « Quanto all'Italia , è 
duopo che il suo cattivo genio abbia raggiunto uu 
ben graude ascendente ne’ suoi consigli perchè possa 
da senno accogliere l’idea di collegarsi alla Prussi 
Con un disavanzo che minaccia la ruina finanziaria 
anche in tempo di pace, e con quistioni vitali di po- 
litica interna non ancora sciolte , essa non potrebbe 
fare atto di più trista politica che unendo Je sue sorti 
a quelle della Prussia ». 

Rispetto alla situazione reciproca delle due mag. 
giori potenze tedesche, quello che specialmente richia- 
ma le considerazioni del giornalismo si è che dopo 
le uotizie bellicose da più giorni mandate attorno e 
dalle quali era di continuo rappresentato come immi- 
nente lo scoppio] delle ostilità, le cose stiano tuttora 
allo stesso punto cui erano dapprincipio , nè sia s0- 
praggiunto ancora nou solo qualche fatto ma neppure 
uno schiarimento qualunque che tolga |’ incertezza e 
la confusione. E degno di nota è anzi che tutte le 
iuformazioni intorno alle guerresche eventualità cd alle 
minaccie dell'Austria provengono da Berlino, mentre 
in mezzo a tanto strepito ed a tento allarme solleva- 
to ia Europa, gli orgaui officiosi austriaci proseguono 
serenamente ad inneggiare alla pace e non solo ne- 
gano quelle bellicose velleità che sono attribuite al 
loro governo, ma revocano iu dubbio altresì le pro- 
porzioni minacciose e decisive degli armamenti. Per 
conseguenza non è meraviglia se, pur son negando 
importanza alle notizie allarmanti , la maggior parte 
della stampa incomincia a dubitare della probabilità 
di guerra imminente e se taluno anzi vuol quasi ri- 
conoscere nella apparente tensione dell'Austria e della 
Prussia il risultato di una intelligenza da lunga mano 
preparata ed il cui effetto dovrebbe essere di giusti- 
ficare e dare una certa spiegazione agli apparecchi 
militari che realmente sarebbero diretti ad uno scopo 
ben diverso da quello che è designato alla pubbli» 
cità. 


Lasciando però in disparte queste congetttire for- 
se arrischiste, molte considerazioni occorrono ai gior- 
nali per dedurre la inverosimiglianza e quast la im- 
possibilità di un conflitto armato tra le due maggiori 
poteuze tedesche. La prima e che si ritiene debba 
pesar molto sulla bilancia, è la probabilità che una 
guerra fra Austria e Prussia debba allafgatsi in guer- 


ra europea; ciò infatti è giustificato tanto dalla pre- 
caria ed incerta situazione attuale dell'Europa, quan- 
to dalle combinazioni d' alleanza e dalle pratiche di- 
plomatiche che a questi giorni si andarouo sviluppan- 
do. D'altra parte, |’ attitudine degli Stati secondari 
della Germania è di tal natura da suggerire salutori 
riflessioni al partito militare prussiano che è ispirato 
dalla avventarosa politica del signor di Bismark, e 
col quale dicesi però stare in aperto conflitto la in- 
fluenza ancor più decisiva del principe di Hoenzol- 
lern nei consigli del re Guglielmo, Circa i nominati 
Stati secondari, è osservato che colla sua longanimità 
ed abile prudenza il gabinetto austriaco ha riguada- 
gnato insensibilmente nell’ animo dei liberali tedeschi 
e nell] simpatia popolare quel posto che in questi 
ultimi tempi gli avevano fatto perdere gli accordi del 
Natiovalverein col siguor di Bismark. Nè pare si tratti 
ora soltanto di parole o di aspirazioni giornalistiche, 
chè è ofticialmente affermatoj avere il governo di Ba- 
den preso l'iniziativa di una proposta alla Dicta di 
Francoforte ,, in forza della quale la Confederazione 
deve dichiarare la sua competenza esclusiva nella 
vertenza pendente tra l'Austria e la Prussia ; e que- 
sta proposta dicesi abbia già ottenuto la piena ade- 
sione della grande maggioranza della Dieta. Final- 
mente, per tacere di parecchi altri argomeuti dello 
stesso genere, è tenuto in molto conto dalla stampa 
che la maggioranza progressista prussiana non sia fa- 
vorevole alla politica bellicosa del governo e protesti 
anzi contr essa in modo abbastanza clamoroso, I di- 
spacci di Berlino danno couto di una grande e nu- 
merosissima adunanza popolare tenuta a Solingen da- 
gli elettori di primo e secondo grado e nella quale 
fu adottata la seguente risoluzione : « Noi dichiaria- 
mo che uva guerra tra l’Austria e la Prussia sareb- 
be funesta per quest'ultima potenza e per tutta la 
grande patria tedesca. » I motivi addotti in appoggio 
della suddetta risoluzione si riassumono presso a poco 
nel modo seguente: « Il solo modo di operare l' av- 
nessione dei ducati è di offrire a questi una sicurez- 
za ed una condizione migliore di quella che hauno 
presentemente. Ma la Prussia non è adesso in grado 
di fare una simile offerta. Le cose sovo oramai giun- 
te al punto che si sta sotto lu minaccia di una guer- 
ra in cui la disfatta sarebbe una vergogoa, e la vit- 
toria un consolidamento del regime anticostituziona- 
le ». Altre adunanze popolari dello stesso genere sono 
annunciate ed una dovrà tenersene probabilmente a 
Colonia. 

Sia per questi sia per altri motivi qualunque , 
degno di nota è che la Fraucia non si occupa gran 
fatto della questione germanica e che mentre dall’un 
canto il governo non piglia ulcun provvedimento, qua- 
sichè non prestasse troppa fede alle previsioni di 
guerra, dall’ altro i giornali trattano quell’ argomento 
con evidente leggerezza nè prestano quasi ascolto ullo 
strepito delle armi. Di questa significante attitudine 
vogliono alcuvi ricercare la spiegazione in accordi che, 
come superiormente abbiamo detto, si pretende siano 
già stati stretti in antecedenza , altri la attribuiscono 
al fermo convincimento che la pace non possa essere 
turbata pel fatto della Germanio. Ad ogui modo, quello 
che è certo si è che coutenti di registrare , appena 
con pochi comenti, le notizie telegrafiche di Berlivo 
e di Vienna, i citati giornali abbandonano ben presto 
questo argomento per passare all'altro delle quistioni 
interne, a cui le discussioni del Corpo legislativo, i 
discorsi di Buffett e di Rouher, la nota risposta del- 
l’imperatore all’ indirizzo e le recenti manifestazioni 
degli organi del terzo partito , haono dato un nuovo 
ed ubertoso alimento. A questo proposito è avvertito 
specialmente quella specie di mutamento che andossi 
operando nelle idee e nell’ attitudine dell’ opposizone 
liberale, la quale sembra ora disposta u rinuociare 
alle concessioni dianzi teclamate di nuove libertà pub- 
bliche nè più esige mutamenti nei rapporti tra il Cor- 
po legislativo ed il potere esecutivo, nè sul diritto 
d’ interpellanza , né su quello d' iniziativa parlamen- 
tare, né sulla responsabilità ministeriale. Ed invece 
restringe tulte le sue pretese a quelle concessioni che 
toecano i diritti dei singoli cittadini, cioè la libertà 
elettorale, dì stampa e di associazione. Per quello che 
concerne la stampa in ispecie, la proposta dell’oppo- 
sizione è non già che debba concedersi una libertà 
assoluta ed illimitata, ma che sia rimessa ad una giu- 
tfsdizione regolare li cura di reprimere i delitti di 


stampa. Non è necessario dire che i giornali officiosi 
non mevano buone queste nuove esigenze e che con 
lunghi ragionamenti eccepiscono contro le proposte dei 
liberali, ma molto più moderati e concilianti essi si 
mostrano in questa nuova discussione, soddisfatti per- 
chè ne sia in modo tanto significante spostato il ter- 
reno, sicchè non si faccia ora più motto di quello 
contro cui in tante occasioni pronunciossi categorica- 
mente il governo. 

Riguardo alla questione de' Principati Danubia- 
ni, si assicura che, indipendentemente dalle istruzio- 
ni, che prescrivono al delegato ottomano presso la 
Conferenza di Parigi di protestare contro qualunque 
decisione contraria alla convenzione ed al protocolio 
del 1858, quel diplomatico fu abilitato ad acconsen- 
tire all’ unione della Moldavia e Vilacchia , preve- 
dendosi ch’essa avrà probabilmente | appoggio delle 
Poteuze, però a condizione che tale componimento 
sia considerato di nuovo come eccezionale e tale da 
non influire menomamente sui diritti del governo del 
Sultavo, stabiliti in passato, e che il nuovo Ospodaro 
sia nativo dei Priocipati. Fu pure spedita all’ambascia- 
tore una nuova serie d' isuzioni (segrete e scritte 
di proprio pugno d'Aulì pascià) per provvedere ad 
altre avvevibi.i contingenze riguardo ai Prineipati. In 
pari tempo, a fin di premunirsi contro ogni disordine 
possibile nelle provincie governate provvisoriamente, 
furono mandati ordini sul Danubio e ve’pas 
cini di tenere 60,000 redif della prima cl 
ad essere chiamati sotto le bandiere al primo avviso, 
come rinforzo de'50,000 uomini dell'esercito regolare 
di Romelia. Il sig. Alessandro Golesco, nuovo agente 
del governo di Bukarest, è arrivato a Costantinopoli e fu 
ricevuto da A’alì pascià, ministro degli affari esterni 
dopo di che, ebbe una couferenza con lord Lyous , 
ambasciatore inglese. » 

I giornali inglesi pubblicano lunghissime infor- 
mazioni dalle quali desumesi il piano imaginato dai 
feniani d'America per l'invasione del Canadà. Un'ar- 
mata di 30 mila uomini surà pronta fra un mese a 
passare la frovtiera, mentre simultaneamente una ma- 
rina composta di vasce.li usciti da diversi porti dei 
laghi Erié e Michigam coopererauno colle truppe di 
terra. Una divisione di 8 mila uomini deve impadro- 
nirsi del gran tronco ferroviario e nello stesso tempo 
due altre divisioni procederanno rispettivamente su 
Kiugton e su Monreale. Tostochè queste città siano 
prese dall’armata invaditrice, e questa siasi messa al 
sicuro dietro le trincee , il resto dell’ impresa sarà 
comparativamente di facile esecuzione. Allora, inco- 
raggiati dal successo, tutti i più tiepidi accorreranno 
sotto lo stendardo vittorioso, e l'armata e il tesoro fe- 
niavo saranno riempiti. Il Canadà, una volta conqui- 
stato, riceverà il nome di Nuova-Irlanda e sarà debi- 
tamente riconosciuto come repubblica iudipendente. 
Dal canto loro gli invasori, resi arditi dalla vittoria, 
si dirigeranvo sulla vecchia Irlanda coi vascelli che 
avranuo presi a Monreale e con qualche steamers 
della linea Cunard, e dichiareranuo l'indipendenza 
della medesima come del Cavadà. Vi ha certamente 
in questi racconti dei giornali inglesi una apparente 
esagerazione ispirata dell'ironia, ma la medesima nou 
basta per certo a nascondere l'inquietudine che chia- 
ramente ne trapela. Il Canadà in ultima analisi, è di 
difficilissima difesa contro una invasione americana ed 
anche nella parte che tocca i grandi laghi gli iuglesi 
non sono i più numerosi. 

È voto che il governo inglese nominò una giunta 
incaricata di fare una inchiesta sulle atrocità com- 
messe nella Giammaica. I giornali inglesi pubblicano 
ora estesamente la sua relazione ; essa occupa nou 
rtieno di nove colonne del Times e produsse in lo- 
ghilterra un senso di massima indignazione. Il Mor- 
ning Advertiser dice: « Sono atti spaventevoli che 
ispirerebbero sentimenti d’ortore se fossero accaduti 
in qualunque contrada civile; ma il popolo deve pro- 
vare un viemmaggior senso di sdegno pensando che 
tali atrocità furono commesse non solo da inglesi, ma 
da petsone al servizio della regina, Non v'è più dub- 
bio che dopo i torbidi succeduti nell'autunvo , dopo 
che furono repressi, quando l'ordine era già restituito, 
pet ordine delle autorità del goveroo si commisero 
inaudite stragi. Come la ‘giunta avrà terminato i suoi 
lavori e tutli i documenti saranno messi sotto gli 00- 
chi del Parlamento, dobbiamo aspettarci una formi» 
dabile tnanifestazione dell'indignazione pubblica ». 


———=t___ 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 

Firenze 3.—La Nazione assicura che Gualterio fu 
nominato prefetto di Napoli. Lo stesso giornale dice che 
i primari generali dell'esercito furono invitati a recar- 
si a Firenze il 6 corrente e che furono presi prov- 
vedimenti perchè legni da guerra riuniscaosi in An- 
cova e a Brindisi 

Elezioni: Abiategrasso, cletto Muzzi ; Ferrara , 
eletto Mazzucchi. 

Napoli 2. — Oggi è partita la squadra del con- 
trammiraglio Vacca per Taranto. 

Oderberg 2.— Ieri le autorità austriache dei di- 
stretti della frontiera hanno ricevuto ordine di richia- 
inare i soldati in congedo. 

BORSA DI PARIGI 
del 2 Aprile. 

per 100, iran (60. 

44 per 100 .. 

Consolidato inglese 


PONTIFICIA ACCADEMIA 
DELLA IMMACOLATA CONCEZIONE 
DI MARIA VERGINE 

Mercoledì 4 aprile alle ore 4 3/4 pom. nelle 
Sale Accademiche del Convento dei Ss. XII Apostoli, 
la Sezione di Filologia e Storia terrà adunanza, ed 
il sig. dott. Filippo Porena, Segretario della Sezione, 

continuerà a svolgere il seguente argomento: 
La Costituzione primitiva delle Repubbliche Ita- 
liane deve dirsi sviluppata dalle istituzioni Germa. 


niche, non dagli antichi Municipi Romani. 


DIREZIONE GENERALE DI POLIZIA 


Nel giorno 29 del cadente nella Cappella Sistina 
fu rinvenuta una borsa di pelle contenente tre pic- 
cole chiavi. 

Si deduce a pubblica notizia, perchè chiunque, 
cui spetta , possa inoltrare a questo Dicastero 
la domarda per la restituzione , che avrà luogo in 
conformità degli Articoli 207 e 208 del Regolamen- 
to di Polizia del 17 marzo 1850. 

Li 31 marzo 1866. 

Il Capo d'Ollicio Giudiziario 2. Riccioli. 


SOCIETA' ANGLO-ROMANA 
PER LA ILLUMINAZIONE A GAS 
ee 


Il giorno di mercoledì 18 del corrente pri. 
le avrà luogo presso l'Aimministrazione , in piazza 
Aracocli nun. 17, ad un'ora pom. la consueta As. 
semblea generale; sono pertanto pregati i signori Azio. 
nisti d’ intervenirvi, depositando come d' ordinario le 
loro Azioni tre giorni prima del fissato per l’'adu- 
nanza. 


————————————6 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
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RISULTATI AVUTISI 
NEL MESE DI MARZO 1866. 


Nuovi dlepositanti . . . .. nali ON 201 
Depositi cu ii n ara 1908 
Somme depositate . + Sc. 58,934 49 
Somme restituite . +» 61,088 74 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA gEPCOAL DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, !(. SUL LIVELLO DEL MARE 
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ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Nel giorno sette del corrente mese alle 
ore nove antimerid. per gli atti del sotto- 
scritto Notaro, e coll’opera de'Periti, e 
sotto le riserve di ragione si procederà alla 
confezione dell’Inventario de’ beni, ed ef- 
fetti lasciati dal defanto Alessandro Bonot- 
ti, nell’ ultimo di lui domicilio in Roma 
nella via Frattina n. 23 per proseguirsi 
quindi dove farà di bisogno. E ciò si rende 
noto per tutti gli effetti di legge, ed a ter- 
mini del S 4549 del vig. reg. leg. e giud. 

Li 3 aprile 1866. 

Poolo Carosi Not. pubb. anRoma 


VENDITE GIUDIZIALI 


Terzo esperimento 

Ad istanza delli sigg. Giovanni Santam- 
brogio, e Filomena Jacobini Conjugi Possid. 
dom. in Roma Piazza Araceli N. 36 che a 
forma del $ 4308 del vig. Reg. Leg. e Giud. 
creditori iscritti il giorno 12 novembre 1853, 
al vol. 439, art. 63, e li 2 agosto 1859 al 
vol. 500 L. B. art. 63 intendono proseguire 
gli atti di vendita di già incominciati dalli 
sigg. Serafina Borgognoni in Mattia, ed Igna- 
zio Mattia e quindi sospesi, rapp. dal sott. 
proc. 

In virtù di una sentenza emanata da 
Mons, Illio e Rio Latoni Giudice delle 
cause Eccl. nell’Ud. del 30 mag. 1860, reg. 
al vol. 293, fog. 23, v. c. 4, pagò sc. 1 al 
Preposto Pieratti debitam. notificata li 6 giu- 
gno 1860 dalli Cursori dei Trib. civ. di Ro- 
ma Apollonj e Sconocchia, quale ordina la 
vendita dei quì appiè descritti fondi, ed in 
seguito della produz. prescritta dal $ 4308 
del vig. reg. leg. e giud., effettuata il gior- 
no 26 feb. 1860 al fasc. della causa n. 510, 
dell’anno 1859. 

Nel giorno di mercoldì 44 aprile 1866, 
alle ore 11 antim. nello Stabilimento del s. 
Monte di Pietà di Roma posto in piazza 
del Monte Numero 33, col mezzo di pubb. 
incanto si effettuerà la vendita giud. dei quì 
appiò descritti beni immobili, ;l primo prez- 
30 su cui viene aperto l'incanto è fissato a 
forma della Perizia redatta dal Perito eletto 
da S. E. Mons. Latoni Giudice delle Cause 
Ecclesi useppe Virzili, reg. a 
Roma li 14 gennaro 1864, al vol. 742, fog. 
14, v. c. 4, pagò bai. 40 al Preposto Com- 
pagnoni, prodotta ii in atti lo stesso giorno al 
fasc. N. 510 dell’anno 1859. 


Descrizione dei Fondi 


4. Casamento posto nella città di Gen- 
zano nella via così detta Livia segnato coi 
civici N. 15 al 18, composto di due piani, 
piani terreni, botteghe, stalle, rimesse; oglia: 
ra, orto e tinello, ed altri annessi e con- 
nessi, usi, membri, adjacenze, nosaie e 
comodità ‘qualsivogliano, s 


Umidità Btato del cielo e 
Termometro RES in deciani Termometografo iero, 
gradi ti 
patita al assolata | cieto scoperto. | — mossimo Ziino è forsa 
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2. Altro casamento posto nella sudetta 
città di Genzano nella via delle Carceri, di- 
stinto dai n. civ. 22 al 24, facendo angolo 
sulla via della Fontanella coi N. 25 al 29, 
composto di un pianoterreno e tre piani su- 
periori alla via delle Carceri, ed un pian- 
terreno e due piani superiori abitabili alla 
via della Fontanella, composti di pianterreni, 
tinelli, stalle e botteghe, montano ad olio, 
ed altri annessi sc. 3887 50. 

3. Casamento posto nella città di Gen- 
zano nella via così detta dell’ Annunziata, 
segnata dai N. civ. 28 al 32, composto di 
pianterreni e dne piani superiori, pianterre- 
ni ad uso di tinello e per uso di torcitore , 
ed altri annessi sc. 789 48. 

4. Terreno olivato e cannetato posto nel 
territorio di Genzano , in voc. Colle ossia 
Valle Fattobono, della quantità superficiale 
di rub. 3, scorzi 2 e stajoli 143, con n. 340 
piante di olivi, libero di canone, sc. 2438 
65: 8. 


Altro terreno posto nel territorio di 
Genzano, in voc. Aspro Perazzo o Paluzzo, 
olivato e cannetato, con alcune piante di 
frutto, della quantità superficiale di rub. 3, 
scorzi 3 e quart. 3, gravato di canone a fa- 
vore del sig. Paolo Finocchio sc.1819: 74 5. 

6. Altro terr. olivato, vitato e canneta- 
to, posto nel terr. di Genzano in vocabolo 
Valle Campanella, della quantità superfic. di 
quarte 2, quartucci 2 e stajoli 109, libero 
di ODRI sc. 394 

Altro terr. olivato 6 cannetato posto 
nel terr. di Civita Lavi in voc. Soriano, 
della quantità superfic. di quarte 3,scorzo 4, 
quartucci 3 e stajoli 69, gravato dell' annuo 
canone a favore del signor Paolo Finocchio 
sc. 629: 841 8. 

8. Altro terr. vignato, alberato, vitato e 
cannetato con casa colonica posto nell' agro 
Romano, in voc. s. Gennaro, della quantità 
superficiale di rub. 5, quarte 2, scorzi 3, 
quartucci 2 e stajoli 190, sc. 3360 20 9 

9. Altro terreno vignato e cannetato po- 
sto nell’agro romano, in vocab. S. Gennaro, 
della quantità superficiale di rubbia 2, quar- 
te 3 e quartucci 3, gravato dell’ annuo ca- 
none di sc. 19 a favore del Rino Capitolo 
di s. Pietro in Vaticano, sc. 977 32 2. 

10. Altro terreno vitato e cannetato, con 
alcune piante di olivi sparse lungo il viale, 
posto nell'agro Romano, in voc. Tor Paluz- 
zo, della quantità superfic. di rub. 4, quar- 
te 2, scorzo 1, quart. 3 e stajoli 52, grav. 
di canone a fav. della Eccma ca: Altieri, 
sc. 2243 37 4. 

41. Altro terr. vignato e cannetato con 
N. 10 piantoni di'olivi posto nell’ Agro Ro- 
mano in voc. Paluzzetto della quantilà su 
perfic. di rub. 4, scorsi de @ quart, ra- 
vato di annuo canone a fav. dell’ PEccita Cata 
di Piombino se. 759 07 6. 

12. Altro terr. adi con piccola casa 
Colonica posto nell' Agro Romano in voc: 
Campo Leone della quantità superfic. di rub. 
8, quarta 1, scorsi 2, quart. 2, e stajoli M, 


gravato di canone a fav. dell'Fccîma Casa 
Piombino sc. 4179 47. 

I sudd. fondi saranno venduti separata- 
mente. 

Giuseppe Catelli proc. 
Agatone Apolloni Cursore 
Terzo esperimento 

Ad istanza del sig. Fortunato M. Vil- 
lani legale rapp. da se med. 

In virtù di una Sentenza rilasciata dal- 
VEccmo Trib. civ. di Roma Primo Turno 
spedita per gli atti Petti, quale ordina la 
Vendita Giudiz, dei qui appiè descritti beni 
immobili, ed in seguito della produz. Ro 
scritta dal $ 1308 del vig. Regol. legisi. 
giud. effettuata sotto il giorno 16 uno 
1866 al fasc. n. 496 dell'anno 1865. 

Nel giorno di mercoldì 11 aprile 1866 
alle ore 41 ant. nello Stabilimento. del Sa- 
cero Monte di Pietà di Roma posto in piaz- 
za del Monte n. 33 col mezzo di pubblico 
incanto si effettuerà la vendita giudiz. dei 
qui appiò descritti fondi il primo prezzo di 
cui viene aperto l'incanto a forma della 
Perizia Verzili prodotta. 

Terreno vitato con pochi alberi di oli- 
vi posto nel territorio di Monte Porzio in 
vocab. Castel Vecchio della capacità super- 
ficiale di pezza una, quarte due, ordini due 
e staioli quadrati 3 gravato dell'annuo per- 
petuo canone di sc. due a favore dell’ Ec- 
cia Casa Borghese sc. 435 41. 

Porzione di casa posta nel Paese di 
Monte Porzio nella via così detta'dell'Au- 
mento Nuovo segnata col civ. n. 21 com- 
posta di una camera grande tramezzata , e 
cucina sc. 181 

1 sudetti fndi saranno venduti sepa- 
ratamente. 

Fortunato Maria Villani Proc. 
Agatone Apolloni Cursore 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO D’AFFITTO 
della Tenuta di S. Savino 


Col giorno 30 settembre del corr. an- 
no 1866 va a cessare l’Affitto della Tenuta 
di S. Savino della quantità superficiala di 
circa rubbia ottocento sessantasette, situata 
nel territorio di Toscanella, e volendosi 
dal Proprietario della medesima procedere, 
salvo il beneplacito Apostolico, ad un nuo- 
vo affitto a dodicennio da principiare col 
giorno 1 ottobre 1866, si deduce a publica 
notizia, acciò chiunque voglia concorrervi 
possa nel perentorio termine di sessanta 

iorni a contare dalla Data del presente , 
Lio la sua offerta chiusa, e sigillata con 
l’indicazione del proprio domicilio, in Ro- 
ma nell’Officio del Dori Notaro di Collegio 


METEORE AVVENUTE DAL NIZZOD) PAECEDEME 


di 


posto sulla Piazza di Colonna Trajana n.79. 
0 in Civitavecchia presso quel Notaro sig. 
vanni Sperandio, o in Viterbo presso il 
Notaro signor Guerra, 0 in Toscanella pres- 
so il signor Giuseppe Dottarelli, nei quali 
luoghi si trova ostensibile a comodo di 
chiunque il Capitolato degli Oneri, e con- 
dizioni dell’Affitto. 

Scorso l’fndicato termine verranno a- 
perte tutte le offerte per essere prese uni- 
camente in considerazione, riservati gli 
esperimenti di Vigesima e Sesta; dichiaran- 
dosi, che si considereranno di nessun va- 
lore quelle emesse per persona da nomi- 
narsi. 

Roma li 3 aprile 1866. 


—_r_—rrrr———rrrr—r—r—r— 
S. P. Q. R. 
Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 


Del prezzo e del peso a cui dai fornaidi 
Roma dovranno vendersi le seguenti 
specie di pane dalla mattina del lunc- 

ì 2 Aprile 1866 fino alla emanazione 
della nuova tariffa 


PANE BIANCO FINISSIMO i pagnottelle 
formato del solo primo fiore finissimo di fa 
rina. Per ogni decina baiocchi 33, cioè, per 
ogni libra baiocchi 3, e quattrino uno e !. 
Per un baiocco oncie tre, e cinque ottavi. 
Per cui dodici pagnotte da un baiocco de- 
vono pesare libre tre, ed oncic sette e |. 


PANE DI GROSSO VOLUME DI PRIMA QUA- 
LiTA' formato del solo primo fiore finissimo 
di farina. Per ogni decina baiocchi 27, cioè: 
Per ogni libra baiocchi 2 e quattrini tre e !. 
Per ogni baiocco oncie 4, e tre ottavi. 

PANE DI GROSSO VOLUME DI SECONDA 
QuaLitA' formato da libre 80 di lievito del 
suddetto pane bianco, e dalle libre 180 di 
grossumi panizzabili che si ricavano da un 
rubbio di grano, cioè del secondo fiore , 
denti spolveri, e delle  semolelle purgate 
dalla codetta. Per ogni decina baiocchi 2!, 
cioè: Per ogni libbra baiocchi due, e mezzo 
qualleino: Per un baiocco oncie 5, e 6 ot- 
avi. 


PANE DI GROSSO VOLUME DI TERZA 
QUALITA’ formato da libre 40 di lievito del 
suddetto pane di prima qualità, e dalle Jib- 
bre 180 di grossumi panizzabili che si ri- 
cavano da un rubbio di grano, cioè del se- 
condo fiore, degli spolveri, e delle semo- 
lelle purgate dalla codetta. Per ogni decina 
bai. 19, cioè: Per ogni libra bai.f, e que 
trini 4 emezzo. Per un baiocco oncie 6, © 
due ottavi, 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno sc. 7. Un semest. se. 3. 50. Un trimest. sc.1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2. 20 
All'estere, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


i Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorr;o eccetto i festivi 


SÀ, 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma 


Mercoledì 4A 


9404-04-00 — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.941A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 4 Aprile 


Ieri sera ebbe luogo sul Monte Pincio l'incen- 
dio della Girandola , che il soffiare impetuoso det 
vento avea impedito di ‘potere eseguire nella sera del 
trascorso lunedì. 

Esso riusci, al solito, spettacolo assai grandioso, 
vuoi per l’incauto del sito che si presta molto ac- 
conciamevte alla disposizione dei fuochi, vuoi per il 
modo magistrale con che fu inventato nei disegni e 
diretto nella esecuzione dal Professore Conte Com- 
mendatore Virginio Vespigoani, Architetto del Mu- 
nicipio, e per l'abilità di cui vi fecero mostra i no- 
stri Pirotecnici. I quali, cavando sempre profitto dalle 
nuove scoperte della chimica, le applicarono spe- 
cialmente nelle combinazioni dei colori che sep- 
pero ottenere svariatissimi nei fuochi di benga- 
la da cui venne illuminato il monte con riflessi di 
mirabile effetto, e negl’ intrecci dei fuochi in aria, 
nei getti delle fontane, e nelle scappate dei razzi. 
La grande macchina ancora riuscì maestosa pel pro- 
spetto che ritraeva un grande edificio Moresco, pre- 
standosi molto all’artifizio della illuminazione il tri- 
tume degli orwati, i colori degli smalti, e la irrego- 
larità delle linee che quello stile architettonico ama 
di far risaltare nel massiccio del fabbricato. Questo 
nell'ordine inferiore presentava nel mezzo un avancorpo 
con tre porte, e due altri nella estremità cou una 
porta ciascuno. Tra loro correvano due porticati sor- 
retti da colonne ad archi acuti. Nell'ordine superiore 
ricorreva in tutta la linea un sistema di finestre con 
sesto accuminato, sormontate da capricciosi ventagli. 
A piramidare l’edificio sorgeva la cupola con ardito 
tamburo e cupolino a padiglioue, cui di qua e di 
là facevan riscontro due cupole minori , egualmente 
foggiate. Distinguevano le dette moli quattro altissime 
torri, coi loro loggiati e minaretti. L'altra macchina 
che attirò l’attenzione fu la grande mostra d’inaugu- 
razione in cui, tra decorazioni di spirali coniche e 
festoni a fiori, si leggevano queste parole: Pio . IX. 
Pont. Max. — An. Sacri . Principatus . XXI. 
— S. P. Q. R., alludendo alla solennità della Coro- 
nazione del Santo Padre, per la qual fausta circo- 
stanza s'incendia la Girandola. 

Furono presenti allo spettacolo, in luoghi appo- 
sitamente preparati, e coi debiti onori ricevuti da 
S. E. il sigoor Marchese Francesco Cavalletti, Sena- 
tore di Roma, le LL. MM. il Re e la Regina del 
Regno delle Due Sicilie, S. M. la Regina Vedova di 
Napoli, S. M. la Regina Vedova di Sassouia, S.A.R. il 
Gran Duca Ereditario di Sassonia-Weimar, le LA.AA. 
RR. i Principi e Principesse di Napoli, S. A. R. il 
Conte di Fiandra. 

Onorevoli accoglienze ebbero pure i membri del- 
l'Eceimo Corpo Diplomatico, accreditato presso la 
S. Sede, che in apposite tribune goderono dello spet- 
tacolo, e così ancora ragguardevoli personaggi Romani 
ed Esteri. 

La moltitudine del popolo accorsovi fu grandis- 
sima. 

E 

Nella sera del Venerdì Santo si adunarono gli 
Arcadi nelle sale del Serbatoio splendidamente addob- 
bate per celebrare, secondo il luro antico costume, la 
memoria della Passione del Signor Nostro Gesù Cristo, 

ll ragionamento fu dell’ Illino e Rino Monsignor 
Luigi Filippi, Vescovo di Aquila, il quale con gran- 
de apparato di erudizione biblica e di sacra erme- 
neutica dimostrò che la Passione e la Morte del Re- 
"tà sono la prova più splendida della sua Divi- 
nità, 


| 


Quindi ebbero luogo i componimenti poetici ; e 
furono il Carme latino del sig. sb. D. Luigi Tripepi; 
la Canzone della sig. Rosa Pieromaldi ; il Sometto 
del sig. canonico D. Antonio Somai, Custode Gene- 
rale ; il Lirico del sig. comm. Baldassare Capogrossi- 
Guarna ; un altro Sonerto del sig. avv. Felice Maria 
Des-Jardins; le Terzine del sig. ab. D. Agostino Bar- 
tolini; l'Ode alcaica del sig. ab. D. Giuseppe Com- 
pagnoni ; i Decasillabi del sig. ab. Luigi Lunardi ; 
l'Ode del sig. Domenico Fabretti ; l' Inno del sig. 
canonico D. Luigi Montani-Leoni, e da ultimo le 
Ottave del sig. Giuseppe Marchi. 

L'accademia fu onorata dalla presenza dell'Etno 
e Rio signor Cardinale Altieri, Vescovo di Albano, 
Camerleugo di S. Chiesa, da illustri Prelati, e da 
ultri numerosissimi e colti uditori, i quali tutti fe- 
cero plauso a! prosatore ed ai poeti. 

In occasione di questo letterario esercizio si vide 
il locale accademico ampliato con nuovo braccio di- 
sposto a guisa di galleria, che ne cresce assai il de- 
coro e le comodità. 

see — 


NOTIZIE DIVERSE 


La presenza in Napoli del ministro de Falco 
vuolsi abbia attinenza colla nomina del nuovo pre- 
fetto. La scelta del Gualterio, che vien data come 
positiva, non è approvata, ed anche i giornali in fama 
di officiosi la biasimano perchè trattasi di un uomo che 
gode il favore della consorteria, ed è malveduto dal 
grande numero di coloro che in Napoli combattono quel 
partito. Nè contro la sola consorteria, propriamente 
detta, si manifesta quell’avversione, chè il Popolo d'I- 
talia narra oggi come essendosi l’ex ministro Rattazzi 
condotto al teatro s. Carlo vi fu accolto con grida e 
fischi, sicchè si decise ad abbandonare la sala. 

La partenza per Taranto della squadra corazza- 
ta; l'ordine dato di sollecitare l'armamento delle navi 
da guerra affinchè presto abbiano a riuvirsi a Brin- 
disi ed in altri porti dell'Adriatico; la disposizione 
mandata dal comando del dipartimento militare ai 
vari corpi stanziati nelle provincie meridionali, allo 
scopo di tenere i battaglioni concentrati richiamando 
dalle campagne e dai villaggi i piccoli distaccamenti; 
i due decreti che chiamano sotto le armi la secon- 
da categoria e la leva del 1845, sono argomento 
a strani comenti del giornalismo napoletano, il quale 
ne trae occasione a severamente biasimare quel con- 
centramento siccome quello che lascia i piccoli paesi 
in balla del brigantaggio, fatto più baldo dall’assotti- 
gliamento delle truppe che fia quì lo hanno combat- 
tuto , sebbene con poco successo. 

——etetmsere— 


Si scrive da Vienna, 25, alla Al/gm. Zeit. : 

È stato detto che le potenze occidentali avevano 
fatto delle serie rimostraoze pel mantenimento della 
pace. Questo è inesatto. 

Le potenze occidentali si sono limitate a ricono- 
scere vera la esposizione della situazione quale il ga- 
binetto di Vienna la aveva spontaneamente mandata 
alle Corti di Parigi, Londra, e Pietroburgo. 

— Scrivono al Zimes da Vienna, 24 marzo: 

Durante questi ultimi giorni il governo prussiano 


ha insistito sulla necessità di riformare la Confedera- 
zione germanica. Si é scambiata una corrispondenza 
confidenziale tra Berlino e gli ultri Stati della Ger- 
mania del nord, e la Prussia dicesi che ha offerto di 
garantirli se le concedono di comandare le loro forze 
e-rappreseotarli all’estero. 

Benchè sieno stati comprati dei cavalli per l’ar- 


liglieria austriaca e pel treno, non vi è però gran 
moto nell'esercito, e le truppe muovono a bell'agio 
per i loro muovi quartieri, e con la ferrovia si man- 
da solamente l’artiglieria e le munizioni da guerra. 
La miglior prova che può darsi che l’Austria non ab- 
bia mai pensato seriamente a far la guerra con la 
Prussia, è che ha cominciato solamente ora a prov- 
vedere di munizioni le fortezze della Boemia e della 
Galizia. 

— Un dispaccio di Vienna, 28, trasmesso dal- 
l'Agenzia Havas dice: 

Qui si è estremamente stanchi del sistema adot- 
tato dai fogli di Berlino, e che consiste nel far ve- 
dere l’Austria occupata senza posa a fare armamenti. 

Consta che sino ad ora nonsi fece nessuna com- 
pra di cavalli, non si effettuò alcun concentramento 
di corpi d'armata. Da ciò si conchiude che i fogli 
prussiani obbediscono ad una tattica allorchè accu- 
sano l’Austria di prepararsi a un atto di aggressione. 

Il governo imperiale, in ciò d'accordo con l’opi- 
nione, è così deciso a non commettere questo errore 
che sino ad ora evitò di prendere certe misure giu- 
slficate dal linguaggio dei gioroali prussiani. 

D'altra parte, egli non vuole inutilmente aggra- 
vare le sue finanze. 

— Il Fremdenblatt smentisce che l' imperatrice 
Elisabetta debba recarsi in Ispagaa per oggetto di 
salute, e afferma che essa andrà alle acque di Tured 
in Ungheria. 

— Scrivesi da Vienna 23 marzo: 

A questi giorni avranno luogo gl ingaggi pel cor- 
po austriaco di volontari pel Messico , in base alla 
Convenzione conclusa il 15 corr. È un fatto degno di 
osservazione, che, fin d'ora, il numero dei concorren- 
ti è straordinariamente grande , e che la Legazione 
messicana è, alla lettera , assediata. Gl’ ingaggi ven- 
gono fatti a spese del Governo messicano, col 
mezzo degl’Il. RR. Distretti di coscrizione austria- 
ci, e ciò colla massima sollecitudine , affinchè possa 
succedere l'imbarco a Trieste, prima della stagione 
calda. I depositi di uniformi e d’armi sono già com- 
pleti da lungo tempo, onde equipaggiare gl'ingaggiati. 
Le coudizioni d'iogaggio sono : 1.° Non si aceettano 
che uomini forti, non molto avanzati in età, sulla cui 
moralità von vi sia eccezione, e, per quanto è pos- 
sibile, congedati. 2.° Il numero loro non sorpasserà 
i mille. 3.° Di questi se ne prenderanno per ora 600 
pel corpo dei cacciatori, 200 per la cavalleria (prio- 
cipalmente usseri), 150 per l'artiglieria e 50 pel cor- 
po dei pionieri. A quelli di questi ultimi 3 corpi, si 
accorderanno fiorini 5 di più (cioè 30 fiorivi) di pre- 
mio degli altri; però non potranno esservi presi se 
non uomivi che abbiano servito nelle rispettive trup- 
pe. I sottuffiziali usciti dal servizio di queste tre spe- 
cie di truppe, il cui congedo contiene |’ avvertenza 
che sono atti ad essere reingaggiati per l'I. R. eser- 
cito, devono essere ingaggiati col grado che avevano 
all'epoca del loro congedo. 4.° Verranno preferiti in 
ispecie individui intelligenti di musica, e, secondo le 
circostanze, saranno accordate loro splendide condi- 
zioni. In questo ingeggio non vengono accettati uffi- 
ziali che nel numero necessario. All’incontro, nell’in- 
gaggio che avrà luogo nel prossimo autunno, seguirà 
l'accettazione e la spedizione di un maggior numero 
d'ufficiali. 

—Si scrive da Praga in data del 21 al Moniteur: 

La Dieta boema ha terminato i suoi lavori con 
una discussione sulla questione elettorale. 

Quando l'imperatore Francesco Giuseppe ha vo- 
luto dare alla Boemia la vita provinciale che aveva 
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data agli altri paesi, conferì alla Dieta di questo paese 
quelle attribuzioni legislative che aveva perdute nel 
1627, ed incaricò il signor de Schmerling di elabo- 
rare uvo Statuto speciale in forza del quale l'Assem- 
blea deve esser costituita da 24 membri; 4 vescovi 
ed il rettore dell’Università di Praga, 16 possessori 
di fedecommessi, 50 delegati delle graudi proprietà 
fondiarie, 72 deputati della città, 79 della campagna, 
15 della Camera di commercio. 

1 deputati sono eletti per 6 anni e le elezioni 
generali devono aver luogo nel corrente del 1866. 

La Dieta decide dell'impiego dei fondi provio- 
ciali, e può votare fino a 410 centesimi addizionali 
sull’imposta principale: essa è chiamata a deliberare 
su tutte le proposte che presentano un interesse per 
la prosperità del paese. 

Appoggiandosi a questo articolo il partito tcheko 
e la classe dei grandi proprietari hanuo creduto di 
poter proporre alla Dieta un indirizzo all' imperatore 
per pregare S. M. di prendere l'iniziativa di una ri- 
forma elettorale. 

I capi del partito tcheko, conservatori e liberali, 
hanno iosistito sulla cattiva ripartizione dei distretti 
elettorali, e fin dal principio della sessione non ces- 
sarono mai dal reclamarne una nuova. 

Contro alle previsioni le più fondate i membri 
tedeschi della Dieta hanno preso parte alla discussio- 
ne che cominciò il 19 di questo mese sulla relazione 
del conte Clam Martinitz. 

Reso più debole per il ritiro di sei fra i rap- 
presentanti delle grandi proprietà che avevano sem- 
pre votato con lui, e fatto ormai sicuro di non poter 
guadagnare alle sue viste nissuno del partito tcheko, 
il partito tedesco non si illudeva punto sull'esito della 
sua opposizione, e perciò le sue obbligazioni furono 
dirette meno contro il merito del progetto di un nuo- 
vo statuto, che non lo fossero contro le forme che i 
suoi avversari volevano adottare per introdurlo. 

Gli oratori tedeschi sigoori Herbzt, Brioz ed 
Hasner cercarono di mostrare che il mezzo suggerito 
non era che una via torta per arrivare ad eludere 
l'articolo 38 in forza del quale i cangiamenti da in- 
trodursi nella legge elettorale uon possono esser presi 
in considerazione che quando riuniscano la maggio- 
ranza dei due terzi dei voti. 

Quaoto al merito essi si limitarono a mostrare 
che le modificazioni accennate nell’ indirizzo st fon- 
dano su dati statistici inesatti : hanno contestata la 
necessità di aumentare il numero dei rappresentanti, 
ed hanno vivamente reclamato il mantenimento dei 
voti attribuiti alle Camere di commercio. 

Iofine, dopo una seduta delle più burrascose, il 
progetto d'indirizzo all'imperatore è stato votato alla 
maggioranza di 119 voti contro 98. 

Importa osservare che durante tutta questa di- 
scussione gli oratori dell'una e dell'altra nazionalità 
si sono serviti ciascuno della propria lingua; i muni- 
cipi delle città tedesche hauno votato degli indirizzi 
ai loro deputati, mentre le principali città slave man- 
dano successivamente il diploma di cittadinanza ai 
deputaii tcheki. 

La legge sull’iosegnamento obbligatorio delle due 
liogue del paese, il tcheko ed il tedesco votata dalla 
Dieta nella sessione del 1864 e stata  receotemente 
promulgata, incoutra nelle sue applicazioni serie dif- 
ficoltà. 

I tedeschi sparsi lungo il confine della Sassovia 
e della Baviera nou sentono bisogno della lingua tcheka, 
e ne respiogono l’uso nelle loro scuole e nei loro 
istituti d'istruzione secondaria. 

Qui si conosce quanto sia difficile il fissare in 
modo equo i coufioi dei distretti misti in un paese 
come questo abitato da due razze differenti. 

—— è-t04-1-2-0-0-0— 

Si legge nel Monileur du soir : 

Si sorive da Bukarest che gli agenti dei gabi- 
nelti rappresentati alla Confereoza di Parigi hanno 
ricevuto ordine di notificarne la prima riuoione al 
governo provvisorio. 

Essi dovevano pure raccomaodargli di sonsactare 
tutti i suoi sforzi a mantenere l'ordine ed evitate ogoi 
atto èd ogni passo che potesse rendere più difficile 
il compito delle potenze. 

Aggiungono inoltre che il governo provvisorio 
avrebbe risposto che, peneltuto delle esigenze del mo- 
mento, egli contiauerebbe; come lo ha fatto sinora, 


ad impedire tutto ciò che potrebbe diventare un osta- 
colo per la Conferenza, e che non trascurerebbe nulla 
di quanto può mantenere il paese tranquillo. 

— La France confessa finalmente che le notizie 
della Germania sono gravi. 

La Prussia non aspirerebbe soltanto all'annessio- 
ne dei ducati, ma altresì alla riforma della costitu- 
zione federale, prendendo per sè il comando supremo 
delle forze militari degli Stati secondari tedeschi uni- 
tamente al diritto di rappresentare dipiomaticamente 
la Confederazione all’estero, escludendove ogni altra 
potenza germaniga. 

-e-c004-i4ete —- 

Scrivono da Londra che il gabiuetto inglese spedi 
al sig. Bruce, ministro a Washington, istruzioni per 
chiedere al governo degli Stati Uniti la repressione 
immediata di ogui atto di ostilità flagrante dei feniani 
contro il Canadà. a 

Qualora il governo dell'Unione non tenesse conto 
di queste rimostranze, espresse in tuono amichevole 
ma fermo, l'Inghilterra romperebbe le sue relazioni 
diplomatiche con gli Stati Uniti. 

— Pel 12 aprile, ch'è il giorno fissato all'aper- 
tura delle discussioni parlamentari sul dill di riforma, 
si organizza in Londra una grande dimostraziove. Si 
è fatto il calcolo che si potranno assembrare un cen- 
tomila persone, che, mosse da vari punti della città, 
andranno a riunirsi nel Parlament-street , davanti al 
palazzo di Westminster. Ogui comitato sarà preceduto 
da una bandiera , sulla quale sarà scritto: Vogliamo 
la riforma, 
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Il Pays,sotto il titolo di Confederazione e Du- 

cati, pubblica il seguente articolo sulla quistione che 

lieve s i due governi maggiori dell'Alemagoa : 

Assistiamo spettatori disiuteressati affatto al corso 
dei fatti che succedousi tanto rapidameote, e così po- 
co si rassomigliano, dall'altra parte del Reno , con- 
cernenti l'interminabile e oscura quistione dei Ducati 
dell'Elba. Noi von abbiamo, checchè se ne possa dire, 
alcuna inira ambiziosa fuori delle nostre frontiere e 
siamo più loutaoi che mai da qualsiasi idea d'ingrau- 
dimento, da ogni guerra di conquista. Noi siamo dun- 
que nelle migliori coudiziovi, nelle più favorevoli di- 
sposizioni di spirito per discorrere colla massima cal- 
ma e colla più scrupolosa imparzialità delle faccende 
dell'Alemagna. Ciò nondimeno non sapremmo rimaner- 
ci indifferenti del tutto riguardo alla situazione che 
gli ultimi eventi recarono alla Confederazione germa- 
nica. Questa situazione, quand' anche non avesse per 
noi che un iuteresse di curiosità, meriterebbe di es- 
sere studiata attentamente. 

Noi dobbiam dichiarare anzitutto che non prestia- 
mo gran fede ad una rottura aperta e definitiva fra 
le due grandi potenze tedesche. Il dissidio intervevu- 
to fra di loro pei Ducati dell'Elba non ci sorprende. 
Noi ce lo aspettavamo fino dalla convenzione di Ga- 
stein; anzi l'avevamo predetto fin dal trattato di Vieu- 
na. Quando v'è due partecipi in un atto che non può 
recar profitto che all'uno dei due, essi debbono tosto 
o tardi scendere a liugi. 

Non torneremo alle origini della questione dello 
Sleswig-Holstein, la quale è la più intricata delle qui- 
stioni passate, presenti e future. Ma ci restringeremo 
a ricordare che una semplice esecuzione federale, in- 
comivciata in nome della Dieta nell'Holsteip soltanto, 
divenne quasi instantaneamente una guerra delle due 
grandi potenze tedesche contro la Danimarca, glerra 
che fu continuata nello Sleswig e proseguita perfino 
nel Jutland, Vinse la forza la quale stava coll'Austria 
e volla Prussia. Poteva egli avvenire altrimenti ? Non 
eransi essi umiti due grandi Stati per aver ragione 
sopra uno stato piccolo ? 

Il vinto, vale a dire la Danimarca, fu ridotto a 
dover trattore coi vincitori, cioè colle due grandi po- 


" tenze tedesche, La Danimarca dovette cedere , col 


trattato di Vienna, lo Sleswig e l'Holsteio, de' quali 
Austria e Prussia rivendicarono il possesso simulta- 
ueo, sotto il pretesto che il voto delle popolazioni di 
quei due ducati era di rimanersi uniti. Qualche tem- 
po dopo i gabinetti di Vieuna e Berlino non avevan 
nulla di più argeote che di separarii ammigistrativa= 
inente in virtù di un secomodamento provvisorio con. 
chiuso dopo la conferenza di Gasteio. 

Io questa guisa Austria. e Prussia , dopo. unsere 
entrate nell'Holstein come semplici esecutori di una 


decisione della Dieta e in nome della Confederazione, 
disposero a lor prò, di lor proprio moto, dei due 
ducati dell'Elba , conquistati sopra la Danimarca un 
dopo l’altro, e ciò fecero senza curarsi più nè dei di- 
ritti della Dieta nè dei loro proprii doveri verso la 
Confederazione. 

Se i due ducati dell'Elba fossero stati vicini alle 
due grandi potenze tedesche ; se ciascuna di queste 
avesse potuto al fin fine farsi la parte sua propria 
nello spartimento delle spoglie della Danimarca , sa- 
rebbersi senza dubbio intese facilmente, per dar ter- 
mine alla loro oper@ L'Austria sarebbesi tenuto l'Hol- 
stein, la Prussia lo Sleswig, e ogni cosa sarebbe fi- 
nita. La Dieta e la Confederazione non sarebbesi 
mossa. 

Ma nicote affatto. L'Austria non sa che fare del- 
l'Holstein, e la Prussia soltanto può ricavar vantag- 
gio da una conquista che aspira a far iutta sua pro- 
prio. Ella pensa dunque di anvettergi, senz'altro , i 
due ducati dell'Elba. Per impadronirsene essa mede- 
sima, li ha liberati dalla signoria della Danimarca. 
Ma per aggiungere il suo scopo le abbisogna che il 
gabinetto di Vienna consenta di condiscendere com- 
piacente alle mire del gabinetto di Berlino. 

V'ha qui evidentemente un calcolo tenebroso. 
L'Austria non è certamente così ingenua da concor- 
rere, senza larghi compensi, all'iograndimento tedesco 
della Prussio, la quale è da sì lungo tempo sua ri- 
vale di supremazia in seno alla Confederazione, e della 
cui influenza ognor più crescente l'Austria è gelosa. 
Siffatto calcolo ruppe senza dubbio contro le pretese 
del conte di Bismark, il quale avrà voluto ricevere 
senza dare, prendere senza restituire; imperocchè ve- 
diamo tutto ed un tratto i due gabinetti di Vienna e 
Berlino cessare d'iutendersi. 

Che cosa sperava l’Austria? Nol si seppe mai. 
Si conosce meglio ciò che voglia la Prussia. A lei 
bisogna lo Sleswig, bisogna l'Holstein, a lei bisogna 
tutto. Il gabinetto di Vieuna, il quale non ha nulla, 
se non contiamo la meschinità di alcuni milioni che 
il gobinetto di Berlino gli pagò pel Lauenbourg, co- 
mincia a capire, un po’ tardi, che la sua longanimi- 
tà deve avere un termine, e il conte di Men- 
sdorff rifiuta finalmente di lasciar libero il campo 
alla politica conquistatrice del conte di Bismark. Ia 
poche parole , i due amici di Gastein divengono 
nemici. 

Or chi metterà la concordia fra Austria e Prus- 
sia? La forza delle armi. Una guerra tra di loro sa- 
rebbe una follia, di cui nè l'una nè l’altra non vor- 
ranno assumersi la responsabilità. La Dieta è inetta 
ad imporre la volontà sua alle due grandi potenze 
tedesche. Noi non iscorgiamo più che un mezzo pei 
gabinetti di Vienna e Berlino di uscire dal chiuso in 
cui si son messi per aver troppo obbedito a mire di 
particolare egoismo. Questo mezzo sta nel volersi ri- 
durre a sottomettere, d'accordo colla Confederazione, 
la faccenda dei ducati dell'Elba ad una Conferenza 
europea. 

— Si scrive da Berlino in data 25 marzo alla 
Koeln. Zeit.: 

Malgrado le molte probabilità di pace, un fatto 
importante giustifica le apprensioni di guetra , ed è che 
la Prussia mantiene decisamente il suo programma 
d'annessione, che è decisa a realizzarlo, e che sino- 
ra non vi ha indizio di sorta che l’Austria voglia far 
qualche concessione. 

Si assicura da buona fonte che negli ultimi tem- 
pi non si è manifestata nelle sfere supreme alcuna 
esitazione. L'annessione piena è stata decisa dacchè 
l’Austria respiose le condizioni del febbraio; e gli 
ultimi fatti non giovatono che a oorroborare una 
tale risoluzione. 

Le speranze di un componimento amichevole 
non possono fondarsi che sulle concessioni da parte 
dell'Austria ; la Prussia fion indietreggerà d’un solo 
passo. 

D'altronde tina guerra contro |’ Austria sarebbe 
poco popolare nelle provingie renane. 

In una riunione di elettori, che ebbe luogo a 
Solingen, ed ulla quale assistetano tre deputati, è 
stata adottata la seguente risoluzione # 

« Noi dichiariamo che nellè attttoli circostanze 
una guerra frà l'Austria e la Prussia tieseirebbe fu- 
nesta per la Prussia @ per la patria tedestà ». 

Il giorno 27 doveva aver luogo a Colonia un'es- 


semblea di cittadini per deliberare sulla questione 
della guerra, o della pace. 

—Si scrive da Berlino all'Independance Belge : 

La smentita data dalla Gazzetta di Vienna alle 
voci di armamento in Austria non è tenuta per buo» 
na dai nostri giornali, i quali mettono jp rilievo le 
notizie sui movimenti di truppa date giornalmente dal 
telegrafo e dalle corrispondenza di Vienna. 

La situazione è evidentemente molto grave. 

Gli uomini politici credono generalmente alla pa- 
ce, ma alla soluzione potrebbe precedere un periodo 
molto agitato, periodo di armamenti e di dimostrazioni 
bellicose. 

Questa polemica fra gli organi ministeriali di 
Berlino e di Vienna ha trovato un nuovo alimento 
nella circolare indirizzata dall’ uflicio della stampa a 
Vienna e a tutta la stampa austriaca, circolare vella 
quale si invitano i giornali ad astenersi dal far. pa- 
rola dei movimenti di truppe resi necessari in se- 
guito ai torbidi scoppiati in Boemia, o che potreb- 
bero venir interpretati come una provocazione diretta 
contro la Prussia. 

I giornali discutono sempre sulla eventualità di 
una proposta che l’Austria presenterebbe alla Dieta 
di Francoforte; sarebbe questo un passo molto grave 
e tale che invece di allontanare il pericolo di un 
conflitto, lo potrebbe provocare. 

L'Austria perciò von si darà senza dubbio pre- 
mura di portare l'affare davanti alla Dieta, tunto più 
che questa non sarebbe unanimamente avversa alla 
Prussia ed io favore del punto di vista sostenuto da- 
gli avversari. 

Una maggioranza fiacca, esitante, il cui voto ver- 
rebbe emesso colla solita precauzione del linguaggio 
d'uso, non produrrebbe effetto nè in Germania nè 
fuori, e d'altra parte un simile passo non farebbe che 
ìrritar maggiormente la Prussia, e le conseguenze sa- 
rebbero incalcolubili. 

Telegrammi venuti da Vienna asnunziano infatti 
che la proposta è stata aggiornata. 

Non bisogna prestar troppo cieca fede alle voci 
di mobilizzazione, di armamenti di fortezze, di pro- 
getti di campi trincerati, ecc.: la crisi sussiste, ma 
generalmente non si dubita ancora del mantenimento 
della pace. 

— Si scrive da Berlino, alla Corresp. Havas: 

I partigiani del principe di Augustenburgo e gli 
amici ad ogni costo della pace continuano a sperare 
nel ritiro del conte Bismark. Pure questa speranza 
non è confermata dai particolari che vengono dati circa 
alle parole dette l’altro giorno dal re ai membri del 
ministero venuti a complimentarlo. 

Fra le altre cose il re avrebbe detto, che quando 
potesse mai credere di non aver preso una buona 
strada , egli ne avrebbbe scelta un’altra. Pare però 
che la situazione si migliori ed è probabile che non 
tarderemo a sentir parlare di nuove comunicazioni che 
saran fatte dal gabinetto di Vienna al gabinetto di 
Berlino. 

Son terminate le trattative fra i governi di Prus- 
sia e di Hannover riguardo alla costruzione di una 
strada ferrata diretta fra Berlino ed Aonover, strada 
che avrà il grande vantaggio di mettere la Prussia in 
comunicazione diretta col mare del Nord. La società 
della Cassa di sconto di Berlino ne ebbe la conces- 
sione, i lavori comincieranno quanto prima. 

— La Gazzetta della Germania del Nord dice 
che la Prussia indirizzò a tutti i gabinetti della Ger- 
mania un dispaccio nel quale insiste sull'impossibilità 
di ottenere il regolamento del conflitto attuale per 
mezzo della Dieta. 

Nello stesso documente, la Prussia dimostra la 
necessità per lei di prendere nel conflitto attuale una 
posizione ben decisa, aggiungendo che essa é spinta 
più seriamente in questa via dagli armamenti dell’Au- 
stria. 

——+-60-4-06pore— 

L'Invalido Russo, organo officiale del Ministero 
della guerra a Pietroburgo, ha le seguenti osserva- 
zioni: 

« lo una seduta recente della Camera dei co- 
muni io Inghilterra fu parlato dal Rawlinson delle 
operazioni dei Russi contro Bokharà. Layard , sotto- 
segretario di Stato per gli affari esteri, disse che non 
si erano ancora ricevute delle informazioni positive 
intoruo a ciò, ma che il Governo russo aveva dato 


all'Ioghilterra solenne assicurazione che non avea in 
animo di estendersi verso Bokhara. 

Siccome il carattere officlale di questa notizia 
può far nascere delle interpretazioni erronee, credia» 
ino necessario di osservare che il Governo russo non 
intende di sobbarcarsi alle osservazioni iutorno a dei 
fatti che riguardano i suoi interessi, e non pregiudi- 
cano quelli delle ultre potenze, e in conseguenza nou 
potrebbe dare nissuna solenne assicurazione su quel- 
l'argomento. 

Noudimeno il governo imperiale non ha ragione 
alcuna di nascondere le sue vedute; la politica che 
segue in Asia fu spiegata in una nota circolare del 
12 dicembre 1865, diretta agli ambasciatori russi, e 
ai consoli all'estero, stampata e nota a tutti i gover- 
ni. E in quella circolare è detto che il governo noo 
ha intenzione di estendere i confini nell'Asia centrale 
al di là della linea indispensabile per la protezione 
del suo territorio, e che la sua politica in quelle re- 
gioni altro non si propone che promuovere la civiltà 
e il commercio. Il governo imperiale si atterrà a 
questo. 

—0-004-8-3-00-0_ 

— Il Morning Post. ha da Nuova York, 17 marzo: 

Dicesi che in breve giungeranno dall'Inghilterra 
ad Alifax 10,000 uomini, che da quella città andran- 
no nel nuovo Brunswick. 

Si è adunato un meeting a Nuova York con lo 
scopo di organizzare una brigata navale feniana. 

A Nuova York si è formata una lega anti-feniana. 

Sheward ha presentato al Senato le risoluzioni che 
prescrivono |’ ammissione dei rappresentanti del Sud 
nel Congresso , le quali sono state deferite al Comi- 
tato per la ricostituzione. 

I membri repubblicani del Congresso difendono 
la politica di Johuson ed hanno tenuto un meeting 
nel quale fu risoluto di organizzare il loro partito per 
sostenere i propri concetti, ed anco per pregare il 
presidente a rimuovere dall'ufficio Stanton e Hurlau. 


NOTIZIE COMPENDIATE 
—- re 


La pretesa dei banchieri ed altri speculatori ra- 
dunati a Firevze, che vollero imporre alla Camera dei 
deputati le nuove tasse che deve approvare per so- 
stenere i pericolanti loro interessi, indispose sempre 
più, al dire dei fogli, la giunta finanziaria, la quale 
daltronde mostrava già ben poco favore per le nove 
gravezze progettate dallo Scialoja. Per conseguenza 
si ritiene che le più essenziali proposte di quest’ ul- 
timo saranno nella relazione respiute dui commissari, 
e mentre si pensa dai giornali essere questa una for- 
tuna pei contribuenti che noo possono di certo soste» 
nere maggiori aggravi degli attuali, non vedesi d'al- 
tro canto quale attitudine assumerà a fronte di que- 
sto stato di cose il ministero, che ebbe già a dichia- 
rare inevitabile la piena ed inalterata approvazione 
delle proposte suddette, Ciò spiega pertanto per- 
chè i giornali ofliciosi mandino ora le altissime gri- 
da per la disastrosa situazione del tesoro e perchè non 
abbiano essi stessi rileguo di confessare che la crisi 
più fatale sovrasta inevitabilmente se non si faccia 
pur una volta ricorso agli espedienti estremi. A 
temperare in parte il tristissimo effetto naturalmen- 
te prodotto da siffatta confessione, l'Opinione iusinua 
che lo straordinario e precipitoso ribasso dei fondi 
pubblici italiani possa attribuirsi in primo luogo alle 
minaccie di guerra partite dalla Germania e secon- 
dariamente alle preoccupazioni ed agli allarmi destati 
dalle dicerie di alleanza italo-prussiana ; e si affretta 
quindi a soggiungere che è mestieri considerare la 
situazione con maggior calma e non dare alle piccole 
notizie che si fanno correre tutti i giorni una impor- 
tanza eccessiva, specialmente essendo oramai accer- 
tato che i pericoli di ostilità tra l'Austria e la Prussia 
sonò abbastanza remoti e che, dovessero anche le me- 
sime scoppiare, altre potenze sono già pronte a frap- 
porsi tra i contendenti. Non tace però lo stesso foglio 
che il generale scoraggiamento e il disastro dei pubblici 
fondi, tome ebbero già tristissimi effetti sul commercio 
italiano, di che sono prova i fallimenti numerosi e le 
sospensioni di pagamento, così potranno trascioare in 
un prossimo avvenire conseguenze ancora più gravi e 
decisive quando con disinteressata e costante energia 
non si sappia opporre una solida diga al torrente che 


minaccia di straripare. Ma quello di cui sopratutto 
si duole negli attuali frangenti la stampa governativa 
si è il diffidente contegno degli organi democratici, iqua- 
li ben lungi dal coadiuvare gli sforzi che dicousi fatti 
dal ministero, continvano a porre iv guardia il pubblico 
contro i disegni di questo, affermandosi dal Déritto 
che pei calcoli del Lamarmora giova graudemeote l’a- 
normalità ed il pericolo della situazione, poichè dalla 
medesima esso vorrebbe trarre il pretesto per proce- 
dere ad una specie di colpo di Stato e per imporre 
al paese la sua dittatura militare. E che il Diritto 
abbia uno scopo determinato per tenere siffatta attitu- 
dine, lo dimostrano, al dire dei fogli di Firenze, le pra- 
tiche attivissime e gli sforzi che dal partito  demo- 
cratico vanno facendosi, specialmente a Firenze, per 
mantever viva l'agitazione, per accumulare attorno al 
governo nuovi ostacoli e nuovi imbarazzi e per pre- 
parare l’attuazione di qualche torbido progetto di cui 
non tarderà forse molto a conoscersi la portata. 

Per nessun altro incidente internazionale 0 qui- 
stione politica verificossi con tauta facilità come per 
la vertenza dei ducati dell’ Elba di cogliere in fla- 
grante contradizione i giornali nel racconto dei fatti. 
Non di rado avvenne, dacchè ebbe principio la fase 
attuale di questo conflitto, di vedere nell'un paese as- 
serito 0 predetto ciò che le notizie dell’ altro nega- 
vano; ora però le informazioni non si curano più di 
avere diversa origine e capitano da uno stesso lato a 
distruggere tutto l'edificio contemporinemente fabbrica- 
to. Gli è così che, avuto appena il tempo di raccogliere 
i sintomi bellicosi denuncati da Berlino e da Vien- 
na, tra cui la pubblicazione di formali proteste della 
Prussia mandate alle potenze europee, l'annuncio del 
prossimo invio di un ultimatum a Vienna, le dichia- 
razioni dei fogli officiosi prussiani, essere la guerra 
inevitabile, è d'uopo registrare altre contradittorie in- 
formazioni, aventi la stessa provenienza e la stessa 
autorità, e dalle quali è asserito con eguale sicurezza 
che tra i due sovrani di Prussia e d'Austria fervono 
presentemente attivissime trattative personali, che spe- 
ciali inviati corrono dall'una all'altra capitale e che 
è da ritenere affatto inverosimile lo scoppio delle 
ostilità. 

Che se dai giornali tedeschi si passi a quelli di 
altri paesi d’ Europa, non s’ incontrano certamente 
più numerosi e solidi elementi di certezza. A Parigi 
ed a Londra è dato per sicuro che la diplomazia eu- 
ropea non si sta in questi momenti inattiva e si ag- 
giunge che la Francia e l'Inghilterra fecero sentire a 
Berlino cousigli di moderazione, avendo insinuato al- 
tresì che nè l'una nè l'altra delle due potenze occi- 
deutali sarebbe disposta ad accordare la sua simpatia 
al primo dei due Stati tedeschi che pigliasse l'inizia- 
tiva delle ostilità. Ma è opinione dei giornali parigi- 
ni che una guerra tra l'Austria e la Prussia sostenu- 
ta per l'annessione di due piccole provincie, sia una 
avventura tanto piena di temerità , tanto feconda di 
rischi e di pericoli e capace di trascinare gravi e 
lontane couseguenze, da dover ritenere che le due po- 
tenze faranno senza dubbio ricorso a qualunque altro 
espediente prima di ridursi a questo estremo. E di- 
fatti vedesi già la Gazzetta della Croce, che propuguò 
finora la politica guerresca e che mostrossi sempre 
tanto poco amica dell'Austria quauto avversa si pale- 
sò ai liberali del Parlamento prussiano, dichiarare che 
è necessario bensì di procedere a poderosi armamenti 
ma che questi devono avere per oggetto di rendere 
più eilicaci ed utili le trattative e di contribuire colla 
loro imponenza al mantenimento della pace. 

Un incidente notevole accadde a Pietroburgo 
nell'atto in cui si chiudeva la sessione dell'assemblea 
della nobiltà della provincia. L'assemblea aveva vo- 
tato un'indirizzo all'imperatore, nel quale erano espres- 
si i desideri di alcune riforme. Il governatore di Pie- 
troburgo , nel discorso di chiusura della sessione , 
auounziò che l'imperatore considerava come illegale 
l'indirizzo e ehe per vonseguenza non intendeva ac- 
cettarlo. 

Non pare si debba essere gran che soddisfatti a 
Costantinopoli delle tendenze che le potenze occiden- 
tali manifestano nella conferenza di Parigi e degli 


‘incoraggiamenti per lo meno parziali ch'esse accor- 


dano ai rumeni. Mentre questi si adoperano a mat- 
lenere, sotto gli auspici del gabinetto delle Tuileries, 
l'uoione attuale dei Principati ed a conquistarne l'as- 
soluta indipendenza coll'intronizzazione di una dina- 
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stia europea, la Porta diede, come è noto, incarico 
formale al suo rappresentante di non allontanarsi dalla 
massima della separazione de'due paesi, elusa nel 1858, 
colla doppia nomina del principe Cuza, e ancor meno 
di consentire all'elezione di un principe straniero. 
Inoltre essa adopera, se non altro, per mandar le de- 
liberazioni a lungo, in guisa da poter approfittare delle 
complicazioni cui potessero dar luogo in Rumenia i 
dissensi intestini ed a questo scopo propose di invia- 
re a Buckarest una commissione d'inchiesta e d'aspet- 
tare, prima di venire a risoluzione qualsiasi , il ri- 
sultato dei lavori di questa commissione. Osservano 
però i giornali che nessuna proposta sarebbe meglio 
adatta di questa, se fosse adottata, ad affrettare lo 
scoppio di complicazioni sul Danubio e a rimettere 
iutera sul tappeto la questione d'Oriente. 

Nel Congresso federale degli Stati-Uniti d’Ame- 
rica continuano le discussioni sulla condizione legale 
degli schiavi affrancati. Un emendamento, avente per 
iscopo di stabilire che nessuno Stato sarebbe am- 
messo a far valere tra gli elementi della sua rappre- 
sentanza federale persone alle quali il diritto di suffra- 
gio fosse rifiutato per ragioni di razza, venne respin- 
to dal Senato. 

DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 


Firenze 4. — I giornali smentiscono i provve- 
dimenti guerreschi dell’ Italia. Il governo prende sol- 
tanto misure di precauzione. 

Napoli 3. — La questura ha iniziato un proces- 
so contro gli spacciatori di false notizie alla borsa. È 
arrivata da Tolone la cannoniera corazzata il Palestro. 

Vienna 3. — I gioruali smentiscono che il duca 
di Coburgo sia arrivato quì per offrire jla mediazione 
fra l’Austria e la Prussia. 

Bruxelles 3.—La deputazione incaricata di no- 
tificare all'imperatore Massimiliano l' avvenimento al 
trono di Leopoldo fu assalita sulla strada da Messico 
a Veracrux. Impegoossi uu accanito combattimento ; 
il barone Huard fu ucciso e molti feriti. Mancano i 
particolari. 

Parigi 3. — Saillard è arrivato ieri; fu ricevuto 
immediatamente da Drouyo de Lhuys, 

Il Temps smentisce che Goltz sia partito improv- 
visamente per Berlino dopo avuto udienza dall'Impe- 
ratore. 

Berlino 3. — La Gazzetta del Nord pubblica un 
articolo officioso che constata nuovamente i prepara- 
tivi dell'Austria ; dice che la Prussia è autorizzata a 
fare altrettanto per difendersi. 

Monaco 8.—1 reggimeoti di cavalleria e di ar- 
liglieria ricevettero l'ordine di fare grandi compre di 
cavalli. Un corpo d’armata bavarese concevtrerassi se 
sarà necessario fra Vurtzbourgofe Chassemburgo. 
© Bombay 13. marzo. — Regna in Mascate com- 
pleta anarchia: due legni da guerra inglesi sonosi re- 
cali a proteggere gli interessi brittavpici. 

Shanghai 5 marzo — Gl'imperiali hanno battuto 
completamente gl’insorti del nord. 50,000 insorti uc- 
cisi e prigiovieri. 

BORSA DI PARIGI 
del 3 Aprile. 

3 per 100... cccrrccceionene 

44per 100 ..... 

Consolidato inglese 


67 65 
96 — 
8658 


IN MIGLIORAMENTO DELLE ABITAZIONI 
PER LA CLASSE POVERA E LABORIOSA 
DI ROMA 
AT 


Dopo quanto venne accennato nel Giornale di Ro- 
ma N. 68, in proposito della Società anonima in 
miglioramento delle abitazioni per la classe povera e 
laboriosa in Roma, pubblichiamo la nota di quelli che 
si sono scrilti fra i soci promotori sino al 21 marzo 
del corrente ano, e dopo quel giorno. 


Nota dei promotori a tutto il 24 marzo 1866. 


Sigg. Albertazzi Paolo 
Aldobrandini Principe D. Camillo 
Aldobrandini Principessa D.' Maria 
Aldobrandini D. Pietro Principe di Sarsina 
Aldobrandini D.* Fran Principessa di Sarsina 
Avtonelli S.E.Rina Card. Giicomo Seg. di Stato. 
Antonelli Conte Filippo 


Altieri S. E. Ria Card. Ludovico, Camerlengo 


di S. R. Chiesa 

Bacchettoni Autonio e fratelli 

Baldini S. E. il Barone Costantino per il Mi- 
nistero del Commercio 

Barberini Principe D. Eurico 

Barberini D. Carlo Duca di Castelvecchio. 

Baviera Marchese Augusto 

Benedetti Cav. Gio. Battista 

Berardi Cav. Filippo 

Bianchi Cav. Salvatore 

Boncompagni Principe D. Baldassarre 

Boncompagni D. Rodolfo Duca di Sora 

Borghese Principe D. Marc'Avtonio 

Borghese Privcipessa D.° Adelaide 

Borghese Principessa D.* Teresa 

Borghese dei Priucipi D. Francesco 

Borghese dei Principi D. Paolo 

Bracci Avdrea per lo Stabil. Piro Industriale. 

Borgia Balio Aless. per il S.M. O. Gerosolimitano 

Caterini S.E. Rina Card. Prospero Pref.del Conc. 

Cavalieri S. Bertolo Professore Niccola 

Cerasi Conte Antonio 

Chigi D. Mario Principe di Campagnano 

Ciocci Francesco e fratelli 

Colonna Principe D. Giovanni 

Corsini Principe D. Andrea 

Costa Cav. Giuseppe, Pres. del Trib. di Comm 

Costa Paolo 

Crostarosa Giovanni e fratelli 

De Dominicis Avvocato Enrico 

De Merode Monsignore Francesco Saverio 

Desbassayns de Richemont Coute Alessandro 

De Witteu Sua E. Rima M. Mivistro dell'Interno 

Doria dei Principi D. Giannetto 

Falcomeri D. Orazio Conte di Carpegna 

Ferrajoli Marchese Giuseppe 

Ferrajoli dei Marchesi Gaetano 

Ferrari S. E. Rima Monsig. Tesoriere Generale 
Ministro delle Finanze 

Folchi Commendatore Pio 

Freytag Odoardo 

Gerini Marchesa Ana Maria 

Giustiviani Bandini Priucipe D. Sigismondo 

Grazioli Duca D. Pio 

Guglielmi Marchese Giuseppe 

Kolb Commendatore Carlo 

Laucellotti Privcipe D. Filippo 

Laucellotti Principessa D.* Elisabetta 

Lavaggi Marchese Ignazio 

Lasagoi Avvocato Gioacchino 

Lezzam Cav. Massimiliano 

Marini Marchese Pietro 

Massimo Duca D. Mario 

Mattei S. E. Ria Card. Mario, Decano del S. 
Collegio 


Mazio Commendatore Giuseppe, Direttore della 
Zecca Pontificia 
Mazzocchi Luigi 
Mereghi Cav. Giulio 
Patrizi S. E. Rmo Card. Costantino, Vicario 
di N. S. 
Patrizi Montoro Marchese D. Giovanoi 
Patrizi Marchese D. Francesco 
Pila S. E. Rima Mr. Andrea Uditore di Camera 
Pisani Pietro Paolo 
Randi S. E. Rma Mr. Lorenzo Direttore Ge- 
nerale di Polizia 
Rocchi Pietro 
Salviati Duca D. Scipione 
Sarti Cav. Antonio 
Sciarra Principe D. Maffco 
Scotti Duca D. Tommaso 
Senni Conte Francesco 
Solivetu Giuseppe 
Spithover Giuseppe 
Sterbini Commendatore Stanislao Direttore Ge- 
perale delle Dogane Pontificie 
Theodoli Marchese D. Teodolo 
Torlonia Principe D. Alessandro 
Trocchi Cav. Valerio ) 
Vimercati Conte Giovanni 
Visconti Commendatore Pietro Ercole 
Nuovi Promotori dopo il 21 marzo 
Sigg. Priucipe Doria Pamphily D. Filippo 
Marchese Bourbon del Monte S.* Maria 
Marchese Augelo Gavotti 
Augusto Casteliaoi 
Coloro ai quali piacesse di concorrere a questa 
nuova romana opera di beueficenza , potranno conti- 
nuare a dirigersi ai sottoscrittori dell’ invito a stampa 
Sigg. Principe Aldobrandini 
D. Paolo de’ Principi Borghese 
D. Mario Chigi Principe di Campaguano 
Principe Lancellotti 
Marchese Ignazio Lavaggi 
Marchese Giovanui Patrizi Montoro 
D. Pietro Aldobrandini Principe di Sarsina. 


ni 
AVVISO SACRO 


HT 


La Predica solita farsi la Domenica in Albis 
nella Chiesa di s. Andrea della Valle per raccoman- 
dare ai fedeli l'Opera Pia della Propagazione della 
Fede, quest'avno, a motivo della Cappella Papale 
della SStîa Aonuoziata, è rimessa alla seguente Do- 
menica seconda dopo Pasqua. 
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ACCADEMIA TEOLOGICA 
Avviso di Concorso 


Si notifica che Venerdì 4 del prossimo mese di 
Maggio avrà luogo nella Sala dell’Accademia Teolo- 
gica presso l’Archiginnasio Romano la Estrazione della 
Tesi per il Coucorso Righetti. 

La materia di questo Concorso sarà di sacra 
Teologia dommatica. 

I concorrenti dovraono dare il loro nome in uno 
dei Martedì o Venerdì del corrente mese di Aprile 
al Pro-Segretario, nell'Aula Accademica, non più tardi 
del giorno 24. 

1 Concorrenti presenteranno le Dissertazioni nella 
prima tornata Accademica di Giuguo, cioé Venerdì 1, 
al sudetto Pro-Segretario, nell’ Aula Accademica, c 
von vi sarà luogo a giustificare il ritardo qualunque 
ne fosse la causa. 

Dopo otto giorni dalla consegni delle  Disserta- 
zioni avrà luogo l'esperimento estemporaneo. 

Due sono i premi, il maggiore di scudi 60, il 
minore di scudi 40. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA gEPCOAL DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 30 8UL LIVELLO DEL MARE 


7 antimeridiane 
3 Aprile 3 pomeridiane 
" pomerid 


Barometro 
tn millimetri 
ridotto a0 


di 
relativa:| assoluta | cielo scoperto 


relativa | assoluto 


iu decimi 


4 Cirri sp. 
3 Cumuli 


cielo scoporio minimo 


3 Camali 


_ 
10, 26 419,9, 41,0 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Poche gocce di pioggia verso le 8.h pom. Venite Sud forte assai 
ad intesvalli. 
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SUPPLEMENTO AL GIORNALE DI ROMA 


Mercoldi 4 Aprile 1866. Nun. 76. 


DENARO DI S. PIETRO 


MECITE 


Continuazione della Terza Nota delle 
Offerte dell’ Obolo di S. Pietro, raccolte 
in Roma e dulle Archiconfraternite aggregate 
nel Novemb. 1865. Vedi Suppl. al num. 54. 


dei 7 Marzo 1866. 


Dottore Roberto Tasciotti bai. 10 — Dot 
tore Francesco Mazzocchi bai. 10 — Dottore Fi- 
lippo Nardini bai. 10 — Dottore Pietro  Catini 
hai. 10 — (raspare Baglicni bai. 20 — Oreste 
Lombardi bai. 5 — Luigi Mastrodomenico bai. 3— 
D. Giovanni Arcieri, aggregato, per Agosto e Set- 
tembre sc. 2 — D. Salvatore Arcieri id. sc. 1— 
Luigi Ari id. se. 4 — Carolina Arcieri idem 
se. 1 — Felice Cometti, aggr. per Novembre bai. 
05 — Maddalena Cavalletti id. bai. 20 — B. T. 
(. M. id bai. 20 — Camilla Tabo id. bai. 10— 
Tu es Domine sp N. N. id. bai. 30 — 
Mansignor Carlo i id. se. 2 — Marghe- 
rita Saccheiti id. bai. 20 — Carlo Rappagliosi c 
sua particolare famiglia, aggregata, per Novembre 
bai. 40 — Gio. Battista Fiorentini id. bai. 20— 
Reverendo D. Achille Amati id. bai. 20 — L.G. 
id. bai. 10 — C. F. G. F. id. bai. 10 — Cate- 
rina e Camilla sorelle Ricci id. bai. 10 — G. C. 
F. = 58. offerta bai. 25 — Casa a S. Andrea 
al Quirinale = 62.* offerta sc. 1 — Famigla Ponti 
aggregata, domandando la S. Benedizione offre per 
Novembre bai. 60 — Vincenzo Giarè id. bai. 30 
Domenico Compagnucci id. bai. 5 — Pasquale 
Spositi id. bai. 5 — Salvatore Valentini id. bai. 
5 — C. D'Andrea id. bai. 40 — Rosa D'Andrea 
id. bai, 40 — I. B. id. bai. 20 — Z. F. aggre- 
gata implora la Benedizione Apostolica dal S. Pa- 
dre ed offre bai. 15 — P. S. aggregato prostra- 
to innanzi al trono del Pontefice e Re, offre bai. 
25 — Sit nomen Domini benedictum = N. N. ag- 
gregato bai. 30 — Post tencbras spero lucem = 
N. N. id. bai. 15 — Reverendissimo Parroco di 
S. Caterina della Rota, aggregato, per Ottobre sc. 
1 — Canonico D. Francesco Illuminati id. bai. 50 
— Giovanna Mirabelli, aggregata, per Agosto Set- 
tembre e Ottobre bai. 15 — Angela Gismondi, 
aggr., per Settembre e Ottobre bai. 10 — D. Ago- 
stino Kofler aggregato per Ottobre bai. 5 — D. 
Antonio Scalpelli id. bai. 5 — D. Niccola Lat- 
tanzi id. bai. 5 — Girolamo Poggiali id. 5 — 
Raffaele Battistini id. bai. 1 — Sorelle Battistini 
idem bai. 4 — Giovanni Baronci aggregato, bai. 
30 — Luigi Ciapparoni id. bai. 10 — Margarita 
Ciapparoni id. bai. 5 — Luigi Michetti id. bai. 
5 — Giovanni Scatena idem bai. 5 — Vincenzo 
Finocchi idem bai. 5 — Pietro Finocchi idem 
bai. 5 — Giuseppe Finocchi idem bai. 5 — 
Maria Finocchi id. bai. 5 — Marcello Paltracchi 
id. bai. 5 — Annunziata Paltracchi idem bai. 5 — 
Maria Raffaelli id. bai, 5 — Annunziata Raffaelli 
id. bai. 5 — Giuseppe Raffaelli idem bai. 5 — 
Luisa Raffaelli id. bai. 5 — Maria Teresa Raf- 
faelli id. bai. 5 — ‘Tommaso Raffaelli id. bai. 5 
— Giuseppe Grazioli id. bai. 21 — Pietro Bran- 
dimarte id. bai. 25 — Maria Brandimarte idem 
bai. 2 5 — Giuseppe Gambacorta id bai. 5 — 
Maria Domenica Gambacorta idem bai. 5 -- 
— Stefano Fortini, aggr., per Novem. bai. 10 — 
Caterina Cernitori id. bai. 10 — N. N. idem bai. 
5 — Rosa Birocini id. bai. 5 — Annunziata Agosti- 
ni id. bai. 5 — Amalia Belli id. bai. 5 — Fran- 
cesco Prodon unitumente ‘allo sue sorelle Luisa e 
tiarolina id. bai. 50 — Teresa ed Adelaide Topi 
id. bai. 10 -- Maria Semiel in Bruni id. bai. 10 
— Famiglia anonima id. bai. 10 — Fratelli Sarti, 
aggregati, domandando la S. Benedizione offrono 
sc. 2 — Avvocato Silvestro Pediconi id. sc. 1 80 
— Giovanni Leonardi id. bai. 10 — Lucia Ge- 
rardi id. bai. 10 — N. N. id. bai. 20 — Anto- 
nio Cavani id. bai. 15 — Luigi Dandini De Silva, 
aggregato, per Novembre sc. 2 50 — Anonimo 
idem bai. 10 — P. Antonio Bennicelli de'gMi- 
nistri degl'Infermi, Parroco «di S. Maria Madda- 
lena id. bai. 30 — Qui dividunt propria { come 
fate Voi, o Beatissimo Padre) ditiores fiant; qui 
Tapiunt non sua (come fanno i sacrileghi usur- 
patori dei beni della Chiesa) semper in egestate sunt 


(Prov. c. 11.)=P. Francesco Bernardi dell' Ordine 
sudetto Vice Parroco Collet. id. bai. 20—P. Camillo 
Squaglia id. bai. 10—P. G. M. id. bai. 10—Non af- 
fliget Dominus fame animam Justi, et insidias impio- 
rum subvertet. (Parab. Salom. c. 10) = P. Eugenio 
Vinci id. bai. 5 — P. Gioacchino Ferrini id. bai. 
3 — Vide, Domine, afflictorum (Servi tui Pontili- 
cis nostri) quoniam erectus est inimicus. (Trent. 
Cap. 1) = Fr. Serafino Jacchini id. bai. 5 — 
Fr. Serafino Marrè id. bai. 5 — Fr. Giuseppe Bar- 
tolomucci id. bai. 5 — Offerta straordinaria di 
G. B. domandando la S. Benedizione bai. 65 — 
Il sudetto G. B. aggregato per Novembre bai. 10 
— Cav. Gaetano Marchetti id. bai. 50 — N. Smith 
id. bai. 20 — Filippo Bernardi, id. bri. 3 — 
Tenente Vincenzo Magini id. bai. 1V — Clementi- 
na Magistrelli id. bai. 5 — Pio Magistrelli idem 
bai. 5 — Ab. Giuseppe de’Conti Antamoro idem 
hai. 10 — Beverendissimo Canonico D. Raffaele 
Bertinelli idem bai. 50 — M. C. idem bai. 20 
— Maria De Dominicis idem bai. 10 — Chiara 
Guidi idem bai. 10 — Maria Macali id. bai. 5— 
Ludovico Rocchi id. bai. 5 — Elena Bruni idem 
bai. 5 — N. N. id. bai. 23 — Caterina Benai 
id. bai. 5 — N. N. id. bai. 25 — Aona Lupi 
id. bai. 5 — Anna Sirletti id. bai. 21 — N. N. 
id. bai. 1 — Vittoria Moroni id. bai. 1 — N. N. 
id. bai. 1—Visconte de Falentin Saintenac Capitano 
Comandante il 2.° squadrone di cavalleria Pontificia, 
aggregato, sc. 1 — Conte Emich di Leiningen id. 
bai. 30 — Conte Francesco Senni idem bai. 50 
— Contessa Agnese Senni id. bai. 50 — Con- 
tessa Carlotta Senni idem bai. 30 — Contessa 
Costanza Senni id. bai. 50 — Conte Luigi Senni 
id. bai. 50 — Francesco Antonangeli aggregato 
domanda la Santa benedizione ed offre bai. 30— 
Famiglia Gabellini eggregata bai. 50 — Famiglia 
Tosti id. bai. 20 — Famiglia Ghinozzi id. bai. 10 
— Famiglia Gianni id. bai. 5 — Conte Giacomo 
Fioravanti ill. bai. 30 —Alessandro Datti id. bai. 30 
— Chiara Datti id hai. 30—Egidio Datti id bai. 30 
— Augela Trivelli id. bai. 30 — Domenico Aicardi 
id. bai. 30 — Principessa di Podénas id. bai. 50 
— Principe di Podènas id. bai. 50 — D. Enrico 
di Podènas id. bai. 23 — D. Michele di Podènas 
idem bai. 25 — Abate de Bignon Parroco de la 
Ferrière id. bai. 37 — N. N. id. bai. 20 -- N. 
N. id. bai. 20 — N. N. id. bai. 20 — Girolamo 
Cominelli id. bai. 30 — Cavaliere Giacomo Ber- 
zolari Capitano dei Dragoni Pontifici aggregato, 
domanda la S. Beuedizione ed offre per Novem- 
bre sc. 2 Geltrude Vassalli idem bai. 10 — 
Alessandro Nesi id. bai. 10 — Luigi Fazzi idem 
bai. 5 — Post tenebras spero lucem = N. N. 
sc. 2 — Marchesa Angelica e Laura Potenziani 
id. sc. 1 50 — Conte Ferdinando Dandini de 
Silva offre per l’obolo di S. Pietro scudi 5 
— Il medesimo come aggregato sc. 1 — Sacer- 
dote Pietro Paolo Incelli idem bai. 10 — Gia- 
cinto Carboni idem bai. 05 — Luigi Della Vec- 
chia di Orvieto id. bai. 20 — Letizia Pallotta di 
Orvieto Cameriera id. bai. 05 — Contessa Ma- 


rianna Negroni di Orvieto id. bai. 10 — Vin- 
cenzo Cecchini di Chiusi idem bai. 05 — Per 
Maria Ceccarelli idem baiocchi 5 — Cavaliere 


Francesco Ceccarelli id. bai. 30 — Nazzarena Pie- 
troletti Cameriera id. bai. 5 — D. Giovanni Maria 
Giordani sc. 1 — Francesco Giordani id. bai. 50— 
Giuseppe Giordani id. bai. 10 — Luisa Giordani id. 
bai. 10— Rosa Chiari id. bai. 23—Maria-Rosa Leo- 
nardi id. bai. 02} — Fortunata Gori id. bai. 021 
— Rocco Baldassarini id. bai. 10 — Francesco 
Salviucci id. bai. 10 — Comunità de' Sordo-muti 
id. sc. 1 50 — Detta delle Sordo-mute id. sc. 
1 50 — Ven, Monastero di S. Norberto id. sc. 1 50 
— Ven. Monastero di S. Filippo Neri all'Esquili- 
no id. bai. 50 — Comunità di S. Alfonso idem 
sc. 1 — Rosalia vedova Gadotti id, bai. 20 — 
Confundantur, et revereantur, qui pugnant adver- 
sum To = N. N. id, bai, 20 — Firminia Marchesi 
id. bai 5 — Monsignor Amadeo Bresca, aggr., 
per Novera. sc. 1 —Sacer, D. Francesco Regnani id. 
sc. 1—Pietro Mercurelli id. bai. 50 —Rosa Mercu- 
relli id. bai. 50— Sacer. D. Paolo Regnani id, bai. 20 
— Giacinto Erzen id, bai. 20—G. T. Studente del- 
l'Università della Sapienza id. bai. 20 — Pietro 
Gondi id. bai. 30:— Carlo Gondi .id. bai. 20 — 
Gustavo Gondi id. bai. 20 — Giovaani Gondi id. 
bai. 20 — Maria Majoni id. bai. 20 — Lu- 
cia Freschi id. bai. 10 — Cesare Panieri id. bai. 5 


— Maria Panieri id. bai. 5 — Bartolomeo Rinal- 

di id. bai. 10 — Francesca Aicardi id.bai, 20) — 

Maria Aicardi id. bai. 20 — Paolo Aicardi id. 

bai. 20 — Giacinta Aicardi id. bai. 30 — Alessan- 

dro Aicardi Collettore id. bai. 30 — Anonimo 

domandando al S. Padre l'Apostolica benedizione 

offre bai. 40 — Canonico D. Tommaso Itosati, 

aggregato, per mesi due bai. 60 — D. Generoso 
De Filippis, aggregato per mesi due bai. 40 — 
Valerio Persiani id. bai. 20 — Canonico D. G. 
Persiani id. bai. 20 — Giuseppe Persiani id. bai. 
40 — Alessandro Persiani id. bai. 20 — Una 
famigliafRomana offre at suo amatissimo Padre 
e Sovrano Pio IX sc. 1 — Un anonimo per of- 
ferta di due mes: bai. 80 — Luigi Borgognoni 
oggr., per Novem. bai. 20 —Natalina Borgoguoni id. 
bai. 10—Maddalena e Maria Concetta Borgognoni 
id. bai. 10 ——Emmanucle Borgognoni id. bai. 10 — 
Rosa Borgognoni bai. 10 — Salvatore Borgogno- 
ni idem bai. 10 —- Giuditta Borgognoni vedosa 
Clarini id. bai. 10 — Anna Clarini id. hai. 5— 
Serafina Mattias nata Borgognoni idem bai. © — 
Ignazio Mattias id. bai. 5  — Alessandro e Maria 
Mattias id. bai. 10—P.etro Celli id. bai. 20 — Ve- 
ronica Vannucci domestica id. bai. 5 —- Annun- 
ziata Blasi domestica id. bai. 5 -— Post tenehras 
spero lucem = M. A. G. id. bai. 10 — Giovanni 
Giovannoni, domanda S. Benenedizione ed ofire 
per l'obolo di S. Pietro sc. 1— G. Bianchi aggr. 
bai. 50—Augusta Meoni id. bai. 5— Fratelli Cane- 
strelli Collettori, aggregati, per Novembre bai. 50 
— Gaetano Albonetti id. bai. 5 — A. C. id. bai. 5 
— N. D. A. id. bai. 5 — Expecta Domine vi- 
riliter age = N. N. id. bai. 5 — Pietro Navono 
id. bai. 5 — Giuseppe Petraglia id. bai. 5 — Fran- 
cesco Poggiali id. bai. 5 — Rosa Pozzi id. bai. 2 i 
— Cesare Persiani il bai. 10 — Luigi Persiani id. 
bai. 5 — G. R. idem bai. 10 — S. S. id. bai. 
10 — Vincenzo Scaccia id. bai. 10 — Temisto- 
cle Sebregondi id. bai. i — Maddalena Tagliaferro 
id. bai. 2} — Andrea Tonti id. bai. 5 — Filippo Va- 
gnuzzi id. bai. 5 — Augusto De Cupis id. bai. dò — 
Gaspare De Romanis id. bai. 5 — Vincenzo Ma- 
rini id. bai.5 — Luigi Giorgioli id. bai. 5 — Deus 
superbis resistit = N. N. id. bai 10 — Cleto Ben- 
vignati, id. bai. 10 —Luigi Biagini id. ba;. 10 = 
Giuseppe Bonuglia bai. 05 — Salvatore Bedoni 
id. bai. 10 — Antonio Belletti idem bai. 20 — 
Filippo Beccari idem bai. 24— Anna Blasi idem 
bai. 10 — Giovanni Burry idem bai. 71 — 
Giorgio Clausen id. bai. 10 — Antonio Clausen 
id. bai. 0b — Filippo Cecchetti id. bai. 5 — Mad- 
dalena Diamanti id. bai. 10 — G. D bai.10— 
Francesco e Francesca Ferrajoli id. bai. 10 — Te- 
nebrae Euin non comprehenderunt. = N.jN. idem 
bai. 20 — Angelo Florio id. bai. 5 — Giuvanni 
Falcioni id. bai. 2 — fu verus Emmanuel = N. 
N. id. bai. 20 — Felice Grazioli id. bai. 60 — 
Maria Guglielmotti id. bai. 5 — Marianna Lami 
id. bai. 5—Egidio Manerfi id. bai. 5 —Maria Pozzi 
id. bai. 121—Salvatore e Caterina Papeschi id. bai. 
10— Carlo Palma id. bai. 5—Paolo Pierini id. 
bai. 30 — Maddalena Ruggieri idem bai. 5 — 
Pietro Romanelli id. bai. 5 — Domenico ed Or- 
sola Reggiani id. bai. 5 —Luigi Randanini idem 
bai. 20 — Semiramide Randanini id. bai. 10 — 
Geltrude Randanini id. bai. 5 — F. S. C. 3 id. 
bai. 10 — Anna Zangrilli item bai. 5 — Vincen- 
za Negri id. bai. 20 — Monaci Circestensi di 
Santa Croce in Gerusalemine aggregati sc. 1 50 
— Monaci di S. Prassede id. sc. 1 50 — Ve- 
nerabile Monastero di S; Lorenzo Pane e Perna 
id. sc. 150 — Venerabile Monastero delle Tor- 
chine id. sc. 1 —C. C. id.bai. 10—D. Giuseppe Mar- 
gutti id. bai. 10 — Canonico D. Luigi Sbordoni id. 
bai.20—Pietro e Giuseppe Sbordoni id. bai. 10—. 
Famiglia Sbordoni id. bai. 124 — S. M. id, bai. 
124 — Maddalena Margutti id. bai, 5 — Mae- 
stro Settimio Battaglia id. bai. 10 — Contessa 
Marianna Antonelli id. bai. 10 — Caterina Ved. 
Ojetti id. bri. 5 — Gabrielle Egidi id. bai. 5— 
Adelide Scotto id.bai.5—Carlo, Rosa e Paolina Brog- 
gio id. se. 1— Gaetano Inzeruizzi, aggregato, per 
Novembre bai. 20 — Vincenzo Brancadoro idem 
bai. 20 — Luigi Squaglia id. bai. 10 — Faustina 
Squaglia id. bai. 10 — N. N. implorando la S. 
benedizione offre al S. Padre scudo 1 50 — 
Aodrea Busiri, aggregato bai. 10 — " sudetto 
seguendo la volontà del defonto suo figlio Giulio, 
aggr. bai. 20 — Bianca Busiri, aggr. bi. 10 


— Teresa Busiri id. bai. 10 — Matilde Busiri id. 
bai. 10 — Aona Busiri id. bai. 10 — Luisa Bu- 
siri id. bai. 10 — Agnese Busiri id. bai. 05 — 
Francesco Busiri id. bai. 05— Giuseppe Pericoli 
id. bai. 05 — Gioacchino Pediconi id. bai. 10 — 
Camillo Barluzzi id. bai. 10 — Teresa Barluzzi 
id. bai. 10 — Giuseppe Farinetti id. bai. 10 — 
Vincenzo Farinetti id. bai. 05 — Gustavo Piccoli id. 
bai. 05—Filippo Porena id. bai. 05—Pietro Cianelli 
id. bai. 05—Camillo Cianelli id. bai. 05 — Augusto 
10—Giuseppe Angelini id bai 10— 
i. 25—Arcangelo Folchi id. 
Folchi id. bai. 10 — 
ppe Folchi id. bai. 10 — S o Folchi 
id. bai. 10—Saverio Folchi id. bai. 10-— Geltrude 
Firenze id. bai. 10—Baronessa Luisa Cappelletti id. 
bai. 30--Barone Filippo Cappelletti id. bai. 20— 


Poggi id. bai. 10- 
Salvatore Devoti id. l 
20 — Anna Cava 


Una deputazione composta del Presidente, del 
Tesoriere, del Consigliere Barone Trasmondo-Fran- 
gipani e dei Collettori Sigg. Cavalieri Salvatore 
Angelini e Gioacchino Forti il giorno 7 Decemb. 
1865 ebbe l'onore di rimettere nelle mani della 
Sanrità” ni Nosrro Stayore la somma di scudi 


totale delle 


scimilanovecentotrentotto e bai. 14 
offerte raccolte el mese di Novembre. 


G. Parnizi Mosroro Tesoriere 


Il Vice-Presidente 
P. Cuici 


Il Presidente 
P. Domenico ORSINI 


Il Segretario 
Marc. GiroLaMmo CAVALLETTI 


nrTTrrr_ro oaaàdeo-d—ui 


Cav. Benedetto Cappelletti id. bai. 20— Maria Bel- 
lingozzi id.bai. D— ia Massimi id.bai. 5 —Enri- 
ca Massimi id.bai. 5 —Francesca Massimi id. bai. 5 
— Cecilia Dell'Armi id. bai. 5 — Ab ira, odio et 
omni mala voluntate libera nos Domine. = N. N. 
id. bai. 20 — Dio vi renda felice e tranqui 
Padre Santo, e con Voi tutti i Vostri figli = N. 
N. per mesi tre a tutto Novembre bai. 20 — 
Dio vi renda lunga e prospera vita N. N. id. bai. 
20 — Rosa Pasquali idem bai. 40 — Francesco 
Spada id. bai. 20 — Piccola è l'offorta ma grande 
à il cuoredi chi la fa= N. N. sc. 1—Crispino Alfani 
aggregato, domandando la S. Benedizione sc. 1 


-- Agnese Alfani idem baiocchi 20 — Paolo 
Alfani idem baiocchi 20 — Marianna Alfani id. 
bai. ‘20 — Carolina Alfani idem bai. 20 — 


Domenico F. id. bai.50 — Fortunato Finocchioli 
id. bai. 20 — Bernardino Petrucci id. bai. 10 — 
Teresa Petrucci id. bai. 10 — Franceseo Bernar- 
dini id. bai. 20 — Francesco Petrucci id. bai. 10 
-— Francesco Santovecchi id. bai. 10 —Carlo Car- 
fagna id. bai. 10 — Giovanni Battista A. id. bai. 
20 — Vincenzo Strenoari id. bai. 10 — Angelo 
i Ajutante di Camera di Sua Santità, id. bai. 30 
— Antonio Farina Scop. Segreto di Sua Santità id. 
bai.530—D. Marcello Segretario della Elemosineria 
Apostolica id. bai. 20 — Famiglia Massi al Vati- 
cano id. bi. 30 — Angelo Traversari Decano di 
Sua Santità idem bai. 20 — Giuseppe Zangolini 
Scopatore Segreto di Sua Santità id. bai. 10 — 
Carolina Zangolini id. bai. 5 — Alessandro Zan- 
golini id. bai. 5 — Pio Zangolini id. bai. 5 — 
Francesco Minoccheri Scopatore Segreto di Sua 
Santità idem bai. 10 — Elisa Cartoni, aggregata, 
domanda la S. Benedizione, ed offre per Novem. 
hai. 20 — Angela Cartoni Vedova Romolini, ag- 
gregata, implorando la S. Benedizione ed offre 
per Novembre sc. 1 — Domenico Nesti, aggr., 
mensile bai. 20 — Vincenzo Renzi e sua moglie 
id. bai. 20 — Pietro Silvestri idem bai. 10 — 
Leone Nardoni idem bai. 30 — Filippo Giovan- 
netti, aggregato, implorado la S. Benedizione id. 
bai. 40 — Teresa Cartoni ‘idem bai. 30 — Pic- 
tro Cestelli id. bai. 20 — Luisa Cestelli id. bai. 
10 — Teresa Cestelli id. bai. 10. 


Offerta proveniente dalla Città 
di FRASCATI 


Raccolti per l'obolo di S. Pietro dall’ Arciprete 
della Cattedrale di Frascati sc. 10 20. 


Offerte provenienti dall'UMBRIA 


Barone Decio Ancajani sc. 13 02 — Brunori c 
Casali bai. 461 — Berardi e Schiaroli bai. 46 4 


Offerta proveniente dall’Archidiocesi 
di RENNES 


8. E. R. Monsignore de Saint Marc, Arcivescovo 
di Rennes accompagnò un indirizzo di tutto il suo 
Cloro al S. Padre. con biglietto di Banca di Fran- 
chi ventimila sc. 4096 08 


Offerta proveniente dalla Diocesi 
di TREVISO 


Monsignor Federico Maria nob. Zinelli Vescovo 
di Treviso accompagnò al S. Padre un indirizzo 
sottoscrito da 117000 diocesani con una cambiale 
a Parigi per fr. 10570 sc. 2163 88. 


Totale sc, 6938 14 


DENARO DI S. PIETRO 


eg .zieni 


ANNO SESTO 


Quarta Nota delle Offerte dell’ Obolo di S. Pie- 
tro, raccolte in Roma e dalle Confraternite ag- 
gregate nel Decembre 1865. 


N. N. di Parma domandando la S. Benedi- 
zione sc. 200 — Girolamo Varese di Porto Mau- 
rizio sc. 24 10 —- Conte Domenico Faella aggre- 
gato, a tutto Decembre sc. 1 40 — Un suddito 
bai, 30 — N. N. bai. 50 — Conte Campbel Smith 
de Heriz sc. 2 50 — Cavaliere Niccola Scatizzi, 
aggregato, per un semestre a lulto Decemhre sc. 
2 50 — Cesare Teoli, aggregato, per Decembre 
se. 1 — D. Filippo D'Amico Sacerdote  Napole- 
se. 7 — Don Giovanni de’Principi Chigi Provve- 


ditore della Ven. Confraternita di S. Giovanni De- 


offre per Ottobre e Novembre se. 2— Miss Gore 
Cattolica Inglese sc. 100 Sacerdote Vincenzo 
Molo Vice Rettore del Seminario Lombardo sc. 
2 — Monsignori Ullitori di S. Rota Serafini, Ne- 
groni, Sbarretti e Nardi, aggregati per Decembre 


aggregato, per mesi tre sc. 1 50 — Monsignor 
Cajani Uditore di S. Rota, aggregato. per mesi 
otto sc. 4 — Monsignor De Avila Uditore di S. 
Rota, aggregato, per mesi sci sc. 3 — Conte Fi- 
lippo Gallarati-Scotti, aggregato sc. 1 — Clotilde 
ed Ernesta figlie del sudetto Signor Conte Filip- 
po Gallarati-Scotti il giorno della loro prima Co- 
munione domandando la S. Benedizione sc. 2 — 
Monsignor Tablot de Malahide Cameriere Segreto 
Partecipente di S. S., Segretario d’ Ambasciata, 
aggregato, per l’anno 1865 sc. 6 — Barone Carlo 
Pietro Cantono di Vercelli = Vigesima offerta sc. 
sc. 50 — Casa professa di Gesù sc. 10 — Ser 
tori della Civiltà Cattolica se. 20 — N. N. ag- 
gregato bai. 50 — Date obolum Petro N. N. id. 
bai. 20 — S. A. Hilma il Signor Conte e la Si- 
gnora Contessa Schaesberg sc. 49 45 — Signor 
Faber bai. 51 — Il defonto Teodoro Ungherese 
implorando la S. Benedizione del Sommo Ponte- 
fice bai. 51 — M. bai. 10 — M. W. Palmer sc. 
5 — Gl'Impicgati della Direzione Generale del 
Debito Pubblico implorando la S. Benedizione of- 
frono per l’anno 1865 sc. 4235 — Michele Guidi 
e sua famiglia, aggregata, sc. 1 45 — Rio Par- 
roco di S. Angelo in Pescheria idem hai. 50 — 
F. F. bai. 40 — M. G. B. offre per 11.* rata 
sc. 30 —- N. N. offre se. 2—F. P. offre sc. 20 
— Domenico Nesti, aggr., per Decembre bai. 20— 
Vincenzo Benzi e sua moglie id. bai. 20 — Pie- 
tro Silvestri idem bai. 10 — Leone Nardoni id. 
bai. 30 — Filippo Giovannetti id. bai. 40 — 
Elisa Cartoni aggregata, domanda la S. Benedi- 
zione ed offre per Decembre bai. 20 — Angela 
Cartoni vedova Romolini, aggregata, implora la 
S. Benedizione cd offre per Decembre sc. 1 = 
Mariano Pagliari bai. 10 — Gio: Francesco Toni 
sc. 5 — Nuova offerta pel danaro di S. Pietro 
dalla Congregazione dei RR. PP. Barnabiti in S. 
Carlo a’Catinari sc. 30 — Una inferma della Città 
di Verona che ha ricevuto una speciale benedi- 
zione dal S. Padre in segno di filiale devozione 
offre se. A — Avv. Pietro Ulpiani e fratello Ca- 


collalto sc. 100 — Un fedele impiegato Perugino | 


sc. 2 — Monsignore Pellegrini Uditore di S. Rota, | 


to a'Vostri Santissimi Piedi il fedele sN dito Gio- 
vanni Scatena, implora per se e per la famiglia 
l'Apostolica benedizione ed offre per l'obolo di S. 
Pietro sc. 2 50 — Sacerdote D. Giovenale Pe- 
lami, aggregato, per Decembre sc. 1 — Andrea 
Mazzocchi idem bai. 20 — Francesco Mazzoc- 
chi id. bai. 20 — Luigi Mazzocchi id. bai. 20 
Francesca Mazzocchi id. bai. 10 — Anna Mazzocchi 
id. bai. 10 — Stanislao Rossignoli id. bai. 20 — 
S. F. da Gualdo id. bai. 10 — hele Menghi- 
ni id. bai. 5 — Maria Menghini id. bai. 05 — 
D. Gio: Battista Gigante offre sc. 1 — Rinvenuto 
nella cassetta posta alla locanda della Minerva sc. 
11 40 — Famiglia Sauve sc. 2 60 -— Pie per- 
sone cordialmente offrono sc. 9 74 — Collegio 
Romano da Maggio a tutto Decembre sc. 16 — 
Luigi Borgognoni, aggregato, per Decembre bai. 20 
-- Nutalina Borgognoni, idem bai. 10 — Madda- 
lena e Maria Concetta Borgognoni id. bai. 10 — 


Emmanuele Borgognoni id. bai. 10 — Rosa Bor- 
gognoni id. bai. 10 — Salvatore Borgognoni id. 


bai. 10— Giuditta Borgognoni vedova Clarini id. 
bai. 10 — Anna Clarini id. bai. 5 — Una fami- 
glia Romana devota al S. Padre implorando la $S. 
Benedizione sc. 1 — Serafina Mattias nata Bor- 
gognoni, aggregata, per Decembre bai. 5 — Igna- 
zio e Giuseppe Mattias id. bai. 10 — Alessandro 
e Maria Mattias id. bai. 5 — Pietro Celli idem 
bai. 20 — Veronica Vannucci domestica id. bai. 
5 — Annunziata Blasi domestica idem bai. è — 
Post tenebras spero lucem — L. M.G. id. bai. 10 
— Un anonimo per offerta di Decembre id. bai. 
40 — Per la Solennità del S. Natale il Vescovo 
di Fabriano e Matelica implorando una speciale 
benedizione per se e per tutti i suoi Divcesani 
su. 5. — Colonnello Afan de Rivèra se. 1 — Fa- 
miglia Ferrari sc. 1 — Famiglia del Principe di 
Bisignano sc. 1 30 — Alessandro e Clementina 
Brancadori, aggregati , per Decembre hai. 40 — 
Commendatore Pio Folchi , Clelia consgrie e Sa- 
cerdote Eurico figlio id. sc. 1 70 — D. Stefano 
Autonelli V. C. Perpetuo Lateranese , aggregato , 
per Novembre e Decembre sc. 2 — Maria Dome- 
nica Ferretti id. bai. 20 — Costanza Marcelli id. 
bai. 20 — All’ Ottimo dei Padri al più legittimo 
dei Sovrani un figlio devoto è suddito fedele id. 
se. 4 — La Superiora e Communità Religiosa del- 
le Ospedaliere residenti a S.Giovanni id. sc. 2— 
Mr. F. L. aggregato, per Ottobre, Novembre e 
Decembre se. 3 — Domine ad adjuvandum me 
festina = N. N. sc. 10 — Niscola Calestrini, ag- 
gregato, per mesi due sc. 1 — Due Religiosi fi- 
gli di S. Camillo id. sc. 1 20 — Conservatorio 
di S. Eufemia id. sc. 1 60 —Lorenzo Bonaveuia 
id. bai. 10 — Giuseppe Serafini id. bai. 15 — 
Famiglia Asdenti impiorando la S. Benedizione, 
offre per l’obolo di S. Pietro bai. 50 — G. Czar- 
toryski sc. 4. — Giuseppe Spithoever; aggregato, 
pel secondo semestre 1865 sc. 10 — Domenico 
Santelli, aggregato, da Aprile a tutto Settembre 
sc. 180 — Stanislao Barberi aggregato, da Apri- 
le a tutto Settembre sc. 1 20 — Filomena Bar- 
beri id. bai. 60 — Reverendo D, Achille Barbe- 
ri id. sc. 1 20 — Luigi Ciccoliui, aggregato , da 
Maggio a tutto Decembre bai. 80 — Francesco 
Ciccolini id. bai. 80 — Giovanni Arceri, aggrega- 
to, per Ottobre, Novembre e Decembre sc. 3 — 
D. Salvatore Arceri id. sc. 1 50— Luigi Arceri 
id. se. 1 50 — Carolina Arceri id. sc. 1 50 — 
Stefano Maddalena , Eugenia Damaj e Costanza 
Cervini, aggregate a tutto il 1865 sc. 3 50 — Car- 
lo Settimo implorando dal S. Padre l’ Apostolica 
Benedizione sc. 4 — Antonio Rubini, aggregato 
a tutto Decembre sc. 3 — L. Pierano id. sc. 1 50 
— D. Benedetto Costantini id. sc. 1 80 — Un 
Cattolico implorando la S. Benediz. id. sc. 1 80 — 
Una vedova, aggr., per Agosto e Sett. bai. 30 — 
Teresa Grandjaquet, aggregata, da Agosto a tutto 
Decembre sc. 2 50 — Principe Chigi, aggregato 
sc. 1 — Flaminia Covoni id. sc. 1 — Addetti 
alla Casa Chigi id. bai. 50 — Pietro della Casa 
id. bai. 10 — €. Re bai. 60 — Avvocato Giu- 
seppe Re bai. 60 — Camillo Re id. bai. 60 — 
Signor chiama il tuo giorno e in un momento=G1" 
empi disperdi come polve al vento = Le RR. MM. 
Domenicane del Ven. Monastero dei Ss. Domenico 
e Sisto aggregate, sc. 5 _— La Società Centrale 
delle Ferro-vie Romane del Sig. di Salamanca, 
dirette da S. E. il Sig. General Cordova Senatore, 
offre volentieri mensilmente sc. 25. 


nonico D. Zenone, aggregati, offrono all'Immortale 


Pio IX Sommo Pontefice © Re amatissimo, per 


mesi cinque a’ tutto Decembre sc. 25 — Prostra- 


(Continua) 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno se. 7. Un semest. sc. 3. 50. Un trimest. sc.1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2. 20 
All'esicre, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Giovedì 5 Aprile 


\>} 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono @icialt. 


—— 400440440490 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.°del Giornale via della Stamperia Camerale n.4A- 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmiltente 


ROMA 5 Aprile 
PARETE CPFIDIARE 


"La Savtiva” pi Nostro Siaxore con biglietto di 
Segreteria di Stato si è beniguamente degnata di no- 
minare Consigliere Ordinario di Stato il sig. Mar- 
chese Pio Capranica. 

0006-406400 


PARTE NON OPFFIUIALI 
NOTIZIE DIVERSE 


Il Giornale Officiale di Napoli del 3 corrente, 
dopo la notizia già recataci telegraficamente di un 
processo iniziato da quella questura contro gli spac- 
ciatori di falsi telegrammi alla Borsa affine di porre 
io allarme i possessori di titoli del pubblico debito 
e quindi ottenerne il deprezzamento, soggiunge pure 
che la questura stessa prosegne a far eseguire nume- 
rosi arresti di ladri e di vagabondi , avendo trovato 
il bandolo di una vasta associazione di malviventi. 

L'Italia riferisce che il ministero della guerra 
ha mandato a Napoli ordivi per telegrafo , in virtù 
dei quali il secondo e terzo reggimento del treno non 
deve frazionarsi nelle provincie napoletane, ma tenersi 
uvito iu attesa di ulteriori disposizioni. 

L'Italia stessa segnala come in Sicilia sullo 
scorcio di marzo abbiano avuto luogo in parecchie 
località disordini popolari. A Caoicatti per tre ore vi 
fu allarme ed un tirar di fucilate come io città presa 
d'assalto. Iu Licata la plebe minacciava scene deso- 
lanti, e così pure in eltri luoghi , ove fu mestieri 
dell’intervento della forza, e l'effettuamento di numerosi 
arresti. 

Del brigantaggio, che malgrado l'attivo insegui- 
mento delle truppe si nantiene minaccioso , parlano 
a lungo i giornali napoletani , accennando ad alcuni 
recenti conflitti. Nel circondario di Lanciano le mi- 
lizie si batterono coi briganti per ben 24 ore ma 
senza risultato di sorta; presso Scerni la banda Turiel- 
lo venne alle mani con un distaccamento della legione 
ungherese cui arrecò perdite; a Pizzano sulle rive del 
Sangro ebbevi altro conflitto , privo di successo per 
parte della forza. 

tt cone 

Si legge nell’Ost. Deut. Post: 

Se la Prussia col mezzo dell'annessione dei du- 
cati dell'Elba arrivasse a consolidarsi sul litorale del 
mare della Germania, e su quello del Baltico senza 
aver date alla Confederazione tedesca garanzie suffi- 
cienti , la prussificazione della Germania sino al Meno 
ed anche al di là non sarebbe più che questione di 
tempo. 

L'Austria non avrebbe più che a rinuoziare alla 
capitale della sua possanza, ed a costituirsi in impe- 
ro del Danubio in altro senso da quello che era stato 
preso dagli imperatori di Germania, e che era stato 
sviluppato sin oggi. A 

Ora egli è ben evidente che l' Europa noo ri- 
merrebbe spettatrice indifferente di tali avvenimenti, 
e che non li accetterebbe seoza dir parola. 

Le cause che contribuirono ad impedire il suo 
intervento nella guerra contro la Danimarca non esi- 
sterebbero più, ed il corso degli avvenimenti sarebbe 
in balia delle vicissitudini della fortuna della guerra. 

Per quanto sia grande in poi il desiderio di con- 
servare la pace, e di trovare nell'accordo fra la Prus- 
sia e l’Austria una garanzia di pace, noi non saprem- 
mo desiderarla a danno della Confederazione tedesca, 

Se la Prussia non può vincere le sue brame an- 
nessioniste, o se non può soddisfarle in modo conci- 


lisbile coi diritti della Confederazione, noi preferiamo 
i pericoli della guerra ad una pace, la quale non s0- 
ssehbe che nas pace armata, e che cederebbe presto 
o tardi il passo ad una guerra la più lamentevole. 

— Si legge nel Neu. Fremdenblatt : 

Uno Stato solo potrebbe impedire la guerra ed 
avrebbe il più immediato interesse a combattere con 
ogni mezzo morale è materiale questo pericolo. 

Questo Stato è la Dieta federale, 0, per dir me- 
glio, l’assieme degli Stati medi. 

Di questo si occupano attualmente tutti i gabi- 
netti tedeschi, i quali sentono assai bene che in una 
simile guerra saranno poste in giuoco l'esistenza della 
Confederazione tedesca e la loro. 

Si dimanda cosa dovrebbero fare gli Stati medi 
per impedire la guerra. 

Qui si presenta una diflicoltà la quale proviene 
da ciò che il governo prussiano per prevenire l’unio- 
ne degli Stati medi, e sorprendere la Dieta tedesca 
prima che ella sia in istato di formulare un'opinione 
seria, ed agire di conseguenza, si dà l’aria di non 
pensare alla guerra, e di non armare, tenendo in ser- 
bo le sue condizioni. 

Allora quando la Prussia sarà pronta alla guerra 
manderà un ultimatum prima che la Dieta tedesca 
sia in grado di pronunziarsi seriamente ed agire con 
vigore. 

Il pericolo che corrono l’esistenza della Confe- 
derazione e la nazione tedesca è troppo grande per- 
chè la Dieta non abbia a vegliare sull’avvevire della 
Germania. 

Bisogna che gli Stati secondari invochino ardi- 
tamente l'articolo 19 dell'atto finale, il quale, quando 
esistono indizi di minaccia, impone alla Dieta l'ob- 
bligo di provvedere a che la pace non veuga turbata. 

Il constatare questi indizi è affare che spetta 
ulla maggioranza ; uno dei membri della Dieta deve 
provocare da sua parte una decisione ad hoc. 

Votata una volta questa decisione, l'assemblea 
federale dovrà prendere le misure necessarie contro 
qualunque perturbazione della pace. 

La Dieta potrà allora impedire la guerra perchè 
l'Austria nou la vuole, e la Prussia esiterebbe forse 
ad intraprenderla sola contro le forze riunite della 
Confederazione e col carattere di una resistenza alle 
leggi federali ed in onta ad una esecuzione federale. 

— ceo 


Ecco l'articolo del Constitutionnel, segnalato dal 
telegrafo : 

I nostri lettori furono informati giorno per giorno 
con assoluta imparzialità degli incidenti del grave di- 
battimento che si agita tra le due grandi Potenze te- 
desche. Le due parti stavano a fronte e parlavano al- 
to; noi ci limitammo più spesso a riprodurre ciò che 
dicevano gli organi della politica di Vienna e ciò che 
dicevano gli organi della politica di Berlino, facendo 
tuttavia notare ora l’esagerazione degli uni, ora l’esa- 
gerazione degli altri. 

Oggi stesso noi troviamo in due fogli del pari 
autorizzati un significante esempio del partito preso 
che seguono ambe le parti. 

La Gazzetta della Croce denuncia gli armamenti 
dell'Austria e termina gridando : 

« Egli è assolutamente necessario che il gover- 
no prussiano a sua volta si armi per essere pronto ad 
ogui evento. Non è che in queste condizioni che noi 
potremo negoziare coll’avversario armato e forse man- 
tenere quella pace che desideriamo. Che Dio lo fsc- 
cia ». 

Da canto suo, il Fremdenblat non si mostra 


maggiormente rassicurato sulle intenzioni della Prussia 
e dice testualmente : 

« Le relazioni da Berlino fanno supporre che si 
attenda a compiere preparativi militari per  attaccar 
l’Austria ». 

È vero però che il Fremdenblatt alludendo a ta- 
lune dimostrazioni ufficiali di carattere pacifico sog- 
giunge : 

« Si immaginerebbero forse a Berlino di avere 
addormentata l'Austria con queste notizie di pace ? 

« Sarebbero, se mai, conti senza l'oste, perocchè 
non è mai stato nelle intenzioni dell’ Austria il pre- 
pararsi ad una guerra offensiva: e le disposizioni ia- 
dispensabili a mettersi al coperto di una sorpresa, e 
pel caso in cui fosse necessaria la difesa , sembrano 
essere state prese in tutta la loro estensione ». 

Tale linguaggio è molto chiaro, tale contegno è 
siguificantissimo. Senza dubbio è impossibile il non 
conchiuderne che tra le due potenze tedesche la si- 
tuazione è grandemente tesa. 

Ma bisogna altresì conchiuderne che non più a 
Vienna che a Berlino, non più a Berlino che a Vien- 
na si vuol prendere l'offensiva; che i due gabinetti 
temono una tale responsabilità e che è questa una 
garanzia di pace. 

Tale è per la Germania la vera situazione ; ma 
a fronte di queste difficoltà che non vogliamo nè esa- 
gerare nè diminuire, quale è la situazione della Fran- 
cia ? 

Essa è assai semplice: essa è il risultato di una 
politica savia, chiaroveggente , che si riassume nella 
parola : neutralità. Dio solo può sapere se la crisi che 
attualmente attraversa la Germania sarà troncata dalla 
guerra o verrà sciolta con mezzi pacifici ; ma il go- 
verno imperiale ha saputo tutto prevedere e checché 
avvenga la Francia non sarà colta alla sprovvista. 

Nel suo discorso di apertura dell’ultima sessione 
legislativa l’imperatore diceva : 

« A riguardo della Germania è mia intenzione 
di continuare a tenere una politica di neutralità, che 
senza impedirci talora di affliggersi o rallegrarsi ci 
lasci pur sempre estranei a questioni in cui i nostri 
interessi non sono direttamente impegnati ». 

Il corpo legislativo rispose a questo passo del 
discorso imperiale nei seguenti termini : 

« Noi aderiamo alla politica da V. M. seguita 
riguardo alla Germania. Questa politica di neutralità 
che non lascia la Francia indifferente agli avvenimenti 
é conforme ai nostri interessi ». 

Si rammentino quindi i documenti diplomatici 
relativi alle faccende tedesche e presentati alle  Ca- 
mere : si vedrà quale spirito di continuazione diresse 
sempre la politica francese e non si tenterà a rico- 
noscervi l’ abilità e la prudenza che caratterizzano 
tutti i dispacci di S. E. Drouyn de Lhuys. 

Tuttavia dicesi esistere una certa inquietudine. 
Si è in tal caso che non si tiene sufficiente conto di 
quanto fu detto, di quanto si è fatto dal governo 
dell'imperatore nella previsione di qualunque evento. 
Ora a che si riescirebbe finquietandosi come si fa? 
Si potrebbero compromettere i benefizi di una savia 
e previdente politica. 

—Si scrive da Parigi all'Indépendance Bolge: 

Gli uomini politici credono abitualmente alla 
pace, od almeno la sperano sino all’ ultimo momento 
per quanto le apparenze sien bellicose. 5 

Oggi al coutrario si teme seriamente lo scoppio 
della guerra fra le due grandi potenze tedesche , © 
ciò che potrebbe sembrare almevo siugolare » se non 
si conoscesse il rovescio delle carte, si è che i n0- 
giri vomini politici fondano le loro apprezziazioni » © 
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peeciò i loro timori di guerra, precisamente sulle 
notizie di pace che arrivano da Vieona. 

E difatti quali sospetti non devono nascere quan- 
do si deve assicurare, che — tante sono le incertezze 
quanti i telegrammi rassicurauti ? 

E bisogna dire altrettanto dei pretesi autografi , 
e dei briudisi, e così pure del sedicente dispaccio di 
Vienna riportato dal Memorial diplomatique. 

E non bisogua dirve meno del telegramma , il 
quale ci aununzia in modo positivo che il conte Bis- 
mark assicurò il conte Karolyi, ambasciatore d' Au- 
stria alla Corte di Prussia, che il governo del te 
Guglielmo voleva conservare integro il trattato di 
Gastein. 

Ora la verità, e verità assoluta, si è che la ri- 
sposta data dal capo del gabinetto prussiano al conte 
Karolyi fu così evasiva, e così poco rassicurante che 
a Vienna se ne dovette avere la stessa convinzione 
che a Berlivo, che cioè non vi ha più di che illu- 
dersi sulle risoluzioni della Prussia, e che bisognava 
precipitare, al bisogno, la soluzione dell’interminabile 
questione dei ducati dell'Elba. 

Evidentemente l’Austria preode da qualche tem- 
po un’ attitudine che è studiata : ella sa benissimo a 
cosu debba attenersi, ed il di lei contegno è calco- 
lato, e tende ad uno scopo che nov tarderà a farsi 
palese. 

Iutanto tutto questo produce sulla Prussia un 
effetto probabilmente ricercato — la Prussia è pro- 
vocata. 

Di fronte ad una guerra che nelle sfere officiali 
si comincia oramai a considerare come inevitabile 
fra l'Austria e la Prussia, quale sarà il contegno 
del governo francese ? La neutralità la più assoluta, 
viene preconizzata dai fogli ofliciosi. 

— L' inchiesta agricola è officialmente aperta. 
Il Monsteur pubblica un rapporto all’ imperatore in- 
torno a questo soggetto. Da quello si rileva che la 
investigazione sarà delle più vaste, perchè agl’ inte- 
ressi dell'agricoltura propriamevte detti si aggiunge- 
ranno «Iutti i fatti e tutte le questioni riguardanti la 
situazione ed il regime ipotecario, il credit agricolo, 
il movimento della popolazione della campagua verso 
le città, l'aumento dei salari, la grande, la media e 
la piccola cultura , le condizioni particolari della pro- 
duzione di ogoi specie di derrate , l’ingrasso, |’ alle- 
vamento del bestiame, le vie di comubicazione, |’ io- 
fluenza dei trattati di commercio e la nuova legisla- 
zione sui cereali. ». L’ inchiesta sarà centrale e re- 
gionale; Una commissione superiore istituita a Parigi 
è incaricata dell’ inchiesta centrale. — Il decreto an- 
nesso a questo rapporto contiene la lista dei membri 
della commissione superiore e la divisione degli 89 
dipartimenti in sei gruppi e regioni. 

— Leggiamo nel Constitutionnel : 

Dicesi che in occasione della partenza dei reg- 
gimenti della guardia imperiale pel campo di Chàlons- 
sur-Marve, partenza che avrà luogo nel prossimo giu- 
guo, saranno prese disposizioni analoghe a quelle che 
erano state stabilite per la partenza dei medesimi 
reggimeuti per la campagna d' Italia, per conciliare 
i bisogni del servizio speciale abitualmente fatto da 
questi corpi colla momentanea loro assenza. 

Invece di lasciare i loro depositi nelle guarni- 
gioni che occupavano al momento della partenza pel 
campo, i reggimenti della guardia li manderanno a 
Parigi, pel servizio dei palazzi imperiali e dei posti 
d'onore nei palazzi de’ ministeri. 

— 0404-04-99 — 

La vote che s'era sparsa alla borsa di Berlino 
della mobilizzazione di vari corpi dell'esercito prus- 
siano è stata subito smentita. I 

Una privata corrispondenza assicura che non si 
ttatta che del tichiamo della riserva del sesto corpo 
stazionato nella Slesia, e degli otdini di mettere sul 
piede di guetra tina divisione del quinto corpo, il 
cui stato maggiore è a Glogau. 

La stessa Gortispondenza aggiunge che si occu- 
perebbe dell'artttamento delle fortezze della Slesia , e 
ché Hot si tarderebbe più a luogo a Goncenitare un 
corpo di truppa sui confini della Boemia. 

Se #ì vuol prestar fede agli ultimi dispacci di 
Ambtttgo è di Berlino i preparativi della Prussia sa- 
ebbero -pitt fagguardesoli di quanto 6 detto id ques 
st dotttàpondenze, 

Del'iesto itfiporia poco; che le due potenze si 


rimproverino a vicenda di aver presa l'iniziativa, oggi 
vi ha uo solo fatto sicuro, ed è che da tutte due le 
parti sì provvede. 

Ben si capisce l'interesse che ha ciascuna delle 
due parti iu dirsi provocata e ad addossare all’ altra 
la responsabilità dell'attual situazione. 

Gli Stati secondari non vogliono la guerra, c nov 
lavvo fatto un mistero che starebbero contro quella 
delle due potenze che la avesse provocata. 

Si tratta adunque, per la Prussia, di persuderli 
che essa non ditacca ; per l'Austria , di provar loro 
che essa si difende. 

— L'Independance belge ha il segucole telegram- 
ma da Weimar 28 marzo : 

Nella sera di lunedì il re di Prussia ha dato il 
suo assenso a certe disposizioni militari, le quali ab- 
beuché provvisorie pure rendono inevitabile la guerra. 

Giusta una circolare stata recevtemente indiriz- 
zata a tulti gli Stati tedeschi il casus foederis sarà 
posto quanto prima nell'Holstein dove il principio del 
condominium è stato violato a dauno della Prussia. 

— L'Indep. belge pubblica il seguente dispaccio, 
in data 28 marzo da Francoforte : 

I capi delle missioni prussiane iu Germania han- 
no comunicato ai governi presso cui sono rispelliva- 
mente accreditati una circolare importautissima ad 
essi indirizzata dal conte di Bismark. 

Questa circolare è una specie di manifesto con- 
tro l’Austria, accusata di aver violato la convenzione 
di Gastein, e preso un contegno minaccioso. 

Nel dubbio che parecchi dei coufederati possano 
realizzare la loro buona voloutà verso la Prussia nello 
stato difettoso de’ regolameuti militari federali, il sig. 
di Bismark fa sentire la necessità di una riforma. 

La circolare conchiude io questi termiui. 

« Domaudiamo d'urgenza al governo di .......... 
di pronunciarsi sulla questione di sapere se ed in 
quale estensione possiamo contare sul suo soccorso 
nel caso in cui fossimo attaccati dall'Austria, 0 cou- 
dotti alla guerra da un seguito di minacce evidenti. 

— L' Indep. belge dice che se l'Austria fa ap- 
pello ad un conferenza per risolvere la questione dei 
Ducati, la Prussia vi risponderà chiedendo la con- 
vocazione, non già di una couferenzo, il cui program- 
ma sarebbe limitato alla questione io litigio, ma di 
un Congresso, il quale solleverebbe altri problemi 
europei che toccano dappresso gl’interessi più vitali 
dell'Austria. 


——vtettier>-- 

L'Osservatore triestino ha da Atene 24 marzo : 

Il ministro delle finanze, signor Giaunopulo, ri- 
tornò lunedi mattina da Sira, ove, come dicono, con 
grande stento potè trovare un prestito di mezzo mi- 
lione di dramme fra i più ricchi negozianti di quella 
città, Da questo fatto potete facilmevte figurarvi in 
qual deplorabile stato si trovino le fivanze di questo 
paese. 

Il nuovo ministro della giustizia , sig. Foresti, 
fece, appena insediato, delle nomine di giudici e di 
altri impiegati. Generalmente si sperava che il nuovo 
ministro, uomo indipendente e giusto, avrebbe fatto 
euu scelta migliore nelle uomine suindicate. 

S. M. il re visitò merdoledì scorso improvvisa- 
mente il ministero delle finanze e la cassa ceitrale, 
ove osservò la quasi totale mancavza di danaro. Il 
re si fece condurre in tutte le stanze, ed esaminò 
tutto con molta attenzione. 

la politica null'altro di nuovo questa settimana; 
di cangiamento di ministero von se ue parla più; 
forse dopo le feste di Pasqua, e le elezioni comunali 
succederà qualclie cangiamento. 

— Al 21 marzo Atene era pienameute tranquil- 
la. Il re Giorgio si preparava a fare una scorsa nel 
Peloponneso, per portarsi di là a Corfù. 

—eoet-sere— 

Da una cortispondensa da Pietroburgo togliamo 
i segueuti dati: 

e L'armata russa conta nel momento ; esolusi i 
cosacchi e le truppe irregolari , circa 800,000 uo: 
mini, i quali però potrebbero, iu caso di bisbgao, in 


.poche settimane, coll'aiuto delle riserve , avoresversi 


fino ad 1,200,000. S'aggiungerebbero Huoota 4 que: 
sti 300,000 cosacchi, beshkiri è kirghisl reggitnet= 
talij come pure militi dél Caucaso : tina potenta di 
guerra certamente rispettabile, uè indegna di un ite 
peto di 77 milicul di abitanti: Tutto queste Wfuppe 


sono munite di armi di precisione perfezionate, ed at- 
che gli arsenali delle fortezze sono riccamente prov- 
veduti di nuovo ed otiimo materiale. Tutto questo si 
fa per mantenere la pace; secondo l'antico proverbio: 
Si vis pacem para bellum. 

« L'armata è divisa: 

« I. In guardie, 3 divisioni di fanteria, ciascuna 
di 4 reggimenti ed un battaglione di cacciatori, a cui 
s’aggiuugono ancora i cacciatori della famiglia impe- 
riale, 4 brigate di cavalleria; 1° divisione: 4 reggi- 
meoti di dorataieri e 2 reggimenti di cosacchi; 2° di- 
visione! d reggimebti di dragovi, 2 reggimenti d'ulani 
e 2 reggimenti di tisétri; 3° divisione. 

« luoltre 3 brigate d'artiglieria , la guardia del 
corpo dell'imperatote, i cicdiatori di Finlandia, il bat- 
taglione e le guardie d'istruzione , sommano insieme 
su piede di guerrà 4 54,000 uomini. 

« II. I gravatieri, 3 divisioni ed una divisione 
di granatieri del Caucaso, 16 reggimenti o 52 batta- 
glioni. Tempo di guerra 52,000 uomiui. 

« HI. Fanteria: 40 divisioni a 4 reggimenti, io- 
sieme 160 reggimenti, ovvero 640 battaglioni, 642,000 
uomini, 

« IV. Buttaglioni di cacciatori: uno per ciascuna 
divisione dei granatieri, 21 dell'armata e 10 della ri- 
serva, insieme 35 battaglioni, ovvero 35,000 uomini. 

« V. Indelte di Finlandia: 9 battaglioni , 9,000 
uomini. 

« VI. Genio: 23 battaglioni e 8. mezzi battaglio= 
ni di pontonieri, 30,000 uomini. 

« VII. Cavalleria: 3 divisioni, insieme 18 reg- 
gimenti , 14 ulani e 14 ussari, insieme 46 reggi- 
menti. 

« VII Artiglieria: 7 brigate d'artiglieria a ca- 
vallo, 45 brigate dei granatieri dell'armata ed 8 bri- 
gate del treno. 

« IX. Riserve: 70 batterie d'artiglieria, 2 bri- 
gate a cavallo e 4 a piedi. 

« X. Battagliovi di linea: 63, 10 dei quali in 
Siberia. 

« XI. Reggimenti di fortezze: 8, più 3 batta» 
glioni, in tutto 27 battaglioni. 

« XII. Ancora 48 battagliovi dei governi ». 


— 00-00 


L'Osservatore triestino ha le seguenti notizie da 
Costautinopoli 24 marzo : 

Secondo il Byzantis, giornale greco che si pub- 
blica a Costantinopoli, il segretario generale del mi- 
nistero degli affari esteri ottomano avrebbe interrotto 
ogni relazione col primo dragomanno della legazione 
greca, e lo avrebbe informato che d’ora innanzi non 
si occuperebbe più degli affari commerciali che po- 
tessero sorgere fra i sudditi ottomani e gli ellenici. 
Pare che ciò sia avvenuto perchè la legazione elle- 
nica non eseguì certe disposizioni dell'autorità locale. 

Fu varata testè all'Arsenale una nuova fregata 
ottomana, chiamata Selimmié. Le macchine nov sarao- 
no costruite in Inghilterra, come si fece per le al- 
tre, ma furono già eseguite nelle officine dell’arsena- 
le di Costantinopoli. Fu riferito in passato che le 
grandi decorazioni dell'Osmaniè in diamanti portate 
da parecchi dei ministri dovevano essere surrogate 
da altre minori fatte com pietre meno preziose; il che 
avrebbe recato al Tesoro un risparmio di circa 11,000 
piastre per ciascuna. Il 22, le nuove insegne furono 
consegnate ai loro rispettivi proprietari, compreso il 
granvisir e altri dodici alti funzionari. Esse sono cou- 
siderevolmeote minori delle antiche, e di modello dif- 
ferente, covsistendo della sigla imperiale circondata 
da piccoli smeraldi, da cui si estendono raggi di dia- 
mavti, minori della metà di quelli delle antiche in- 
segne. 

Si accerta che il commercio olsridese nel Le- 
vante acquisterà fra breve grande estensione in se- 
guito a vaste imprese, a cui parteciperebbero alcuni 
copitalisti d’Amsterdam. Trattasi pure di prolubgare 
sino a Costantinopoli e Smirne la liuea de’ piroscafi 
olandesi che navigano fra Marsiglia ed Alessandria. 

È arrivato a Costantinopoli il medico Salem bey, 
nuovo delegato del governo egiziano nella Conferenza 
sanitaria internazionale, 

Fu aperta ultimamente al pubblico la lidea te- 
legrafica ottotmana ib comunicazione con quella d'Egit- 
toy per la via di Gara e di El-Arisch. 


«è Da uns cottispondenza da Bukarest, M marzo; 
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alla Corresp. gen. austriaca, togliamo le seguenti 
notizie : 

Il ininistro della guerra presentò alle Camere un 
progetto di divisione del paese in quattro comandi 
militari, le cui sedi sarebbero a Bukarest, Jassy, Ga- 
latz e Crajova. La Camera adottò il progetto seduta 
stante. Il Senato dichiarò il 21 l'illegalità del mono- 
polio delle Bunche accordato dal governo precedente 
con 27 voti contro 8. Il Romanul raccomanda al go- 
verno nel suo numero del 21 un progetto di legge 
da presentarsi alla Camera per conferire i diritti di 
cittadinanza rumena a tutti gli stranieri d'importanza 
che hanno presa la difesa dei diritti e dell'autonomia 
dei Principati. Il Romanul indica come tali i signori 
Gladstone, Roebuck, Thouvenel, Walewski, Michelet, 
Edgar Quinet, Girardin, Bataillard, Havine, ec. 

Notizie da Jassy recano che la tranquillità èi 
perfetta in tutti i distretti della Moldavia. La care- 
stia seguita a funestare i paesi della montagna. 

— 0406-00-00 

Si scrive da Torouto al Morning Post: 

Meutre si stanno facendo alacremente tutti i pre- 
parativi per difendere questo puese da una possibile 
invasione, pensiamo che questo fardello non dovrebbe 
stare sulle nostre spalle, e che sarebbe in potere del 
governo americano di liberarceue. Lord Monck con 
molta riserva e delicatezza ha toccato questo puuto 
nel suo programma. Il governatore generale sa troppo 
bene che, nel suo ufficio, non può far lamenti contro 
il presidente Jouhson , ma i privati possono aprire 
l'animo loro. Un telegramma da Nuova-York c’infot- 
ma che vi furono molte conferenze tra Seward e Fe- 
derico Bruce a Washington, e che il governo ameri- 
cano ha assicurato il nostro ambasciatore che nov per- 
metterebbe nessuna violazione delle leggi di neutralità. 
Da altre parti sappiamo che seno state mandate delle 
truppe nei luoghi più adatti ad essere scelti per pas- 
sare nel Canadà. 

— Il Daily News ha da Coquimbo ( Chili ) 7 
Marzo; 

É giunta uva notizia importante sulle due fre- 
gate spagnuole Villa di Madrid e Bianca che incro- 
ciavano in cerca della squadra alleata che trovarono 
iv un luogo sicuro a poca distanza sopra il fiume Co- 
quimbo, Sulla foce del quale è una fortezza chiliana, 
che aveva presi anche i caunowi della fregata del 
Perù Amazonas, naufragata von è molto sugli scogli. 
Gli spaguuoli teutarono di avvicinarsi alla piazza, per 
raggiungere la squadra. Ma il fuoco della fortezza 
produsse effetti disastrosi sugli spaguuoli ; la fregata 
Bianca fu molto dauneggiata in guisa che tutte due 
dovettero ritirarsi mal concie a Valparaiso. Questo è 
un nuovo trioufo per le armate alleate, e può ispirare 
nuovo coraggio lungo tutta la costa per resistere al 
comune nemico. 

—Si sono ricevute uotizie da BuenosAyres in data 
del 15 febbraio, di Moutevideo del 16 e di Rio Ja- 
neiro del 24. 

Le nuove dal teatro della guerra non sono affatto 
soddisfacenti per gli alleati, e provavo fuori d’ ogni 
dubbio non solo l’audacia dei Paraguaiani, ma aucora 
la più straordinaria mavcauza di vigilanza per parte 
dell’avauguardia dell'esercito alleato al Paso de la 
Patria], composta interamente di truppe argeatine 
sotto il comando del geverale Hornos. 

Si è ora verificato che le forze paraguaiane sono 
audate continuamente passavdo e ripassando il Paranà, 
senza che si facesse alcun teotativo per conoscerne 
il numero, lo scopo o le posizioni da loro occupate; 
e perciò non possono far maraviglia le tristi conse- 
guetize che toccarono a coloro che aveano il dovere 
di stare all'erta. 

1131 gennaio, una colonna di Paraguaiani che 
dicesi fosse composta di 3000 soldati scelti, i quali 
avevano passato il Paravà senza svegliere l’attenzione 
delle truppe argentine o forse senza che queste se ne 
avvedessero punto, attaccarono le medesime alle 44 
del mattino presso San Cosme. I Paraguaiaul ventero 
da ultimo respinti indietro dagli Argentini, i quali 
combatterono valorosamente, ma von prima che quelli 
avesseto fatto una gralide strage e si fossero portati 
via, a quanto si dice, due bandiere argentine. 

Non è conosciuta la perdita dei Paraguaiani , 
poiché si portarono via tutti i loro feriti è si ritira» 
rono in ordiue perfetto. Dicesi che gli Argeotivi ab- 
biauo perduto 390 uomini tra uccisi e feriti; negli 


ospedali di Corrientes vennero trasportati 189 feriti, 
Fra gli uccisi vi fu il colonvello Serrano e il mag- 
giore Marquez : tra i gravemente feriti un colonnello, 
due teneuti colonnelli ed un maggiore, 

Uno dei fatti più straordinari in questo combat- 
timento si è che gli argentini aveano consumate tutte 
le loro munizioni molto prima=che si venisse a por 
fine alla lotta colle baionette ; e siccome i paragua- 
iani si ritirarono in un bosco, non si poterono inse- 
guire da soldati privi di cartucce. Quando terminò 
il combattimento, neanche gli uffiziall avevano più 
una carica nei loro revolvers. 

È stato biasimato molto il general Mitre per 
aver lasciato così mal difesa la posizione al Paso de 
la Patria, e per non averla voluta rinforzare coo una 
divisione di brasiliani, come aveva proposto il gene- 


ral Ozorio. 

L'ammiraglio Tumandarè parti da Buenos Ay- 
res il giorno 8 per Corrieotes a prendere il co- 
mando della flotta. Anch' egli è stato severamen- 
te censurato per avere differita la sua partenza , 
poichè è già qualche tempo che nel fiume vi è 
acqua sufficieute per le operazioni navali. La flot- 
ta ora consiste di quattro navi corazzate, una fre- 
gala, sci corvette, nove cannoniere, altre quattro pic- 
cole, uno schooner, e quattro batterie galleggianti. Si 
possono perciò attendere notizie di qualche movi 
mento decisivo combinato tra la flotta e l'esercito, 


NOTIZIE COMPENDIATE 


La commissione della Camera di Firenze inca- 
ricata dell’ esame dei provvedimeuti finavziari ha di- 
viso in tre sezioni il suo lavoro: la prima si riferi. 
rebbe alla imposta fondiaria ed a quella sui fabbri- 
cati, la seconda alla tassa su!la ricchezza mobile , la 
terza al dazio consumo. Per ciascuna di queste tre 
parti sarebbe stato nominato uno speciale relatore , 
asseguandosi la prima a Lanza, la seconda a Min- 
ghetti, la terza a De Cesare. Sembra poi accertato 
che il mivistero sia deciso, nel caso che gli avveni- 
menti europei noi precipitino ad una soluzione  pri- 
ma del venturo giorno 16, a volere che la Camera 
discuta puramente e semplicemente le provvidenze 
finanziarie senza divagare vel campo ardente della 
politica; nel caso che la Camera si mostrasse a ciò 
reluttante; essa verrebbe prorogata o disciolta. Ed a 
quest'ultima eventualità incominciano realmente ad 
acconciarsi taluni fra quei fogli che incoraggiarono 
finora calorosamente l'opposizione della Camera, es- 
sendo avvertito dai medesimi tanto tristi essere presea- 
temente le coudizioni delle finanze e tauto misteriose le 
contingenze della politica estera, da doversi ammettere 
che più delle roboanti declamazioni e delle curiose e 
futili interpellanze gioverebbe il partito di una tempora- 
nea sospensione delle libertà costituzionali. Ed a seconda 
che questa idea va propagandosi ed acquistando patro- 
cinatori nelle file del giorualismo che s'intitola mode- 
rato, più allarmante ed ansioso diviene il linguaggio 
della stampa democratica, la quale von trascura ar- 
gomenti e dimostrazioni per mettere in chiaro l'inca- 
pacità e l’inettezza degli attuali governanti e dimo- 
strare i pericoli estremi cui infallibilmente  correreb- 
bero incoutro la rivoluzione se al Lamarmora e ai 
suoi colleghi fosse lasciato libero l'esercizio del pute- 
re, ll Diritto fra gli altri esprime il conviucimento 
che la pretesa alleanza colla Prussia sia un tranello, 
nel quale stupidamente cadde il iniuistero, cd insiste 
per la necessità di tenersi lontani da una politica di 
avventure, dalla quale tutti fuorchè la rivoluzione ita- 
liana sarebbero per trarre profitto. Due forze soltan- 
to, al dire del citato organo democratico, sono ordi- 
nate e costituite in Italia, l’esercito e la reazione; ora 
è positivo second’ esso che se l' esercito dovesse al 
primo urto piegare, la reazione che in tutte le parti 
d'Italia è forte, organizzata e potente, rimarrebbe pa- 
drotia assoluta della situazione. Di somma necessità 
è quindi ; al dire dello stesso foglio, che le velleità 
guerresche vengano pel momento messe in disparte e 
che a reggete la cosa pubblica siano chiamati uomini 
di diversa tempra da quelli che ora governano. 

Nei giornali di Vienna e di Berlino che oggi ne 
pervengono , nei carteggi che partouò da queste due 
città, nei telegrammi che ne giungono, l'equivoco pro- 
segue a rimanere immutato; in ambedue i paesi gli 
apparecchi militari sono ammessi 6 non si negauo le 
imponenti misure adottate, ma dalle due parti si pro- 


testa con eguale energia contro ogni e qualunque idea 
d'aggressione. Pare frattanto sccertato che contempo- 
raneamente alla Nota della Prussia agli Stati secon- 
darì della Germania, di cui è oggi recato un sunto 
dalla Patrie, e nella quale quella poteoza nega- 
va ai medesimi ogni diritto d'iugerirsi nella verteoza 
dei ducati, anche |’ Austria abbia diretto un suo di- 
spaccio si governi suddetti per sostenere una tèsi del 
tutto opposta e dimostrare la opportunità e convenien- 
za del loro intervento diplomatico. Nè potrebbe sus- 
sistere dubbio veruno intorno all'accoglienza che que- 
sl ultimo iuvito si ebbe da parte della maggioranza 
dei confederati, dappoichè, secou'o osservano i gior- 
nali tedeschi, le dichiarazioni in tale riguardo pub- 
blicate dal foglio governativo di Monaco vogliono es- 
sere considerate come esprimenti il pensiero di tutti 
gli Stati secondari, ud eccezione forse di quei due o 
tre piccoli principati che sono collocati direttamente 
sotto il cannone prussiano. I quattro regoi in partico- 
lare, il grauducato di Baden, il ducato e |’ elettorato 
d'Assia non hanno opinione diversa da quella dell’Au- 
stria, come agevolmeute rilevasi dal linguaggio dei 
loro orgaui ofliciali. Chieggono questi infatu dove 
andrebbe la guarentigia legale della Joro indipendenza 
rispettiva se acconsentissero alla violazione del patto 
federale. La neutralità nou sarebbe soltanto un ub- 
bandono del loro diritto ed un obblio colpevole del 
loro dovere verso i confederati, na costituirebbe bensì 
uva rinuncia virtuale alla loro autonomia. Moralmente 
adunque l'astensione degli Stati secondari è impossibile, 
ed i citati fogli aggiungono che essa é impossibile 
avche materialmente, non potendo imaginarsi che Stati 
i quali per tauti puuti toccano l'Austria e la Prussia 
possano evitare di essere trascinati in una guerra tra 
le due potenze. Il miglior partito per essi sarà di 
prendere una decisa attitudine fivo dal principio e 
mentre sono ancora in pieno possesso della loro li- 
bertà, nè potrebbero essi fare altrimenti che schie- 
rarsi dal lato della costituziove, la quale è la savzio- 
ne scritta dei loro interessi e dei loro diritti e fuori 
della quale essi von avrebbero altra ragione di esi- 
stere che la sorte 0 ia forza. Dopo tutte queste con- 
siderazioni che a lungo si trovano discorse nei gior- 
nali della Germania, è d’uopo riconoscere maggiore 
verosimiglianza uelle notizie divulgate da parecchi fo- 
gli austriaci, che tra breve una decisiva proposta su- 
rà presentata alla Dieta. È aggiunto che Monaco fe- 
cesi ora il centro di atlivissime trattative in proposito 
e che comunicazioni telegrafiche sono incessauti tra 
questa città e le altre capitali tedesche. 

Frattanto le popolari adunanze vanno succeden- 
dosi in Prussia contro i progetti bellicosi del siguor 
di Bismark. In quella di Colonia fu preseutata uva 
risoluzione , il cui sviluppo è troppo luugo perchè 
possa essere riprodotto per intero, e del quale bustera 
citare le prime frasi: « Noi deploriamo gli armamenti 
militari e le provocazioni che inquietano il popolo 
tedesco, che compromettono gli iuteressi del commer- 
cio e dell’iudustria e che possono produrre violenti 
couflitti. Una guerra tra poteuze tedesche è coutraria 
all'atto federale e a tutti gli interessi del popolo te- 
desco; essa lacererebbe i legami nazionali che, grazie 
a una pace di 50 auni, si sono consolidati mediante 
lo sviluppo della prosperità materiale e morale e che 
teudovo naturalmente alla forma politica più determi» 
nata dello Stato federale. La Germania nov potrebbe 
essere potente ed indipeadente se non col mauteni- 
mento della pace ali’ intero ; il goveruo ed i popoli 
hanno per conseguenza il dovere di mavitenere la pa- 
ce e di dirigere i loro sforzi alla conservazione della 
concordia. È necessario che i tedeschi risparmiuo il 
loro sangue e i loro beni ; il loro sangue è troppo 
prezioso perchè abbiano a spargerlo altrimenti che 
contro i nemici della patria. È necessario che la pu- 
litica tedesca sia vera, siucera ed onesta, rispettando 
il diritto in tutti gli Stati e per conseguenza auche 
nello Schleswig-Holsteio ». 

Questo movimento dell'opinione torna assai poco 
gradito al signor di Bistnarkj ed a quel che sembra 
gli riesce di molto imbarazzo, giacchè la Gazzetta 
della Croce chiede assolutamente che s’ imponga si- 
lenzio agli agitatori i quali, nei perversi loro iutendi- 
menti, cercavo di stornare le masse dalla causa della 
patria e di eccitarli contro la politica del governo. È 
urgente, essa dice, di metter fine a queste trame. La 
libertà della stampa, delle riunioni, delle associazioni 
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e le altre liberià devono servire al bene dello Stato, 
ma non possono ragionevolmente avere per scopo di 
dare ai nemici della patria il privilegio di compro- 
mettere impunemente gli interessi dello Stato. 

La commissione incaricata dalla Camera de’ de- 
putati d'Ungheria di elaborare il progetto di legge 
sugli affari comuni ha incominciato i suoi lavori. 
Quindici seggi furono riservati nel suo seno ai rap- 
presentanti della Traosilvania. I deputati sassoni di 
questo principato persistono a chiedere , prima di 
prendere posto nel Parlamento del regno , che una 
vuova Dieta locale deliberi sulle guarentigie neces- 
sarie per tutelare l'autonomia provinciale. Quanto alla 
Croazia, questa acconsente a raunodare colì’Uaogheria 
i legami di diritto rotti per la guerra civile del 1848. 
Fu deciso a Pesth che l'esame di questo affare sa- 
rebbe deferito ad una commissione formata di mem- 
bri delle due Camere, la quale dovrà preparare, d'ac- 
cordo coi delegati croati , un progetto sui rapporti 
comuni dei due regui. La Dieta di Pesth e quella 
d'Agram saranno chiamate a pronunciarsi su questa 
transazione. Per quello poi che concerne l'assieme 
delle cose ungheresi, è da notare che gli organi più 
diffusi dalla stampa austriaca tengono per certo che 
l'attitudine ora assunta dalla Dieta ungherese, di pro- 
cedere cioé alla desiguazione degli affari comupi, sia 
un passo grandissimo nella via della conciliazione , 
essendochè nel secoudo indirizzo fosse già in antece- 
denza stato dichiarato che contemporaneamente alla 
designaziove degli affari comuni procederebbe di pari 
passo la revisiove delie leggi del 4848. Per conse- 
guenza è ritenuta come certa la concessione di un 
mibistero responsabile ungherese e credesi che iu 
questa circostanza dovrà aver luogo indubbiamente 
una qualche modificazione nel miuistero centrale a 
Vienna. 

AI significantissimo articolo della Gazzetta di 
Mosca sulla questione d'Oriente, di cui giorni addie- 
tro abbiamo recato un sunto, vogliousi associar: le 
riflessiovi che pubblica sullo stesso tema un'altro fo- 
glio di Pietroburgo, il Golos. Il concorde linguaggio 
dei due giornali attesta una vera evoluzione che si 
viene operando in questo momento nello spirito pub- 
blico io Russia, nel senso che questa potenza ne ha 
già abbastanza di 40 anvi di raccoglimento e deve 
adesso con instancabile energia entrare nell'azione. Il 
citato foglio mette in ciiaro come la Francia cerchi 


di sostituirsi alla Russia iu Oriente e nota che il 
rappresentante dei Principati danubiani sta ora trat- 
tando esclusivamente col gabinetto francese senza oc- 
cuparsi affatto di quello di Pietroburgo. È accertato 
inoltre, secondo il Golos, che la Francia propugna l'u- 
vione dei Principoti danubiani e che colle sue vedute 
concordano quelle della maggior parte dei governi 
rappresentati alla conferenza; ina questa specie d’iso- 
lamento non commuove affatto la Russia nè basta a 
farne crollare i propositi ; essa vuol raggiunto ad 
ogni costo il suo scopo di veder modificato il tratta- 
to di Pa del 1856 e di riprendere il territorio 
ceduto. 

Le notizie di Nuova York hapno fatto un volta- 
faccia completo. Tauto eravo esse, giorni addietro , 
Inquietauti, altrettanto son oggi rassicuranti per l’In- 
glulterra; annunciano infatti che l'agitazione dei fe- 
niani tende a calmarsi, che nessuna pericolosa mani 
festazione ebbe luogo nè agli Stati-Uniti nè al Canadà 
e che nessuna invasione di quest'ultimo è da temere. 
In compenso però di queste tranquillanti informazioni, 
le notizie d'America provenienti dalla frontiera mes- 
sicana hanno un carattere abbastanza equivoco. Una 
nave da guerra francese ha catturato una nave ame- 
ricana carica d'armi per conto dei dissidenti del Mes- 
sico; furono rimessi in libertà i filibustieri di Bag 
dad; finalmente è voce accreditata nei giornali di Ma- 
timoras che il governo del presidente Johnson abbia 
lasciato sfuggire il generale Crawford perchè esso ha 
prova diretta della complicità di officiali federali. 

A Washington il presidente Johoson pronunziò 
uv nuovo discorso, nel quale si lamenta che il Con- 
gresso, in capo a tre mesi di sessione legislativa, non 
abbia ancora inoltrato i lavori di ricostruzione e 
che, pur mettendo ostacolo ai piavi del potere esecu- 
tivo, esso non abbia ancora saputo formulare i suoi. 
Taddeo Stephens, uno dei capi radicali, prese nel seno 
della Camera la difesa del contegno di quest’ultima 
nella questione del dill dei negri emancipati che la 
pose iu conflitto col presidente. Ma pur rivendicando 
a se medesimo la libertà della critica, egli nou potè 
a meno, più sincero di alcuni de' suoi partigiani, di 
rendere omaggio all'onestà e al pattiotismo del pre- 
sidente. Ciò fa sperare ai giornali americani che il 
sedarsi delle passioni compieti col tempo il trionfo 
della savia e liberale politica inaugurata dal governo 
verso gli Stati del Sud. Nel corso della medesima 
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discussione fu proposta da un membro una risolu- 
zione dichiarante che il Congresso ricusava di gua- 
reutire le obbligazioni messicane e quelle dei feniani, 
Ciò porse occasione alla Camera di fare una manife- 
stazione nuova e 003 dubbia de’ suoi seotitmenti e delle 
sue simpatie, respingendo la proposta seuza averla tam. 
poco presa in considerazione. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 

Firenze 5. — E smentito che Gualterio vada 
prefetto a Napoli. 

Vienna 4.— Fu proibita in tutto l'impero l'espor- 
tazione di cavalli. La Gazzetta di Vienna dice che se 
la Prussia meuserà di aderire alla Nota austriaca 
dei 31 marzo proverà che non rispetta il diritto fe- 
derale e che vuole turbare lu pace della Germania. 
Spera che li Prussia, convinta di avere provocato la 
legittima diffidenza di tutta la Germania, non ricu- 
serà di sccondiscendere alle dichiarazioni dell'Austria. 

Parigi 4.—Il Moniteur du Soir dice che i mi- 
vistri di Francia, Inghilterra a San lago proposero 
un armistizio, I Clili comunicò tale proposta al Perù 
che chiese, prima di entrare in trattauve, quali fos- 
sero le basi dell'accordo. Non ebbesi ancora risposta 
definitiva. Attendesi a San lago un plenipotenziario. 

Oggi ebbe luogo le riunione della Conferenza. 

Dicest che Almonte rimpiazzi Hidalgo a Parigi. 
L'Imperatore ricevette il barone Saillard, 

Nuova-York 24.—Si ha per la via di Panama 
15 marzo che due fregate spagnuole bombardando 
l'isoia di Chile recarono gravi danni alla flotta Chi- 
lo-Peruviana che trovavasi in quel porto. L'ammira- 
glio spagnuolo spedi immediatamente la fregata Nu- 
mancia a sforzare le batterie e a distruggere la flotta 
nemica. 

Scrivono da Messico ch» le loro Maestà assistet- 
tero ai funerali del barone Huard. 

Nuova York —L'agitazione dei feniani nel Ca- 
nadà diminuisce. 


BORSA DI PARIGI 
del 4 Aprile. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Trib. Civ. di Roma in Economico 
L’Illmo sig. avv. Lauri Gind. Econ. 
Ad istanza di Carmine Pascoli. In se- 
Decreto del nominato avvocato. 
ima Giuseppe Fongoli d° incognito 
io per affiss. ed inserzione in Gaz- 
zetta a pagare nel termine di giorni 3 de- 
correndi dalla data delia consegna del pre- 
sente intimo la somma di scudi 5 e spese 
quale scorso inutilmente si procederà alle 
spedizione dell'ordine esecutorio. 
Al Cancelliere Viola 
Illo sig. avv. Lauri 

Ad istanza di Carmine Pascoli. S’ inti- 
ma Giuseppe Fongoli d'incog. domic. per 
ffiss. ed inserzione in Gazzetta a compa- 
rire il giorno 42 aprile ore 42 in punto per 
rispondere all' inza diretta ad ottenere 
sc. Sec. e sentir emanare l’opportuno De 
creto. 


Il Cancelliere Viola 


Fallimento 

In vigore dell'art. 470 Regol. Commer- 
ciale sono invitati i signori creditori del 
fallito Filippo ed eredi Vergè , e per es- 
si il loro rappresentant» Giuseppe a riu- 
nirsi il giorno di sabato sette corr. alle ore 
10 ant. precise nella Camera di Consiglio di 
questo Eccmo Trib. di Commercio entro il 
palazzo di Montecitorio innanzi all’ Illo 
sig. Francesco Gauttieri giudice Commissa- 
rio del fallimen'o per ivi devenire a forma 
di legge alla nomina di uno o più Sindaci 
provvisionali. 

Roma dalla Cancelleria del lodato tri- 
bunale li 4 aprile 4866. 

Gio.Albertini Sost. Canc. 

Si deduce a n ia di Gio. Costantini 
di incognito dom. essere egli stato citato 
per la seconda volta ad istanza del sotto- 
scritto Procuratore a comparire dopo 3 gui 
av. il sig. Ass. Lauri per sentirsi condan- 
nare al pagam. di sc. 82 funzioni e spese 
a forma del conto in atti. 

Bernardino Matozzi proc. 


Eccino Tribunale di [Commercio 
di Roma 


Ad istanza della Ditta Bancaria Mari- 
gnoli e Tommasini, e per Essa del signor 
Pietro Tommasini Gestore , negoziante do- 
miciliato Via del Corso n. 374 rapp. dal 
Proc. Rotale Pietro Cavi sotto il giorno 4 
aprile 1866 con atto del Cursore Raffaele 
Bertoni è stato notificato per ogni effetto 
di legge per affissione ed inserzione in Gaz- 
zetta al signor Angelo Nesti negoziante 
di cappelli di paglia , d' incognito do- 
micilio e dimora Protesto elevato dal 
Dottor Alessandro Venuti Notaro publico 
di Collegio il giorno 2 aprile 4866 per ri- 
fiuto di pagamento della Gambiale di scudi 
ventotto e bai. quaranta creata in Roma li 
9 decembre 1865 ed accettata da Vincenzo 
Scalzi per la scadenza 31 marzo 1866 a fa- 
vore di Angelo Nesti, e da questi girata 
alla Ditta Bancaria Marignoli e Tommasini 
il giorno 14 decembre 1863. 


Pietro |Cavi proc. rot. 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO 


i previene chiunque nella corrente 
Stagione e in quella prossima dei bagni 
volesse Camere od appartamenti con letfì e 
mobilio in Porto D’ Anzio, vi è dispo- 
nibile il Palazzo già Corsini ogi \pparte- 
nente al Fidecommisso Mencacci. A que- 
sl’oggetto si dirigeranno le richieste presso 
il signor Lodovico Mencacci nel Palazzo 
Moroni Via Monserrato N. 29 piano terzo, 
si to Anzio presso il signor Giuseppe Lom- 

ardi. 


LA FABBRICA DI MACCHINE A CUCIRE 
esclusivamente privilegiata 
da S. M. l'Imperatore d'Austria, 


di LUIGI KOLLMANN A VIENNA, 


Cerca un buon Agente per Roma. — 
Si darebbe la preferenza a quelli che com- 
prassero a vendita assoluta. 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno se. 7. Un semest. sc. 3. 80. Un trimest, sc.14.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2, 20 
All'estero, secondo lc tasse postali stabilite per i diversi Stati 


ROMA 6 Aprile 

Nella ven. Chiesa intitolata al SSiîio Nome di 
Gesù fu celebrato ieri mattina un solenne funerale 
per invocare l'eterno riposo all'anima della Regina 
Maria Amalia, figlia di Ferdinando I, Re del Regno 
delle Due Sicilie, vedova del Re Luigî Filippo. 

Quell'augasto tempio, che nella sua grandiosità 
di costruzione e ricchezza di opere artistiche ricor- 
da la magnificenza dei Farnesi s era vestilo a gra- 
maglie, e nel mezzo della sua crociera, sotto la cu- 
pola, aveva innalzato il catafalco, il quale sopra im- 
basamento marmoreo elevavasi piramidando con ca- 
rallere macstoso, ornato di cipressi , di funebri em- 
blemi, ricco di ceri, e terminava col Manto e la Co- 
rona Reale. 

L' Illo e Rio Monsignor Haynald, Arcivesco- 
vo di Cartagine, pontificò la Messa, e fece |" solu- 
zione di rito attorno al Tumulo. Le sacre funzioni 
espiatorie ebbero accompagnamento di mesto e flebile 
cauto eseguito da sceltissimi cori di musici, diretti 
dal ch. maestro cav. Salvatore Meluzzi. 

Assisterono vel Presbiterio le LL, EE. Rme 
Movsignor Borromeo-Arese, e Monsignor Pacca, 
l'uno Maggiordomo, l'altro Maestro di Camera della 
SANTITÀ” pi NostRO Siewore, ed altri Ecclesiastici 
della Nobile Anticamera Pontificia. 

Attorno al Catafalco, in seggi convenienti , di- 
sposti a due ale, prestarono assistenza le LL. MM, 
il Re e la Regina del Regno delle Due Sicilie, 
S. M. la Regina Vedova di Napoli, S.M. la Regina 
Vedova di Sassonia, le LL. AA. RR. i Principi e 
Priacipesse di Napoli, e le LL. AA, il Principe e la 
Principessa di Sassonia-Coburgo-Gotha. Gti Augusti 
Personaggi intervennero tutti colle persone che ne 
formano le rispettive corti. 

I fedeli concorsero in grande numero fino dalle 
prime ore del mattino a suffragare l’anima della de- 
funta Regina; e pel tempo della sacra cerimonia la 
calca fu tale che il vastissimo tempio ve era in ogni 


parte ripieno. La guardia Svizzera Palatina decorava 
la funzione. 


ART 

Nelle prime ore della sera di domenica 25 del 
passato marzo, la Pontificia Accademia Tiberina, nelle 
sale di sua residenza al Palazzo Sabino, celebrò con 
solenne tornata la Passione di Nostro Signore Gesù 
Cristo. L' Illo e Rrîo Monsigaor Luigi Filippi, Ve- 
scovo di Aquila , proluse con dotto analogo ragiona- 
mento, che fu applauditissimo, ed al quale fecero se- 
guilo i componimenti poetici, cioè il Carmen del R. 
P. Giovanni Giordano dei Chierici Regolari Soma- 
schi ; le Terzine del sig. Pietro Gianuizzi ; le Otta- 
ve del sig. dott. ab. Agostino Bartolini; ed i Sonetti 
della sig. Teresa Petrozzi, del sig. prof. ab. Luigi 
Tripepi, e del sig. ab. D, Gaetano Celli uno dei Fon- 
datori dell’Accademia. Questi componimenti ottennero 
VIVI e ripetuti applausi, 

Onorarovo di loro presenza la tornata Accademi- 
ca gli Emi e Ri signori Cardinali Di Pietro, e De 
Luca; alcuni illustri Prelati, ed uo buon numero di 
dotti, e distinti personaggi. 

—— tette — 
NOTIZIE DIVERSE 

Da Napoli, l’Italia del 4 scrive che il forte ri. 
basso dei fondi pubblici solto la liquidazione di mar. 
zo ha prodotto la rovina di parecchi speculatori di 
borsa. L'Indipendente aggiunge che anche il commer- 
cI0 si trova in questo momento gravemente compro- 
messo, e che raramente in Napoli erasi protestato un 
sì grao numero di cambiali come al presente. 


_—_——_@—r 


djs Rome (esco glie 6 pom. d’ogni giorzo eccetto i festivi 


Venerdì 6 Aprile . 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sor 


Stando ai giornali napoletani, le guardie nazio- 


nali che si mobilizzano nelle provincie meridionali an- 
dranno nell'Italia nordica in surrogazione di quelle 
colà organizzate, destinate pel napoletano. 

I giorvali recano che a Palermo e per tutta la 
Sicilia si fanno circolare manifesti sovversivi. Negli 
ultimi trascorsi dì a Palermo furono uccise due guar- 
die di pubblica sicurezza senza che venisse fatto alla 
questura di scoprirne gli autori. Dicesi che da parec- 
chie sere s'odono in quella città detonazioni di fu- 
cili, di cui la polizia ignora il significato. Sulle mon- 
tagne circostanti a Palermo apparvero bandiere re- 
publicane, e tale Apparizione venne reiterata. Insom- 
ma, dice un corrispondente della Perseveranza , i 
tempi che corrono si fauno ognora più difiicili. Il 
general Danesi,comandante la guardia nazionale paler- 
mitana, stanco delle difficoltà che iocontra nell’orga- 
nizzarla, ha chiesto le sue dimissioni. Vien detto che 
dei 12 mila militi nazionali che sui ruoli conta Pa- 


Î 


lermo, quando si ha a montare una guardia o a pas- 
Sare una rassegna appena qualcuno si presenta; e ciò 
perchè il possidente non vuole trovarsi a contatto cou 
geote equivoca, l'impiegato per far dispetto al go- 
verno che lo paga , gli artigiani per attendere alle 
loro occupazioni, gli uni per protestare contro il mu- 
nicipio, gli altri per manifestorsi contrari al governo. 


——_ 0408-08-20 — 
La Gazzetta di Venezia ha il seguente telegram- 


ma datato da Vieona 3 cor. aprile: 

Telegrammi di banchieri berlinesi anouoziano , 
che la questione dei Ducati piglia buona piega. Il 
duca di Coburgo avrebbe assunto la mediazione e si 


recherehbe a Vienna. La Borsa si rianima; rialzo. 
— Si legge nel Fremdenblatt: 
La diffidenza colla quale nui abbiamo accolte in 
questi ultimi giorni le notizie di pace, von è che 


troppo giustificata. 

Non vi ha oggidì nissun indizio di una fase più 
pacifica e le relazioni che si hanno da Berlino fauno 
Dresumere che si attenda colà a terminare i prepa- 
tivi di guerra per attaccare l'Austria. 

Non solo è stata officialmente smentita la noti- 
zia della lettera dell’ imperatore al re di Prussia, e 
lo fu con una certa ostentazione, ma continuano sen- 
za interruzione le deliberazioni del Consiglio di guer- 
ra; e la sola ipotesi che ci possa ancora far sperare 
una soluzione pacifica si è la supposizione , che a 
Berlino si metta in pratica con molta energia il ss 
vis pacem para bellum. Ma questa supposizione non 
ha grandi probabilità perché in Prussia: non si fan 
più risuonare le armi, e si continuano i preparativi 
in gran silenzio, ma con tanto maggiore attività. 

Sì crederebbe forse a Berlino di ‘aver addormen- 
tata l'Austria con tutte quelle voci di pace ? Si sa- 
rebbero fatti male i conti; perchè l’Austria non ebbe 
mai intenzione di prepararsi ad una guerra offensi- 
va, e sembra sieno state prese in tutta la loro esten- 
sione tutte le disposizioni diventate indispensabili per 
mettersi al coperto da una sorpresa, e pel caso che 
fosse necessaria la difesa. 


—Il Fremdenblatt dicé sopere da certa fonte 
essere arrivate a Vienna dichiarazioni soddisfacenti 
per l'Austria da parte del governo bavarese, In questo 
momento sono in corso a Monaco fra i ministri de- 
gli Stati secondari, negoziati confidenziali, allo scopo 
di concertarsi sopra un comune procedere tanto nella 
Dieta, quaoto nell’ eventualità di una guerra. Tra 
Monaco e le capitali tedesche le corrispondenze sono 
attivissime in conseguenza di questi negoziati. 


—_404-0-4-00-— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Cameralo n.°1A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente 


—Si scrive da Vienna,24, al Corrispondente di 
Nuremberg: 

Questa mattina si tenne consiglio di guerra pre- 
sieduto dall'imperatore. 

Il feld-zeugmestre Benedeck era assente, ma vi 
assistevano i geuerali che avranno un comando sotto 
i suoi ordini. 

Si crede che il generale Krismanic sarà chia- 
mato all'inteudenza generale dell'armata, 

Giusta quanto si può sapere, per evitare gli er- 
rori del 1859, si avrebbe intenzione di affidare i co- 
mandi in capo dei differenti corpi d'armata a mili- 
tari d'età meno avanzala, e senza tener conto della 
nascita, del grado e della anzianità, 

Il comando iu capo della cavalleria, destinata ad 
operare nel Nord e ad avervi uva parte più impor- 
tante che altre volte non ebbe in Italia, sarebbe af- 
fidato al principe de la Tour e Taxis ed al sigoor 
d'Edelsheim, due eccellenti generali di cavalleria. 


—_e404-408-1-00--_ 

Si legge nella France : 

I plenipotenziari della Conferenza per definire la 
questione dei Principati Davubiani si sono riuniti 
mercoledì, 28 marzo, sotto la presidenza del signor 
Drouyn de Lhuys. 

Dopo avere approvato in nome dei loro governi 
l'atto di navigazione del Danubio stato firmato il 2 
dicembre a Costantinopoli dai delegati delle potenze 
rispettive, e sottoscritto il protocollo in forza del quale 
questo documento sarà oramai annesso qual parte in- 
tegrante all’ istrumento generale di pace 30 marzo 
1856, essi procedettero allo scambio delle ratifiche. 

— Si legge nel Moniteur du soir: 

Molti giornali inglesi, e corrispondenze di Ger- 
mania annunziano che il governo prussiano avrebbe 
recentemente indirizzata ai suoi agenti diplomatici 
presso gli Stati medi tedeschi una circolare nella 
quale si pronunzia per la revisione della Costituzione 
federale. Costituzione che a suo credere non gli per- 
mette di provocare un intervento efficace da parte 
della Dieta nel caso di un conflitto fra le potenze con- 
federate. Il dispaccio prussiano dimanderebbe inoltre 
ai diversi governi tedeschi il loro concorso nel caso 
di una guerra fra la Prussia e l’Austria. 

— Si legge nel Moniteur: 

Il governatore generale dell'Algeria ha reso conto 
al ministro della guerra d'un combattimento dato il 
16 merzo fra le truppe del colonnello di Colomb e i 
contingenti di Si-Hamed-ben-Hamza, 

Il 14, il colonnello di Colomb riferiva a Géry- 
ville che il marabutto era comparso al Sud degli 
Ksours dell'Arba (circa 60 chilometri al sud-ovest di 
Géryville), nello scopo di sorprendere le tende degli 
Ouled Ziad stabilite a Sedjara (al sud e presso a 
poco verso il mezzo del Chott Chergui). 

Il 15, il colonnello di Colomb lasciava Geryville 
e si fermava la sera a Kheney-Azziz. 

La mattina del 16, apprendendo che Si-Hamed 
aveva tolto un douar degli Ouled-Ziad, probabilmen- 
te di connivenza col nemico, si recava a Ben-Haltab, 
sulla linea di ritirata dell’ inimico, con un battaglione 
dell’87 di linea, quattrocento zuavi, due squadroni : 
l'uno del 1 degli ussari, e l’altro del 2 cacciatori 
d'Africa, e d'una sezione di artiglieria. Il nemico ap- 
parve verso le nove ; fece uno sforzo disperato e at- 
taccò una mischia nella quale si battà con farore. 
Respinto vigorosamente, fu inseguito per tre ore. Le 
sue perdite sono grandi; fra i cadaveri abbandonati 
sul terreno, si riconobbero sei personag; gì importaoti 
degli Ouled Ziad e dei Trafi-Bou-Dissa; il cavaliere 


laziali 


più vigoroso e il più intraprendente che fosse tra i 
partigiani di Si Hamza, era stato ucciso la vigilia di 
questo combattimento dagli Ouled-ben-Zian , frazione 
dei Trafi. 

In questa lotta quasi corpo a corpo, abbiamo 
avuto 19 uomini uccisi, di cui un officiale, il sig. 
Pepiu, luogotenente al 1° ussori, e alcuni feriti, di 
cui quattro ufficiali. 

Mancano ancora i ragguagli sul combattimento 
di Ben-Hattab, che pare essere stato soprattutto un 
attacco di cavalleria; ma la notizia di questo suc- 
cesso, importante per noi, ha avuto uil gfande edo 
nelle tribù. 


etto 


Si legge nel Times del 31 marzo: 

La imininente rottura tra due grandi potenze 
d'Europa è un fatto che se fosse universalmente cre- 
duto, potrebbe produrre grande apprensione. La lotta 
tra l'Austria e la Prussia potrebbe esser pure il prio- 
cipio di un'altra guerra de’ sette anni, e il segno 
della conflagrazione europea. È certo che quella lotta 
trarrebbe seco 1 minori Stati, e fors'anche provoche- 
rebbe l’intervento delle grandi potenze. Ma invero, e 
massime in Inghilterra, non si crede gran fatto alla 
guerra ; non possiamo persuaderci che l’Austria e la 
Prussia, per quanto si facciano il viso dell'arme, 
scendano finalmente in campo. Sono state altre volte 
sul puuto di cominciare le ostilità e nel 1850 erano 
più vicine alla guerra che ora non sono. Quello che 


però aggrava il caso attuale è che la questione non | 


è speculativa , non può questa lunga querela trarsi 
iunaozi a furia di cavilli dialettici de’quali tanto sono 


vaghi i tedeschi; è una questione uscita fuori dalla || 


regione delle idee, e scesa in quella pratica dei fatti. 

Dopo un anvo di manovre finalmente la Prussia 
si é rivelata, e ha cessate le sue riserve, dichiaran- 
do di volere anvettere al reguo i due ducati tolti alla 
Danimarca. L'Austria nega di consentire questa ap- 
propriazione, e siccome è in aperto possesso di metà 
del territorio, può forzare la Prussia o a ritirarsi o 
a combattere. La Prussia essendo più dell’altra pro- 
clive a far la guerra, possiamo da uo giorno all'altro 
sapere che la pace d’ Europa è compromessa e che 
l'Austria e la Prussia si battono. 

Ardua cosa è favellare del diritto o del torto di 
una causa come questa, perchè sebbene la Prussia 
sia stata la prima, l’Austria però accettò la sua po- 
litica fino ad un tal punto che la responsabilità é 
divisa da ambedue. 

Amara cosa meditare questo possibile avveni- 
mento senza poter avere simpatia nè per l’una parte, 
nè per l’altra. I piccoli Stati tedeschi ci fanno pietà 
se pensiamo con quauto lunga agitazione essi provo- 
carono quell’aggressione che ora può avere una fine 
tanto tristo ! 

1 minori Stati più della Prussia furono gli au- 
tori della guerra danese. Nissuno può immaginare 
una guerra più formidabile di questa tra i due mem- 
bri priocipali della gran famiglia centrale d’ Europa. 
Tentare di « localizzarla » non sarebbe assolutamente 
sperabile, nissuno Stato tedesco potrebbe riprometter- 
si di esser neutrale. La lotta comincia sull’Eider, ma 
la Boemia e la Galizia riboccano di soldati, e prima 
che_.il nostro Parlameuto sì riunisca di nuovo, 100,000 
soldati austriaci potrebbero varcare le frontiere della 
Slesia, quest'antico campo di battaglia della Germa- 
nie, Speriamo che von verremo a queste estremità. 

— Leggesi nel Daily News del 31 marzo: 

Ci gode l'animo pensando che i due governi di 
loghilterra e di Fraucia sono d'accordo rispetto alla 
questione sorta sul Danubio, e che non differiscono 
d'iateadimenti. Anche quella non è l’ultima tra le 
molte che dividono la Germania. La Francia man- 
tenendo l'unione della Valacchia e della Moldavia, 
come la miglior geranzia contro le annessioni e gli 
assorbimenti, è sostenuta dal gabinetto britannico. Né 
l’Austria, benchè dubbiosa de’buoni effetti che sortirà 
l’avione, è disposta a combatterla. 

I rumeni, i loro delegati, i loro ministri con- 
vengono tutti che nissun principe nativo può gover- 
nare quelle provincie con buon successo, siano unite 
o separate. L'esperimento è stato fatto col Cuza, 

_—_esettti00-0— 


Fn cattesa del testo ihtiero del dispatcio indi» 
iniziato ‘dalla Prussia agli Stati secondari della) Ger- 
‘mania +, per domabdar loto , come di aununtieva il 
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telegrafo, una dichiarazione del contegao che intendono 
prendere nel caso di una guerra contro l'Austria, cre- 
diamo bene riportare la seguente analisi che di quel 
documento riceve la Patrio da Franofori. 

< Il gabinetto di Berlino si riferisce dapprima 
agli attuali armamenti dell'Austria, e io uo supple- 
mento unito al dispaccio, dà di essi un conto parti- 
colareggiato. 

« Quantunque il governo austriaco abbia sinora 
smentito questi preparativi militari, od abbia cercato 
di spiegarli colle turbolenze avvenute in Boemia; ba- 
sla gettare uno sgtiardo sul supplemento menzionato 
pet convindersi che uno sfarzo tanto inutile di armi 
d'ogui specie non potrebbe spiegarsi colla necessità 
di reprimere disordini , del resto senza estensione , 
come carattere politico. Questa convinzione diverrà 
una certezza ove si osservi che le forze messe in mo- 
vimento sono precisamente scaglionate sopra livee di 
frontiera ove non sono avcenuti i disordivi addotti in 
pretesto. 

« Non si può dunque dubitare che sia contro la 
Prussia e contro essa sola che sono diretti gli arma- 
mevti: il gabinetto di Berlino se né maraviglia tanto 
più, in quanto nessuno dei suoi atti non ha finora 
provocato 0 potuto legittimare simili dimostrazioni mi- 
litari. Infatti, dopo la nota del 26 gennaro, alla quale 
fu risposto negativamente dall'Austria il 7 febbraro , 
non fu mandato da Berlino a Vienna nessun nuovo 
documento diplomatico intorno alla questione dei Du- 
cati, in proposito della quale il governo prussiano 
continua ad appoggiarsi esclusivamente e fermamente 
sul trattato di pace di Vienna € sulia convenzione di 
Gastein. 

« Finora la Prussia si è con ogni cura astenuta 
dal rispondere alle minacciati misure dell’ Austria 
con ansloghe misure: le sue truppe sono tuttora com- 
pletamente in assetto di pace; ma ove da patte del- 
l’Austria continuassero gli armamenti in proporzioni 
cotanto considerevoli, la Prussia si vedrebbe costretta 
di prendere tali provvedimenti da prevenire il peri- 
colo che le truppe austriache venissero a darle batta- 
glia nel cuore della monarchia. 

« In questa ipotesi di un'aggressione dell'Austria 
importa al gabinetto di Berlino di sapere qual conte- 
gno intendano osservare gli Stati secondari; il dispac- 
cio rincalza a questo punto, per giustificare con uu 
motivo di più la domanda indirizzata a questi Stati 
sull'insufficieuza della costituzione militare federale 
(Bundeskriegs Verfassung) , nella quale i pericoli di 
una condizione di cose come quella d'oggi non sono 
preveduti. 

« Finalmente il documento reclama dai diversi 
Stati una pronta e precisa risposta ». 

— Secondo alcune comunicazioni venute da Dre- 
sda, dice la Gazzetta austriaca , il passo fatto dal 
sig. conte de Bismark nel suo dispaccio circolare ai 
vari governi degli Stati della Confederazione getma- 
nica nov ha avuto alcun successo. Tutti i governi , 
senza eccezione, hanno dichiarato senza esitare di vo- 
ler adempiere i propri doveri federali sempre ed in 
tutta la loro estensione, e che essi sarebbero contro 
colui che per il primo si reudesse colpevole di violare 
le leggi federali. 

— Si scrive da Berlino in data 25 marzo al'a 
Corresp. Havas : 

Gli Stati confederati non Vogliono lasciarsi tra- 
scihar nel conflitto che quando l'Austria abbia invo- 
cato l'intervento della Dieta, e eda a quest'ultima i 
suoi diritti sul ducato dell'Holsteit. A questo patto 
soltanto essi avranno un pegno formale, che in ulti- 
ma istanza noo saranno abbandonati dalla corte di 
Vienva. 

Le corrispondenze di Vienna hatino di già por- 
lato di uti dispaccio che l'Austria avrebbe indirizzato 
ai governi tedeschi , dispaccio che si riferiva alle even- 
tualità che potrunno insorgere dallo stato attuale delle 
cose. Ora sarebbe appunto in risposta a questa co- 
munitazione che gli Stati fedetali avrebbeto designa» 
to la posizione che essi intendevano di prendere. 

Si assicura che gli Stati secondari hanno mani- 
festate. le stesse intenzioni in una risposta ad un di» 
spaccio nel quele il conte Bismark dimendava quale 
attitudine essi prenderebbero nel caso in gui il cone 
flittò fra la Prussia è l'Austria terminesse io und 


ssioura speoialuiente che il governo di Bas: 


sonia Weimar abbia risposto che in questo caso egli 
crederebbe che dovesse venire applicato l'articolo 11 
dell'atto federale. 

Ecco quest'articolo : 

« 1 membri della Confederazione si obbligano a 
non farsi la guerra sotto alcun pretesto, nè a defini» 
re le loro differenze colla forza, ma a portarle davanti 
alla Dieta ; questa dovrà tentare di frapporre la sua 
mediazione col mezzo di una commissione, e quando 
Questo tentativo avesse a fallire, c diventasse neces- 
saria una decislone giudiziaria, la Dieta dovrebbe pro- 
vocare la formazione di un tribunale, alla cui senten- 
za dovrantio immedinttmente sottomettersi tutte due 
le parti ». 

Senza insistere sulla probabilità che la Prussia 
non riconosca la competenza della Dieta in questa 
questione , è facile Il vedere che la decisione di una 
commissione federale non potrebbe aver effetto che 
quando le armate di Prussia e dell'Austria sl fossero 
incontrate sui campi di battaglia. 

—La Nas. Zeit. di Berlino dopo avere ricono- 
sciuto che la situazione si va sempre più complican- 
do cita le seguenti parole di un articolo della Cor- 
rispondenza provinciale : « Noi crediamo con buon 
fondamento siano stati dati gli ordini per le misure 
militari da prendere per provvedere efficacemente al 
pericolo di attacco ». 

La stessa Corrispondenza provinciale per stabi- 
lire che queste misure sono cagionate dalla necessaria 
difesa, soggiunge : 

« Il nostro governo ha dimostrato più volte quan- 
to egli apprezzi vell'interesse della Germania i legami 
di una stretta amicizia federale coll’Austria. 

« Ora, abbenchè per l’attitudive dell'Austria que- 
sti legami si sieno rallentati , pure il nostro goveruo 
è ancora lontano dal pensare a cominciare o provo- 
care la guerra con una potenza sio oggi amica, 

« Solo nel caso in cui, in opposizione a tutte le 
assicurazioni date negli ultimi anni , l'Austria volesse 
far succedere all’ alleanza che ha durato sin og- 
gi uva politica ostile, il nostro governo non potrebbe 
far altro che difendere con completa devozione i più 
alti interessi della Prussia così come quelli della Ger- 
mania. Iu questo caso egli sarebbe sicuro dall’asseoso 
del popolo prussiano per compiere questo dovere! pa- 
triottico e nazionale ». 

— La Kiel Zeit. dice che venne colà mandato 
ordine da Berlino di mettere immediatamente sul pie- 
de di guerra i bastimenti da guerra prussiani. 

La corvetta Arcona partiva per Danzica con mol- 
ti ufficiali di mariva prussiani destinati per le navi 
Gasella, Arminius e Loreley. 

—esotortero—- 

Il 30 marzo morì all'Aia F. A. Van-Hall mini- 

stro di Stato. 
teo 

Il Golos di Pietroburgo del 27 marzo assicura 
che gli uomini di Stato e tutto il pubblico russo so- 
no assai preoccupati del risvegliarsi della questione 
d'Oriente e della guerra che può sccendere. Due 
partiti si stanuo di fronte: il primo propugoa una 
politica di non intervento, desiderando che il gover- 
no dia opera alle riforme interne ; |’ altro s'interessa 
alla sorte degli Slavi d'Etropa, e non vuole che la 
Russia si astenga in una controversia che così dav- 
vicino l’interessa. 

Pare che la Rassia siasi mostrata offesa perchè 
la prima adunanza della Conferenza parigina pe'Prio- 
cipati danubiani siasi tenuta senza aspettare che fosse 
tornato iu Parigi |’ ambasciatore di Russia. Nulla 
scusava questa fretta né si poteva senza inconve- 
nienti usare un tal riguardo al rappresentante dello 
czaf. 

| — 008-000 — - 

Il telegrafo ha annunziato che il governo prov- 
visorie di Bukarest aveva sciolta il 30 marzo la Ca- 
mera, e chiusa la sessione del Sevato. Il messaggio 
di scioglimento è così concepito ? 

« Tu seggito all’attltudine presa dall’ sssemblea 
nella sua seduta di ieri, attitudine che tendeva nien= 
te meno che ad erigerla in Convenzione nazionale , 
l’essemblea è soiolta in forza dell'articolo 17 della 
Convenzione, ed il governo fa appello alla Nazione. 
Una nuova Camera serà convocata e dovrà riunirsi a 
Bukorest nl più tbrdi entrò 40 gioroi ». Una tal mi- 
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sura reclamata da tanto tempo dalla pubblica opinio- 
ne ha prodotto un buonissimo effetto. 

—Si legge nel Moniteur: 

Giusta un telegramma di Beyrouth le truppe 
imperiali ottomane devono aver sgombrate le monta- 
gue il giorno 28 marzo, regoaudo nel paese la più 
completa tranquillità. 

L'intervento di queste truppe era stato reclamato 
dal governatore generale Daoud bascià al tempo della 
rivolta di Giuseppe Karam. 

La riorganizzazione amministrativa dei distretti 
insorti del Libano, organizzazione portata a termine 
con grande attività dal governatore generale che andò 
in persona sul luogo, permette il ritiro delle truppe, 
e la cessazione del governo militare. 

-—_o-40-$-Ige60— - 

Lettere da Suez, del 14 correote, dicono che 
grau numero di pellegrini giuuti da vari paesi mus- 
sulmani si imbarcavo giornalmente sui piroscafi del- 
l’Aziziè per compiere il loro pellegrinaggio alla Mec- 
ca. Finora i regolamenti stabiliti dall'intendenza savi- 
toria di Alessandria fedelmente eseguiti hanuo dato i 
migliori risultati. 

Il governo egiziauo fece stampare in lingua araba 
per distribuirlo ai passeggieri che s' imbarcano l’estrat- 
to di una relezione del dottore Hassan-Hachim da esso 
aggiunto alla Commissione dell’Hediaz ; in questo do- 
cumento si contengono parecchie prescrizioni igieni- 
che consigliate nel loro interesse ai pellegrini quando 
sieno giunti a Gedda. 

tn 

Il Morning Post ha Nuova York, 24 marzo : 

Il moto feniano va diminuendo. Alcuui dispacci 
venuti da Washiugton assicurano che nei circoli ufli- 
ciali vi è poca appreusione che i feniani tentino d’in- 
vadere il Canadà. Niun atto d’ostilità che giustifichi 
l'intervento del governo è venuto a sua notizia. 

Molta eccitazione fu ad Halifax. Le milizie fu- 
rono chiamate sotto le armi, e i forti presidiati da 
artiglieri. 

Si conferma la partenza per Halifax della squa- 
dra delle Indie occidevtali per ordive di Bruce. 

La Camera si è aggiornata sivo all'ultimo giovedì 
di aggio: 

— Il Morning Post ha da Moureale 20 marzo: 

Gli abitanti Irlandesi mossero a processione per 
la città il giorno di sau Patrizio, e si presentarono a 
salutare il governatore. ]l quale disse ioro che accet- 
tava la dimostrazione, come una prova di fedeltà alla 
regina e come protesta cootro i principi di uomini 
perduti, che vituperano il nome irlandese vantandosi 
di volere assalire un paese pacifico. Il governatore fu 
applaudito. 

La Società di s. Patrizio a Toronto riprovò l'in- 
vasione feniana, e si propose di assistere il governo 
per difendere il Canadà. 

La Montreal Gazzette dice che le milizie del 
Canadà cousistono in 10,000 uomini di truppe rego- 
lari, 11,000 voloutari e 80,000 uomini da chiamarsi 
sotto le armi. 


NOTIZIE COMPENDIATE 
——> Bee 

Un'aspra ed iugiuriosa polemica ferve presente- 
meote tra alcuni giornali fiorentini a proposito del 
famoso progetto del Consorzio nazionale. Da quale 
motivo abbiano origine le gravissime accuse e gli inat- 
tesi attacchi non rilevasi uncora con chiarezza dalle 
confuse elucubrazioni dei suddetti giornali, ma la cen- 
clusione che dalle medesime scaturisce si è che la 
accennata idea del Consorzio mirò a nascondere sotto 
l’appareuza di patriotico intendimeoto fini indegui e 
colpevoli e che contro la medesima è necessario starsi 
nella più gelosa diffidenza. Aspettando che dalle di- 
spute ulteriori siano forniti in proposito gli opportuni 
schiarimenti, merita intanto di essere notato che dai 
fogli liberali si insiste perché la Camera non approvi 
il progetto di elevare ad essenza morale il Conisorzio 
nazionale, perchè il principe di Carignano non cuo- 
pra più a lungo col suo nome bassi raggiri, e perché 
non abbiano ulteriormente i troppo creduli ad essere 
vittime di uomini e di ordimenti di. mala fede. Cre- 
desi ad ogii modo che su questo argomento sarà ri- 
chiamata l'attenzione’ della Camera fio dalle prime 
sedute, e ciò lantoppiù in quanto sembra fossero fal- 


se le asserzioni dei giornali officiosi intorno si lavori 
della commissione finanziaria. Dietro informazioni che 
dichiarano autentiche, annunciano i giornali fiorentini 
che non vi sono lavori in pronto e che probabilmen- 
te nemmeno pel 16 vi saranno relazioni sopra leggi 
che possano occupare per qualche tempo i deputati. 
Di chi sia il torto per tanto ritardo i fogli non sanno 
dirlo, certo però è, second’essi, che o per difetto di 
energia nel ministero o per negligenza nel seggio della 
Camera questa è minacciata di uno sciopero forzato 
se non si trovino nuovi ed inattesi motivi di discus- 
sione. E di questi pare non sia certamente pi- 
vuria , dietro |’ iniziativa che sembra vogliano 
prendere alcuni capi dei partiti parlamentari , es- 
sendo annunciato che da taluno di questi si pro- 
muoverà dibattimento sul Consorzio suddetto, da altri 
si faranno delicate e spinose interpellanze sopra puuti 
coutestabili delle relazioni internazionali , da altri fi- 
nalmente si esigeranno serie e categoriche spiega- 
zioni da parte del governo intorno alle misure pre- 
paratorie che adottò ed alla politica che conta seguire 
in vista delle minacciate complicazioni in Europa. Su 
quest’ultimo argomento in ispecie più vive ed allar- 
manti si manifestano le diffidenze dei giornali. « Voci 
di guerra e di alleanza poco simpatiche, così si legge 
nelle Alpi, crescono di giorno in giorvo, e il governo 
intauto vive inconscio di se e della nazione. La gra- 
vità del momento è resa ancora più seria dall’inetti- 
tudine del mivistero, che oramai può dirsi abbando- 
nato anche da coloro che ad esso diedero il voto di 
fiducia per compassione, per impostura o per igno- 
ranza. Un ministero che vuol tenere il potere a di- 
spetto di tutti in circostanze tanto difficili, senza 
mostrarsi in alcun modo capace a far qualcosa di 
buono, è reo di gravissima colpa ». Troppo lungo 
sarebbe il citare tutti gli altri fogli che si esprimono 
in modo non molto dissimile dall’ accennato, come 
pure sarebbe inutile l’aggiungere che negli attacchi 
vivissimi mossi al ministero si distinguono sopratutto 
i giornali della democrazia, la cui conclusivue con- 
corde è che gli uomini i quali attualmente stanno al 
governo si mostrano ogni dì più incapaci ed inetti 
a corrispondere alla pubblica aspettativa ed alle gravi 
esigenze della situazione attuale. 

È inutile dire che le notizie provenienti dalla 
Germania continuano ad essere allarmanti , sebbene 
non siansi ancora spogliate di quella ambiguità e con- 
tradizione per cui andarono distiute finora. La stam- 
pa tedesca tutta quanta ammette come possibile la 
eventualità di una prossima guerra, ma nessuno sa 
ancora acconciarsi a riconoscere inevitabile il conflit- 
to, avendo troppo interesse ad impedirlo così le due 
parti contendenti come l’intiera Germania che da es- 
so avrebbe probabilmente a patire danno immeuso. 
Dill'unanime linguaggio del giornalismo officioso prus- 
siano infatti chiaramente trasparisce che il gabinetto 
di Berlino, oltrechè alla completa siznoria dei ducati 
dell’Elb:, aspira alla riforma della costituzione fede- 
rale, ad oggetto di ottenere per la Prussia il comando 
supremo delle forze militari degli Stati secondari te- 
deschi ed il diritto di rappreseotare diplomaticamente 
la Confederazione all’ estero, ad esclusione di ogni 
altra potenza germanica, Parrebbe anzi che avesse il 
signor di Bismark dichiarato senza ambagi non esser- 
vi più sicurezza possibile pei piccoli Stati se non nella 
protezione dell’ uva o dell’ altra delle grandi potenze 
tedesche. E ciò realmente rilevasi anche dalla circo- 
lare che il gabinetto prussiano diresse agli Stati se- 
condari tedeschi , nella quale conclude col doman- 
dare ai medesimi quale è l'attitudine che essi inten- 
dono tenere, e, per giustificare questa domanda , si 
appoggia particolarmente sull’ insufficenza della costi- 
tazione federale militare, da cui non sono previste le 
attuali contingenze. Però ; è Sppuoto all’ osservanza 
dell'articolo undecimo del patto federale che gli Stati 
secondari vogliono ridurre la Prussia. Imperocchè da 
quell'articolo è disposto che i membri della Confede- 
razione ttén debbano farsi la guerra sotto nessun pre- 
testo nè possano far valere le loro pretese colla for- 
za, ma debbano portarle iovaozi alla Dieta federale. 
È in questo senso appunto che gli Stati secondari 
vanno ora dirigendo l’opera loro; ed a capo di tutte 
le opportune trattative si è messo il gabinetto di 
Monaco. 

Non può passare inosservato come il Moniteur 
di Parigi, vel fare li scélla nelle notizie dei giornali 


tedeschi per comporre la sua rivista estera, dia la 
preferenza a quei fogli che esprimono sentimenti e 
previsioni: bellicose, dimodochè le sue informazioni ri- 
escano piuttosto allarmanti. Ciononostante però la mag- 
giorauza degli uomini politici in Francia persiste a 
non credere alla guerra e la Borsa medesima , tanto 
impressionabile e paurosa, conserva tuttora la speran- 
za di un amichevole accomodamento. Aovunziano le 
corrispondenze parigine che un consiglio di ministri 
testè riunitosi a Parigi sotto la presidenza dell’impe- 
ratore si occupò per l'appunto della situazione creata 
dal conflitto austro prussiano ; e quantunque nulla si 
sappia di positivo in proposito, supponesi generalmen- 
te che le risoluzioni «dottate siano favorevoli al mao- 
tenimento della pace e si cita il relativo contegno 
dell’ambasciatore francese a Berlino , il quale vuolsi 
abbia minacciato alla Prussia la freddezza ed il bia- 
simo della Francia, nel caso che essa fosse per lan- 
ciare l'Europa tra i rischi di una guerra. 

Quanto all’ Inglulterra , quello che trovasi que- 
st'oggi di più notevole ne’ suoi giornali, in relazione 
col conflitto germanico, è in dispaccio telegrafico dalla 
Germania, costatante che la Prussia fa tutto il pos- 
sibile per organizzare una flott. Diversi intrapren- 
denti sono occupati in questo momento a costruire 
navi da guerra che sisa essere destinate pel governo, 
quantunque l'ordinazione non ne sia direttamente ve- 
nuta da questo. Anche in Inghilterra è aggiunto an- 
darsi apprestando bastimevti e parchi d'artiglieria per 
conto del governo prussiano. Lo stesso carteggio dice 
che uo cooflitto austro - prussiano non avrebbe per 
l'Ioghilterra che una importanza secondaria. Il gover- 
no inglese, vi è detto, si terrebbe affatto neutrale, 
eccetto il caso in cui la Francia si trovasse trascina- 
ta nel conflitto; in quest’ultima eventualità, |' Iughil- 
terra si unirebbe ad essa per sostenere il buoo dritto 
e la pace. 

La riapertura del Parlamento inglese pare abbia 
dovuto aver luogo in mezzo a spiacevoli incidenti. 
Dopo gli appelli e le esortazioni del sig. Bright in- 
fatti, il partito radicale adoperò attivamente per pro- 
vocare clamorose dimostrazioni a Londra in favore 
della riforma elettorale, e dispose fra le altre cose 
perchè fossero ingombre dai gridatori tutte le vie che 
conducono alla Camera, in guisa da poter esercitare 
una certa pressione sui membri del Parlamento. Molto 
biasimato è peraltro nel giornalismo inglese questo 
contegno e tenevasi per certo che fin dalla prima 
seduta l’attenzione della Camera sarebbe chiamata 
sull’attitadine di Bright e dei radicali, ad oggetto di 
farla censurare come offensiva alla libertà e all’indi- 
pendenza del Parlamento. All’infuori di questo inci- 
dente, non sanno ancora i giornali dir nulla di po- 
sitivo intorno alle opinioni che sembrano predominare 
nella Camera circa il progetto mivisteriale nè potreb- 
bero asserire con certezza se il gabinetto abbia an- 
cora determinato la linea di condotta che il gabinetto 
intende seguire nella eventualità, d'altronde poco pro- 
babile, di una disfatta mivisteriale. Assicurasi però che 
il sig. Gladstone sarebbe disposto, in questo caso, a 
coosigliare la chiusura del Parlamento. 

Per quello che concerne il fenianismo, si cono- 
scono già le ultime notizie recate dai giornali inglesi 
ed americani. Questo argomento, sul quale ancora po- 
chi mesi or sono il 7imes ed altri fogli scherzavano 
piacevolmente, è divenuto un vero oggetto di terrore 
erouico per lo spirito pubblico inglese. Nè é mera- 
viglia, imperocchè fino a tanto che si trattava di uo 
attacco diretto contro l'Irlanda il pericolo nov era 
certamente molto grave, ma ora che l'obbiettivo im- 
mediato dell'aggressione sembra essere il Canadà , il 
pericolo è reale ed imminente e non vi ha foglio di 
Londra che esiti a constatarlo. Le condizioni geogra- 
fiche del Canadà e la vastissima distesa delle sue 
frontiere lo reodono difatti quanto facile ad essere 
assalito, altrettanto malagevole a difendersi contro uu 
attacco bene ordinato e be diretto. Aggiungasi ch'esso 
è troppo vicino al centro immediato delle forze degli 
aggressori e troppo lontano dall'Inghilterra perchè 
questa possa mandarvi in tempo forze sufficienti di 
difesa; Inoltre il governo americano ha il diritto d’op- 
porsi alla introduzione nei laghi neutrali di una flotta 
inglese. Restano è vero le dichiarazioni di neutralità 
del presidente Johnson e del ministro Seward ; ma 
questa neutralità non si è finora rivelata che SRLE 
inazione passiva ed incoraggiante dinnanzi 2 tu 
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preparativi dei feniani. Non è a dire se tutto questo 
serva ad irritare contro gli Stati-Uniti lo spirito pu- 
blico ed il governo inglese: ed ora si annuncia che 
formali istruzioni siano state inviate al ministro bri- 
tannico a Washington perchè egli tenga in proposito 
al governo americano un linguaggio energico e reciso. 
Nel caso che egli ottenesse una risposta non soddisfa- 
cente, pare che il gabinetto di Saint-James sia risoluto 
a venire a una rottura immediata delle relazioni di- 
plomatiche. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 


Firenze 6.—La commissione finanziaria ha no- 
minato a relatore Correnti. 


Vienna 5. — La Gazzetta di Vienna smentisce 
la chiamata dei soldati in congedo. 
Parigi 5. — Moniteur: Le truppe francesi 


sgombreranno il Messico io tre distaccamenti; il pri- 
mo partirà nel novembre 1866, il secondo nel marzo 
1867, il terzo nel novembre 1867. Sono intavolate 
trattative per aggiungere alle stipulazioni finanziarie 
di Miramare alcune nuove condizioni che garantisca- 
no i crediti della Francia e gli interessi fraocesi im- 
pegnati nei prestiti messicani, 

Parigi 5. — Banca: Aumento in portafoglio 
milioni 47; avticipazibni 12 115; biglietti 47 25; 
conti particolari 20; diminuzione in numerario 3 1/2; 
tesoro 26. 

Londra 5.—Gran dimostrazione popolare in fa- 
vore della riforma elettorale proposta dal governo. 

Berlino 5,—Il re ebbe ieri ed oggi una lunga 
conferenza con Bismark. 

Stuttgard 5. — La chiamata delle reclute verrà 
anticipata di alcuni giorni ed avrà luogo il 13aprile. 

Pietroburgo 4. — L'emiro di Bukara pregò il 
generale IcherniefT di sospendere l'apertura delle osti- 
lità, promettendo di riporre immediatamente in liberià 
l'inviato russo, Il geverale rispose che attenderebbe 
sul Syr Daria l'esecuzione della promessa. 

. Pietroburgo 5. — Un articolo del Giornale di 
Pietroburgo sui Principati dice: La Russia volle 
sempre soddisfare i desideri dei moldo valacchi ed 
aderì all’uniove dei principati finchè l'esperienza ven- 
ne a dimostrare gli inconvenienti dell’ unione per lo 
sviluppo e il benessere di quei paesi. 


Costantinopoli 4.—Il sultano ricevette la depu- 
tazione del governo dei Principati. E atteso qui il 
vice re d'Egitto, che viene a ringraziare il sultano 
per l'assenso dato alla convenzione. 
| BOLSA DI PARIGI 
del 5 Aprile. 
i) 
97 25 
«n 86 5/8 
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SITUAZIONE DELLA BANCA 


Il DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 2 Aprile 1866. 


Consolidato Inglese ..rr.sereceee» 


a: 
Oro ed argento in cass 643809 332 
Cambiali in portafoglio. "i AS90741 257 


Conti correnti Ministero delle finanze 229201 677 
Conti correnti debitori 1265718 278 
Mobilia della Banca... DL 3488 — 
Riserva dellaBanca a forma dell'art. 5° delloSta- 

tuto... .» 154760 — 
Debitori diversi a 1260410 41 


Cambiali in solferenza . +» 46712 19 


8194838 144 


PASSIVO 
Biglietti in circolazione ............. n n°. » 3967000 — 
Cuponi della Banca non ancora presentati al pa- 

gamento. .» 1805 49 
Conti correnti creditori 2483281 637 
Creditori diversi » 367940 25 
Tratte da pagarsi » 2125 — 


6822152 377 


L'attivo supera il Passivo di » 1372685 767 


che sicompone come appresso 


Ca pitale della Banca...... versro sc. 1000000 — 
Riserva dellaBanca a forma dell'a 
ticolo 5° dello Statuto...... » 154760 — 
Interessi,Commissioni,Profitti ePer- 
Giles. vrrecenceneseerenieeeoeere dI 2L7923. 707 


8194838 144 


pro: 


Certificato conformealle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto — Conte P. DeLLA PortA Commiss. di Governo* 
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PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 


Lunedì 9 aprile 1866 alle ore 5 pom. gli Ac. 
cademici Tiberim terraono ordinaria tornata nelle 
sale di loro residenza al palazzo sabino. In questa 
l’Illîo sig. cav. Andrea avv. Barberi Collaterale eme- 
rito del Campidoglio dimostrerà 

Quale sia l'unico mezzo efficace 
per ottenere la vera istruzione intellettuale e civile 
dei popoli 

Faranno seguito i componimenti poetici. 
———__—_—————————————————— 
ACCADEMIA PONTIFICIA DEI NUOVI LINCEI 


L'Accademia si adunerà nella sua residenza in 
Campidoglio Domenica 8 aprile 1866, ad un'ora 
pom. in punto. 


SOCIETA” 
DELLE STRADE FERRATE ROMANE 


1 signori possessori di azioni ordinarie della So- 
cietà delle Ferrovie romane sono avvertiti essere. stato 
risoluto che il cupone , scadente il primo di aprile 
1866, verrà trasmutato, mediante speciale impronta, 
in un bono di cassa di 10 franchi , pagabile il pri- 
mo di ottobre 1867, e produceute il frutto di 6 0/0 
all'anno. 

In conseguenza, i suddetti possessori di azioni 
ordinarie vengono invitati a recarsi, cominciando dal 
15 corrente aprile, negli uffizi della Società , posti 
entro il palazzo Filippavi alla Pilotta, dalle 9 alle 12 
meridiane, e dalle 2 alle 4 pomeridiane , per ivi ef- 
fettuare, dietro ricevuta, il deposito dei loro cuponi, 
1 quali sacanvo ad essi restituiti in appresso, marca. 
ti con una improuta , che dà diritto alla riscossione 
di 10 franchi per ogni cupone, pagabili il primo di 
ottobre 1867, unitamente wr frutti del 6 0/0 all'auno. 

Roma 2 aprile 1866. 

Pel Consiglio di Ammin. della rete sud. 
e per suo ordine 


IL Segr. Gen. C. Jubé de la Perelle 


BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 
AVVISO 


Si fa noto ai Signori Azionisti, che lunedì 9 corr. 
alle ore 12 meridiane in punto avrà luogo la secon- 
da riunione dell'Adunanza per deliberare in seguito 
al rapporto dei Sindacatori sul reudiconto dell’ eser- 
cizio 1865, e sulle altre materie pendenti. 

Roma 5 aprile 1866. 

Il Segretario dell'Adunanza generale 
Domenico avv. Bigioni 
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ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Per la morte intestata del fù Giuseppe 
Parisini accaduta il primo aprile corrente 
ad istanza dei sig. Domenico e Teresa Pa- 
ri-ini per gli atti dell’infrascritto Notaro il 
giorno di lunedi nove corrente alle ore 
nove antimeridiane nella casa di sua ulti- 
ma abitazione posta in piazza di 8. Maria 
del Pianto n. 33 procederassi all’inventario 
de’ beni dal medesimo lasciati coll’ inter- 
vento de' Periti, e quindi in altri luoghi , 
ove esistessero i di lui beni. Si deduce ciò 
a pubblica notizia per tutti gli aventi in- 
teresse a forma del $ 1547 e seguenti del 
vigente Regolamento. 

Roma cinque aprile 1866. 


Antonio Alfieri Notaro di Coll. 


Si deduce a publica notizia, che con 
atto emesso innanzi il Secondo Turno del 
Trib. Civile di Roma il giorno 5 aprile 
1866 Emilia D'Antonj ha dichiarato di aste- 


nersi, e quante volte occorra di ripudiare 
l’ eredità del suo genitore Alessandro D'An- 
tonj. 


Niccola Casini Sost. Canc. 


Con Rescritto SSio reso esecutorio 
dal sig. avv. Farricelli Uditore dell’ Emo 
Vicario esibito in atti Hilbrat il 28 marzo 
1866 è stato »sonerato il signor Antonio 
Sciarra dall’officio di esecutore testamenta- 
rio al conte Lorenzo Soderini, ed è stato 
surrogato il sig. Raffacle Petti Cancelliere 
del Trib. Civile, che sotto il giorno 6 cor- 
rente aprile, ha emesso in atti analoga di- 
chiarazione di accettazione. 

Roma 6 aprile 1866. 


Andrea Pieri Sealmami Proc. 
del patrimonio. 


Nella causa fra il sig. Cristoforo Tuc- 
cimei al suo legale domic. Attore ra; p. da 
se medesimo ed il sig. Romolo Cifani d'in- 


cog. domic. sull’istanza dell’ attore diretta 
ad ottenere il pag: se. 46 8 
per residuo di funzioni e spese. e 
Considerato ec. Invocato il Nome SSmo di 
Dio. Noi avv. Antonio Lauri Ass. giudican- 
do definitivamente condanniamo il R. C. al 
pagam. di sc. 45, @ bai. 44 dovuti per re- 
siduo di funzioni e spese, ed alle spose 
che liquidiamo in sc. 6 36 oltre quelle di 
spedizione, e notifica della presente Sen- 
tenza. 

Giudicato nell’ udienza del 23 febra- 
jo 1866. A. avv. Lauri Assessore. 

Ad istanza come sopra. 


Si notfi I sig. Romolo Cifani d’ in- 
cognito domic. presente definitiva Sen- 
tenza. 

28 marzo 1856. 


Affissa alla Porta dell’uditorio a forma 
di legge. 


R. Bertoni cursore 
Cristoforo Tuccimei proc. rot. 


AVVISI DIVERSI 


VENDITA VOLONTARIA 
Avviso di Sesta 


Essendo inutilmente decorso il termine 
prefisso nell'avviso ultimo di vigesima per 
la vendita della Casa in Tivoli, via S. Cro- 
ce N. 11 e 42, lasciata dal Comm. Filippo 
Curzi legato ad pias causas , 1’ offerta 
del sig. Giacinto Todini per la somma di 
scudi 3650 rimane sempre la migliore. Per 
lo che chiunque desiderasse acquistare l’an- 
zidetto fondo è invitato a dare la sua of- 
ferta per l'aumento di sesta, chiusa, sigil- 
lata, ed in carla di legge, presentandola 
entro dieci giorni da oggi, in Tivoli alla 
Cancelleria Vescovile, in Roma all’ Ufficio 
Notarile Castrucci piazza di Aracoeli n. 18. 


Roma 5 aprile 41866. 
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ll prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno sc. 7. Un semest. sc. 3. 50. Un trimest. sc.1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2. 20 
All'estere, secondo lc tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Sabato 7 Aprile 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 
—_104M8390 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n°414. 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 7 Aprile 


Nella mattina di questo giorno $ sabato 
in Albis, in cui hanno termine le sotennità 
Pasquali, si è tenuta Cappella Papale nella 
Sistina al Vaticano, iutervenendovi gli Emi c 
Ri signori Cardinali, i Patriarchi, gli Arci- 
vescovi, i Vescovi, ed i diversi Collegi della 
Prelatura. La Messa è stata pontificata dall’Eino 
e Rino signor Cardinale De Luca. 


n... 
NOTIZIE DIVERSE 


La Gazzetta di Venezia ha da Vienna4 corr., che 
era giunto in quella capitale un telegramma somma- 
meote pacifico del console austriaco a Berlino. La 
Borsa a Vienna migliora. — Il redattore della Corri- 
spondensa generale austriaca sig. Tuvora è morto 
avvelenato insieme colla moglie e tre figli. 

—La Gazzetta uffiziale di Vienna ha pubblicato 
tina nota rimessa il 34 marzo dal signor Karolyi al 
conte di Bismark. L'intero testo non è per anche 
pervenuto, ma oggi i giornali ne recano il seguente 
riassunto: 

« Il governo austriaco è stato prevenuto che la 
Prussia, per non assumere sovra se stessa la respon- 
sibilità di aver fatto nascere dei timori relativamente 
alla conservazione della pace , accusa l’Austria d’in- 
tenzioni ostili; e che il gabinetto di Berlino giunge 
fino al puoto di affermare l' eventualità di una ag- 
gressione armata dell'Austria, malgrado la notorietà 
dell'insussistenza di simili ‘asserzioni. In conseguen- 
19, il governo austriaco crede di dover protestare 
contro codeste incolpazioni, che sono in opposizione 
coll'evidenza dei fatti. 

« Il sottoscritto è stato perciò incaricato di di- 
chiarare categoricamente al signor di Bismark come 
non vi sia cosa più lontana dagli intendimenti del- 
l'Austria, di una azione offensiva da sua parte con- 
tro la Prussia. In effetto, i sentimenti di buona 
amicizia taoto per la persona del re Guglielmo I, 
quanto per la Prussia, onde l’imperatore Francesco 
Giuseppe ha dato sì sovente prove e coi suoi alli e 
colle sue parole, escludono cosiffatti intendimenti. Ma, 
d'altra parte, l’imperatore non può dimenticare gli 
obblighi che l'Austria e la Prussia hanno solenne- 
mente accettati sottoscrivendo il patto federale che 
uvisce tutti gli Stati d' Alemagna. 

« S. M. l'imperatore è dunque fermamente de- 
ciso a non mettersi, per sua parte, in contraddizione 
coll'articolo undecimo dell'Atto federale , il quale vie- 
ta ai membri della Confederazione germanica di arri- 
vare colla forza al soddisfacimento dei torti che essi 
stimano essere stati loro arrecati ». 

Il dispaccio del conte Karolyi termina presso a 
poco in questa guisa : 

« Il sottoscritto, pregando il presidente del Con- 
siglio di far tenere al suo augusto sovrano la pre- 
sente nota, è incaricato di aggiungere la manifesta- 
zione del desiderio che ha il suo governo, di vedere 
il gabinetto reale prussiano respingere senza ambagi, 
e così recisamente com’egli ha fatto a nome del suo 
governo, ogni sospetto di voler turbare la pace. Pro- 
cedendo io cotal guisa, il governo prussiano ristabi- 
lirebbe nel mantenimento della pace in Alemagna 
quella confidenza che mai avrebbe dovuto essere 
SCOSSA ». 

—La Gazzetta di Venezia ha il seguente articolo 
nel quale si compendiano sotto il punto di vista au- 


striaco le presenti condizioni della quistiove germa- 
nica o dei Ducati : 

Tutte le quistioni politiche in Europa hanno 
perduto della loro importanza ‘a fronte della questio» 
ne dei Ducati dell'Elba. La Prussia minaccia la guer- 
ra all'Austria, se questa non le permetta di annettersi 
lo Schleswig-Holstein, e non basta che la ininacci di 
guerra, ma essa tenta di persuadere l'Europa che la 
provocazione e la minaccia partano dall'Austria c non 
da lei. La Corrispondenza provinciale sostiene essere 
dovere del governo prussiano di assicurarsi contro le 
velleità aggressive dell'Austria, e annunzia che sono 
state date disposizioni militari per prevenire con buou 
esito un attacco. Anche la Gazzetta dell' Alemagna 
settentrionale, organo speciale del sig. di Bismark, 
non parla che degli armamenti dell'Austria. D' altra 
parte, l'Adendpost di Vienna mette in evidenza gli 
spropositi della Gazzetta dell'Alemagna settentriona» 
le, coucernenti le mosse supposte delle truppe au- 
striache, e sostiene che sino al 28 del p. p. mese di 
marzo, l' Austria non aveva aduvato nessun corpo 
d'esercito, nè fatto compere di cavalli, nè levato sol- 
dati ; il perchè noe può essere che un artifizio quel- 
lo de'fogli prussiani d’accusar l'Austria di prepararsi 
ad una aggressione. Il governo imperiale non com- 
metterà un tal fallo, checchè ne dicano i giornali di 
Berlino, e non aggraverà fuori di proposito le sue 
finanze. Questo linguaggio così calmo fa un singolare 
contrasto colla concitazione della stampa prussiana, e 
colle disposizioni di quel governo, il quale ha dato 
ordine di tenersi pronti ad ogni imminente eventua- 
lità i corpi d'esercito prussiani di Sassonia, di Sle- 
sia, di Posnania, di Brandemburgo e di Pomerania. 
Mu queste disposizioni sono cose da nulla in con- 
fronto d’altre e più gravi notizie, annunziate dai gior- 
nali. La Prussia, stando al Journal des Debats, avreb- 
he già stipulato col re Vittorio Emanuele un trattato 
d'alleanza offensiva e difensiva a danni dell’ Austria, 
la quale sarebbe assalita da settentrione e da mezzo- 
giorno da due potenti nemici, l'uno de’ quali aspira 
all'annessione dei Ducati dell'Elba e a tenere il pri- 
mato nella Confederazione germanica, l'altro a con- 
quistare il Veneto. 

Ma qual è il motivo reale di questa metamorfo- 
si della Prussia, che d'alleata si fa nemicafdell'Austria, 
e che, dopo di averne cercata l'alleanza e di avere, 
col sangue e col denaro de’ suoi popoli, conquistato 
i Ducati per riunirli alla Coufederazione , ora muta 
disegno, vuole ogui cosa per sè, anche a prezzo della 
guerra civile ? 1 fatti son noti. Dopo i negoziati, pro- 
mossi dal programma prussiano del febbraio 1865, 
non si è mai parlato dello stabilimento d’ un regime 
definitivo nei Ducati. L’ Austria e la Prussia hanno 
stipulate le condizioni d’un reggimento provvisorio , 
quando le condizioni, proposte dalla Prussia per un 
regime definitivo, furono riconosciute inammissibili. 
Così ebbe origine il trattato di Gastein, Da quel tem- 
po, la Prussia é stata d’avviso che l'Austria ignora, 
o non eseguisce secondo lo spirito prussiaao, nel ter- 
ritorio assegnato alla sua amministrazione , i ipatti 
del trattato. L'Austria, da parte sua, ha invocato, per 
giustificare la sua condotta, i termini chiari della con- 
venzione, ed ha stimato di dover respingere le ten- 
denze attribuite alla sua amministrazione, come se si 
trattasse di dover nuocere al regime definitivo. Il re- 
gime provvisorio sarebbe danneggiato nello Schleswig, 
dove la Prussia ha lavorato immediatamente per l’an- 
nessione, con tutti i mezzi di wa Governo forte, piut- 
tosto che nell'Olstein, dove l’Austria lascia semplice- 
mente libero corso alla pubblica opinione di dichia- 


rarsi per l'una o per l'altra soluzione nei limiti tracciati 
dalla legge. La Prussia pretende che |’ Austria siasi 
allontanata dal trattato di Gastein, e l’Austria dichia- 
ra di attingere in esso il suo diritto di agire come fa. 
Ecco la vera questione, e di questa divergenza d’ o- 
piniovi si vuol fare un caso di guerra! Quali sono 
gl'interessi vitali della Prussia sacrificati nella que- 
stione de’ Ducati ? Essa è vissuta 50 anni senza i 
Ducati, anzi essendo essi iu potere d'una Potenza non 
germanica , e poteva viverne altrettanti senza di essi; 
ma voler dedurre un caso di guerra da ciò che l’Au- 
stria ha futto uso del suo diritto, d'un diritto che la 
Prussia medesima le ha consentito, vella comprensio- 
ne piena ed intera de' suoi vitali interessi, di dispor- 
re cioè, finchè sussisterà il trattato, delle sostanze dei 
Ducati, o d'una parte di essi ; voler dedurre, dicia- 
mo noi, un caso di guerra dalla diversa interpretazio- 
ne del modo d’esercitare un potere stipulato per trat- 
tato e soltanto provvisorio, sarebbe un fatto inaudito 
nella storia. Eppure la Prussia , se volesse davvero 
fare la guerra per un motivo sì futile , troverebbe i 
suoi patrocinatori , anzi li ha già trovati nei fogli 
d'oltre Mincio! 


Molti fanno il computo delle forze militari della 
Prussia, dell'Italia e dell'Austria, per avere qualche 
dato probabile onde prevedere l'esito della guerra. 
Noi non faremo questo computo comparativo, perchè 
non ci sembra che basti allo scopo ; oltre al numero 
de'soldati, è da tener conto di molti altri elemepti 
per poter ragionare con fondamento in cose militari. 
Ma faremo conoscere soltanto per ora alcune osser- 
vazioni, fatte da'giornali di Vienna intorno all’eserci- 
to prussiano. La Prussia può levare un mezzo mi- 
lione di soldati, ma essi non sono womivi del mestie- 
re; il cui simbolo sia il regolamento. Nè la linea, nè 
la Zandwehr non sovo tenute a lungo sotto le ban- 
diere; la grandissima maggioranza sono uomimi am- 
mogliati, o che havno fatto scelta d'una professione 
stabile. Un ordine di mobilizzazione li strappa d'im- 
provviso alle loro famiglie, ai loro affari, alla loro 
carriera. La maggior parte sono ammibistratori, me- 
dici, avvocati, commessi, capi di fabbrica, e quasi 
tutti quelli, che non hanno posti fissi, 0 non sono 
semplici giornalieri, eotrano in campagna col penoso 
sentimento che la loro carriera è distrutta, e che le 
loro famiglie riceveranno durante la loro assenza un 
meschino soccorso. L'esercito si compone precisa- 
mente degli elettori primari, che hanno mandato tre 
volte là stessa Camera al signor di Bismark; e di 
quegli odiosi giudici di Distretto, che compoogono la 
Camera dei deputati, e tremano di collera perchè 
non possono mettere in istato d'accusa il primo mi- 
nistro, almeno i due terzi sono ufficiali dalla Zandwebr. 
Il rispetto per gli articoli di guerra impedirà loro 
d’insorgere in uniforme, ma con quale eutusiasmo 
andranno essi al fuoco, avendo la certezza che ogoi 
vittoria è un chiodo funereo per la bara della Costi- 
tuzione. Il tempo manifesterà così fatta esasperazio- 
ne. Quando la Prussia, il paese modello del servizio 
militare, avrà mobilizzato l’esercito, il commercio, 
gli affari e l'agricoltura ristagneranno, perchè sono 
sotto le armi tutti quelli che possono portarle, in 
modo che, per mancanza di giudici e d’esecutori, si 
costituisce una specie di justifiur, e che i medici 
mancano negli Ospitali. Non vi sono classi alimen- 
tatrici ; se l’esercito non può vivere nel più breve 
termine in paese nemico, e a sue spese, non è pos- 
sibile tenerlo unito senza il più illimitato spirito di 
patriottismo di tutta la nazione, come nell'epoca delli» 
guerre della emancipazione. 


— 3416 — 


———_——_É_—_— —_o___—r——_—____mtt@————€#@——@"@@@t@@11—È—@@É1@@——ÈÈ—__._É@@@———__É@—m—7@__——@c"_—_eee@rer 


I giornali della Germania del Nord sperano che 
l’Austria finirà col cedere alle esigenze della Prussia; 
ma il governo austriaco, dice il Nuovo Fremdenblatt, 
è deciso di non espellere dall'Olstein il duca d' Au- 
gustemburgo, e di non permettere alla Prussia un'in- 
gerenza indebita nella sua amministrazione dell'Olstein. 
Secondo certi indizi, l'alleanza della Prussia coll’Ita- 
lia è il pungolo, che spinge il sig. di Bismark. Un 
personaggio, che occupa un'alto posto in Austria, ha 
detto a proposito di questa alleanza : Fortunatameo- 
te l'aquila austriaca ha due teste. 

Nella questione, che si agita tra l' Austria e la 
Prussia, è di somma importanza il contegno degli Stati 
secondari della Germania. Se i regni di Baviera, del- 
la Sassonia, del Wirtemberg e dell’Annover facessero 
udire alla Prussia il loro veto contro la guerra, so- 
stenuto da 300,000 baionette, forse la Prussia vacil- 
lerebbe nelle sue risoluzioni guerresche. Stando al 
Fremdenblatt, il governo bavarese ha fatto all'Austria 
dichiarazioni molto sodisfacenti, dalle quali si argo- 
menta essere esso disposto ad associarsi ui progetti, 
che tendono a far risolvere dalla Dieta ‘federale la 
questione dei Ducati. Ora si sta trattando confiden- 
zialmente a Monaco tra'ministri degli Stati secondari 
per un contegno comune nella Dieta, e pel caso che 
sopravvenisse la guerra. Per effetto di questi nego- 
ziati, sono molto animate le corrispondenze telegrafi- 
che tra Monaco e le capitali germaniche. Anche 
l’Annover molto si adopera per la pace. 
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La Gazzetta Nazionale di Berlino reca il testo, 
di cui crede di poter guarentire l'autenticità, del di- 
spaccio circolare diretto dal governo prussiano ai suoi 
rappresentanti presso le Corti tedesche. Eccone la tra- 
duzione: 
Berlino, 24. 


Allorquando nel mese d'agosto dell’anno scorso 
fu conclusa la convenzione di Gastein, noi potevamo 
sperare di aver conquistato una base su cui si potesse 
aspettare la soluzione della questione dello Schleswig- 
Holstein, senza pregiudizio per l'accordo pacifico della 
due potenze, 

Ma già nel gennaio 1866, le cose erano arrivate 
a tal punto uell' Holstein, pel procedere dell'Austria, 
che ci vedemmo obbligati a dirigere serie lagnanze al 
goveruo austriaco in dispacci al vostro ambasciatore, 
in data del 20 e del 26 geunaio. 

Avevamo da lagnarci che |’ Austria continuasse 
a mettersi in contraddizione diretta colle basi sulle 
quali riposavano la pace di Vienna e la convenzione 
di Gastein. 

Imperocchè, mentre |’ Austria aveva accettato 
d'accordo con noi la cessione dei ducati fatta dal re 
Cristiano IX che li possedeva in virtù della legge di 
successione stabilita nel 1853 e riconosciuta dall’Au- 
stria, l’azione dell’ammibistrazione austriaca dell’Hol- 
stein tendeva a consegnare di fatto, senza il consenso 
della Prussia, questo paese che appartiene al re no- 
stro grazioso padrone in comunanza con S. M. l'im- 
peratore d'Austria, al principe d'Augustemburgo che 
non vi ha alcun diritto, e di cui l’Austria medesima 
aveva positivamente combattuto le pretese ad un’epo- 
ca anteriore. 

Esponemmo quelle lagnanze al governo imperia- 
le in un linguaggio così amichevole come chiaro, e 
lo pregammo, nell'interesse delle nostre relazioni in- 
time, di farvi diritto e di mavtenere illeso lo statu 
quo stipulato a Vienna ed a Gastein. Aggiungemmo 
che se questa preghiera fosse infrultuosa, vi scorge- 
remmo con rammarico un siotomo dei sentimenti del- 
l’Austria a nostro riguardo che ci toglierebbe la fi- 
ducia vella solidità della nostra alleanza. 

Tn tal caso, che non desideriamo, saremmo ob- 
bligeti a considerare come terminata la fase delle re- 
lazioni intime che durarono da due anni e procure- 
remmo di trovare altrove delle sicurtà contro gli ef- 
fetti ulteriori del malvolere, provato con questi e con 
altri sintomi, del gabinetto austriaco coutro la Prussia. 

A quella comunicazione dettata dai sentimenti 
più concilianti, ed amichevole nella forma , ricevem- 
mo da Vianna, in un dispaccio del 7 febbraio, una 
risposta di rifiuto. Nov ubbiamo creduto couveniente 
di continuare la corrispondenza dopo quella risposta, 

Ma, quanto al sigoificato che attribuivamo alla 
risposta austriaca, ho dichiarato al conte Karoly sul- 
l' interrogaziene da fui fattami a questo riguardo nel- 
la prima conversazione che ho avuia con lui dopo 
aver ricevuto il dispaccio del 7 febbraio, che le no- 
stre relazioui coll’Austria, invece del carattere ipli- 
mo che avevano preso negli ultimi anni, erano ri- 
condotte al punto io cui erano stàte prima della guer- 
ra di: Banimarca, che esse non sarebbero migliori, ma 
nemmene peggiori delle relazioni colle altre potenze 
estere. 


Non è stato detta una parola della guerra in 
quella circostanza; ed eravamo allora così lontani 
come oggi da qualunque intenzione di minaccia di 
guerra. D'allorg in poi, dopo la comunicazione del 
dispaccio del 7 febbraio, le due potenze serbarono il 
silenzio l'una rimpetto all’altra. Per parte nostra nul- 
la è stato fatto per mutare la situazione e tottavia 
vediamo con stupore l’Austria far subitamente i pre- 
parativi d'una gran guerra ed in pari tempo rimpro- 
verarci che noi abbiamo intenzione di turbare la 
pace. 

Numerose truppe con artiglieria e materiali da 
guerra sono dirette dalle provincie orientali e meri- 
dionali dell'Austria verso il nord e l'ovest sulla no- 
stra frontiera; gi mettono i reggimenti sul piede di 
guerra, e bentosto un forte esercito si troverà presso 
la nostra frontiera sprovvista totalmente di ogui contro- 
preparativo. 

V. E. troverà nell'allegato più circostanziati par- 
ticolari di queste misure. Qual'è lo scopo dell’ Au- 
stria nel fare questi armamenti ? Vuol dessa costrin- 
gerci a forza a rimanere poi intimi alleati od a rom- 
pere il nostro silenzio con inviti che ci ingrazino ? 
Taoto sotto l'uno che sotto l'altro aspetto noi sarem- 
mo in diritto di tutelare la nostra libertà e nell’atti- 
tudine minacciosa che l’Austria prende d' improvviso 
a nostro riguardo noi non possiamo scorgere che una 
nuova e convincente prova di intenzioni che non aspet- 
tano che una propizia circostanza per tradursi iu 
atto. 

Finora noi non abbiamo dato mano al menomo 
contr'armamento ; noi non abbiamo richiamato un sol 
uomo dal congedo, noi non abbiamo traslocato un 
solo Corpo di truppa, noi non abbiamo fatto prepa- 
rativo di sorta. Ma a fronte dei conceutramenti ope- 
ratì dall'Austria noi non possiamo più a lungo tar- 
dare da canto nostro a prendere le opportune misure 
perchè non abbia a rinnovarsi la situazione del 1850 
în cui un'armata austriaca prouta a combattere tro- 
vossi sulla nostra frootiera prima che noi fossimo 
allestiti. 

L'asserzione che gli armamenti attuali dell' Au- 
stria sieno puramente difensivi non saprebbe tranquil- 
lare sul loro carattere minaccioso, poichè non abbia- 
mo presa neppure una misura che potesse suscitare 
nell'Austria {' idea di mettersi sulle difese. Noi te- 
miamo che il linguaggio dell'Austria non muti tosto- 
chè un decisivo progresso negli armamenti la avrà 
fatta superiore di forze. Se dunque noi, a vostra vol- 
ta, siamo costretti ad ordinare armamenti , a ben 
più giusto diritto che l’Austria noi potremo sostene- 
re, che essi hanno un carattere unicamente difensi- 
vo e che non furono provocati che dagli inesplicabili 
armamenti dell'Austria. 

Se dal trovarsi a frovte queste armi più tesa si 
fa la situazione ed il pericolo di un couflitto si fa più 
grande, non sarà a voi che si potrà farne rimprovero 
perocchè noi non possiamo ammettere che la Silesia 
sia circondata da Cracovia alla frontiera Sassone da 
truppe pronte a combattere senza che noi ci poniamo 
in misura di difevdere il paese. 

Non ho potuto a eno in queste circostauze di. 
dare a V. E. queste spiegazioni e pregovi a volerle 
in questo senso esporre al governo presso cui avete 
l'onore di essere accreditato affinchè i preparativi che 
dovremo fare appaiano nella vera loro luce. 

Ma misure di sicurezza momentanea non sono la 
sola cosa che la situazione imperiosamente da noi esi- 
ga. La nuova prova che noi abbiamo fatta della sta- 
bilità di un'alleanza coll’Austria e dei veri sentimeuti 
del gabinetto di Vienna verso di noi ci obbligavo a 
guardare anche all’avsenire e cercare guarentigie che 
possano darci quella sicurezza che non solo noi ab- 
biamo invano cercata nell’ alleanza coll’ altra grande 
potenza tedesca, ma che abbiamo anzi vista minac- 
ciata da quella potenza stessa. 

La posizione della Prussia, il suo carattere te- 
desco ed i sentimenti tedeschi dei suoi principi vo- 
gliono che prima di tutto si cerchino nella Germania 
queste guarentigie. È su questo terreuo della nazio- 
nalità tedesca ed in un consolidamento dei vicoli 
che ci uniscono agli altri Stati tedeschi che noi pos- 
siamo sperare di trovare la sicurezza dell’indipendenza 
nazionale e che noi esperimenteremo sempre ed in 
primo luogo. 

Me ogni qualvolta noi ci fermiamo in quest'idea 
noi riconosciamo altresì di nuovo che la Confedera- 
zione nella sua forma attuale noo è sufficiente a que- 
sto scopo nè per quella polltica attiva che grandi 
crisi potrebbero ad ogni momento esigere. 

Le sue istituzioni foudano sul supposto che le 
due grandi potenze sarebbero sempre d'accordoy esse 
non poterono sussistere che fintantochè lo Prussia 
con una continua condiscendenza verso l'Austria man- 
tenne tale siluazione ; ma esse non possono reggere 
davanti ad un grave antagonismo delle due poteze 
ed impedire o sormontare una rottura imminente ed 
un conflitto. 

Noi abbiamo visto di più: noi fummo obbligati 
a farne la prova, che quando le due potenze erano 
d'agcarda, le intituzioni faderali:pon bastavano @ far 


partecipare la Germania ad una politica altiva nazio- 
nale e fruttifera. 

| Noi abbiamo del pari | più riprese esternata ai 
| nostri confederati la convinzione che |’ organamento 
militare della Confederazione non era regolato in mo- 
do sufficiente per la sicurezza della Germania e noi 
ci siamo iuvano sforzati di uafiorarla nei limiti delle 
antiche istituzioni federali dandogli nuove e più con- 
venienti basi. Noi non possiamo nell'attuale stato di 
cose avere fiducia in un efficace concorso della Cou- 
federazione pel caso in cui noi fossimo attaccati. 

In qualunque attacco, che venga dall’ Austria o 
dalle altre potenze , noj saremo ridotti, prima di tutto, 
alle nostre proprie forze, a meno che una buona vo- 
lontà particolare di oleuni governi tedeschi non metta 
in giuoco per appoggiarci dei mezzi che, per la via 
federale ordinaria, diverrebbaro disponibili assai trop- 
po tardi per aver valore presso di noi. Di fronte agli 
armamenti minacciosi dell'Austria, noi siamo ora nel 
caso d’indirizzare ai nostri confederati la questione di 
sapere se possiam contare sn questa questa buona vo- 
lontà e in qual misura. Ma anche la buona volontà 
che può esistere tra alcuni dei nostri confederati, non 
ci dà guarentigia alcuna per pericoli avvenire, poichè 
nella situazione attuale della Confederazione e neilo 
stato dell'organamento militare, la possibilità di diritto 
o di fatto di tradurla in atti, mancherebbe in molti 
punti. 

Questa considerazione e la situazione anormale 
in cui lu Prussia trovasi posta dall'attitudine ostile del- 
l’altra gran potenza della Confederazione ci mettono 
nella necessità di sollevare il progetto d'una riforma 
federale che tenga couto dei rappor reali. Il biso 
gno di quest riforma diverrà altrettanto più possente 
per noi in quanto che la risposta alla quistione che 
abbiam posta relativamente al soccorso sul quale po- 
tremo contare sarà mene soddisfacente ; ma in verun 
caso, non possiamo ricusare di riconoscerne l'urgenza, 
e crediamo che in ciò non agiama soltanto nel nostro 
proprio interesse. Diggià la posiz ove geografica reo- 
de identico l'interesse della Prussia e quello dell’ A- 
lemagna ; ciò è in nostro favore come in favore del- 
l’Alemagna. Quando noi non siamo sicuri dell'Alema- 
gna è la nostra posizione è, a motivo anche della no- 


stra situazione geografica, più minacciata di quella 
della più parte degli altri Stati europei; ma la sorte 
della Prussia trarrà seco la sorte dell’Alemagna e noi 
non dubitiamo che se una volta la forza della Prus- 
sia fosse schiacciata, l'Alemagoa non prenderebbe che 
una parte passiva alla politica delle nazioni europee. 

Tutti i governi alemanni dovrebbero considerare 
come un dover sacro d'ievitar ciò e di cooperare a 
quest'effetto colla Prussia. Se la confederazione ger= 
mavica deve andar all’innanzi di grandi crisi europee 
che possono nascere a ciascun istante nella sua for- 
ma attuale e con tutte le sue attuali istituzioni mili- 
tari, è troppo da temersi ch’essa soccomba al còm- 


pito e che non difenda l’Alemagoa dalla sorte 
della Polonia. Noi invitiamo il governo di....... 
ad esaminare seriamente e in un modo profoudo la 
situazione e ci riserbiamo di fargli ben presto nuove 
comunicazioni in questa direzione. Ma, prima di tut- 
to, dobbiamo pregarlo di rispondere alla quistione 
accennala più sopra; se, e io qual misura potremmo 
contare sopra il suo appoggio nel caso in cui fossimo 
attaccati dall'Austria o costretti alla guerra da minac- 
ce non equivoche. 

Prego Vostra Eccellenza di far questa quistione 
verbalmente, ma officialmente, al rappresentante del 
governo di accompagnandola dalle considerazio- 
ui svolte nel presente dispaccio di cui v’autorizzo a 
dar lettura. Aspetto una pronta relazione sull’ acco- 
glienza che avrà avuto quest'apertura. 


Firmato « De Bismark ». 


— Patente relativa all'avvenimento al trono del 
granduca di Assia nel landgraviato di Assia-Homburg. 

Noi, Luigi III, per la grazia di Dio, granduca 
di Assia, ecc. 

Facciamo sapere e constatiamo colla presente : 

Poichè è piacciuto all'Onvipossente di richiama- 
re oggi da questa vita, alle sette del mattino, dopo uo 
regno prospero di quasi dieciotto anni, il nostro ama- 
tissimo cugino jSua Altezza il laudgravio di Assia » 
Ferdinando Eorico Federico , landgravio sovrano di 
Assia, principe di Hersfeld , conte Catzenellnbogen » 
Diez, Ziegenhain, Nidda, Hanau, Schaumbourg, Ìsen- 
bourg e Budingen , ec. , generale di cavalleria di 
S. M, I. R. A. eoc., e poichè, per la morte di 
questo principe Augusto, la linea maschile dei sovra- 
ni della casa regnante del landgraviato si è estiuta , 
tutti i paesi, possessi e diritti di questa casa ricadono 
a noi e alla nostra casa granducale, iu forza dell'or- 
dine di successione e dei trattati esistenti. 

In conseguenza, abbiamo preso in mano il go- 
verno del landgraviato e preso possesso dei diritti 
che ci appartengono come il Soyrano presente del 

nese. 
" Mentre ciò dichiariamo e proclamiamo colla pre- 
sente patente, gonliamo che i nostri nuovi sudditi , 
servitori ed albi gubordinati ci ricogosceranno opme 
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il loro sovrano legittimo, ci dimostreranno fedeltà ed 
attaccamento, e ci presteranno obbedienza , come fi- 
nora hanno fatto rispetto alla casa del landgraviato , 
e come conviene per parte di sudditi fedeli e servi- 


tori riguardo al sovrano del loro paese. : 7 
AI contrario, diamo l'assicurazione che i nostri 


sforzi tenderanno sempre a sviluppare la. prosperità 
de’nostri fedeli sudditi e ad esercitare con una be- 
nevolenza paterna, pel bene de’ nostri nuovi paesi, 


i diritti di sovrano che ci ricadono. — 
I servitori e i fuozionari pubblici resteranno 


tutti provvisoriamente in carica e continueranno ad 
esercitare le loro funzioui attuali. Noi li invitiamo a 
mostrarsi degni , adempiendo fedelmente i loro  do- 
ver, della nostra graziosa fiducia e della nostra sol- 


lecitudine. . 
lo fede di che, abbiamo firmato di nostra pro- 
pria mavo e rivestito del nostro sigillo granducale 
questo pubblico proclama. 
Fatto è Darmstadt, il 24 marzo 1866. 


Luigi 

— La Gazzetta crociata di Berlino del 31 mar- 
20, scrive: 

« Ad onta degli armamenti della Prussia di froo- 
te a quelli dell'Austria, non vi è motivo di dispera- 
re della conservazione della pace. La situazione della 
Germania e dell'Europa è tale, che verun Principe, 
verun uomo di Stato non darebbe di piglio alle armi 
e incomincierebbe una guerra primachè non vedesse 
esausto ogui altro mezzo. Forse |’ Austria farà ora 
delle proposte onde sciogliere, in compagnia della 
Prussia, la questione tedesca dello Schleswig-Hol- 
steiu. Fino ad ora però, non si sa nulla di proposte, 
che tendano ad un accordo. » 

— L'Indep. belge ha il seguente telegramma da 
Berlino, 34 marzo: 

La Baviera e l'Assia granducale si sono unite 
per portare davanti alla Dieta la questione prus- 
siana. 

La Prussia farà probabilmente un appello ai go- 
verni ed ai popoli perchè venga convocato un Parla- 
mento sorto da elezioni dirette all'oggetto di definire 
certe questioni determinate. 

Questa è la couclusione che i diplomatici vo- 
gliono dedurre dalla circolare prussiana del 24 
marzo. 

— La Kreus. Zeit. dice che il governo prussiano 
ha preso le seguenti misure militari: 

Verranno armate le fortezze di Glatz , Cosel , 
Neisse, Torgau, Wittenberg, Spandau e Magdebourg. 

Vari reggimenti d'artiglieria saranno aumeptati e 
formeranno i loro depositi. 

Sono in pari tempo formati due distaccamenti 
pel servizio delle munizioni, 

Sono chiamate le riserve dei quattro nuovi reg- 
gimenti delle guardie, della 5°, 7% e 9° divisione, di 
tutto il 6° corpo d’armata , e quelle del 72° reggi- 
meuto di fanteria. 

— Il Monitore prussiano pubblica un rescritto 
firmato dai ministri dell'interno e della guerra che 
porta che nei distretti che forniscono gli uomini della 
landwehr pel 3°, 4°, 5° e 6° corpo d'armata noo 
saranno più rilasciati certificati di congedo definitivo. 

ie 

Si serive al Pays da Bucharest in data del 24 
marzo, che i consoli di Francia, Inghilterra, Italia , 
Austria, Prussia e Russia hanno rimesso al principe 
Gicka, presidente del governo provvisorio, una nota 
collettiva concepita presso a poco in questi termini: 

« I sottoscritti hanno l'onore d’informarvi che i 
rappresentanti delle potenze firmatarie del trattato 30 


riuniti in Conferenza. 

« I sottoscritti hanno ricevuto ordine d'iuvitare 
il governo provvisorio dei Principati Danubiani a li- 
mitarsi a conservare l'ordine pubblico, e ad atti pu- 
ramente amministrativi e sopratutto ad astenersi da 
ogni atto che potesse essere ritenuto tale da poter 
pregiudicare le decisioni della Conferenza. 

« Noi vi preghiamo di comunicare il presente di» 
spaccio ai membri del governo provvisorio e di aggra- 
dire, ec., ec. » 

Questa notificazione ebbe luogo il 24 marzo. 

0-00 

Giusta segnalazioni dal Nuovo Brunswich pare 

che in questo passe si versi in inquietudine circa 


l'attitudine dei feniani degli Stati-Uniti. Il governo | 


ha chiesto alla Camera legislativa di mettere sotto le 


armi una certa forza della milizia, e la Camera ac- 
cordò ad esso la disposizione di tutte le rendite della 
provincia per essere impiegate alla difesa del paese. 
I, ret en. 


NOTIZIE COMPENDIATE 

Parecchi giornali italiani hanno anvuoziato no- 
tizie di dissidi avvenuti tra il gabinetto Lamarmora 
e quello delle Tuileries; la Gazzetta di Milano cou- 
ferma in tal modo quelle voci: € Sappiamo in questo 
momento essere partito alla volta di Parigi il conte 
Arese con missione ufficiosa del governo. Notizie 
poc'anzi avute da fonte autorevole fanno credere che 
questa missione si riferisca a conciliare certe  diffe- 
renze che sarebbero insorte colla Francia , come si 
rileva da uo carteggio dell’ Independance belge ». 
Questo giornale infatti nel confermare assolutamente, 
come già avevano fatto anche i fogli officiosi di Vien- 
ne, l’esistenza di un accordo italo-prussiano , dava 
conto della disupprovazione a questo riguardo dichia- 
rata dal governo francese ed accennava a certe ur- 
geuti comunicazioni del Nigra cui pure oscuramente 
alludevano alcuni diari fiorentini. Così il fatto dei 
suddetti dissensi come quello dell'alleanza della Prus- 
sia sono assolutamente smentiti da qualche giornale 
governativo di Firenze, ma più significante di queste 
interessate contradizioni è tenuta la circostanza che 
la Gazzetta ufficiale, mettendosi, nel dare le notizie 
di Germania, in contradizione con tutta la più auto- 
revole stampa europea, si studia di pescarle nei fogli 
mivisteriali di Berlino ed in tutti quegli organi più o 
meno parziali, i quali cercano di far credere che la 
Prussia sia provocata e trascivata alle armi dall'Au- 


| stria. Comunque sia , certo è che tutti i portavoce 


del Lamarmora, non esclusa l’Opsnione, toruano ora 
a preoccuparsi in modo straordiuario della guerra te- 
nuta inevitabile e fanno credere che uno speciale con- 
siglio di ministri e di generale debba tra non molto 
aver luogo a Milano ad oggetto di deliberare defini- 
tivamente sulla condotta da tenere in vista delle pre- 
sunte complicazioni avveniri. A queste guerresche 
preoccupazioni alcuni gioruali italiani prestano fede 
realmente e ne citano a conferma così gli apparecchi 
militari che dicono fatti o disposti come il  precipi- 
toso andamento della situazione finanziaria che rese 
oramai inevitabile una crisi di qualunque specie essa sia, 
altri fogli però non menano buone néle voci di dissideuze, 
nè quelle di alleanze internazionali, nè le apprensioni di, 
guerra,e tutto ciò ritengono essere un nuovo artifizio per 
influire efficacemente sulla Camera ed ottenere al mini- 


|| steroquella completa libertà d'azione che in una norma- 


le condizione non sarebbe acconsentita così di legge- 
ri. Contro le ripetute asserzioni dei fogli officiosi in- 
fatti è ora nuovamente affermano che la] commissio- 


| ne delle finanze non riuscì finora a concludere nulla, 


tranne l’aver respinto in massima tutto il sistema 
dello Scialoja. Prevedere dunque ciò che avverrà il 
giorno 16 nella sala dei cinquecento non sembra 
troppo facile ai giornali fiorentivi; se qualche cosa 
può per avventura congetturarsi è, secondo essi , 
questa che cioè in presenza delle gravissime cir- 
costanze attuali non è inverosimile che i deputati se 
ne tornino a casa e lasciaudo essi stessi di buona 


| voglia i pieni poteri al governo, 0 congedati da$ chi 


vuol essere investito ad ogni costo delle più assolu- 
te facoltà. Di questa soluzione parrebbero inclinati 
a coogratularsi parecchi fogli Italiani se, liberato dalla 
Camera, potesse il ministero operare saggiamente e 
come la situazione richiede, ma cogli uomini che ora 


n » | seggono al governo osservano non essere ciò da spe- 
marzo 1856 si trovano fino dal 10 di questo mese || BB 8 " P 


rare, nè conoscono quindi in che il rimedio sarebbe 


migliore del male. 
Da due giorni il telegrafo non reca notizie di 


‘ grande importanza intorno al conflitto austro-prussia- 


no. Ciò è spiegato diversamente da coloro che cre- 
dono inevitabile una rottura armata fra le due nazio- 
ni e da quelli che non ritetgono possibile che esse 


| abbandonino il campo dalle gare loquaci e delle 


querele per scendere sul terreno dei fatti. 1 primi 
stimano che il difetto delle notizie "attesti cresciu- 
ta la gravità della situazione , dappoichè ambedue le 
potenze danno mano segretamente agli ultimi appa- 
recchi che devono riuscire sd aperta conflagrazione, 
I secondi invece avvisano che questa specie di miste- 
ro che circonda da due giorni le intenzioni definitive 
delle due corti è indizio che i conteodenti hanno ri- 
fiettato si risohi cuì andavano ad esporsi, hanno so- 


stato ambedue nel sentiero pericoloso in cui si erano 
impegnati, e adesso danno luogo probabilmente a più 
freddo consiglio, ehe avrà per conseguenza l' efficace 
intervento o di uno degli altri Stati della Confedera- 
zione o della Dieta intera o finalmente di qualche 
estera potenza. 

Però, se deve giudicarsi dalle informazioni con- 
tenute nei giornali di Vienna o di Berlino che oggi 
ne pervengono, é d'uopo concludere che i due gabi- 
netti non rallentarono ancora i loro armamenti. Ben 
è vero che le notizie dei fogli non potrebbero ancora 
aver contezza di un annuncio che dicesi proveniente 
telegraficamente da Parigi e secondo il quale sarebbe 
corsa voce in quella Borsa di una lettera autografa 
diretta dall'imperatore d'Austria al re di Prussia, per 
intendersi nella loro vertenza all'infuori, di ogni azio- 
ve diplomatica; credevesi che con questa lettera po- 
tesse la quistione austro-prussiana entrare in una fase 
di pacifico scioglimento. Aspettando che questa notizia 
riceva conferma, è da dire intanto che dei grandi ap- 
parecchi della Prussia dà contezza , enumerando 
le diverse misure adottate, la Gazzetta di Colonia, 
e che , quanto all'Austria , la stessa Gazzetta mili- 
tare di Vienna, la quale mantenne sinora in proposito 
la più prudente riserva, trovasi ora costretta ad an- 
nunciare che dal governo austriaco furono realmente 
adottati tutti quei provvedimenti che possono metter- 
lo in grado di resistere ad un attacco qualunque. Ma 
chi più di tutti, fra i giornali di Berlino, pretende di 
vedere addentro nelle intenzioni guerresche del gover- 
no viennese è la Gazzetta della Germania del Nord. 
Si direbbe che essa sia penetrata nel gabinetto del 
ministro della guerra sustriaco per essere così bene 
informata ; essa ha notizie venute da tutte le parti, 
conosce i movimenti dei reggimenti e dei balta- 
glioni, sa dire quale sia la loro destinazione , 
quali siano persino le loro tappe. I suoi uflici di re- 
dazione sembrano trasformati in una specie di quar- 
tier generale, dove mettono capo tutti i documenti 
sulle marcie e contromarcie dell’ esercito austriaco. 
Ora gli é verosimilmente su questo lusso d' informa- 
zioni che il signor di Bismark ha redatto ta sua cir- 
colare in cui denunzia i preparativi militari del go- 
verno viennese. 

Di questo documento che da otto giorni circa è 
cagione di tanto allarme in Germania e di tanta commo- 
zione in Europa, leggesi finalmente per esteso il tenore 
e superiormente lo riportiamo. Come dalle analisi che 
aoteriormente ne erano state trasmesse si potè rilevare , 
l'assunto del siguor di Bismark nella suddetta circolare 
si compendia in ciò che esso si lagna perchè l’Austria 
turbi la Prussia nel suo possesso dello Schleswig; accu- 
sa il gabinetto di Vienna di minacciarla co' suoi arma- 
mepti; denuncia quest ultimo agli Stati secondari co- 
me intento a porre la Prussia nella necessità di fare 
la guerra, insinua finalmente che essendo la Costitu- 
zione federale mal combinata pel compimento di un 
grande atto della potenza tedesca, sarebbe a proposito 
di affilare alla Prussia la direzione e il maneggio 
della Confederazione. I giornali governativi di Fran- 
cia, come non presero finora una attitudine ben de- 
signata di fronte al conflitto austro-prussiano, così si 
astengono ora dal pronuuciare un categorico giudizio 
intorno alla circolare del gabinetto di Berlino ; ma i 
giornali indipendenti, non astretti a tale riserva, espri- 
mono risolutamente la loro opinione con tali parole 
che più energiche non potrebbero al certo pronuo- 
ziare i fogli più interessati, quelli cioè che rappre- 
sentano le idee del gabinetto di Vienna. Notano essi 
infatti che se qualcuno fece della questione dei du- 
cati dell'Elba un mezzo di agitazione e di turbamen- 
to, questa fu al certo la Prussia ; che se qualcuno 
mostrossi animato da uno spirito d'aggressione fu sea- 
za dubbio il gabinetto di Berlino; che se qualcuno 
misesi con risolutezza sulla via dell'annessione , que- 
sto è evidentemente il governo prussiano ; che se fi- 
nalmente qualcuno merita le animadversioni delle po- 
tenze germaniche, è la Prussia dalla quale provengo- 
no tutti i pericoli per gli Stati secondari e tutte le 
minaccie di conflagrazione europea. È noto già quale 
risposta il ministro del re di Baviera abbia fatto alla 
Nota del signor di Bismark; a questo proposito nul- 
l’altro troviamo da aggiungere se non che le domande 
della Prussia circa le intenzioni del gabinetto di Mo- 
naco furono verbali e che verbale egualmente fu fa 
risposta del sigoor Von der Pfordien. 


Una lotta assai seria e grave di conseguenze 
viene di giorno impegnandosi in Inghilterra tra il la- 
voro ed il capitale. Su tutti i punti del paese gli 
operai delle diverse indastrie si danno allo sciopero: 
essi pretendono un salario più elevato ed un lavoro 
meno lungo e i padroni per la maggior parte si ri- 
cusano a qualsiasi concessione. Questa nuova crisi 
però, per quanto pericolosa essa sia, non forma pel 
momento che una diversione alle preoccupazioni pre- 
valenti, per la questione della riforma e per l'agitarsi 
dei fenians americani. Il movimento riformista acqui- 
sta giornalmente estensione ed intensità, specialmente 
per gli sforzi raddoppiati cui si veggono costretti i 
radicali dopo le proposte e gli espedienti dei conser- 
vatori e di una imponente frazione dei liberali che 
mettono a repentaglio il successo della proposta go- 
vernativa. Sembra constatato in ogni modo che, qua- 
lora i conservatori riascissero, alla seconda o terza 
lettura del progetto, a rannodare una maggioranza 
contro il medesimo, lord Russell non esiterà a chie- 
dere alla regina la facoltà di sciogliere il Parlamento 
e di fare un nuovo appello al paese. 


n. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 


Berlino 6. — La Gazzetta Crociata e la Gaz- 
zetta del Nord uvvunziano che l'Austria, prima d'in- 
viare la Nota del 31 marzo, informò gli Stati tedeschi 
che nel caso di una risposta sfavorevole della Prus- 
sia, il gabinetto austriaco provocherebbe, in virtù del- 
l'articolo 11 della costituzione federale, una protesta 
della Dieta nel senso di dichiarare che la Prussia colle 
sue minaccie turba la pace federale. L'Austria voleva 
inoltre far appoggiare questa dichiarazione colla mo- 
bilizzazione del settimo, ottavo, nono e decimo corpo 
d'armata federale. Gli Stati secondari ricusarono di 
aderire alla proposta. 

Copenaghen 6—Un membro della Camera chie- 
se al governo di tenere pronta la flotta danese per 
l'eventualità di guerra fra Austria e Prussia, e di 
farla staziovare innanzi a Copenaghen per difendere 
la città da ogni possibile sorpresa da porte della 
flotta prussiana. 


Annover 6. — Una patente reale promulga il 
trattato fra lo Zollwerein e l'Italia. 


Costantinopoli 5. — La commissione del bilan. 
cio ha constatato un disavanzo di oltre 4 4 milioni 
di sterline. Il Libano è completamente pacificato. 


BORSA DI PARIGI 
del 6 Aprile. 
3 per 100.....cecosccrrersereenerireerconensoe 67 62 


A 4 per 100 ...... cui 9 — 
Consolidato inglese 


—————————————————11 
SOCIETA’ ANGLO-ROMANA 
PER LA ILLUMINAZIONE A GAS 
—P>>ees_ 

Il giorno di mercoledì 18 del corrente apri 
le avrà luogo presso l'Amministrazione, in piazza 
Aracocli num. 17, ad un'ora pom. la consueta As- 
semblea generale; sono pertanto pregati i signori Azio- 
nisti d' iutervenirvi, depositando come d' ordinario le 
loro Azioni tre giorni prima del fissato per l’adu- 
nanza. 


OSSERV, "IONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZ7% DI METRI 49, 5. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 2892757"; 2722 7300", 89; 12 2,m0 256; 1° R.=1.° 25 Cent.; 1.°C=0°.80 R. ù 
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PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA AMEZZODI' — ANNO XI, 


direzione METEORE AVVENUTE DAL NEZODÌ PAECEDBME 
6 forza 


ANN 


INZI GIUDIZIARII 


Si deduce a notizia di chinnque, a for- 


AVVISI DIVERSI 


Avviso al pubblico 


S. P. Q.. R. 


ma del $ 1612 di procedura, che 1’ Ecco 
Trib. Civile di Roma Secondo Turno con 
ordinanza del giorno $ corrente marzo , 
rilasciata in Camera di consiglio già noti: 
ficata, ed affissa , sull’ istanza di Agostino 
De Cesaris ha deputato il Proc. Ottavio 
Onorati in curatore în litem al minore An- 
tonio Antonelli del fù Vincenzo di Frasca- 
ti. Onde ec. 


Bernardo Piccirilli Proc. 


Illio sig. Assessore Civile di Roma av. 
Bruni. Ad istanza di Assunta Vignoli ere- 
de di Andrea Nespica dom. a Roma rapp. 
dal Proc. Lorenzo Manzoni si cita per af- 
fissione ed inserzione in Gazzetta Luigi Cu- 
ciani d'incognito domicilio, a comparire do- 
po tre giorni, e sentirsi condannare al pa- 
gamento di sc. 20 prestito, ed alle spese e 
farsi ec. il Decreto ec. si ord. ec. Aflissa li 
6 aprile 1866. R. Bertoni cursore. 


Lorenzo Manzoni proc. 


._ Mella causa frà il sig. Giuseppe Desan- 
tis Vignarolo domic. fuori Porta Cavalle- 
gieri attore rapp. dal sott. Proc., ed il si- 
gnor Giuseppe Miliucci reo convenuto di 
incognito dom. Sull. anza dell'attore. Vi- 
sto ec. Considerato ec. è stata emanata la 
seguente sentenza che gli si notifica a for- 
ma del $ 483. Noi avv. Lauri Ass, del Trib. 
Civ. di Roma prefiggiamo al C. Giuseppe 
Miliucci il termine di giorni 10 a pagare 
sc. 24 50 ricevendo i ferri dati in pegno; 
qual termine decorso lo condanniamo al pa- 
gamento delli sc. 21 50 ed autorizziamo 
l’Istante a trasportare li detti ferri in De- 
Positeria onde se ne faccia la vendita, e 
possa l’Istante rivalersi sul prezzo fino al- 
l’entrante quantità della sore e spese che 
liquidiamo in sc. 7 57 oltre quelle di reda- 
zione, e notifica. Giudicato a Roma li 23 
marzo 1866. Antonio Lauri Ass. Li 5 apri- 
le 1866. 

Li 7 det 
Bertoni Cursore. 
Tommaso Farsarelli proc. rot. 


ffissa a forma di legge. R. 


Primo Turno del Trib. Civ. di Roma + 


Bi deduce a pubblica notizia, che sotto 

il giorno 7 aprile 1866 è stata emessa dal 

sig. Paolo Rolandi formale rinuncia alla 

eredità intestata della sua madre fù Anna 
De Petris ec., come meglio dagli atti ec. 
Saverio Mangoni proc. 


Il proprietario della Locanda in Aric- 
cia previene che per comodo dei Signori 
villeggianti ha diviso il suo caseggiato in 
tanti appartamenti mobiliati con le rispet- 
tive cucine di nulla mancanti, pertanto in- 
chiunque voglia far contratti di affitti 
dirigersi dal sottoscritto proprietario in 
Ariccia. 

Invita poi chiunque voglia prendere in 
allitto i sottoposti locali, Caffé, Bigliardo 
con tutti suoi stigli ed attrezzi, non che i 
locali per uso Trattoria e Bagni tanto uni- 
tamente che separatamente, portarsi egnal- 
mente dal sottoscritto per trattare. 
Martorelli 


AVVISO DI VENDITA 
Volontaria per auzione Pubblica della 
scelta libreria Ecclesiastica canonica legale 
e letteraria appartenuta alla ch. me. di $. 
E. R. Monsignor D.Giovanni Janni già udi- 
tore SSino contenente opere ecclesiastiche 
Diritto Civile criminale e canonico Edizio- 
ni del Secolo XY e classici di altre Edizio- 
ni. Il grandioso Bollario del Mainardi e sua 
continuazione ed una scelta collezione di 
decisioni della S. R. R. dette volanti. 

La medesima sarà venduta alla publica 
auzione dal libraio Delvico nella casa di 
ultima abitazione del defonto posta in via 
delle Muratte n. 42 secondo piano ( Palaz- 
zetto Sciarra ) incominciando il giorno di 
mercoldì 11 aprile corr. e giorni consecu- 
tivi alle ore quattro e mezzo pom. 

ll catalogo si dispensa tanto dal libraio 
Delvico nel suo negozio in via di S. Ig! 
zio N. 60 quanto nella casa sudetta, ove 
ricevono le commissioni per l'incanto. 

* AL MAGAZZINO INGLESE-BROWN, 
via Fontanella di Borghese N. 47 48 49 50 
dirimpetto al Palazzo Ruspoli, ed anche in 
Via Babuino num 106 vicino alla Piazza di 
Spagna, si trovano vendibili a prezzi discreti, 
e di buonissima qualità, vini forestieri di ogni 
genere, Champagne di Mòet, e di altre Ca 
Bordeaux di Clossinann, Marsala vero Ingham, 
Liquori, Curacao, Anisette, Maraschino ec* 
Birra Inglese, Cognac, Rum ec. Vini scelti 
di Orvieto, Montefiascone, Aleatico, eMon- 
tepulciano. Biscotti inglesi, Revalenta Ara- 
bica, Tè di più qualità , ricevuto diretto 
d: China. Caffè , Cioccol Saponi e 
erie di Londra e di Parigi. 


Da affittare nel Palazzo in via 
Monserrato N. 25 un appartamento 
al secondo piano con Scuderia e Ri- 
messa. 


BORSA: DIE ROMA Divisione di Annona e Grascia 
DEL Dì 6 APRILE 1866. sui 
TARIFFA 
del prezzo a cui dai macellai, pizzicagnoli 
Lettera Denaro e SOrcine dovranno pendenti de sorueni 
coni i specie di carni fresche macellate , dalla 
MR ARRE OSIO mattina del sabato 7 Aprile 4806 , fino 
IvOrno, «.. +. +. +... 2030 2025 alla emanazione della nuova tariffa. 
Firenze . . . ee... 2031 20 25 3 Ù hi 
e ea PRIMA QUALITA” DI CARNI DI MANZO, 
ene: etal. NUOV. val. 2 en ossia: filetto, cularcio, fombo, scannello, e 
Milano. . ... neve... 2030 2025 punta di schiena smozzata, per ogni libbra 
Genova... «0. 2029 2028 bai. 11. 
Parigi ... su 2045 2010 SECONDA QUALITA”, ossia: coscia piena, 
Ft a fracoscio, spalla, e coscia vuota, esclusa la 
arsiglia .. +00» 20415 2010 polpa di stinco, per ogni libra bai. 9. 
Lione... ... se. 20 15 2010 TERZA QUALITA’, ossia: panzetta, pet- 
Augusta G. M........ 4230 4220 to, armone, fracoste, e polpa di stinco, per 
Vienna mura Valola (> —— —— | 6ni libra tati. 
Trieile nuota nalulà DLC . CARNE DI AGNELLO SCELTE, Ossia co- 
ries gal i sciotti, braciuole di rognonata, e di carrè, 
Londra . . . «000508 — 505 — con giunta, per ogni libbra bai. 7 * 
Ancona . .. dii e DETTE D' INFERIORE QUALITA’, OSsia 
nalogia: ... RE spalle, collo, e petto, con giunta, per ogni 
libbra bai. 6 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 1,° Sem. 1866. Sc. 
Certificati di sc. 100 al 5 per cento 
rimborsaibili per estrazioni seme- 
strali godim. 4.° trimestre 1866. » 
Regia Pontif. de’Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100 godimento del 
1° Semestre, e divideado 1366 
azioni di sc. 200...» 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 1.° Semestre 1865 A- 
zioni di sc. 200. . Quina  @ 
Società Romana delle Miniere di 


ferro interessi 5 per 0/0, dal 
1. novembre 1865, e dividendo 
dell’anno XX. Az. di nc.100» 
Svcietà Anglo Romana per l' il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 4.° seme- 
stre 1866. . ...... 
Strade ferrate romane. Azioni 
berate per fran. 500 , intere 
dal 1.° ottob. 1865 a fr. 25 all’ 
anno 
Obbligazioni delle medesime rim- 
borsabili per fr. 500, interessi 
dal 4. genn. 1866 a fr. 13 all” 
anno liberate per fr. 252 50 » 
Società Pio-Ostiense per le Saline 
e bonificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di scudi 80 godi- 
mento e interessi del 1.° seme- 
stre e dividendo 1866. . . .. » 


A senso dell’Articolo 22 della Notifi- 
cazione del 16 dicembre 1865, n. 20794. 
Si picHIaRA: che i quarti delle bestie 


66 75 macellate devono essere tagliati, nella ven- 
dita, secondo lo stile ed arte di pratica in 
Roma; 
83 50 Che, il fegato, il polmone, il cuore, la 
milza, non possano essere dati per giunta; 
Che il grasso da sero, e quello della 
rognonata non devono far mai parte dei 
îi tagli delle carni, nè della 
196 75 i H 
vranno essere portati allo sqi 
Che, la giunta (di una sola oncia a lib 
290 bra) attribuita alle carni di agnello, dere 
30 — essere presa dall'agnello stesso, e dalla vac- 
cina: pel peso però di mezza libbra non 
si può dare giunta. 
50 — BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Settimana 
Buoi e Vacche. ........,N. 256 
Vitelle . DICA 76 
(RN Bufale : 11% 8 
Vitelle Bufaline . _ 
si Castrati. . . sesso 52 
BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO. 
La scorsa Settimana 
Buoi e Vacche .... «0003 278 
29- Da erba. . ....» 84 
Da strame. . ...» 488 
Vitelle . . Slo s 
Castrati. . ceco 14 
Bufale . . e. 
s Vitelle Bufaline . ... 
sn Agnelli . . 
Majali..... 


Dal Campo Boario il'6 Aprile 1866 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno sc. 7. Un semest. sc. 3. 30, Un trimest. sc.1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2. 20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma 


Lunedì 9 Aprile 


HI 


Le lettere, i pieghi, { gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°1A- 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nomee cogn.* del trasmittente 


GIORNALE DI ROMA 


ROBA 9 Aprile 

Teri, Domenica detta în Albis, si tenne 
Cappella Papale nella Ven. Chiesa di s. Ma- 
ria sopra Minerva, dei Frati Predicatori, per 
solennizzare la festa dell’ ANNUNZIAZIONE 
DELLA VERGINE MADRE DI DIO, non es- 
sendosi potuta celebrare nel giorno 25 marzo, 
assegnato alla sua memoria, per essere caduto 
in questo anno nella Domenica delle Palme. 

La Santità” pi Nostro Sienore, movendo 
dall’ Apostolico Palazzo Vaticano poco depo le 
ore dieci antimeridiane, vi si recò in treno se- 
mipubblico, avendo Seco in carrozza l’Emo e 
Rio signor Cardinale Patrizi, Vescovo di Porto 
e s. Rufina, e l'Efno e Rio signor Cardinale 
Bizzarri. 

Nel discendere alla porteria del Conven- 
to, che è unito alla Chiesa , Sua Santità? fu 
ricevuta dall’ Emo e Rio signor Cardinale 
Amat di San Filippo e Sorso , Vescovo di 
Palestrina, come pure dal Maestro Gene- 
rale e dai Religiosi dell’ Ordine dei Frati 
Predicatori. E dopo avere assunti nella Sa- 
grestia gli abiti pontificali, entrò nell’augusto 
tempio, ed adorato il Venerabile, esposto fra 
splendori di lumi nella Cappella di s. Dome- 
nico, in sedia gestatoria passò al presbiterio, 
formato dinnanzi all’ altare maggiore, ed in 
Trono assistè alla Messa, che fu pontificata 
dall’ Eiîo e Rino signor Cardinale Guidi. 

Assisterono alla sacra funzione gli Emi 
e Rimi signori Cardinali, i Patriarchi, gli Ar- 
civescovi e i Vescovi, il Principe Assistente 
al Soglio, il Senatore ed i Conservatori di 
Roma, i diversi Collegi della Prelatura, e 
quanti altri hanno luogo nelle Cappelle Papali. 

Dopo la Messa Sua Santità’ e gli Eri 
Porporati fecero, secondo il consueto, la Obla- 
zione diretta a contribuire alla dotazione delle 
zitelle, scopo al quale mira principalmente il 
pio Istituto della SSina Annunziata, eretto in 
quella Ven. Chiesa. Una deputazione di quel- 
l’ istituto ebbe l’onore di accompagnare al 
bacio del Piede dodici giovinette , scelte fra 
le ottocento quarantasei che in quest'anno con- 
seguirono il Sussidio Dotale. 

AI magnifico sacro tempio fu grandissi- 
mo il concorso dei fedeli intervenutivi per 
assistere alla funzione Pontificia. Alla quale 
furono presenti, in apposite tribune, S.M. la 
Regina Vedova di Sassonia, S. A. R. il Conte 
di Fiandra, e le LL. AA. il Principe e la 
Principessa di Sassonia-Coburgo-Gotha. 

Il Santo Papre tornato in Sagrestia, e 
deposti gli abiti pontificali, ammise al bacio 
del Piede la religiosa famiglia, e molti esteri 
sacerdoti e laici. 

Oltre alla Guardia Svizzera ed alla Guar- 
dia Palatina di Onore che facevano il servi- 
zio di parata entro il sacro tempio, a rendere 
gli onori militari sulla piazza, che spazia dia- 
nanzi alla Chiesa, erano schierate truppe Fran- 
cesi e Pontificie coi loro musicali concerti. E 
il popolo concorse a stiparsi affollatissimo in 
tutte le vie percorse dal Pontificio corteggio, 
acelamando concorde al suo venerato Papaz 
E Sovrano, ed implorandone con riverente af 
fetto l’Apostolica Benedizione. 

—.bpe@o+r_ 


Il Monde nel suo o. 77 pubblica una corrispon- 
denza romana che, atteso lo spirito abitualmente retto 
e cattolico di quel giornale, non può non ritenersi es- 
servisi introdotta per una inesplicabile sorpresa. 
Mentre però è a deplorare questo fatto nov possia= 
mo astenerci dal dichiarare essere o false o esage- 
rate le cose che in quella corrispondenza si  narra- 
no circa gl’impiegati del Governo della S. Sede, e so- 
pratutto dallo smentire le asserzioni ingiuriose edi 
giudizii temerari che vi si contengono intorno alla 
Nobiltà Romana. Essa , fatte alcune eccezioni , se 
non ha cessato mai di mostrarsi devota al proprio So- 
vrano, in questi ultimi anni poi ha dato tali pubbliche 
testimonianze del suo attaccamento al Dominio Tem- 
porale del Vicario di Gesù Cristo che certamente 
lasceranno ai posteri un lodevole esempio. 

—tettt3-00-+— 


NOTIZIE DIVERSE 


Un nuovo periodico vapoletano intitolato la F#- 
nonza nou è men degli altri giornali di colà preoc- 
cupato della crisi fivaaziaria e-di borsa. Il deprezza- 
mento dei foudi italiani contivua , e già condusse a 
rovina parecchi speculatori; sicchè omai tutto ilgior- 
nalismo cerca spiegare le cagioni di questa catastrofe. 
Alcuni accennano al pieno insuccesso della sottoscri- 
zione pel così detto Cousorzio Nazionale, che invece 
di raggiungere i tre o quattro miliardi si è omai 
fermata alla cifra di pochi milioni. Arroge poi l'in- 
sorto dissenso sulle proposte fatte nella riunione te- 
nutasi a Firenze dai rappresentanti degl’ Istituti di 
credito in Italia. Riunione che, a senso del succitato 
giornale, non ebbe altro risultato che quello di scuo- 
tere sempre più il credito, contribuendo pur essa al 
ribasso nel corso della rendita. La cagione però più 
segnalata di questa crisi viene attribuita agli appre- 
stamenti bellicosi ai quali, malgrado le replicate 
smentite dei fogli efficiosi , intende il governo 
italiano + Lasciate in Uisparte la chiamata di uo 
intero contingente di leva , il richiamo sotto le 
uri di categorie licenziate di leve precedenti , 
la riunione di squadre navali. nell' Adriatico , no- 
tansi ora in ispecial modo i movimenti significanti 
dei corpi di truppe richiamati dalle parti meridionali 
pel setteutrione della penisola. Su di che nota l’Italia 
napoletana come nei giorni 5 e 6 del corrente mese 
da Napoli partirono a quella volta per via di maree 
per quella di terra, il reggimento ussari di Piacenza: 
il 49 reggimento di fanteria, come pure il 50 ; ed 
inoltre quattro compagnie di artiglieria da Napoli, e 
otto batterie da Capua e Caserta. In appresso poi è 
annunziata la partenza del 45 reggimento, delle Gui- 
de, di parecchi battaglioni di bersaglieri, e di ma- 
teriale e attrezzi militari. E comecchè i giornali di 
parte ministeriale affermino non derivare danno veruno 
alla sicurezza pubblica delle provincie napoletane da 
tale allontanamento di forze, pur tuttavia altri perio- 
dici ne sono disgradevolmente impressionati, e di già 
registrano le lagnanze di talune località perchè sono 
lasciate senza un soldato e col malcontento nell'interno 


dei paesi e coi brigaoti al di fuori. 
—esofittere— 
La Gazzetta di Venezia ha da Vienna 5 corr. 
« Un’ immensa moltitudine fu ieri spettatrice 
della grandiosa rivista militare. S. M. l’imperatore 
ricevè oggi in udienza il principe Hohenlohe. » 
—Leggesi nella Wiener Abend post del 3 corr.: 
La‘Nota austriaca del 31 promossa dalla circola- 
re prussiana del 24 del mese scorso, pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale di Vienna, vedesi palesemente avere 
per iscopo di chiarire la situazione. 


| 


Il governo austriaco, nell'atto che nella più am- 
pla forma si dichiara lontano da ogni intenzione di pren- 
dere un'offensiva, può bene esprimere is speranza che 
unche il Gabinetto prussiano nov indugerà a respio- 
gere il sospetto che si miri ad una rottura. Ove ciò 
si faccia da parte della Prussia nella forma positiva 
e indubbia, contemplata dalla Nota austriaca, dovreb- 
be pel fatto pienamente bastare per ripristinare la fi- 
ducra generale « nel mantenimento della pace inter- 
va della Germania la quale non avrebbe mai dovuto 
essere turbata ». Il passo dell'Austria è dunque emi- 
nentemente pacifico, e in pari tempo eminentemente 
legale. li Governo austriaco dichiara di non volere in 
nessun caso porsi io contraddizione colle chiare di- 
sposizioui del diritto federale , le quali escludono il 
farsi arbitrariamente giustizia da sè. Se la Prussia 
rifiuta una corrispondente dichiarazione , fa con ciò, 
non solo conoscere quale rispetto abbia pel diritto 
federale (e precisamente iu un momento, in cui vuole 
far credere che i suoi sforzi siano diretti a dare uno 
sviluppo ed una riforma a quel dritto ), ma in pari 
tempo documenta la sua intenzione ostile di turbare 
la pace nella Germania. Noi ci abbandoniamo since- 
ramente alla speranza che la Prussia eviterà questo 
passo decisivo. Il Gabinetto di Berlino si sarà già 
adesso senza dubbio convinto che le sue dimostrazio- 
ni militari hanno destato una giusta diffidenza in tutta 
la Germania, e che sono rimasti infruttuosi i tentati- 
vi, fatti per rovesciare sull’Austria 1’ odioso sospetto 
della provocazione. Esso assumerebbe una grave re- 
sponsabilità, se volesse continuare quelle dimostrazio- 
ni, tollerare pià a lungo que’ tentativi. La pubblica 
opinione della Germania, la quale adesso si è già di- 
chiarata con rara concordia, non indugerebbe sicura- 
mente a dare corrispondente espressione di fatto al 
proprio giudizio. 

Il contegno, assuoto dai governi degli Stati ger- 
manici a rimpetto della circolare prussiana del 24 
del mese decorso, è in questo senso di molto peso 
per giudicare la situazione generale, La Prussia, scri- 
vesi all'AUgemeine Zeitung, piglierebbe di buon grado 
occasione dalla non esistente minaccia de” confioi 
prussiani da parte dell'Austria, per conseguire, con 
esclusione dell’Austria, la riforma federale, ed ag- 
gruppare attorno alla sola Prussia gli Stati medi e 
piccoli. Però la cosa non si farà così a precipizio. 
Con tutta ragione i governi tedeschi oppongono a 
questa fretta ed impazienza la massima quiete. Nes- 
suno di essi crede, nemmevo da lontano, che allAu- 
stria cada in pensiero di attaccare la Prussia. Bastò 
dunque pienamente, avere la Baviera pacatamente 
avvertito che il diritto federale proibisce ogni isola- 
to procedimento, ogni violenza fra membri della Con- 
federazione, e che all’ Assemblea federale spetta di 
provvedere pel mantenimento della pace e per la con- 
servazione dello stato di possesso. Come la Baviera 
ha risposto alla fattale interpellanza, così penserebbe- 
ro anche il Wirtemberg e la Sassonia. Baden dà as- 
solutamente prova di giudizio e di carattere. Gli stessi 
Aunover ed Oldemburgo non rimangono indietro. Fra 
gli Stati più piccoli, è nota la risposta di Weimar, 
e di Amburgo che si dichiarano nello stesso senso. Il 
Duca di Coburgo-Gotha sarebbe attivo personalmente 
per istornare la rottura. In quanto ad Assia-Darm- 
stadt, devesi ritenere con sicurezza che si pronun- 
zierà come gli ‘altri governi tedeschi meridionali. Re- 
sterebbero ancora l’Assia elettorale e il Meo embur- 
go. Ma anche di questi si vocifera che siensi asso- 
ciati agli altri Stati tedesohi circa l'idea suore 1 
puato di diritto, come eziandio, solize 


centissime, il Senato di Francoforte avrebbe delibe- 
rato, in una seduta confidenziale della deputazione, di 
seguire l'esempio degli altri goverui, e di riportarsi 
all'art. XI dell'Atto federale ed all'art. XIX dell’At- 
to finale di Vienna. Tutti gli altri sono d’avviso che, 
per quanto sieno discordi le opinioni tra l’Austria, la 
Prussia e gli altri membri della Confederazione, deg- 
giasi innanzi tutto mantevere la pace nel paese, e 
che il primo, che la rompe, avrà la Confederazione, 
non dalla sua parte, ma contro di sè. 


—Dietro la scorta della Nota austtiub@ del 34 
marzo firmata dal conte di Karoly, conseglata al tog- 
te di Bismark, il J. des Débats fa le seguenti consi- 
derazioni : 

Noi siamo ora in grado di apprezzare il con- 
teguo del gabinetto di Vienna a fronte delle minacce 
e delle accuse della Prussia. L'Austria respinge ener- 
gicamente l'idea di aver per un solo momento pensa- 
to a prendere le armi per sostenere le sue legittime 
pretese ; essa conosce troppo bene i doveri che le 
impone la sua qualità di membro della Confederazio- 
ne per ricorrere in qualsiasi circostanza ad altri spe- 
dienti che a quelli indicati dal patto federale. 

Qualunque eventualità sia per emergere, l’Austtia 
si dichiara fermamente decisa a non mettersi in con- 
traddizione coll’art. 14 di quel patto che vieta agli 
Stati Confederati di cercare colla forza una soddi 
sfazione ai loro reclami. 


Il liuguaggio del gabinetto di Vienna conferma | 


il giudizio da noi dato, cioè che questo povero patto 
federale, per cui le grandi potenze tedesche hanno 
spesso mostrato molto disdeguo quando si attraversa- 
va troppo ai loro interessi od alle loro passioni, può 
diventare all'occorrenza un'arma difensiva di qualche 
utilità e servire per lo meno a temperare la violenza 
di un urto. 

Nelle congiuuture in cui trovasi di presente la 
Germania, la Costituzione federale invocata dall’Au- 
siria melle questa potenza in ottima posizione. Op- 
portupamente richiamando le prescrizioni dell'art. 11, 
il gabinetto di Vienva tira per certo dalla sua parte 
gli Stati della Germavia, che non vogliono decidersi 
nè per l'una nè per l’altra delle due parti, perchè 
loro non garba di avvevturare la propria sicurezza o 
forsanco la propria esistenza iu una lotta cui sareb- 
be altrettauto difficile assegoare un probabile esito 
quanto difficile il determinarne un ragionevole mo- 
vente. 

L'Austria si concilierà del pari tutti gli amici 
della pace e quel potente partito che ogui giorno si 
fa più grande in tutte le contrade d’ Europa collo 
svilupparsi del commercio, dell’industria e delle rela- 
zioni internazionali, tutti coloro in sostanza che fanuo 
consistere la prosperità dei popoli ed il dovere dei 
governi piuttosto nel progresso pacifico e regolare delle 
libertà interne e delle istituziovi politiche, che nel- 
l’anvessione di un pezzo di terra. 

La guerra é troppo spesso imposta ai popoli co- 
me suprema necessità che riguarda la difesa dei loro 
interessi o del loro onore perchè si abbia anche da 
ricorrervi quando non si tratta che di wn meschino 
vantaggio o dell'ambizione personale di un uomo di 
Stato. 

Puossi quindi scorgere una certa guarentigia del 
mantenimento della pace nel contegno e nel lioguag- 
gio dell'Austria. Gli Stati secondari hanno compreso 
il vantaggio che potrebbesi cavare dalle disposizioni 
pacifiche del gabinetto di Vienna e della abilità che 
mostra nell’invocare il patto federale. 

Non si può più oggi dubitare a Berlino delle in- 
tenzioni officialmente manifestate da questi vari Stati. 
Eglino si rannodano a questo patto come ad un'àn- 
cora di salute, che, speriamo, non si romperà nelle 
loro mani. La Prussia stessa avrebbe interesse a co- 
stringerli ad estreme risoluzioni ? Non lé tornerebbe 
meglio der retta al linguaggio dell' Ausiria e respin- 
gere anch'essa ricisamente e senza ambagi il sospetto 
di voler violare la pace ? 

.. Sotto questo puoto di visia, couchiude il J. des 
Débats, la nota del cobte Karoly può considerarsi 
come uo buon augurio. 

«sh Debutto di Vienna dieé! 

Dt finte degni di fede ci pervetigotio notitie ; 
Sécotito 18 quat fe polenzé vsetdedtali farebbero uti 
Odibvo fisso press la Corte di Berlino; ‘ & probabils 


mente sotto forma di ina nota ideutica stata propo- 
sta dal gabivetto di Siu James al gabinetto delle Tui- 
leries. Ad ogni moto gli sfotti dell Fraucia per im- 
pedite un couflitio afmato fra la Prussia e l’Austria 
non sono minori di quelli dell'Toghiltetta. 


— Il Fremdenblatt di Vienna dice : 

Di faccia alla speranza espréssa dalla stampa 
della Germania settentrionale, che |’ Austria finisca 
per cedere alle dimande della Prussia, veniamo as- 
sicurati nel modo Îl più positivo che se questa spé- 
rauza è l'dllimb àitora di sulute per la paces la 
guerra dev@ esééré considerata come inevitabile. 

Il governo atistriaco è fefinariénle risoluto a nou 
cuoeiare dall'Holsiein il duca di Augusteoburg s e a 
uon permettere alla Prussia di iugerirsi nel governo 
dell'Holstein. 

— atte — 

Giusta un telegratima di Vienna del 6 corr. 
nella Gazzetta di Venezia , actertavasi che il Re di 
Prussia aveva tenuto ad alcuni tiffiziali promossi una 
allocuzione pacifica. Un' infiammazione alle gambe im- 
pediva a Bismarch di uscite di casa. 


— La Provinzial-Correspondenz di Berlino 4 
aprile, dice: 

« La siguificazione di fatto della Nota austriaca 
vicue pregiudicata dalla circostanza che, ad outa di 
ciò, gli armamevti au: ci continuano il loro corso, 
senza che l’Austria si trovi indotta a dare spiegazioni 
più sodisfucenti sul proposito che finora. Anzi tutto 
sarebbe da attendersi che i pretesi sentimenti d'ami- 
cizia del Governo imperiale venissero provati col fatto, 
cioè con una trattazione veramente amichevole e fe- 
derale degli vggetli comuni. MA, put troppo, quella 
dichiarazione nori offre ancora alcuò preciso punto 
d'appoggio a ciò. Il Governo prussiano nob sarà berto 
inaceessibile a serl indizi di sentirtenti pacifici, omi- 
chevoli e federali dell'Austria; però, non potrà far 
subentrare un catigiamento velle misure du lui prese, 
dopo lungo itdugio, di fronte ugli armameoti del- 
l’Austria, sinchè non abbia piene guarentigie per fa 
conservazione della pace. » 


—Si legge nella Fair. Zeit. di Monuco: 

Il ministro di Prussia presso la nostra Corte ha 
letto il 27 marzo al ministro degli affari esteri un 
dispaccio-circolare del suo governo, nel quiale relati- 
vamente alle differevzé austro-prussiano è detto che 
l'Austria orma in un modo evidente è minaccioso per 
la Prussia, sicché questa deve armare in sud difesa. 

AI tempo istesso conformemente alle istruzioni 
contenute nel suo dispaccio il mivistro di Prussia ha 
dimandato verbalmente, ma in modo ufficiale, se e sin 
dove la Prussia potrebbe contàre sulla Baviéra nel 
caso che essa fosse altaccatà, o costretta a guerra 
dalle mivaccie no equivoche per parte dell'Austria. 

Dopo aver presi gli ordivi del re, il barove Vor 
der Pfordted, ministro degli affari esteri, hà dato a 
questi dimanda la seguente risposta patimevte drale : 

« ll governo bavarese agirà conformemente al di- 
ritto federale ed adempietà i suoi doveri fedetali. 

« L'articolo 11 dell'atto fedérale proibisce ai mem- 
bri della Confederazione tedesca di ricortète alla forza. 

« Se uno déi sboi membri si trova minactiato 
da un alirò, egli é obhligato di indirizzarsi alla Dieta 
la quale a térmiui dell'articolo 19 dell’ atto federale 
di Vienna la il dovere di veglitte Al mantetilitiento 
dellà pace, e dei possediteiti di ciaschedutiò. 

« Il coufedetato che attàoca il pritno viola il 
pùto fedefalé ». 


— La National Zeitung, la Speerner Zeitung , 
la Volks Zeitung, la Breslauer Zeitung , la Rhen. 
Zeitung e gli Annali Prussiani si pronunziano con- 
tro la politica d’anuessione, e protestano contro una 
guerra intentata per ottenerla. 7 

La stessa Koela. Zeit. è d'avviso che la realiz- 
zazione dei progetti d'aunessione non vale i sagrifici 
d'una guerra sanguinosa. ; 

Nelle provincie renane si teonero molti meetings 
nei quali sono state votate risoluzioni a favore della 
pace e contro la incorporazione dei Ducati. 

z . del 

Il Gibrtiale di Pietroburgo fa notare bhe; se le 
due grandi futunze sì arrestano dibiinti alle preseri: 
zioni dell'art, 49 del patto fedéralo, te Germantà pos 
trà constatare che le sua ‘Gostituzione federale, di cità 


ha detto tanto male percliè bon la rende forte per 
l'aggressione, è un' istituzione benefica in quanto esso 
dà alla sua pace interna una preziosa Quarentigia, 
« Oggi d'altronde; aggiunge il foglio russo; soto dà 
constatarsi due fatti: primo; che il gabinetto di Ber- 
lino non ha ancora fatto conoscere i gravami che po- 
trebbero imporgli la guerra, a meno di cercargli ne- 
gli armamenti austriaci; quindi, che l'opinione libe- 
rale io Prussia si pronunzia apertamente coutro la 
lotta arinata per la possessione dei ducati ». 


—_44-t-tor— 


Nella seduta del 87 marze alla Camera dei de- 
putati a Madrid nella discussione sul progetto di leg. 
ge relativo alla nuova organizzazione dell’armata, il 
presidente del Consiglio dei ministri disse: 

« Comprendo eh se un governo venisse a di- 
mandare una armata superiore a quella Peclbmata ne- 
gli anvi antecedenti; la Camera dimandérebbè delle 
spiegazioni. 

« Ma è questo il caso nostro ? No, signori, noi 
vi dimandiamo un effettivo minore di quello stato mei 
dimandato da qualunque miuistro dacchè esistono le 
Cortes, 

« Perché aduugue da questo progetto ne sorse 
la attuale questione ? fo non so spiegarmene la ragio- 
ne ; 0, se la so, non voglio dirla. Forse che 50 mila 
uomivi formano un esercito tale che ecceda i nostri 
bisogni in tempo di page ? Non abbiam noi da difen- 
dere le isole Baleari e proteggere le Ganarie ? E per 
per tuito questo non si dimanda forse una guarnigio- 
ve considerevole ? 11 Ferrol, Cariagena ed altre piazze 
di primo ordine von dimandano forse di essere difese? 
Iu fine la popolazione nbn sta iu proporzione col bi- 
liicio della guerra ? 

« No, siguòti, la Spagna è la nazione che, avuto 
riguardo al suo bilancio ed alla sit popolazione, mantie- 
ne l’esercito più pictolo. ; 

« Ma, si dice, havvi forsé titia qualetie questione 
estera clie Gi rtiinaccia ? 

& do credo che se la paté dovesse essere turbata 
id Europa, il uvsttò interesse sarebbe di cunservatci 
pet qtiabto ci fosse possibile, néuttalij tha sigobri, 
ndo vi Ha dblla che dirtiandi maggior fofza e potedza 
di quavito noti ne esiga la tieutralità. 

« Voléte toi adoltare tinà ueutralità perfetta 7 
Siate forli; Se né voi safete vittima delle Altre hazioni. 

& Ultimitttente acdatdero falli; ehe oi E6nosce- 
tij ehé si pose dilla lesta del riiovimento dichiatò di 
esséré siaté scello da questo partito pet roseseiare 
quello thè &sislé attualmente. 

& É questa und situazione normale ? 

< In tl caso havvi bisoguò di fernitéè Al guver- 
no i meezi per repriniére al bisogfio i magi tenta- 
tivi ? 

® Io non voglio dire che v'abbiane sella Spagna 
elementi rivolazionari più di quelli che esistuno nel 
resto d'Europa 3 ma nelle ultime sféré della società 
regnano certe idee, le quali sono in dobtinue fermento 
e che, se sgraziatamente arrivassero al finé; ci gettereb- 
bero in un vero caos. 

« Mi eontenterò di dire al signor Costa che egli 
mostrò ieri molta durezza per l'armata. 

« Se si sopprimessero gli eserciti permanenti sa- 
rebbe malauvo per la società; perchè noi aodremmo 
direttamente alla barbarie; non alla libertà. 

« Ho esposto alla Camera le ragioni che indu- 
cono il governo a fissare ad 85 mila uomini l’effetii- 
vo dell’esercito , ed ho soggiuoto che egli era dispo: 
sto a fare delle economie: 

« Però rimpiango la piega che ha preso questa 
discussione , e conchiudo col dimaudare alla Camera 
di approvare la cifra proposta dal governo e respiu- 
gere il voto del signot Fages ». 


——et04-1-o0-d>— 


Qli Wltiftà dispadci giunti dalle spiaggie del Pa: 
cifiéò sthubzietò the li fiota ubità della Fépabbtiche 
del Perù € del Quilì , ld quale erdsi ridoveràta net 
portò di Qhilove, subì gravi danui da parle degli spa= 
giuoli; che si spparecchiavano quindi & dialtuggeria 
idlieremeste: QI stessi telegrammi sevennano sd ur 
artietizio proposto del ministri di Fruboià e d'Ioghil: 
tetta, ina now ancora accetlato tiaì belligefanti: Notr 
sì convase guéli sieno le basi di questà tregua 3 6- 
serva però in proposito qualehe gioriale di Madrid 
che se la medesima venisse secettata dalle due re- 


pubbliche dovrebbe anche dui rappresebtaniti della 
regiha Isabella essere accolta come uu mezzo conve- 
niente ed onorevole di metter fine ad una arrischiata 
spedizione, fonte per la Spagua di gravi pericoli e di 
ingenti denoi pecuniari cui non bastano a compensare 
pochi e sanguinosi trofei militari. 

(ra Cene — cuctte-iii-i 


NOTIZIE COMPENDIATE 
——>BbeG6— 

Una voce fatta correre dui giornali fiorentini è 
che al riunirsi delle Camere e dopo il dibattimento 
fivanziario, 0 iu occasione del medesimo, voglia il mi- 
mistero chiedere i pieni poteri per uu tempo deter- 
minato. Ma di difficile spiegazione riesce pe’ fogli 
medesimi il dire come possano queste presunte idee 


del governo conciliarsi coll’aspetto che tende ora nuo- || 


vamente ad assumere l'orizzonte politico in Europa. 
Tutti i giornali officiosi di Firenze infatti sono ora 
concordi così nello smeutire le notizie di apparecchi 
guerreschi in Italia, come nell'annunciare che il con- 
flito tra l’Austria e la Prussia accenna decisamente 
ad un amichevole componimento. Di questa inattesa 
mutazione nelle idee @ nei propositi che per lo in- 
naozi sembravano prevalere uelle sfere governative 
altri vuol addurre a motivo qualche rimostranza che 
dicesi trasmessa da Parigi a Firenze intorno alle 
vagheggiate velleità di estere alleanze, altri il disin: 
ganno che ebbe naturalmeute a provare il Lamarmora 
vedendo atterrate e distrutte in un istante le proble- 
matiche sue combinazioni; comunque sia però, inop- 
portuna ed ingiustificabile sembra divenuta ai giornali 
la asserita pretesa dél governo di ottenere nelle ai- 
tuali circostanze un assolutismo illimitato. E ciò men- 
tre non v'è giornale che mostri di aver fiducia nel 
gabinetto Lamarmora e mentre l’Opinione stessa tro- 
vasi cosiretta ad affermare che il paese diffida del 
miuistero. Nulla infatti esso operò di buono , secon- 
dochè conferma lo stesso precipuo giornale officioso; 
cui peraltro rispondono le Alpe nulla avere esso potuto 
fare dacchè è noto come l’attuale gabinetto nov rappre- 
senti nessuna idea, non abbia nessuna ragione d'essere e 
non abbia neanche norine di condotta, all’infuori di quel- 
le che il caso o il volere d’estere potenze gli porgono di 


tratto in tratto. Ma leggendo con attenzione entro le li- || 
nee dello stesso giornalismo officioso, non è malagevole || 


desumere onde abbiano origine le dispotiche tenden- 
ze del mipistero, e si rileva auzi con certezza come 
la necessità di liberarsi dalla ingerenza parlamentare 
derivi per esso dalle tendenze che prevalsero otà de- 
cisamente nella Camera e nel pubblico sull’argomen- 
to vitalissimo delle finanze. Imperocchè; tenendo in 
nos cale le grida d’allarme e le spaventose previsio- 
ni di cui lo stesso governo ebbe a farsi organo per 
mezzo de’suoi giornali, la prevalente opposizione della 
Camera pare abbia deciso non solo di rifiutare i prov- 
vedimenti proposti dal governo ma di non consentire 
neppure a che debbano a quella sulle finanze pos- 
porsi altre discussioni sebbene di meno capitale im- 
portanza. Che se dall'aula del Parlamento volga il 
ministero altrove lo sguardo, nob minori occorrono 
per esso i motivi di timore e di serià preoccupazio- 
ne, non mancando giornali che fanuo quasi appello 
alla scinmossa ed alla ribellione affiuchè nov siano 
tradotte iù atto le nuove gravezze deliberate. Un de- 
crei reale del 4 marzo stabiliva che le imposte to: 
munali é provinciali risultanti dalle somme comples- 
sive stanziate nei bilanci provinciali e eombrali del 
1866 debbano ésseré ripittite in ruoli definitivi sola- 
mente io base delle imposte sui terreni è sui fabbri- 
cati è nda su Quella della ficchezza mobile. Contro 
quesio decreto si eleva con somma ssprezza il gior- 
nalistho indipetidente, dul quale è con dichiatafiodi 
di pieno aderimento riportato un Attitolo delle Alpi 
sticcitaté, avente péf litolo @ ron paghiamo è. è Noi 
tutti; coschiude Questo dfticolo; tolibiamo rifutarei 
assoluliimenté a pagare questa imposia ; metifarioci 
tutti d’accofdo per difenderti ttnili è tutta possa da 
una tale concussione. Noi invitiamo non solo i me* 
nicipi ed ì contribuébti; md eziafdio tutta la stemp@ 
indipetidente A Gbllegirsi pet opporfé Un argine a 
questa irruzione di prepotehza, la quale potfebbé &4- 
sere il primo anello di una durissima cafena ». 

A rompere alquanto la monotonia delle. dispute 
e delle elucubrazioni giornalistiche intorno alla situa- 
zione politica ed al carattere degli armamenti iu Ger- 


l'Austria in risposta alla cireolate del gabibetto di Ber- 
lino, del quale a lungo e quast esclusivamente si in- 
trattiene quest’ oggi la stampa europea ed in ispecie 
la tedescd. AI dispaccio medesimo la Prussia mandò 
già la sua replica, come si legge negli odierni dispaeci 
telegrafici; ma non pare che per la medesima abbia ad 
essere di molto cambiata la situazione. Per ciò por- 
tanto che si riferisce al documento austriatb; quello che 
primieramente è osservato dai fogli germianiei si è che 
con esso l’Austria assunse una attitudi ti sszai bella e di- 
guitosa a fronte del conflitto che il contegno del ga- 
biuetto di Berlino tnivaccia di far scoppiare in Ger- 
tania. Imperocchè non selo il govertio attstriaco re- 
spiuse formalmente ogni pedisiero di aggressione cou- 
tro la Pressia e ripudiò qualunque iutenzione ostile, 
ma prese altresì iu appoggio della propria politica il 
patto federale, mettendo così dal canto suo il diritto 
pubblico e gli interessi degli Stati secondari. Dileguato 
per tel maviera il sospetto, che il siguor di Bismark 
aveva voluto far ricadere sull’ Austria, che fosse iu- 
teudimento di questa potenza di provocare una guerra 
civile, resta pel gabiuetto di Berlino il dovere di mo- 
strarsi affatto alieno da ogni proposito che miri a tur- 
bare la pate. Sé pettauto esso ricusetà di acebbdi- 
scendere alle pacifiche dimostrazioni, dimostrerà essere 
suoi quei to:bidi progetti di cui voleva accusare il 
governo austriaco, meutre se vi si arrende, per ciò 
stesso verrà esso a riconoscere la giurisdizione della 
Dicta germanica. Tale, secondo 1 giornali tedeschi, è 
il dilemma della presente situazione , dilemma nel 
quale lo stesso signor di Bismark si è racchiuso e 
del quale il conie di Mensdorfî non ha fatto che pre- 
cisar meglio e rendere più stringeoti i termini ; col- 
l'accoglienza che il gabivetto prussiano farà all'invito, 
o meglio all’ intimo, dell'Austria, esso darà la prova 
della sua buona fede. 

Egualmeute favorevole alla linea di coudotta nel- 
la quale l’ Austria si pose è in generale la stampa 
francese, tra cui basta accennare ad un articolo del- 
la democratica Opinion Nationale , che trovasi co- 
stretta a predire un completo “insuccesso alla Prussia, 
visto come la sua politica violi apertamente la lega- 
lità internazionale. E pare sopratutto wi giornali fran- 
cesi che sia stato atto assai inconsulto del signor di 
Bistnark quello di indirizzare il suo dispaccio agli 
Stati secondari della Germania , imperocchè con tal 
mezzo esso forni, senza avvedersene, Foccasione più 
favorevole all'Austria per portare la quistione dinnan- 
zi alli Dieta Yi Francoforte e Ueferirla al giudizio 
della Confederazione, mettendo così, mediante il suo 
rispelto per le stipuldzioni dell’itto federale, ittta la 
Germania dalla sua putte. Laboriose trattative sareli- 
bero forse state necessarie per giungere ad una for- 
mola di proposta capace di riunire la maggioranza 
della Dieta; ora peraltro ciò non è più necessario, es- 
sendochè la fedeltà dell'Austria al patto federale e la 
sua sommissione all'assemblea siano pienamente cono- 
scilite. Gli Stati secondari possono coù lutia libertà 
e sicurezza prendere la loro determinazione , certi 
colfié sono ché l'iutenzione di una delle due parti è 
confurme tatito ai loro interessi quauto ai loto diritti. 
Nè è questo certamente che erasi prefisso ii signor 
di Bismark, il cui ititendimento , cou bastàhte chia: 
rezza rivelato da' suoi giornali , era di giuogere alla 
costituzione di una specie di unità io Germania a de- 
trimetito dell'Austria ed a solo profitto della Prussia. 
Che ditalche riforma possa utilmente introdursi nella 
preséhte costitaziohe federale, noti è negato dagli stes- 
si giornali ausiriaci, i quali ricordano anzi opportu- 
diditith(è la genetosk inizialiva presa a quest’uopo dal- 
l'impersiore Frahcesco Giuseppe ; ina rammentano 
pfé gli siessì fogli ché questi nobili tenlalivi falli: 
rotid allora a fronte del malvolete è della gelosia del 
gabiitietto di Heilito. I sigoor di Bismark adinjue, 
talé è la Goticlusione déi giorbali suddetti; fiori ha al- 
ciiù diriito di parlare di modificazioni che lo stesso 
duo goterio test alla volta impossibili: 

Ma poitebbe forse quest'oggi parere intetnpesti: 
#6 è sipertluò il ségliire il glotbalidniv iù Ghesti giù: 
dià1 6d in queste argomentazibtii, tiéhtré alctide no- 
tizia settibrano, a (GFLò 0 a ragione, accemnane che le idée 
pacifiche prevalgano nuovamente a Berlino. Sia, come 
taluno pretende; che l’avveduto e leale contegno dell’Au- 
stria abbia portata questa modificazione uelle idee del si 
goor di fismark, sia, coîîe altri asseriscono, che nei 


mania, contribuì grandettieote Il noto dispa del- | gabinetto del re Guglielmo abbia ottenuto il soprat- 


tento l'influenza di ulti consigli; certi è che Ud Bet- 
lito annubviansi modificate le intenzioni del governo. E 
ne eta d'altrondé ben tempo perchè gratide ebasi falla 
l’ugitazione in Getmavia , e noùi ménv grate 1° irti- 
tazione rel cobsigli delle potenze tedesche. Arititimcia- 
vasi già dà Vienna che era prepatata una dbovenzio- 
ne militare per l'entrata di ub corpo Mavarb-wurtéth- 
berghese nel regtio di Sassonia al pritto movimerlo 
della Prussià ; afferiiavasi nello stéssd témpò che glli 
Stati della Turiogia sarebberò entrati a parte della 
suddetta alleariza. 

Uta corrispondenza di Parigi preétetidé aver sen- 
tore di uh cambiamento di dispusizibui iu quelle alte 
sfere governalive rispetto alla tabtò dibdttita que- 
stione della libertà interna. Le ultime discussioni del 
Corpo legislativo , le tendenze liberali Uell’ indirizzo 
della maggiordbta, l'attitudine presa dalla stampa e 
l'apparizione siguificantissima del tefzo partito parla- 
meotare avrebbero finito coll'esercitare qualche id- 
fluenza sul governo, sicchè le idee di questo; che 4u- 
cora pochi giorni ot sono accentiavano 4 resistenza, 
si piegherebbero ora verso le concessioni. Come sin- 
tomo di queste disposizioni, il suddetto corrispondeute 
cita un lavoro fatto eseguire dal miuistéo Hbtther nei 
propri uffici sopra la questione delle interpellanze e 
l'estensione del diritto d'emendamento.è Si sa da fonte 
cetta, è sempré il corrispoudeute che patla, che quel 
lavoro ora compiuto conchiude in favore dei muovi 
diritti di accordarsi al Corpo legislativo, che l'impe- 
ratore stesso ha pienamente approvato quest'opera, e 
che infiue, previo probabilmente l'avviso del Cousi- 
glio di Stato, avrà luogo l'applicazione delle misute 
progettate ». Nel registrare questa notizia che tro- 
vasi ripetuta ib parecchi carteggi dei giornali italiani 
non potrebbe essere passato sotto silenzio come la 
medesima stia assolutumente a constrastò col lia- 
guaggio odierno della stampa officiosa di Parigi non 
che cogli ultimi atti e colle ultime dichigtazioni of- 
ciali del governo francese. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell’Ageozia Stefani 


Firenze 7.—Il re è arrivato iersera. Ieri riuni- 
ronsi i rappreseutanti degli stabilimenti di credito per 
stabilire le materie da discutersi nella prossiina adu- 
nanza. 

Firenze 7. — La Gazzetta ufficiale dice che 
domani radunasi la commissione incaricaià di prov- 
vedere all'erezione di un monumento a Fanti. Giunse 
per tale effetto a Firtize Cialdivi presidette di detta 
commissione di cui fa parte il mliiistro della guerra. 
Foise questa coulingeùza fu causa della voce -corsa 
di una riunione a Fireuze dei principali getietuili del- 
l’ésercito per altri scopi; ciò che uon ha alcun fon- 
damento. . 

Firenze 9. — La Nazione assicura che le diffe- 
renze tra la comrhissione parlamentare delle fitatize 
ed il ministero vanno appianandosi di modo che si 
ha fiducia di un accordo completo. 

Vienna 6. — La Gazzetta di Vienna Atititidzia 
che il generale russo Richester rimisé all'imperatore 
una lettera identica ad altra al re di Prussia. 

Vienna 8. — Un telegramma da Praga tihoun- 
zia chefu arrestato slla stazione della ferrotia il cou- 
te Wandersee suddito prussiano; prevenieiite da Ber- 
lino. Dicesi trovato nel stio portafoglio il piano delle 
fortificazioni di Praga. 

Vienna 8. — Credesi sapere che l’Austria abbia 
spedito a Karoly una Nota id risposta all'ullitttàa {o- 
ta di Bismark. Assicurasi che in questa nota l'Austria 
nre la dimadda cbntentità nella Noti dei 3Î marzo 
ed esprime la speranza che la Prussia darà spiega 
zioni così reali cited i gol arinanedti come fece l'Au 
stria circa i prétesì coricenttamenti di lttippe. 

Parigi 8. — L'Opiiion ebbe un secondo av- 
verlimento 

Berlinò 6. — La Corrispondenza Zesdlér smeb- 
tiste che l'Inghiliettà abbia proposto alla Fraacia di 
cooperare per una mediazione. AI contrafio l'Inghil- 
teita Tute sapeté & Parigi chè essa rimarrebbe neu- 
trale anche se la Francia fosse trascinata a prender 
parte negli avvenimenti. 

Berlino 6.—Il barove Werther rimise a Mens- 
dorîî la risposta della Prussia alla Nota del 31 marzo. 


La risposta dice: Le attuali preoccupazioni che sia 
compromesso il mantenimento della pace hanno esclu- 
sivamente origine dagli inesplicabili armamenti del- 
l’Austria sulla frontiera prussiana, Se l’Austria cre- 
devasi minacciata, avrebbe dovuto, fin dal 13 marzo, 
presentare i suoi lagoi alla Dieta in virtù dell'artico- 
lo 11 del patto federale o reclamare a Berlino. Ben- 
chè gli armamenti fossero tenuti segreti, tuttavia erano 
ben conosciuti dal governo prussiano , e dovevano 
avere per esso carattere offensivo. Tuttavia il re di 
Prussia ordinò misure difensive soltanto il 23 marzo, 
cioè quando la sicurezza della pace nel territorio 
prussiano cominciava a dipendere dalle risoluzioni di 
Vienna. La Nota, prendendo atto che l’Austria creò 
lo stato dell'attuale tensione di cui la Prussia respinge 
la responsabilità , dichiara nulla essere più lontano 
dalle intenzioni del re che il fare guerra aggressiva 
contro l'Austria. Il re non pone in°dubbio i sentimenti 
personali dell’imperatore; egli pure, malgrado i rap- 
porti politici, saprà mantenere intatti i propri senti- 
menti di amicizia verso il governo imperiale. Dal suo 
canto il re non lascerebbe l'occasione di contracam- 
biare con fatti i benevoli sentimenti espressi  dal- 
l'imperatore verso la Prussia. 

Berlino 8.— Le lettere dello czar alre di Prus- 
sia e all'imperatore d'Austria non sono identiche. Le 
espressioni della prima sono molto cordiali, il linguag- 
gio della seconda è quello degli affari. Lo czar non 


propone una mediazione, ma limitasi ad esprimere il | 1866, verrà trosmutato, mediante speciale impronta, 


desiderio che venga a mantenersi la pace. 

Berlino 8. — È proibita l'esportazione dei ca- 
| valli. 

Dresda 6. — Ml Giornale di Dresda dice che 
la circolare austriaca del 31 marzo con cui si fa ap- 
pello alla Dieta] fu accolta favorevolmente dalla mag- 
gior parte dei governi della Confederazione. 

Madrid 8. — Il generale Quesada è partito per 
prendere il comando della squadra del Pacifico. 

Costantinopoli 6. — Il sultano ha ordinato a 
Mustaphà pascià di partire da Costantinopoli entro 
24 ore. 1 motivi di tale disgrazia sono sconosciuti, 

Nuova York 29 marzo. — Jonshon mise il veto 
sulla legge pei diritti civili. Credesi che il Senato 
adotteralla malgrado il veto, ma la Camera dei rap- 
presentanti respingeralla, 


BORSA DI PARIGI 
del 7 Aprile. 


3 per 100. 55 
A4 per 100 = 
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SOCIETA’ 
DELLE STRADE FERRATE ROMANE 
I signori possessori di azioni ordinarie della So- 
cietà delle Ferrovie romane sono avvertiti essere stato 
risoluto che il cupone , scadente il primo di aprile 


in un booo di cassa di 10 franchi , pagabile il pri- 
mo di ottobre 1867, e producente il frutto di 6 0/0 


all'anno. À dio; 
In conseguenza, i suddetti possessori di azioni 
ordinarie vengovo invitati a recarsi, cominciando dal 
15 corrente aprile, vegli uffizi della Società, posti 
entro il palazzo Filippani alla Pilotta, dalle 9 alle 12 
meridiane, e dalle 2 alle 4 pomeridiane , per ivi ef- 
fettuare, dietro ricevuta, il deposito dei loro cuponi, 
i quali saranno ad essi restituiti in appresso, marca- 
ti con una impronta , che dà diritto alla riscossione 
di 10 franchi per ogni cupone, pagabili il primo di 
ottubre 1867, unitamente ai frutti del 6 0/0 all'anuo. 
Roma 2 aprile 1866. 


Pel Consiglio di Ammin. della rete sud. 
e per suo ordine 
IL Segr. Gen. C. Jubé de la Perelle 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
Seconda Diffidazione 


Augusto Bedoni intestatario del libretto numero 7730 se- 
rie settima, avendo sotto il giorno 45 settembre 1865 diffida- 
to la Cassa suddetta di non rimborsare ad altri i depositi 
contenuti nel sudd. libretto, asserendo di averlo smarrito: dopo 
avere inserito la prima diffidazione nel Giornale di Roma 
n. 219 del 26 settembre d., ssendo in oggi scorsi mesi sei 
dalla medesima, epoca fissata per presentare alla Cassa il li- 
bretto smarrito, si avverte, che venne il medesimo rinnuo- 


| vato a favore del suddetto intestatario, ed annullato il pre- 


cedente. 
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{SSERV/ TIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROVANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, }!. SUL LIVELLO DEL MARE 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


Eccilo Tribunale Civile di Roma 
Primo Turno 


Ad istanza dell’Illffo sig. avv. Ignazio 
Noccioli, possidente, domiciliato in via del- 
la Consulta N. 78 rapp. dal Proc. Rotale 
sig. Giocondo Capobianco. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
© qualunque effetto di legge e di ragione 
qualmente l'istante ba soîto questo giorno 
7 aprile 1865 effettuato deposito nel S. 
Monte di Pietà di Roma della somma di 
scudi mille trecento novanta e bai. settan- 
ta, residuo dopo la prelevazione delle spe- 
se occorse come dai relalivi recapiti e que- 
sto nella identica moneta come venne ri- 
cevuto; per farne quindi consegna a chi 
nelle forme legali sarà riconosciuto vero e 
legittimo erede della bo. me. di Felice 
Cleter tenente Colonnello nella Truppa Pon- 
tificia morto li 22 ottobre del p. p. an- 
no 1865. 

E tutto ciò per norma di chiunque ab- 
bia viritto alla menzionata eredità ed all’ef- 
fetto che voglia provocare gli atti oppor- 
suni innanzi l' Eccmo Trib. come di ragio- 
ne, onde ecc. 


Giocondo Capobianco proc. rot. 


x Ad istanza dei sig. Maria Carmine Raoul 
in Sangiorgi, Elisabetta Raoul in Boasetti, 
€ Vittoria Raoul vedova Pinaroli coeredì 
testamentarie del tu Evadro Buzi morto in 
Roma nel giorno primo aprile corr. non 
che ad istanza dell’ Illmo Sig. Pietro Feoli 
esecutore testamentario, venerdì prossimo 
tredici dello stesso corrente mese alle ore 
3 pomerid. nella casa di ultima abitazio- 
ne del suddetto defonto Posta in Roma nella 
via dell'Orso n. 43 si darà principio col 
ministero del sottoscritto Notaro sotto tutte 
le proteste e riserve di ragione all’ Inven- 
tario legale ed estragiudiziale dei beni ere: 
ditarii dello stesso defonto per quindi pro» 
seguirlo fino al suo termine ovunque oc- 
correrà e nei giorni ed ore da stabilirsi in 
ciascuna sessione. 

Si deduce tultociò a pubblica notizia a 
forma del $ 1548 del vigente Regolamento 


legislativo e giudiziario e per ogni altro 
effetto di ragione. 

Roma 7 aprile 4866. 

Domenico Bartoli Not. di coll. 
Fallimento 

In vigore dell'art. 470 Regol. Commer- 
ciale sono invitati i signori creditori del 
fallimento di Pietro Lefevre a riunirsi il 
giorno di mercoldì undici aprile corrente 
mezz’ora dopo il mezzo dì nella Camera di 
Consiglio di questo Eccmo Trib. di Com- 
mercio entro il palazzo di Montecitorio in- 
nanzi all’ Illîo s‘7nor Francesco Gauttieri 
giudice Commissario del fallimento per ivi 
devenire a forma di legge alla nomina di 
uno 0 più Sindaci provvisionali. 

Roma dalla Cancelleria del lodato tri- 
bunale il 7 aprile 4866. 

Gio. Albertini Sost. Canc. 


Ad istanza della sig. Teresa Tosi ve- 
dova del fu Giuseppe Silenzi. 

Nel giorno di lunedi sedici corr. alle 
ore tre e mezzo pom. in via di Santa Lu- 
cia della Tinta N. 34 primo piano si pro- 
cederà pei rogiti del sottoscritto 
pilazione dell'inventario dei beni lasciati 
dalla bo. me. Giacomo Tosi di lei Genito- 
re morto il sei andante e si proseguirà sot- 
to tutte le cautele di legge per adirne l’e- 
redità col beneficio relativo. 

Roma li 7 aprile 1866. 

Orazio Monetti Cerasini Not. di Col- 

legio. 


Vendita d’Officio 
Martedì 10 del corrente nella Deposi- 

teria Urbana posta entro il 8. Monte della 
Pietà di Roma si procederà alla subasta di 
un’asina di pelame castagno, alta circa pal- 
mi tro, della età di anni 10 in 11, ed 
in cattivo Stato. 

Il Ministro della Depositeria 

L. Mariani 


VENDITA GIUDIZIALE 
In virtù di Sentenza proferita dal pmo 
turno dei Trib. Civili di Roma Prot. nu- 
mero 2492 dell’anno 1859 il pino Xbre 1860 
con cui venne ordinata la vendita all'asta pu- 
blica degli infri immobili, ad istanza di 8. 


E. Riîra Mons. Ascanio Gabrielli Muti Bussi 
possessore della Prelatura istituita dalla ch. 
me. Cardinale Gabrielli, non che di altra 
Sentenza proferita in Causa dal sud. Trib. 
li 34 genn. 1865 suila istanza della V. R. 
Chiesa, Archiconfraternita, ed Ospedale di 
8. Gio. dei Fiorentini creditrice iscritt 
colla quale fù ordinato che il diritto di 
condominio dedotto dalle sorelle Lucia ed 
Agnese Comelles non sia di ostacolo agli 
ulteriori atti di vendita che a forma del $ 
1307 si sono proseguiti dai sud. Regii sta- 
bilimenti Toscani rapp. dal sott. Proc. 

Nel giorno di lunedì 23 aprile 1866 
alle ore 11 antim. nell’ufficio della publica 
Depositeria Urbana di Roma nel S. Monte 
di Pietà si procederà per mezzo di publico 
incanto alla vendita giudiziale dei qui ap- 
presso descritti fondi con tutti i diritti 
che competono agli attuali possessori, e con 
le norme prescritte dal vig. Regol giudiz. 

4. Casa in via del Colosseo n. 8 e 9 
conf. coi beni di Agnese ved. Pecuti, colle 
ragioni Prodon d’Estimo Censuale sc. 135 

2. Casa in via della Croce Bianca ai 
Monti n. 3 all’11 A conf. dal lato n. 2 con 
li beni Pediconi e Pinelli, dall’altro le Co- 
lonnaccie e beni del Ven. Convento di Gesù 
Maria , escluso il primo piano , o mezza- 
nino n. 3 e le botteghe n. 4 all’8 dell’esti- 
mo di sc. 6262 e bai. 50. 

Nella Cancelleria al fascicolo n. 2192 
dell’anno 1859 avanti il pmo Turno nei gui 
41 ottobre 1861 e 10 marzo 41862 trovansi 
prodotti il pmo Capitolato, gli estratti au- 
tentici dei Registri Ipotecari', ed il Certif- 
cato del Catastro di Roma, e nel dì 27 gen. 
1866 il nuovo Capitolato. 

Il primo prezzo dell’incanto per la ca- 
sa al Colosseo è costituito dall’ estimo ri- 
sultante dal Certificato del Censo in scu- 
di 135, per quella alla Croce bianca dalla 
Perizia dell'ingegnere Garafa in atti pro- 
dotta li 4 gennaro 1866 ammontante a scu- 
di 6262 50 quali prezzi dovranno essere 
aumentati di un Xmo a forma del $ 1322 
n. 2 del vig. Regolam. di Procedura Civile 
perchè siegua la vendita definitiv: 

Gio. Baldassare Nuvoli Proc. 
Luigi Molinari Cursore 

A dì 9 aprile 1866. Afsse due copie del 

sud. avviso di vendita giud. alla Porta Prin- 


cipale dell'Ud. stante l’incog. domie. del sig. 
Augusto, e Giov. Comelles a forma del $ 483 
del vig. reg. di proced. civile. 

Luigi Molinari cursore 


—_ _ e —_ — — 
AVVISI DIVERSI 


Con avviso inserito nel Giornale di Ro- 
ma del giorno 31 decembre 4862 si portava 
a publica cognizione che i fratelli Vincen- 
zo, Gregorio, e ‘ppo Rossi avevano pro- 
ceduto alla divisione del loro comune pa- 
trimonio e dell'indusir.a campestre , e che 
Vincenzo e Filippo Rossi avrebbero pro- 
seguito insieme il negoziato sotto la ragio- 
ne = Ditta fratelli Rossi =. In seguito col 
giorno 4 ottobre 1863 anche Vincenzo e 
Filippo Rossi divisero fra loro il comune 
patrimonio ed industria, ed in tal modo 
cessò la Ditla fratelli Rossi. Si deduce ciò 


oggi in poi da Vin- 
cenzo e Filippo Rossi solidalmente. 
Pietro Cavi proc. rot. 
Avviso gi pubblico 

Il proprietario della Locanda in Aric- 
cia previene che per comodo dei Signori 
villeggianti ha diviso il suo caseggiato in 
tanti appartamenti mobiliati con le rispet- 
tive cucine di nulla mancanti, pertanto in- 
vita chiunque vogli; contratti di affitti 
dirigersi dal sottoscritto proprietario in 
Ariccia. 

Invita poi chiunque voglia prendere in 
affitto i sottoposti locali , Caffé » Bigliardo 
con tutti suoi stigli ed attrezzi, non che i 
locali per uso Trattoria e Bagni tanto uni- 
tamente che separatamente, portarsi egual- 
mente dal sottoscritto ee tra 


Da affittare nel Palazzo in via 
Monserrato N. 25 un appartamento 


al secondo piano con Scuderia e Ri- 
messa. 
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TI prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno sc. 7. Un semest. sc. 3. 50. Un trimest. st.1.80 


Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2. 20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Martedì 10 Aprile _ n. 


‘esto)flle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 
ei 


——e-0040-e90e 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare. devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.1A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nomee cogn.® del trasmittente 


GIORNALE DI ROMA 


NOTIZIE DIVERSE 

Secondo che riferiscono i periodiei di Napoli ià 
data dell'8, il priucipe Umberto dovrebbe quanto 
prima lasciare quella città per recarsi a Fireoze. 

Negli auzidetti periodici è parola di arruolamen- 
ti clandestini che da qualche tempo si vanno effet- 
tuaudo in Napoli a uome di Garibaldi, e dicesi che 
a tali arruolamenti noo siano del tutto estranei alcuni 
personaggi che di presente trovansi in detta città per 
ivcarico governativo. È specialmente segualato dul- 
l’Italia che osservasi un andare e venire da Caprera 
di persone che pretendonsi nell’intimità del ministero. 
Questi viaggi voglionsi rauuodati alle odierne compli- 
cazioni politiche. L'Italia però aggiuuge che persone 
bene informate guareutiscono che le cose non sono 
giuote ancora a tale da rendere credibile una consi- 
mile presunzione, 

Segualazioni dalle provincie napoletane e massi- 
me da Terra di Lavoro accennano a nuovi fatti di 
brigautaggio , il quale pone iu serio pericolo quelle 
travagliate popolazioni. 

——eee-ttere—— 


La Gazzetta di Venezia ha il seguente telegram- 
ma io data del 7 da Vienna: 

Il generale russo Richter consegnò autografi dello 
Czar al re Guglielmo ed a Sua Maestà l'Imperatore. 
Oggi egli riparte colla risposta. Telegrammi di Ber- 
lino accertavo essere accettata fa mediazione rassa. 

— Dispaccio dell'I. KR. mipistero delle finanze 
del 2 aprile 1866 : 

« È proibita l’esportazione di cavalli per tutti i 
copfiui dell’universale territorio doganale austriaco. 

« Questo divieto entrerà in attività col giorno , 
nel quale perverrà a cogoizione degli uffici doganali. 

« Conte Zarisch-Monich m. p. 

L'Ost-Deutsche-Post parlando di questo divieto 
dice che esso fu deliberato e adottato in consiglio 
dei ministri pel motivo che numerosi agenti della 
Prussia sono comparsi in Moravia per far compre di 
cavalli, 

—Leggesi nella Gazzetta di Venezia del 6 corr: 

I giornali prussiavi, e segnatamente la Corrisp. 
provinciale, continuano a parlare degli armamenti au- 
striaci , e sostengono che l’Austria non ha ancora data 
alla Prussia nessuna spiegazione soddisfacente in pro» 
posito coll’ultima sua Nota, la quale non offre , se- 
condo quel foglio, nessun preciso punto d' appoggio 
4 trattative amichevoli, e federali. Aggiuoge però, la 
Corrisp. provinciale , che il Governo prussiano non 
sarà certo insccessibile a seri indizi di sentimenti pa- 
cifici, amichevoli e federali dell'Austria, ma von potrà 
cangiare le già date disposizioni a fronte degli armameuti 
dell’Austria, finchè questa non gli abbia dato sufficienti 
guarentigie per la conservazione della pace. Non sap- 
piamo se le parole della Corrisp. provineiale saranuo 
couformi' alla risposta del ministro prussiano ma non 
possiamo a meno di far osservare che la Nota austria- 
ca del 31 marzo mette in luce il vero ‘stato delle 
cose. Essa dichiara formalmeute che l'Austria non in- 
tende di operare ostilmeote alla Prussia , che il Go- 
verno austriaco ha ragione di sperare che il Gabinet- 
to di Berlino vorrà anch'egli rimuovere da sè il so- 
Spetto di progettare la guerra. Se la Prussia vorrà 
aderire, senza equivoci, alle proposte della Nota au- 
striaca, la fiducia generale nella cooservazione della 
pace interna dell’ Alemagna sarà ristabilita. Questo 
passo dell’Austria, osserva l'Abendpost di Vienna , è 
dunque eminentemente pacifico e nello stesso tempo 
eminentemente giusto. Inoltre , il Governo austriaco 


dichiara nella sua Nota di non volersi porre in nes- 
suna evenienza in contraddizione col Patto federale , 
che esclude il diritto di farsi arbitrariamente giustizia 
da sè. Se la Prussia ricusa di fore una simile dichia- 
razione, essa porrà in evidenza quale sia il suo ri- 
spetto pel diritto federale, in un tempo in cui le sue 
tendenze sarebbero dirette, come essa dice, verso lo 
sviluppo e ta riforma di questo diritto , ed avrà pro- 
vato nel tempo stesso l'ostilità de’ suoi disegni diretti 
a turbare la pace della Germania. È da sperare che 
il Gabinetto di Berlino farà una risposta alla Nota 
austriaca, che corrisponda ai desideri ed alle speranze 
di tutta l'Alemagna, distrugga i sospetti e le diffiden- 
ze, e riconduca la pace negli animi e l'amicizia tra 
i Governi. 

Il presente indirizzo delle cose germaniche può 
essere cagione di gravissimi inconvenienti ; ‘ma se, 
come non è da dubitarne, la lealtà e |’ amore della 
giustizia sono la dote generale de’ membri della Con- 
federazione germanica, essi avranno abilità, anche nel- 
l’attuale stato delle cose , di preservare. l' Alemagoa 
dalla sorte della Polovia nell'eventualità di una colli- 
sione europea. Ad ogni modo, |’ Austria, osserva in 
proposito la Gazzetta austriaca, non si graverà mai 
della terribile responsabilità d'avere sospinta voloota- 
riamente l'Alemagna nei pericoli d'una crisi europea; 
e se questa crisi dovesse scoppiare, possa ogni Stato 
germanico, colla purità di coscienza dell'Austria, dire 
di sé stesso d'avere adempiuto cen rettitudine e lealtà 
i propri doveri verso l'Alemago@. Solo, conchiude la 
Gazzetta, quando l'Austria avrà sacrificato il suo ulti- 
mo fiorino, solo allora l’ultimo patriota germanico po- 
uà esclamare con disperazione : Finis Germaniae ! 

— Il partito governativo prepara, in seguito ad 
iniziativa di Bartal, una manifestazione antiprussiana 
per parte della Dieta ungherese. 

— Si legge nella Neue Freie Presse : 

È fuori di dubbio che i governi tedeschi han 
dato alla nota-circolare del conte di Bismark la ri- 
sposta che le era dovuta ; si dice che qualcheduna 
di queste risposte sia molto energica, e che i governi 
abbiano dichiarato che « essi in ogni caso adempireb- 
bero pienamente i loro doveri federali e starebbero 
contro chi violasse il patto federale. » 

Ma gli Stati della Germania centrale, pare non 
vogliano attenersi a questa dichiarazione. 

Ci si scrive difatti da Monaco, da fonte degna 
di fede, che la Sassonia temendo un colpo di mano 
della Prussia, ha di già preparato la conclusione di 
uva convenzione militare a termini della quale un 
corpo bavaro-vurtemberghese entrerebbe nella Sasso- 
nia per impedire un colpo da parte della Prussia. 

Il nostro corrispoudente' pretende sapere che i 
piccoli Stati della Turingia prenderanno parte a que- 
sta convenzione, e peosa che l'Austria avrebbe motivo 
di vedere in quest’atto una firova del desiderio che 
hanno gli Stati medi di opporsi alla politica della 
Prussia ; ad onta che la coutenzione si basi sul mao- 
tenimento della neutralità la più stretta. 

—Si scrive al 7imes da Vienna 31 marzo: 

Finora nessun soldato in congedo è stato richia- 
mato per raggiungere il suo reggimento. Benchè il 
governo austriaco desideri la pace , pure in caso di 
bisogno avrebbe ricorso alle armi per impedire l'ao- 
nessione forzata dello Schleswig-Holstein alla Prussia. 
L'Imperatore e i suoi consiglieri esitano e vacillano, 
ma rischierebbero la guerra auzichè lasciare iufirmare 
la convenzione di Gastein. La persona cui debbo 
queste informazioni, aggiuoge che il governo austriaco 
è pienamente convinto che la sua influenza in Ger- 


mavia sarebbe perduta per sempre se si lusciasse at- 
terrire dalla Prussia. ndo il principe di Hoben- 
zollern lasciò Berlino per Diisseldorf disse che era 
sua opinione essere imminente il pericolo di guerra 
tra l’Austria e la Prussia, perchè il re era irremo- 
vibile nel propovimento di anvettere i Ducati, e l'Au- 
stria ricusava positivameote qualuoque compenso pe- 
cuniario. 

Le grandi autorità militari henno avuto molto 
da fare io questi giorni. L'Austria, per evitare grandi 
spese, non ha messo l'esercito sul piede di guerra , 
ma sono stati presi tutti i provvedimenti per mobiliz- 
zare in 15 giorni 480,000 uomigi. 

La Prussia sarebbe in un grande impegno; se la 
fortuna della guerra le fosse avversa, potrebbe per- 
dere le sue migliori provincie: la sinistra del Reno alla 
Francia, la Silesia all'Austria. Anche la Sassonia po- 
trebbe teotare quella parte di territorio che nel ‘1815 
fu data alla Prussia. 

E l'Austria non corre minor rischio, se perdes- 
se. Le città del Veneto insorgerebbero contro di lei ; 
e beachè forse gli Uugheresi le serbassero fede, insi - 
sterebbero per ottenere l'adempimento de” loro diritti. 
La Sassonia, per la sua posizione geografica , è in 
gran pericolo. Se la Prussia scendesse in campo, pi- 
glierebbe possesso di certi puoti strategici in Sas- 
sonia. 

n -— 0404-463000 

Ecco la Nota del Moniteur sullo. sgombro delle 
truppe francesi dal Messico, riassunta dal telegrafo: 

Il barone Saillard è tornato a Parigi dopo aver 
adempiuto la missione della quale era stato inca- 
ricato. 

Dietro le comunicazioni scambiate tra il sigoor 
Dano, ministro di Fraocia, S. E. il maresciallo Ba- 
zaine e il governo messicano, l’imperatore ha deciso 
che le truppe francesi sgombreranno il Messico in 
tre distaccamenti: il primo partirà nel novembre 1866, 
il secondo in marzo 1867, e il terzo in novembre dello 
stesso anno. 

Tra i due governi sono in corso negoziati per 
sostituire alle stipulazioni finanziarie del trattato di 
Miramare nuove condizioni affine di procurare gua- 
rentigie al credito della Fraucia e agli interessi fran- 
cesi impegnati nei prestiti messicapi. 

— La Presse di Parigi è d’opiuione che, se fosse 
vera la lega italo-prussiana, la guerra, se avesse luo- 
go, si farebbe generale. L'intervento forzato degli Stati 
minori dell’Alemagna e l'attitudine dell’ Italia si trar- 
rebbero dictro presto 0 tardi la Francia, e allora l'Au- 
stria, ridotta all'estremo, chiamerebbe la Russia in 
aiuto, offerendole la prospettiva d'una soluzione della 
questione d'Oriente, secondo le aspirazioni russe. Il 
perchè la Presse conchiude che, senza una profonda 
aberrazione, non è possibile che il signor di Bismark 
si avventuri in un pelago di tante incertezze. Sarebbe 
uo bel preseote per l' Alemagna , il voler dare una 
unità problematica mediante uva guerra universale. 

-Secondo particolari informazioni della Patrie 
la Conferenza pei Priocipati danubiani si era occupata 
della conservazione dell'unione. 

Pare che la Porta voglia attenersi al tenore del- 
la convenzione del 419 agosto 1858. Alì Pascià si 
espresse in questo senso nei vari abboccamenti che 
ebbe coi rappresentanti delle Potenze estere. 

Quantuoque la Porta senta la necessità di mao- 
tenersi ferma sul terreno dei trattati per noo vedere 
compromessi i suoi diritti di Potenza sovran a008= 
derebbe volontieri, dicesi, all'unione dei due Princi- 
pati sotto uo principe indigeno. 


Pare che i ministri turchi cuntivo particolar- 
meole sui pericoli che presenta pel mautenimento 
della pace in Europa la separazione ‘ completa dei 
Principati Ubiti dall'impero e sulle eventualità dei 
gravi conflitti che potrebbe suscitare nel Busso Da- 
nubio per vedere ì suoi diritti di Potenza sovrana di 
nuovo garantiti e confermati dalla diplomazia europea. 

— Leggesi nella Liberte di Parigi: 

giunto a Parigi il maresciallo Niel, e si vuole 
che abbia frequenti colloqui coll’imperatore : si eg- 
giunge che, se la Francia è spiota dagli avvenimenti 
che incalzano a formare un campo di bssérvazione dl 
Reno, a lui ne sarà affidato il comando. 

—Fu chiamato iu tutta fretta a Parigi il ministro 
dell’ interno, marchese di La Valette, il quale dove- 
va starne assente per tutta la settimana. 

— li 4 fu distribuito al Corpo legislativo il pro- 
getto di legge avente per scopo di aumentare di 400,000 
frauchi il maximum della parte contributiva dello 
Stato nella spesa auoua della polizia municipale di 
Parigi. Il progetto è preceduto da uo rapporto nel 
quale si dice che « la tranquillità della città in cui 
risiede | iniperatore, ove trovasi la macchina del g0 
verno centrale, d'onde l'autorità si comunica a tutti 
i fuuziovari dell impero, è iucontestabilmente un in- 
teresse generale di prim'ordine. » 


——etehttt-e0e— 


Scrivono da Londra 29 marzo al Monsteur uni- 
versel : 

La Camera de’lords ha udito la prima lettura di 
un déll presentato da lord Saint-Léonards nell'intento 
di creare dei tribunali di conciliazione per giudicare 
le differenze che nascono tra padroni e operai, e per 
impedire gli scioperi industriali. 

Alla Camera dei comuni Coleridge ha chiesta la 
seconda lettura del 6ill relativo all'abolizione del giu- 
ramento religioso, all’Uuiversità di Oxford. 

Goscheu, che aveva in altra seduta sostenuto un 
analogo provvedimento, ha preso la parola, nov come 
membro del gabivetto, ma come semplice deputato, 
per appoggiare l’oratore, e la di cui mozione è stata 
adottata da una maggioranza di 114 voti (217 con- 
tro 103). 

Gladstone ha categoricamente respinte le due 
proposizioni di aggiornamento del diZl di riforma mes- 
se fuori da Kiuglake e dal conte Grosvenor. Rispon- 
dendo alla prima, ritirata dopo dal suo autore, il 
Cancelliere dello Scacchiere hu dichiarato che il go- 
verno non ha in animo di procedere per via di ri- 
soluzioni, ma che sosterrebbe il progetto nel modo, 
nel tempo e negli intendimeoti annunciati. Rispetto 
alla seconda ha detto che il gabinetto vi resisterebbe 
sino alla fine, considerando il voto di coloro che ap- 
poggiassero l'emendamento come un voto di sfiducia. 
Ha detto che dopo la seconda lettura del progetto 
di legge attuale, che riguarda la sola Ioghilterra, sot- 
toporrebbe alla Camera dei 6sl per I’ estensione del 
voto alla Scozia e all'Irlanda, e per una ripartizione 
nuova dei collegi elettorali, progetti da nou poter es- 
sere discussi nella sessione attuale. 

Dopo le vacanze di Pasqua la lotta entrerà io 
una fase decisiva. I tories sperano che il terzo par- 
tito rappresentato da lord Elcho, Lowe e Horsman 
procurerà loro un appoggio di 40 aderenti, lo che 
produrrebbe uno spostamento di 80 voti, e il pro- 
getto del governo sarebbe respioto. 1 fogli liberali 
sono irritatissimi. Uno di essi sostiene che nel caso 
che l'emendamento fosse adottato la Corona non deve 
esitare a sciogliere il Parlamento. 

— 1 giornali inglesi, che si occupano molto de- 
gli affari \edeschi, si dichiarano affatto favorevoli al 
mantenimento della pace. Il Dasly-News emette fran 
camente il seguenle voto. « Possa la conferenza at- 
tualmente adunata a Parigi trasformarsi in Gongres- 
se! Sarebbe una ventura per l’ iatera Europa ». Il 
Dasly-Telegraph ed altri giornali esprimono lo stesso 
desiderio. N 

; etereo — 

Il Momitore prussiano porta il seguente re- 
scritto dei esivistri della guerra e dell’ interno indi» 
rissatò alle reggense di Postdam, Frauefort sull’Oder, 
Magdebourg, Erfari, Merseboutg , Posen, Liegnitz, 
Breslavia ed Oppelno èd alla presidenza di polizia in 
Bertitb : 

« Un ordine di gabinetto in data d’oggi avendo 


stabilito che diversi edrpi debbano essere portati sia 
sul pede di guerra, sla sul piede di pace rinforzato, 
col preseute noi decrettamo che a termivi dell' arti- 
colo 19 della legge 81 dicembre 1842 non verranuo 
più rilasciati certificati di congedo definitivo a colo- 
ro che sono obbligati al servizio nei depositi, uella 
riserva, e nella landwher uelle circoscrizioni del 3, 
A, 5 e 6 corpo d'armata. 

« Alle persone obbligate al servizio uei depositi 
e nella riserva uoo saranno più rilasciati passaporti 
né carte di domicilio, mu quest’ ultima dispositione 
non verrà estesà 4 coloro i quali not sond obbligati 
che al sertizio della landwhers 

« I due provvedimenti, cioè quello della sospen- 
sione dei passaporti e delle carte di domicilio, e quello 
della sospensione dei congedi defiuitivi non saranno 
applicabili alle persone obbligate al servizio della 
landwher (istruzione 9 dicembre 1858), a quelli del- 
l'età dai diciasette ai venl'anui, ed a quelli dai treo- 
tunove ai quarant'anni, e così pure a quelli che die- 
tro l'istruzione 9 dicembre 1858 favo parte della 
riserva del deposito e del treno : quanto a queste 
persone si mauterranno iu vigore le avtiche disposi- 
zioni. 

« La reggenza dovrà prendere le ulteriori mi- 
sure per l'esecuzione di questo decreto. 

« De Roon. — conte D'Eulenbourg. » 

— lo un nuovo discorso pronunciato dal gene- 
rale Maoteuffel a Toeudern (Slesvig settentrionale) il 
governatore prussiano aununciò con grande solennità 
che il momento non era lontano iu cui si sarebbe 
udito tuonar nuovameule i cannoni di Duppel e di 
Alsen. Egli lasciò iuttavedere che lo Slesvig  setten- 
trionale possa essetè attaccato dalla Davimarca quando 
la Prussia si troverà impeguata in campo con l' Au- 
stria. 

—Si scrive da Berlino all'Indépendance belge : 

La Kriegsbereitschaft (chiamata sul piede di guer- 
ra) si distingue dalla mobilizzazione in quanto che 
quella nou porta ancora il richiamo della landwher, 
nè sopratutto l'ordine per il corpo di cui si tratta, 
di porsi in movimento ; essa è di carattere prepara- 
torio. Ordinata per una divisivie del quinto corpo 
d'armata e per tutto il sesto, si dice che verrà estesa 
a molte divisioni di altri corpi d'armata. Ma gli or- 
divi stati dati sinora sono piuttosto preparatori, e 
comprendono misure che dimanderebbero un certo 
tempo per venir mandate ad effetto. La mobilizzazio- 
ne può esser effettuata più tardi in un tempo bre- 
vissimo. 

«Gli avvenimenti che si preparaîio sul terreno 
federale nov sono meno gravi. 


La Baviera, la Sassonia ed*il Darmstadt havno || 


stretta una lega anti-prussiana tendente a portare la 
questione davanti alla Dieta, la cui maggioranza è 
guadagnata a favore dell'Austria. 


Si assicura che 1'8 marzo, dietro alle prime | 


istruzioni arrivate agli iuviati prussiani, il sigoor Von 
der Pfordien avea di già indirizzato un dispaccio ai 
governi tedeschi per provocare un accordo. 

Il ministro bavarese non vi riuscì, e conchiuse 
quiudi l'alleanza fra i tre govertii di Bavieta, Sasso- 


pia e Darmstadt; Wurtemberg e Badeii presero una || 


posizione intermedia; altri governi dichiararono di 
voler stare colla Prussia nel caso che venisse attace 
cata dall'Austria ; gli è che l'Austtia, a quanto pare, 
ha confidenzialmente assicurato questi govetti che 
non tvrebbe attaccata. la Prussia, ma lo fece ia ter- 
mivi molto vaghi, 

Dalla circolare della Prussia risulta già che essa 
non atcetta Îl giudizio ‘arbitramentole della Dietà, la 
cui maggioranza è composta da partigiani dell’ Au: 
strià, 

La diplomazia, bassndosi sul dispaccio ditcolare 
prussiano 24 marzo, tomiticia @ 66hehiuderé che la 
Prussia potrebbe iu uo tempo fén molto lontano in- 
vitare i goveroi ed i popoli allà convocazione di un 
Parlamento costituito dalle elezioni dirette, e riunito 
per trattare questioni speciali e determinate: 

Come lo si vede, questo è il programma del 
settembre 4863 della Prussié; 

+ Si scrive da Berlino 31 marto alla Gorrisp. 
Havas : 

La pubblica attentione è fivolta innanzi tutto 
alle misure militari state prese dal governo: 

Si è curiosi pecialuiente di conescetno la esten: 


| to quanto a Suez ed a Porto-Said 


sione per vedere se le assicurazioni dute dai nostri 
uomini di Stato, che la Prussia non intende attacca- 
re, von sieno iv coutraddizione coll'ammootare delle 
truppe messe sul piede di guerre. 

— Scrivono da Berliuo che le risposte degli Sta. 
ti medi e piccoli al dispaccio circolare prussiano del 
24 marzo giungouo una alla volta, ma che nou hav- 
vi una sola di codeste risposte la quale prometta uu 
appoggio armato alla Prussia. Tutti rispondono con 
la maggiore riserva, triucerandosi dietro l'articolo 11 
dell'auto federale. Tuttavia alcuui di essi sarebbero 
disposil a prebidere lu consideraziove il progetto di 
riforma ché vettebbé ad essere proposto dalla Prussia: 
fra questi Stati citansi quelli della Turiogia, e il 
grandticato di Baden 

— La Gaszetta di Darmstadt fa conoscere la 
risposta oralé fatta dal tninisttò degli affari esteri di 
Assia-Darmstadt al dispaccio prussiano. Egli avtebbe 
dichiarato che il suo governo si manterrebbe sul ter- 
reno federale, e non riconoscerebbe alle grabdi po- 
tenze nessun diritto di proprietà sui ducati che preo- 
desse origine uel trattato di Vienna. Il granducato di 
Assia-Darmstadt prenderà parte iu caso di guerra 
coutro la grande potenza che prima turbasse la pace 
federale. 

La Prussia, avrebbe soggiunto il ministro, non 
ha nessuna ragione di temere, quando la questione 
dei ducati debba esset risolta da una decisione della 
Dieta, che i suoi giusti e fondati voti sulla sua po- 
sizione non siano adempiuti, rbeître d'altra parte le 
tendenze annessionisie sono pericolose per la Germa- 
nia, e per la Prussia stessa. 

—etett400--— 

Il giornale di Mosca Vidiemosti riconosce ia ter- 
tnivi formali, che l'Austria difeade una causa incov- 
trastabilmente buona , resistendo alle esigenze della 
Prussia, e sostiene essere assolutamente erronee le 
opinioni diffuse sul contegno della Russia. La Russia 
verrebbe meno a' suoi propri intetessi, se volesse iu 
qualche modo costringere l’Austria è cedere alle esi- 


‘ genze d'una Potenza, la cui vicinanza comiucia a di- 


ventare incresciosa a lei stessa, Inoltte , l’Austria di- 
fende una causa evidentemente giusta, difende l’ordi- 
ue delle cose esistente contro aspirazioni egoiste , e; 
malgrado tutte le asserzioni del corrispondente di Pie- 
troburgo della Gazzetta della Croce, le simpatie della 
Russia nella questione dei Ducati sono tutte; e senza 
condizioni, in favore dell'Austria. La stessa neutralità 
che iu caso di guerra lu Russia conserverà, sarà più 
proclive all'Austria che alla Prussia. 

RIA LIL 


Lettere di Costantinopoli del 28 midrtò dicono 
che la deputazione moldo-valacca fu ricevuta da Aalì 


| Pascià il giorno 27. 
Parlasi di una buova imposta the toccherebbe 


il 7 per 0/0 del reddito. 
La conferenza sduitaria ha riprese le sue sedute. 
Le notizie giuote coi piroscafi Said e China as- 
sicurano che lo stato sanitario è buono tanto in Egit- 


IDA 

Il barone di Beaulieu , inviato straordinario e 
ministro plenipotenziario del fe dei Belgi , è stato 
presentato il 17 marzo al Presidente degli Stati Uniti, 
sig. Johnson, dal segretario di Stato Seward , egli 


| ha consegnate le leltere del suo Sovrano » che ao- 


nubziano la morte del re Leopoldo I, e l'avvento al 
trono del re Leopoldo Il. —« Il te mio Sovrano, ha 
detto il barone ; mi ha confidato la missfone di far 
nota è W.E. la ttiotte del venerato suo padre , e la 
sua propria sastnzione al ttono del Béigio. Il re de- 
funto ha manifestato în' più occasioni la sta sincera 
affezione agli Stati Uniti; Il suò stccessote conserva 
gli stessi sentimenti, è l’amico sihcéro ed Affeituoso 
della Unione, 6 i grandi fatti, da essà compiuti, sono 
l'oggetto della sua più viva ammirazione. Il più ar- 
debte desiderio di S.M. non è sblò di conservare le 
cordiali reldzioni, stabilite dul Belgio dopo la éua in- 


|| dipentienza colla grinde repubblica , ma di Avvalo- 


rarle pef il bene e per la prosperità comiderciale déi 
due paesi, chie, mercè le loto libere istitutiobi, hatno tra 
loto grandi è batarali analogie. tl Belgio cedupa sulla 


* carta d'Eutopa dti piccolo spazio, iu fa quétio Spazio è 


rettollo un popolo, clie ha per impresd, Religione, La- 
voro è Libertà; vere sorgenti di aut ditiltà feale, e di 


ES 
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una morale grandezza. Tutto ciò, signor Presidente, 
mi couvince che le assicurazioni d'amicizia e di buon 
volete, the io ho l’incarico di esprimervi, troveranno 
qui buona accoglienza. Permettetemi di aggiuogere, 
iu mio nome, che io sono superbo d'essere stato scel- 
to dal mio re per adempiere questa missione in uu 
paese, il quale mi è stato reso familiare venti anni 
sono in un'altra missione, e che in questo intervallo 
ha tanto aumentato in grandezza. — Ho l'onore di 
presentarvi le mie credenziali ec. » Il Presidente 
Johnson ha risposto: « Il Belgio è principalmente 
noto nella storia come un paese, che ha molto sof- 
ferto, essendo stato il campo di battaglia , in cui le 
nazioni straniere launo combattuto i conflitti delle 
loro idee e delle loro inconciliabili ambizioni. Il 
perché, queudo veggo un rappresentante del Belgio, 
provo il desiderio di rallegrirmi seco del riposo, 


della calma , della prosperità e della digaità , che il || F x POpaoa; 
| vuzie e di persoualità mentre due graodi crisi, una 


di finanza ed una di politica estera, sovrastano in | 
modo assai minaccioso. Nè tace lo stesso foglio che | 


suo paese ha finalineate conquistato sotto lo scettro 
di Leopoldo I. Io non dubito che dalla storia con- 
temporanea apparirà come il Governo e il popolo degli 
Stati Uoiti apprezzino l'amicizia, che i Belgi hanno 
avuta per essi durante questo regno. Quanto a me, 
sono estremamente commosso del buou volere e della 
bontà, che indussero il nuovo re ad esprimerci sì no- 
bilmente gli stessi sentimenti di sincera amicizia. Gli 
Stati Uniti non possono influire direttamente uegli af- 
fari degli Stati europei, ma indirettamente lutti gli 
Stati europei possono trarre profitto dalla politica sa- 


via, giusta e liberale, praticata da questa parte del- || 


l'Oceano. Noi facciamo di tutto ‘per rispettare i di- 
riti degli Stati sevrani, per seguire il sistema di 
non intervento , per respiogere ogoi dittatura stranie- 
ra. Noi cerchiamo di provare come un popolo pos- 
sa essere libero e conservare la sua indipendeuza 
colle proprie forze, estendere il suo commercio, e aste- 
nersi da ogni aggressione, cooperare con altre nazio- 
ni al progresso della civiltà , senza strivgere colle- 
ganze imbarazzauti ; noi cerchiamo in fine di con- 
vipcere le nazioni ch’ esse debbono rimettere ad 
un giusto e pacifico arbitramento le questioni , che 
sarebbero costrette a decidere colla forza. In altra 
occasione, risponderò specialmente alla lettera di S.M., 
ma intanto vi prego d’informare S. M. che il desi- 
derio di questo Governo sarà sempre di conservare 
le più amichevoli relazioni tra 11 Belgio e gliStati Uniti.» 


—Un dispaccio giunto al ministero della guerra a || 
| è chiaramente dimostrato dal Pungolo, il quale di- 


Brusselles anunziò che la deputazione incaricata di 
potificare all’ imperatore del Messico |’ avvenimento 
di Leopoldo II al trono del Belgio era stata assalita 
sulla via di Messico da una banda di malaudrini. Ne 
seguì un combattimento accanito, io cui perì il ba- 
rone d’ Huart e parecchi altri furono feriti. 

Troviamo a questo proposito i seguenti partico- 
lari nell’ Indep. delge. 


Da ieri eransi sparse voci relative a una aggres- || 


sione coutro la missione belga nel suo tragitto da 
Messico a Vera-Cruz. La loro gravità ci imponeva la 
maggior riserva e ci siamo astenuti dal pubblicarle. 
Ma ora abbiamo da fonte certa le seguenti iufor- 
mazioni : 

La missione belga, composta del generale Foury, 
del luogotenente barone d'Huart, aiutante di campo 
del conte di Fiandra, del luogotenente Marchal, aiu- 
tante di campo del generale Fouty, e dei siguori 
d’Alcantara e Dorlodot, aveva lasciato Messico per 
recarsi a Wera-Cruz, actompaguata dal marchese Alt- 
wies, che fa parte del corpo belga al servizio del- 
l' imperatore del Messico. 

Il generale Foury, i signori Altwies, d'Huart é 
Marcha) erano in vettura di posta. I sigg. d’ Alcan- 
tara e Dorlodot li precedevano a cavallo. A veuti le- 
ghe da Messico in ana stretta a Rio-Frio, la vettura 


fu assalita da venticinque individui, the fecero su | 


essa una scarica generale. Quest'aggressione fu fatale 
6 188: 


NOTIZIE COMPENDIATE 
— eGo — 


Annunciano i giornali governativi di Firenze che 
nel venturo lunedi, al risprirsi della Camera, il mi- 
nistero domanderà immediatamente la discussioue dei 
provvedimenti finanziari e Quattro mesi di esercizio 
provvisorio del bilancio. Nel dare però questa notizia 
gli stessi fogli si lamentavo perché la commissione 
procede lentamente ne' suoi lavori, e taluno d'essi ag- 
giuuge che, al punto in cui sono le cose e volendo 
anche supporre la massima celerità, il dibattimento 
non potrà forse incominciare che verso il 20 o sulla 
fine del mese. Se vi è cosa, prosegue a tale riguardo 
la Perseveranza, che possa Duocere in questo mo- 


|| inento al credito pubblico e ella situazione politica 


dello Stato, sorebbe sppuuto di vedere, come se ne 
ha pur troppo il sospetto, la Camera occupata di mi- 


come a superare la crisi finauziaria è duopo accettare 


nuove gravezze, così ad allontanare la crisi estera sarà || 


necessario riporre completa fiducia nel ministero. E 
quasi che non fosse abbastanza chiara quest'ultima insi- 
nuazione,occorre immediatamente un articolo del Conte 
di Cavour, il cui concetto è che debbansi accordare al 


goveruo i picni poteri per un dato tempo, affinchè possa || 


agire colla dovuta unità e celerità d’ azione. Ma è 
d’uopo aggiungere che appena i fogli più servilmen- 
te ligi al potere osano farsi propuguatori di siffatta 
proposta, mentre tutti gli altri, e indipendenti e de- 
mocratici e conservatori, sono concordi nel dichiara- 


re così che nell'attuale governo non è da riporre la || 


minima fiducia, come che la situazione non sembra 


|| tale in realtà da giustificare quelle eccezionali prete- 


se. Le voci di guerra tra Prussia ed Austria‘ sono 


|| accolte da molti giornali italisni con molta incredulità, 


faceudosi osservare che da più di mezzo secolo assui 
spesso ne fu rappresentata la probabilità e l’imminen- 
za, senza che mai le dicerie ed i presagi fosse- 
ro seguiti dai fatti, e notandosi inoltre che in ogni 
caso sarebbe alto di meschiva e puerile  politi- 


il ca l'assumere responsabilità a favore dell'una o del- 


l’altra fra le fdue potenze, le quali è notorio es- 
sere entrambe del pari animate da sentimenti e da 
interessi opposti a quelli della rivoluzione italiava. Ciò 


chiara di non prestare affatto fede alle probabilità di 
guerra; ciò è affermato egualmente del Corriere ita- 
liano, il quale coochiude essere mestieri guardarsi 
dalle soverchie illusioni, riconoscere che la Prussia 


| non ha nè può avere nessun vincolo di simpatia col- 
l'Italia, e diffidare sopratutto delle allarmanti notizie | 


spacciate per lo più da speculatori dell’ estero nell” 
unico scopo di accrescere sempre più il discredito dci 
fondi pubblici italiani. Così quest’ uitimo foglio poi 
come altri di diverse provincie invitano Îl governo a 
portare la sua attenzione piuttostochè ;a quello |che 
sctade all’estero, da cui esso non potrebbe mai ri- 


|| trarre nessun vantaggio, alle auormalità ed ai pericoli 


che vanno oguora più moltiplicandosi nella interna 
situazione, sia pel malcontento che regna a causa del- 
le intollerabili imposte, sia per l'agitazione che si 


| dice provocata dagli avversi partiti. 


Io mancanza di nuovi fatti che modifichino in 


| modo qualunque la situazione, poiché non si hanno 
{ ancora più estese notizie intorno alle annunciate let- 


tere autografe dello czar Alessandro, tutta l’importan- 


|| z4 delconflitto fustro- prussigho prosegue ad essere 


concentrata nella circolare prussiana e nella Nota austria- 
ca; st cui senza riposò si succedono gli svariati comenti 
del giornalismo. Dagli articoli che gli organi del go- 
vetiò viendese dedicano al dispaccio di questo è fatto 


|| rilevare quale defivitiva intenzione animi l' Austria 


al barone d'Huart, che colpito da uva palla alla te- | 


sta, cadde morto. 

1 suoi compagni; il generale Foury e Altwies; 
si sono immediatamente slanciati dalla vettura, e seb= 
bene due di essi; a quanto si dice; fossero già feriti, 
riustirono a fitéttere ih fuga i loro aggressori. É 

Informato di questo avvenimento , 1’ impertitoté 
Massimiliano si recò tosto a Rio-Frio, ey dieiro suo 
ordine, i feriti furono trasportati a Messico. 

Ecco quanto abbiamo saputo finora ; aspettiamo 
altri particolari. 


dopo la pubblicazione del medesimo. Il gabineiio au- 
sttiatò ron Ytol mettersi in contradizione col patto 
federale : se la Prussia si rifiuta di fare uguale © 
catégotici dichiarazione , palesa itanifesto lo- spirito 
di ostilità che la eccita non solo: vonito l'Austria ma 
coniò futla la Gertiania. In lal daso qualora conti= 
nuasso negli hppareechi militari cui da qualche tempo 


| dà mano, le spetterebbe intiera la responsabilità delle 


evenienze. Da tutto ciò emerge manifesto che la Nota 
austriaca, non ostante il carattere eminentemente pa- 
cit cui fa tepiedià ; ed abzi sppidté.tà dieta al 


€850, veone quasi ad imporre uo ultimatum alla Prus- 
sia, costringendola a palesare se viole o nò soddisfa- 
re agli inipegui che la legano come potenza germeni- 
ca, oppure se ha fermo di farsi giustizia da sè me- 
desima contrariamente alle prescrizioni dell’ atto fe- 
derale. 

Dalla risposta del gabinetto di Berlino alla No- 
ta austriaca comiacerà forse un secondo perio- 
do diplomatico , del quale erano d'altronde poste 
le prime fila nella circolare della Prussia agli Sta- 
si secondari. La Prussia metterà innagzi la que- 
stione ella riforma federale , in quei termini, 
8’ intende, che le premesse contenute nella circolare 
lasciano presupporre. Ed un urticolo della Gazzetta 
di Colonia dispeosa dal divagare in ipotesi intorno 
all’ indole particolare delle proposte che la Prussia 
presenterà alla Dieta. Secondo il giornale citato, il si- 
gnor di Bismark proporrebbe che si raccogliesse una 
assemblea nazionale a Fraucoforte. Alle deliberazioni 
di questa assemblea sarebbero sottoposte diverse qui- 
stioni aventi per iscopo la coucentrazione delle forze 
di terra e di mare della Germania del Nord e l’or- 
dinamento consoiare nelle mani della Prussia, E la 
‘Corr. proo. di Berlino, dichiara che una pronta riforma 
federale è tanto più urgeote, in quanto le risposte de- 
gli Stati confederati alla circolare prussiava furono 
meno soddisfaceuti. Dal che si deduce, come osser- 
vavo i giornali vieonesi , che il vero scopo della ri- 
forma proposta dalla Prussia è d'impedire che gli 
Stati di second’ ordive prendano risoluzioni nou trop- 
po gradite al gabinetto di Berlino. E per consegueu- 
Za, notano questi stessi fogli non trattarsi più del- 
la semplice questione dei ducati ma di tutta la que- 
stione tedesca, non della convenzione di Gastein, del- 
la sovravità dello Schleswig-Holstein , della caudida- 
tura del principe d’ Augustemburgo , ma dello stato 
federale tedesco, dell’ indipendenza delle potenze se- 
condarie e dell'equilibrio europeo. 

Ad ogui modo però è necessario , prima di po- 
ter formulare un ragionato giudizio sulla presente 
situazione , di conoscere quale esito avrà !' officioso 
intervento dello czar Alessandro. Forse, a determi- 
nare l'iniziativa di questo contribu la risoluta atti- 
tadive degli Stati secondari della Germauia, i quali 
pronunciandosi iutoruo alla circolare prussiana dichia- 
rarono di voler seguire l'Austria sul terreno costitu- 
zionale nel quale si è posta ed affermarono di vedere, 
com’ essa, nell'articolo undecimo del patio federale 
l’unico mezzo di giungere ad una soluzione pacifica 
e legale della differenza che divide le due maggiori 
potenze. Nell’ aspettativa dell’ esito che avrà la me- 
diazione russa , va frattanto moltiplicavdosi ogui 
giorno il contingente delle notizie da ogni parte dif- 
+ fuse intorno alla soluzione probabile del conflitto, e poi- 
chè delle medesime sono generalmente autori giornali 


|| appartenenti ad ogui paese e ad ogni opinione politi 


ca, quindi é che le innumerevoli informazioni quoti- 
dianamente divulgate somministrano indizi ed argo- 
menti egualmente plausibili tauto per chi vuol pre- 
vedere la guerra quanto per chi ha fiducia in una 
pacifica soluzione. 

Iotanto è da Berlino smentito che l'Inghilterra 
abbia chiesto alla Francia se voleva prender parte 
ad una mediazione per comporre pacificamente la 
vertenza austro-prussiana. Il gabivetto di sau Giaco- 
mo ha al contrario significato a quello di Parigi l'iu- 
teodimento di rimanere neutrale anche nel caso in 
cui la Francia fosse trascinata a prender parte agli 
ivvevimeuti. Chi ricorda dopo ciò l'equivoco lio- 
guaggio del Constitutionnel, non potrà a meno di ri- 
conoscere a qual debole filo si affidassero coloto che 
speravano vedere la Prussia e l’Austria pacificate la 
mercè di un intervento diretto e forse collettivo del- 
l'Europa. Sola oramai a raccomandare simile modo 
di soluzione resta la Russia; ma la Gazzetta di Mo- 
sca. ed il Giornale di Pietroburgo, quando propugnano 
un siffatto indirizzo, si veggono ricordato , nelle ri- 
sposte dei giornali europei, ciò che essi medesimi scris- 
sero illorchè si trattò di sottoporre ul giudizio di uo 
areopago internazionale fe sorti della Polonia. Oggi 
gli organi officiosi del governo moscovita si spiagouo 
fito a patrocinaf@ l'applicazione dél suffragio 
sale nei duchti; ma non isfugge ad altri fogli come » 
accennando allo Schleswig-Holleiny mirino essi forse 
e intendano ferire la questione dei Principali daou- 
‘biavi. Non & inverosimile anzi, osserva a questo pro- 
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posito qualche giornale, che le faccende della Moldo- 
Valacchia, contri )uiscano adesso a rendere inerti se 
non tacite le potenze rispetto al conflitto austro-prus- 
siano; ma non è neppure inverosimile che coll'avve- 
nire questo conflitto apparisca tanto grave e minacci 
così estese complicazioni da rendere inevitabile quel- 
l'intervento da cui si rifugge presentemente. 
Preoccupati come sono della situazione estera e 
del conflitto col governo di Berlino , i gioruali di 
Vienna sembrano aver messo quasi in disparte la 
questione interna e nulla d’importante è dai medesimi 
accenvato intorno alla questione uogherese. A questo 
silenzio supplisce peraltro una breve corrispondenza 
di Pesth, inserita vei giornali francesi, la quale as- 
serisce che malgrado le esigenze delle faccende austro- 
prussiane il gabinetto viennese nov trascura per que- 
sto gli affari d'Ungheria, nè interruppe menomameute 
le trattative che aveva all'uopo iniziate colla commis» 
sione della Dieta. In questa pertanto andrebbero pro- 
seguendo gli studi preliminari per giungere alla de- 
sigoazione degli affari comuni, in cooformità di quauto 
fu riconosciuto necessario nel secondo indirizzo della 
Dieta, e per quanto i lavori relativi sieno ancora poco 
inoltrati, si ha speranza di vedere la commissione 
giunta tra non molto ad uu resultato soddisfacente. 
Risorgerà però allora la questione non meno grave e 
scabrosa della continuità del diritto e della iacondi- 
zionata sanzione delle leggi del 1848, intorno a che 
è tuttora beo lontana una intelligenza tra il governo 
e la Dieta, esigendosi dal primo che abbiano ad au- 
teporsi, come preludic necessario di ogui trausazione, 
la revoca e la modificazione delle leggi suddette, che 
dalla seconda iavece vogliono considerarsi soltanto co- 
me conseguenza di coucessioni previameate ottenute. 
Ed in questo proposito appunto si fa credere che qual- 
che discrepanza regui vel seno del gabinetto austria- 
co, in conseguenza della quale, come sia esaurita e 


portata in modo qualunque a componimento la presente 
crisi austro prussiana, nov sarà improbabile che abbia 
luogo una modificazione mipisteriale. 4 

Se i giornali spagnuoli sono esattamente infor- 
mati, il presidente Johoson avrebbe indirizzato una 
Nota energica al Chili, nella quale esprime il suo 
rincrescimento pel rifiuto dato dal governo. chiliano 
alle offerte fatte dalle potenze mediatrici e dichiara 
che gli Stati-Uiti continueraono a teuersi vella più 
stretta neutralità. 

L'accoglimento fatto dal Presidente degli Stati- 
Uniti d'America alla legazione belgica, del quale so- 
uosi superiormente dati i particolari , è dai giornali 
riguardato come buon sintomo rispetto al Messico se 
guardisi che l'imperatrice è sorella del re dei Belgi, 
e che una legione belgica fa parte dell’armata mes- 
sicana.I pochi particolari, pur sopra riferiti, dell’ assa- 
limento della legazione belga fra Messico e Veracruz 
provano che essa non fu che il fatto di una banda di 
ladroni. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 


Napoli 9. — È arrivato il principe Napoleone. 
Stamane gli studenti di mediciva tumultuarono pel 
nuovo regolamento sugli esami. L'ordine fu pronta- 
mente ristabilito. 

Vienna 9.—La Debatte dice che l’Austria deve 
dichiarare impossibile la contiouazione delle trattative 
finchè la Prussia non dia contr'ordine per la mobi- 
lizzazione del suo esercito. 

La Presse dice che la risposta austriaca fu spe- 
dita sabato. Assicura che è concepita in tuono d’in- 
timazione. Se la Prussia non risponde favorevolmen- 
te, l’Austria proporrà immediatamente alla Dieta di 
fare preparativi di guerra. 


Berlino 9.— Una Nota austriaca domanda che 
la Prussia cessi dagli armamenti. Soggiunge che 
l'Austria nou ha armato e quindi non può disar- 
nare. : 

Francoforte 9.—La Prussia presentò alla Dieta un 
progetto di convocazione di una assemblea di tutti i 
popoli tedeschi, da costituirsi per elezioni dirette e 
a suffragio universale. La Prussia presenterà a que- 
slassemblea un progetto di riforma del patto fede- 
rale. 

BORSA DI PARIGI 
del 8 Aprile. 

3 per 100......cccercsrezizioie nine 

A 4 per 100 ...... 
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PONTIFICIA ACCADEMIA 
DELLA IMMACOLATA CONCEZIONE 
DI MARIA VERGINE 


Mercoledì 11 aprile alle ore 5 pomerid. nelle 
Sale Accademiche del Convento dei Ss. XI1 Apostoli, 
la Sezione di Erudizione Sacra terrà adunauza , ed 
il rev. sig. prof. D. Eorico Fabiaui, Presidente della 
Sezione, lratterrà il seguente argomento: 


Delle prime origini delle tre scuole Giudaiche- 
Farisea, Essena, Sadducea--e del modo con cui le 
ha storicamente interpretate Ernesto Renan. 


rp 


PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA 
DI ARCHEOLOGIA 


Mercoledì 11 aprile 1866 alle ore 54 pom.in puo- 
to, si terrà Adunanza uell’ Aula dell’ Archiginnasio 
della Sapienza, nella quale il Socio Ordinario Mou- 
siguor Vincenzo Tizzani, Arcivescovo di Nisibi , ra- 
gionerà sulla Magia degli Antichi. 

Questa lettura terrà luogo di quella, che doveva 
fare il ch. P. Garrucci d. C. d. G. Socio ordinario, 
impedito da malattia. 


OSSERV/ ZIONI METEOROLOGICHE FATTE;NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 80. SUL LIVELLO DEL MARE 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Innanzi l'Illîo sig. avv. Lauri Ass. Civ. 
di Roma 
igg. Egidio, e Stefano 
Fotppali ur nella piazza 
+ 57 rapp. dal sig. I 

Mancinelli Proc. di Collegio. Roe 

Si citano i sigg. Elena Costa, e dottor 
Carlo Maggiorani assenti, e dimoranti nel 
Regno delle due Sicilie, © precisamente in 
Palermo nelle forme prescritte dai 6$ 483 
485, è 1644 del Regolamento giudiziario a 
comparire nella prima udienza dopo giorni 
40 per sentirsi condannare solidalmente al 
pagamento di scudi centoquaranta dai citati 
in solidum dovuti per quattro rate men: 
di canone a tutto marzo 1866 gravante il 
Casamen'o posto in Roma in via del Monte 
Asta Tai pio al 38, e vicolo de Chio- 
aroli n. 4 al 5 come da Istrome; 
dal Notaro Bartoli nel dì 29 Tugito 1888, © 
rilasciarsi l' ordine esecutorio solidalmente 
contro i detti citati, con la di loro con- 
danna solidale alle spese anche stragiudiz, 
e Viaterionza le sentenza. 3 

isto dalla Direzi n ii 
tir Sprite 2868, one Genile di Polizia 


L'Assess. Generale 
A Avv. Collema: 
Oggi 4 aprile 1866 furono consegnate 
conte due all po sig. Ass. di Polizia ed 
a!tra affissa alla porta princi, di 
forma di leggo. p principale dell’Ud. a 


R. Bertoni cursore 
Carlo Mancinelli Proc. 


Illo sig. Assessore Civile di Roma av. 
Bruni. Ad inza di Assunta Vignoli ene- 
de di Andrea Nespica dom. a Roma rapp. 


+ 18,7; di, [8,8; 


Termometograto 


massimo minimo 


+ 18,9; 


dal Proc. Lorenzo Manzoni si cita per af- 
fissione ed inserzione in Gazzetta Luigi Lu- 
ciani d’incognito domicilio, a comparire do- 
po tre giorni, e sentirsi condannare al pa- 
gamento di sc. 20 prestito, cd alle spese e 
farsi ec il Decreto ec. si ord. ec. Affissa li 
10 aprile 1866. R.Bertoni cursore. 
Lorenzo Manzoni proc. 
Secondo Turno Civ. di Roma 

._ Ad ist. di Cesare Cremonesi possid. via 
in Arcione N. 114 rap. dal sott. 

Si cita la sig.Giulia vedova del fu Giu- 
seppe Simonetti come tut. dei figli eredi 
del med. non che chiunque altro credito: 
re, o interessato, incerto alla eredità del 
med. per affissione ed inserzione in gazzèt» 
ta a forma dei $$ 483, e 1547 di procedu- 
ra a comparire nella prima udienza dopo 
otto giorni per sentir decretare che all’ist. 
appartengono in proprietà i mobili dell’ ul- 
tima casa di abitazione del defonto descritti 
nella nota di cui in atti a forma dei docu 
menti ec. e che perciò male furono coma 
presi nell'inventario dei beni dello stesso 
defonto. Sulle premesse la Sentenza coi 
ogni opportuno ord. e condanna di chi di 
Tagione alle spese. Gius. Diotallevi proc. 

Affissa alla porta dell’ uditorio a forma 
di legge li 9 aprile 1866. 

Tommaso Berti cursore 


. Si fa noto a chiunque per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $ 1596 del Re- 
golamento legislativo , che ; accogliendosi 
l’istanza dell’Illîîo e Rito monsignor Carlo 
Borgnana per l’esonerazione dall' officio di 
coamministratose dei beni dotali della ve- 
dova di Nicola Vici sig. Agnese Bandini , 
come ancora l'istanza di questa, con Re- 
scritto 8Sîo del giorno tt) febraro 1866, e 


successivo decreto esecutoriale esibiti negli 
atti dell’infrascritto Notaro, è stato depu- 
tato in Curatore della stessa signora Agnese 
Bandini ed in Amministratore de’ di lei be- 
ni dotali il sig. avv. Domenico Bigioni. 

Roma 40 aprile 4866. 

Gioacchino Politi Not. della Segnat. 
Fallimento 

Questo Ecco Trib. di Commercio con 
Sentenza del giorno 9 aprile corrente ha 
prefisso ai creditori contumaci dei falliti 
Alessandro, e Fortunato fratelli Possenti un 
nuovo, e perentorio termine di giorni qi 
dici da oggi decorrendi a presentare i t 
de’ loro crediti ai Sindaci provvisionali sig. 
Carlo Valdrè e Giulio Paolucci ovvero de- 
porli nella Cancelleria del lodato Tribunale 
per quindi procedersene alla verificazione 
innanzi all'Illmo sig. Alessandro Bruni Giu- 
dice Giureconsulto, e Commissario del falli- 
mento, qual termine inutilmente decorso ha 
ordinato la prosecuzione degli atti non o- 
stante la loro contumacia. 

Roma dalla Cancelleria del lodato tri- 
bunale li 10 aprile 1866. 

Gio. Albertini Sost. Canc. 


Fallimento 

Questo Ecco Tribunale di Commercio 
con Sentenza del giorno 9 aprile corr. ha 
prefisso ai creditori contumaci del fallito 
Luigi Moronelli un nuovo e perentorio ter- 
mine di giorni quindici da oggi decorrendi 
a presentare i titoli de loro crediti al Sin- 
daco provvisionale Alessandro Narducci 
ovvero deporli nella Cancelleria del lodato 
tribunale. per quindi procedersene alla ve- 
rificazione innanzi all’Illîo sig. Francesco 
Gauttieri giudice Commissario del fallimen- 
to, qual termine inutilmente decorso ha or- 


dinato la prosecuzione degli atti non ostan- 
la loro contumacia. 

Roma dalla Cancelleria del lodato tri- 
bunale il 10 aprile 1866. 


Gio.Albertini Sost. Canc. 


Si deduce a pubblica notizia , che con 
atto emesso innanzi il primo turno del Tri- 
bunale Civile di Ron 0 21 marzo 
41866 Francesco Nicolai di Gerano, Abbazia 
di Subiaco , ha dichi di astenersi, © 
quante volte occorra di ripudiare 1° eredità 
del suo genitore Giuseppe. 


Gaetano Sciarra Proc. Rot. 
———_———___ _—_—_—__ _—_— 


AVVISI DIVERSI 


Venerdi 13 corr. nel Negozio 
Bottacchi in via del Piè di Marmo 
numero 1, si effettuerà una vendita di 
libri Ecclesiastici , contenente Opere 
Toologiche , Storia Sacra e Profana, 
Archeologia ed altri di varia lettera- 
tura incominciando alle ore 5 e 3 
quarti pom. 


Da affittare nel Palazzo in via 
Monserrato N. 25 un appartamento 


al secondo piano con Scuderia e Ri- 
messa. 


__————r—rrrrrrr.rr_ r_——————————————————————t—11zkz€m 
ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


mn 


ES 


Num. 82 — 1866 


— 0-10408-4-080— 


TI prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un'anno sc. 7. Un semest.:se. 3. 80. Un trimest. se.1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2. 20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


——_——_—_—_—————— 


esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


Mercoledì 14 April 


Gli atti del Governo inseriti/nel Giornale di Roma sono offitiaife 


— 1406-3000 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.°1A- 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 11 Aprile 


Jeri mottina' nel Palazzo Apostolico al Vie 
no comvennero gli Emi e Ribi Carditiafi ed i 
Consultori della Congregazione de’ Sagri Riti onde 
prendere ad esame per la seconda volta un Miracolo 
avvenuto in Costavtinopoli ad intercessione del B. Leo- 
nardo da Porto Maurizio, che propouesi per la Cano- 
nizzazione del medesimo. 

Ad affrettare colle preghiere il prospero esito di 
tal Causa nella Chiesa del Ritiro di S. Bonaventara, 
come pure in quelle degli altri Ritiri che trovansi 
fuori di Roma, nel corso della mattina si tenne  so- 
lennemente esposto il SSmo Sagramento. 

-—— etero — 


NOTIZIE DIVERSE 


Il priucipe Napoleone, appena giuuto in Napoli, 
fu visitato dal principe Umberto , la cui anuuuziata 
partenza per Fireuze non è aucora ben precisata. 

La Finanza del 9 corr. dice che da Napoli 
continuava la partevza di milizie ma non in grandi 
masse. I vari corpi che lasciano i loro quartieri sono 
passati in rivista dal priocipe Umberto. Ad uno di 
questi corpi il principe avrebbe dirette parole che 
furovo interpretate come annunzio di probabili vicini 
avvenimenti. 

1 trambusti avvenuti nella Università di Napoli, 
dei quali ieri faceva cenno un telegramma, sono dai 
giornali di quella città, raccontati con lunghi parti- 
colari. Furono abbastanza gravi da destare un vero 
allarme, dappoichè occorse |' intervento premuroso 
delle guardie di pubblica sicurezza e di molta guar- 
dia nazionale per sedarli. Il rettore si trovò esposto 
ai pericoli che potevano seguire alle invettive contro 
di lui più specialmente dirette , e taluni professori 
che s'iotromisero per capacitare gli studenti intorno 
al nuovo regolamento di medicina ideato dal Natoli, 
che essi proclamavano eccessivo, minuto, inattuabile, 
furono fischiati. I tumultuanti , rimasti padrovi del 
locale dell’Università, ne chiusero le porte, e com- 
misero guasti all’interno di esso, scassinando le im- 
poste, rompendo sedie, lastre ec. L'arrivo della forza 
fece cessare il tumulto, il quale venne disapprovato 
anche dalla maggioranza degli studevti. 

944408 

Dalia Gazzetta di Vienna del 5 aprile: * 

Ieri, alle 2 pom., ebbe luogo la grande parata 
del'a guarnigione, ordiuata da S. M. l'Imperatore. Le 
truppe erano comandate dal comandante generale di 
Vieuua, tenente maresciallo conte Thun. Vi assiste- 
vano tuti i generali liberi dal servizio, io piena pa- 
rata, fra' quali notavansi i sigg. Arciduchi marescial- 
lo Alberto, Guglielmo e Leopoldo, il Granduca di To- 
scana; il Duca di Modena, ecc. Poco dopo lej2, compar- 
ve S. M. l'Imperatore, che, salutati gli astanti, mon- 
tò tosto a cavallo , e si recò sulla piazza della pa- 
rata, dove venne ad iucontrarlo il comandante gene- 
rale, iusieme cogli altri generali di servizio. Il nu- 
meroso pubblico, colà adunato, salutò la M. S. con 
viva eutusiastici; le truppe presentarono le armi; si 
abbassarono le bandiere, e fu sonato l'inno nazio» 
nale, mentre la M. S. passava ia rivista le truppe, 
le quali poi sfilarono dinnanzi a S. M., prima a bat- 
taglioni, e poi a brigute. Dopo ciò, tutti i generali e 
gli uffiziali della guarnigione si formarono in semi- 
cerchio dinanzi all’ Imperatore, il quale espresse loro 
la sua sodisfazione per la bella tenuta delle truppe , 
e ordinò che fosse fatta loro conoscere una tale So- 


vraua soddisfazione. Indi la M. S. ritornò a Corte a | 


cavallo, insieme col suo seguito. Assistevano a tale 
parata oltre 20 mila persone. 
.|  — Leggiamo.mella Wicser Abendpost del 4 aprile: 

e Gli organi miuisteriali di Berlino, con éoren- 
za che sarebbe degna di miglior causa, continuano a 
intrattenere i loro lettori della storiella di congedati 
austriaci, che ritornano ai loro reggimenti”, e ciò in 
base a pretesi ragguogli, che gitugono a que' giorva- 
li da vari luoghi. Siamo in grado di assicurare, in 
modo affatto positivo, che, per parte dell'Austria, noo 
avvenne finora in alcun modo une chiamata dei sol- 
dati in congedo ». 

La stessa Wiener Abendpost ha, nel suo Bullet- 
tino della giornata, quanto appre:so : 

« Secondo notizie pervenuteci da Monaco da fonte 
competente, la Nota del conte Karolyi al conte di 
Bismark, presidente del Ministero, produsse la miglior 
impressione in ogni parte della Germania, e fu ac- 
colta colla più viva adesione. 

« Abbiamo avuto occasione ripetutamente di mo- 
strare in modo esteso come tutta la stampa liberale 
di Prussia si trovi nella più patente opposizione col- 
la corrente guerresca , da cui si lasciano condurre i 
circoli autorevoli di Berlino. I fogli liberali e indi- 
pendenti di Prussia combattono in massima la politi- 
ca esterna del Gabinetto di Berlino in modo non me- 
no deciso che l'interna, Particolarmente disapprovano 
il contegoo, che il Governo prussiano ha creduto bene 
di assumere verso l’Austria nella questione pendente. 
I documenti, con cui la dipiomazia prussiana si stu- 
dia di giustificare quel contegno , vengono sottoposti 
ne' giornali liberali prussiani ad una critica , tempe- 
rata sì nella forma, ma auvientatrice nella sostanza, 
Le pretese prove degli armamenti austriaci , recate 
ogni giorno cou istancabile perseveranza dagli organi 
ufficiosi della Sprea, incontrano dubbio e incredulità 
in tutto il giornalismo prussiano, anzi vengono qua e 
là persino smentite, satireggiate,schernite direttamente. 

« Avuto riguardo al rigore, con cui viene eser- 
citata in Prussia la sorveglianza della stampa sotto il 
presente sistema, non potrebbe immaginarsi contrasto 
più spiccante. Tanto maggior sodisfazione ci reca il 
prenderne atto , quanto che in Austria avviene pre- 
cisamente il caso opposto. I fogli austriaci indipen- 
denti, — possiam dire , quasi senza eccezione alcu- 
na, — stanno dalla parte del Governo nella questio- 
ve tedesca della giornata. Essi spalleggiano la politica 
che il Gabirietto di Vienna serba verso la Prussia ; 
lo fanno senza distinzione del loro punto di veduta 
di partito, e ad onta che una parte di loro si trovi 
in opposizione colla politica interna del Governo; lo 
fanno, sebbene qua e là non dissimulino punto la loro 
opinione subbiettiva che le presenti complicazioni fu- 


rono favoreggiate, o almeno rese possibili, da passi 


intrapresi ne’ giorni anteriori per perte d’uomini di 
Stato austriaci. Noi abbiatho registrato una serie di 
manifestazioni, altrettanto elevate e vigorose, che con- 
scie di sè e patriottiche , del virile amor patrio , on- 
de è animato il giornalismo austriaco tutto quant'è, 
qualunque sia il suo colore di partito. 

« Facendo constare questo fatto innegabile, non 
abbiamò altra intenzione che quella di additare la dif- 
ferenza della posizione che assume l'opinione pubbli- 
ca in Prussia ed in Austria ». 

— La Debatte, che aveva recato la notizia del- 
l'arrivo del Duca Ernesto di Coburgo-Gotha a Vienna, 
oggi la smentisce, come fecero. parecchi altri gior- 
nali , indi aggiunge :.« Egli (il Duca) aveva a quanto 
dicesi, mandato qui il sig- di Meyern, capo del suo 
Gabinetto, con una lettera autografa per S. M. l'Im- 


peratore. Il consigliere intimo di Gabinetto , sig. di 
Meyern, è già ripartito da Vienna. Il Duca si rivolse 
con. rimostranze miliganti e conciliative ai Sovrani 
d'Aaviria e di. Prussia. Non pere cli' egli:abiiio pre- 
senjato propriamente un progetto di mediazione. Egli 
non si sarà appellato invano al cuore, come pure alla 
perspicacia di S. M. l'Imperatore Francesco Giuseppe. 
Il punto di veduta dell'Imperatore è espresso in modo 
abbastanza chiaro e determinato nella ‘Nota del suo 
inviato a Berlino. Oltracciò, nella questione dei Du- 
cati, non si tratta punto di un interesse specifico 
austriaco. In questa vertenza, l’Austria sostiene uni- 
camente il diritto, e siccome la Prussia, in forza dei 
trattati, può impedire l'effettuamento di questo diritto, 
l’Austria richiede almeno che sian rispettati quei trat- 
tati c mantenuto lo statu guo. Sarebbe quindi diffi- 
cile sbagliare, ammettendo che il Duca abbia qui ri- 
cevuto una risposta in tal senso ; però chi sa s°, egli 
abbia ottenuto uguale risposta a Berlino , dove si era 
rivolto auzi tutto ? Pur troppo si ha motivo di du- 
bitarve molto ». 


— Leggesi nella Gazzetta di Venezia: 

Alla speranza che, malgrado tutte le minacce di 
guerra imminente, la guerra non avrà luogo , hanho 
potentemente contribuito la risposta degli Stati medi 
della Confederazione germanica alla Nota circolare 
della Prussia, e l'attitudine, presa con molta abilità 
del governo di Vienva. L' Imperatore Francesco Giu- 
seppe noo vuole iniziare uva deplorabile guerra, non 
solo perché i persovali suoi sentimenti verso il re di 
Prussia ne lo sconsigliano, ma altresi perchè intende 
di rispettare l'art. 11 del Patto federale. Esso do- 
manda alla Prussia una coutrodichiarazione pacifica , 
e la relativa Noia è stata comunicata ai governi ger- 
manici ed alle grandi potenze d'Europa. Per conse- 
guenza, il pretesto allegato degli armamenti dell’Au- 
stria è sveutato, e bisognerà cercarne uo altro, se la 
Prussia intende persistere ne’ suoi disegui di guerra, 

Molti sostengono che |’ Austria dovrebbe ce- 
dere l'Holstein alla Prussia, trattandosi di un Ducato, 
che eccede di poco il mezzo milione ed ha circa 155 
miglia quadrate di superficie. Essi dicono, a che mai 
può servire all'Austria un sì piccolo Stato, separato 
da altri Stati dal suo territorio ? L'Austria, risponde 
l'Ost-Deutsche Post, non dà nessuna importanza al 
possesso di questo Ducato, noo vi ha e non vi cer- 
ca interessi; ma consegnarlo alla Prussia non è lo 
stesso. Necessaria conseguenza di questa consegna 
sarebbe lo scioglimento della Confederazione, la coo- 
fusione in tutta la Germania, la [violenza fatta agli 
Stati medii, o l'espulsione dell’ Austria. La guerra, 
che si vorrebbe evitare, sarebbe ben tosto evocata; 
ma dopo una serie di fatti compiuti, che troverebbero 
immensamente riuvigorita la Prussia , e indebolita 
l'Austria e gli altri Stati coofederati ; una guerra, 
dopo che l'Austria avrebbe già mancato al diritto fe- 
derale, esasperata la nazione germavica contro di sè, 
e compromessa la sua dignità \e lu sua posizione al- 
l'esterno. Vale mille volte più che l'Austria persista 
nelle sue condizioni legali nell'Holsteio, e non si sco- 
sti di un passo in questo momeato decisivo dalla 
Confederazione. La guerra è una formidabile cosa, 
conchiude l’Ost. Deutsche Post, ma noi possiamo dire 
con tulta sicurezza, e colla calma della buona co- 
scieoza, se è d’uopo la guerra, si faccia subito! Me- 
glio dieci volte farla tosto che tardi. 

Il Constitutionnel. aveva già dichiarato, iu uno 
de' suoi articoli ispirati, che, nella eventualità di uo 
conflitto in Germania, la Franoia sarebbe stata 2 
trale ; ora il Pays conferma più esplicitamente quella 


| 
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dichiarazione. Anche se fosse proposta una Coufereo- 
za per comporre la questione colla interposizione ami- 
chevole delle Potenze , la Francia non vi prenderebbe 
che un'ingerenza , per così dire, passiva, € ricuserebbe 
assolutamente , anche richiesta , la sua cooperazione 
attiva, in una questione, in cui non si tratta de' suoi 
personali interessi. Questa idea che la questione ger- 
manica non tocchi gl'interessi della Francia è com- 
battuta acremente dalla Reoue des Deux Mondes, la 
quale cita il fatto della presente crisi di tutti i va- 
lori pubblici, come effetto di quella quegtione, 
otro — 


La Prov. Corr. di Berlino 4 aprile , scrive , 
relativamente alle risposte de'governi federali al di- 
spaccio circolare della Prussia: « A parere del go- 
verno prussiano, le risposte finora ricevute non fanno 
che cansere il punto, di cui propriamente si tratto. 
Queste risposte possono soltanto rafforzare il governo 
vell’inieozione di prendere in riflesso una riforma 
della Confederazione germanica consentanea alle con- 
dizioni di fatto. » 

—Si scrive pure da Berlino in data 4aprile alla 
Corrisp. Havas: 

La Gazzetta di Kiel annunzia esser giunti in 
quel porto gli ordini di mettere sul piede di guerra 
la flotta prussiana . In realtà non si tratta che di 
mettere in servizio i bastimenti desigoati per incro- 
ciare per qualche mese nel Baltico e ciò in vista 
dell'istruzione. 

Tolte queste cannoniere di secondo ordine, non 
vi sono che quattro bastimenti di guerra che devono 
prender parte a questa spedizione, e questi dovranno 
essere messi in servizio pel 3 aprile. 

So da buona fonte che fin ora non è stato spe- 
dito nissun ordine per porre gli altri bastimeoti sul 
piede di guerra. 

La sola precauzione che sia stata presa , consi- 
ste nell’ ordine stato dato pochi giorni or sono di 
completare l'equipaggio della seconda fregata coraz- 
zata ad elice il Prince Adalbert stata costruita nei 
cantieri di Bordeaux. 

I quattro reggimenti della guardia , ordinaria- 
mente chiamati la vecchia guardia , i quali hanno 
mostrato il desiderio di non restar addietro, saranvo 
messi sul piede di guerra, 

—La Boersenhalle ha da Berlino 1 aprile: 

Quantuaque le voci di mobilizzazione pon si 
sieno avverate che per metà, pure non è meno vero 
che le misure state prese hanno prodotto a Berlino 
una trista impressione. 

Sono tatt’al più i militari quelli che desiderano 
la guerra ; la popolazione si pronunzia, per quanto il 
può, in modo deciso per la pace fra i popoli tede- 
schi, ed è speranza comune che non verrà turbata, e 
da tutte le parti si adopera per deporre ai piedi del 
trono questo voto. 

—Un meeting di tre mila persone riunito a Stet- 
tino prese la seguente risoluzione « che, cioè, i Du- 
cati non si potevano conquistare colla guerra, e che 
colla guerra von poteva la Prussia assicurarsi l'ege- 
monia in Germania; che gli uni e l’altra non devo- 
no essere conquistati , ma guadagnati mettendo in 
pratica un regime sinceramente costituzionale.» 

— Si scrive da Monaco in data 4 aprile alla 
Aligem. Zeitung: 

Si assicura che ieri sera in Consiglio dei ministri 
sieno state prese delle serie misure. 

Si dice che vi venne agitata la questione della 
convocazione delle Camere. 

Certo se gli affari prendono la piega che mo- 
strano di voler prendere , la riunione delle Camere 
sarà indispensabile; ma noi dubitiamo che il Consiglio 
dei ministri tenutosi ieri sera obbia di già voluto oc- 
cuparsi di questa questione. 

Il 7 di questo mese gli uomini" dell'ultima leva 
asseguati alla fanteria ed all’artiglieria raggiungeranno 
Î loro corpi, Quelli della cavalleria che non dove- 
vano raggiungerli che in ottobre, comincieranvo im- 
mediatameote la loro istruzione militare. 

Si perla della formazione di un campo al confine 
settentrionale della Baviera: ma fin era non sono che 
voci. 

—=Ls Debatte di Vienna presumendo ogoi speran- 
na di secordo sesichevole svanito fre le due potenze 
tedegcho, esamina il conflitto come ge fosse prossimo 


ad entrare nel campo delle sperte ostilità, e così si 
esprime : i ; 

« Nel caso in cui Ja Dieta Germanica chiamas- 
se i suoi membri a prepder le armi contro la Prusr 
sia, un' armata considerevle e rispettabilissima si 
schiererebbe dalla parte dell'Austria. Anco ammetteo- 
do che i confederati del Nord della Germania non 
possano, malgrado la miglior volontà, ma a causa 
della loro posizione. geografica, porre i propri _con- 
tingenti a disposizione della Confederazione , rimar- 
rebbero sempre la Baviera, il  Wurtemberg, Baden, 
l’Assia Darmsiad, la Sasonia, e parecchi altri pic- 
coli Stati che potrebber» offrire un nycleo di 150 
mila uomini, contro le pretese del sig. De Bismark 

« Gli Stati secondari riuniti insieme dispongono 
di circa 260000 soldati, totale in cui la Baviera fi- 
gura per 100247 uomini, la Sassonia per 25,396, il 
Wurtemherg per 26,885, l' Annover per 26,906 e 
Baden per 16,762. Sottritti gli Stati del Nord della 
Germania impediti della: prossimità colla Prussia a 
venir in aiuto dei loro naturali alleati, resterà sem- 
pre un effettivo di circa 190000 uomini che potreb- 
bero in caso estremo esser portati a 250000, se la 
Baviera chiamasse e riserve sotto le bandiere. 

« Una tale arnata non ha per avventura nissuo 
peso agli occhi degli Statisti prussiani, o dei circoli 
militari di Berlino? » 

La Nuova stmpa libera giunge alle medesime 
conclusioni ma pe via diversa ; ed assicura che on- 
de opporsi ad un colpo di mano della Prussia in Sas- 
sonia, ben prevedibile quando si tien conto delle mi- 
re omai palesi del signor De Bismark, è stata con- 
clusa una convenzione militare fra i governi di Mo- 
naco, di Stoccarda, di Dresda, e gli altri piccoli Stati 


della Turingia. 
Tutte queste notizie dirette manifestamente a 


intiepidire l’ardore guerresco nel governo prussiano, 
ottengono però il bro effetto ? 

— La Gazzetia militare di Berlino che è l'or- 
gano ufficioso del miyistero della guerra dice : 

«Quanto al sapere se il teatro della guerra sa» 
rà in Sassonia 0 nelle provincie al di qua o al di là 
dell'Erzgebirge, crediamo probabile che gli avveni- 
meoti militari abbiavo a precorrere le negoziazioni 
della diplomazia. 

« To somma noi consideriamo il concentramento 
delle truppe austriache in Boemia come sufficiente a 
porre il caso di guerra, e crediamo che debbasi mo- 
bilitare immediatamente l’esercito prussiano, senza 
ulteriori indugi e assicurarsi del versante meridionale 
dell'Erzgebirge prima che i concentramevti di truppe 
austriache s’inoltrino a segno da impedirlo. » 

La Gazzetta d'Augusta ha su tale argomento un 
carteggio dai coufiui polacchi; e in questa corrispon- 
deuza noi vediamo annuoziato un grande concentra 
mento di truppe moscovite ai confivi del granducato 
di Posen. I moltissimi conventi che quivi si trovavo 
furono convertiti in caserme: grande apparato guer- 
resco li circonda : le milizie, si addestrano in eser- 
cizi e manovre continue : vi si adunano molle vetto- 
vaglie come indizio di stazione non breve nè passeg- 
giera. 

—— ctebitee 


Il governo spagnuolo è anch'esso in gravi diffi- 
coltà finanziarie, come la maggior parte dei governi 
d'Europa, il perchè fa di tutto per introdurre ri- 
sparmi iu tutti i remi della pubblica amministrazione, 
nell'intento di ristabilire l'equilibrio del bilancio. Mol- 
te Corti reali, alcune Università, e due Capitanati 
generali, saranno soppressi ; l'esercito sarà ridotto, e 


. Il governo promise alle Cortes di non limitarsi a 


quelle sole economie, ma di farne delle altre, appena 
lo Stato sarà rimesso nelle ste condizioni normali. 
Il maresciallo O'Donnell ha espresso in Parlamento 
il suo rammarico di nou vedere sui bavchi della Ca- 
mera parecchi membri del partito progressista , l'as- 
senza dei quali, costituendo una situazione violenta 
ed una mipaccia, non permette al governo di disar- 
mare ; ciò ch'egli farebbe di buon grado, se il par- 
tito progressista consentisse col suo contegno a non 
cercare il trionfo delle sue idee che nelle vie legali 
e parlamentari. 

Io questi ultimi giordi, giunsero notizie da Li- 
me, che fra la Bolivia, il Chill ed il Però era stata 
stretta una lega contro Ja Spogna, e che sulle coste 
dell'America del Sud, ‘sull’Ogeano Pacifico, non ri- 
maneva‘olle navi di-questa nazione ua sol porto, ia 


| 


cui poter ricoverare in caso di pericolo. Colla no- 
tizia di quest'alleanza è pur giunta quella di un com- 
battimento tra due navi della marina spagouola e le 
batterie di Chiloe, combattimento, che i fogli demo- 
cratici hanno esaltato come una vittoria delle armi 
collegate del Chili e del Perù. A Madrid per altro 
si niega ricismente che il vemico abbia riportato an- 
che il più piccolo vantaggio, e che le due navi spa 
gouole, dopo il combattimento, hanno potuto raggiun. 
gere il grosso della flotta nella rada di Valparaiso s 
senza aver sofferto alguna avaria. Si aggiunge inoltre 
che il Chili fu acquisto di brulotti nell' America del 
Nord, per langiarli contro la squadra spagnuola, spe- 
rando con questo espediente di distruggerla. Ma se 
siffatti ingegni di guerra fossero lanciati contro le sue 
navi, l'ammiraglio spagnuolo bombarderebbe Valparaiso. 
Da questi fatti si vede qual carattere di ferocia possa 
assumere la guerra fra la Spagna ed alcune Repub- 
bliche dell'America meridionale. Un dispaccio elettri- 
co, giunto da Panama per la via di Nuova York ag- 
giunge alle notizie suddette, che l'ammiraglio spaguuo- 
lo ba spedito la fregata corazzata la Numameig per 
isforzare le batterie di Chiloe, e distruggere la flotta 
nemica, già gravemente danneggiata dal sofferto bom- 
bardamento; e che i ministri di Francia e d' Inghil- 
terra a Santiago hanno proposto un armistizio , pro- 
posta della quale non si conosce tuttavia l'esito. 
——e-404-08-î-00-— 

Scrivono alla €. G. A. da Bucarest 30 marzo: 

« Nella notte del 22 al 23 scoppiò improvvisa- 
mente un incendio iu questa scuola militare , che 
serve pure ad uso di caserma, e nella quale sono al- 
loggiate anche truppe moldave. Il fuoco fa speato ; 
ma, dopo alcune ore, tutto il grande edifizio era nuo- 
vamente io fiamme sy vari punti, e in fine s’incenerì 
totalmente, malgrado gli sforzi fatti per salvarlo. 

« Un mese fa, nelle notte del 22 al 23 febbra- 
ro, il privcipe Cuza venne sorpreso nel suo paluzzo 
e costretto a sottoscrivere la sua abdicazione. I fogli 
locali mettono quest'incendio in relazione coll’abdica- 
zione del principe Cuza e vogliono scorgere in esso 
tn indizio di malcontento delle truppe muldave. 

« Debbo comunicarvi ancora i motivi , in base 
gi quali la Commissione del Senato volle vedere an- 
nullata la concessione della Banca, impartita ad una 
Società anglo-frangese, ed in seguito alla quale il Se- 
nato fece realmente la dichiarazione di annullamento. 
Questi motivi sono formulati come segue? 

«« Considerando che la concessione della Banca 
fu impartita senza esser prima presentata ai Corpi 
legislativi per l'approvazione; considerando che l'art, III 
dello Statuto , al quale si richiamò il Ministero pel 
conferimento della concessione, non concede al go- 
verno il diritto di emanare leggi da sò solo, ma sol- 
tanto di prendere misure d'urgenza, le quali però de- 
Vono essere presentate per l'approvazione dei Corpi 
legislativi alla prima Joro riunione » la Commissione 
del Senato è unanimemente del parere che la con- 
cessione della Bauca fu impartita in forma ingostitu- 
zionale n». 

« Nello stesso rapporto è detto più sotto:«aMen- 
tre voi, signori senatori, farete vostre le interpreta- 
zioni della Commissione, stabilirete il vero senso del- 
l'art. Ill dello Statuto, e ripeterete specialmente , a 
tenore del vero, che nella Rumenia una legge può 
essere solo il risultato della cooperazione di tre fat- 
tori, cioè dell'Assemblea, del Senato e del Principe; 
o meglio, voi dichiarerete altamente ed apertamente 
uva volta per sempre che nel nostro paese una legge 
non può essere che l’espressione della volontà nazio- 
nale n». 

— I! governo provvisorio di Bucarest, imitando 
i colpi di Stato del principe Cuza, ha sciolta Ja Ca- 
mera ed ordinate nuove elezioni , senza domandarne 
licenza ai diplomatici raccolti a Parigi per decidere 
delle sorti dei Principati. Si dice che le potenze, so- 
serittici del trattato di Parigi, pubblicheranto una di- 
chiarazione solenne di lasciare al governo provvisorio, 
ed alla popolazione, la responsabilità di quel fatti. Il 
contegno del governo provvisorio în questa occasione 
ha provato ch'egli non dà grande importanza al giu- 
dizio, che dei fatti suoi può fare la Conferenza ,e 
che sarebbe ben contento che le Potenze, lasciandogli 
tutta la libertà d'azione, lo tenessero ppre l'esponsa- 
bile dell'avvenire. 

- *ibHhtee_ 


Il Times ha da Nuova York 24 marzo : 
I Feniani continuano ad organizzarsi , € raccol- 
gono dei reggimenti in servizio della repubblica ir- 
landese in varie parti del paese. . 

Sweeny ha fatto un discorso nel quale disse che 
molti pensavano che egli stesse per assalire il Cana- 
da, ma che neppure egli sapeva dove si farebbe il 
primo assalto. 

Dicesi che il presidente apporrà il veto al dill 
dei diritti civili. 

L'Herald dice che il governo ha dato ordini per 
Apprestare una squadra per operare sulla costa nord- 
americana-britanvica. 

Le varie ragioni addotte per questo atto sono : 
il riunirsi della flotta delle Indie ad Hulifax , i mo- 
vimenti feniavi, e l'effetto che ha prodotto sulla pesca 
americana la fine del trattato di scambio. 

—Si scrive da Quebec il 16 marzo al Moniteur 
Universel: 

L'opinione pubblica sta sempre sospesa per l'a- 
gitazione cagionata dai Feniani, ed il governo ha or- 
dinato delle misure energiche per non essere preso 
alla sprovvista. Si era sparsa la voce che il 17 mar- 
zo, giorno di S. Patrizio, protettor dell’ Irlanda, av- 
verrebbe uu attacco sopra un punto qualsiasi della 
provincia, e tullo si è messo in opera per impedirlo. 

Così accadde in tutti i luoghi delle due parti 
del Canadà. Gli edificii del governo a Ottawa sono 
guardati da molta truppa. 

Un gioruale di Monreale, la Minerve, dice che 
queste misure sono semplicemente preventive, ma che 
quand'anche non vi fosse pericolo imminente, parve 
opportuna l' occasione per bene stabilire la forza di- 
fensiva del paese. Molti giornali, in questa occasione 
riparlano della urgenza che vi è, second’essi, di tra- 
durre al più presto possibile in fatto il progetto di 
Coufederazione delle provincie britaaniche dell’ Ame- 
rica del Nord. 

—Si scrive al Morning Post del 5 da Messico: 

Il sig. Romero, inviato di Juarez a Washington, 
ha ricevuto notizie da El Paso il 23 febbraio, che 
confermano la partenza dei Francesi da Chihuahua. 

Il capitano D’Huart, ucciso il 4 marzo a poche 
miglia da Messico, è stato sepolto con gran pompa 
nella capitale il 7. L'imperatore Massimiliano con l'im- 
peratrice Carlotta assistevano alla cerimonia. 
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La Patrie pubblica le seguenti notizie : 

Noi abbiamo già fatto conoscere gli ultimi av- 
venimenti che sono seguiti a Mascate. Un dispaccio 
privato annunzia che la più possente fra le tribù del. 
la costa è insorta in conseguenza di questi fatti, e 
ch'essa marciava sulla capitale dello Stato , occupata 
attualmente dal nuovo Iman, 

Questa non è la sola difficoltà che incontri il 
nuovo sovrano al suo avvenimento al trono, L'ultimo 
Iman, che è stato assassinato , aveva dato il governo 
dell’isola di Zanzibar a suo fratello, il quale sostiene 
che quest’incarico gli è stato dato a vita; egli ricu- 
sa di ubbidire agli ordini del nipote e dicesi che mi- 
nacci, qualora sia molestato, di dichiarersi indipen- 
devte. 

Se questa minaccia venisse portafa ad effetto , 
l’Iman attuale perderebbe il più bello de’ suoi posse- 
dimenti. L'isola di Zanzibar si stende nel mare delle 
Indie parallelamente alla costa orientale dell'Africa , 
dalla quale non è distante che 32 chilometri circa. 

Il suo suolo è di una feracità rimarchevole, s0- 
pratutto dalla parte occidentale. In oggi essa è il pri- 
mo mercato del mondo per l'avorio, il copale, i chiodi 
di garofano e gli altri prodotti dello stesso genere. 

Il suo commercio deve la sua importanza alle 
case francesi, inglesi, americane ed amburghesi che 
vi si sono stabilite da dieci anni a questa parte. Il 
totale delle esportazioni di Zanzibar negli ultimi due 
anni è arrivato a circa 24,000,000 di franchi. 

Io conseguenza degli ultimi avvenimenti acca: 
duti a Mascate, gl’inglesi hanno spedito da Bombay 
nel golfo Persico due bastimenti da guerra incaricati 
di proteggere gl'interessi dei loro nazionali, e si as- 
sicura che il Sureowrf, avviso a vapore della marina 
fraucese, è egualmente partito per recarsi colà al 
medesimo scopo. 


-_ L'Osservatore Triestino ha da Bomboy 43 


marzo : 
La vertenza del Butao sembra in buona via d’ag- 
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giustamento, dappoichè furono restituiti agl’ inglesi i 
cannoni di Dewangiri. Si annunzia che il trattato di 
pace fra i due paesi, debitamente ratificato dalle su- 
periori autorità del Butan, sia già pervenuto al Go- 
verno britannico. 

Secondo la Bombay-Gaszette, nel Golfo Persico 
le condizioni vanno facendosi molto inquietanti. Il re- 
sidente inglese credette necessario di partire da Ma- 
scat insieme alle famiglie cristiane e di rimanere a 
bordo della Berenice, giaoché ivi, dopo la morte del- 
l'ultimo sultano, la vita e le proprietà non sono si- 
cure. 

Nel Tibet fu ripristinata la pace ; e le contese 
fra i Lama e i Kagì, pendenti da un tempo, furono 
appianate amichevolmente. 

A Lucknau fu scoperto un indigeno che mi- 
schiava del veleno col pane nella panatteria del go- 
verno, e venne condannato a 12 anni di deportazione. 


un O’ i ssotisce: 4) 


NOTIZIE COMPENDIATE 
Dee 

Alcuni giornali fiorentini non vogliono ammettere 
ancora che il venturo lunedì, cioè al riaprirsi della 
Camera, possa iniziarsi immediatamente la discussio- 
ne del sistema finanziario. Altri però tengono per fer- 
mo che ciò avverrà positivamente ed a questi ulti- 
mi sembra doversi prestar fede, poichè sono dai me- 
desimi riportati per esteso i risultamenti degli studi 
e delle deliberazioni dei commissari, Le basi da questi 
adottate terrebbero una via di mezzo tra il sistema 
del Sella e quello dello Scialoja nel duplice rapporto 
del bilancio attivo e del passivo, e dopo avere indi- 
cato provvedimenti tanto per la riorganizzazione ed 
aumento delle imposte quanto per l'attuazione di 
nuove economie, conchiuderebbero facendo rimanere 
un disavanzo oscillante nella cifra di circa 350 mi- 
lioni. Attesa pertanto la meschinità di questo resul- 
tato , non sanno dire i fogli se la Camera si accon- 
tenterà, e se ad essa convenga farlo, delle nuo» 
ve proposte ; ma d* altra parte non vegzono essi 
quale altro espediente possa accettarsi poiché nessuno 
ne fu presentato attuabile ed efficace, come pure os- 
servano essere da ponderare imparzialmente se con- 
venga meglio esporsi di nuovo ai rischi di una crisi 
ministeriale, di cui fu posta già l'alternativa del ga- 
binetto. E molti dubitano della utilità e convenienza 
di quest'ultimo partito nelle circostanze attuali, quan- 
tunque pon manchino fogli i quali null'altro dicono 
potersi sperare di meglio quanto la caduta del pre- 
sente gabinetto. L'Appennino di Firenze fra gli altri, 
che volle tenere finora una attitudine più moderata 
rispetto ai ministri, impugna ora contro questi ener- 
gicamente le armi, dichiarando la necessità che si 
proceda ad una modificazione del ministero. « Ciò che 
allarma più di ogni altra cosa in questo momento, 
esso dice, è la poca autorità che gode nel paese il 
ministero Lamarmora, è la scarsa fiducia che inspira, 
è l'incertezza in cui si versa, è il pericolo di vedere 
il paese impegnato, con suo gravissimo danno, in un 
conflitto che potrebbe portare ad imprevedute conse- 
guenze ». Quest'ultima allusione mira evidentemente 
alle voci di alleanza prussiana che proseguono ad es- 
sere divulgate nei giornali della Penisola, ed intorno 
alle quali anzi tanto vive diconsi essere le preoccu- 
pazioni , che si assicura avere alcnui deputati ri- 
soluto di farne oggetto d’ioterpellanze al governo fin 
dalla prima riunione della Camera, nella quale cir- 
costonza chiederanno ad esso altresi quali siano le 
sue vedute, i suoi propositi, i suoi intendimenti a 
fronte delle possibili complicazioni europee. 

Nessuna informazione è fornita angora dai gior- 
nali e dal telegrafo della Germania intorno all'indole 
ed alla portata delle due lettere autografe dirette dal- 
lo ezar all'imperatore d' Austria ed al re di Prussia 
e neppure è noto con sicurezza quale accoglienza ab- 
bia Wrovato presso le due corti la comunicazione del- 
1° Imperatore Alessandro. Ma poichè è da ritenere 
fuori di dubbio che nelle accennate lettere si conte- 
nessero ragionevoli proposle © che d’ altronde non 
avesse voluto lo csar avventurarsi senza quasi 
certezza di ‘successo a tentetivi di mediazione, perciò 
avviene che sia questo inafteso incidente considerato 
come il feto più rivelante della presente situazione 
dopo l'altro incidepié non meno grave delle pro- 
poste prussiane relative all’ assemblea germanica , 


e che dalla maggior parte dei fogli si riguardi quella 
pratica dello czar come un primo passo verso una 
pacifica soluzione del conflitto austro-prussiano. Mol- 
te supposizioni e congetture vanno già facendosi dai 
fogli , e specialmeote degli italiani, intorno alle pre- 
suote proposte ed alle possibili conseguenze, non man- 
cando a questo proposito le più strane ed inverosimili 
dicerle, ma sarà ragionevole aspettare più autorevoli 
e serie informazioni coi giornali tedeschi , i quali si 
limitano per ora ad augurare del buon successo, sen- 
za divagare in ipotesi e senza distogliere l'attenzione 
dai più positivi e reali argomenti di discorso che of- 
frono tuttora ad esso le recenti Note diplomatiche 
dell'Austria e della Prussia. 

È noto che gli Stati secondari tedeschi hanvo 
fatto al dispaccio circolare del signor di Bismark ri- 
sposte di cui il ministro prussiano non ha troppo mo- 
tivo d'essere soddisfatto. Il Monitore Wurtemberghese 
ha aggiunto a quello del gabinetto di Stoccarda un 
comento di cui basterà citare alcune linee perchè se 
ne possa apprezzare lo spirito e la portata. « Ogni 
uomo onesto sente istintivamente che non trattasi a- 
desso di una costituzione disastica , di una semplice 
questione di territorio e nemmeno di uo diritto par- 
ticolare, nè dell’ esistenza di un vuovo Stato secon- 
dario ip Germania, ma che trattasi della libertà e del- 
l’iudipendenza della Germania stessa; dell'opposizione 
generale tra il diritto c la forza. Il dominio estero 
introdotto da una potenza tedesca batte alle nostre 
porte; per conseguenza non è possibile che I° intiero 
popolo tedesco nou pigli parte ad uva tale questione 
e che il sentimento del diritto di ciascuno non si ri- 
volti contro queste conseguenze ». Osservano i gior- 
nali austriaci che la questione sollevata dalla Prussia 
è nelle parole suddette esposta nei veri suoi intendi- 
menti, imperocchè trattasi 10 realtà dell'esistenza del- 
la Confederazione germanica, dell indipendenza degli 
Stati secondari e, per conseguenza , dell’ equilibrio 
europeo. 

E che la situazione sia così resa oltremodo sca- 
rosa pel gabinetto di Berlino, rilevasi dal linguaggio 
degli organi officiosi prussiani , i quali , malgrado la 
sicurezza e la noncuranza affettate dal siguor di Bis- 
mark nella sua replica alla Nota austriaca , si espri- 
mono tuttavia intorno a questo documento in maniera 
che mostra iu essi il più graude imbarazzo. La Gaz- 
zetta nazionale di Berlino non crede che sia possibi- 
le di seguir |’ Austria sul terreno costituzionale. nel 
quale si è posta. Nou che il diritto festerale non lc 
sembri degnissimo di rispetto, ma, second’essa, il fa- 
moso articolo 11 che non permette ai membri della 
Confederazione di farsi giustizia da loro stessi non ha 
realmente in vista che i piccoli Stati e non potrebbe 
applicarsi che alle grandi potenze. Così ioma da 
Gazzetta nazionale, la quale dimentica peral'ro di 
dire ciò che era più importante il sapere, cioè  per- 
chè la costituzione obblighi i piccoli e non i grandi 
Stati. La Gazzetta della Croce però è meno riserva- 
ta imperocchè dice che | Austria non fece appello 
alla Dieta se non per far cosa gradita agli Stati se- 
condari e trascinarli dalla sua parte. Ma se, essa 
prosegue, lu Dieta fosse chiamata a risolvere la que- 
stione, siccome la medesima è composta in gran parte 
di Stati ostili alla politica prussiana , certo è che si 
pronuncerebbe contro la Prussia, nè si comprende 
quindi come il signor di Meusdorff abbia potuto ima- 
ginare che la Prussia fosse per accettare questo mez- 
zo di soluzione. Auche la Gazzetta della Germania 
del Nord si esprime allo stesso modo, dichiarando 
ingenuamente che col sottoporsi alla giurisdizione del- 
la Dieta il governo di Berlino uccetterebbe la legge 
da una maggioranza austriaca, essendochè la Germa- 
nia non voglia uè le annessioni né le riforme prus- 
siune. Senza entrare in troppo lunghi comeotari su 
questi speciosi ragionamenti degli organi governativi 
prussiani, basta alla stampa austriaca di costalare che 
a Berlino si riconosce essere la politica di quel go- 
verno discorde affatto e contraria alle aspirazioni , 
agli interessi ed ai sentimeati della maggioranza 
degli Stati della Germania. E ciò basta a spiegare 
la nuova proposta della Prussia tendente alla convo- 
cazione di yna assemblea germanica per elezioni di- 
rette ed a guffragio universale. 

Il Corpo legislativo francese ha ripreso fico dal- 
lo scorso giorno 4 i suoi lavori nel seno delle  com- 
missioni e tenne già in comitato segreto una seduta 


per la discussione del progetto di legge concernente 
l'istruzione primaria. 

Pare che a forza di scritti e di provocazioni i 
radicali iuglesi, aîutati dal ministero, siano riusciti è 
fomentare una certa agitazione a favore della riforma 
elettorale. Le adunanze pubbliche si moltiplicano ed 
i banchetti egualmente ; ma lo zelo riformista noo 
mostrasi finora troppo impazievte, e dalle relazioni , 
d'altronde molto sommarie, che in proposito pubbli- 
cano i giornali di Londra vulla rilevasi che meriti di 
essere riferito. Tuttavia il telegrafo segnala quest'oggi 
una violenta filippica del sig. Gladstone contro i cou- 


servatori, pronunziata in un banchetto che gli avevano | 


offerto gli elettori di Liverpool. Comunque sia , le 
mavifestazioni che andaronsi facendo e quelle che si 
preparano gioveranno al ministero per avvalorarlo nella 
difesa che gli sarà necessaria per sostenere il proprio 
concetto della riforma e!ettorale e per farla accettare 
dal Parlamento. 

L'allarme destato vel gabinetto di san Giacomo 
dalle mipaccie dei feniani nel  Canadà , allarme che 
si fece manifesto negli ordini improvvisi d'armamento 
dati a parecchi navigli della marina reale, si attenua 
grado a grado se non è già per intero dissipato , in 
seguito ai rapporti del governator generale. Questo 
infatti anvunzia ed assicura che la colonia ha ferma 
volontà e mezzi esuberanti per respingere gagliarda- 
mente ed esuberantemeute un'invasione di feniani del- 
l'America del Nord. Nè il governo inglese si conforta 
soltanto in questa fiducia ; ma a meglio assicurarlo 
gli è giuuta votizia che il gabinetto di Washington 
si è dichiarato pronto a compiere il proprio dovere 
contro questi cospiratori, qualora essi dessero mano 
ad impresa apertamente contraria al diritto delle gevti. 
L'orizzonte aduvque si rischiara su Londra, e accen- 
nano a svanire seoza perturbazioni le nubi che in In- 


ghilterra furono fin quì ritenute foriere di gravi pro- 
celle, 

Dai comenti che i giornali francesi fanno alla 
nota del Monileur, relativa alle stipulazioni interve- 
nute tra la Francia ed il Messico , rilevasi che le 
cose non sono ancora abbastanza chiare nè piena- 
mente rassicuranti, È osservato infatti che mentre si 
parla dello sgombro delle truppe di occupazione, tut 
to non pare però definito con altrettanta chiarezza 
io materia di finanze. Trattasi di sostituire nuovi 
patti a quelli di Miramare, ma nel Monileur cercansi 
invano queste condizioni o qualche schiarimento in 
proposito. Ed è notato inoltre che, anche per ciò che 
concerne il richiamo delle truppe, non trattasi già di 
uo impegno formale preso tra i due governi di Parigi 
e del Messico. L'imperatore Napoleone ha significato 
all'imperatore Massimiliano essere suo fermo proposito 
di richiamare l’intiero corpo di spedizione eutro l'an- 
no 1867. Ma il gabinetto delle Tuileries non ha sti- 
pulato nessun trattato mediante il quale la sua de- 
terminazione acquisti carattere di necessaria irrevo- 
cabilità: e il compimento dell’attuale disegno può an- 
dare, secondo ciò che può intravedersi nella nota del 
Moniteur, subordinato al volger del tempo, al mutare 
dei cusi, allo svolgimento di covgiunture sfivorevoli 
all'uopo o propizie. 


DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani 


Firenze 10. — Il Corriere italiano avnuvzia 
che Gualterio ha accettato il posto di prefetto di Na- 
poli. Lo stesso giornale assicura che alla riapertura 
della Camera i! governo prescuterà il progetto di 
esercire provvisoriamente il sbilancio per altri tre 
mesi. Elezioni: Crema, Martivi; Manfredonia, Pe- 
trove ; Monte S. Giorgio, Bartolucci ; Nicastro, Stocco. 


Francoforte 10. — La Dieta adottò la proposta 
del presidente di comunicare immediatamente Ja 
proposta della Prussia ai governi della Confederazione, 
fissando il termine di una settimana per discuterla 
secondo i regolamenti. Il rappresentante prussiano 
chiese che la proposta discutasi il più presto possi- 
bile. Fu nominata una commissione speciale. 

Alessandria 10. — Nubar pascià è purtito per 
la Francia. 

Bukarest 9. — Il ministro della guerra indiriz. 
zò alla luogotenenza principesca un rapporto sulle 
forze militari del paese. Il rapporto coustata che al 
primo appello sarebbero prouti a marciare 40 mila 
soldati di linea e delle guardie di frontiera, 32 battaglio. 
ni di milizia composti di antichi militari congedati, 
più le guardie civiche che stannosi orgunizzaudo, 
Circa l'artiglieria, possono mettersi sul piede di guerra 
cento cannoni in meno di una seltimana. lutoruo a 
queste forze regolari, soggiunge il ministro , verreb. 
bero a schierarsi tutti i rumeni per difendere la pa- 
tria e la libertà. 


BORSA DI PARIGI 
itel 40 Aprile. 


67 35 
97 50 
ne 86 7/8 


3 per 100... 
A iper 100... 
Consolidato inglese . 


BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 
AVVISO 


Si fa noto ai signori Azionisti della Banca dello 
Stato Ponuficio, che incominciaudo dal giorno 13 del 
corrente mese si aprirà il pagamento del saldo del 
dividendo per l'esercizio del 1865. 


Banca 11 Aprile 1866. 
Il Segretario —F. Avv. Cicconetti 
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ANNUAZI 


DIZIARII 


NETRORK AVVENUTE DAL NEZIODÌ PAECEDERTE 


Eccmo Tribunale Civile di Roma 
Primo Turno 

Ad istanza delli sig. Andrea, Lucia, e 
Matilie Bernillon poss.denti, ved. la prima 
Podalinj, l’altra moglie di Dario Calisti do- 
miciliat i due primi in via della Vite n.112, 
l'altra sulla piazza di S. Silvestro in Capite 
n. 81, e per essa dello stesso signor Dario 
Calisti Amîmre deputato al di loro Patrimo- 
nio legale domiciliato in d. piazza, e nu- 
mero, rappresentato da se medesimo. 

Si cita il sig. Liberato Menicucci pos- 
sidente d’incerto domicilio per affissione ed 
inserzione in Gazzetta, come possessore 
del primo piano sopra i mezzanini del Ca- 
samento in via del Corso N. 189 a compa- 
rire avanti il prefato Ecemo Tribunale nel- 
la prima udienza dopo otto giorni ; e stan- 
techè si è già provato nel giudizio inc 
to contro il sig. Luigi Nardi il diritto che 
hanno gl'istanti di far rimuovere il ferro 
per tirare acqua arbitrariamente apposto in 
d. appartamento da qualche mese, come ‘ 
meglio al relativo fascicolo, così sentirsi 
prefiggere un unico e breve termine ad 
effetto di rimuovere d. ferro dannoso agl'i- 
stanti scorso il quale senza effetto sg i 
autorizzare l’istante a rimuoverlo a tut! 
carico, e spese dei senza pregiudizio 
dei danni ec. ed emanarsi l' opportuno De- 
crelo munito del relativo ordine esecutorio 
colla condanna dei med. alle spese del giu- 
dizio, salvo ec. 

Costa cancelliere 
Dario D. Calisti proc. 


lo 


Fallimento 
A senso degli articoli 495 496 Rego- 
lamento Commerciale sono invitati i signori 


Creditori del fallito Filippo, cd eredi Ver- 
gè, ed il suo rappresentante Giuseppe ad esi- 
bire nel termine di 40 giorni i titoli dei lo- 
ro crediti presso il Sindaco provvisionale 
sig. Achille Lupi, ovvero deporli nella Can- 
celleria di questo Ecemo Trib. di Commercio 
per quindi, trascorso detto termine, devenir- 
ne alla verificazione innanzi all’ Illo sig. 
Francesco Gauttieri Giudice Commissario 
del fallimento a termini del disposto nel 
successivo art. 497 citato Regolamento. 

Roma dalla Cancelleria del lodato tri- 
bunale li 10 aprile 1866. 

Gio. Albertini Sost. Canc. 
Fallimento 

Questo Eccmo Tribunale di Commercio 
con Sentenza del giorno 9 aprile corr. ha 
prefisso ai creditori contumaci del fallito 
Tito Bruner un nuovo, e perentorio ter- 
mine di giorni quindici da oggi decorrendi 
a presentare i titoli de’ loro crediti ai Sin- 
daci provvisionali sigg. Gioacchino Bugari- 
ni, e Bartolomeo Rocchi, ovvero deporli 
nella Cancelleria del lodato Tribunale per 
quindi procedersene alla verificazione in- 
nonzi all’Illimo sig. cavalier Giuseppe Costa 
l'residente del prelodato tribunale, e Com- 
mssario del fallimento, qual termine inutil- 
mente decorso ha ordinato la prosecuzione 
degli atti non ostante la loro contumacia. 

Roma dalla Cancelleria del lodato tri. 
dunale il 10 aprile 1866. 
GiovAlbertini Sost. Canc. 


AVVISI DIVERSI 


Con apoca pri: del giorno XU m 
P. p. registrata il giorno 24 successivo il 


signor Luigi Valenti subentrò in tutte le 


ragioni e dirilli del signor Francesco Se- 
rafini in riguardo al Caffé posto in piazza 
Rusticucci n. 7 e 8 ritenuto dal sig. Irerico 
Cerulli, quale apoca venne notificata al sud. 
sig. Cerulli il giorno 27 ripetuto marzo , 6 
ciò si deduce a notizia di chiunque per o- 
gni effetto di ragione e di legge. 
Li 11 aprile 1866. 
Ales. Venuti Notaro di collegio. 


AVVISO 
di affittanza di beni rustici 


Sua Eccellenza il signor Principe D. 
Sigismondo Giustiniani Bandini domiciliato 
in Roma essendosi determinato affittare la 
sua Possidenza posta nelle Marche Provin- 
cia di Macerata nei territorii di Macera 
Tolentino, Urbisaglia, Pausola e Treja,. 
visa in sci Tenute denominate Villa Magna, 
Fiastra, Chienti, Rancia, 8. Rocci +0 
8. Maria in Selva, invita gli offerenti a da- 
re le offerte chiuse e sigillate © per ogni 
singola Tenuta, per separate locazioni , 0 
per più Tenute complessivamente , od an- 
che per l’intera possidenza, a forma in 
tutto e per tutto del Capitolato, dalla data 
del presente sino a tutto il mese maggio 
prossimo per essere prese in considera- 
zione. 

L'offerente dovrà dare Ja sua offerta in 
carta di bollo indicando il suo domicilio 
attuale, e per esso offerente si riterrà ob- 
bligatoria ed irrevocabile. Non saranno va- 
lide le offerte per persona da nominarsi. 

Il Capitolato trovasi‘ in Roma nell’OM- 
cio Notarile Bartoli Piazza S, Luigi de’ 
Francesi. 

In Macerata all’Officio del Notaro Sal- 
lustri, È 


In Perugia all’ OMcio del Notaro Do- 
menico Torelli. 

Per qualunque dilucidazione occorres- 
se sul Capitolato gli Oblatori si dirigeranno 
in Roma dal sig. Principe Proprietari; 
sua abitazione, ed a Macerata dal sig. 
Gerardo Luciani. 

Le offerte saranno depositate in Roma 
all’Officio Bartoli, in Macerata all' Offcio 
Sallustri. 

. Roma 4 aprile 1966. 


AVVISO DI VENDITA 


Il proprietario dell'infr. stabile essendo 
venuto nella determinazione di alienarlo 
invita chiunque voglia accudire a tale con- 
tratto a dare la sua offerta chiusa, e sigil- 
lata in atti dell’ infr. Not. ( presso il quale 
esistono i relativi schiarimenti ) nel termi- 
ne di venti giorni da oggi decorrendi pas- 
sato il qual termine si apriranno le offerte 
per aversi in considerazione. 

Roma li 9 aprile 1866. 

Domenico Monti Notaro del Vic. 


Gran Fabricato posto in via di S. Gio- 
yanni in Laterano n. 136 composto di pian- 
terreno due i superiori di dieci came- 
re per piano, soffitte , cantine, con ac 
potabile, e con giardino , orto e vigna an- 
nessa con acqua perenne. 


LA FABBRICA DI MACCHINE A CUCIRE 
esclusivamente privilegiata 
da 8. M. l'Imperatore d'Austria, 
di LUIGI KOLLMANN A VIENNA, 
Cerca un buon Agente per .L— 
Si darebbe la sr Peppi 
prassero a vendita assoluta. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


fione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno se. 7. Un semest. sc. 3. 50. Un trimest. sc.1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2. 20 
All'estero, secando le tasse postali stabilite per «i diversi Stati 


Giovedì 42 Aprile È 4 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma 


— tette — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.44. 
Siavverte, di notare entroi gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente 


GIORNALE DI ROMA 


NOTIZIE DIVERSE 


Contemporanesmente alle danze nel palazzo redte 
di Napoli, alle quali prendevano parte i principi Um- 
berto e Napoleone, il Rattazzi ed altre notabilità po- 
litiche, gli agenti della questura davano opera a nu- 
merose carcerazioni di iud:vidui che si pretendono 
promotori dei disordini accaduti in quella uviversità. 
Il Giornale officiale del 10 aggiunge, che si sta 
istruendo in proposito regolare processo, e uon esita 
a dire indiziate di complicità in quei disordivi  per- 
sone estranee alla Università medesima. Questa nel 
frattauto, per disposizione del ministero della pubbli- 
ca istruzione, è stata provvisoriamente chiusa. 

Le notizie pacifiche uei giornali di Napoli si av- 
vicendano alle bellicose. Il Pungolo dice che una parte 
della guarnigione di Messina è prouta ad imbarcarsi 
per l'alta Italia; che il signor Danovaro, capo della 
Società dei vapori italiani, è stato chiamato da Na- 
poli a Firenze; che il governo sta trattando con capi. 
tani della marina mercantile per il noleggio di basti- 
menti ad uso di trasporti. L'Italia poi reca che or- 
dini severissimi sonosi emanati dal mivistero della ma 
rina per il pronto armamento di alcune navi, e che 
nel mattioo del 10 partirovo per le rispettive desti- 
vazioni gli uomini della seconda categoria, chiamati 
di recente sotto le armi. 

Confusione ed incertezza regna altresì nelle no- 
lizie retative alla nomina del Gualterio a prefetto di 
Napoli. Alcuni periodici affermano essere {al nomina 
positiva, altri la. pongono iu dubbio, ed altri eziandio 
la negano. 

L'Indipendente narra che nel mattino del 7 cor- 
rente, nella vicinanza di Civitella Alfadena , paese 
presso Barrea ( Castel di Saugro ), ebbe luogo un 
conflitto tra un distaccamento di carabinieri e circa 
50 briganti delle bande Guerra, Pace e Fuoco. I 
briganti nell'accanito conflitto ebbero gravi perdite; 
della forza fu ferito il capo brigadiere che la cou- 
duceva. 

3-40-6-M0- 

La Gazzetta di Venezia ha da Vienna in data del 
9 corr. che accertavasi la Camera dei Maguati un- 
gheresi respingerebbe il secondo indirizzo della Came- 
ra dei rappresentanti. 

—Trovasi uei giornali austriaci la seguente Nota : 

Il ministero della guerra, con ordinanza del 28 
murzo scorso, fece conoscere a tutti i comandaoti di 
reclutamento delle provincie la risoluzione di S. M. 
d. d. 11 marzo, relativa agl' ingaggi pel riempimen- 
to dei vuoti nel corpo dei volontari austriaci, che 
trovasi al servizio militare imperiale messicano (dall 
anno 1866 al 1870), e ordinò quanto segue : Comin- 
ciando dall'anno 1866 avranno luogo ogni anno i re 
clutamenti per tre mesi per questo corpo, e verrà 
stabilito annualmente il numero delle persone da in- 
gaggiarsi, a norma del bisoguu; uon potrà però oltre- 
passare il numero di due mila uomiui ; ad eccezione 
dell'anno 1866, ‘in cui tale cifra potrà essere portata 
sino al doppio. Affinchè però si possa profittare della 
stagione favorevole alla navigazione per Messico, cioè 
ai primi di maggio, non si ingaggieranno nella pri- 
mavera che 1000 uomini soltanto. 

Il governo messicano desidera che fra questi 
mille uomiui vi sieno 600 cacciatori, 200 di caval- 
leria (particolarmente ussari ) 150 d'artiglieria e 50 
di pionieri. Gli ingaggi dovranno incominciare que. 
sl'anno in tutti i distretti di reclutamento , appena 
ricevuta la rispettiva ordinanza, onde poter terminar- 
SI, se non prima, per la fine d'aprile. Le autorità 


=——— 


politiche verranno iuvitate dai dicasteri centrali ad 
emavare le necessari pubbligazioni iu tutti i distretti . 
relativamente u questi naovi Înguggi pel corpo di vo- 
lontari messicavi, a cercare gl’individui validi per 
cotrare al servizio messicano, e a far conoscere i van: 
taggi loro assicurati e le condizioni dell'accettazione. 

— Fra la Commissione imperiale messicana e | 
il rappresentante della Società generale trausatlantica 
di Fraucia è stata firmata a Vienna una convenzione 
per trasportare al Messico 5000 volontari austriaci, 
L'Agenzia Havas, che reca questa uotizia , soggiun- 
ge che i primi 1200 uomini partiranno da Trieste 
alla fine del corrente mese; le altre partenze avrau- 
uo luogo nel settembre, ed iu ottobre prossimi. 

et — 

Leggesi nei giornali di Parigi il seguente cenno: 

A Saint Tropez il 4 aprile, la festa d'inaugura- 
razione della statua di Suffren fu favorita da un tem- 
po maguifico. Tutta la squadra corazzata era davanti 
ul porto. I bastimenti e le case erano imbandierate. 
L'ammiraglio Jurien de la Gravière , che presiedeva 
lu festa in nome dell’imperatore, pronuociò no di- 
scorso che così comincia : 

€ Voi avete innalzata una statua all’illustre am- 
miraglio che apprese ai mari delle Indie a curvarsi 
sotto le flotte di Luigi XVI. L'imperatore vi ringra- 
zia diaver così pagato un debito d'onore alla Francia.» 

Dopo un brillante riassunto delle vittorie e delle 
prove di patriottismo di Seffren, f'ammiraglio Juriea 
de la Gravière ha termivato così : 

« Onorata e prospera, la Francia è felice della 
pace interna di cui gode da quindici anvi. Raduoia- 
mo accuratamente tutte le nostre glorie, e su questo 
piedistallo assodiamo la nuova dinastia. Mettiamola 
così al disopra di tutti i partiti, di tutti gli uragani. 
Suffren amò appassionatamente la Francia : pensiamo 
noi a ben servirla ! ». 

Grida prolungate di Viva l'imperatore! accol- 
sero queste parole, 

Parlò pure l'ammiraglio Bouet Willaumez, ed il 
maire riograziò le autorità e la popolazione. 

— Il priocipe Napoleone , al suo passaggio a 
Tolone, ha voluto assistere all'esperimento di una 
torpedine fulminante, o Fontana, dal nome del suo 
inventore. L'esperimento seguì contro la prora del 
Vauban, vecchia fregata, già quasi distrutta. L’effet- 
to dell'esplosione fu decisivo anche questa volta. Quel- 
l’informe massa di legno restò letteralmente annientata. 

Dopo ogni esplosione di torpedine viene a_ galla 
un'immensa quantità di pesci sbalorditi dalla scossa. 
Gli operai dell’arsenale si danno allora ad una pesca 
tanto più gradita in quanto che uou hanno che a 
curvarsi per raccogliere pesci in gran copia. 

Il principe provò la più viva soddisfazione per 
i risultati che si ebbero dall’esperimento, a cui assi- 
stevano gli ammiragli Chabannes, Bouet-Willaumez e 
uv gran numero di ufficiali generali e di capi di ser- 
VIZIO. 

— Scrivono da Parigi, all'Indep. belge : 

Mi si dà come positivo che l'imperatore intra 
teucudosi col sig. Goltz in questi ultimi giorni, avreb- 
be iasistito sul fermo contegno di neutralità che do- 
vrebbe mantenere il suo governo fra le due grandi 
potenze tedesche, ed avrebbe aggiunto che la guerra, 
ul suo punto di vista personale, sarebbe una gran di- 
sgrazia. Ù 

Come ve lo faceva prevedere, la conferenza riu- 


nita per gli affari moldovalacchi ha scambiato le ra-' 
tifiche dei negoziati relativi alla navigazione delle || 


bocche del Danubio. Correva voce ieri che si era 
notato a queste ultime conferedze un certo accordo 
fra i rappressutanti dell’ Italia e della . Prussia per 
trarre le cose per le lunghe ,, acgordo che natural- 
mente sarebbe stato più notato nelle circostanze in 
cui ci troviamo. 

Ma ecco ciò che è positivo e più importante. 
Dopo la couferenza che fu tenuta ieri, i plenipoten- 
ziati si sarebbero aggiornati indefinitamente, in con- 
seguenza delle pretese mantenute dal governo provvi- 
sorio di Bukarest, che ha sciolto la Camera e fatto 
sppello a nuove elezioni, senza tener conto dei diritti 
delle potenze garanti rappreseutate dai loro manda- 
tari in seno della confereoza riunita a Parigi. 

Quest'aggiornamento sarebbe dunque una specie 
di protesta contro la condotta del governo provviso- 
rio di Bukarest; ma iu definitiva è forse permesso 
di supporre che questa decisione (che mi si dice au- 
tentica) abbia potuto essere motivata da un difetto 
d'accordo preesistente fra i mandatari delle potenze, 
perocchè è già molto tempo che il governo provviso- 
rio moldo-valacco ha preso questo conteguo che of- 
fende i membri della conferenza. Qualunque siano i 
motivi, vi trasmetto i fatti. 


—et0440pero_ 


Il Morning-Post ha da Rachdale, mercoledì sera: 

Gli abitanti di questa città hanno tenuto un 
meeting per sostenere il governo nel bill di riforma: 
vi erano circa 11,000 persone. ll sindaco Stott pre- 
siedeva: vi assisterono Bright e i principali abitaoti 
della città. Bright fu ricevuto con grandi applausi , 
quando si alzò per parlare. Disse che l’alzare le ci- 
fre, 14 lire nelle contee e 7 ne' sobborghi, sarebbe 
fatale al provvedimento. Egli pensa che se il dill passa 
seuza essere emendato nella Camera dei comuni, pas- 
serà anche nella Camera [dei lords. Suppone che i 
prudenti geutiluomini che seggono in quella Camera 
non vorranno opporsi al popolo inglese. Le petizioni, 
a suo avviso, dovrebbero essere brevi, e con molte 
firme, perchè la Camera dei comuni si trovi secon- 
data dalla opinione pubblica. 

— Altro meeting numerosissimo fu tenuto a Lam- 
heth, per esaminare il Bill di riforma, presieduto da 
Selway, e dai membri per il borgo di Lambeth Doul- 
ton e Hugues i quali furono applauditi fragorosamente 
quando si presentarono ; Barker propose la prima ri- 
soluzione come segue: che giudicando il 6élZ di ri- 
forma, per estendere la fraochigia elettorale, giusto e 
necessario per la rappresentanza del popolo, il meeting 
istiga i membri del borgo a sostenerlo per quanto pos- 
sono, e li prega ad usare di tutta la loro influenza 
per la nuova distribuzione delle sedi ed altri provve- 
dimenti per il più equo ripartimento della rappre- 
sentanza. 

Dymoud parlò della opposizione che si fa dai tories 
al dell di riforma, e notò che comincia a mostrarsi 
nella stampa, cominciando dalle sofisticherie del Tinses 
ed altri diari. 

Altri meeting, nello stesso senso si sono adunati 
a Leeds, a Stockton e a Glascow. 

— L' International pretende che il governo prus- 
siano abbia indirizzato alle potenze estere una Nota, 
nella quale egli denuncia l'attitudine minacciosa del- 
l’Austria, e dichiara che non comincierebbe le osti- 
lità che allorquando vi fosse sforzato per prevenire 
gli attacchi dell'Austria ch'egli sapesse imminenti. 

- È noto come il governo inglese  disperando 
di ottenere in via diplomatica ordinaria la s0stosra” 
zione dei prigionieri di Theodoros avea dato incarico 


Su 


al sig. Rassam di agire personalmente sull'imperatore 
d'Abissinia adoperandovi quei mezzi di persuasione 
che gli forniva la sua qualità di arabo. Un dispaccio 
al Foreing Office (ministero degli esteri) auvuncia che 
Rassam riuscì completamente nella sua missione. Egli 
fu ricevuto colla massima cordialità dal re africano, 
che dopo un primo abboccamento ordiuò la scarce- 
razione di tutti i prigionieri curopei compresi i fran- 
ces, facendoli conseguare allo inviato inglese a Dehra- 
Tabor, donde verso la fine di marzo dovenno essere 
avviati alla loro patria. 
-—— ceo 

Da Berlino 7 la Spener-Zeitung teca il testo 
seguente della risposta prussiana alla Nota austriaca 
del 31 marzo, che venne trasmessa a Vienna per mez- 
zo dell'ambasciatore prussiano, e della quale si ebbe 
un estratto telegrafico : 

A S. E. il signor conte di Mensdorfî. 

« Vienna il... 

« Il sottoscritto è incaricato dal suo Governo di 
accusare alla E.V. la ricevuta della dichiarazione, che 
l'ambasciatore imperiale residente in Berlino, con Nota 
31 marzo, ha fatto al presidente dei ministri e mini- 
stro degli affari esteri, conte di Bismark. Il presiden- 
te dei mibistri von ha tardato presentare quella Nota, 
conforme all'espressone desiderio, a Sua Maestà il Re, 
suo graziosissimo Siguore , e il sottoscritto ebbe le 
istruzioni relative per poter indirizzare alla E. V. le 
seguenti osservazioni : 

« Le apprensioni per la rottura della pace sono 
derivate esclusivamente dal fatto, che l’Austria, senza 
motivo riconoscibile, sin dal 13 marzo, ha incomio- 
ciato a raccogliere verso i coufiui prussiani conside- 
revoli forze militari, in maniera minacciosa. Il Go- 
verno imperiale non diede alcuno schiarimeoto sopra 
i motivi di questo strano procedere ; poiché l' asser- 
zione che quegli armamenti si erano resi vecessari pei 
tumulti contro gli Ebrei, viene contraddetta dall’am- 
piezza degli stessi armamenti, non tneno che dalla cit- 
costanza che ne’ siti ove furono collocate quelle forze, 
i copfiui sassoni e prussiavi, la sicurezza degli Ebrei 
non correva alcun pericolo. 

« Se l'Austria sl fosse creduta mivacciata dalla 

Prussia , si poteva io questo caso per le intenzioni 
espresse nella Nota del conte Karolyi, aspettarsi tanto 
più sicuramente che il gabinetto di Vienna, in rela» 
zione all'articolo XII dell'atto federale avrebbe de- 
nunziato alla Confederazione, o avrebbe almeno re- 
cato alla conoscenza del reale governo i fatti , che 
sembrassero minacciarla. In quella vece, noi scorgia- 
mo che ancor oggidi manca ogni prova , perchè il 
supposto carattere difensivo degli armamenti austriaci 
possa venir giustificato da un indizio qualunque di 
pericolo, coutro il quale si dovesse opporre riparo. 
La secretezza, con che furono eseguiti gli armamenti 
dell'Austria, e lo studio posto , affiuchè , dinanzi al 
reale governo, la ben notoria loro ampiezza apparisca 
minore di quello che verameote sia, hanno vie meglio 
rafforzata l'impressione, del resto naturale, che l'ingros- 
sarsi giornaliero delle truppe imperiali da due settima- 
ne sui confini settentrionali dell'Austria , è determi. 
nato dalla idea di un'impresa ostile offensiva contro 
la Prussta. Tuttavia, il governo reale ha temporeggiato 
per 14 giorni, fino al 28 marzo, dal dare ordini di 
misure difensive, perchè il re, graziosissimo signore 
del sottoscritto , prevedeva che l'accumulamento di 
forze militari, che facesse contro a quegli arinamen- 
ti, avrebbe minacciato assai più seriamente la pace 
di quello che finora avrebbe potuto accadere con lo 
scambio di Note diplomatiche. Prima che il numero 
e la collocazione delle truppe militari ne’ confini boe- 
mi, in dipendenza delle risolazioni del gabinetto di 
Vienna, potessero minacciare la sicurezza da parte del 
territorio prussiano , Sua Maestà ha ordinato misure 
di difesa perla sicurezza del paese, ed ha parimenti 
preso atto che l’imperiale governo austriaco era quello 
il quale con una minaccia militare sui confioi prus- 
siavi, per motivi finora non dichiarati, creava tino sta- 
to di tensione; di cui figo adesso non si aveva avuto 
alcnn segno sella politica e ne' rapporti d'Europa, è 
per cui il reale governo deve allontanaree da sé ogni 
imputazione. Se il governo imperiale noo avesse real- 
meate l'intenzione di assalire la Prussia, il governo 
reale non: pitò coneepire a che l'Austria metta mano 
a quelle misure bellicose, 


|| affatto questi sentimenti e saprà mantenere inalterati 
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« In quella guisa che il sottoscritto rigetta po- || 
sitivamente |’ infondato sospetto che la Prussia, nella 
presente posizione , abbia di mira una rottura della 
puce , così egli medesimo è incaricato di dichiarare || 
formalmente a S. E. Il conte di Meusdorfî, che nulla 
è più lontano dai disegui di 8. M. il re che una guer- 
ra offensiva coutro l'Austria. 

« De'personali sentimenti di S. M. l'imperatore, 
il re, graziosissimo signore del sottoseguato, ha tanto 
meno 2 dubitare s in quanto che egli pure ricambia 


dai rapporti politigi i propri sentimenti di amigizia 
per Sua Muestà, 

« Non dovrebbe poi mancar occasione al gover 
no imperiale di manifestare co' fatti i benevoli sens 


Stato prussiavo. 
« Iutanto il sottoscritto Ha l'onore ecc. 


—L'Havas Bullier ha da Berlivo 3 aprile: 
Vi sono due circostanze che fanno considerare 


mantenimento della pace ; ma secondo il mio modo 
di vedere queste due circostanze non provano ass0- 
lutamente nulla. 

La prima è la consegna al signor Bismark della 
nota austriaca del 31 marzo. La seconda è una pre- 


tesa sospensione dell'acquisto di cavalli per le Prussia. 

Sta infatti che le dichiarazioni dell'Austria sono 
pacifiche, ma chi nai aveva sospettato nell’ Austria 
intenzioni bellicose ? Non è certo il gabinetto di Vieu- 
na che abbia idee ambiziose, progetti d’annessione, e, 
nel caso, anche di conquista. Per conseguenza le di- 
chiarazioni dell'Austria, fino a tato che nou conten- 
gono concessioni, possono soddisfare le velleità della 
Prussia, ma non mutare lo stato delle cose, 

In quanto alla sospensione delle compere, sup- 
ponendo che il fatto sia esatto , varrebbe forse alla 
Prussia l'annessione dei ducati, che desidera e recla- 
ma altamente ® Oppure la Prussia darebbe all’ Au- 
stria un compeoso di natura tale da deciderla a ri- 
muociare ai suoi diritti nei ducati? Nulla di tutto ciò. 

Lo stato delle cose è sempre grave."Io non sono 
d'opinione, nè lo fui mai, che le due potenze tede- 
sche si farebbero la guerra; ma è positivo che questa 
guerra si potrebbe farla con tutta ragione dopo la 
trasmissione della nota austriaca, e dopo la pretesa 
sospensione della compera dei cavalli, come la si 
poteva fare auche prima. 

Il re e il suo primo ministro vogliono anneitere 
alla Prussia i ducati. Questo è un fatto certo, incon» 
testabile, Or dunque per poter esser ragionevolmente 


rossicurati, converrebbe che il re e il ministro rinun- 
ciassero a ciò che teugono come l'onore e la salvezza 
della Prussia, o, quanto meno, trovassero dei mezzi 
pacifici coi quali la Prussia potesse anpettersi i Du- 
cali. 

Senza di ciò non vi è probabilità possibile di pace. 

L'Agenzia Havas la i seguenti telegrammi da 
Copenaghen, 5 e 6 aprile : 

Nella seduta d'oggi, 5, al Landsthing il signor 
Plopy, fondandosi sulla possibilità di una guerra fra 
l’Austria e la Prussia, ha invitato il ministro della 
marina ad ordinare che vengano armate le navi co- 
razzate per farle stazionare davauti Copenagheu afli- 
«ne di difendere la città da una possibile sorpresa della 
squadra prussiana. 

AI Folkethiug il ministro della guerra ha pre- 
sentato una serie di progetti clie modificano le ulti. 
me deliberazioni relative al bilancio della guerra. Io 
uno di questi progetti si dimanda un credito per spe- 
se straordinarie impreviste. 

eteri 

L'Osservatore Triestino ha da Atene 31 marzot 

lo questi ultimi giorni la concordia non regnava 
troppo perfetta nel Consiglio dei miuistri; la causa 
principale ne furono le nomine di alcuoi giudici per 
le isole lonie che il nuovo ministro della giustizia ore- 
dette bene di fare a suo piacimeuto. Però la differen- 
za fu appianeta, avendo oeduto il prealdente signor 
Rufos, ch'è veramente un uomo futto per adattarsi a 
tutto. 

Del resto, dopo la chiusura della Comera la po- 
litio ibce , è se non fassero vidine le elezioni comu» 
nali, che tengono gli animi in qualche agitazione , sl 


potrebbe credere che la politica fosse: csiliata dalla 
Grecia. 

Domenica scorsa Ur letterato francese, un cerlo 
signor Floureus , doveva pronunciare uu discorso io 
lingua francese sulla piazza della Concordia; però 
mentre la piazza era zeppa di gente per udire il di- 
scorsq la polizia trovd”bene d'impedire al Flourens 
di tia la sua coucione. Non si potè saperne il mo- 
livo, ma si crede generalmeute che il divieto sia sia- 
to provocato dell'ambasciata francese, essendo il dotto 
Fiouregs Gonosgiutò in Francia per le sue idee alquan- 
to esaliata ed antinapaltoniche. 

Now to sé vi suutinziai la settimana scorsa il di- 
visato viaggio di Sua Maestà in alcune provincie del 


|| Peloponneso. Il re lascierà Atene subito dopo Pasqua, 


timeoti che animano Sua Maestà |’ imperatore per lo || e per la via di terra si recherà a Corinto, Argo € 


Nuuplia, poi a Sparta e Patrasso; e quindi a Corfù, 
d'oude farà ritorno verso i primi giorni di maggio io 
unione all'atesovi principe ereditario della Danimarca, 
suo fratello. I fogli delle provincie esprimono con vivi 


a , || colori la gioia degli abitanti per la visita reale, e spe- 
la situazione con maggior calma, e fanuo credere al 


rano che l'escursione del re sarà benefica per più 
rapporti. 

Mercoledì mattina il re vestito dell’ uniforme di 
comandante della guardia nazionale visitò improvvisa- 
mente i Ministeri dell'interno , della giustizia e del 
culto. 

Il ministro degli esteri, signor Valaoritti, fece ul- 
timamente vari cangiamenti nel ramo consolare. 
veramente deplorabile il destino dei poveri impiegati 
consolari greci; in ogni cangiamento di Ministero (e 
questi sono frequenti in Grecia) vengono traslocati dal 
Sud al Nord, e dall'Est, all'Ovest ; dopo la rivoluzio- 
ne del 1862 sono divenuti tanti Ebrei erranti. 

Giorni sono, ebbe luogo al Pireo una rissa al- 
quaoto seria fra marinai di guerra inglesi ed italiani 
avvinazzati ; la poliziu locale dovette interveuire, per 
frenarli, e ne arrestò alcuni, che consegnò ai rispet- 
tivi consolati. 


ceh 


Si legge nel Journal de St. Pétersbourg: 

Le complicazioni che potrebbero insorgere da 
una guerra austro-prussiana appatiscono in modo sem- 
pre più minaccioso, € toi non possiamo rassegnare Ì 
a credere che nè la Prussia né | Austria vogliano 
azzardarsi ad avventure bellicose prima che non sia 
ben dimostrato che non sia possibile arrivare avanti 
della guerra ad un componimento che avrebbe luogo 
dopo esser passati per un mare di sangue e fra com- 
plicazioni che spaventano solo a pebsarvi. 

Ogai qual volta che due nazioni armano, non si 
manca davanti a questi preparativi di guerta di ri- 
cordare a coloro che temono una lotta imminente il 
vecchio adagio ese vuoi la pace, prepatati alla guerra». 

Possono la Prussia e l’Austria aver fatti quegli 
armamenti per meglio assicurare la pace, e Dio vo- 
glia che sicura l'una e l'altra di non venir assalita 
all'improvviso, rimangano entrambe sulla difesa. 

Dovranno senza dubbio sostenere una grave spe» 
sa; ma almeno avranno ben meritato dell’ umanità e 
della civiltà, le quali ebborrovo dal sangue versato , 
e la cui voce sgraziatamente non è ascoltata che al 
dimani della lotta che la sua eloquenza deplora. 


— Lo Corrispondenza russa porta l'articolo se- 
guente sulla presente situazione dei Principati Danu» 
biani: 

« Gli otti arbitrari del governo provvisorio pro» 
vano ol’egli sente benissimo, senza volerlo confessare, 
che l'attuale Assemblea mantenuta per una misura 
dittatoriale, ha cessato di essere una rappresentanza 
fedele delle popolazioni moldo-valacche. Eletta sotto 
il regno del principe Cuza, in un momento ove la 
libertà elettorale non era che una vana parola , essa 
è ben lungi dall'aver seguito il movimebto dell’ opi- 
nione pubblica e da gran tempo più non ruppresenta 
i bisogoi attuali. Questa assemblea troverebbe due 
vantaggi annullando il suo mandato. Prima, essa si 
conformerebbe al testo dei trattati e po) si liberereb« 
he dall'accusa di contrariare la volontà della maggio- 
ranza, 

« Gli atgomenti dei fogli devoti all'unione sono 
tutti basati solla opinione ehe l' uoità sin del tutto 
favorevole alle popolazioni rumene; ma quest'opinio- 
ne slessa non riposa che sopra un'ipotesi, cioè che 
il tiglior regine è quello che guarentisre ai due 
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Principati una legge elettorale comune e lo stesso 
sistema ammiuistrativo e giudiziario. 

« Questo regime è giù stato provato, ma non si 
può dire che la prova sia riuscita felice, nè che ab» 
bia messe profonde radici nel paese. Vediamo al con- 
trario che l'opinione pubblica si pronuncia sempre più 
per la separazione. Dappertulto , e soprattutto nella 
Moldavia , si firmano degli indirizzi per protestare 
contro l'unione presso la Porta, e le firme sono dei 
membri del clero, dei proprietari, dei commercianti, 
vale a dire dei più interessati e dei più atti a giu» 
dicare la quistione. 

« È poi un fatto che tali indirizzi si moltipliche- 
rebbero ancora di più se von fosse l’ intervento dei 
commissari del governo. È dunque evidente la ne- 
cessità d'una inchiesta sulla situazione politica del 
paese. 

« Ammettiamo ancora ch'essa non provi , come 
noi lo pensiamo, che i moldavi non sono: per nulla 
teneri per l'unione, causa secondo essi di tutti i mali 
a cui andarono soggetti negli ultimi anni , essa sarà 
almeno di natura da far pensare seriamente coloro che 
facendo troppo buon mercato dei diritti sovrani della 
Porta, facilmente si espongono ad evocare un fasti- 
dioso precedente, del quale potranno autorizzarsi le 
provincie limitrofe. Se alcuno non si dà pensiero d’in- 
tavolare la terribile quistione d’ Oriente, è siugolare 
davvero che vi siano tanti che fauno di ogui loro 
possa per creare difficoltà che il secolo presente non 
vedrà forse mai sciolte ». 

——etrttttero— 


Il Pays ha le seguenti notizie della Spagna : 

Le dimissioni del sig. Rios-Rosas, presidente del 
Cousiglio di Stato di Madrid, nou hanno l’importanza 
che un qualche giornale voleva dar loro. 

Sorse uo dissidio tra il signor Rios-Rosas ed i 
miuistri relativamente a due progetti di legge sulla 
stampa ; egli dimandava che venissero diferiti, e pro- 
poneva delle modificazioni alle quali il governo rifiu- 
tò di aderire; per ciò il sigoor Rios-Rosas e due o 
tre dei suoi amici si sono ritirati. 

Il partito politico del quale è capo il sig. Rios- 
Rosas esigerà delle grandi riduzioni nel bilaveio pas- 
sivo, ma voterà pel mivistero in tutte le questioni di 
politica. 

Il ministro delle finanze, sig. Alonzo Martinez , 
si occupa grandemente in regolare d'accordo con va- 
rie bauche straniere la questiove del debito passivo. 

Si preteoderebbe anzi che quelli componimenti 
sieno di già conchiusi; ma questa asserzione è pre- 
matura, 

Dopo la discussione sul passivo, rimarrà ancora 
quella sul disavanzo dei 125 milioni di franchi, e 
quella sul bilancio. 

Le Cortes si mostrano risolute a pretendere che 
il bilancio venga presentato in equilibrio, e su basi 
che possano mantenerlo tale. 

I giornali ed i deputati spagnuoli ora più che mai 
si preoccupano di queste questioni, 

È questo un grande progresso, e molto fortunato 
di un ordine d'idee sinora troppo negligentate in Ispa- 
goa; se gli Spagouoli studieranoo di più le loro fi- 
nanze formeranno meno comitati, faranno meno mani- 
festazioni, e mevo rivolte, e cospireranno meno; e 
tutto sarà per il meglio. 

Il governo ha soppresso la capitaneria generale 
di Burgos (C. vecchia). Questa decisione ha provocato 
fra gli abitanti delle scene di disordine , delle mani- 
festazioni, e l'invio di una deputazione a Madrid, Le 
tre provincie che costituivano la capitaneria generale 
di Burgos sono state incorporate in quella di Valla- 
dolid. 

Verrà pure soppressa la capitaneria generale di 
Navarra il cui territorio verrà annesso a quello delle 
provincie basche ; sarauno tolti i comandi militari di 
Cuenca, Castellen, de la Plana, e di Gerova. Verrau- 
no diminuite le forze militari concentrate nella Cata- 
logna. 

— L'Agenzia Havas ha da Madrid 4: 

Il mivistro delle finanze ha presentato all'appro» 
vazione della Camiera dei deputati una (convenzione 
colla quale si accorda il privilegio di tent' anni ad 
una Banca nazionale di circolazione e di sgonto avente 
un capitale di 1480 milioui di reali in alifettaute azio- 
ni da 1900 reali l'una. 

La Bauca potrà emettere altrettanti biglietti per 
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tro volte l'ammontaré (del suo capitale , 6. far affari 
coi privati o col governo: essa anticiperà al governo 
40 milioni di reali al 6 per 0/0 rimborsubili in dieci 
goni. ‘È 

I concessionari della Banoa, che sono tutti ingle- 
si, hanno versato 20 milioni 4 garanzia. 

È stata accettata la dimissione del governatore 
della Bunoa di Spagna. 

-_—s-t0t00t00__ 


Si legge nel Monsteur dw soir: 

1 torbidi del Libano sou terminati. 

Daoud pascià si affretterà senza dubbio ad or- 
ganizzare, come lo desiderano le potenze, il corpo di 
truppe miste la cui formazione è pure prescritta dal 
regolamento. 

—— 0404-064000 


Leggesi nel Times sotto la data di Bombay, 13 
febbraio: La frontiera di nord-ovest non è tanto tran- 
quilla, come prima fu detto. Una gran mavo di bri- 
gunti delle tribù di Muree'è stata assalita e disfatta. 
Il Nawab di Bhawalpore ha dato fuori un proclama, 
per avvisare i sudditi a guardarsi dal commercio 
dei negri. Il battello a vapore Jeddo della compaguia 
peninsulare e orientale ha naufragato a 30 miglia da 
Bomboy il 2 febbraro. I passeggieri e le mercavzie 
si poterono salvare. 


NOTIZIE COMPENDIATE 
dro 


La lettura delle ultime notizie dei giornali ita- 
liani offre in questo momento una specie di esercizio 
geografico. Viaggi di speciali e misteriosi inviati da 
Firenze a Parigi e viceversa; escursioni di due mi- 
nistri per diverse]proviacie; audirivieni continui di Cial- 
dini e di altri generali pei centri militari; gite del principe 
Napoleone nell’Italia di mezzo e nella meridionale; ar- 
rivo a Genova del privcipe Adalberto di Prussia e sue 
visite agli arsenali di quella città e della Spezia; andata 
del sig. Visconti Venosta a Costantinopoli per la stra- 
da di Vienna ; ed oltre a questo straordinari inviati 
austriaci, prussiani, bavaresi, vurtemberghesi, sassoui 
ed altri che trascorrerebbero ‘diverse città europee e 
taluno anche Firenze; su tuttociò leggonsi notizie e 
pretesi schiarimenti sui giornali italiani. Ma tutte 
queste dicerie , le quali fanno corredo alle voci di 
guerra ad arte alimentate dai fogli officiosi fioreutini, 
sono accolte con profonda incredulità e diffidenza dagli 
organi democratici da cui si disapprovano pure energi- 
camente i preparativi guerreschi che il gabivetto Lamar- 
mora fiuge di fare nelle presenti circostanze. Per quello 
poi che concerne l’altro punto ancor più essenziale della 
iuterna situazione, cioè le finanze, proseguono a leg- 
gersi uei fogli congetture e previsioni d'ogni sorto. 
In generale è ammesso che il miuistero e la commis- 
sione della Camera si sono posti d'accordo sul pro- 
getto di bilancio e che il relatore nominato, sig. Cor- 
renti, potrà entro la ventura settimana presentare il suo 
rapporto, ma quale tra i due sistemi che si stanno 
di fronte, quello dello Scialoja e quello dell'opposizio- 
ne, abbia prevalso, non è dato rilevarlo, essendoché 
due giornali egualmente officiosi, l'Opinione e la Na. 
zione, sostengano due tesi perfettamente contrarie. Ad 
ogni modo però sembra che presto debba essere tol- 
to ogni dubbio in proposito, giacchè se si presta fe- 
de agli stessi giorvali fiorentini, tutte le frazioni po- 
litiche della Camera avrebbero acconsentito, nelle loro 
adunanze preparatorie, ad iniziare fin dalla riapertura 
della Camera il dibattimento fivanziario. Ciò peraltro 
non dovrebbe considerarsi come una vittoria del mi- 
nistero, il quale non avrebbe ottenuto Il suo scopo 
di vedere eliminato ogui altro tema di discussione, 
giacchè sarebbe stato iti pari tempo deciso che debba 
la Camera tevere due sedute al giorno, dedicando la 
pritta alle cose di finanza, la seconde ad altre di- 
soussioni. 

Iatorno alle cose di Germania tutta l'importanza 
concentrasi naturalmente del nuovo atto arditissimo 


| del signor di Bismatk, dal quale è spostata affatto la 


situazione 6 messa sopra Uo terreno st cui nessun 
valore hanno più le induzioni è i presagi formulati 
finora. Imperocchè la questione delle divergenze ira 
l'Austria e la Prussia e delle assolute pretese di que- 
su tiltinta sut-due ducat tolti alla Daditààrca venne, 


coll' appello che il gabinetto di Berlino diresse alla 
Dieta , irasformata in grande questione germanica 0, 
meglio auzi, iu questione essenzialmente europea, es- 
sendochè l'equilibrio di tutti i grandi Stati abbia ad 
essere scosso e sconvollo coll’ eventuale attuazione 
dei progetti prussiani, Quali siano infatti le intevzioni 
del signor di Bismark rilevasi da quauto era già an- 
tecedentemente accennato in proposito dalle corrispon= 
denze di Berlino, le quali, prima ancora che il tele- 
grafo avesse parlato, annunciavano essere discussa nei 
consigli della corona prussiana la proposta del sud- 
detto primo ministro tendente a provocare la riunione 
di una ussemblea tedesca emanata dalle elezioni di- 
rette e dal suffragio universale, ed il cui compito do- 
vrebb'essere di deliberare sopra uva riforma federale 
e specialmente sopra una nuova organizzazione  mili- 
tare. Secondo le stesse corrispondenze, la Prussia chie- 
derebbe, l'unione alla sua armata dei contingenti degli 
Stati tedeschi del Nord, la direzione della marina, 
delle fortificazioni delle coste ec. Il mezzogiorno sa- 
rebbe costituito in un gruppo distinto, ma avente in- 
timi rapporti col suddetto gruppo militare e per con- 
seguenza posto anche esso sotto la dipendenza della 
Prussia. Questa poteuza finalmente dovrebbe appog- 
giare le sue domaude col mezzo di un imponente ap- 
parato dî forze militari, miraute, secondo le idee del 
siguor di Bismark, a viucere le resistenze dei gover- 
ni secondari. Secondo questi presuuti progetti della 
Prussia , la proposta assemblea dovrebbe riunirsi il 
primo del veuturo giugno. 

Resta a vedere quale accoglienza faranno a que- 
sta proposta , della quale chiarameote si scorge lo 
scopo finale, l' Austria, le poteuze germaniche e gli 
altri Stati europei. Già si fa correre voce iufatti che 
una lettera autografa dell’imperatore Napoleone al re 
Guglielmo abbia fatto riserve formali riguardo ai pro- 
getti di riforma federale della Prussia e dichiarato 
che se questa potenza dovesse estendere la sua in- 
fluenza e la sua sfera militare all’ivfuori dello Schles- 
wig-Holstein , la Francia dovrebbe riservarsi iutiera 
la sua libertà d'azione. Ammesso poi anche che sia 
inesatta la notizia di queste imperiali dichiarazioni, è 
però opportunamente ricordato dai gioroali parigiui 
che all'epoca del tentativo di riforma fatto dall'impe- 
ratore d'Austria a Francoforte nel 1863, il governo 
francese affrettossi realmeute a fare le sue riserve. 

Le Note tedesche frattanto vanno succedendosi cou 
incredibile rapidità ed è appesa covosciuto per in- 
tiero il testo del dispaccio prussiano in risposta alla 
seconda Nota austriaca, che si trasmette già il sunto 
di una replica ulteriore del gabivetto di Vienua. L'Au- 
stria persiste nel suo appello alla Dieta , la quale è 
da lei dichiarata il solo giudice competente uella ver- 
tenza, e torna a domandare spiegazioni alla Prussia 
circa i suoi armamenti , protestando di nuovo in- 
torno alle pacifiche inteuzioni del governo austriaco, 
cui importa sopratutto di non assumere agli occhi 
della Germania e dell' Europa la responsabilità delle 
possibili complicazioni che sono minacciate dall’ atti- 
tudive della Prussia. Nè surebbe forse irragionevole 
il ritenere che in risposta a questa nuova iutimazio- 
ne e nello scopo appunto di evitare la necessità di 
sottoporsi all' arbitrato della Dicta germanica, la cui 
enorme maggioranza si chiarì già cootraria alla sua 
politica , il siguor di Bismark abbia fatto ricorso al 
pericoloso espediente della riforma federale. Comun- 
que sia, sembra un falto assai strano e siugolare al 
giornalismo che quello stesso ministro il quale di- 
mostrò finora la minor simpatia ed il minor rispetto 
pel regime parlamentare trovisi ora costretto ad invo- 
care la riunione di vo Parlamento tedesco eletto a 
suffragio del pofiolo e si lusioghi di trovare credulità 
e favore in Germania dopo l'esperimento ch'esso fece 
di se medesimo innanzi alle popolazioni prussiane. 

Ad ogni nodo, poichè è dal giornalismo ritenuto 
assai audace il nuovo passo del sig. di Bismark, si 
opina dal medesimo che esso nou: abbia potuto farlo 
senza essersì prima assicurato il coucorso di esteri 
ausiliari. Numerosissime sono quiudi in proposito le 
dicerie, tra cui peraltro quella che maggiormente 
esercita i discorsi della stumpa è relativa ad una al- 
Itavza olie surebbesi formata tra la Prussia e la Rus- 
sia, Il govetuo di Pietroburgo, secondo alcuni gior- 
nali di Parigi, avrebbe spioto la Prussia fiuo alla si- 
tuazione atale, desideroso com'è di cogliere l'occa- 
sione ‘di una guerra per ottenere a proprio profitto 
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la revisione del trattato di Parigi. Ciò che avrebbe 
dato a siffatta supposizione un carattere di verosi- 
miglianza sarebbe, al dire dell'Opinion nationale , il 
linguaggio bellicoso attribuito ad Alessandro Il iu 
occasione di uva rivista di truppe da lui passata nov 


ha guari a Pietroburgo. Un :ltro indizio più signifi- | 


cante sarebbe il concentramento considerevole di forze 
militari sulle frontiere occidentali dell'impero russo. 
Parlerebbesi ora di un accordo tra Russia e Prussia, 
in forza del quale quest'ultima potenza cederebbe alla 
prima una porzione del granducato di Posen. Ma la 
stesso Opinion nationale, la quale segue per proprio 
conto il filo di queste congetture, non mostrasi troppo 
persuasa della verosimiglianza di questa combinazione 
e tiene per certo d'altronde che la suddetta alleanza 
dovrebbe senza fallo esercitare in senso contrario una 
decisiva influenza sulla politica della Francia. 

AI Corpo legislativo francese fu preseatata una 
disposizione addizionale allo schema di legge sull’in- 
seguamento primario ed un progetto di legge che 
porta, sul bilaucio straordinario , uu supplemento di 
credito per l'Algeria. In seguito ul comitato segreto, il 
Corpo legislativo ha proceduto nei suoi uflicialla nomina 
di una commissione relativa ai diritti degli eredi ed 
aventi causa degli autori di opere. Pare che la com- 
missione del bilancio siasi dichiarata favorevole al 
progetto di legge sull'ammortamento, quale si trova, 
e credesi che la relazione tanto su questo importante 
progetto quanto sul complesso del bilancio non tarderà 
a venire presentata dal sig. Gouin, relatore della com- 
missione. 

Col riaprirsi del Parlamento inglese l'agitazione 
per la riforma elettorale ha preso iu Iughilterra mag- 
gior sviluppo ed esteusione. I delegati di tutte le so- 
cietà operate hanno tenuto a Londra una adunanza , 
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nella quale si votò ad unanimità una risoluzione con 
cui si approva il progetto di riforma presentato dal . 
ministero. Maggiore importanza ehbe però il banchetto | 
di Liverpool, cui assistevano il sig. Gladstone ed il 
duca d’Argyle e nel quale un significaute discorso fu 


dopo avere dapprima parlato della Giammaica, elevossi 
con energia contro il feniavismo che accusò di nu- 
drire contro il Canadà ed il Nuovo Brunswick pro- 
getti abominevoli ed iusensati , ed occupossi quindi 
i della questione della riforma parlamentare per mettere 
in evidenza quanto moderata sia la proposta del go- 
verno e quanto pericoloso sarebbe il lasciare più a 
lungo senza una soluzione una questione che interessa 
ed agita tanto vivamente il paese. Sulla sorte che 
può toccare al progetto di riforma , sono diverse le 
opinioni nel giornalismo inglese. La Camera , anche 
fatta astrazione dalla poca volontà che in generale 
può avere di votare una misura che avrà per primo 
e necessario effetto di sottoporre di nuovo alle vicis- 
situdini della riclezione tutti i suoi membri, si trova 
divisa, frazionata in parecchi gruppi, quando si tratta 
della questione della riforma. Sarebbe quindi arrischiiar 
troppo, secondo i suddetti giornali, il voler ora pre- 
dire la sorte che toccherà al progetto ministeriale. 
Si scrive dagli Stati-Uniti che i feniani non han- 
no abbandonato il progetto d’invasione. Sweney con- 
tinuava ad arruolare uomini, Secondo l’MeraZd di 
Nuova York sarebbe stato dato ordme di mandare 
una squadra americana nelle acque dell'America in- 
glese. Le ragioni ui quest'ordine si ritiene siano il 
concentramento della flotta inglese ad Halifax, il pro- 
getto d'invasione feniana e le complicazioni che po- 


pronunciato dal cancelliere dello scacchiere. Questi , | 


trebbero sorgere nelle pesche americane, essendo spi- 
tato il trattato di reciprocità. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 

Firenze 41. — Preude consistenza lu voce che 
Torelli sia nominato prefetto di Palermo. 

Parigi 11. — Il Senato aduttò la questione pre 
giudiziale sulla petizione chiedente di modificare la 
costituzione circa il diritto di petizione. 1 

Marsiglia 11. — Scrivono da Costantinopoli 4: 
Una armata di 50 mila uomivi, |destivata a sorvegliare 
le provincie cristiane, entrerà nei principati vel caso vi 
scoppiussero disordioi. Assicurasi che la Russia ha o 
ferto alla Turchia di striugere insieme alleanza. Die- 
tro avviso ricevuto esistere un complotto contro la 
vita del sultano, i mibistri istituirono una polizia se- 
greta di 550 agcuti. Alcuni speculatori sospesero il 
pasamento iu seguito a notevole ribasso dei fondi pub- 
blici. Le nuove imposte sulle proprietà suscitano vi- 
ve laguanze. 

è Fires 41.— Scrivono ali'Independance belge 
da Berlino 10 che l'Austria nou combatterà il pro- 
getto di riunione di un Parlamento tedesco , ma do- 
manderà che debbauo parteciparvi tutte le provincie 
dell'Austria e respingerà la domaoda della Prussia di 
concentrare nelle mavi della Prussia le forze militari 
di totti gli Stati deila Germania del Nord. 

La Gazzetta Crociata crede che la Prussia nou 
aderirà alla domanda dell'Austria relativa al disarmo. 

Berlino 10. — Domaui i principali vegoziagti 
rimetteranno al re un indirizzo esprimeate la speranza 
e il desiderio che il conflitto sustro-prussiano sia pre- 
sto pacificamente terminato, 


BORSA DI PARIGI 
del 41 Aprile. 
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UNZI GIUDIZIARII 


Eccio Tribunale Civile di Roma per Je 

Cause Ecclesiastiche, ossia Monsig. Illmo e 
Rio Gasparoli. 
Ad istanza del Ven. Colleggio de’ Be- 
neficiati e Chierici Beneficiati della insigne 
Basilica di S. Lorenzo in Damaso, e per 
esso del Rmo signor D. Agostino Canonico 
Desanctis Camerlengo domiciliato via Ban- 
chi Vecchi n. 24 rapp. dal sig. Filippo Pe- 
diconi Proc. Rot. 

Attesa la contumacia accusata nel gîio 
8 aprile p. p.to si cita di nuovo il Sacer- 
dote sig. D. Gaetano Savi Scarponi nel di 
lui ultimo domicilio in Roma via S. Maria 
di Campo Marzo num. 14; non che per af- 
fissione ed inserzione in Gazzetta a forma 
del $ 483 del vig. Regolamento a comp. 
nella prima udienza dopo otto giorni ; Al- 
teso che il citato benchè provvisto di Be- 
neficio Eccles. nelle perinsigne Basilica di 
8. Lorenzo in Damaso, cui è inerente l’ob- 
bligo della residenza non solo non ha più 
lito ai divini oflicii, cd al Curo dal giu- 
gno 1864 fino ul presente, ma fin da que)- 
l'epoca si è allontanato da questa Capitale. 
AUleso che ec. Per questi ed altri motivi 
da dedursi sentirsi prefiggere un breve e 
perentorio termine all’ effetto di ritornare 
in questa Capitale e prestare il servizio alla 
Basilica de' SS. Lorenzo in Damaso in 
lità di Chierico Beneficiato della medesima, 
scorso qual termine sentir decretare essere 
il citato caducato dal suo beneficio, e per- 
ciò essere divenuto vacante; e sulle pre- 
messe cose si emani ec. 

Filippo Pediconi Proc. 


Tribunale di Commercio di Roma 

Ad istanza della signora Adelaide Am- 
maniti madre e tutrice del postumo Nunzio 
Ciprian: figlio ed erede del fu Nunzio dom. 
vicolo de’ Bovari n. 7 non che del signor 


rapp. dal Proc. Vincenzo Lu'ani. 

Attesa la Sentenza di contumacia dei 
giorni 13 e 20 aprile 1863 si citano di nuo- 
vo gli infri a comparire dopo tre giorni per 
sentirsi solidalmente condannare anche con 
arresto personale a liberare gl' Istanti nel 
nome ec. dalle inolestie inferitegli dai sig. 
Luigi ed Enrico Silenzi con citazione 41 
marzo 1863 a forma dei documenti di cui 
in atti, e per |’ importare delle medesime 
emanarsi la relativa Sentenza munita delle 
clausole commerciali con la condanna soli- 
dale alle spese anche estrag. tanto del giu- 
dizio in merito, che di garanzia. 

Sig. Marco Coletti e Antonio Cipriani 
per affiss: ed inserz. in gazzetta atteso l’in- 
cognito domic. e dimora. 

Vincenzo Lulani Proc. 

Si deduce a notizia del signor Ulpiano 
Todini di incognito domicilio qualmente ad 
istanza del sig. Giuseppe Pagliaroli figlio 
ed erede del fu Pietro doîto in Genzano 
con atto del cursore Domenico Delsette del 
giorno 11 corrente aprile il med. è stato 
citato per affs-ione a comp. innanzi l'Illimo 
sig. Governatore di detta’ Città nella pma 
udienza dopo 3 giorni per senti 
nare il sequestratario sig. Salvatore Silve- 
stri al pagamento di sc. 77 e bai. 32} co- 
me debitore presunto ed alle spese di se- 
questro e successive, emanarsi l’opportuna 
sentenza ec, colla condanna parimenti del 


med. a tutte le spese del presente giudizio 
s. p.ec. 


Secondino Pensieri contutore e concurato- 
re domic, via dell'Anima n, 50 negoziante 


condan- 


Per Nicola Jacobini proc. 
Francesco Corbelli 
Vendita d’Officio 
Martedì 17 del corr. alle ore 41 ant. 
nella Depo»iteria Urbana posta entro il S. 
Monte della Pietà di Roma si procederà 
alla subasta di un’ asino di pelame c 


gno, con muso e pancia bianca, coda scri- 
nata, di anni 8 in 9, d' incognito proprie- 
tario, e condotto in Depositeria per danno 
date alle riserve del sig. Cav. Datti nel dì 
29 marzo p. p. 
Il Ministro della Depositeria 
L. Mariani 


VENDITA GIUDIZIALE 

In virtù di Sentenza proferita dal pio 
turno dei Trib. Civili di Roma Prot. nu- 
mero 2192 dell’anno 1859 il pino Xbre1860 
con cui venne ordinata la vendita all'asta pu- 
blica degli infri inmobili, ad istanza di S. 
È, Mons. Ascanio Gabrielli Muti Bussi 
possessore della Prelatura istituita dalla ch. 
me, Cardinale Gabrielli, non che di altra 
Sentenza priferita in Causa dal sud. Trib. 
li 34 genn. 1863 sulla istanza della V. R. 
Chiesa, Archiconfraternita, ed Ospedale di 
8. Gio. dei Fiorentini creditrice iscritta 
colla quale fù ordinato che il diritto di 
condominio dedotto dalle sorelle Lucia ed 
Agnese Comelles non sia di ostacolo agli 
ulteriori atti di vendita che a forma del $ 
4307 si sono proseguiti dai sud. Regii sta- 
bilimenti Toscani rapp. dal sott. Proc. 

Nel giorno di lunedì 23 aprile 1866 
alle ore 11 antim. nell’ufficio della publica 
Depositeria Urbana di Roma nel 8. Monte 
di Pietà si procederà per mezzo di publico 
incanto alla vendita giudiziale dei qui ap- 
presso descritti fondi con tutti i diritti 
che competono agli attuali possessori, e con 
le norme prescritte dal vig. Regol. giudiz. 

4. Casa in via del Colosseo n. 8 e 9 
conf. coi beni di Agnese ved. Pecuti, colle 
ragioni Prodon d’Estimo Censuale sc. 135 

2. Casa in via della Croce Bianca ai 


Monti n. 3 all’11 A conf. dal lato n. 2 con 
li beni Pediconi e Pineili, dall’altro le Co- 
lonnaccie e beni del Ven. Convento di Gesù 
Maria , escluso il primo piano , o mezza- 
nino n. 3 e le botteghe n. 4 all’8 dell'esti- 
mo di sc. 6262 e bai. 50, 


Nella Cancelleria al fascicolo n. 2192 
dell’anno 1859 avanti il po Turno nei ghi 
41 ottobre 1861 e 10 marzo 4862 trovansi 
prodotti il pmo Capitolato, gli estratti au- 
tentici dei Registri Ipotecari, ed il Certifi- 
cato del Catastro di Roma, e nel dì 27 gen. 
1866 il nuovo Capitolato. 

Il primo prezzo dell’incanto per la ca- 
sa al Colosseo è costituito dall’ estimo ri- 
sultante dal Certificato del Censo in scu- 
di 135, per quella alla Croce bianca dalla 
Perizia dell'inzegnere Garafa in atti pro- 
dotta li 4 gennaro 1866 ammontaute a scu- 
di 6262 50 quali prezzi dovranno essere 
aumentati di un Xmo a forma del $ 1322 
n. 2 del vig. Regolam. di Procedura Civile 
perchè siezua la vendita definitiva. 

Gio. Baldassare Nuvoli Proc. 
Luigi Molinari Cursore 
Rettificazione 
Nel Giornale N. 82 nella citazione Me- 

nicucci si legga Pelti Cancelliere, 


Rettificazione 
Nel Giornate n. 80 nell’Inventario Buzi 
il nome si legge Evodio. 
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AVVISI DIVERSI 


Si deduce a pubblica notizia e per ogni 
effetto di ragione e di legge qualmente i 
signori Carlo, Angelo, Antonio e Vincenzo 
fratelli Cesari in forza d' Istromento stipu- 
lato dal sott. Notaro solto questo medesi- 
mo giorno hanno acquistato il Negozio a‘ 
uso di Salumaro posto qui in Roma v 
Montanara n.73 per vendita fatta ad essi dai 
signori Angelo, Gioacchino, e Giuseppe pa- 
dre e figli Beltramme. 

Roma questo dì 12 dele 1866. 

Adriano Bosi Notaro 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno se. 7. Un semest. sc. 3. 50. Un trimest. sc.1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2. 20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


î Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


Gli atti del Governo inseritiînel Giornale di Rom: 


Venerdì 13 A 


GIORNALE DI ROMA 
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ROMA 13 Aprile 


Il dodici aprile tornò ieri fuustissimo nell’annuo 
suo giro a riportare la memoria di due fra i tanti 
avvenimenti del glorioso Pontificato della SAnTITA' DI 
Nostro Signore , che succeduti in coincidenza di 
giorno, sebbene ad intervallo di cinque anni |’ uno 
dall'altro, commu ovono principalmente il nostro po- 
polo , che nei medesimi riconosce la prova dell'as- 
sistenza celeste verso il Supremo GERARCA della Chie- 
sa Universale e verso la città dei Papi; poichè l'uno, 
accaduto il 12 aprile 1859, ricorda il ritorno trionfa- 
le di Pio IX dal rifugio cercato nel Reame delle 
Due Sicilie, e l'altro, accaduto il 12 aprile 1855, 
rammenta la prodigiosa salvazione dell’Aucusta PER- 
sona Sua insieme a quanti altri La circoudavano in 
Sant'Agnese, 1 quali avvenimenti così stan ffssi nel 
cuore e nella ricordanza di ognuno qual pegno di 
protezione divina, che esso giorno è posto quasi a 
segnale di conforto e di sperauza tra le oscillazio- 
ni e i timori che ingenerano le condizioni tremende 
nelle quali versa la presente società ; e quando al- 
l'aspetto delle minaccie burbanzose si affaccio come 
imminente il pericolo , sollecita rinasce in petto la 
smarrita confidenza al pensiero dei prodigi accoppiati 
alla memoria di quel giorno avventurato. Quindi è 
accaduto che col crescere dei detti pericoli l’anniver- 
saria celebrazione di tanta epoca si è fatta più so- 
lenne e più splendida; e mentre le dimostrazioni de- 
gli avversari della verace grandezza Romana vennero 
crescendo in audacia, disgombrandosi dal buio con 
che la ipocrisia cuoprivale e difendevale , ì sensi di 
Religione e di fedele sudditanza che animano la 
ciuà w' siede sl Successor del Maggior Piero sì ri- 
velavano per contraposto con un linguaggio che da 
tutti poteva agevolmente essere inteso , perchè col 
ferire dei sensi deve persuadere l'intelletto e toccare 
con efficacia il cuore. Quest'anno il festeggiamento 
viose in splendidezza gli anni precedenti, sì che noi, 
costretti di servire al sistema che ci coarta eutro 
limiti augusti, ci vediamo obbligati spigolare soltanto 
fra l'ampia messe, lasciando che vi mieta largamente 
chi di proposito togliesse a fare la narrazione di una 
pompa che, con meraviglie di arte, allargavasi e de- 
stendevasi quanto la stessa città. 

E da prima diciamo delle solennità che ebbero 
luogo nella Chiesa di S. Agnese eztra muros, ove 
accadde la catastrofe dalla quale uscì incolume il 
Santo Papre e gli altri che con Lui vi si trovava- 
no. Quella veneranda Basilica, insigue monumento del- 
la pietà degli avi nostri, cui la SanTITA' Sua ridonò 
il primitivo lustro facendovi eseguire a proprie spese 
nobilissimi restauri, era messa in sontuosità di appa- 
rato dai Canonici Regolari Lateranesi' che |’ hanno in 
custodia. Ad essa, fino dal primo mattino i fedeli reca- 
rosi i gran folla per assistervi ai Divini Misteri, e vi 
convennero Vescovi, Prelati, ed assai Ecclesiastici 
dell'uuo e l’altra Clero a celebrarvi la Messa. Gli 
Aluovi del Pontificio Collegio Urbano di Propaganda, 
che furono dei salvati dal tremendo caso, vi si reca- 
rono processionalmente , come han preso costume di 
fare dopo l’accennato avvenimento, e all'altare, sotto 
cui riposano le reliquie della Santa Vergine e Martire, 
riceverono la Eucaristica Comunione dall’Etto e Rio 
signor Cardinale Barnabò , Prefetto Generale della 
Propaganda. Il simile fecero i Convittori e gli Stu- 
denti dei ricordati Canonici, e grande numero di pie 
persone. 

Aile ore cinque e mezzo pomeridiane giunse co- 
là il Sawro PADRE , recatovisi in treno ordinario., e 
ricevutovi dall'Etno e Rio Signor Cardinale Bofondi, 


Protettore di quei Canonici Regolari, dagli Etnie Rini 
signori Cardinali Patrizi e Barnabò, dal Rio P. Aba- 
te Generale ed altri Superiori, come pure dall'intera 
famiglia Religiosa. Sua BeariTUDINE , da Tuogo pre 
parato nella galleria superiore , assistè al canto del- 
l'Inno Ambrosiano ed alla Benedizione del Venerabile, 
colla quale si pose termine alla sacra fuuzione. Quindi 
fatto passaggio al luogo ove il disastro accadde, mutato 
oggi in ricca sala monumeptale, ascoltò leggere alcu- 
ne Ottave dal convittore Edgardo Mortara, che as- 
sieme ai suoi compagni ed ai Canonici fu ammesso 
al bacio del Piede. Il quale ovore toccò a moltissime 
iltre persone, che facevano pressa per conseguirlo. 
Personaggi illustri eranvi accorsi, e tra loro l'Augu- 


sta Regina Vedova di Sassonia. Il popolo era immen-" 


so, e grida di affettuoso entusiasmo ascoltavansi] da 
ogni parte. Tra questa dimostrazione Sua SANTITÀ” la- 
sciò il luogo, e ritornando al Vaticano, nel traversare 
la città quando già era entrata la notte, da eguali 


| manifestazioni si vide costantemente salutata per le 


vie che rigurgitavano di popolo esultante. 

Le dimostrazioni poi che ebbero luogo in cit 
tà, presero comisciamento dalla Rassegna delle Mi- 
lizie Pontificie che, sulle ore undici antimeridia- 
ne, nella piazza del Vaticano fece S. E. il Ge- 
neral Kanzler, Pro-Ministro delle Armi. Alla quale 
presero parte la Geodarmeria sì a piedi che a ca- 
vallo, il Corpo del Genio, l’Artiglieria con le sue Bat- 
terie montate , i Cacciatori indigeni, e i Carabinieri 
esteri, la Compagnia degl'Infermieri, e la Cavalleria 
dei Dragovi. La mostra piacque alla* moltitudine che 
accorse a goderne, vedendo in belle e decorose assise 
quei militari, che quindi defilarono dinnauzi al nomi- 
nato Generale circondato dallo Stato Maggiore. 

E le milizie vollero ben segualarsi nel prender 
parte alla generale luminaria, adornando ciascuo cor- 
po i propri Quartieri, tra i quali mostrò splendidezza 
maggiore quello che stanzia al Foro Romano; poichè 
traendo partito dalle folte chiome degli alberi, distesi 
io ala per la grande piazza, con ogni specie di guer- 
reschi apparecchi disposti in trofei, e con vessilli ri- 
schiarati dalla massa dei lumi, produsse effetto di bel- 
lissima visuale. E da questo luogo cominciando a schiz- 
zare i particolari delle altre luminarie più splendide, 
notando che la città intera dai palazzi dei ricchi ai 
tuguri dei poveri era tutta in ornamento di lumi, guide- 
remo la immaginazione del lettore a s. Pietro in Vincoli 
per discendere poscia alla via dei Serpenti ad osservar- 
vi la disposizione delle fari che vi avevano tornato il 
giorno ; e presane la dovuta meraviglia salire |’ erta 
di Moote Cavallo per farci alla piazza Barberini ove 
sorgeva il prospetto di un tempio, che avea nel 
mezzo uno stendardo dipinto a trasparente con la 
immagine di Maria Immacolata. E percorrendo la 
via degli Angeli Custodi, piegando per Propaganda, 
ove copia di lumi si offerivano d'ogni parte, andar 
quindi a sboccare sulla via del Corso ad abbrac- 
ciarvi di uno sguardo la lunga contrada fiamman- 
te di Ince del gaz, che terminava le due estreme 
prospettive, al settentrione colla guglia del Popolo de- 
signata da faci, ed a mezzogiorno colla Croce di San 
Pietro, raggiante di luce sulla destra vetta del Campi- 
doglio. Poi facendoci nel cuore della città, ed osser- 
vata la elegante trasformazione di piazza Colonna, pas- 
sare alla piazza della Rotonda, ed il porticato della 
mole di Marco Agrippa vedere illuminato della Croce 
che da mille lumi sprazzava vivida luce, che ripercuo- 
teva sulla vasta e nobile composizione del dipinto ove 
effigiavansi le simboliche figure della Giustizia e della 
Verità che Dio pose a fondamento del T'rono Aposto- 


lico,sul quale maestosamente vedevasi assiso il Sommo 
Ponterice circondato dai suoi Mipistri ecclesiastici e 
civili. 

Quindi volgendo a destra, dopo aver goduto della 
magnifica prospettiva a s. Lorenzo in Lucina, recarsi 
al porto Ionocenziavo di Ripetta a vedere i Boschi 
dalla opposta parte del Tevere rosseggiare ai fuochi di 
Bengala, e trascorrendo la piazza Nicosia, ed ammi- 
ratovi, tra lo sfoggio di ongivali architetture designate 
da lumi a diversi colori, la colossale effigie del Sy- 
premo Gerarca in atto di benedire , far passaggio a 
quella immensità di spazio che è la piazza Navona , 
per osservarla circondata da uo portico a cento archi 
sorretto da colonne doriche, e che dalla luce traman- 
data da ventimila lampadi faceva spiccare i colossi 
inventati dal genio del Buonarroti e del Beruibi 
Proseguendo poi il cammino farsi al Campo dei Fiori, 
e vedere come le mortelle, i bussi, gli allori, tenendo 
investate le rose, le camelie, i gelsomini , le viole , 
vestissero un grandioso tempio ottagono sormontato da 
cupola, che tra lo splendore del gaz, nel sottoposto 
giardino presentava lo sfarzo della natura più ridevte 
avvivata dallo zampillo di pure acque. E ritornando 
da presso alla Rotouda mettersi sotto i viali che si 
rizzarouo a circondare la piazza della Minerva, e tra 
il folto di quei cocchi di lauro ammirare le opere di 
lampanivi , di bracciuoli, di cornucopie, che erano i 
mezzi adoperati ad illuminare quel quadrato. Poi spio- 
gere i passi ala piazza di Venezia e affissare lo sguardo 
ad un padiglione ottagono che alzasi sopra scaglioni 
che lo circondano, tutti ripieni di vasi con olezzanti 
fiori. Di qui, passato a prender diletto dalla foggia 
in che venne decorato lo scavo che circonda la co- 
lonva di Trajano, volgere il piede verso il Campidoglio, 
ed osservata la maestà che dona al celebre colle la 
decorazione onde rilevano i palazzi della residenza Se- 
natoriale, percorrere la regione circostante alla piazza 
Montanara fino al ponte che dicesi Rotto , e mara- 
vigliare la luoga guida di pali legati da festoni che reg- 
gono le faci, e la fontana tramutata io ricco monu- 
mento dedicato alla Immacolata Concezione. 

Iotanto siam giunti all'Isola Tiberina, e gli oc- 
chi sono colpiti dalla gigantesca Croce che fiammeg- 
gia sul mozzo torrione alla testata del ponte quattro- 
capi. E facendoci per la Lungaretta osserviamo a 
Sant Agata la luminaria che risplende attorno al qua- 
dro che di quella contrada è il principale decoro, e 
arriviamo alla piazza di Santa Maria in Trastevere 
che la sua bella fontana mostraci cambiata in giar- 
diniera. Poi recandoci a Porta Settimiana fermia- 
moci ad osservare quel quadro che sta sopra alla Porta 
suddetta. Questo dipioto a tempera ritrae un fatto 
che bene a proposito si vuol richiamato oggidì alla 
meote: è Eliodoro, l’empio spogliatore del Tempio di 
Dio, che cade sotto la giustizia ultrice dell’Onnipoten- 
te. Spingendoci ancora innanzi per l'ampia via dellaLon- 
gara, arrestiamoci allo spazio che si allarga dinvanzi 
al palazzo Salviati. La bella mostra di padiglioni, di 
trofei, di gruppi a cera e a lampadini che decora quel 
prospetto, l'han fatta i Milti pontifici che vi teogono 
quartiere. Da lungi poi osserviamo ridotto alla sua 
integrità per mezzo di faci il disegno che dal Sangallo 
volevasi dare alla Porta di Santo Spirito. 

Traversato il ponte di ferro ai Fiorentini eccoci 
sulla piazza di Ponte S. Angelo, Superbo è il monu- 
mento che în questa s'innalza. Grande nicchia con la 
effigie della Vergine è nella parte superiore, e gl'im- 
basamenti a marmo lo elevano con forme gigantesche. 
Alla Rose di Gerico è sacro l’edificio temporaneo: © 
quel mistico fiore a festoni, a mazzi, a ciocche, ve- 


pe) 
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desi sparso a ingemmarlo. Se le fiammelle prodotte 
dal gaz quivi feriscono l'occhio e spandono largamente 
la luce , non è minore quella che sorge dal basso del 
Tevere a rendere rosseggiante l'aria. Ed cssa si deriva 
dai navigli Pontifici che da presso al ponte, e dove la 
corrente si ripiega verso il porto Leouino, sono ordi- 
natamente disposti, pavesati a festa, e illuminati sfar- 
zosameote nelle anteone. Uno di essi ha elevato sul 
ponte un tempietto, ed alcune zattere gli sono d'at- 
torno ripiene di fuci come a corteggiarlo e dargli aiuto 
di luce, perchè la effigie del Santo PADRE, che dentro 
aquello trionfa , si vegga da lungi, e riscuota gli 
omaggi dall’ iufiuito popolo stipato sulle rioghiere cir- 


costanti. 

Siamo alla piazza Pia, luogo prossimo al Vati- 
cano, ove sta Colui, che è deguo oggetto di tanto fe- 
steggiamento, e il qual luogo perciò ha ragione di essere 
inesso a più sfolgoraute bellezza. E certo graudiosissima 
si apparve questa vell'ultima contrada percorsa, e nel 
Tevere che abbiam veduto splevdente per le navi, le cui 
forme con le loro luci riverberavasi e raddoppiavasi 
dalle sue acque. Ma i due Borghi che fan capo alla Re- 
sidenza Pontificia doveaon vincere per continuata bel- 
lezza le altre bellezze altrove sparse e disseminate. 
Ed ecco il Borgo Nuovo mostrarsi tutto a galleria 


digradante dall'uno all’altro capo per lumi a lampion- | 


ciui, e la piazza di Scossacavalli stare in mezzo a 
far mostra di prospettiva nella casa dei Convertendi , 
e a porgere la sua fontana nella foggia di elegante 
giardino. Ma ancor più ricco e vago il Borgo di Santo 
Spirito; ché per quanto corre tra i due spedali, il 
civile e il militare, era chiuso all'ingresso ed all’usci- 
ta da archi trionfali, e messo tutto nell’ amenità di 
un giardinaggio ad aiuole con elettissimi fiori, a vasi 
con agrumi, a incanoucciate di piante a viticci, e a 
zampilli di fresche e chiare acque; poi iscrizioni, 
emblemi, figure simboliche, bandiere, orifiamme. 

Sebbene di queste anche le altre parti della città 
ne presentavano moltissime, e specialmente di epi- 
grafi con varietà di modi, ma che tutte esprimevano 
applausi al PontErice-Rg. Ed in guisa particolare 
erano sigvificantissime quelle che leggevaosi da pres. 
so alle Effigie della Vergine, esposte al culto per le 
contrade, le quali tutte erano decorate a festa con 
panneggiamenti, con arazzi, e con copia*straordinaria 
di lumi. Poichè esse scritte, acclamando ai Diritti 
dell'amato Papas E Sovramo, imploravano a sua inter- 
cessione il Patrocivio di Maria. 

Il descritto apparato avvivavasi con la immen- 
sa meltitudine di popolo che sereno andava attorno a 
goderne : rendevasi più gaio dai concerti musicali 
delle milizie Francesi e Pontificie che in diverse lo- 
calità erano posti a suonare melodiose sinfonie, e dal 
canto di un Inno eseguito da oltre a cento voci di 
dilettanti nel portico del Pantheon: splendeva a quando 
a quando più brillante per le salve delle artiglierie che 
traevansi dalle navi ancorate da presso al ponte 
Sant Augelo , dai razzi e dai palloncioi pirotecnici 
che lanciavansi in alto, e dai fuochi di Bengala che 
allumavansi in diverse parti a crescere l'effetto dei 
chiarori continui, e che a periodi furono pure accesi 
alla Fontana di Trevi per godere lo spettacolo sor- 
preadente che produceva quel fuoco sopra uno dei 
più magnifici monumenti moderni. 

Tutti gli ordini dei cittadini concorsero alle vi- 
stose spese che importarono tante e così svariate ra- 
gioni di decorazione, quante ne abbiam schizzate in 
questo articolo, che varrà a farne concepire un idea, 
sebbene languida, a coloro che non poterono essere 
spettatori della meravigliosa dimostrazione. I forestieri 
che si trovarono a goderne, testimonieranno della ve- 
racità del successo, e diranno della eloquenza con 
che i Romani siguificano il loro affetto al Santo Pa- 
DRE. Il quale potè arguire la solennità della festa da 
quel poco che Gli fu dato vederne nel ritorno da 
Sant'Agnese. Ma Egli, che conosce il Cuore dei suoi 
sudditi, dall’acceso amore che verso di Sè in loro ri- 
conosce, ha saputo misurare la rilevanza della festa, 
che meritamente con una sola parola si può nella sua 
grandezza significare, dicendola Romana. 

a a 

} festeggiamento di ieri , splendido sopra quan» 
ti ebbero reso bellissimo il ritorno di tal giorno 
negli anni precedenti, va segnalato eziandio per un 
altre titolo di consolazione che ha recato al Cuore 
delta Sana” i Nostro SicnorE. Bravissimo spa» 


zio di tempo è trascorso da quando dovemmo far co- 
noscere ai nostri lettori i doni in denaro e in oggetti 
preziosi che i Direttori della benemerita Unità Cat- 
toliga di Torino mandarono per l'Obolo di S. Pietro, 
insieme a quattro altri volumi di firme apposte all’In- 
dirizzo da essi proposto a significare al Santo PADRE 
amore, fiducia ed azioni di grazie : ultima trasmis- 
sione degli effetti di una dimostrazione alla quale 
presero parte gloriosa gl'Italiani dall’un capo all’altro 
della penisola. Or bene ; a quei Direttori bastò che 
la fama avesse sparsa la notizia della festa che sa- 
rebbesi ripetuta tra i sette colli meldà 12 aprile, pere 
chè la cogliessero quale propizia ogcagione per manda» 
re a Roma la somma di ventimila franchi , che avcano 
raccolta a compeosare il furto sagrilego avvenuto 
a Bologna della Corona di oro cou la quale Sua Bea- 
TITUDINE , quando trovavasi in quella ciutà, avea 
ricinto il capo della Effigie di Maria, detta di 
San Luca. Per tal modo avvisavano essi che gli abi- 
tatori delle altre italiche contrade sarebbonsi bene as- 
sociati al gaudio procurato dai Romani al Sommo Pon- 
teFieE, e la dimostrazione sarebbe stata più solenne, 
e tornerebbe più cara al Venerato Pare E Sovrano. 

E ciò accadde come appunto erasi da loro de- 
signato. Quei Ventimila franchi mandati nel breve giro 
di pochi giorni da ogni parte d' Italia & Torino, da 
questa città si rimisero alla nostra Roma, e ieri si 
depositarono nelle Mani del Santo PapRE. Il quale 
sebbene goda in conoscere che la nota pietà dei Bo- 


| lognesi abbia già in parte riparato al grave oltraggio, 


e non resti molto da fare perchè il danno sagrilego 
sia redintegrato, vuole che quella somma, compito che 
abbia lo scopo della intera riparazione, in quanto po- 
trà sovrabbondare vada pure alla sua diletta Bolo- 
gua per alleviare i bisogni di qualcuno di quegl' isti- 
tuti di carità che sentono maggiore la necessità del- 
l’aiuto, 

Iotaoto però il Santo PapRE, cui riuscì accelta 
oltremodo la predetta siguificazione del religioso af- 
fetto degl'’Italiani , ha pur graditi i sentimenti che ver- 
so la Sua Sacra Persona, ed i Diritti della Santa Se- 
de, vengono significati nell'eloquevte Indirizzo onde il 
Dono riparatore accompagnavasi. Dei quali sentimen- 
ti, dolci e confortanti al suo Cuore, il Santo PADRE 
non cessa di renderne gloria a Dio, che per tul modo 
Lo ristora iu parte dalle ambascie procurategli da tra- 
viati suoi figli. Ed in attestazione di questo gradi- 
meoto impartisce agli Oblatori e ai Collettori la Sua 
Apostolica Benedizione. 

——et06-06-3-00-0— 


NOTIZIE DIVERSE 


La mattina del 10 corrente rinnovaronsi, in guisa 
molto allarmante, disordini nell'ospedale clinico di 
Napoli. Dopo molti atti di violenza praticati, sotto il pre- 
testo di non volere assoggettarsi al nuovo Regolamen- 
to, una turba di circa 200 studeuti, invasero minac- 
ciosamente cou grida letali la scuola del professore 
di clinica contro del quale taluno mostrossi persino 
con armi insidiose imbrandite ; sicchè egli per più 
tempo ebbe a trovarsi nel più angoscioso pericolo. 
Si scassinarono le porte e luugamente perdurò un bac- 
cano il più scomposto , tra il quale ancora ben di- 
stipte furono udite le grida sediziose di Libertà, d'/- 
talia, di tiranni ec. La scena venne interrotta dall’ar- 
rivo di quattro carabivieri contro i quali però i gio- 
vani scagliaronsi e li avrebbero manomessi se pron- 
tamente non fossersi ritirati. Finì il tumulto per lo 
stratagemma preso dal professore di rilasciare in iscrit- 
to agli studeoti una sua dichiarazione, Intanto i po- 
veri infermi ( così conclude il Giornale ufficiale di 
Napoli) in mezzo « cui ebbe luogo il tafferuglio coi 
carabioieri, non solo si commossero ed alcuni sven- 
nero , ma le malattie acute peggiorarono, e special» 
mente nella corsea delle donne ebbero a deplorarsi 
gravi pregiudizj. 

La sera del 10 poi fu tenuta un'assemblea nu- 
merosa di studeoti, cui erano anche frammisti diversi 
non apparteneoti all’Università, e si presero risolu= 
zioni che nel giorno seguente avrebhero potuto tur- 
bare gravemente l'ordine pubblico, Quiadi la Questura 
nel mattino dell'A proibì la riuvione eda tale effetto 
fece occupare da mumero forte di guardia nazionale, 
guardia di pubblica sicurezza, carabinieri @ truppa di 
linea, il locale designata all’ adunanza , 1’ Università, 
gli ospadali, ed il palazzo stesso dello Questura con 


| tro il quale eransi mabifestate intenzioni ostili ove 


non si fosse fatta ragione alla pretesa di liberare le 
persone arrestate. 

Quest'apparalo imponente di forza, dice il foglio 
ufficiale, bastò per impedire che le intenzioni di cu. 
loro che bramavano il disordine avessero il loro effetto. 

—_ etereo — 

La risposta del gabinetto di Berlino alla Nota 
austriaca del 31 marzo, osserva la Patrie del 9 apri. 
le lasciu Je cose presso a poco nello stato in cui era- 
vo prima della sua comparsa. Essa autorizza unica- 
mente a dire che, rispondendo il governo prussiano 
rientra nella discussione diplomatica e vi rientra di- 
chisrando che nou intende nè altaecor |’ Austria uè 
accettare la responsabilità di una guerra. Ciò che 
maggiormente caratterizza la Nota del sig. Bismark 
è il passaggio relativo alla Dieta. Il governo prus- 
siano elude la proposta dell'Austria di sottomettere a 
Fraucoforte il conflitto austro-prussiauo, 

È manifesto che in questa risposta prussiana dice 
la France nello stato medesimo in cul l' incertezza 
delle suc espressioni equivale ad un rifiuto di rispon- 
dere. È probabile che alcuni degli Stati confederati 
ed anche l'Austria medesima conseguente con le sue 
dichiarazioni precedenti, se ne prevarranno per pre- 
sentare alla Dieta una proposizione destinata a fare 
trionfare il diritto superiore che il patto federale at- 
tribuisce a questa assemblea, o a far indirizzare uo' 
ingiunzione qualunque al gabinetto di Berliuo, 

La Dieta sembra chiamata a rappresentare una 
parte considerevole in questa fase del conflitto che 
divide le due graudi potenze germaviche. Essa può 
agire come tribunale supremo, ma la Prussia accet- 
terà essa questa giurisdizione ? La Germania può 
agire militarmente unendosi all'Austria, ma gli Stati 
che la compongono saranno essi unanimi, e se non 
lo sono, non ve verrebbe per l'Alemagoa una guer- 
ra civile? In un seuso o nell'altro le situazioni non 
possono tardare a disegnarsi : aspettiamo gli avveni- 
menti. 

— Scrivono da Berlino in data dei 4 alla Cor 


« rispondenza Havas che, se mai si confermasse che 


i governi del mezzogioruo e del centro della Ger- 
mania abbiano risolto di mettere le loro truppe sul 
piede di guerra e di procedere a un concentramento 
di truppe che preoderebbero possesso delle gole che 
conducono nel settentrione, è a temersi che un sif- 
fatto atteggiamento conduca a una seria complicazio- 
ne. Si assicera che io questo caso la Prussia occu- 
perebbe immediatamante essa medesima le posizioni 
strategiche che le assicurano la libera comunicazio- 
ne fra le diverse parti della monarchia. 

—La Prov. Corr. di Berlino, parlando della ri- 
sposta stata data da alcune delle Corti tedesche alla 
circolare del conte Bismark, dice: 

Non v'ha bisogno di dire , che il governo prus- 
siano nou può coptentarsi di simili risposte, le quali 
non fanno che scambiare la questione della quale tratta 
la circolare. 

Il nostro governo ha fatto precisamente osserva- 
re che la Confederazione colle attuali sue istituzioni 
e colla sua costituzione non presenta la garanzia che 
la Prussia é obbligata dimandare per sè e per la Ger- 
mania. È 

Come si può credere adunque che la Prussia pos» 
sa essere disposta a sottoporre ad un arbitrato fede- 
rale i gravi interessi de’ quali si tratta in questo mo- 
mento ? 

Il governo ha detto in modo chiaro e positivo, 
che la riforma della Confederazione apparirebbe tanto 
più urgente quanto meno fossero state soddisfacenti 
le risposte dei governi tedeschi alle questioni lor poste 
dinanzi. 

Le risposte ricevute sinora non varrebbero che 
a confermarlo nell'intenzione di occuparsi senza ritar- 
do di una riforma della Confederazione, la quale ri- 
sponde alle attuali condizioni, 

— La Wiener Zest. fa osservare che l’azione del- 
la Dieta tedesca è basata sul principio della maggio- 
ranza, 

e Un membro isolato, dice quel giornale, della 
Confederazione non può che o sottomettersi alla mag- 
giorenza , 0 violare il patto non vi ha altra alter- 
nativa n. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 
—>>eG6+— 

È messo in dubbio da qualche giornale fiorenti. 

no che la Camera debba radunarsi il giorno 16 come 
era stato fissato ed 'è aggiunto che, se pure venisse 
aperta, essa non avrebbe a far altro che a deliberare 
intoroo ai pieni poteri. Questa voce però non trovò 
finora giustificazione in nessuno dei fogli officiosi , i 
quali anzi, proseguono ad asseverare che nel giorno su- 
indicato si farà nella Camera la relazione sui prov- 
vedimenti finanziari, già accettati dal ministero e che 
questo presenterà immediatamente la sua domanda pel 
proluogamento ad altri due mesi dell'esercizio del bi- 
lancio. Non solo colla commissione finanziaria poi ma 
anche col noto comitato degli speculatori sarebbesi 
messo d'accordo il ministero, accogliendo la proposta 
di un imprestito di 250 milioni. 80 milioni li dareb- 
bero le società industriali , il resto sarebbe collocato 
come imprestito volontario 0 forzoso con diverse con- 
dizioni per un modo e per l'altro. Ma queste adesioni 
e questi parziali accordi del governo non si ritengono 
tali da assicurare ad ogni costo il successo dei rela- 
tivi progetti, poichè sono annunciate da un lato pro- 
poste di interi sistemi finanziari in opposizione a quelli 
del ministero di cui si furanno organi Minghetti ed 
altri, ed è costatato d'altro cauto con asprezza dal gior- 
nilismo oflicioso che nel seno della Camera va for- 
mandosi un partito d' indifferenti ai disastri cco- 
nomici, il quale non vuole acconsentire a verun co- 
sto che le quistioni finanziarie debbano avere la pre- 
cedenza sulle politiche. La qual precedenza inve- 
ce è ora tanto più necessaria, secondo gli stessi fo- 
gli, in quanto la sollecitudine posta dal ministero nel- 
lo smentire le pretese sue velleità guerresche e le 
voci de’ suoi accordi col governo prussiano non ot- 
teonero all’estero nessun successo, persistendosi nelle 
principali Borse d'Europa a sostenere le notizie di 
armamenti italiani, col qual mezzo si ottiene di de- 
primere sempre più i suoi valori. « E quando simili 
voci trovano credenza, dice a questo proposito il gior- 
nale Ze Alpi, è inutile cercare altri segni per con- 
chiudere che il governo italiano non gode altra ripu- 
tazione se non quella di essere il più incapace di 
tutta l'Europa ». A esonerare peraltro il gabinetto 
Lamarmora dalle accuse che gli son mosse di va- 
gheggiare progetti di guerra, assai più delle dichi 
razioni de’suoi giornali interessati giovano, secondo i 
fogli indipendenti, le asserzioni del Memorial  diplo- 
matique, il quale annuncia che il governo francese 
«credette necessario di richiamare il ministro suddetto 
al'a più grande circospezione ne' suoi rapporti colla 
Prussia e di dichiarargli che, impegnandosi nella po- 
litica prussiana, si esporrebbe ad essere disapprovato 
dalla Francia. 

La corrente pacifica, o almeno d' aggiornamento 
di guerra, che tendeva a prevalere vella maggioranza 
della stampa io questi ultimi tempi, ha dovuto natu- 
ralmente cedere il luogo a ben altre previsioni dopo 
le notizie trasmesse da Francoforte intorno al passo 
arditissimo del gabinetto prussiano. A fronte di que- 
sta attitudine assunta dal signor di Bismark, pare ai 
fogli ven potersi più dubitare delle intenzioni della 
Prussia di spingersi fiuo all'estremo. È tevuto bensì 
quasi certo che la Dieta germanica non pronuncerà 
la propria ruina adottando i piani e le vedute del 
gabinetto di Berlino; ma il fatto solo di aver propo» 
sto l’ appello di una specie di costituente germanica 
sembra essere tanto grave e rivelare così chiaramen- 
te i veri piani della politica prussiana, da doversi ri- 
tenere che il medesimo non possa condurre che alla 
guerra. 

E poichè questo stato di cose e le conseguenze 
che dal medesimo potranno derivare portano natural- 
mente in campo nel giornalismo le questioni delle 
alleanze, è da notare che in Francia l' idea di coa- 
diuvare la Prussia ne’ suoi progetti d'annessione e di 
unitarismo ed in una eventuale guerra contro |’ Au- 
stria è considerata tanto assurda ed antinazionele che 
gli stessì fogli democratici e liberali vi ripugnano as- 
solutamente. La stessa Opinion nationale fa le più am- 
pie riserve intoruo slle alleanze della Francia e 50g- 
giunge che sebbene la vertenza germanica domini pel 
momento 4utta la situazione europea, essa tuttavia non 
consiglierebbe mai il governo fraocese a pronunciarsi 
apertamente. La Presse poi è oltremodo severa col 
siguor di Bismark ed unisce clamorosamente la sua 


voce a quella di diversi altri fogli che qualificano 
come una follia il pensiero di mettere la Francia a 
rimorchio della politica prussiana. Il signor di Bismark, 
dice fra le altre cose la Presse, ha compreso che se 
esponesse sinceramente le sue vedute vedrebbe solle- 
varglisi contro la coscienza dell'intera Europa e per- 
ciò esso si è appreso all'equivoco, alla dissimulazione, 
alterando i fatti e cercando di far credere alle pro- 
vocazioni dell’ Austria per mettere in campo la sua 
riforma della Confederazione germanica. Ma, secondo 
lo stesso foglio , |’ Europa nou può essere ingannata 
da queste astuzie diplomatiche , imperocchè essa sa 
non essere vero che l’ Austria abbia preso una posi- 
zione aggressiva nè che abbia in modo alcuno provo- 
cato 0 minacciato la Prussia. Il governo austriaco, 
abituato dopo l'affare di Slesia ad essere diffidente, 
non ha fatto che tenersi vigilante contro una sorpre- 
sa, ed alle eccessive esigenze della Prussia ha oppo- 
sto costantemevte l’atto federale e la competenza della 
Dieta. Io questa situazione , qualunque sia la tev- 
denza bellicosa del signor di Bismark e la esigenza 
della sua interna situazione, non potrà esso, secondo 
la Presse, arrischiarsi ad una guerra senza essersi pri- 
ma assicurato il concorso della Francia. Ma questo 
concorso, dichiara altamevte il citato foglio, il signor 
di Bismark non l'ha, esso non l'avrà. Checchè ne di- 
cano i novellisti stranieri, noi non crediamo che il 
governo francese abbia pensato nè possa pensare ad 
entrare con tal mezzo in una guerra generale. Non 
lo crediamo perchè una aggressione per tal modo pre- 
parata surebbe per la Francia una macchia incancel- 
labile e, qualunque fosse per essere il suo restultato, 
una follia, Non lo crediamo finalmente perchè dal gior- 
no in cui la Francia avesse partecipato ad un’ opera 
di tal fatta, essa sarebbe caduta dal posto glorioso che 
occupa presentemente. Nè più compiacente o meno 
ostile per la Prussia mostrasi la Liberté, la quale di- 
chiara formalmente al signor di Bismark che l'affare 
dei ducati riguarda l'Europa intera e che dev'essere 
l'oggetto di una esecuzione europea , essendo neces- 
sario che la Prussia renda conto alle potenze di non 
aver mantenuto gli impegni solennemente coutratti. Il 
signor di Girardin conchiude dichiaraudo inevitabile 
la riunione di un Congresso, unico mezzo che vi ho, 
second’ esso, per ottenere in Europa « quel generale 
disarmo che solo può allootanare la crisi sociale a cui 
l'accecamento dei governi spioge i popoli sulla chiva 
dei deficit elevati all'altezza di un pericolo supremo. 

A siffutto espediente, del quale tanto spesso iu 
questi ultimi tempi rimase frustrato il progetto, non 


“ hauno ancora fatto adesione in nessun modo i fogli 


di Germania, ed anzi taluno d’essi, accevnandolo lo 
ha formalmente respinto. Eppure, per quanto sia da 
riconoscere che le previsioni bellicose ripresero ge- 
neralmente il sopravvento, non mancano organi tede- 
schi, i quali esprimono idee e previsioni pacifiche né 
si lasciano affatto commuovere dalla estrema tensione 
attuale. Osservasi iofatti che a rendere titubanti le 
due maggiori potenze tedesche ed a moderar l’ardore 
della Prussia deve contribuire senza fallo la ripugnan- 
za di tutta la Germania ad una guerra civile, il qual 
fotto tutti i carteggi attestano concordemente, In Prus- 
sia avvengono quasi ogni giorno pubbliche  dimostra- 
zioni in favore della pace ed il solo partito feudale 
dicesi essere propenso alle armi perché spera che fra 
il loro tramestio possa soccombere la costituzione. In 
Austria pure le pacifiche tendenze prevalgono, ad ec- 
cezione forse dell’ Ungheria, la quale spera che una 
guerra porgerebbe ad essa occasione di ottenere tutte 
quelle concessioni alle quali non consentì finora il 
governo. 

L'Inghilterra ha dichiarato che in ogui caso si 
asterrebbe dal conflitto austro-tedesco e la situazione 
interna di quel paese può fino ad un certo punto 
giustificare siffatta astenzione. L'Inghilterra di lord 
Russell e del sig, Gladstone non rassomiglia, secondo 
i fogli di Londra, a quella di Pitt e di Fox e nem- 
meno a quella di lord Palmerstoo. Non esiste più 
nella nazione inglese quello slancio che per la innanzi 
la spiogeva ad immischiarsi in tutte le querele del- 
l'Egropa; quando un grande sforzo patriotico la sol 
leva, esso riesce alla creazione di volontari incaricati 
di difendere il suolo della patria. E la spiegazione 
di questo trasformamento è spiegato dagli stessi fogli 
con ud altra trasformazione che va compiendosi al- 
l'interno, La questione sociale distaglie in questo mo- 


mento l'Inghilterra dalla questione politica. Le masse 
operaie si avanzano all'assalto di quei privilegi che 
costituiscono la forza e l'essenza stessa dell’ Inghil- 
terra. Gli innovatori, come il sig. Bright, si conteo- 
tono per ora di pacifiche adunauze, ma è da preve- 
dere che essi tenteranno ben presto altri sforzi più 
poderosi, approfittando dell'ambizione popolare, di cui 
iosaziabili divengono i desideri tostochè sia fatta ad 
essa la minima concessione. Oltre a ciò, la questione 
irlandese e la cospirazione feniana, sono per l’Iughilterra 
un grave oggetto diprroccupazione. A queste cagioni 
d'allarme si aggiuogano le apprensioni in cui versa 
tuttora il governo rispetto all'attitudine ed si senti- 
menti von troppo amichevoli del governo americano, 
e si aggiungano pure le dissidenze e le antipatie che 
regnano tra Parlamento e gabinetto e nel seno stesso 
di quest'ultimo, e si comprenderà, al dire dei giornali 
di Loudra, perchè l'Inghilterra fa mostra di non es- 
sersi quasi avveduta di quanto accade in Germania. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 


Venezia 12. — Bembo fu rieletto ieri podestà 
dal consiglio. Avendo esso insistito per la rinunzia , 
il consiglio deliberò di aggiornare la sostituzione. leri 
nel pozzo artesiano che scavasi a s. Agnese gommò 
grande quantità d'acqua e sabbia che produsse avval- 
lamento e invallamento della chiesa e di tutte le case 
couligue che sono screpolate e minacciano rovina. 

Parigi 12. — La tassa d’esovero pei militari è 
fissata pel 1866 a franchi 2100 in luogo di 2300. 

Parigi 12.— Banca: uumento delle anticipazio- 
ni milion 7/10; biglietti 4; conti particolari 15 2/3; 
diminuzione di numerario 1 1/10; portafoglio 4, te- 


soro 10. E: 
Parigi 13. — Il ribasso nella Borsa di ieri non 


fu cagionato da alcuna voce allarmante. La France 
annunzia che l’imperatore del Marocco è gravemente 
ammalato. 

Vienna 13. — Il Wanderer conferma positiva- 
mente che la Prussia rispose negativamente alla do- 
manda dell'Austria di cessare dagli armameoti. Il De- 
batte dice che la questione federale posta invanzi dalla 
Prussia non sarà più scancellata dall'ordine del giorno. 

Berlino 12.— leri una riunione di membri ber- 
linesi del Nationalverein adottò una proposta a favore 
dell'uniove militare g marittima de’ Ducat alla Prus- 
sha in luogo della forzata aunessione la cui realizza- 
zione renderebbe la Prussia responsabile di una guer- 
ra e potrebbe facilmente provocare una intromissione 
straniera. Fu pure dichiarato che il progetto di ri- 
forma federale può avere un successo soltanto sotto 
la direzione di un governo che realizzi i diritti co- 
stituzionali del paese. 

Berlino 12. — Baviera, Baden, Sasscnia Wei- 
mor approvarono la proposta della Prussia circa la 
riforma federale. 

La Gazzetta tedeeca del Nord dice cho l'affare 
di Waldersee è così inaudito che l’Austria darà ev.- 
dentemente soddisfazione. 

Berlino 12. — La Prussia non userà rappresa- 
glie per l'espulsione del coute Waldersee. La Corri- 
spondenza Provinciale dice che per compiere la ri- 
forma la Prussia calcola sulla devozione del popolo 
prussiano alla sua missione nazionale, sull’ entusiasmo 
nazionale della Germavia , sulla buova volontà dei 
governi frà cui più importanti sembra approvino la 
riforma, e sulla buona volontà dei patrioti tedeschi 
che associarousi all'opera unitaria prescindendo da 
ogni spirito di partito. ù 0 

‘arlsruhe 43,—Una riuniove di deputati di tutti 
i partiti dichiarossi favorevole alla convocazione di 
un Parlamento tedesco. 

Monaco 412.—La Baviera proibì l'esportazione di 
cavalli fuori delle frontiere dello Zollverein, 

Copenaghen 42. — Il Folkstiug votò 100 mila 
risdalleri per comprare fucili. , 

Postdam 12. — Stamaue la priucipessa reale ha 
partorito una figlia. : N 

Southampton 12. — Notizie della Giammaica. 
I lavori della commissione d'inchiesta sono termiuati. 
Scoppiò un terribile incendio a Port au Prince che 
distrusse 800 case, Il cholera alla Martivica va de- 
crescendo. : 

I giornali di Valparaiso dicono che nel conflitto col 

Chill le fregate spagnuole soffersero * graudi avarie. 
La legislatura di S. Salvador ratificò il trattato colla 
Spagua. , 
Nuova York 34.—Il Congresso respinse la pro- 
posta di Stevens di imporre uu diritto sull’ esporta- 
zione dei cotoni. Il governatore del Canadà ordinò 
di licenziare tutti i volontari. 
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SITUAZIONE DELLA BANCA Debit 
DELLO STATO PONTIFICIO 


alla mattina del 9 Aprile 1866. 
Data. Losi 


Oro ed argento in cassa 
Cambiali in portafoglio........ 
Conti correnti Ministero delle finanze. 
Conti correnti debitori 
Mobilia della Banca. 
Riserva dellaBanca a 

LULO.svcrrsereesenzinano 
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Debitori diversi....... 
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sc. 732304 657 || Conti correnti creditor 
» AA96284 724 || Creditori diversi. 

» 229201 677 || Tratte da pagaris... 
.. » 1329811 87 
» 3313 60 


» 155180 — 


Bi i in circolazione ..... 
Cuponi della Banca non ancora presentati al pa- 


L’attivo supera il Passivo di... 
che si componecome appre 


» 41224722 14 | Capitale della Banca 
54727 089 || Riserva dellaBanca 
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4217, 3 A Veli e cir. sp. 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Giovedì 8 febbraro 1866. 

Ad istanza di Gioacchino Macciò fer- 
raro domic. Via Alessandrina 5. Ass. dal 
proc. D. Domeniconi. 

In vigore di Sentenza resa dal sig.Ass. 
Lauri li 12 Xbre 41863 debit. notificata con 
la quale si ordinò la vendita giud. dei seg. 
oggetli mobili già pignorati, e previa la 
notifica ed affiss. degli avvisi a stampa da 
cui si rilevano gli effetti stessi cioè; 

Otto Tavolinetti ad uso caffè di legno 
noce con piede tornito, e piana di marmo. 

Due Digiunè del diametro di palmi 6 
con piedi torniti e piana di marmo. 

Un bancone di noce con tavola di 
marmo. 

Un giro intorno alla bottega di divano 
coperto di tela verniciata. 

Una scanzia di legno in bianco per bot- 
tiglieria. 

Una credenza per pasticceria. 

Munito io Andrea Zecca Cursore pres- 
so i Tribunali Civili di Roma della copia 
publica della sudd. Sentenza e di um avvi- 
so a stampa mi sono recato nel locale ad 
uso di Caffe posto fuori di Porta del Po- 
polo ove giunto bo rinvenuto il sig. Luigi 
Mariani Ministro della Depositeria ed alle 
ore 10 antim. ho proclamato aperto |’ in- 
canto. 

4. Lotto = N. 8 tavolini ad uso caffé 
con piedi torniti e pietra i quali dopo le 
varie offerte dei compiatori Masini Fran- 
cesco, Rinaldi Giovanni, e Rei greste ven- 
nero rilasciati a quest’ultimo per sc. 32. 

2 Lotto = N. 2 digiunè del diametro 
di palmi sei con piedi torniti e pietra, i 
quali vennero rilasciati a Giovanni Rainal- 
di per sc. 20+05. 

3. Lotto = Un bancone di noce lustro 
lungo palmi 45 con pietra che venne rila- 
sciato al maggior offerente Oreste Rei per 
sc. 64. 


4. Lotto = Un giro di divano intorno 
alla bottega imbotito e ricoperto con tela 
verniciata, che venne rilasciato al Giovanni 
Rainaldi per sc. fi. 

3. Lotto = Una scanzia in legno bianco 
uattro sportelli che venne rilasciata al 
di per sc 

6. Lotto = Una credenza per pasticce- 
ria a due sportelli che venne rilasciata al 
sig. Rainaldi per sc. 2 80. 

Non essendovi altri oggetti da incanta- 
re ho dichiarata chiusa Ja vendita e si è 
redatto il presente verbale alla presenza 
del sig. Mariani e dei sig. acquirenti Rei e 
Raipaldi, che si rifiutarono di firmare. 

Luigi Mariani ministro della Depositeria 

Andrea Zecca Cursore. 

Registrato ec, 

1llmo sig. avv. Lauri Ass. Civ. di Roma. 

Ad istanza del sig. Gioacchino Macciò 
ferraio dom. via Alessandriva n. 5 rapp. 
dal sott. proo. 

Si notifichi agl'infrascritti il sopratra- 
scritto verbale d'incanto e 

Si citino i med. a comparire alla pia 
udienza dopo tre giorni per sentirsi ordi- 
nare a favore dell'istante e concreditori la 
consegna del prezzo ritratto dalla vendita 
per l'ammontare del suo credito e »pese 
tutte anche successive non solo ec. ina ec. 

Sigg. Domenico e Girolama Fo d' in- 
cognito domicilio e dimora. 

Domenico Domeniconi Proc. 


Fallimento 

A senso degli articoli 495 496 Rego- 
lamento Commerciale sono invitati i signori 
Creditori del fallito Pietro Lefevre ad esi- 
bire nel termine di 40 giorni i titoli dei lo- 
ro crediti presso l’ Ecco signor avvocato 
Calcedonio Soffredini Sindaco provvisiona- 
le del fallimento ovvero deporli nella Can- 
celleria di questo Eccîmo Trib. di Commercio 
per quindi, trascorso detto termine, devenir- 
me alla verificazione innanzi all’Ecciho 


Francesco Gauttieri Giudice Commissario 
a termini del disposto nel successivo art. 
497 citato Regolamento, 

Roma dalla Cancelleria del lodato tri- 
bunale li 43 aprile 1866. 


Gio. Albertini Sost. Canc. 


Fallimento 3 

Questo Eccmo Tribunale di Commercio 
con Sentenza del giorno 42 aprile corr. ha 
dichiarato l'apertura del fallimento di Pas- 
quale Tosti negoziante di Salumi în piazza 
di Campo di Fiori n. 11 e 12 con averne 
retrotratti provvisoriamente gli effetti al 
giorno primo aprile 1866, nominato in giu- 
dice Commsssario l’Eccimo sig. Alessandro 
Bruni Giudice Giureconsulto, con tutte le 
facoltà necessarie ed opportune, ed in a- 
gente il sig. Giovanni Bertinelli procurato- 
re Rotale, ba ordinato la immediata appo- 
sizione delle bi e sigilli sui negozi, ma- 
gazzini, carte, libri, ed effetti tutti del fal- 
lito ov::nque posti ed esistenti non che il 
deposito della persona del medesimo nella 
Casa di arresto pei debitori morosi, e pre- 
se in fine tutte le altre prevvidenze dalla 
legge prescritte. 

Roma dalla Cancelleria del lodato tri- 
bunale il 43 aprile 4866. 

Giu. Albertini Sost. Cane. 


Tribunale di Commercio di Roma 

Ad istanza della Ditta Bancaria fratelli 
Bertinelli e Nicoletti e per essa del signor 
Francesco Nicoletti Gerente dom. via de’ 
Crociferi n, 44 rap. dal sig. Giovanni Ber- 
tinelli Proc. Rot. 

Attesa la contumacia del 9 aprile corr. 
si cita per la seconda volta il sig. Bartolo- 
meo Orsi per affissione ed inserzione in 
Gazzetta atteso l’incognito domic. e la non 
esistenza del n. 24 al domlio eletto indica- 
to in via della Valle a comparire nella pi 
udienza dopo tre giorni per essere solidal- 
mente all’altro citato condannato anche con 
arresto personale al pag. di lire italiane415 
pari a sc. 84 24 per valuta avuta in con- 
tante a forma delle prove di cui in atti ed 
alle spese anche stragiud. 

In quanto al sig. Orsi affissa alla porta 
dell’Udit. a forma di legge. 

R. Bertoni cursore 
Giovanni Bertinelli Proc. Rot. 


Ecemo Trib. di Commercio di Roma 

Ad istanza del sig. Vincenzo Scalzi ne- 
goziante in via Argentina n. 35 lett. A, 
rappr. dal sott. Proc, 

S'intimi al sig. Angelo Nesti, negozian- 
te di cappel'i di paglia, d’incognito domici- 
lio, che l'istante, dopo aver pagato la cam- 
biale di sc. 28 40 di cui al foglio di Roma 
del gio 5 trascorso, ha con atto del curso- 
re Carfagna del 12 successivo, dedotto a 
notizia della Ditta B ncaria Marignoli e 
Tommassini, per quali ragioni indipendenti 
dà qualunque colpa 0 morosità, non pagas- 
se nel giorno della scadenza la cambiale 
suindicata. 


Domenico Domeniconi 


Iîo avv. Lauri Ass. 


Ad istanza del sig. Giuseppe C. 
rapp. dal proc. sig. Alessandro Fratini. 

Si cita il sig.Pietro Paolo Ciaralli d' in- 
cognito domic. per affiss. ed inserz. sul 
pubblico foglio a comparire dopo tre ghi 
per sentirsi condannare al pagam. di scudi 
35 e bai. 5 dovuti allo Istante per importo 
pesiduato di pane somministrato al citato a 
forma. 


Affissa 
prile 1866. 


lla porta dell’uditorio li 14 a- 


L. Molinari cursore 
Alessandro Fratini proc. 


VENDITE GIUDIZIALI 


In seguito d’istanza avanzata dal signor 
Vincenzo Valorosi il Trib. civile di Roma 


+ 10,5 


in 4.° turno nel grio 9 decembre 1856 ema- 
nò sentenza colla quale fu ordinata la ven- 
dita giudiz. di ciò che siegue. Ed in se- 
quela della produz. effettuata avanti questo 
tribunale del nuovo capitolato e dei certi- 
ficati del censo e delle ipoteche nel gno 9 
decembre 1865 al fasc. N.464 dell’anno1856 
e della ripetizione di altri atti. 

Nel gno 25 aprile 1866 alle ore 41 
antim. nella publica depositeria Urbana si 
procederà alla vendita giudiz. dei seguenti 
fondi che verranno rilasciati al maggiore 
offerente. Il primo prezzo per l’ incanto 
sarà di scudi 3667 50 valore censuale e 
degli aumenti come risulta dalla perizia re- 
datta dall'ingegnere Temistocle Marucchi 
originalmente prodotta avanti il secondo 
turno di questo Eccmo tribunale li 2 set- 
tembre 1865 al fascicolo N. 1172 dell’ an- 
no 1857. . 

Due casette contigue situate nel rione 
Borgo al vicolo d'Orfeo distinte dai civ 
N. 1 a 2, 3, 4 e 5. La prima marcata coi 
N. 4 a 2 e 3 si compone da piano terreno, 
cantine, giardino e da tre piani superiori. 
La seconda n. 4 e 5 si compone da pian- 
terreno, cortiletto, cantina e tre piani su- 
periori. Confinano da una parte col corri- 
doio di comunicazione fra il palazzo Vati- 
cano e la Mole Adriana, dall'altro colla 
proprietà Ricci e al davanti colla via pub- 
blica sc. 3667 50. 

Si prevengono i sigg. Oblatori che la 
prima casa trovasi gravata dell’ annuo ca- 
none di sc. 5 55 a favore del sig. Giuseppe 
Guerrieri. 


Gaetano Sellini Proc. 
Paolo Bonomi cursore 
Sia nolificalo il sud. avviso alli sigg. 
Giacinto e Raffaele Monti d' incognito do- 
micilio ad istanza del sig. Vincenzo Valo- 
rosi possidente domiciliato in Via Borgo S. 
Ange'o n. 32 rapp. dal sud. sig. Sellini. 
Allissa a forma di legge li 40 aprile 
1966. 


Paolo Bonomi cursore 


In seguito d'ist. avanzata dai sigg.Giu 
seppe e Vincenzo Vincentini nel nome ec., 
il Trib. Civ. di Roma in pio turno nel gior- 
no 4 giugno 1864, emanò Sentenza col- 
la quale fu ordinata la vendita giudiz. del 
seguente fondo: ed in sequela della pro- 
duzione del capitolato, e degli altri atti vo- 
luti dal $ 1308 del vig. regol. effettuata li 2 
agosto 1865 al fasc. della causa al protocol- 
lo del 1860 n. 748. 

Nel gio 30 maggio 4865 alle ore 41 
ant. nella pubblica Depos. Urbana si proce- 
derà alla vendita giudiz. del seguente fondo. 
Il primo prezzo d' incanto sarà di sc. 600 
desunto dal certificato censuario prodotto 

Casa da cielo a terra posta in questa 
Dominante al Rione V e precisamente al 
vicolo della Vetrina marcata dai civici n. 26 
27 e 28, e di mappa censuaria 383 e 384 
conf. il vicolo della Vetrina e lo scalone di 
S. Simone e Giuda, salvi ecc, sc. 600. 

Oreste Ugolinua: ‘Proc. Rot. 
Paolo Bonomi cursore 


In segnito d’'ist. avanzata dal sig. Atti- 
lio Bruni l’Eccmo Trib. civ. di Roma in 1 
turno nel giorno 5 settembre 1865 emanò 
sentenza colla quale fu ordinata la vendita 
giudiz. del seguente stabile: ed in sequela 
della produz. del capitolato e degli altri atti 
voluti dal $ 1308 del vig. regol. effettuata 
li 23 novembre 1865 avanti il sud. Trib. al 
fasc. N. 1345 del 1805. 

Nel giorno 25 aprile 1866 alle ore 11 
antim, nlla publica depositeria urbana po- 
sta in piazza del Monte n. 33 si procederà 
alla vendita giudiz. del seg. fondo annessi e 
connessi tutti da rilasoiarsi a favore del 
maggiore offerente. Il primo prezzo per 
l'incanto sarà di sc. 7523 60 depurato da 
ogni peso e desunto in quanto a sc. 1000 
valor censuale come dal certificato prodot- 
to nel sud. fascicolo li 16 novembre 4865 
ed in quanto a sc. 6523 60 valore delle 


parti non comprese nel censo a forma della 
perizia redatta dall'ingegnere P. Guido Ro- 
miti prodotta nel fascicolo lo stesso giorno 
16 novembre. 

Fabbricato da cielo a terra denominato 
la Lupa posto in Roma nel Rione XIV Bor- 
go e precisamente nella via di Borgo An- 
golico n. 34 vicolo dei tre Pupazzi n. 8ed 
in via de'Bastioni n. 8 e di mappa censua- 
ria 13 i confinante colle sud. tre vie e beni 
della sig. Teresa Annibali in Sinibaldi co 
posto da piano terreno e due piani superi 
ri: parte di questo fondo è ad uso di gra- 
nati, parte ad uso di magazzino di legname, 
e parte ad uso di laboratorio con sega mec- 
canica ed inerenti arnesi il tutto del netto 
valore di sc. 7523 60. 

Giovanni Battista Ugolini proc. 
Paolo Bonomi cursore 

In seguito d'istanza avanzata dal Sacer- 
dote D. Francesco Dietrich il Trib. civ. di 
Itoma secondo turno nel giorno 22 gennaro 
4864 emanò sentenza colla quale fu ordi- 
nata la vendita giudiz. dell’ appresso de- 
scritto fondo, cd in sequela della produz. 
del capitolato e dei certificati del censo e 
delle ipoteche effettuata li 24 marzo 1866 
avanti il sudd. trib. al fasc. della causa se- 
a protoc. dell'anno 1863 aln. 41237 
Nel giorno 30 maggio 41866 alle ore 1! 
antim. nella publica depositeria urbana si 
procederà alla vendita giudiz. per la resi- 
dual somma di sc. 75 s. p. delle spese edi 
altri diritti del seguente fondo da rilasciar- 
si a favore del migliore offerente. Il primo 
prezzo d'incanto sarà di scudi 375 desunto 
dal certificato censuario prodotto c. s. 

Casa posta in questa Dominante al vi- 
colo del Leoncino in Trastevere marcata 
coi civici n. 25 e 26 e vicolo del Mattonato 
contradistinta dal n. 2 e di mappa censua- 
ria 944 Rione XIII composta di piano ter 
reno e due piani superiori confin. colle 
sud. due strade e beni Chiappini e coletti 
salvi ecc. sc. 375. 

Luigi Pellegrini Proc. rot. 
Paolo .Bonomi cursore 


In seguito d’istanza avanzata dai sigg. 
Giovanni e Gaetano Manzelli, il Trib.Civ. 

di Roma secondo turno nel gno 20 novem- 

: bre 1865 ordinò la vendita giudiz. del se- 
guente stabile: ed in sequela della produz. 


del capitolalo e degli altri atti voluti dal 
$ 1308 del vig. regol., effettuata li 410 apri- 
le1866 avanti il sudd. Trib. al fasc. n. 4114 
dell'anno 1865 

Nel giorno 30 maggio 1866, alle ore 11 
antim. nella D-positeria Urbana posta in 
piazza del Monte num. 33 si procederà 
alla vendita giudiz. del seguente fondo da 
rilasciarsi a favore del maggiore offerente. 
Il primo prezzo per l’ incanto sarà di se. 
4860, desunto in quanto a sc. 3360 dal va- 
lorecensuale, ed in quanto a sc. 1500 va- 
lore degli aumenti non descritti nel censo 
risultante dalla perizia redatta dal sig. Fi- 
lippo Chiari, prodotta avanti il pmo turno 
di questo tribunale li 26 marzo 4866 al fa- 
scicolo n. 1701 del 1865. 

Casa da cielo a terra posta in questa 
Dominante in via della Sapienza n. 56 564 
37 e 58 con altro prospetto nella detta via 
N. 50, composta da piano terreno e quattro 
pianì superiori, soffitte abitabili, cantine ed 
acqua perenne, confin. colle strade, i beni 
dei sigg. fratelli Cartoni e della Signora 
Fusi-Mora salvi eec. la maggior parte di 


questa casa è segnata nella Mappa censua- 
ria col n. 236 sub. prio rione VIII sc. 4860. 
Angelo Luchini proc 


Paolo ‘Bonomi cursore 


Rettificazione 
Il Sindaco del fallimento di Filippo ed 
eredi Vergè, ed il suo rappresentante Giu- 
seppe, si chiama Filippo Lupi, e non Achille 
come si osserva nel foglio precedente n. 82. 
Gio. Albertini Sost. Cane. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


men 
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dune 
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Num. 85 — 1866 


ale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


— 043-4363040 — 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
50. Un trimest. sc.1,80 


Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta se.2. 20 
All'estero, secondo lc tasse postali stabilite per i diversi Stati 


In Roma per un anno sc. 7. Un semest. sc. 


Sabato 44 Aprile (È. 


Gli atti del Governo inseritifoel Giornale di Roma s0ì 


— 04061000 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.® del Giornale via della Stamperia Camerale n.41. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente 


GIORNALE DI ROMA 
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ROMA 44 Aprile 
PARTE OFFIDIALE 


La Santità” pi Nostro Siinore si è benig 
mente degnata con biglietto di Sua Eccizo Riba 


Monsignor Borromeo-Arese , Suo Maggiordomo , di | 


annoverare fra Suoi Camerieri segreti  sopravuume- 
rari il sig. D. Giovanni Bonomi Canonico della Cat- 


tedrale di Clifton, e Vicario Generale di quella Diocesi. | 


-__ote6bi0s+_ 
PARTS NON OFPIUIALS 
NOTIZIE DIVERSE 


Alla narrativa dei disordivi avvenuti in Napoli 
all'Ospedale clinico, dei quali diedesi cenno nel foglio 
di ieri, quel Giornale Officiale del 12 fa seguire le 
notizie raccolte sui tumulti precedentemente succe- 
duti nell'Università. Dice come gli studenti di medi- 
cina in buon numero impedirono nell’ Università che 


i professori facessero lezione; cacciarono dai loro | 


uflici gli impiegati della segretaria, ed eguale tratta- 
mento usarono cul bibliotecario e suoi dipendenti ; 
ruppero cristalli e quadri; minacciarono con gridi 
letali il rettore ed alcuni professori; s'impadronirono 
delle chiavi del portone dell'università, che chiusero, 
e poscia furono recate al sindaco della Città. Il men- 
tovato organo governativo deplora questi fatti e i 
nunvi arresti operati anche ‘nel corso della notte dal- 
l'11 al 12, ma aggiunge essersi resi i medesimi ne- 
cessari, avvegnacchè la legge vada innanzi a tutto. 

Il giorno 11 poi, trovandosi riunito il Consi- 
glio municipale, una deputazione di studenti vi si 
recò a pregare il consigliere duca di S. Donato a 
provocare pratiche per la liberazione degli studenti 
arrestati. Il S. Donato ne parlò in consiglio ; il sin- 
daco promise di trattare colle autorità politiche, ed 
alcuni consiglieri, che siedono alla camera dei depu- 
tati, assunsero l'impegno di recare alla tribuna la 
quistione provocata dal Regolamento Natoli. 

In taluni periodici napoletavi si trova la confer- 
ma dell’accettazione da parte del Gualterio del posto 
di prefetto a Napoli. Torelli andrebbe prefetto a Pa» 
lermo, in vece del Gualterio. 

La Finanza scrive essere fuori di dubbio che 
il governo ha ordinato armamenti in vaste proporzio- 
ni; e vuolsi questa essere uva delle cagioni per cui 
i fondi pubblici enormemente ribassano. Lo stato at- 
tuale delle cose, dice un foglio, volge in tale in- 
certezza, e genera tal panico, che è esiziale alle spe- 
culaziovi di Borsa , la quale si spaventa inuauzi ad 
una crisi minacciosa che si dibatte nell’indeterminato. 
Il giorno 11 l'agitazione alla Borsa di: Napoli fu ec- 
cessiva, e l'andamento delle operazioni assunse una fi- 
sonomia violeutissima. 

Queste condizioni sono pur constatate dalle Borse 
d'ogai altra città d'Italia, e la notizia telegrafica di 
Parigi che ieri venne recando la caduta colà dei fon- 
di italiani a 53 20, col deprezzamento di oltre a tre 
punti in veutiquattr'ore, non potrà uon iofluire a com- 
piere la rovina di molti speculatori italiani. 


IA I 


La Gazzetta ufficiale di Venezia, ha da Vienna 
10 aprile. 

Nella seduta d' ieri della Dieta di Francoforte , 
la Prussia propose la riforma della Confederazione. 
Una receotissima Nota austriaca chiede il disarma- 
mento della Prussia. — Drouyn di Lhuys tornò ad 
assicurare Budberg che la Francia osserverebbe la 
neutralità. — La stessa Gazzetta di Venezia ha pure da 


Vicona in data dell'14 corr. la Kreuzzeitung esse- 
re persuasa che la Prussia noo corrisponderà all' in- 
timazione dell'Austria di disarmare. Dice la Sassònia 
aver richiamate le riserve e che la corvetta austriaca 
il Federico lasciò Bremershafen e recasi a Pola. 

— La Presse di Vienna dell'8 reca la seguvute 
notizia, annunziata già dal telegrafo : 

« A quanto si sente, la risposta del Gabioettu 
austriaco all'ultima Nota prussiana sarebbe stata spe- 
dita a Berlino ieri, 7 aprile. Oltrechè 1’ finsolita 
prontezza della risposta accenna essere state prese im- 
portanti risoluzioni, avche il contenuto della Nota ma- 
nifesterebbe la massima à, e vi si terrebbe un 
linguaggio insolitamente deciso. È voce che venga di- 
mostrato precisamente &l primo ministro prussiano, il 
quale viene designato a nome, ch'egli stesso parlò 
della inevitabilità di una guerra coll’Austria, e gli ar- 
mamenti eseguiti da questa vengono attribuiti a que- 
sto provocante linguaggio ufficiale. Inoltre, verrebbe- 
ro apertamente rinfacciati al Gabinetto prussiano i suvi 
maneggi coll'Italia. Il carattere della Nota sarebbe ana- 
logo a quello d'un’intimazione, e si crede che qualo- 
ra la risposta ‘alla “medesima non sia sodisfacente , 
l’Ausiria farà immediatamente pervenire alla Confe- 
derazione germanica la proposta di mettersi in asset- 
to di guerra. Tanto ci viene riferito da persona, che 
invero non appartiene ai circoli ufliziali, ma che tut- 
tavia fu spesso in grado di comunicarci notizie esatte ». 

— La Debatte reca : 

« Com’ è noto, la mobilitazione della Prussia è 
ufficiale ; essa fu ordinata nello Staatsanzeiger. A 
quanto ci viene assicurato, potrebbe darsi che di 
fronte a questo fatto, l'Austria emettesse la dichiara- 
zione ch'essa non é in grado di continuare even- 
tuali trattative, sinchè non venga pure ufficialmente 
revocata la mobilitazione. » 

— A quauto viene riferito da Vienna alla Boke- 
mia, parecchi giovani gentiluomiui, che servivano in 
passato nell'esercito, 0 che ne uscirono conservando 
il loro carattere, fra'quali i conti Kinsky, Kesselstatt, 
Thun, ecc., si misero a disposizione di S. M., e of- 
frirono i loro servigi nel caso che scoppiasse una 
guerra. Questa offerta sarebbe stata accolta nel modo 
più benigno, colla dichiarazione « esservi ora grandi 
prospettive per la conservazione della pace », ag- 
giungendo che, ad ogni modo, per domenica sarà 
presa una decisione definitiva. 

— Il conte Waldersee, arrestato a Praga il 7, 
nel giorno appresso fu liberato dal carcere per or- 
dine superiore, e invitato a partire.— Parecchi gran- 
di industriali, che avevano fatto offerte al ministro 
della guerra per somministrazioni, ricevettero rispo- 
ste negative, perchè tutti i progetti, relativi ad or- 
dini di forniture, furono ritirati, e perchè vennero 
pure sospese tutte le compere, che oltrepassino il 
preventivo. 

——0-006-I-4-098-+— 

Il re dei Belgi ricevette il giovedì santo u mez- 
zogiorno i membri della deputazione rumena che s’e- 
rano recati a Brusselle per presentargli il voto dell’As- 
semblea nazionale dei Rumeni, acclamante il conte di 
Fiandra a sovrano dei Priocipati Uniti. 

Questo voto, scritto in pergamena e rivestito del 
doppio sigillo del Senato e della Camera dei deputati, 
racchiuso in astuccio d’oro, era redatto in rumeno ed 
in francese, e sottoscritto dai rappresentanti. rispettivi 
delle due Camere. 

Leopoldo II ricevendo la deputazione rumena in- 
dossava l'uniforme di luogotenente generale, per dare 


‘all’adienza un carattere officiale. Dopo aver ricevuto 


dalle mani dei delegati l'atto del voto, il re rispose 
che egli e la sua dinastia non potevano essere che lu-- 
singati della scelta che la nazione rumena aveva fatto 
nella persona di suo fratello per affidargli i propri de- 
stini; ma che la risoluzione ben ferma del conte di 
Fiandra di non accettare il peso del potere, gli face- 
va un dovere di declinare in suo nome l'offertagli 
sorona. S.M. aggiunse che il voto dell'Assemblea na- 
zionale di Bukarest sarà conservato come un prezioso 
ricordo negli archivi della famiglia reale del Belgio. 


00 


A Marsiglia debb'essere stabilita una città ingle- 
se, per mettere l'Inghilterra in comunicazione diretta 
coll'India. Duemila case saranno costruite dal Credito 
mobiliare foudiario inglese, che ha comperato i ter- 
revi occorrenti dal Credito mobiliare francese. Il gior- 
no 6 di aprile gli architetti e gl’ingegneri destinati a 
quella impresa sono passati da Parigi. Le 2000 case 
debbono essere ultimate entro 8 mesi. L'Havre pos- 
siede da lungo tempo un quartiere tedesco per gli 
emigranti, che vanno in America, e Marsiglia avrà il 
suo quartiere inglese. 

— Leggesi nel Memorial diplomatigue : 

Noi crediamo che in questi ultimi tempi il lin- 
guaggio della Francia a Vienna, a Berlioo ed a Fi- 
reuze non cessò d'essere profondamente politico e che 
nessun dubbio sia possibile sulla ferma risoluzione del 
gabinetto delle Tuileries di conservare. la più assoluta 
neutralità nel caso in cui scoppiasse una guerra fra 
l’Austria e la Prussia sostenuta dall'Italia. 

Ora questo sistema di neutralità impone un'atti- 
tudine moito ferma e molto scrupolosa. Egli è dunque 
evidente che la Francia nov ha potuto nè approvare, 


nè biasimare nessuno e che lasciò a ciascuno la re-. 


sponsabilità della sua condotta e delle sue alleanze. 

A maggior ragione bisogna considerare come in- 
verosimile la voce giusta la quale il gabinetto delle 
Tuileries avrebbe promesso in alcune eventualità il 
suo appoggio ad una delle parti belligerauti. Il gabi- 
uetto delle Tuileries nulla ha promesso, 0 piuttosto 
esso affermò la propria neutralità e regola scrupolo- 
samente la propria condotta su questo priacipio che 
gli dà una gran forza ed una graode libertà d'azione. 

-——etet-Rhie0r0— 

Il Times ha da Liverpool, 6 aprile : 

L'associazione liberale di Liverpool ha tenuto un 
meeting ieri intorno alla questione della riforma. La 
riunione fu affollatissima, perchè era stato annuoziato 
un discorso di Gladstone, il quale, quando si presen- 
tò, fu ripetutamente e caldamente applaudito. Anche 
la signora Gladstone fu cordialmente accolta. 

Il cancelliere dello scacchiere ha pronunciato un 
discorso che occupa ciuque colonne del Times. Al 
punto a cui quell’argomento è giunto , è chiaro che 
l'oratore non poteva che ripetere cose da lui altre 
volte dette, e dette da altri. Ha coutinuato dunque 
la esposizione statistica, e in alcuni punti l’ha com- 
piuta. Il dil, ha detto il valoroso oratore, sì propo- 
ne due scopi. Primo, migliorare la composizione della 
Camera dei comuni; secondo, rafforzare la Camera e 
insieme le altre istituzioni del paese, chiamando con 
maggior larghezza l'energia, l'intelligenza ed il ca- 
rattere del popolo alla difesa delle nostre istituzioni, 
dandogli parte più diretta nelle elezioni politiche. _ 

Dopo ciò il governo si è ispirato ad una seria 
considerazione, la quale basterebbe sola, ed è che il 
bill è stato molte volte promesso e solennemente do- 
po serie deliberazioni. 


Gladstone ha fatto più che mai una importante 
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dichiarazione di principi, diceodo che uou deesi pi- 
gliare per base il numero, ma la rendita. Nello stato 
delle cose, ha dimostrato con cifre con molta fatica 
raccolte che i tre settimi circa della rendita totale 
del paese provengono dalla classe 0 peraia, © che la 
sua parte nella rappresentanza del Parlameato è un 
solo settimo. Il ministro ha domandato se ciò era 
giusto : gli è stato risposto no, no, e con applausi. 

Il meeting ha votata una risoluzione proposta da 
Bathbone, che dice che «il bill del governo merita 
d'essere appoggiato generalmente e cordialmente come 
un provvedimento leale e pratico che produrrà gran 
miglioramento nella legislazione che concerne la rap- 
presentanza del popolo. » 

È stata anco adottata una petizione alla Came. 
ra in favore del dill, 


Nella seduta del 9 della Dieta federale di 
Fravefort la Prussia presentò la proposta di riforma 
federale, prendendo le mosse dal notorio bisogno d’una 
riforma, e accennando alle massime , già designate 
dalla Prussia, nel Congresso de’ Principi, quali ne- 
cessari punti fondamentali della riforma. La proposta 
chiede la convocazione d’un'assemblea, procedente da 
elezioni dirette e dal suffragio wuiversale, per ricevere 
e discutere i progetti de’ governi tedeschi intorno alla 
riforma dello Statuto federale. Sino alla riunione del- 


l'Assemblea, questi progetti dovrebbero essere stabi- 


liti mediante accordo de’ governi fra loro. La presi- 
denza propose che la deliberazione intorno al modo 
formale di trattare la proposta prussiana venisse presa 
in upa seduta, che si terrà entro la prossima setti- 
mana. La proposizione presidenziale venne ammessa. 
La Prussia espresse il desiderio che venga nominato 
un comitato speciale per quest’oggetto. 


— Leggesi nella Wiener Abendpost : 

La Giunta dei trentasei deliberò il 7 corr., tra 
le altre cose, la seguente dichiarazione: « 1 Il peri- 
colo della guerra civile, l’intervento estero, il peri- 
colo della caduta della civile libertà e della prospe- 
rità nazionale, minacciano urgentemente la Germania. 
—2 Il disporre, che fauno le grandi potenze germa- 
niche contro ogni diritto, dei Ducati liberati dal do- 
minio danese, come d'una preda di guerra, i mani- 
festi disegni di violenta annessione, fatti dal governo 
prussiano, la debolezza di quasi tutti gli altri gover- 
ni tedeschi, e di upa Costituzione federale, che esclu- 
de assolutamente il popolo dal decidere dei propri 
destini, attirano la confusione e la roviua sullo Ger- 
mania.—3 La più franca protesta, che condaoni la 
guerra civile germanica, sia la risposta ad ogni prin- 
cipio di perturbazione della pace. Già in varie città 
prussiane, ed altrove, si levò alta una voce contro i 
pericoli d'una perniciosa politica di gabinetto; ma, se 
il popolo tedesco non vuol farsi complice della sven- 
tura della nazione, esso dee da per tutto manifestare 
la sua opinione e la sua volontà così altamente e così 
energicamente, che i consiglieri delle Corone e gl'im- 
peraoti non possano nov intenderlo.—4 È necessaria 
una completa riforma della Costituzione germanica, 
se vogliamo togliere per l'avvenire le angustie e i 
pericoli delle condizioni attuali. Ma a qualsiasi go- 
verno, che, non rispettando il diritto del proprio pse- 
se, si fa innanzi con progetti di riforma federale, for- 
se coll'inteuzione di guadagnarsi alleati nella guerra 
civile, fallisce, insieme colla fiducia del proprio popo» 
lo e del popolo germanico, anche la garavtia del fe- 
lice esito della grande opera unificatrige nazionale ». 


— La Kreuzseitung del 7 osserva, in risposta 
all’ Oestorr. Zeit. : 5 

« L'azione comune delle grandi Potenze tede» 
sche sella questione dei Ducati non ‘appartenere al 
dominio della Confederazione germanica, ma al do» 
minio internazionale delle grandi Potenze. L’ Austria 
e la Prussia non hanno fatto la guerra e la pace in 
qualità di membri della Confederazione, ma quali Pa» 
Aenze europea , ed hanno fiuora rifiutato in comune 
qualunque ingerenze della Cunfederazione, L'Austria 
ha quindi masirato coi fatti ch’ ella non è propensa 
ed assoggettare la sua politica internazionale alle de- 
liberazioni della maggioranza della Confederazione ; 
aduoque essa mon può pretendere tale sottomissione 
dalla. Prussio. ‘ 

— Il dispaccio respousivo, già ier l’altro pubbli, 
cato, della Prussia è in data del 5 aprile. 
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Si scrive da Berlino, all'Indép. delge : 

Continuano i preparativi per lu Kriegsbereichaft, 
chiamata sul piede di guerra. 

Non si pacla più di mandare a Viegna nè il 
principe Hohenlohe, né il generàle Manteuffel ; i gior» 
vali austriaci che chigmano inesatta questa notizia, 
dicono il vero. 

— Il Fremdenblatt parlando delle misure. mili- 
tari che sarebbero state prese da qualche Stato me- 
dio tedesco e spegialmente dulla Baviera, soggiuoge : 

« È cosa più che naturale, che quando la Dieta 
si trovasse nel caso di dover agire contro Ja Prussia, 
sulla difensiva, si intende, il comando in capo ver 
rebbe dato all'Austria. » 

Una corrispondenza da Berlino alla Corr. Havas 
assicura invece che il mivistro bavarese von der 
Pfordten è di opinione che le forze militari della Ger- 
mania meridionale debbano esser poste sotto il co- 
mando della Baviera. 

— Si legge uella Gazzetta di Breslavia del 3 
aprile : 7 

Malgrado le molte voci in corso, l'esecuzione dei 
provvedimenti militari, pei quali giunse qui l'ordine 
definitivo il venerdì santo, viene, a quanto pare, pro- 
seguita inalteratamente. 

Già ieri la fisonomia della città era in parte 
guerresca, giacchè fra la moltitudine abbigliata a fe- 
sta passavano |» schiere delle riserve, che seguivano 
l'appello alle bandiere, loro pervenuto. 

Oggi le disposizioni militari si aumentarono ; le 
riserve furono radunate in maggiori drappelli ne’cor- 
tili delle caserme, ed uniformate. 

Vi sono fra quelle molti soldati che presero par- 
te alla campagua dello Schleswig-Holsteiu. 

Più di tutti vengono colpiti dalle presenti dispo- 
sizioni uomini alquanto attempati addetti all'artig'ie- 
ria, parecchi de'quali appartengono alla Zandwehr. 

Sinora non è giunto qui qualsiasi contrordine da 
Berlino, anzi l’iniziato aumento de'corpi militari con- 
tinua tuttora, e dicesi che il completamento de’reg- 
gimenti di fanteria debba aver luogo domani. 

Anche le compere di cavalli per l'artiglieria non 
sono nè diminuite nè sospese. 

Durante gli ultimi giorni, i convogli delle strade 
ferrate erano presi dalle riserve che arrivavano o che 
si portavano ai reggimenti stanziati ultrove 1 si dice 
che i soldati del 2 reggimento de’ granatieri slesiani 
richiamati or ora verranno concentrati qui, e traspor- 
tati colla ferrovia nello Schleswig. Le surrogazioni 
militari comincieranno il 4 aprile. 

— Si scrive da Berlino 4 aprile alla Corr. Havas: 

La Corrispondenza provinciale conferma la no- 
tizia che non venne contromandata nessuna delle mi- 
sure state ordinate il 27 e 29 marzo, Si annuoziano 
del resto molte nomine ai comandi dei reggimenti e 
dei battaglioni della ZandweAr, ciò che prova, che 
sino ad un certo punto si pensa a mobilizzare l'ar- 
mata. I bastimenti da guerra prussiani Nymphe e 
Delphin, richiamati dal Pireo in seguito alle contin- 
genze di guerra, sono aspettati a Nizza dalla Spezia 
(secondo un telegramma della Bark u. H. Zeit.) per 
salutare il principe ammiraglio Adalberto. Indi ripa- 
trieranno senza indugio, 

44-08 

La Correspondencia ha da un ufficiale della squa- 
dra spagnuola al Pacifico la seguente lettera sul com- 
batlimento fra la Villa de Madrid e la Blanca e le' 
squadre riunite del Chili e del Perù; 

« In vista di Valparaiso 15 febbraio. 

Sino dal principiare della guerra, non accadde 
altro fatto. ragguardevole fuari della spedizione delle 
fregate Blanca e Villa de Madrid nell’ arcipelago di 
Chiloe, dove incontrerono la flotte riunita del Chili 
e del Perù molto ben disposta, ed In una posizione 
eccellente, 

Le forse alleate erano composte della fregata 
Apurimoc di 40 caanoni ; delle sorvette da 16 can- 
noni Union e Amariog, della corvetta Cavadonga con 
40 cannoni; di ire vapori a ruote, e di poche scia- 
luppe cannaniere. 

H numero delle bocce da fuoco della squadra 
nemioa superava vdupque quello dei nostri vascelli. 

Malgrado questo, le fregate spagouole tentarono 
passare oltre; ma non poterono riuscirvi, causa Îl po- 
so fondo dell’acqua. Ben presto la Villa di Madrid 
tWovò acqua sppona bastante per galleggiare; ed inol- 


tre essa aveva di contra le due punte della baja, 
dove il nemico aveva stabilita una potente batteria 
coll’ artiglieria della fregata peruviana Amazonas e 
con quella di un vapore peruviano EI Tumbes, 

Di faccia a tante difficolià accresciute dal tro- 
varsi il nemico difeso dalle sue batterie di terra, i 
nostri vascelli si videro costretti a far fuoco alla di- 
stanza di 840 a 1,200 braccia. Essi tennero fermo 
vigorosamente dalle quattro alle sette di sera, cioè 
fioo quasi a notte, ed allora dovettero ritirarsi per 
evitare i perigoli di una variazione improvvisa in 
quel dedalo di bassi fondi. 

La squadra riunita fu la prima ad aprire un 
fuoco in sulle prime molto sostenuto; ma sul finire 
dell'azione si potè rimarcare che una delle sue cor- 
vette non tirava che di rado, e che gli altri vascelli 
rallentavano il fuoeo, ciò che] fece supporre che erano 
stati avariati. 

Le nostre fregate furono colte da poche palle, 
che fortunatamente non produssero disordini gravi, 
nè di rilievo, quantunque la Blanca ne abbia avuta 
una a fior d'acqua che le traversò il guscio. 

La Villa de Madrid ebbe sette uomini legger- 
mente feriti; a bordo della Blanca, tutti furono illesi. 
Le duc fregate sono rientrate l'altro giorno in porto. 

Pare che si prepari una spedizione alla quale 
prenderebbero parte le fregate Resolucion e Numan- 
cia. Questa spedizione partirebbe quanto prima, e se 
ne spera un risultato completo. 


(ce cel ir] 


NOTIZIE COMPENDIATE 
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Di cose interne vi è sempre penuria nei giornali 
italiani, lo che deve intendersi peraltro delle notizie 
e dei fatti, non delle dicerie, le quali proseguono iu- 
numerevoli e disparalissime tanto sulla situazione po- 
litica, sulla guerra e sulle alleanze, quanto sull’argo- 
meato inesauribile della situazione finanziaria. Le voci 
di guerra vanno scemando senza che gli stessi fogli 
sappiano conoscerne il motivo, imperocchè essi osser- 
vano che le medesime sursero quendo minori erano 
le appreusioni guerresche in Europa e senza che sì ve- 
dessero quei preparativi che sogliono accompagnarle, 
e che spariscono adesso quando per l'appunto questi 
appreslamenti incomingiano a manifestarsi e quando 
più grave e fondato fecesi nel resto dell'Europa l’al- 
larme. Da tutto ciò l’unica conseguenza che saono 
dedurre i giornali indipendenti si è che debbasi andar 
guardioghi vell’accettare le lusinghe di pace offerte 
digli orgavi del governo nou meno di quel si fosse 
oell'accogliere le voci di guerra dei medesimi divul- 
gate. Meno oscura e confusa rilieosi invece la situa- 
zione finanziaria, nel senso che essa va fornendo 
ogni giorno al governo nuovi motivi di. seria preoc- 
cupazione. Il ministero aveva contato sopra uu'im- 
prestito di 250 milioni che doveva essere fornito dai 
banchieri italiani; ma il progetto andò a vuoto in 
seguito al rifiuto dei membri del Consorzio nazionale 
di associarsi a siffatta combinazione, sotto il pretesto 
che l'aziove della loro società deve essere affatto in- 
dipendente da quella del governo. A rendere la si- 
tuazione anche più imbarazzante @ più critica, la com- 
missione finanziaria della Camera, invitata a formula- 
re le sue proposte d'imposte, ha adottato un sistema 
che è il rovesciamento completo di quello dello Scia- 
loja ; il progetto delle commissione può riassumersi 
in aumento dell'imposta mobiliare, dei diritti di con- 
sumo, dei diritti d' entrata sulle farine ece. Resta a 
vedere se la Camera ratificherà queste proposte e se 
il migistero le accetterà; ma, cheochè avvenga, fsic- 
come è vecessario ad ogni modo procurarsi danaro e 
siccome il eredito del governo è esausto completamen- 
te, sarà inevitabile in fin de'conti rigorrere alla crea» 
zione di nuove gravezze o all'aumento delle attuali. 

Dopo |’ ardita proposta fatta dalla Prussia sl- 
la Dieta germanica , di convgcpre cioè una assem- 
blea di tutti i popoli tedeschi eletta per suffragio 
universale, fa considerato da taluno come un fatto di 
molta importauza che la Dieta medesima abbia deli- 
berato di prendere In considerazione quella proposta; 
è da osservare peraltro che questa risoluzione è af- 
fatto normale e che non è lecito dedurre dalla stessa 
una adesione qualsiasi al progetto della Prussia, im- 
perocehé ecco ‘ehe 6osa alce l'atto del Cougresso di 
Vienne del 9 giugno 4815: e Art. 57. L'Austria pre- 
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siederà la Dieta federale. Ogni Stato della Confede- 
razione ha il diritto di fare proposte e quello che pre- 
siede 6 tenuto di metterle in deliberazione entro lo 
spazio di tempo che sarà fissato. Art. 58, Allorchè 
tratterassi di leggi fondamentali da fare o di cambia- 
menti da introdurre nelle leggi fondamentali della 
Confederazione, o di misure di istituzioni organiche, 
o di altri progetti di un interesse comune da adottare, 
la Dieta si formerà in assemblea generale e, in que- 
sto caso, la distribuzione dei voti sarà calcolata sullo 
studio rispettivo degli Stati individuali ». La Dieta 
doveva adunque , siccome era ad essa imposto dal 
trattato di Vienna, fissare un termine per discutere la 
proposta della Prussia; ora l' importante sarebbe uni- 
camente di sapere quali siano le istruzioni mandate 
in proposito dagli Stati confederati ai loro plenipoten- 
ziari, in qual modo si discuterà la proposta prussiana, 
la quale, secondo il summenzionato articolo 58, do- 
vrebbe provocare una assemblea generale, e quale sa- 
rà la decisione che ne risulterà. È da ritenere quin- 
di che le cancellerie germaniche stiano spiegando pre- 
sentemente tanta attività quanta non ebbero mai d'uo- 
po di adoperare finora ; ed è certissimo di fatti che 
ai confederati della Germania si offre adesso una 
gravissima occasione di segnalarsi e di pronuncia- 
re la loro politica, occasione questa ancora più 
grave perchè forse non potrebbe mai più rinnovarsi 
l’ eguale. Perciò avviene a buon diritto che l’attuale 
situazione delle cose germaniche e la prossima deci- 
sione della Dieta siano tenute in Europa di una ca- 
pitale importanza. 

È opinione tuttavia di molti fogli che le cose non 
possano così presto essere risolute. La Germania usa 
ordinariamente temporeggiare, ed a fronte delle diffi- 
coltà senza numero che si devono prevedere e dei 
pericoli che offre una soluzione, qualunque essa sia, 
può verosimilmente accadere che lo stato d’incertez- 
za duri più lungamente di quanto non sì fosse dap- 
prima supposto, Ben' è vero che |’ Austria significò 
alla Prussia una specie d'intimazione di dover disar- 
mare e che la Prussia non sembra affatto disposta a 
cedere a tale ingiunzione, ma il governo austriaco non 
appoggiò la sua domanda con una minaccia di guerra, 
e dichiarò solo che in caso di rifiuto inviterebbe la 
Dieta a mobilizzare i suoi corpi d’armata, operazione 
anche questa che non potrebbe essere compiuta tanto 
celeremente. 

Solo, se deve prestarsi fede alle notizie dei gior- 
nali di Vienna, alcuni Stati della Germania andreb- 
bero già facendo preparativi di guerra, e la Baviera 
ed il Wurtemberg, fra gli altri, avrebbero già preso 
le opportune misure per guareotire, in caso di biso- 
gno, l'autorità della Confederazione. Questi apparec- 
chi peraltro anzichè dover affrettare lo scoppio di un 
conflitto si ritiene abbiano a temperare notevolmente 
l'ardore della Prussia, della quale vanno così mano a 
mano palesandosi gli avversari senza che se ne rive- 
lino ancora gli amici. È accertato difatti che l' In- 
ghilterra decise di attenersi alla più stretta neutrali- 
tà, non dovendo |’ asserito aumento delle sue forze 
navali nel Baltico considerarsi che come una misura 
di semplice e necessaria precauzione. Della Russia 
pure si dà per positivo che sia suo intendimento di 
non pronunciarsi affatto a favore dell'una o dell'altra 
parte, ed è anzi ora affermato che quelle lettere au- 
tografe di recente inviate dallo czar all’ imperatore 
Francesco Giuseppe ed al re Guglielmo, non conte» 


gessero già proposte di mediazione, come da prinoi- 
plo erasi detto, ma fossero semplici risposte alle let- 
tere di congratulazione che Quei due sovrani avevano 
dirette all'imperatore Alessandro in occasione della 
sua festa, Intorno all'attitudine e alle tendenze della 
Francia , è osservato bensì dagli stessi giornali pari- 
gini che l' indifferenza assoluta di cui fa mostra pre- 
seniemente il governo francese non può ragionevol- 
mente considerarsi come la vera espressione della sua 
politica, troppi essendo i motivi per cui nel caso di 
una guerra non potrebbe essu rimanersi inoperoso ; 
ma pel momento i dati su cui è necessario fondare 
un giudizio intorno alla politica francese sono gli ar- 
ticoli dei principali fogli oftlciosi di Parigi, i quali 
tengono concordemente un linguaggio poco favorevole 
alle pretese e all'indirizzo del governo prussiano, Ri- 
marrebbe l’Italia, ma oltrechè è osservato dai fogli 
che siffatto appoggio non potrebbe riuscire grande- 
meote efficace, è da tenere in conto altresì che tutti 
gli organi governativi di Firenze insistono adesso nello 
smentire ogni progetto di alleanza colla Prussia e ne- 
gano che trattative siano corse in proposito. 

Nel prossimo luglio avrà luogo a Nancy , città 
della Francia, la centenaria commemorazione dell'u- 
nione della Lorena alla Francia. L'imperatore d’Au- 
stria, che è degli Asburgo-Lorena e discende dall’an- 
tica famiglia sovrana di quella. provincia , ricevette 
l’invito di re alla festa e si fa credere che esso 
vi si recherà in compagnia del principe imperiale. Iv 
pari tempo annunciasi che alla stessa festa debba re- 
cursi altresì l’imperatore Napoleone , accompagnato 
anch'esso dal principe imperiale. Quantunque questo 
duplice auvuncio meriti conferma e sebbene, auche 
verificandosi, lo straordinario incontro nov debba aver 
luogo che fra circa tre mesi, i novellieri tuttavia non 
mancano di trarre il maggior profitto possibile da tale 
voce e si affrettano a fondare sulla medesima uo gran- 
dissimo edificio di congetture e di previsioni. 

A Londra ebbe luogo un'altra grande dimostra- 
zione popolare in favore della riforma elettorale pro- 
posta dal governo. Secondo le voci divulgate da qual- 
che foglio, lord Russell avrebbe ricevuto dalla regina 
l’sutorizzazione di procedere, nel caso la necessità lo 
richieda, alla dissoluzione del Parlamento, Se questa 
notizia è fondata, il successo del progetto di riforma 
elettorale può dirsi quasi assicurato, giacchè è fuori 
di dubbio che molti fra i deputati i quali finora l’av- 
versarono preferiranno di adottarlo anzichè esporsi di 
nuovo alle vicissitudini di una rielezione. 

La conferenza dei Privcipati danubiani, adunata 
da oltre un mese a Parigi, si è aggiornata indefini- 
tamente dopo la quarta seduta. Voci diverse spiegano 
questo fatto. Mentre da una parte si pretende che 
nella quarta seduta i plenipotenziari siano già riusciti 
a porsi d'accordo sopra una combinazione cancilianie 
i diversi interessi, qualche foglio di Vienna afferma 
che la conferenza si aggiornò per la sola considera- 
zione che, minacciando il conflitto germanico al più 
alto grado la pace d'Europa, gli avvenimenti potevano 
quanto prima precorrerne o sopraffarne le delibera- 
zioni. Infine, al dire di altri fogli viennesi , 1’ ag- 
gioraamento sarebbe stato provocato da una divergenza 
inconciliabile d'opinioni tra i plevipotenziari. [E que- 
sl'ultima ipotesi sembra per verità la più probabile 
poichè già prima d'ora risultava da varie corrispou- 
denze estere e dal linguaggio degli orgavi officiali dei 
diversi governi essere questi ben luugi dal trovarsi iu 
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accordo sulla questione capitale, l'unione o la sepa- 
razione delle due provincie. La Francia infatti perora 
caldamente la causa dell'unione; la Russia al contra- 
rio ha già fatto conoscere per mezzo de' suoi organi 
governativi che vuole la separazione. Essa afferma 
che quesvultima è nel voto delle popolazioni moldave 
e che sé questo voto non si è ancora energicamente 
mapifestato, gli é perchè il governo di Bucharest com- 
prime ogni manifestazione di simil genere. Ma se si 
presti fede invece ai giornali di Parigi, le pretese 
simpatie dei moldavi per la separazione non consiste- 
rebbero in realtà che nelle istigazioni di agenti se- 
greti della Russia, i quali provocando una scissione 
interna in Rumeoia lavorano a farvi nascere compli- 
cazioni tali da rendere necessario un estero intervento. 
Ed è appunto l’idea di questo intervento che accarez- 
zano incessantemente (uti i giornali più devoti alla po- 
lilica moscovita, 
DISPACCI ELETTRICI 
dell’Agenzia Stefani 

Parigi 14. — I gioroali avounziano che l’im- 
peratore è l'imperatrice col principe imperiale visi- 
teranno la Borgogna e Lione al principio {di maggio. 

Berlino 13. — La Gazzetta del Nord dichiara 
che la Prussia non ha ancora risposto al dispaccio 
austriaco del 9 aprile. 

Wiesbaden 13. — 1 deputati progressisti sono 
invitati a pronunziarsi in favore della convocazione del 
Parlamento tedesco. 

Monaco 13.—La Gazzetta di Baviera smentisce 
l'accordo della Prussia colla Baviera. Il governo Ba- 
varese von conosce proposte prussiave circa la rifor- 
ma più che altri Governi tedeschi tuttavia è pronto 
ad esaminarle. 

Bukarest 13.— Gli ultimi ministri di Cuza so- 
no posti in istato d'accusa per dilapidazione di foudi 
pubblici. Nicola Golesco, Lascar, Catargi, membri 
della luogoteneuza principesca, Stourdza mivistro dei 
lavori pubblici stanno facendo un giro delle provincie. 

Yassy 12.—La riunione preparatoria degli elet 
tori votò tutta la lista dei candidati unionisti. 

York 4. — Un proclama di Jonson dichiara che 
l'insurrezione del Sud è terminata Il Debito publico 
al 1. Aprile ascendeva a 2827 milioni di dollari. 


BORSA DI PARIGI 
del 44 Aprile. 


3 per 100. 
4 4 per 100. 
Consolidato ingle» 


n 


PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 


Lunedì 16 aprile 1866 alle ore 5 1/4 pom. gli Ac- 
cademici Tiberini terranno ordinaria tornata nelle 
sale di loro residenza al palazzo sabino. In essa 
l'Illmo e Rio Monsignore Carlo Borgnana prelato 
domestico di Sua Santità, protonotario apostolico, se- 
gretario della s. visita apostolica , cauouico della pa- 
triarcale arcibasilica lateranense, tratterà 


Di alcune leggi edilizie ed annonarie. 
Faranno seguito i compovimenti poetici. 


Invenzioni e scoperte per le quali si è accorda- 
ta dal Ministero del Commercio, Belle Arti e dei 
Lavori Pubblici la dichiarazione di proprietà a forma 
dell’Editto dei 3 settembre 1833. 

Metodo atto a somministrare fotografie sopra 
cristalli, porcellane, lave, ed altre simili materie, ine 
trodotto dal sig. Giuseppe Spithover, il quale ne ha 
ottenuto la dichiarazione di proprietà per auni cinque 
nello Stato Pontificio, 


OSSERVAZIONI DIVERSB 


= 

rolativa)| assolgia 
7 antimeridiane 13,0 5 
3 pomeridiane 766, 1; TR tH — 
4 pomerid H fi 3 


di 
clela scoperta 
nn 
9.01. | 10 Ohiarissimo 
11,60, | @ Picgali ci 
diva; | To'ciazatmo 


I GIUDIZIARII 


ANN 


Primo Turno 
ossia Illîo avv. Gagliardi Giud. Delegato 

Ad istanza del Ceto Creditorio del Pa- 
trimonio in concorso della bo. me. monsig. 
Alessio Falconieri rapp. dal Procuratore Au- 
gusto Calisti. 

S'intima agli inifri signori Creditori del 
sud. Patrimonio graduali in Sentenza o lo- 
ro eredi e successori cognili, ed incogniti ; 
e chiunque altro che possa avervi interes- 
se direttamente od indirettamente per af- 
fissione ed inserzione in Gazzetta qualmen- 
te S, S. Illîa destinò il giio 18 aprile 1866 
alle ore 5 pom, in Camera di Consiglio dei 
‘Tribunali Civili per la nuova Congregazio- 
ne dei Creditori del sud. patrimonio. 

Sigg. Pietro Benoflì = Pietro Francesco 
Martello = Barbara Colonnesi Del Cinque 
nel nome ec. = Gioacchino Papi= Vincenzo 
Ancidoni = Conte Ferdinando Rilli Orsini = 
Antonio e Luigi Pierini = Giovanni Janna- 
relli = Francesca vedova Caporali = Rocco 
Saccomanni = Gregorio Ricci nel nome ec* 
= Giacomo Petrucci = Pietro Spadini = Vin- 
senzo Gazzoli-Lorenzo Ab. Tuzi = Camillo 
Salvatori. 

Li 14 aprile 1866. 

Aflissa a forma di legge. 

Raffaele Bertoni cursore 
Augusto Calisti proc. Rot. 


Illîo sig. Ass. Civile di Roma 
avv. Bruni 

Ad istanza di Assunta Vignoli erede di 
Andrea Nespica dom. a Roma rapp. dal proc. 
Lorenzo Manzoni. 

Si cita di nuovo în seguito di contu- 
macia del 44 corr. aprile , per affiss. ed in- 
serz. in Gazzetta , il sig. Luigi Luciani 
d’incognito domic. a comparire dopo tre gni 
e sentirsi condannare al pagam. di scudi 20 
prestito, ed alle spese e farsi il decreto, 
coll’ordine es. L. Porta Canc. = AfMssa li 
14 aprile 1866. = R. Bertoni cursore. 

Lorenzo Manzoni proc. 


VENDITE GIUDIZIALI 


Rinnovazione 

In seguito d'istanza avanzata dal signoa 
Giov. Carnevali negoziante domic. in Fra- 
scati rapp. dal sott. Proc., l’ Eccîìo Trib. 
Civ. di Roma Secondo Turno nell' Udienza 
del gno 11 sett. 1865 emanò sentenza se- 
gnata al Prot. di d. anno n.957 debitamen- 
te redatta e registrata a Roma li 22 detto 
sett. al vol. 326 fog. 39 v. c. 8 spedita e 
notificata con la quale venne ordinata la 
vendita giudiz. del Fondo rustico che quì 
appresso si descrive, ed in seguito della 
produz. effettuata in Cancelleria del sullod. 
Trib. sotto il giorno 21 marzo 1866 tanto 
del Capitolato quanto degli altri atti ordi- 
nati dal $ 4308 del vig. Regol. di procedu- 
ra civ. ed è stata ripetuta la Perizia re- 
datta e prodotta in atti dal Perito Agrono- 
mo Giudiz. deputato sig. Francesco Ventu- 
rini nel detto fasc. della Causa n. 957 del- 
l'anno 4865. 

Nel giorno di sabato 28 del mese di a- 
prile 1866 alle ore 11 ant. nel locale della 
pubblica Depositeria urbana posto in piazza 
del Monte di Pietà di Roma n. 33 si pro- 
cederà col mezzo del pubblico incanto alla 
vendita giudiz. del seguente Fondo stabile 
da rilasciarsi a favore del maggiore offe- 
rente esecutato con processo verbale redat- 
to dal Cursore presso il Governo di Fra- 
scati Antonio Piea sotto il giorno 26 giugno 
1865 ed in alti prodotto il primo agosto d. 
anno. 


Fondo da subastarsi 

Un terreno vignato con alberi di olivi 
e frutti posto vel territorio di Frascati in 
vocab. Valle della Chiesa confin. con Ago- 
slino Belli, la strada Vicinale, Giovanni 
Bisegni, e Luigi Pietro Santi salvi altri più 
noti e veri confini : è marcato questo fon- 
do nel catisto censuario con i N. 974 e 975 
della sezione seconda, ed è della quantità 
superfic. di tavole 5 e cent. 72 gravato del- 
l’annuo canone di sc. 10 a rub. a favore 
della mensa Arcipretale di Frascati, stimato 
dal nominato Perito Agronomo sig. Fran- 
cesco Venturini ( non depurato dal sudetto 
canone) scudi 185 20, 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto per la vend.ta del detto stabile 
sarà quello attribuitogli dal sud. Perito sig. 
Venturini, desunto dal suo rapporto in atti 
prodotto, che dovrà accrescersi a forma di 
legge. Gioacchino Campodonico proc. 

Pietro Fiocchi Curs. 

Sopra istanza avanzata dal signor Lu- 
dovico Cavi possid. dom. in Roma al vicolo 
del Malpasso N. 11, l'Ecemo Trib. Civ. di 
Roma pino turno emanò sentenza nella Ud. 
del giorno 42 settembre 4857, segnala al 
Protocollo dell'anno 1856 al N. 2357, reg. a 
Roma li 22 sud. settembre 1857 al vol. 276 
fog. 45 verso c. 4 e notificata sotto il giorno 
23 ripetuto settembre 1857 con la quale 
venne ordinata la vendita giudiz. dell’immo- 
bile qui appresso descritto ; ed in seguito 
della produz. effettuata sotto il giorno 9 feb- 
braro 1863 avanti l’Ecemo Trib. sud. tanto 
del Capitolato, quanto degli altri atli ordi- 
nati dal $ 41308 del vig.Regolam. di Proced. 
Civ., non che è stata ripetuta la Perizia 
prodotta în atti solto il giorno 11 agosto 1857 
dall'ingegnere sig. Guglielmo Bandini. 

Nel giorno di mercoldì 16 may; 
alle ore 11 antimerid. nel locale del Sucro 
Monte di Pietà di Roma, in piazza del Mon- 
te N. 33 si procederà col mezzo del pub- 


blico incanto alla vendita giudiz. dell’ im- 
mobile che qui appresso si descrive, da ri- 
lasciarsi a favore del migliore offerente, e- 
seculato con Processo Verbale redatto dal 
sott. Cursore sotto il giorno 41 agosto 1855 
e prodotto in alti il giorno 12 nov. 4856. 

Porzione di casa posta in Castel Mada- 
ma Comarca di Roma sulla via del Borgo 
Vecchio che ha l'ingresso distinto dai civici 
n. 14 e 15 composto di un locale terreno 
ad uso di bottega, da una scala in comune 
con la proprietà Gottarelli, un ambiente al 
primo piano ad uso di cucma, cui è unita 
una loggetta, e due Camere ed un soflitto- 
ne al secondo piano , confin con la detta 
via del Borgo Vecchio, col vicolo Finoc- 
chio, e con le proprietà di Giovanni Capo- 
bianchi, eredi Moreschini, e Gottarelli, non- 
chè Fraschetti, e Santalamazza, salvi altri 
più noti, e veri vonfini, stimata dal sudetto 
Perito Ingegnere signor Bandini sc. 262 50 
e detta somma dovrà aumentarsi per la ven- 
dita, a termini di legge. 

Si dichiara che la vendita va ad ese- 
guirsi per il residuo importare delle spese. 

Gio. Degli Abati Proc. 
Pietro Fiocchi Cursore 


Rinnovazione 

In seguito d'istanza avanzata dal sig. 
Giuseppe Betii possidente domic. in Monte 
Rotondo rappr. dal sottoscritto Procuratore. 
L° Ecemo Trib. Civile di Roma Secondo 
Turno nell’Udienza del giorno 4$ settem- 
bre 1865 segnata al Protocollo di detto an- 
no N. 946 redatta e reg. li 28 detto set- 
tembre al vol. 326 fog. 50 r. e. 4 spedita 
e notificata con la quale venne ordinata 
la vendita giudiz. dei Fondi che qui appres- 
so si descrivono, ed in seguito della pro- 
duzione effettuata in Cancelleria del sullo- 
dato Trib. sotto il giorno 20 marzo 1866 
tanto del Capitolato quanto degli altri atti 
ordinati dal $ 1308 del vig. Reg di proce- 
dura civile, ed è stata ripetuta la Per zia 
redatta e prodotta in atti dal Perito Inge- 
guere giudizialmente deputato sig. Felice 
Ottavio Caraffa nel d. fascicolo della Causa 
N. 946 dell'anno 186ò 
Nel giorno di sabato 28 del mese di 
aprile 1866 alle ore 44 antim. nel locale 
della depositeria urbana posto in piazza del 
Monte di Pietà di Roma N. 33 si procede- 
rà col mezzo del pubblico incanto alla ven- 
dita giudiziale dei seguenti fordi stabili da 
rilasciarsi a favore del inaggiore offerente 
esecutati con processo verbale redatto dal 
Cursore addetto al vice governo di Monte 
Rotondo specialmente autorizzato Domeni- 
co Camusi sotto il giorno 2 luglio 1862 ed 
in atti prodotto li 25 luglio 1865 


Fondi da subastarsi 

4 Un terreno vignato olivato e semina- 
tivo posto nel territorio di retone in vo- 
cabolo il Fonte ovvero |’ Immagine della 
quantità superficiale di rubbia V quarte 2 
scorzo 4 quartncci 2 e_ staioli 150 pari a 
tavole cens. 14 e cent. 22 conf. a tramon- 
tana la strada della Fonte a mezzodi la 
Parrocchia Arcipretale di Cretone e la ve- 
dova Franceschini, a levante la medesima, 
ed a ponente Porcelli Chiara vedova Pal- 
mieri enfiteuta all’Arcispedale di S. Spirito 
in Sussia, salvi altri più noti e veri confini, 
stimato dal Perito ingegnere sig. Felice 
Ottavio Caraffa con le norme censuali scu- 
di 322 9. 

2 L'utile dominio di un terreno semi- 
nativo vignato con pochi olivi posto nel 
sudd. territorio in voc. Alboreto, o Valle 
Pantona della quantità superficiale di ta- 
vole censuarie 19 © cent. 45 pari a rubbio 
4 quartucci 3 e staioli 63 conf. a tramon- 
tana con la strada di Monte la Villa, a 
mezzogiorno con Gaetano Gentili a levante 
i sigg. Trugli e Serecchia Giuseppe 
ponente col sudd. Gentili, Pallotta E 
@ Chiara Porcelli ved. Palmieri salvi al- 
tri ec. gravato dell’annuo canone di se. 4 
85 a favore di S. E. il sig. principe Bor- 
ghese direltario, stimato dal nominato peri- 
to ingegnere con le norme Censuali depu- 
rato dal d. canone sc. 22. 

3 Un lerreno seminativo olivato, vi- 
gnato, e cannelato posto come sopra in Yo- 
cabolo Valle Pantana, o Colle del Fornetto 
della quantità superficiale di tavole cens. $ 
e cent. 42 pari a rub. 0 quarta 4 scorzi 3 
quartuccio 1 € staioli 28 conf. a tramonta- 
na Serecchia Gius. ppe, a mezzodì Porcelli 
Chiara ved. Palmieri, a levante 1» med. e 
Gentili Gaetano, ed a ponente i beni dei 
sigg. Trugli salvi altri ec. stimato dal detto 
perito ingegnere come sopra sc. 114 89. 

4 Altro terreno seminativo olivato po- 
sto in detto territorio in voc. Colle Calva- 
rio della quantità superficiale di tavole cens. 
10 e cent, 46 pari a rub. 0 quarte 2 scorzo 
4 quartucci 3 e siaioli 39 conf. a tramon- 
tina Porcelli ved. Palmieri , a mezzodì la 
strada degl. Scaloni, a levante De Santis 
Tommaso, De Angelis Alessandro e D'El- 
piiio Domenico e fratelli, a da ponente la 
detta Porcelli, e Sereni Apollonia salvi al- 
tri ce. stimato in lutto come sopra sc. 58 09. 

5 Altro terreno seminativo e bosco ce- 
duo posto parimenti nel territorio di Cre- 
tone nei vocaboli Calvario, Valle Pantana 
la Croce, e Valle del Ficorone diviso in dua 
appezzamenti cioè Corpo Maggiore e corpo 
Minore , così chiamati dal Perito +» della 
quantità superficiale in assieme di tavole 
censuarie 137 e cent. 78 pari a rubbia 7 
scorzi 3 quartucci 3 e staioli 84 sonovi 
sparsi nel Corpo Maggiore N. 8 olivi ma ad 
eccezione di uno di essi che spetta ai de- 
bitori Trugli tuiti gli altri sono di altrui 
proprietà, i confini del Corpo Maggiore so- 


no a tramonta strada degli Scaloni, e 
Sereni Apollo: a mezzodì ed a levante 
V'altra strada di Monte la Villa, ed a po- 
nente i beni di Francesco Mauri; e del 
Corpo Minore sono a Iramontana la strada 
delle Grottoline dette anche della Fiera, a 
mezzodì il predetto Mauri, l'Università di 
Cretone; a levante lo stesso Mauri, ed 
a ponente Pallotta Emidio sa!vi altri ec. 
stinato dal detto perito ingegnere scudi 
647 04. Dalla vendita di questo terreno si 
prelevano tavole censua'ie 4 e cent. 27 
vocab. il Calvario nel Corpo Maggiore 
stinte col N. di Mappa Censuaria 155 d 
l'estimo di sc. 12 08 che trovansi intestate 
ai sigg. Francesco ed Antonio Apolloni fu 
Giovanni pos dom c. in Cretone come 
rilevasi dal Certificato rilasciato dalla Can- 
celleria del Censo di Palombara trascritto 
ed inserito nella sud. perizia. e dalla inti- 
mazione trasmessa dui sudd. Apolloni al sc 
toscritto procuratore dell'istante li 16 fel 
braro 4866 in seguito della diffidazione ad 
essi intimata a forma di legge ; per la qua- 
le rata di terreno si prelevano in globbo 
della stima di sc. 19 68, e perciò la vendi 
ta di questo fondo rustico sarà di tavole 
censuarie 429 e cent. 34 cd il primo prez- 
20 sul quale verrà aperto l’incanto per la 
vendita del medesimo, a norma della detta 
perizia sarà di sc. 
6 Porzione di casa consistente in due 
vani al secondo piano, posta entro il paese 
di Cretone in contrada il Corridore distin- 
ta nella porta d’ingresso col civico n. 62 
conf. al di sotto con Lepidi Domenico, a 
tramontana Gentili Martino, a mezzodì la 
pubblica strada ed il Forno Comunale, a 
levante Della Monaca Domenico, ed Ab- 


& 


bondanza Giovanni, a ponente la Campagna 
salvi altri ec. stimata dal sud. perito inge- 
gnere se. 400. 


7 Un vano terreno ad uso tinello e 
contina ed altro vano superiore per uso 
granaro posto come sopra in contrada la 
Chiesa distinti col civico num. 4 col tetto 
in parte diruto conf. a tramontana con la 
strada pubblica, a mezzodì Gentili Gactano, 
a levante le mura castellane, ed a ponente 
Testa Margherita ved. Corsetti salvi altri ec. 
stimati come sopra sc. 93 73. 

Totale sc. 1309 00. 

1 suddeseritti fondi si venderanno tanto 
unitamente che separatamente, ed il primo 
prezzo sul quale verra aperto l'incanto sarà 
quello di sopra attribuitogli, risultante dal 
rapporto giudiziale redatto dal nominato 
perito ingegnere sig. Caraffa, in atti pro- 
dotto, e che dovrà essere aumentato a for- 
ma di legge. 

Achille Sironi Proc. Rot. 
Pietro Fiocchi cursore 


In forza di Sentenza emanata dal Trib. 
Civile di Roma primo Turno ilegiorno 9 
settembre 1863 ad istanza della S. Congre- 
gazione di Propaganda Fide e per essa di 
monsig. Ilio e Reverendissimo Annibale 
Capalti Segretario ivi domto rapp. dal sott. 
Proc. 

Nel giorno 25 aprile 1866 alle ore 11 
antim. nell’OMeio della Depositeria Urbana 
situato in Roma entro il S. Monte di Pietà 
sì procederà per mezzo del publico incanto 
alla vendita ciudiz. a favore del maggiore 
e migliore offerente del qui appresso de- 
scritto l'undo con tutti i suoi annessi, con- 
nessi ce. 
Vigna posta nel suburbio di Roma fuo- 
ri di porta Angelica e Cavallegieri in vo- 
cabolo il Pidocch ante miglia quattro 
da detta Porta della quantità superficiale di 
tavole censuali 34 centimetri 33 con casa 
rurale, canneto ecc. confinante con la stra- 
da del Pidocchio con la proprietà del sig 
Principe Piombino con la Tenuta di Prima-» 
valle, con la proprietà Sacchetti, salvi e 
stimata dall'ingegnere sig. Luigi Chiari scu- 
di 720 e baj. 50. 

Nella Cancelleria del sullodato Trib. 
sotto il giorno 13 marzo 1866 al fase. 2268 
deli'anno 1864 trovasi prod 
l'estratto autentico dell’iscrizioni ipotecarie 
e del Censo nonchè è stata ripetuta la pe- 
rizia del sud. Ingegnere Chiari prodotta nel 
sud, fasc. li 19 gennaro 1866. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l’incauto sarà quello superiormente enun- 
ciato nel sudescritto Fondo cioè scudi 720 
e bai. 30 valore così attribuitogli dall'inge- 
gnere sig. Luigi Chiari a forma della di lui 
perizia come sopra prodotta. 


Filippo Pediconi Proc. Rot. 
Carlo Danesi cursore 


Ad istanza del sig. Andrea Radice Am- 
ire testamentario della eredità di Anna 
Campolastri ved. Ferrari, 

In virtù di Sentenza emanata dal se- 
condo turno dell'Eccmîo Trib. civ. di Roma 
34 luglio 1865 la quale ordina la vendita 
dei quì appresso descritti ben: immobili, ed 
in segu to della produz. prescritta dal $ 4308 
e seg. del vig. Reg. di Procedura sotto il 
giorno 21 marzo 1866 nel fasc. della causa 
al Prot. dell’anno 1865 sotto il n. 741. 

Nel giorno di mercoldì 25 api 1866 


. alle ore 10 ant. nella depositeria urbana si 


procederà alla vendita giudiz. degli appres- 
so descritti immobili. 

1. Porzione della Casa posta quì in Ro- 
ma via di Marforio n. 37 composta di Can- 
tina, e giardino con altro ingresso dal cor- 
tile nella limitrofa via del Ghettarello n 18 
avente due vani terreni uno de’ quali per 
uso di cucina, e pozzo, e quattro vani al 
4. piano conf. Diotallevi, Lazzani, le pub- 
bliche vie salvi ec. Il primo preazo sul 


quale si aprirà l'incanto sarà di 
desunto dall’Estimo Censuale sc. 480, 

2. Porzione della Casa sulla via de' Cal. 
darari n. 19 composta da locale terreno ad 
uso di bottega con retro stanza, vasca con 
acqua perenne di Trevi, cantina e { 
bienti al primo piano, confin. i fraye 
si, quei dei Regi Pii Stabilimenti France. 
si, la suddetta pubblica via salvi ec. Il pri. 
mo prezzo sul quale si aprirà |’ incanto , 
desunto come sopra sarà di sc. 625. 

3. Porzione del Palazzo esistente via 
di Monserrato n. 154 composto di una can- 
{ina, Giardino della capacità superficiale di 
circa ordini 32, acqua perenne di Braccia. 
no ed una camera annessa : nel fondo dels 
l'antrone il cortile in comune con due Joe 
cali terreni per uso di stalla e rimessa 
quattro vani di mezzanino con ingresso nel 
detto airone ed a sinistra nel cortile, Tre 
vani di altro mezzanino con ingresso sulla 
destra del secondo branco della scala co» 
mune; piccolo vano a volta con 
nell’antrone dirimpetto alla Scal: 
con acqua perenne, e loggia in comune con 
gli altri comproprietari di detto fabbricato. 
L'intiero Secondo piano composto da n.20 
ambienti, ed un altro vano di Camera per 
uso dispensa al quarto piano. Proseguendo 
la detta via di Monserrato ai n. 155, 156, 
157, e 158 e voltando nel prossimo vicolo 
della Moretta N. 7, 8, e 9 un locale terre. 
no con vasche da lavare con acqua Paola 
perenne ad uso di pubblico lavatojo, quale 
fa mostra nel cortile del suddetto Palazzo 
cantina ed un vano superiore. Bottega e lo- 
cali terreni annessi ad uso di osteria, can- 
tine, piccolo cortile e n, 6 vani di mezza- 
nino confia. Luigi e Pio Bossi condomini 
del suddescritto palazzo ; quei della Nobil 
famiglia Incoronati, la via di Monserrato 6 
vicolo della Moretta salvi ec. il primo prez- 
20 sul quale verrà aperto l'incanto, desunto 
come si disse di sopra, dall’estimo censuale 
sarà di sc. 3587. 

AfT. li 24 marzo 1866. 

Raffaele Bertoni cursore 
Pietro Cavi proc. Rot. 
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AVVISI DIVERSI 


cal 


VENDITA 

Di una srelta Libreria Ecclesiastica e 
letteraria appartenuta ad un letterato de- 
fonto. Che si farà al pubblico incanto nella 
libreria Ferretti, piazza del Gesù n. 47, in- 
contro la Chiesa, incominciando il giorno 
di lunedì 16 aprile 1866, e giorni consecu- 
tivi alle ore 5 i pom. in punto. 

Il Catalogo si dispensa nel sudd. ne- 
gozio , @ contiene opere ecclesiastiche , di 
diritto canonico c civile, di amministrazio- 
ne pubblica, di economia ; classica lettera- 
tura greca, latina, italiana e straniera; sto- 
rie universali, con libri di antichità, belle 
arti, testi di lingua italiana, agricoltura, ro- 
manzi, ed opere di gcografia anti mo- 
derna e di viaggi con bellissime isioni, 
oltre alcuni trattati di matematica ed astro- 
nomia. 
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GIORNALE DI ROMA 


NOTIZIE DIVERSE 


Taluni giornali di Napoli, guardando al malcon- 
tento delle popolazioni, che ognora più si manifesta, 
paventano che per le aspirazioni bellicose del gover- 
no, le provincie napoletane, private delle forze suffi- 
cienti a tener in freno gli amanti di novità, potessero 
venir gettate negli orrori della guerra civile. « Non 
conviene dissimularlo, dice uno di quei periodici ; al 
primo colpo di cannone queste provincie verranno in 
preda delle cospirazioni e delle interne agitazioni; e 
tutto l’edifizio, che ora appaga l'occhio, riceverà tali 
scosse da necessitare pronti ed energici rimedi, per 
impedire che non abbia a deteriorare fino al punto 
di minacciare rovina ». 

A questa precarietà di condizioni e a questi ti- 
mori per l'avvenire, i giornali attribuiscono la solle- 
citudine con che oggidì il governo è devenuto alla 
nomina del prefetto di Napoli nella persona del Gual- 
terio, che gode fama di uomo energico; e dalla stes- 
sa precarietà © timori trae origine la voce, che vor- 
rebbe attribuire al generale Lamarmora il divisa- 
mento di proporre alle Camere il ripristinamento vel 
napoletano delle disposizioni eccezionali della legge 
Pica sotto apparente colore della repressione del bri- 
gaotaggio, ma in realtà per intimorire i malcontenti 
dal tentare qualsiasi impresa. 

Intanto, mentre la Finanza del 14 ragiona sullo 
scopo politico del viaggio del principe Napoleone in 
Italia e in Napoli specialmente, altro periodico dice 
come in varie località delle provincie meridionali si 
siano di questi ultimi giorni lasciute correre notizie 
allarmanti di tumulti e rivolgimenti da dover asve- 
nire; e si ferma massimamente sulla notizia che Me- 
notti Garibaldi trovisi nel territorio di Rossano per 
reclutar geote, non esclusa la baoda brigantesca del 
Palma, colla quale avrebbe iniziate trattative. Non è 
da tacere però che alcuni periodici accolgono cun 
diffidenza tali segnalazioni, e che altri, cioè i demo- 
cratici, si studiano di smentirle. 

Checchenesia, l’Italia non cessa dal recare indi- 
cazioni certe intorno agli apprestamenti bellicosi or- 
dinati dal governo. Riferisce che il ministero della 
guerra ha diramata una circolare a tutti i generali 
comandanti i dipartimenti militari per avvertirli di so- 
spendere tutte le licenze militari, di far raggiungere 
ai soldati in permesso i loro corpi, e che la prima 
chiamata degli ufficiali in aspettativa è stata già or- 
dinata ed eseguita. Dice che dal ministero della ma- 
rina si spediscono continuamente ordini all'ammiraglia- 
to di Napoli perchè tutto sia pronto ad armare le navi 
disponibili, e deplora il difetto che si sente di abili 
marini. Aggiunge continuare il concentramento di trup- 
pe fra Napoli e Capua e toglie al Giornale Ufficiale 
che vari battaglioni hanno avuto l'ordine di tenersi 
prooti alla partenza per Genova e Livorno, ove pure 
vengono spediti convogli di fucili e di attrezzi militari. 

L'Italia stessa ha da Vollo che i briganti hanno 
sparso nuovamente il terrore in quelle contrade. Il 
giorno 10, nel bosco di Campora vennero da coloro 
uccisi dieci contadini. Le autorità misero in moto 
molta truppo, ma indarno ; ‘il sotto-prefetto ha pub- 
blicato una circolare che autorizza i sindaci a fare 
Uscire armati tutti i contadini. 
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L' Ost. Deut. Post nel suggerire all’ Austria di 
dimandare al re di Prussia il rinvio del conte Bi- 
smark, dice: 

I sentimenti e gli atti del primo ministro della 
Prussia, dacchè egli si trova alla testa degli affari, 


ci assicurano che, fiotanto che il conte Bismark re- 
sterà al potere, ben si può differire per qualche set- 
timana o per qualche mese da guerra fra la Prussia 
l'Austria e la Confederazione tedesca, ma che pur alla 
fine dovrà scoppiare. 

Sotto gli auspici del conte Bismark una pace 
vera è impossibile in Germania. Su questo proposito 
così si scrive da Berlino alla Corrispondenza Havas: 

Non fa bisogno di essere partigiani assoluti del 
conte Bismark per capire, che il ritiro di quest uo- 
mo di Stato non cambierebbe punto lo stato delle 
cose. 

L'Austria non è più disposta ad acconsentire alla 
dimanda esposta nella Nota del 22 febbrario, nella 
quale sta il minimum delle concessioni da farsi alla 
Prusgia nella questione dei Ducati, di quello non lo 
sia ad aderire all’ annessione pura e semplice. 

È del resto positivo, che il rimprovero fatto al 
conte di Bismark di provocare la guerra contro l’Au- 
stria non vale presso il re Guglielmo. 

—Intorno all'arresto del conte Waldersee prussia- 
vo, alla stazione della ferrovia dello Stato di Praga, 
ch'ebbe luogo il 6 corrente, un corrispondente della 
Presse dà i seguenti particolari : 

Si asserisce risultare che l’arrestato sia tenente- 
colonnello nel reggimento dei fucilieri della guardia, 
ed essere sembrato sospetto fino dal suo ingresso in 
Austria (per Zittau) per le informazioni che prenfie- 
va intorno ad oggeui militari, in modo che l'auto- 
rità di sicurezza di Praga fu resa attenta sul di lui 
conto. 

Egli si pose tosto in viaggio per Josephstadt e 
i dintorni di Konigratz, riguardo ai quali disse, a 
quanto è noto, che vi dovrebbe aver luogo un con- 
centramento di truppe, nel caso che il governo au- 
striaco fosse in generale iutenzionato di farla. 

A Josephstadt il conte Waldersee si sarebbe oc- 
cupato di disegni delle fortificazioni. Giunto a Pra- 
ga, si osservò, a quanto vicne assicurato, ch'egli fa- 
ceva molte domande sulle marcie delle truppe , sul- 
la forza delle divisioni militari, ecc., e che si diri- 
geva perciò di frequente ai soldati. 

Un cameriere avrebbe riferito come il conte 
Waldersee, già tenuto d'occhio dalla polizia, si oc- 
cupasse a scrivere nel suo portafogli notizie militari. 
Il conte Waldersee, che trovavasi negli arresti mi- 
litari, fu mandato oltre il confine, come già fu an- 
nunziato in via telegrafica, 


oto 


La Gazzetta di Venezia riferisce quanto segue : 

La Nuova Gazzetta di Francoforte è in grado 
di pubblicare la Nota, più volte meozionata , diretta 
dal conte di Bismark al bar. di Werther in Vienua, 
in data di Berlino 26 gennaio 1866, per dimostrare 
con essa al mondo, come dice il citato giornale, « di 
che indole sono le gravi colpe dell'Austria contro la 
Prussia, colpe di cui ora dee venir punita mediante 
la guerra ». La Nota è concepita così: 

« Nella mia Nota del 20 corr., parlai compen- 
diosamente della situazione delle cose nell’ Holstein , 
rispetto a cui V. E. aveva a propria disposizione co- 


piose notizie nelle mie diffuse comunicazioni, e la ri-- 


chiesi a non lasciar più nessun dubbio al signor con- 
te Mensdorff sull’ivfluenze esercitate dai fatti dell’Hol- 
stein sopra il carattere complessivo dei nostri rapporti 
verso l’Austria. Le recenti notizie di Altona mi ob- 
bligano a ritornare su questo argomento. Si sentirà 
anche in Vienna che l'adunanza, ivi avvenuta , delle 
Associazioni schleswig-holsteinesi costituisce non già 
un semplice anello nella catena di avvenimenti , in 
apparenza iosiguificanti, dei quali da gran tempo noi 
abbiamo avuto a lagnarci, ma dà agli eveoti una pie- 


a decisiva, la quale porrà in luce qual carattere il 
Vabinello di Vienna sia per dare si suoi rapporti verso 
i noi. 

« Quell’adunanza , infatti, è un fenomeno , che 
nemmeno dopo i fatti seguiti, noi non potevamo aspet- 
tarci sul territorio del Governo austriaco nell'Holstein. 
Una dimostrazione in massa, destinata all’agitazione , 
in parte per iscopi , che il Governo del paese poco 
dianzi aveva respinti per esplicito incarico del Luo- 
gotenente, in parte espressamente e direttamente cone 
tro la Prussia; una dimostrazione, da prima impedita 
per parte della Polizia, indi permessa dal Governo, 
giusta intelligenze prese colla Presidenza medesima ; 
una dimostrazione, in cui, se non furono prese deli- 
berazioni, fu lasciato però larghissimo campo ai di- 
scorsi più rivoluzionari ; un’adunanza, infine, a cui 
convennero i capi dei democratici degli altri paesi te- 
deschi, identica alle adunanze di Francoforte, e in- 
tesa all'identico scopo. a 

« Il disegno di quell'adananza dimostra come in 
paese si fossero considerate ed intese le dichiarazio- 
ni del Governo e del Luogotenente sull’agitazione per 
convocazione ; e il permesso, che se ne diede, com- 
provò pur troppo che la cosa erasi intesa giustamente. 

« Sembra quasi inconcepibile che siasi potuto 
giungere a tal punto, quando si pensi ai giorni di 
Gastein e di Salisburgo. Allora io doveva supporre 
che S. M. l'Imperatore d'Austria e i suoi ministri 
conoscessero chiaramente al par di noi il comune 
nemico di ambedue le Potenze, la rivoluzione; e noi 
credevamo di essere d'accordo sulla necessità e sul 
disegno di combatterla. Appoggiati a questo convin- 
cimento, noi proponemmo a Vienna il modo di pro- 
cedere a Francoforte, al che il. Gabinetto imperiale 
aderì, cercando però ben presto tdi paralizzarne gli 
effetti, e facendo quiodi che tutto tornasse a vuoto. 
Questa condotta era bensì tale da metterci in guar- 
dia, ma tuttavia potevamo ancora ascrivere quella 
tepidezza e quella riserva ad una certa passività ed 
all'azione di tradizioni anteriori. Adunque, beuchè un 
tale esperimento dovesse farci cauti perl avvenire, 
dovevamo tuttavia astenerci dal trarne più gravi con- 
seguenze. TANA 

« L'attuale contegno del Governo imperiale nel- 
l'Holstein ha un diverso carattere. Noi dobbiamo a 
dirittura qualificarlo come aggressivo , e il Governo 
imperiale non esita a valersi contro di noi di quegli 
stessi mezzi di agitazione, che unitamente a noi ave- 
va voluto combattere a Francoforte. Quell’Assemblea 
in massa, a cui convennero i capi della democrazia 
d'Assia, di Francoforte e di Baviera, in che cosa si 
differenzia da quelle adunanze, che veonero permesse 
a Francoforte, e per cui l'Austria trovò di doversi 
lagnare insieme con noi ? Tuit'al più, si distingue in 
ciò, che la Luogotenenza imperiale , nelle leggi hol- 
steinesi, aveva a propria disposizione mezzi di rea- 
zione più efficaci di quelli, che si avesse il Senato di 
Francoforte ; che l'agitazione nell'Holstein ha uno sco- 
po più preciso e più facilmente conseguibile, ed è 
rivolta in modo ancora più diretto e più ostile contro 
la Prussia; ma altrettanto ostile contro il diritto di 
sovranità nei Ducati, diritto comune alla Prussia ed 
all'Austria! Soltanto l'uso, che si vuol fare dello spi- 
rito, provato con tali dimostrazioni , in senso ostile 
contro la Prussia, spiega come in Vienna nou si con- 
sideri che tutti questi attacchi contro il diritto della 
Prussia ledono altrettanto i diritti di S.M, l'Impera- 
tore, e come ivi si possa ignorare il pernicioso effetto, 
prodotto in prese da questo favorito ed organizzato 
sistema di agitazione; e come si permetta che, nelle 
adunaoze holsteinesi, gli agitatori della Germania me- 
ridionale provochino il paese a rifiutarsi al pagamento 
delle imposte. Anche in altre’ occasioni , io dichiarai 
a V.E. che, se anche a Vienna credono di potersene 
stare tranquilli spettatori di questo cambiamento di 
uo popolo, finora segnalato pel suo spirito conserva- 
tivo, il quale si tramuta in focolare di sforzi rivolu- 
zionari, noi, dal canto nostro, non lo possiamo, e sia- 
mo deliberati di non fare altrettanto. Mediante DI VA 
tato di Gastein, ciascuno dei due Ducati fa s0i si 
quasi in pegno alla lealtà dell’ uno dei due, epr 
sessori; noi avevamo la speranza di den ere che, 
ulteriore accordo, ed abbiamo il diritto di esig 


fino al conseguimento di questo accordo , l' oggetto 
medesimo si mantenga nello statu quo. Noi non pos- 
siamo e non vogliamo adattarci ad un deterioramento 
di ‘esso, quale sarebbe quello operato da questa agi- 
taziove. L'abbandono di ogni principio d'Autorità , il 
permesso di sprezzare e di scheruire pubblicamente 
le prescrizioni da sè medesimi date, la non applica- 
zione delle leggi esistenti, adottata in massima dal Go- 
verno imperiale, combattendone la validità, sono danni 
rilevanti, recati al principio morale, che noi ci credia- 
mo in obbligo di maotenere per paesi , che i gravi 
sacrifizii di una guerra aflidarovo alle nostre cure. 

« Lascio a V. E. il pensare quale impressione 
una tale condotta del suo alleato in guerra faccia ora 
in tempo di pace a S. M. il Re, nostro graziosissi- 
mo Sovrano ; quanto gli dolga di vedere tendenze ri- 
voluzionarie e ostili ad ogni trono svolgersi sotto l’egi- 
da dell'aquila austriaca! E quanto tali impressioni 
debbano scuotere e indebolire quel sentimenio di unio- 
ne fra le due Potenze germaniche, da lungo tempo e 
caramente nudrito da Sua Maestà ! 

« È per espresso ordine di S.M, il Re, che in- 
vito V. E. a dichiarar ciò apertamente al sig. conte 
di Mensdorff, e a richiederlo di darne comunicazione 
al proprio Sovrano, 

« Il Governo di S.M. il Re prega il gabinetto 
imperiale, in nome dei comuni interessi, di por ter- 
mine ai gravi danni, che soffrono il principio monar- 
chico, l'ordine pubblico e l’anione delle due Potenze 
in forza del sistema attualmente applicato nell'Holstein; 
qualora le leggi del paese, sulla cui sussistenza nes- 
sun serio dubbio può esistere, vengano applicate, esso 
ritieue ben facile all'Austria il por termive alle inde- 
gue invettive della stampa e delle Associazioni contro 
il suo alleato e compossessore, e il rendere impossi- 
bile per l'avvenire l’ influenza della così detta corte 
di Kiel sul paese; influenza, che costituisce una con- 
tinua protesta e un continuo attacco contro il suo non 
altrimenti che contro il nostro diritto. Noi non pre- 
tendiamo concessioni, non rinuozia di qualsiasi diritto 
austriaco nei Ducati, ma soltanto il mantenimento del 
comune diritto ; non altro che quello, che l’Austria 
deve, tanto alla sua propria, quanto alla nostra posi- 
zione ; non altro che quello, che il Governo imperiale 
è in grado di eseguire ad ogni momento senza nes- 
suo pregiudizio de’ suoi interessi. Se questo comune 
diritto è per l'Austria di poco valore, per la Prussia 
lo stabilirlo e l’attuerlo è una questione vitale dell’at- 
tuale Governo di S. M. il Re, inseparabile dalla sua 
politica. 

« Una risposta negativa o evasiva alla nostra do- 
manda c’indurrebbe nella convinzione che il Governo 
imperiale non ivtende di seguire durevolmente cov noi 
una via comune, ma che lo spirito di alienazione dalla 
Prussia, ed uo tradizionale antagonismo contro la 
Prussia, a quanto noi speriamo, ormai vinto : anta- 
gonismo, che scelse ora a campo d'azione il terreno 
dei Ducati, sono più potenti nel Governo imperiale 
che non il sentimento dell'unione e dei comuni inte- 
ressi ! Ciò sarebbe pel Governo reale, e soprattutto 
per S. M. il Re, un doloroso disioganno , e deside- 
riamo e speriamo che questo disinganno ci sia rispar- 
miato. Ma noi abbiamo assoluta necessità di porre iu 
chiaro i nostri rapporti. Se l’intima comunanza di po- 
litica delle due Potenze, da noi sinceramente deside- 
rata, non si può effettuare, dobbiamo procacciare una 
piena libertà alla nostra politica propria, e fare di essa 
quell’uso, che riteniamo consentaneo agl’interessi della 
Prussia, 

« Prego V. E. a nou lasciare su ciò verun dub- 
bio al sig. conte di Mensdorff. Il momento è troppo 
serio, e 1 recenti fatti, che anche in Vienna non pos- 
sono più essere ignorati, e i quali, secondo che ver- 
ranno concepiti e trattati, gitteranno una luce per 
noi decisiva sul contegno e sulle: intenzioni del ga- 
binetto imperiale, spinsero i nostri rapporti a tal pun- 
to, che un liuguaggio meno franco tornerebbe omai 
inopportuuo. 

._« V. E. è autorizzata a leggere per esteso al 
sig. ministro imperiale la presente Nota, ed anche, 
quand' egli desiderasse di darne notizia a S. M. l'Im- 
peratore, di consegnarla a tale scopo nelle sue mani.» 

— La proposta di convocazione di uo Parla- 
mento tedesco, fatta il giorno 8 corrente alla Dieta 
germanica dalla Prussiu, domanda inoltre che, in at- 
tesa della riunione di questo Parlamento, i diversi 
governi si intendano sulle proposte che dovranno es- 
sergli presentate. 

— Il Corr. Bureau manda da Berlino, 10: 

Domani verrà presentato al re un indirizzo del 
collegio degli anziani della classe commerciale, in cui 
si esprime la speranza e il desiderio che il governo 
voglia appianare pacificamente al più presto possibile 
il capflitto austro-prussiano. 

— Si scrive da Berlino alla Corr. Hawas: 

Quando poche settimane or sono un giornale in- 
spirato parlava per la prima volta della necessità di 
una riforina federale, il ritorno a questo tema era 
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considerato come un passo indietro fatto dal conte 
Bismark: x ‘ 

Oggi, che si conoscono meglio i progetti del pri- 
mo ministro, e che si è convinti che una rottura fra 
la Prussia e l’Austria non è più una impossibilità , 
la pubblica opinione vede nella discussione della ri- 
forma federale un siotomo di guerra anzichè un pe- 
gno di pace. 

Il dispaccio circolare del 24 marzo ha aperto 
gli occhi ai più incredali. 

Due organi dell'opposizione liberale, la Gazzetta 
Nazionale e la Gazzetta di Spener , dimenticano i 
loro rancori contra il capo del gabinetto confessando 
dal canto loro che l'accordo fra la Prussia e l' Au- 
stria sarà Impossibile sin tanto che questa rimarrà 
fedele alla sua politica d'invidia contro la Prussia. 

E quanto fa ancor più meraviglia si è che la 
Gazzetta della Croce, organo speciale del partito che 
mette in prima linea l'alleanza coll’Austria, ha smes- 
si i suoi sogni di solidarietà degli interessi conserva- 
tori, non rappresenta più il partito fendale, ma si dà 
interamente alla politica del conte Bismark. La atti- 
tudine di questo giornale ha tanto maggior importau- 
za pel ministro degli affari esteri iv quanto che esso 
è uno dei giornali che il re legge abitualmente. 

Quale è adunque il progetto di riforma del con- 
te Bismark ? 

Si può indovinarlo dalle indicazioni che si han- 
no nella risposta del governo bavarese alla circolare 
24 marzo. 

Il sig. von der Pfordten, che da qualche tempo 
lo si dice propenso alla politica del conte Bismark , 
parlerebbe della rinnione delle forze militari della 
Germania meridionale sotto il comando della Baviera. 
Eccovi adunque il progetto della triade ritornato a 
gala, ma con colori apertamente favorevoli alla Prussia. 

Non si tratta più di costituire al fianco della 
Prussia e dell'Austria uno Stato federale composto 
degli Stati medi e piccoli tedeschi, ma sibbene di un 
componimento molto diverso. 

La Prussia prenderebbe sotto la smna protezione 
tutti gli Stati della Germania settentrionale , i qua'i 
rinuvcierebbero alla sovranità militare e ad una rap- 
presentanza diplomatica speciale; la Baviera occupe- 
rebbe nella Germania meridionale al di là del Meno 
la posizione che tiene la Prussia al Nord. 

Grazie a questo componimento la supremazia del- 
l'Austria in Germania è distrutta. Le forze della Ger- 


mania settentrionale concentrate nelle mani della Prus- 
sia sarebbero più che sufficienti per tenere in freno 
l'influenza austriaca, e la Baviera diventerebbe indi- 
pendente dall'Austria e libera da ogni timore di una 
politica annessionista per parte della Prussia. 

Ecco i progetti che il conte di Bismark si sfor- 
zerebbe di mandare ad esecuzione al momento che 
diventasse impossibile una alleanza definitiva coll’Au- 
stria. 

La situazione del resto non può più tardare a 
chiarirsi. 

— Si legge nella Mreus. Zeit.: 

La è una vera commedia il vedere le illusioni 
delle quali si pascono i giornali democratici c liberali 
riguardo al rinvio del conte di Bismark, rinvio che è 
il loro pensiero favorito. 

Tutti questi racconti dei corrispondenti, i quali 
fanno prevedere imminente la ceduta del terribile uomo 
di Stato, sarebbero di un grande effetto ipun dram- 
ma storico; ma, di faccia alla realtà della politica at- 
tuale, non sono che nuove prove dell’impotenza e della 
vanità di tutti gli sforzi meschiui che da tanti anni 
cercano di frappore ostacoli al procedere vigoroso e 
fecondo di questo ministro. 

A rischio di turbar le speravze di molti demo» 
cratici, noi siamo obbligati di dire che sotto la potenza 
dei fatti, tutte queste fantastiche invenzioni sono sva- 
nite agli occhi istessi dei loro autori. 

—La Gazzetta Nazionale di Berlino riporta co- 
me semplice voce che l’Assia elettorale starà colla 
Prussia. Su di che l'Abendpost dice: 

« Noi, che ci crediamo meglio informati, dichia- 
riamo inesatta questa notizia. 

« Per la loro posizione geagrafiaa trovandosi più 
esposti, l'Aonover e l'Assia elettorale possono senza 
dubbio aver diversi motivi per rispondere meno di- 
rettamente che sia possibile alla questione stata loro 


posta colla circolare 24 marzo, ma sarebbe sudare 


troppo in là il voler asserire che essi seguirebbero il 
partito della Prussia contro il diritto federale. 

« Si potrà ritenere invece, che, come pel pas- 
sato, anche per l'avvenire i due goveroi proveranno 
come essi rispettino pienamente il diritto federale ». 

—Sì scrive da Monaco alla Frankf. Post Zeit.: 

Il governo bavarese lia dato al dispaccio circo- 
lare prussiano, quella risposta che ben si doveva aspet- 
tare dalla sua fedeltà alla Confederazione; fedeltà della 
quale ha dato prova in ogni tempo. : 

Dopo ciò non vi può più essere dubbio sul con. 
tegno della Baviera, goutegno che essa saprà man. 
tenere nel purtroppo minacciante conflitto fra le due 
grandi potenze tedesche. 

La Baviera non può stare con chi si mette in 
modo così aperto in opposizione alla Confederazione, 
e turba la poce interna. 

Quale delle due parti sia la aggressiva , oramai 
è palese, e sono assolutamente vani tutti gli sforzi 
della Prussia per indurre la pubblica opinione a rite- 
nere che i preparativi di guerra per parte della Prussia 
sieno puramente provocati dai pretesi armamenti del- 
l'Austria, e che la Prussia vi sia stata costretta sol. 
tanto per provvedere alla propria sicurezza e per do- 
vere della propria conservazione. 

A tal riguardo gli organi di tutti i partiti sono 
pienamente d'accordo. Qui si conosce a pieno ciò che 
si fa in Prussia e fin dove arrivino i suoi armamepti, 
e si apprezza a dovere l’importanza della situazione 
quale in oggi si manifesta. 

Credo poter assicurare che anche da noi si pren- 
deranno senza indugio le misure dimandate da una 
tale situazione delle cose, affinchè gli avvenimenti 
non ci sorprendano sprovvisti, e non armati. 

Siamo poi assicurati da buona fonte esser infon- 
data la voce divulgata da certi giornali, che il mini- 
stro di Stato von der Pfordten sia stato in questi ul- 
timi giorni a Salisburgo ed abbia avuto una conferenza 
col conte Mensdorfî. 

Il barone von der Pfordtea si trattenne durante 
le feste su! lago di Starnberg. 

— La Gazzetta di Baviera del 9 corr. pubbli- 
ca i dispacci indirizzati dal governo bavarese ai suoi 
rappresentanti a Vienna ed a Berlino. Questi dispac- 
ci domandano che la Prussia e l’Austria si astenga» 
no da ogni attacco violento, e procedano immediata- 
mente a trattative per conservare la pace. 

La risposta fatta, il 5 aprile, alla Baviera dai 
due gabinetti, di Vienna e di Berlino, fanno sperare 
che per il momento non sia a temersi un copflitto. 

I due governi, prima di venire allo scioglimen- 
to delle difficoltà esistenti, sarebbero disposti a ran- 
nodare le trattative fra di loro e coi loro confede- 
rati, per sciogliere le difficoltà. 

—— tette 

Scrivesi all’Indépendance belge dall'Aia : 

La politica interna fa sciopero completo : essa 
è assorbita dall’interesse della politica estera a cui 
l'Olanda annette estrema importanza, sotto un doppio 
punto di vista. Gli interessi materiali che sono in 
giuoco sono considerevoli. Inoltre la sua posizione di 
Stato confederato della Dieta, per la provincia di 
Limburgo, l'espone a partecipare alla sorte degli al- 
tri Stati secondari pel caso in cui, a tenore dell'art, XI 
del Patto federale, la questione dei Ducati fosse sot- 
toposta alla Dieta, e dovesse pronunciarsi a questo 
riguardo. 

Se, come avviene in tutti gli altri luoghi , si 
giudica l'opinione del governo dal linguaggio dei fo- 
gli ufficiali, è lecito il dire che le simpatie del go- 
verno neerlandese sono in favore dell'Austria ; tal’ è 
pure, a quanto credo, il sentimento della maggioran- 
za della nazione. 

Le difficoltà che il governo prussiano ci erea 
sulle nostre frontiere, unite a'suoi progetti d’ingrao- 
dimento verso il mare del Nord, hauno eccitato iu 
questi ultimi tempi un tale malcontento, che il go- 
verno stesso s' è trovato costretto a dichiarare che 
non consentirebbe giammai a prorogare il trattato 
colla Prussia se non ottiene garanzie d'una leale ese- 
cuzione. 

Il barone van Hall è morto l'altro ieri, nell'età 
di 175 auni. Tutti i giornali, senza distinzione di co- 
lore politico, pubblicano assai estese biografie di 
quest'uomo di Stato, Il barone van Hall nel 1844 
salvà il paese dalla bancarotta e ristabilì le finanze. 
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Nel 1845 ruppe il sistema protezionista, c_ sostituì 
alle antiche tariffe quelle del 1845, che fissano il 
6 0/0 come marimum dei diritti d'entrata. I diritti 
sul macino furono soppressi sotto la sua amministra- 
zione. Infine a lui devesi lo stabilimento d'una rete 
ferroviaria dello Stato di mille chilometri. 
rr —————@—@—=@@c"@ectmmnon 
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Oggi si riaprirono le sedute della Camera fio- 
rentina ed i giornali di colà recano l'ordine del gior- 
no della prima adunanza, cioè il novero degli atti che 
debbono essersi compiuti dal Parlamento, delle interpel- 
lanze che vi saranno state dirette, delle discussioni che 
ebbero principio. Ma in questa lista non figura affat- 
to il rapporto sulla situazione finanziaria nè vi é ac- 
cennato il dibattimento sulle proposte «ella commis- 
sione, verificandosi con ciò quanto alcuni fogli ave- 
vano per lo innanzi affermato, che cioè, malgrado le 
vive insistenze del governo, non potrebbe essere così 
presto portato sul terreno questo argomento. E di- 
fatti oggi si asserisce che la commissione stessa non 
si mise già, come a torto si disse, d’accordo col mi- 
nistro delle finanze, imperocchè sl contrario essa ne 
rigettò tutte le proposte e fra le altre quella de! con- 
solidamento dell'imposta fondiaria, senza avere otte- 
nuto dal signor Scialoja adesione di sorta alcuna. 
Soltanto quest'ultimo, messo alle strette, avrebbe di- 
chiarato che purchè gli si dessero le somme di cui 
ha bisogno , si acconcerebbe tanto a questo che a 
quell'altro sistema. Ma la difficoltà sta appunto nel 
trovare il mezzo di dar nuove rendite all’erario senza 
aggravare ulteriormente il paese, ed è questa difficoltà 
che non fu affatto risolta fino al di d’oggi. Del resto i de- 
putati di sinistra che seggono nella commissione si asten- 
nero dal prendere alcuna parte alle sue ultime delibe- 
razioni e si riservano di trattare ampiamente la que- 
stione finanziaria nella Camera. Sembra intanto ai 
giornali olticiosi di Firenze che questo momento in 
cui il ministero sta per essere messo alle più dure 
prove a causa delle finanze, sia stato molto inoppor- 
tunamente scelto dal Moniteur di Parigi per annun- 
ciare che il progetto di Consorzio nazionale ha fatto 
completo naufragio. Come pure è con qualche astio 
notato dai giornali citati che mentre più disastroso 
divenne il movimento retrogrado dei pubblici fondi 
italiani, il suddetto foglio officiale faccia seguire l’ac- 
cennato suo annuncio dall’ altro, che un esito egual- 
mente cattivo ebbe la confereoza dei banchieri e capi 
d' industria, i quali dovettero ritrattare il loro pro- 
getto d'imprestito come si avvidero che questo non 
avrebbe raggiunto l'unico scopo che essi si  prefig- 
gevano, cioé di rialzare il depresso credito degli sta- 
bilimenti fioanziari ed industriali. Che se ai giornali 
governativi fiorentini sembrano improvvide e perico- 
lose quelle rivelazioni del Moniteur, assai più dure 
ed umilianti son tenute dai fogli democratici le pa- 
role dello stesso organo francese, il quale non tenendo 
forse bastanti le dichiarazioni fatte pubblicare dal 
Lamarmora, smentisce, quasi a modo d’intimazione, 
le notizie degli armamenti italiani e nega l’esistenza 
d'accordi o trattative colla Prugsia. 

È inutile dire che la nuova attitudine della Prus- 
sia, mentre é oggetto di serie e talvolta di severe 
osservazioni da parte di quasi tutto il giornalismo di 
Europa, produsse invece l'impressione più favorevole 
tra i fogli liberali italiani, i quali si mostrerebbero 
dispostissimi ad acclamarla con entusiasmo se non si 
frammischiasse alla interessata loro approvazione qual- 
che diffidenza circa le vere intenzioni del signor di 
Bismark. Osservauo essi difatti non potersi spiegare 
tanto agevolmente come questo ministro, rappresen- 
tante il partito feudale, che nel suo paese mostrasi 
tanto ostile ad ogni rappresentauza nazionale » siasi 
deciso a provocare in Germania la più democratica 
delle rappresentanze , quella del suffragio universale. 
Si aggiunge, che per far credere alla sincerità di que- 
sto appello, il signor di Bismark avrebbe dovuto in» 
cominciare ritrattando tutti i trascorsi suoi atti e ri- 
conciliandosi col Parlamento prussiano, nel qual mo- 
do soltanto la sua proposta avrebbe potuto apparir 
seria e tale da essere favorevolmente accolta dai li. 
berali di tutti i paesi. Ma queste eccezioni e queste 
critiche non trovano posto che in quella parte del 
giornalismo italiano il quale rappresenta la democra- 


Zia, giacchè tutti gli organi governativi o ministeriali 
si fanno un debito di aderire senza riserva all'inizia- 
tiva prussiana, ed a motivo speciale della loro simpa- 
tia citano appuoto quello per cui la stampa moderata 


d' Europa non saprebbe approvare il progetto del si- | 


gnor di Bismark, cioe l'indole rivoluzionaria a cui è 
informato e alla quale è diretto. 

Ma i problematici vautaggi di questa approva- 
zione non potrebbero , al dire dei fogli, compevsare 
il gabinetto di Berlino delle contrarietà e delle diffi- 
denze che ha dovuto naturalmente sollevarsi contro 
in Germania. Imperocchè quantunque alcuni Stati te- 
deschi abbiano accettato il pensiero di una riforma fe- 
derale, ciò non vuol dire certamente che i medesimi 
intendano accogliere senza eccezione le proposte prus- 
siane, tantoppiù che l’Austria medesima non respinse 
in massima il progetto, ma subordinollo a condizioni 


|| che avrebbero resultati del tutto opposti a quelli ambiti 
| dalla Prussia. Ed a questo proposito anzi è osservato 


dai giornali tedeschi non potersi comprendere ‘ come 
il signor di Bismark siasi indotto ad arrischiare il suo 
progetto, consistente in ultima analisi nel domandare 
alla Dieta germanica di convocare il Parlamento che 
deve sopprimerla , agli Stati secondari di procedere 
ad elezioni dalle quali aspetta che sia decretato l’as- 
sorbimento degli Stati medesimi a favore dell’egemo- 
nia prussiana, a tutte le nazionalità tedesche di pre- 
starsi volenterose ad una combinazione il cui ultimo 
resultato sarà quello di farle scomparire completamente 
a profitto della nazionalità della Prussia. È fatto inol- 
tre notare dagli stessi fogli che il suffragio universale 
non è la legge di nessun regno 0 principato della 
Germania e che improvvisamente ora il signor di Bis- 
mark propone di porlo dappertutto al disopra di ogni 
istituzione, di ogni legislazione, di ogni principio, al 
di sopra del diritto federale e di tutti i diritti parti- 
colari, al disopra finalmente dello stesso diritto inter- 
nazionale. La conclusione che i giornali tedeschi trag- 
gono da tutto ciò si è che il signor di Bismark non 
si lusinghi certamente di ottenere pel suo piano una 
maggioranza nel seno della Dieta, che ad esso von sia 
igooto come la sua idea sia di quelle che non posso- 
no realizzarsi altrimenti che colla guerra, e che per 
conseguenza esso abbia voluto colla sua proposta por- 
re i preliminari di guerra innanzi ‘alla Dieta di Fran- 
cofarte. 

I governi federali frattanto stanno deliberando 
intorno alla proposta prussiana e col venturo giorno 
18 essi dovranno aver trasmesso ai loro rappresentanti 
a Francoforte le opportune istruzioni, essendo quello, 
a seconda dei regolamenti federali , il giorno fissato 
per la sua discussione. All’infuori però delle generi- 
che indicazioni trasmesse a suo tempo dal telegrafo 
ed a cui or ora abbiamo accennato , nulla si trova 
negli organi governativi germanici che valga a far pre- 
sagire le eventuali risoluzioni dei governi, e la Gaz- 
zetta di Monaco, la quale durante gli ultimi periodi 
del conflitto austro-prussiano erasi falta in certo mo- 
do l'interprete dei sentimenti degli Stati secondari, 
non ha una sola parola su questo gravissimo argo- 
mento. Invece nello stesso foglio leggesi un sunto più 
esteso dei dispacci diretti dal governo bavarese ai suoi 
rappresentanti presso le corti di Berlino e di Vieuna, nei 
quali il signor Von der Pfordten chiese all'Austria ed alla 
Prussia, primieramente d'astenersi da ogni attacco violen= 
to, e poi di procedere immediatamente a negoziati per 
conservare la pace. Tutto ciò è evidentemente assai po- 
co, sopratutto ora che l'appello della Prussia ha trasfor- 
mato essenzialmente la situazione e si vede che i dispac- 
ci sono in ritardo del grave avvenimento; ma cionono- 
stante il suddetto foglio officiale dice che « le rispo- 
ste fatte al gabinetto di Monaco fanno ;sperare che 
pel momento non sia a temere un grave conflitto; le 
due grandi potenze , affine di giungere alla soluzione 
delle difficoltà esistenti, sarebbero disposte a ranno- 
dare i negoziati tra loro e cogli altri Stati federali ». 
Sarà molto opportuno di conoscere il testo intiero di 
tali risposte, dappoichè l’ interpretazione che ne reca 
il gioroole bavarese pare non stia troppo in accordo 
colla iniziativa tanto bruscamente presa dalla Prussia 
sulla questione della riforma federale, 

Un fatto peraltro che non andrebbe posto in non 
cale, in mezzo alle minaccie delle presenti complica- 
zioni, si è che i prussiani mal soffrono la progettata 
guerra e che l'opinione pubblica va facentosi in 
Prussia pronunciatissima per la conservazione della 


pace. Corrispondenze da Berlino dicono che il mal- 
contento si fa generale, lamentandosi che l’esistenza 
e il benessere della nazione si facciano dipendere da 
uo partito. La opinione pubblica si rivolta al pensiero 
che si possa gettare il paese nell’ incertezza di un 
tempestoso avvenire senza che coloro i quali saranno 
chiamati a versare il loro sangue ed a pagare le spese 
della guerra siano consultati sulla necessità e sull'op- 
portunità di una simile politica. Solingen , città di 
fabbriche d'armi, prese l'iniziativa dell' agitazione in 
favore della pace; tre mila operai armaiuoli protesta- 
rono contro ogni guerra in Germania. Colonia, Dus- 
seldorfî, Stettino, Grandentz, Wetten, Langecberg ed 
i distretti di Bockum, di Dartmuodt, di Hasen eb- 
bero le loro riunioni popolari. Tutte le città del re- 
sto non tarderanno a seguire l'impulso partito dalle 
rive del Reno e queste solenni manifestazioni non 
credesi possano essere poste in non cale dal sig. di 
Bismark. 

A Londra ebbe luogo la seconda lettura del pro- 
getto di riforma elettorale ed imponenti dimostrazioni 
popolari ebbero luogo contemporaneamente fuori del- 
l'aula parlamentare in favore della medesima. Dicono 
i fogli che se la Camera, come è da prevedere, cede 
alla pressiove esterna, Russell e Gladstone trovansi 
naturalinente consolidati al loro posto ; se invece la 
Camera respinge il progetto, essi e i loro colleghi si 
ritirano. Ma in questo caso attive dimostrazioni ter- 
rebbero dietro alla dimissione del ministero , il per- 
chè sarebbe poi necessario alla regina di richiamare 
di nuovo al potere i ministri dimissionari. Intauto 
trovasi nel Moniteur una lunga corrispondenza di Lon- 
dra che enumera tutte le adunanze pubbliche tenute 
dai partigiani della riforma elettorale io Inghilterra ; 
ed altri giornali annunziano che lo stesso movimento 
si prepara nella Scozia. Le risoluzioni che in quelle 
adunanze prevalgono provano una grande unità di 
concetto ed una perfetta moderazione nel sentimento 
nazionale ; tutte sostengono il progetto di riforma e 
domandano una nuova distribuzioue delle circoscrizioni 
elettorali. 

Il motivo che ofliciosamente si adduce per la 
sospensione delle sedute della conferenza di Parigi 
relative ai Principati davubiani sono alcuni atti ulti- 
mamente compiuti dal governo provvisorio di Bucha- 
rest, sui quali è necessario si abbiano spiegazioni 
prima che i plenipotenziari ripiglino il corso dei loro 
lavori. La maggior parte dei fogli opina però invece 
che, senza fantasticar molto, sia da ritenere che la vera 
cagione degli indugi sta nella mancanza assoluta d'ac- 
cordo fra le potenze circa la questione capitale, quella 
dell'unione o separazione dei Priveipati. 


DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani 


Vienna 14. — La Gazzetta di Vienng riconosce 
la necessità della riforma federale. Dice attendere che 
la Prassia faccia proposte positive dettagliate avanti 
di giudicare se convengono alla Germania. Consiglia 
la Prussia ad ispirarsi all'atto di riforma adottato 
nel Congresso dei sovrani a Francoforte nel 1863, 

Vienna 15.—La Gazzetta austriaca rispondendo 
ai giornali prussiani smentisce che sia decisa la mo- 
bilizzazione totale o parziale dell’ esercito ; assicura 
che non fu richiamato un solo soldato in congedo. 

Vienna 15. — I giornali annunziano che sonosi 
riuniti a Monaco delegati di parecchi Stati secondari 
per inteodersi affiuchè la proposta prussiana circa la 
riforma non venga esaminata se prima gli stati che 
ordinarono la mobilizzazione dei propri eserciti non ne 
sospendono l’esecuzione. 

Parigi 14 — L’ Opinion Nationale annunzia , 
sotto riserva, che la Francia fallì nel tentativo di pro- 
durre un accordo tra l’Austria e l'Italia sulla la 
del riscatto della Venezia. A 

Brusselles 415. — L'Independance Belge avuuuzia 
che l'Austria ha fatto alla Prussia una proposta on- 
fidenziale pel reciproco simultaneo disarmo. 

Londra 14. — Continua la discussione sul pro- 
getto di riforma. 

Londra 15,—L'epizoozia è molto diminuita. 

Berlino 14. -- Dicesi che Bismarck e Roop ri- 
formeranno il gabinetto introducendovi elementi libe- 
rali. Un'altra voce farebbe oredere che strasi trattando 
col principe di Hohenlohe per una ricostituzione del 
gabinetto. o mad 

Carslruhe 15. — Il ministro degli esteri rispon- 
dendo ad una interpellanza , dichiara che il Foa 
appoggerà sempre qualsiasi proposta EA 
luppo nazionale sulle basi del sistema parlamentare. 
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Madrid 15. — L'articolo primo della legge con- [ 
tro la stampa fu adottato con 139 voti contro 19. || mi. 

Bukarest 43.—Un affisso sottoscritto daifmembri 
della luogotenenza e dai ministri propone di eleggere 
il principe Carlo di Hohenzollern a principe della Ru- 
mepia sotto il nome di Carlo Primo. I membri della 
luogotenenza ricevettero la migliore accoglienza, nel 


viaggio in Moldavia. 


‘Bukarest 44.— Sono incominciate le operazioni 
del plebiscito per l'elezione di Hohenzollern : termi- 


neranno fra sei giorni. 


Bukarest 44.— Tutti i voti espressi finora sono 
favorevoli all'elezione di Hohenzollern. Regna daper- 


tutto perfetta tranquillità. 


Bukarest 45. — Il plebiscito è terminato in quasi 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 


parte al movimento. 


tutte le città. Credesi Hohenzollern eletto all' unani- 


Jassy 15 sera. — Oggi una banda di circa 200 3 Î 
persone assoldate da Murussi € da Rosnovano tentò 
un movimento in senso separatista. Intervenuta la 
polizia, disperse la banda , scacciò _Murussi. In 
seguito di questo tentativo 200 sudditi russi triu- 
ceratisi nella casa di Rosnovano, incominciarono a ti- 
rare sulle truppe colle quali impegnossi un vivo com- 
bittimento. Due persone rimasero morte, alcune fe- 
rite; ora tutto è terminato. La popolazione non prese 


Nuova York 4.—Scrivono da Toronto che l’or- 
dine di liceoziare i volontari canadesi fu revocato. 
Continuasi a spedire truppe alla frovtiera. 


nanza. 
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Consolidato inglese 


BORSA DI PARIGI 
del 14 Aprile. 
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SOCIETA’ ANGLO-ROMANA 


PER LA ILLUMINAZIONE A GAS 


Il giorno di mercoledì 18 del corrente apri” 
le avrà luogo presso l'Amministrazione , in piazza 
Aracocli num. 17, ad uu’ ora pom. la consueta As- 
semblea generale; sono pertavto pregati ! signori Ario. 
nisti d' ivtervenirvi, depositando come d' ordinario Je 
loro Azioni preventivamente al giorno fissato per l’adu. 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


Alla sera (9.h) 


Barometro 


in millimetri 


ridotto a 0 


8 al liv. dol mare 


758,3 
15 Aprile 
Ferrara. 


Blato del cielo 
Termometro in decimi 
centigrado i 

cielo scoperto 


+ 13,1; Ù 0 Piove 


minimo 


+ 11,9 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Illîo e Ribo Mons. Vicario Giile 
di Viterbo 

Ad istanza della Ven. Chiesa Priorale 
© Parrocchiale di S. M. Nuova di Viterbo 
e per essa del Reverendo sig. D. Mariano 
Fontecedro attuale Priore della med.ivi dom. 
rap. dal Proc. sig. Edoardo Bardi. 

Si citimo gl’infrascritti per affiss. ed in- 
serz. in gazzetta atteso l’incognito domic.a 
comparire alla prima udienza dopo tre ghi, 
ed attesochè con istromento Piermartini 
Cancell. Vescov. di Viterbo 4 mag. 1840 l'Ist. 
vendesse al fù Dott. Giuseppe Carosi auto- 
re dei citati il diretto dominio di un pezzo 
di terra di opere 4 circa con alberi di ca- 
stagno nel territ. di Viterbo cont. Merlano 
presso i beni Carosi Guerra etc. pel prezzo 
di sc. 50 con patto espresso che questo 
venisse ritenuto sino a che l’Istante avesse 
pronto il rinvestimento con pagarne nel 
frattempo i frutti al 5 00 ed anno, e colla 
condizione sospensiva del contratto che 
sinchè delta somma non sarà rinvestita s’in- 
tenda riservato il detto diretto dominio al 
l’Ist. come non fosse alienato; attesochè 
l’Ist. med. abbia oggi pronta l'occasione di 
rinvestire la d. somma ed intenda perciò 
di conseguirla sotto la condizione sud. , 
sentirsi perciò prefiggere un unico e breve 
termine ad effettuare lo sborso della med. 
presso il Depositario Ecclesiastico di Viter- 
bo onde procedere al divisato rinvestimen- 
to, quale ipvano decorso dichiararsi -riso- 
luto il contratto di vendita contenuto nel- 
l’istrom. sud. in virtù del patto relativo , 
ed ordinarsi la ;reintegrazione dell’ Istante 
nel diritto di dominio diretto sul med. fondo 
in virtù dei titoli enfiteutici richiamati nel 
d. istrom. Piermartini , e nel pieno quasi 
possesso di esigere l’annuo canone perpetuo 
di sc. 4 70 il tutto col vincolo della soli- 
darietà fra tutti i coeredi, e farsi ogni al- 
tro decreto che sarà più beneviso a S. S. 
Illiîa e Ria emanandosi all'uopo sentenza 
ed ordine esecutorio colla condanna pur 
solidale dei coeredi Carosi in ogni evento 
alle spese anche stragiud. S. P. in qualun- 
que caso dei canoni o frutti addietratie di 
quelli da decorrere sino al pagam. od alla 
reintegrazione sud. e dell'esercizio della 
azione di caducità o di pagamento 
e di ogni altro dritto azione e ragione al- 
l'Ist. competente. 

Infrascritti: 

Sigg. Sebastiano, Girolamo, Francesco, 
e Salvatore Carosi figli ed eredi del fù 
Gius. Carosi, 

Oggi 11 aprile 4866. In quanto ai sud. 
affissa alla Porta dell’Ud. del Trib. della 
Rîa Curia Vescovile di Viterbo a forma di 
legge. 


Luigi Paparozzi cursore vescovile 
Edoardo Bardi Proc. 


Fallimento 

In vigore dell’ articolo 470 del Rego- 
lamento Commerciale sono invitati i sigg. 
Creditori dei falliti Paolo, e Vincenzo fra- 
telli Vicini a riunirsi il giorno di martedì 
47 aprile corr. al mezzo giorno nella Ca- 
mera di Consiglio di questo Eccrho Trib. di 
Commercio entro il Palazzo di Monte Ci- 
torio innanzi all’Eccimo sig. Michele Laz- 


zaroni Giudice Commissario del fallimento 
per ivi devenire a forma di legge alla no- 
mina di uno o più Sindaci provvisionali. 

Roma dalla Cancelleria del lodato tri- 
bunale li 14 aprile 41866. 

Gio. Albertini Sost. Canc. 
Tribunale Civile di Roma 
Primo Turno 

Ad ist. della R. C. A. e sua Direzione 
Gen. del Registro rapp. dal sig. F. M. Sa- 
lini Sost. Comm. della medesima. 
tima agli infrascritti qualm. 1’ ist. 
col presente intende e dichiara interrotta 
qualunque prescrizione per la esigenza del- 
la tassa, multa e spese dovute in seguito 
dell'ordinanza di Mano - Regia 14 ottobre 
1863 snlla success. del fu Icilio Lattanzi 
tanto per la liberalità di sc. 4000 quanto 
pel quarto dotale in altri sc. 1000 ambedue 
risult. da istrom. Malagricci 24 nov. 1842. 

Sigg. coniugi Francesca Ricciardi e Gn- 
stavo Pulzinetti Ja prima come donataria 
di d. fu Icilio ed il secondo come obbliga- 
tesi al pagamento della detta tassa etc. d’in- 
cog. domic. 


R. Petti Canc. 
Li 6 marzo 4866 affissa a forma di legge. 
Ant. Prea cursore 
Tribunale Civile di Roma 
Primo Turno 

Ad ist. della R. C.A. e sua Direz. gen. 
del Registro rapp. dal sig. L. Ludovici Pre- 
posto della regne in Civ. Vecchia. 

S'intima agl’infrascritti qualmente l’ist. 
intende col presente di avere interrotta la 
prescrizione pel pagam. della tassa multa e 
spese sulla somma di sc. 1966 60 dov. per 
la morte di Giov. d'Angelo in seguito della 
Mano Regia intimata il 5 febb. 1858. 

Sigg. Domenico, Pietro ed Augusto 
D'Angelo e per ogni effetto di ragione al 
loro padre sig. Vincenzo D’ Angelo per af- 
fiss. stante l’incog. domic. 

R. Petti Cane. 
Li 5 aprile 66 affissa a forma di legge. 
Raffaele Bertoni cursore 
Tribunale Civile di Roma 
Pîho Turno 

Ad ist. della R.C.A. e sua Direz, gen. 
del Registro rapp. dal sig. F. M.Salini So- 
st. Comm. 

._ S'intima alla sig. Teresa Franceschini 
d’incogn. dom. qualm. l’ist.{col presente in- 
tende interrotta qualunque prescrizione per 
l'esigenza della tassa e multa sopra gli sc. 
720 capitale dall’intim. conseguito sulla ere- 
dità della fu Maria Anna Finetti a termini 
de’ Rescr. SSîmi 25 giugno 52 e 30 settem. 
1864 reg. il 21 aprile 63. 

Aflssa li 29 marzo 66 a fina di legge. 

C. Nobili Curs. 


Trib. Civ. di Roma Pio Turno 
Ad ist. come s. rapp. come sopra 
S’intima agl'infrascritti qualm. l’ist. col 
presente atto intende interrot qualunque 
prescrizione per l'esigenza della tassa sup- 
plem. dov. sull’asseg. della success. di Fi- 
ippo Brunetti a termIni dell'ordinanza dI 
‘ano Regia rilasc. dal Trib. Canile li 23 
feb. 63. 
Sigg. Ettore , Carlo e Gaetano Pezzi 
eredi proprietari di d. Filippo Brunetti e 


loro padre sig. Gius. Pezzi dom. via del 
Pellegrino 96. 

Sig. Arcang. Onesti proc. Ammre di d. 
ius. Pezzi nel suo legale dom. 

Sig. Teresa Puccinelli ved, ed erede 
usufruttuaria di d. Brunetti d’ine. domic. = 
R. Petti Canc. 

Il 4 marzo 66 lasciate copie simili una 
al dom. dei Pezzi, l'altra a quello dell’ 0- 
nesti ed altra aflissa a forma di legge. « €. 
Nobili Cusore. 

Filippo Maria Salini sost. com. della 

RC. A 


Trib. Civile di Roma 
Secondo Turno 

Ad istanza del sig. avv. Celli curatore 
deputato all’eredità della fù Anna Belli Ca- 
sciani si cita per la seconda volta Gio. Bat- 
tista Alessandri per inserzione atteso l' in- 
cog. domic. a comp. dopo giorni otto per 
sentir ordinare la distribuzione del prezzo 
ritratto dalla vendita, rilasciare ordine ese- 
cutorio di consegna © cancellazione d' ipo- 
teche ec. 


sig. 


Pietro Adami proc. 


Ilio sig. avv. Lauri Ass. 


Ad istanza di Luigi Spada. S' intima 
Cesare Ducrò per affiss. a comparire il gior- 
no 2 aprile ore 12 in punto per rispondere 
all’ istanza diretta ad ottenere il pag. di 
se. 3. 

Il Cancelliere Viola 


—rr—_'e_e_o__6Ò 
S.P. Q. R. 
Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 


Del prezzo e del peso a cui dai fornai di 
Roma dovranno vendersi le seguenti 
specie di pane dalla mattina del lune- 

è 16 Aprile 4866 fino alla emanazione 
della nuova tarif] 


PANE BIANCO FINISSIMO in pagnoltelle 
formato del solo primo fiore finissimo di fa- 
rina. Per ogni decina baiocchi 94, cioè, per 
oggi libra baiocchi 3, e quattrini due. 
Per un baiocco oncie tre, e quattro ottavi, 
Per cui dodici pagnotte da un baiocco de- 
vono pesare libre tre, ed oncio sei 

PANE DI GROSSO VOLUME DI PRIMA QUA- 
LITA’ formato del solo primo fiore finissimo 
di farina. Per ogni decina baiocchi 28, cioè: 
Per ogni libra baiocchi 2 e quattrini quattro 
Per ogni baiocco oncie 4, e due ottavi. 

PANE DI GROSSO VOLUME DI SECONDA 
quacita’ formato da libre 80 di lievito del 
suddetto pane bianco, e dalle Jibre 180 di 
grossumi panizzabili che si ricavano da un 
rubbio di grano, cioè del secondo fiore , 
degli spolveri , e delle semolelle purgate 
dalla codetta. Per ogni decina baiocchi 22, 
è: Per ogni libbra baiocchi due, e quat- 
trino uno. Per un baiocco oncie 5, e 3 ot- 
tavi. 

PANE DI GROSSO VOLUME DI TERZA 
quaLita’ formato da libre 40 di lievito del 
suddetto pane di prima qualità, e dalle lib- 
bre 180 di grossumi panizzabili che si ri- 


enza 


cavano da un rubbio di grano, cioò del se- 
condo fiore, degli spolveri, e delle semo- 
Jelle purgate dalla codetta. Per ogni decina 
bai. 20, cieè: Per ogni libra bai. due. Per 
un baiocco oncie 6, 


TARIFFA 


del prezzo acui dai macellai, pizzicagnoli 
e norcini dovranno vendersi le seguenti 
specie di carni. fresche macellate , dalla 
mattina del sabato 14 Aprile 1866, fino 
alla emanazione della nuova tariffa. 


PRIMA QUALITA" DI CARNI DI MANZO. 
ossia : filetto, cularcio, lombo, scannello, c 
punta di schiena smozzata, per ogni libbra 
bai. 10 $. 

SECONDA QUALITA’, ossia: coscia piena, 
fracoscio, spalla, e coscia vuota, esclusa la 
polpa di stinco, per ogni libra bai. 8 i. 

TERZA QUALITA’, Ossia: zetta. pet- 
to, armone, fracoste, e polpa di stinco, per 
ogni libbra bai. 7. 

VITELLA camPARECCIA, per ogni libra 


baj. 9. 


CARNE DI AGNELLO SCELTE, Ossia co- 
sciotti, braciuole di rognonata, e di carrè, 
con giunta, per ogni libbra bai. 7 { 

DETTE D' INFERIORE QUALITA” , ossia 
spalle, collo, e petto, con giunta, per ogni 
libbra bai. 5 4 


A senso dell’Articolo 22 della Notifi- 
cazione del 16 dicembre 18! n. 20794. 

Si picHIARA: che i qu delle bestie 
macellate devono essere tagliati, nella ven- 
dita, secondo lo stile ed arte di pratica in 
Roma; 

Che, il fegato, il polmone, il cuore, la 
milza, non possano essere dati per giunta ; 

Che il grasso da ssvo, e quello della 
rognonata non devono far mai parte dei 
tagli delle carni, nè della giunta, ma do- 
vranno essere portali allo squaglio. 

Che, la giunta (di una sola oncia a lib- 
bra) attribuita alle carni di agnello, deve 
essere presa dall'agnello stesso, e dalla vac- 
cina: pel peso però di mezza libbra' non 
si può dare giunta. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Settimana 
Buoi e Vacche 
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BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO. 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche . ..........2 345 
Da erbac ae» 122 
a strame. . ..,» 
Vilelle 1. .....c0% > 
Castrati. . ....., 
Bufale ........ 
Vitelle Bufaline . .. 
Agnelli pete 
Majali. ........ 


Dal Campo Boario il 13 Aprile 1866, 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Num. 87 — 41866. 


— 0446-064040 — 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
Un trimest. sc.1.80 


, franco di posta sc.2. 20 


In Roma per un anno se. 7. Un semest. sc 3.50. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Ponti 


All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Î Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


Gli atti del Governo inseritifnel Giornale di Roma son 


Martedì 17 Aprile 


—— 0104-00-10 — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.14. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente 


GIORNALE DI ROMA 
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NOTIZIE DIVERSE 

L'Italia di Napoli, per suo private segnalazioni 
telegrafiche da Fireoze, reca che il ministro della 
guerra ha ordinato che tre classi degli uomini di 
cavalleria debbano passare nel treno. Da questa mi- 
sura quel periodico scorge un sintomo di guerra vi- 
cina e ne avvalora il presagio riflettendo che il mi- 
nistero due mesi fa aveva ordinato lo scioglimento 
del terzo reggimento del treno. Il  mentovato foglio 
poi aggiunge che i preparativi per l'armamento delle 
navi da guerra sono omai terminati nell’ arsenale di 
Napoli, ove tutto è in pronto per fornire in pochi 
giorni le pavi di tutto l'occorrente. Annunzia ancora 
che l'ammiraglio Persano venne nominato comandante 
la squadra di evoluzione riunita, ed il vice-ammira- 
glio Albivi comandante in seconda. 

Il persistente deprezzamento della reodita italia- 
naj mette in ispavento i possessori di essa, cui non 
talenta il fallimento che ne deve conseguitare ; egli 
è perciò che alcuni periodici napoletani lodano la Bor- 
sa di Pa'ermo, la quale in faccia al turbine vorticoso 
del ribasso si è chiusa, e invitano le altre Borse ita- 
liane a seguirne l'esempio come espediente ad evitare 
molte ruine, 

Mentre il Popolo d'Italia riferisce che il mivi- 
stero dell'interno ha ordinato sia sospesa la liberazio- 
ne di tutti indistintamente gli individui che trovansi 
per qualunque Utolo condanvati a domicilio coatto , 
altro giornale annunzia l’arrivo in Napoli da Cagliari 
di buon numero di camorristi che ritornavo dalla re- 
legazione, riportando in patria pericoli che dovreb- 
besi cercare di allontanare nella odierna difficile si- 
tuazione. 

Nel mattino del 15 la corriera di Puglia tornan- 
do a Napoli venne aggredita presso Monteforte da 
uva banda di malandrini, che la posero a ruba. Nel 
territorio di Arpino il 12 una banda catturò tre io- 
dividui; la forza, divisa in vari drappelli, si pose tosto 
ad inseguirla, e ad uuo di cssi toccò di far fuoco sui 
briganti, che per darsi sollecitamente alla fuga lascia- 
rono in libertà i ricattati. 

——e-104-ber+_ 


Dalla Gazzetta ufficiale di Venezia del 42 sono 
tratti i seguenti dettagli sul fenomeno, già segualato- 
ci, sabato scorso, dal telegrafo : 

Nell’orticello addetto alla birreria a s. Agnese , 
si stava da circa 40 gioroi perforando un pozzo ar- 
tesiano, il quale era giunto alla profondità di poco 
meno di 50 metri. 

Quando ieri, alle ore 3 45 pom. , incomiaciò 
ad elevarsi un colonna di fango, mista a torba ed a 
sabbia, che in pochi minuti, spinta dall'acqua insor- 
gente, e molto più dall'aria e dal gas, che si spri- 
gionarono dagli strati torbosi feriti dalla trivella , si 
slanciò fino all'altezza di oltre a 40 metri, diluviando 
le materie proiettate sui tetii dei contermini caseg- 
giati, e specialmente sul coro ed adiacenze della chie- 
sa di s, Agnese. 

Il getto, ch'era intermittente e di variabile inten- 
sità, come quello ch'era dovuto al violento sprigio- 
namento di gas ed aria da prima compressi negli strati 
di alluvione sottoposti, mantenne la sua maggiore ele- 
vazione fino alle ore 6 pomeridiane, diminuendo in 
appresso fino a cessare del tutto verso le ore 11 15 
pom. 

Una porzione del Campo di s. Agnese, una gran 
parte della Piscina, e tutta la Calle del ponte, sono 
state in brev'ora convertite in un letto di torrente 
sabbioso, pel quale scorreva l’acqua, per andarsi a 
scaricare nel prossimo Rivo di s. Vito. 


Accorsi, al primo cenno, sul luogo l’autorità po- 
litica e gli organi municipali, furono date dapprima 
dagl' ingegneri del municipio, Tè necessarie pronte 
disposizioni per lo sloggio degli abitanti dalle case 
minacciate di cedimento, e poscia attivate le misure 
precauzionali di sicurezza pubblica 

Nel mattino d'oggi, sono state verificate le con- 
dizioni del caseggiato, ch’ebbe a risentire danni dal 
vuotamento del sottoposto terreno; e fu in pari tem- 
po ordinato e fatto eseguire lo sgombro di persone e 
mobilie, per sottrarle ad ogni pericolo. 

— La deputazione della Dieta di Galizia, che recò 
a Vienna l'indirizzo chiedente la costituzione di uno 
speciale Cancelliere aulico per quella provincia, venne 
ricevuta il giorno 8 in udieuza particolare dall'impe- 
ratore. Il presidente della Dieta diresse a quest'ulti- 
mo una breve allocuzione. Dopo di lui parlò il conte 
Goluchowscki, che lesse l'indirizzo. La risposta del- 
l'imperatore, a dire della Debate, fu in sostanza que- 
sta: « sono assai soddisfatto del contegno leale e pa- 
triottico della Dieta galiziana. Preuderò in considera- 
zione la sua domanda; per porla in armonia col futuro 
ordinamento dell'impero ». 

— Togliamo dalla Gazzetta ufficiale di Venezia 
la seguente no telegrafica da Vienna, 12 aprile: 

« Giusta l’ufficiosa Corrispondenza provinciale 
di Berlivo, la Prussia chiede conto dell’ affare del 
conte Waldersee. » 

— ieri — 


A proposito della proposta fatta dal Governo 
prussiano alla Dieta Germanica, la Patrie riceve da 
Francoforte le seguenti comunicazioni: 

L'esposizione ricorda anzitutto che da lungo tem- 
po l'opinione nazionale ed i governi di Germania sono 
d'accordo nel proclamare la necessità di una riforma 
federale. Quest'aspirazione unavime verso un lavoro 
radicale (durchgreifend) di riforma, ha trovato la sua 
ultima e considerevole espressione nel congresso dei 
principi del 1863. 

La Prussia, egli è vero, si yide costretta a non 
comparire a quella riunione , ma di fronte alle con- 
clusioni che vi furono adottate ella ebbe cura di pro- 
clamare fin d'allora i priucipii sulla base dei quali 
soltanto ella riteneva la riforma eflicace. 

Da quell'epoca in poi, gli avvenimenti foroirono 
in appoggio di una tesi di riforma nuovi argomenti 
della più incontestata evidenza. Fu dimostrato dalla 
guerra contro la Dauimarca che le sue istituzioni at- 
tuali non permettevano alla Confederazione di parte- 
cipare all’azione comune delle due grandi potenze te- 
desche. 

Se in questa circostanza memorabile , essendo 
unite l'Austria e la Prussia, la Confederazione si vide 
ridotta all’inazione , quanto meno potrebbe ella iuter- 
venire con energia , essendo le due grandi potenze 
divise? 

È sopratutto della costituzione militare federale 
che la Prussia reclimò sovente, ma sempre indarno, 
la riforma. Tal quale essa funzionò finora, questa co- 
stituzione deve essere qualificata affatto insufficieute 
per la sicurezza della Germania : essa non può nè 
proteggerla all’esterno nè guarentire il mantenimento 
della pace all’ioterno nel caso di conflitto delle due 
grandi potenze. 

Un fatto recentissimo, il rinvio della Prussia al- 
l’art, XI del patto federale , per tutta risposta alla 
Nota federale del 24 marzo, prova che, il giorno in 
cui fosse minacciata, la Prussia sarebbe ridotta a non 
contare più che sopra le sue proprie forze. 

Che se, in fatti, ella si appellasse all’ intervento 


federale, potrebbe succedere che le truppe prussiane 
siansi già trovate nella necessità di sostenere un’imtie- 
ra compagne prime -cite;-uetto Figtrartto Me Tatermi- 
nabili luogaggini della procedura prescritta in simili 
casi, si riesca ad ottenere una decisione della contro- 
versia, 

Verso le potenze straniere, col loro pieno assetto 
militare , i difetti c le lacune della costituzione mi- 
litare della confederazione, sarebbero causa, nel caso 
di complicazioni europee, di pericoli ancora più gravi. 

Infine, prescindendo dalle considerazioni politiche 
e militari, ci sono altri bisogni nazionali io gran nu- 
meroya cui von si può dare una legittima soddisfa- 
zione in causa della presente costituzione federale. 

Fio qui, come si direbbe in scolastica, l'esposi- 
zione non ha fatto che argomentare sul quod; essa 
passa ora al quomodo: 

Se ora si domanda qual è la miglior via da pren- 
dere per giungere ad una riforma vitale è duopo 
convenire, dice l'esposizione , che dopo la esperienza 
fatta fiu» a questo giorno dalla nazione tedesca, nè i 
negoziati dei Governi tra loro , se essi escludono il 
concorso del popolo, né un'Assemblea costituente po- 
polare, se essa esclude il concorso dei Governi, non 
sono in grado di risolvere il problema: per giungere 
a questo fecondo risultato, vuolsi necessariamente l'a- 
zione comune dei due elementi. 

Circa la composizione dell'Assemblea da riunirsi, 
la Prussia riman fedele al punto di vista chre essa ha 
gi proclamato : essa respinge un Parlamento nel qua- 
le non sederebbero che delegati dei diversi Stati, e 
propone una Costituente convocata sulla base di ele- 
zioni generali e dirette, io proporzione della cifra del- 
la popolazione dei paesi confederati. 

Il voto della Prussia è che da qui al giorno da 
fissarsi prossimamente per le elezioni, i Governi ten- 
gano pratiche fra loro sulle proposizioni che hanno 
inteozione di presentare all'Assemblea. 

Limitandosi ad un circolo ristretto di proposi- 
zioni fondameotali , i Governi avranno un lasso di 
tempo sufficiente per ottenere un comune accordo. 

Ma conviene anzitutto fissare il tempo della riu- 
nione dell'Assemblea costituente, giacchè soltanto nella 
fissazione di questo tempo sta riposta la guarentigia 
che, almen questa volta, le pratiche noo andranno a 
perdersi nell'indefinito. 


Viene in seguito il tenore stesso della mozione 
che qui riferiamo : 

« Piaccia all'alta Dieta di decidere che venga 
convocata una Assemblea uscita da elezioni dirette e 
dal suffragio universale di tutta la vazione , per un 
giorno da fissarsi ulteriormente, affine di ricevere le 
proposte dei Governi tedeschi sopra una revisione della 
Costituzione federale e di metterle in deliberazione : 
ma che nell'intervallo e sivo al momento della riu» 
nione di questa Assemblea i Governi si concertino 
fra di loro per istabilire le ‘proposte stesse ». 

— Si legge nel Moniteur du soir: 

Gli Stati della Confederazione tedesca hanno ri- 
sposto al dispaccio 24 marzo del conte di Bismark. 

La Baviera, la Sassonia , il Wurtemberg ed ia 
generale tutte le altre Corti del mezzodì sono state 
d'opinione che il patto attuale offre i mezzi per ap- 
pianare le differenze, e che nell’articolo 11 si trova 
determinato il modo nel quale si deve procedere. 

1 gubinetti della Germania settentrionale , fra 
gli altri l’Assia elettorale e l'Annover, non hanno in- 
vocato specialmente nessuno degli articoli del Patto; 
essi si sono limitati ad esprimere la fiducia che la 


questione non uscirà dalle vie federali. 
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— Diamo, traducendola dalla Newe Frankfurter Ze 
tung, la risposta dell'Austria alla nota prussiana del 
26 gennaio, riferita ieri. Questi due documenti, a0- 
teriori a quelli già pubblicati, costituiscono il punto 
di partenza della coutroversia austro-prussiana : 

Istruzione al conte Karoly a Berlino. 
Vienna, 7 febbraio 1866. 

Dalle mie varie comunicazioni, come dai collo- 
qui avuti di recevte con me a Vienna, V. E. cono- 
sce appieno il puoto di vista che la Corte imperiale 
mantiene rispetto alla Convenzione di Gastein ed allo 
stato di cose che n'è derivato. 

Noi, ricordando il carattere provvisorio di que- 
sta Couvenzione, non dimenticheremo certameate che 
a Gasteiu non vennero decise questioni di successio- 
ne, che non vi si é neppure incorporata una provin- 
cia alla monarchia austriaca, infine che non ci ven- 
ne nemmeno accordato il diritto di decidere, da noi 
soli € senza il consenso della Prussia, dell’ avvenire 
politico del ducaio di Holstein. Un tale diritto a noi 
non appartiene, come non appagtiene alla Prussia il 
diritto di disporre da sola del ducato di Schleswig : 
è soltanto il possesso provvisorio degli acquisti della 
pace di Vienna che le Potenze si divisero tra loro. 
Esse hanno riservato ad un accordo posteriore la so- 
luzione definitiva della questione di sovranità. V. E. 
sa che la Corte imperiale riconosce iu tutta la sua 
ampiezza la forza obbligatoria di quella riserva. Quan- 
tuuque non sieno state le pretese della Prussia, ma 
i diritti della Confederazione germanica ed i diritti 
dei Ducati che hunvo motivata la guerra contro la 
Danimarca, l'imperatore, nostro grazioso Signore, con- 
sidera tuttora nondimeno come rispondente alla posi- 
zione delle due grandi potenze tedesche che le nuove 
conformazioui politiche che dovevano uscire dalla 
guerra, fossero subordinate alla coudizione d’uu libe- 
ro accordo tra le Corti di Vienna e di Berlino. 

Giammai l'imperatore Francesco Giuseppe disco- 
nobbe che uu simile accordo dovesse dare giuste sod- 
disfazioni all'interesse politico della Prussia, Testimo- 
uiauze iucontestabili provano il voto di S. M. di fa- 
cilitare la soluziove delivitiva cou ogui specie di pos- 
sibili concessioni. Eseute da ogui respousabilità a ri- 
guardo di tutto ciò che impedì finora il consegui- 
mento di tale scopo, l'Austrià garantisce sempre al 
governo di S. M. il re di Prussia che non permet- 
terà nulla che possa portare pregiudizio all’ accordo 
riservato tra le due provincie, Nondimeno, secondo 
la Couveuzione di Gasteiu, il governo imperiale non 
è soggetto ad alcun controllo nell’ amministrazione 
provvisoria dell’Holsteiv. Esso non è il solo proprie- 
tario dei «diritti di sovranità : ma il modo dell’ eser- 
cizio di cotesti diritu è lasciato al suo libero giudi- 
zio. Come dappertutto , esso rappresenta anche nel 
nord della Germania alli interessi conservatori, e la 
Sua seria preoccupazione è di far corrispondere ogni 
sua azione nell'Holstein alle esigenze di questo do- 
vere. Ma Ja sua condotta nell’ Holstein non dipende 
che dalle sue proprie apprezziazioni , ed esso consi- 
dera ogni questione parlicolare, che può sorgere nella 
sfera della sua amministrazione di quel paese, posta 
esclusivamente tra lui ed il suo governo, come sot. 
tratta ad ogui altra influenza. Esso concede la stessa 
indipendenza al governo prussiano nello Schleswig. 

Questa maniera di compreudere la situazione è 
basata sul chiaro testo delle stipulazioni di Gastein. 
Essa è giusta verso la Prussia come verso uoi me- 
desimi ; risponde al sentimento della nostra dignità, 
ed è comandata dalla tutela indispensabile che dob- 
biamo ai nostri interessi. Il gabinetto di Berlino, al 
quale abbiamo esposto tutte Queste cose in parecchie 
occasioni, non può dunque avere scritto il dispaccio, 
di cui vi uuisco copia, nella speranza che ci dipar- 
tiremmo dalla linea di condotta sì positivamente e 
chiaramente tracciata. 

Io, che ho l'onore di scrivere queste righe, mi 
compiaccio troppo personalmente ad intrattenermi del- 
le relazioni conlidenziali col barone Werther per esi- 
tare a discorrere con lui d'ogui avvenimento del gior- 
uo. Il conte Mensdorff può seuza alcun dubbio cou- 

fidare al barone Werther il modo di vedere del go- 
verno dell’ imperatore sulla tolleranza concessa a quel- 
l'assemblea d’Altona, a cui par d'altra parte attri- 
buirsi a Berlino troppa importanza. Ma il ministro 
dell’imperatore deve Fespiugere con risolutezza la pre- 
lesa dell'inviato prussiano chiedente conto d’un atto 


vare la forma di governo indiviso che sussistette fino 


ra mollezza e la nostra passività recarono pregiu- 
dizio al principio monarchico nell’ Holstein, ch' esse 
trasformarono il sentimento conservatore che avrebbe 
disuuto la razza dello Schleswig-Holstein, e deterio- 
rato l'oggetto dell'accordo futuro, la coscienza di tut- 
ta l'Europa rigetterà con noi codesta accusa, giuechè 
tutta l'Europa sa che le tendenze che predominano 
ora nell'Holstein sono le stesse che esistevano al tem- 
po della convenzione di Gastein e lunga pezza prima 
ci quell'epoca, e nelle quali la resistenza dei Ducati 
contro la Danlinatta' tuugeva le sue forze. 

Noi abbiamo lasciato commettere ad Altova (è un 
altro gravame che ci si fa) gli stessi eccessi contro 
la Prussia che noi avevamo condannato di concerto 
con quella potenza a Francoforte. Come mai il ga- 
bivetto prussiano potè esporsi a questa immediata ri - 
sposta, essere precisamente la Prussia quella che ri- 
cusò di proporre un divieto ad assemblee simili a 
quella eh'ebbe luogo ad Altona, per tutto il territo- 
rio federale ? Se un regolamento federale fosse stato 
emanato a questo proposito, non sarebbe mancata una 
legge certa nell'Holstein, ed il governo prussiano non 
sarebbe ridotto a domandarci il ristabilimento di quel- 
le ordinanze danesi, di cui i ducati si lameutavano 
sì allameute, e che noi trovammo più praticamente 
in vigore quando ci assumemmo l’amministrazione 
dell'Holstein, 

L'imperatore, nostro grazioso signore, deplora 
tutta questa politica. S. M. si risolverà diflicilimente 
a credere che il re Guglielmo voglia misurare il va- 
lore che l'imperatore auvette alle sue relazioni colla 
Prussia, dietro l'assenso od il non assenso dell’ Au- 
stria al voto dell'annessione dei ducati alla Prussia, 
Una pretesa sì esclusiva è certamente ben lontana 
dal pensiero del re, Nondimeno, il governo prussiano 
ci parla come se il vostro naturale rifiuto di lasciar 
compiere questa annessione non potesse venire spie- 
gato altrimenti che col ritorno ad una politica di fu- 
nesta gelosia e di rivalità. Esso si esprime inoltre 
come se fosse stato abbandonato dall’ Austria nella 
lotta contro il comune nemico, la rivoluzione, e si 
Urovasse impedito per ciò di eseguire la sua volontà, 
di seguire con nur le stesse vie. Che il governo del 
re getti un'occhiata imparziale sul più recente pas- 
sato ! S'egli cousidera gli affari della Germania, sarà 
colpito dal fatto, che lungi dal voler formare una 
coalizione contro la Prussia, abbiamo postergato po- 
stuvamente le nostre relazioni cogli Stati secondari 
all'alleanza colla Prussia; abbiamo loro anche recato 
uvo de'più gravi pregiudizi, come lo provano le rap- 
presiglie esercitate col riconoscimento dell'Italia. S'es- 
so getta gli sguardi sulle relazioni tra i gabinetti eu- 
ropei, dovrà riconoscere che noi non abbiamo mai 
cercato per nulla d'esercitare un'influenza sulla Prus- 
Sia con una pressione straniera, è che anche |” zione 
del nostro ambasciatore a Parigi, che a Berlino fu 
tanto attaccata, non ebbe mai per iscopo altro che 
di confermare la Fravcia vella sua politica di con- 
servazione nella questione dello Schleswig-Holstein. 
In conseguenza, la maniera di operare dell'imperatore 
non potè cagionare una delusione al re di Prussia, 
giacchè esso è stato conforme invariabilmente agli 
interessi supremi della pace e dell'ordine in Austria 
come in Germania ed in Europa ; ed io respivgo con 
ferina convinzione, in nome della corte imperiale, il 
rimprovero che i suoi sentimenti e le sue azioni sieno 
causa che l’intima comunanza della politica delle due 
potenze, alla quale la Prussia. aspira siuceramente, 
secondo le ultime parole del dispaccio del signor 
Bismark, non possa realizzarsi. 
Questa protesta forma il solo scopo delle mie 


dell'amministrazione dell'Holstein; e, dicendo questo, 
non fuccio che obbedire agli ordini del mio imperiu- 
le signore, a cui mi sovo fatto un dovere di comu- 
micare il dispaccio del conte Bismark. 

Col trattato di Gastein, dice il gabinetto di Ber- 
lino, ciascuno dei due Ducati è stato iu qualche mo- 
do come un pegno confidato alla lealtà d'uno de'due 
compossessori. Ciascuno dei due ha il diritto di do- 
mandare che, fivo al momento del futuro accordo , 
l'oggetto di questo sia mantenuto nello star guo. Non 
è, tufatti, altrimenti. Ma questo diritto si riferisce 
unicawente alla conservazione integrale della sostan- 
fu. Se esso importasse uu controllo dei vari atti 
d'ammivistrazione, altrettauto sarebbe valso il conser 


osservazioni, ed agirei contro l'alto sentimento del- 
l'imperatore, se mi lasciassi trascinare da iante os 
servazioni di ieri e d'oggi a porre la condotta della 
corte di Berlino in contrasto colla nostra. 


V. E. è pregata di voler recare il preseute di- 
Spaccio a cognizione del signor presidente del Con- 
siglio de'ministri. Inoltre è autorizzata, pel caso che 
il conte Bismark desiderasse porre la nostra risposta 
sotto gli occhi del suo sugusto sovrano, a lasciar- 
gliene copia. 

Aggradile, ecc. Mensdorff. 

—Leggiamo nella ufficiale Baierische Zeitung: 

Quando la Circolare prussiana del 24 marzo ebbe 
dato uu' espressione ufficiale al pericolo di una guer- 
ra tra l’Austria e la Prussia, il governo bavarese 
credette suo dovere fare senza indugio un tentativo 
per allontanare questa calamità e render possibili delle 
trattative: In consegueoza, dopo aver dato il 29 marzo 
la risposta verbale, che noi abbiamo riferito, alla do- 
mauda formulata il 27 in esito a codesta Circolare, 
esso indirizzò, il 31, il seguente dispaccio ai rappre. 
sentauti del re presso le Corti di Vienna e Berlino + 

€ Signor coble. = Le divergenze insorte fra i 
Governi d'Austria e di Prussia sulla esecuzione della 
Convenzione di Gastein non erano perabco gildte a 


alla convenzione di Gastein E se la querela che | 
s'eleva contro di noi tende a far credere che la no- | 


I 


| conoscenza del Governo del re che in via confiden= 
ziale, ed esso nou cercò quiadi che di agire allo Stesso 
modo dal suo punto di vista in favore di una cop. 
ciliazione, tanto più che non credeva poter ammettere 
che le agitazioni guerresche della stampa avessero 
un fondamento reale. 

« Ma colla Circolare del sig. Presideute del Con- 
siglio dei mivistri di Prussia del 24 marzo e colla 
domanda fatta, verbalmeute, è vero, ma ufficialmen- 
te in ordine a codesto dispaccio, domanda che vi feci 
conoscere del paro che la risposta datavi, il governo 
del re apprese finalinente in via ufficiale che esisto. 
no tra le due prime Poteoze federali divergenze della 
più grave natura, ché per ora nou ci sono trattative 
destivate ad appiatarle, e che si pensa alla loro so- 
luzione colla forza delle armi come a cosa non mol. 
to improbabile. 

« In tale stato di cose il governo del re crede 
di avere il diritto, nov ineno che il dovere, in con- 
seguenza della sua posizione nella Confederazione, di 
uscire dalla riserva fino ad ora serbata e di tivolger. 
si con tutta franchezza ai due principali membri della 
Confederazione nello scopo di mantenervi la pace e 
difendere gli interessi germanici gravemente com- 
promessi. een 

« Non fa senza dubbio bisoguo di dimostrare 
che il diritto federale proibisce assolutamente ogui 
guerra fra membri della Confederazione. Le disposi- 
zioni dell'art. 11 dell'Atto federale sono troppo chiare 
a questo riguardo per lasciare il menomo dubbio, e, 
parimeoti che la natura e lo scopo della Confedera- 
zione, esse escludono la possibilità che |’ Austria e 
la Prussia siavo per avventura esonerate da queste 
prescrizioni a cagione della loro posizione come Po- 
tenze europee. 

« L'articolo 19 dell'Atto finale di Vienna segna 
la maniera, secondo cui tutte le possibili differenze 
fra membri della Confederazione debbano essere ap- 
piavate, e siano da evitarsi le vie di fatto tra loro. 
Nou si potrà negare che uno Stato federale , il qua- 
le, ponendo in disparte queste disposizioni volesse farsi 
giustizia da sè e cominciasse la guerra contro un gl- 
tro Stato federale, dovrebbe essere considerato come 
violatore della Costituzione federale. 

« Ma 1 beui più sacri della nazione e tutti gli 
interessi vitali di tutti i membri della Confederazione 
tou si oppovgono meno imperiosamente che i privci- 
pii federali ad una guerra fra i due Stati. 

« Dopo che le discordie e le lotte intestine pro- 
lungatesi per secoli ebbero cagionato la rovina del- 
l'impero germavico e precipitato nell’avvilimento e 
nella miseria tutti quelli che ne facevano parte, quan- 
do esse ebbero fatto del territorio di Germania il 
campo di battaglia degli eserciti stranieri , e dei po- 
poli tedeschi l'oggetto delle ambizioni straniere, l’u- 
nione entusiastica e il risvegliarsi dei principi e dei 
popoli di Germania Spezzarovo il giogo straniero e ri- 
stabilirono il diritto, l'onore e i costumi della  Ger- 
mania. Come frutto della vittoria venne istituita la 
Confederazione germanica, e qualunque sia l'opinione 


che si possa avere sul suo ulteriore sviluppo e sul 
miglioramento della sua costituzione e delle sue isti- 
tuzioni, nessuno può coutestare che essa procurò alla 
Germania una prosperità , la quale non ha esempio 
precedente iu tutta la storia. Ciuquanl’anni di pace 
interna, cinquant'anni duraute i quali nessuno osò at- 
taccare la Germavia, durabte i quali nessuto eserci- 
to straniero entrò sul territorio germavico ; ciuquan- 
lanvi di sviluppo e floridezza di tutte le forze , di 
tutti gl’iutéressi intellettuali , morali e materiali che 
guarirono finalmente le ferite della guerra dei trent'an- 
Di e delle guerre posteriori , e ricollocarono la Ger- 
mania a quell’ altezza, donde le sue stesse colpe 
l'avevano precipitata : ecco i risultati della Confedera- 
zione germanica , ecco come l’Austria e la Prussia ’ 
queste due colonne fondamentali della Confederazio. 
ue, benemeritarono della nazione. 

« E questa Confederazione dovrebbe essere spez- 
zata ora, questo gagliardo e nobile edificio sarebbe 
demolito, la Germania ricadrebbe. uella aulica mise- 
ria! I popoli germanici verserebbero nuovamente il 
loro sangue in una lotta fratricida per divenire ipevi- 
labilmente di nuovo preda dello straviero ! Ovvero du- 
bitasi per avveutura che questa non debba essere la 
cousegueuza inevitabile di una guerra siffatta, che viu- 
citori e viuti sarebbero obbligati di lasciarsi imporre 
la pace e le sue coudizioni dalle potenze estere, e che 
queste ne raccoglierebbero sole i frutti ? 


« In verità, chi fosse cagione di una guerra sif- 
fatta sarebbe ben tosto giudica:o dalla stia stessa co- 
scieuze, prima ancora che la storia pronuuciasse so- 
pra di lui la sua sentenza immutabile ! 


« Ma se, ciò malgrado, Ja possibilità di una guer- 
ra fra l'Austria e la Prussia è posta tanto gravemen-= 
te, come venne fatto vel dispaccio prussiano del 24 
marzo, si ha diritto di chiedere quale cagione e qua- 
le scopo possono essere messi in bilancia di fronte ai 
principii del diritto ricordati più sopra e ai più sacri 
interessi, e se noù ci siano più modi di ottenere un 
accordo, 


« È impossibile che questa cagiolie risulti dalle 


Ze 


plicato 


differenze relative alla esceuzione della Convenzione 
di Gastein. Questa convenzione non doveva infatti che 
produrre una situazione. transitoria , € senza dubbio 
nessuno si risolverà a disciogliere la Confederazione 
germanica e precipitare la Germania nella guerra ci- 
vile per alcune male intelligenze vell'amministrazione 
provvisoria dell'Holsteio, nessuno oserà confessarlo , 
per quanto vogliasi porre | propri voti e interessi al 
disopra di ogni altra considerazione. ; 

« Queste differenze devono infatti essere risolute 
mediante trattative fra i due contraenti di Gastein, 
ovvero perdere la loro importanza collo stabilimento 
di un ordinamento delivitivo nei ducali. | 

« Ma questa decisione definitiva sulla sorte dei 
ducati non può essere considerata essa stes come 
la cagione e lo scopo della guerra; giacchè, secondo 
ogni apparenza, non VI ebbe ancora alcuna discussio- 
ne su questo punto fra le due potenze; che hanno il 
compossesso; sembra dunque che la via, che offresi 
di per sè, sia quella di aprire codeste discussioni e 
di non privare la Dieta federale della parte che le 
spetta incontestabilmente nella decisione, a meno che 
la guerra non si voglia per motivi affatto diversi. 

° « In conseguenza, non saprebbesi invero , dopo 
un accurato esame della situazione, sottrarsi al con- 
vincimento che il pericolo della guerra proviene da 
uu cotale malessere inspirato da tutta intiera la si- 
tuazione federale e dalla posizione dei due principali 
membri della Confederacione l’uno di fronte all’altro; 
è infatti la circolare prussiana del 24 marzo indica 
qualche cosa di simile. Ma se è così, se il pericolo 
della guerra apparisce come l'espressione del bisogno 
di ana revisione della Costituzione federale, non sa- 
prebbesi tuttavia giusuficare che si scelga per mi- 
gliorare la Costitazione il mezzo che deve distrug- 
gerla, e ciò nel modo più funesto. 

«Se una delle due Potenze federali considerasse 
come insopportabile di contivuare a far parte della 
Confederazione nella forma attuale di questa, sareb- 
be prima di ogui altra cosa da formulare la questio 
ne, se non sia possibile di trasformare la Costituzio- 
ne federale. Il governo del re non dubita che tutti 
i membri della Confederazione uon siano pronti a eu- 
trare immediatamente in trattative a questo scopo e 
a consentire a tutte quelle modificazioni della Costi- 
tuzione, che rispondessero ai bisogni dei tempi. Per 
conto suo, esso vi si dichiara dispostissimo , sia che 
l’eccitumento parta dal sevo stesso jdella Confedera- 
zione, sia che abbiano luogo a questo proposito delle 
trattative preliminari fra 1 due gabinetti. 

«In base a queste considerazioni, il governo del 
re si rivolge egualinente ai goveroi de’due priucipali 
membri della Confederazione , e fa a ciascuuo di essi 
la domanda di dichiarargli: « che esso sì asterrà as- 
solutamente da ogni attacco violento coutro ogui al- 
tro membro della Confederazione, e che al contrario 
è disposto a entrare iu trattative per conservare la 
pace della Confederazione, » 0 d' indicargli nello stes- 
so tempo la via e la forma delle trattative che pre- 
ferisce. 

« Vi prego di dar notizia del presente  dispac- 
cio: 1°, al conte Mensdorfî ; 2°, al coute Bismark ; 
e di lasciarne copia. 

« Speraudo che mi riferirete in breve sull’ ese- 
cuzione di questa missione, unisco l'espressione della 
mia distiuta considerazione. 

« Monaco , 31 marzo 1866. , 
« Von der Pfordten. » 
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Il riaprirsi della Camera dei deputati a Firenze 
lia fatto si che la maggior parte di quei giornali , 
mettendo pel momento in disparte quegli altri temi 
su cui a lungo e senza frutto erasi andata esercitan- 
do finora, cioè le previsioni di guerra, gli armamen- 
ti, le alleanze, abbia portato esclusivamente tutta la 
sua altenzione verso una questione assai più grave 
ed urgente di tutte le dicerie e di tutte le inutili 
speculazioni, quella dell’enorme dissesto finanziario e 
dei radicali provvedimenti che l'imminenza di un pe- 
ricolo estremo reclama. A porgere alimento ai di- 
scorsi dei politicanti occorrono bensì alcune voci oggi 
messe fuori, secondo cui il gabinetto Lamarmora avreb- 
be resi avvertiti i suoi rappresentanti presso le po- 
teoze estere, non potere esso guarenlire che il partito 
d’aziooe non prepari qualche colpo di mano sul Ve- 
neto, ma questa inverosimile asserzione ritiensi cs- 
sere un espediente del partito democratico , ad og- 
getto di iofluire sulle prossime deliberazioni del Par- 
lameoto , al quale scopo pure sarebbe diretta l'altra 
informazione, cui si assegna la medesima origine, che 
a sua volta il ministro degli affari esteri a Vienna ab- 
bia protestato presso le potenze medesime contro gli 
armamenti che si fanno in Italia. Chécchenesid di 
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queste voci, certo è che il disastro delle finanze co- 
me mette maggiormente in allarme tutto il giornalis- 
mo italiano così ne assorbe oggi quasi esclusivamente 
l'attenzione, ponendosi in rilievo dai fogli che più del 
ribasso dei fondi per se medesimo devono desta- 
re apprensione le scosse repentine che quelli rice- 
vono e le oscillazioni grandi e improvvise: a fronte 
dei titoli degli altri Stati d' Europa. « Le cause ge- 
nerali che influiscono sulla pubblica fiducia, dice 
a questo propoposito | Appennino paiono non esse- 
re bastanti a determinare tali effetti ed è eces- 
sario scorgervi tina mano nascosta che cospira a no- 
stro danno ». Che se, al dire dei giornali di Firen- 
26, la situazione politica dell’ Europa agisse sola sul 
deprezzamento dei fondi, non potrebbe comprendersi 
come queste cause generali le quali gravitano natu- 
ralmente su tutti gli Stati debbano invece esercitare 
sui soli fondi italiani una così disastrosa influenza. 
V'ha chi tal differenza vuol far derivare dalla minac- 
cia di un nuovo imprestito, facendosi credere che al- 
le opportune pratiche del governo una casa este 
abbia risposto propovendo di trattare al prezzo di 52; 
vi ha chi attribuisce l'enorme ribasso ai dissensi che 
dicono contivui tra il-mivistero e la commissione in- 
caricata dei provvedimenti finauziari. Ma nessuna di 
queste cause ritiensi possa avere portato il disgrazia. 
tissimo effetto che si lamenta, giacchè le voci d' im- 
prestito si asseverano; pel momento almeno, infonda- 
te e si afferma che le migliori idee di conciliazione 
reguino tra la commissione finanziaria ed il ministe- 
ro. lo conseguenza, è dai fogli medesimi espresso il 
convincimento che debba l’inusitato e strano precipi- 
tire dei pubblici fondi ascriversi a gravi e misterio- 
se ragioni che dal pubblico sono finora ignorate, € 
che queste abbiano iu mira altre conseguenze ancora 
più radicali e decisive su cui è necessario che si 
porti immediatamente e senza dilazione alcuna la più 
solerte diligenza del governo e del Parlameuto. 

Dal testo ofliciale della proposta di riforma che la 
Prussia ha presentato alla Dieta germanica, e che supe- 
riormente abbiamo riportato, rilevasi, come ha potuto 
vedersi, che la proposta medesima è abbastanza geuerica 
ed incerta; ma uelle corrispondenze tedesche trovasi 
qualche cenno iutorno alle intenzioni del siguor di Bis- 
mark ed al resultato cui esso mira colla sua proposta, la 
quale non avrebbe, a quanto sembra, per oggetto di riu- 
scire ad un mutamento nell’organizzazione politica della 
Confederazione, ina si occuperebbe seltanto dell’arma- 
ta federale. Il signor di Bismark, leggesi in una let- 
tera diretta da Berlino all’Iavas, vou intende restrin- 
gere la sovranità degli Stati in ciò che concerne la 
loro interna legislazione. Su questo terreno trovasi giù 
esso in bastanti difficoltà colla sola rappreseotanza 
della Prussia. Il suo piano avrebbe dunque un carat- 
tere esclusivamente militare, e consisterebbe nel met- 
tere l’armata della Germania del Nord sotto la dire- 
zione della monarchia prussiana, affidando alla Baviera 
il comando delle armate della Germania del Sud. 
Comprendesi che i contingenti dei ducati dell’ E:ba 
hanno la loro destinazione in questo piano e vedesi 
per tal maniera come il medesimo altro nou se 
non un artificioso espediente per tornare all’ idea 
delle annessioni. Gli schleswig-holsteinesi, second’esso, 
von potranno tardare a divenire cittadini. prussiani 
dopochè saranno diveuuti soldati della Prussa. Ma 
per quanto abile ed ardito si tenga dal giornalismo 
tedesco questo progetto della Prussia , non è molto 
divulgata nel medesimo l’opiniove che esso sia per ap- 
prodare ad uo favorevole resultato. Da una parte io- 
fatti sì osserva che il suffragio universale è una mac- 
china troppo pericolosa pel compimento dell'opera ac- 
cennata e che non è improbabile abbia essa a scop- 
piare nelle mani di chi si accioge ad adoperarla; e 
secondariamente è fatto notare che dovendo , prima 
di essere presentate all’ approvazione dell’ assemblea 
popolare, discutersi e deliberarsi dai rispettivi gover- 
ni le opportune proposte » ciò esigerà senza dubbio 
un luoghissimo temiporeggiamento, se pure voglia sup- 
porsi che un accordo possa pur finalmente essere ot: 
tenuto; ed a nessuno è lecito prevedere quali conse- 
guenze avrà tielle circostanze attuali una troppo luu- 
ga dilazione. 

Fu detto più d' uud volta che il governo ingle- 
se avesse diretto ai gabinetti d'Austria e di Prussia 
stringenti comunicazioni i 1 favore della pace; ma tutto 
lithitossi fivet ad asserzioni più o meho esatte, non 
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appoggiate daltronde da nessun ducumento io analisi 
o iu sostanza. Oggi peraltro si lia in proposito qual- 
che cosa di più, giacchè è riferita dai giornali la ri- 
sposta che il gabinetto di Vieuna avrebbe fatto alla 
anzidetta comunicazione del goveruo inglese. L'Austria, 
è detto nella medesima, nov ha maggior desiderio di 
rompere la pace in Europa di quello che abbia la 
stessa Iughilterra. Essa altro non fece fiuora che 
mettersi sulla difensiva e nou chiede né accetterà la 
cessione di un pollice di territorio. La Prussia si è 
annesso il Lauenburgo e desidera ingraudirsi ulterior- 
mente collo Schleswig e coll’ Holsteiu, ma l' Austria 
von prese nè prenderà un metro di quello che era 
territorio danese. L'Austria difeuderà il proprio ono- 
re e i diritti delle proviucie tedesche ; essa si è im- 
peguata nel modo più formale a sostenere quelli delle 
popolazioni dello Schleswig e dell'Holstein. Le forze 
militari dell'Austria hanuo contribuito a separare i 
ducati dalla Danimarca e sarebbe vergognoso per essa 
l'abbandonare oggi questi stessi ducati alla domina- 
ziove prussiana. Il governo austriaco nov pretende 
imporre la sua volontà si ducati; esso è @uzi di pa- 
rere che questi debbano essere uniti sotto uu sovra- 
no indipendente, altrimenti meglio sarebbe stato che 
‘© rimasti a metà uviti al reguo di Danimarca. 
Se tuttavia i ducati sono di diversa opinione, |’ Au- 
stria non interverrà, tutto ciò che essa desidera es- 
sendo che la volontà della popolazione sia rispettata 
e che la maggioranza della Dieta federale sia debita- 
mente riconosciuta. È necessario che le armate prus- 
siane ed gustriache siano ritirate dai ducati e che la 
loro popolaziove sia abbavdonata a sè stessa sotto la 
protezione di wua forza a tal’ uopo destinata dalla 
Confederazione germanica. Quindi, è necessario, dopo 
un iutervallo di tre mesi, permettere al popolo di de- 
cidere, col mezzo di un voto generale, quale gover- 
no esso voglia. L'Austria accetterà la sua decisione, 


avche quando essa fosse in favore di una annessione 
alla Prussia. Naturale conchiusione di questa risposta 
del gabinetto di Vienva sarebbe che è necessario al 
l'Inghilterra volgere esclusivamente le sue rimostrau- 
ze al gabivetto di Berlivo. L'Austria prevde le armi 
soltanto per difendere il suo onore ed i suoi diritti 
nazionali; se |’ Inghilterra rispetta i trattati, dovrà 
mettersi dalla parte dell’ Austria, la quale dovrà di- 
fendere i diritti tedeschi guarentiti soleonemente dal- 
l'Inghilterra vel 1815. È una lettera diretta da Lou- 
dra all'avas che fornisce l’analisi di questo impor- 
tante documento. Quantuoque la medesima nou s'ap- 
poggi sopra una autorità certa, non è irragionevole 
tuttavia | accoglierla con qualche fiducia, pel motivo 
che il linguaggio nella medesima attribuito all'Austria 
è perfettamente conforine a quello che il signor Mes- 
dorll nov cessò mai di tevere fivo dal principio ‘lella 
vertenza attuale. 

Ed infatti si banno già notizie della Germania 
da cui è fatto prevedere che il progetto delli Prus- 
sia non potrebbe tanto presto avere uua soluzione. 
Non solo per quello che coucerne l'indole stessa e la 
portata della proposta gli Stati secondari aviauuo me- 
stieri di trattare e di discutere a luogo , ma i loro 
delegati ebbero già carico di porsi d’ accordo per 
fur sì che ad ogui seria discussione debba precedere 
il disarmo delle due maggiori potenze. Notizia questa 
cui va posta in relazione l'altra, che ieri pure pro- 
venne dalla capitale austriaca, che abbia il gabinetto 
di Vienna fatto coofideoziali proposte a quello di 
Berlino, in seguito alle quali dovrebbero essere s0- 
spesi dalle due parti gli apprestamenti militari. Forse 
queste odierne notizie pacifiche saranuo , secondo le 
consuete vicende , completamente smentite domani ; 
ta intanto è duopo aggiuogere che iutoruo alle con- 
cilianti disposizioni della Prussia e dell’ Austria si 
hunno nel momento indizi abbastanza siguificauti. Il 
giornalismo di Berlino infatti, se si eccettaino gli or- 
gani del partito feudale , accolgono assai malvolen- 
tieri le previsioni di un conflitto in Germania ed iu- 
sistono sulla importanza delle impouenti dimostrazioni 
che nelle principali città del regno vanno facendosi a 
favore della pace. Quauto all’ Austria poi, oltre alle 
notizie succitate, si hanno le corrispondenze di Pesth 
le quali assicurano nel modo più positivo che si era 
apparecchiata a questi giorni una grande manifesta- 
zione delle due Camere della Dieta d'Ungheria in fa- 
vore dell'Austria nel pendente conflitto colla Prussia 
è che la medesima venne tralasciata soltanto iu se- 
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guito al desiderio espresso dal gabinetto di Vienva di 
non inasprire con dimostrazioni di tal fatta lo stato 
di cose attuale e di non rendere men facile un acco- 
modamento, Di quest'ultimo modo di soluzione però 
non sarebbe troppo soddisfatta , a quanto sembra, la 
Gazzetta di Firenze, lo quale affrettasi a prevedere 
colla imaginazione ben altri resultati , unificando le 
suc previsioni a quelle che dice essere le previsioni 
del gabinetto di Pietroburgo, il quale, io vista di una 
prossima guerra, andrebbe completando i suoi appa- 
recchi bellicosi. È non è necessario aggiungere che 
tutte le notizie a ciò relative sono di un colore con- 
forme all'organo da cui emanano, rappresentando cioè 
avverse all'Austria Je misure guerresche adottate dalla 
Russia e strettissima fra i due governi di Berlino e 
di Pietroburgo una completa alleanza. Vede già infatti 
la Gazzetta di Firenze, la quale dà per la prima al- 
l'Europa notizia della sua scoperta, grosse masse di 
truppe mescovite conceutrarsi nel triangolo di Kolo, 
Konin e Kalischj scorge essa in pari tempo ulliciali 
russi che percorrono l’anzidetto confine, e nou isfugge 
anzi all'occhio linceo della Gazzerta che l’attenzione 
di quegli ufficiali è rivolta più al confine austriaco 
che non al prussiano; il divieto di esportare cavalli 
dall'impero russo dice con pieua adesione delle auto 
rità continuamente violato a solo profitto della Prus- 
sia; e fivalmente è già nelle mani dei novellieri della 
Gazzetta il piavo dell'occupazione del ducato di Po- 
sen da parte dei russi, i quali lasceranno così libera 
la Prussia di poter disporre di tutte le sue forze. Nes- 
sun altro foglio, come ben si suppone, non ha ancora 
fatto cenno alcuno di siffatta notizia. 

Due giorni prima che avesse luogo nel Parla- 
mento inglese la seconda lettura del progetto di ri- 
forma elettorale, una riunione dei membri liberali della 
Camera dei comuui ebbe luogo nei saloni di lord 


Russell. Trattavasi di porsi d'accordo sull'attitudine 
da tenere nella Camera durante il corso della rela- 
tiva discussione: lord Russell parlò lungamente e con 
straordinaria eloquevza e fra tutti gli oratori i quali 
presero la parola, il sig. Bright mestrossi più degli al- 
tri ministeriale. 


DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani 


Firenze 16. — Nella Camera Salvaguoli pre» 
senta la relazione sulla legge per la sanità marittima. 
Depretis dice che la relazione sui provvedimenti fi- 
monziari sarà presentata fra pochi giorni. Panattoni 
dice le stesso circa lu legge sul registro e bollo. 
Safli, Crispi e Zuppetta mandano la loro rinunzia. Il 
ministro dell'interno presenta progetti sul carcere cel- 
lulare in Sassari e per una rettificazione dell'art. 14 
della legge comunale. Il mivistro d'agricoltura pre- 
senta quello sul credito fondiario. Carini interpella 
circa l'esecuzione delle stipulazioni colle società fer- 
roviarie per l'ammissione nelle loro amministrazioni 
di militari congedati e fuuzionari in aspettativa, pa- 
rendogli le stipulazioni von bastantemente adempiute. 
Dopo qualche replica, chiudesi l’interpellanza senza de- 
liberazione. Discutesi ed approvasi il progetto d'abro= 
gazione dell'articolo 4 della Iuogotenenza in Sicilia 
sulle guardie nazionali. Il ministro delle finanze pre- 
senta un progetto per la facoltà dell'esercizio del bi- 
lincio del 1866 fino alla definitiva approvazione del 
bilancio medesimo. Approvansi senza discussione i pro- 
getti sopra una lotteria d'immobili della duchessa Be- 
vilacqua e sopra un contratto d’aflitto del cantiere di 
Livorno. Venuto in discussione il progetto d’esenzio- 
ne dalle tasse pel Consorzio nazionale, Ricciardi do- 
manda che si fissi per legge lo scopo indicato nel- 
l'articolo ministeriale. Il tore e Civinini oppon- 
gousi non volendosi circoscrivere la libertà e sponta- 
neità degli oblatori. Approvasi l'articolo della com- 
missione. 

Firenze 16-11 Corriere Italiano smentisce as- 


caso di guerra il governo metterà in circolazione una 
nuova specie di biglietti che frutterebbero un inte. 
resse determinato sino alla realizzazione dei medesi. 
mi. Dicesi che il miuistro delle finauze prese dispo. 
sizioni perchè le dicerie che spargonsi nella Borsa 
di Parigi siano immediatamente smentite. Il ministro 
della guerra] ha sottoposto alla firma reale un de. 
creto il quale ordina che la città di Cremona debba 
essere fortificata fissando un termine di sei mesi pel 
compimento dei lavori. A 

Berlino 16. — Il Monitore prussiano è auto. 
rizzato a dichiarare che il preteso secondo dispaccio 
austriaco del 9 aprile nou esiste ; quindi sono. prive 
di fondamento tutte le asserzioni che ad esso si rife. 
riscono. La Prussia rispose ieri al dispaccio austriaco 
del 7 aprile. 

La Gazzetta della Germania del Nord smeni. 
sce che l'Imperatore d'Austria abbia spedito una Jet. 
tera autografa al re di Prussia. La stessa Gazzetta di- 
chiara che la candidatura di Hohenzollern al trono di 
Rumania non è atto politico del governo Prussiano ma 
soltanto affare dinastico. 

Jassy 16. — Gli insorti volevano porre a cap 
del movimezto il Metropolitano (scismatico) che fu 
leggermente ferito. Dicesi 14 morti e 16 feriti. 

Jassy 16. — La tranquillità è completamente ri. 
stabilita. Murussi e i suoi complici esteri rifuggiaronsi 
io Russia. Il suddetto metropolitano che diresse l'am- 
mutinamento fu arrestato coi Bojardi Rosnovato e La- 
nesco. Tutta la Moldavia votò unanimemente per Hoey- 
zollera. 


BORSA DI PARIGI 
dei 16 Aprile. 
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L'Ambassade de France a l'honneur de prévenir 
les Francais residant cu de passage à Rome que le 
20 Avril, jour anviversaire de la paissavce de S. M. 
l'Empercur des Francais, uve Messe soleonelle, 


solutamente la notizia del Conte di Cavour che in 


sera célébrée à 10% 3 dans l'Archibasilique de S.' Jeau 
de Latran. 
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NATKORK AVTENOTE DAL MRZIODÌ PRECEDEME 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Ecciho Trib. Civile di Velletri 

Ad istanza delle signore Grazia, Cri- 
stina, ed Adele Desantis assistite dalla loro 
Genitrice Caterina Greco vedova di Luigi 
De Santis, e dal loro zio materno Giovanni 
Grecco, non che ad istanza del sig. Gio 
Batt. Montanari tutti possid. doi a Vel- 
letri rapp. dal Proc. signer Augusto Ema- 
nueli. 

Si deduce a not'zia di chiunque vi ab- 
bia interesse a forma e per gli effetti del 
$ 208 del Regol. legis. e giudiz. qualmen- 
te le nominate sorelle De Santis con Istro- 
mento dei 30 novembre 1865 per gli atti 
del Notaro in Velletri sig. Leopold Dia- 
manti debitamente trascritto nell’ Ofcio 
ipotecario di Velletri il 4 decemb:e di d. 
anno al vol. 132 art. 1801 acquistarono dai 
sigg. Antonio e Domenico fratelli Giansanti 
Coluzzi per il prezzo di se. 2910 il fonlo 
urbano posto in Velletri sulla via Borghese 
ai civici numeri 121 122 123 conf. con he- 
ni dei sig». Vincenzo Vita ed Anton o Ci- 
riaci e colla via Borghese, e che il nomi= 
nato sig. Gio. Batt. Montanari con altro 
Istromento dei 29 novembre 4865 per gli 
atti del Notaro in Velletri Giu.eppe Jachi- 
mi trascritto a l’ Officio ipotecario li 2 de- 
cembre 1865 al vol. 132 art. 1802 a quistò 
dai stessi sigg. fratelli Giansanti Coluzzi 
per il prezzo di sc. 240 un altro fondo 
bano posto in Velletri al v colo della Gatta 
ai civici numeri 25 e 26 conf.con beni dei 
i lvatore Zioni, e Giuseppe Imperi, e 
sig Adelaide Giansanti in Tersenghi 
salvi ec, La trascrizione dei sud. Istromenti 
venne legalmente intimata li 6 inarzo 1866 
e la dich.arazione prescritta dal $ 207 d1 
Vig. Regol. emessa dagli acquirenti nella 


Cancelleria di questo Eccîo Trib. li 26 feb- 
braro 1866 venne legalmente notificata li 9 
marzo d. anno. 
dAlciati cancell. 
Ecemo Trib. Civile di Roma 
Primo Turno 
Ad istanza di Giuseppe Atanasi 
Si citino gl'infri a comp. d. $ giorni 
ritenuto che l'Ist. ebbe sequostro a carico 
di Nicola De Romanis dall’ Amme della Da- 
tiva Reale per sc. 87 73 $ ed avendo di- 
chiarato di aver pagato le pigioni al DeRo- 
manis parte in denaro, e parte in boni 
mensili di scudi 10 l’uno all'ordine del rid. 
De Romanis, perciò sentir decretare a ch. 
debba farsi il pagamento dei d. boni men- 
sili, cioè uno ‘scaduto il 9 aprile corr., e 
gli altrj a scadere, o depositare l'importo 
de: boni, o fare qualunque altro Decreto 
colla cond. del cit. De Romanis alle spese 
da prelevarsi ec. 
Sig. avv. Gio. Batt. De Dominicis Tosti 
rapp. Leonardo e Filippo Tosti Amme Ca 
merale © Dat va Reale, 
ig.Gregorio Antonini Economo,Deput. 
a SSmo a Nicola De Romanis e suoi beni. 
Chiunque abbia il possesso de’boni per 
ogni effetto di legge per affiss. alla porta 
dell'ud torio del Tribunale ed altri luoghi 
come di legge, cd inserz. in gazzetta, 
13 aprile 1866 
Affisse copie in tutti i luoghi voluti 
dalla legge. 


R. Bertoni cursore 
Giulio Cesare Carboni proc. 
Ad istanza del sig. Stefano Brasini ne. 
goz. domie. via del Corso n. 437 rapp, dal 
sott. Proc., l' Ecemo Trib. Civ. di Roma 
Secondo Turno nell'udinza del giorno 16 
febbraro 1866 emanò Sentenza con la quale 


venne ordinata la vendita giudiz. degli og- 
getti pignorati con verbale redatto dal sott. 
Cursore li 25 luglio 1865 ed in atti pro- 
dotto. 

Nel giorno di lunedì 30 aprile 41866 al- 
le ore 40 ant. nel Negozio ad uso sartore 
posto in Roma in via del Corso n. 424 si 
procederà alla vendita di tutti i stigli esi- 
stenti nel Negozio sudetto, tanto per. mo- 
dum nnius che separatamente, da rilasciar- 
si a favore del maggiore offerente. 

Raffaele Bertoni Cursor 

Ad istanza del sig. Stefano Brasini Neg 
doîto e rapp. come sopra. Si notfichi 
sudetto avviso di vendita al sig. Luigi Ra- 
nieri anche per affissione ed inserzione in 
gazzetta per ogni effetto di ragione. Affissa 
alla porta dell'uditorio li 44 aprile 1866. 

Raffaele Bertoni cursore 
Eugenio Bacchetti proc. rot. 


Fallimento 

A senso dell'art. 47) Regolam. Commer- 
ciale sono invitati i signori creditori del fal- 
lito Abramo Della Rocca a riunirsi il gno 
di venerdì 20 aprile corr. al mezzo giorno 
nella Camera di Consiglio di questo Ecco 
Trib. di Commercio entro il Palazzo di 
Monte Citorio innanzi l’ Eccmo sig. Cava- 
lier Giuseppe Costa Presidente del lodato 
Tribunale e giudice Commissario del falli- 
mento per ivi devenire a forma di leggo 
alla nomina di uno, o più Sindaci provvi- 
sionali. 

Roma dalla Cancelleria del lodato tri- 
bunale li 16 aprile 1866. 

Gio. Albertini Sost. Canc. 


Si fa noto a chiunque di ragione che 
con venerato Rescritto Sovrano del f mar- 
zo anno corr. reso esecutoriale da Sua Ec- 
cellenza tiîia Mons. Vescovo di Alatri è 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


stato esonerato il sig. Andrea Brocchetti 
dall'Ofcio di Amministratore del patrimo- 
nio dell’interdetto Nobil nomo sig. Raffac 
le Ambrosi Grappelli, ed in sua vece è sta- 
to surrogato il sig. Michel Angelo Minnoc- 
ci Proc. esercente in Alatri; e però qua- 
lunque atto o contratto che si farà col no- 
ininato sig. Ambrosi Grappelli senza l'in 
tervento ed approvazione dall’ attuale Am - 
ministratore sig. Minnocci sarà nullo di 
pieno diritto. 


Michel'Angelo Minnocci Amm. 


Avviso di Vigesima 


L'’Amministratore Deputato a SSio al 
patrimonio proprietario dell’imfrascrito sta- 
bile, avendo ricevuto in seguito di appo- 
sito avviso un'offerta di scudi due tre 
cento per la vendita del medesimo , invita 
chiunque voglia accrescere della Vigesima 
detto prezzo, ad esibire presso l'infrascrit- 
to Notaro Via OMcj dell’Emo Vicario n.96, 
l'offerta chiusa e sigillata nel tempo, e ter- 
mine di giorni dieci da oggi decorrendi , 
scorso il quale si apriranno le offerte per 
aversi in considerazione, 

Roma 46 aprile 4866. 


Camiito Diamilla Notaro del Vic. 


Indicazione del fondo 


. Casa da cielo a terra, libera di canone 
situata in Roma via S. Ignazio, e precisa- 
mente nella via senza sortita, che termi; 
colla porta lateralc della Ven. Chiesa diS. 
Maria sopra Minerva, segnata colli num. 
civici 2 22 confin. coi beni dei sigg.Tran: 
quilli, Silvestrelli, e avanti la detta via. 
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Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
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ROMA 48 Aprile 


Nei giorni 13, 14 e 15 di questo mese ebbe luo- 
go il Triduo solenne che l' Ordine dei Carmelitani 
Riformati era tenuto di celebrare in forza delle 
Lettere Apostoliche, pubblicate il dì 14 maggio 1865 
nella Patriarcale Basilica Vaticana, colle quali la Ven. 
Serva di Dio Mania pecLi Anceci, di Torino, Mo- 
naca professa nell’ Istituto delle Carmelitane scalze, 
venne dichiarata BEATA. 

I Religiosi celebrarono il predetto Triduo nella 
Chiesa che hanno vicino a Termini, è che è detta 
s. Maria della Vittoria. L'ordine delle funzioni fu 
quale si usa comunemente in queste solennità. Nelle 
ore antimeridiane la Messa, e nelle pomeridiane l'Ora- 
zione panegirica ed i Vespri. Nel primo giorvo pon- 
tificò la Messa |’ Illmîo e Rino Monsignore De Ho- 
henlohe, Arcivescovo di Edessa, Elemosiniere Segreto 
di Sua Santità”, ed i Vespri l’ Illiîo e Rio Mon- 
signor Sillani, Vescovo già di Terracina ; il  Panegi- 
rico lo recitò il rev. P. Alpi, della Compagnia di 
Gesù. Negli altri due giorni i Pontificali furono fatti 
dagl’ Illmi e Rii Moosignori Marinelli, Vescovo di 
Porfirio, Sagrista Pontificio, e da Monsignor Franchi, 
Arcivescovo di Tessalonica: le Orazioni panegiriche 
vennero dette dal rev. P. M. De-Rosa, Carmelitano 
della primitiva osservanza, e dall’ Emo e Rmo si- 
guor Cardinale Altieri, Vescovo di Albano e Camer- 
lengo della Santa Romana Chiesa. Le funzioni sacre 
furono accompagnate da scelta musica diretta dal 
Maestro D. Domenico Costantini, Cappellano Cantore 
Pontificio. 

La SantiTA’ pi Nostro SigNoRE , nelle ore po- 
meridiane del giorno 14, recossi, in treno ordinario, 
alla Vittoria, ricevuto da quel Rio P. Preposito Ge- 
nerale e dai Religiosi del convento. Dopo avere orato 
in un coretto laterale all'Altare maggiore , passò nel 
coro interno, ove ammise al bacio del Piede la Re- 
ligiosa famiglia, confortandola dell’ Apostolica Bene- 
dizione. 

Concorsero a celebrare il sacrosanto sacrificio 
nella mattina dei tre giorni diversi Emi Principi di 
Santa Chiesa, molti Vescovi ed altri Prelati, e gran- 
de numero di sacerdoti dell'uno e l'altro Glero. I fe- 
deli con spessa frequenza si recarono a venerare la 
novella Beata, e ad invocaroe la intercessione nelle 
presenti condizioni gravissime in cui versa la socie- 
tà. E la preghiera in quel sacro tempio era infervo- 
rata dalle memorie che vi si conservano ed a cui 
eternare fu esso edificato, e conseguì il titolo dal 
quale è decorato. Poichè le vittorie che ne promos- 
sero la erezione e quindi lo resero splendidissimo di 
marmi, di dorature, di stucchi, furono quelle che vel 
secolo decimosettimo la verità riportò sopra l'errore, la 
fede cattolica sopra la eresia; e ciò stesso testimoniano le 
bandiere e i vessilli che si veggono pendenti dalle volte 
del maestoso edificio. Il quale alla nobiltà e bellezza ar- 
chitettonica ed artistica che lo rende assai cospicuo , 
aveva aggiunto, per la circostanza del solenne triduo, 
uno splendore di addobbo e ricchezza di luminaria 
che davano slla sacra pompa un effetto stupendo: ap- 
parato che si dovè al magistero dell’architetto Spinetti. 


AI 


La Pontificia Accademia Romana d' Archeologia 
tenne adunanza il giorno 11 del corrente Aprile, sotto 
la presideoza del sig. cav. prof. Salvatore Betti. 

Il sig. comm. Visconti, segretario perpetuo, par- 
tecipando alla riunione la morte del Cardinale An- 
tonio Tosti, socio d'onore della special classe dei 
Porporati di S. R. C., rammentò la luminosa carriera 


da lui percorsa e i diversi titoli di benemerenza verso 
l'Accademia. 

Dopo ciò, continuando il Visconti medesimo a 
preseotare la narrazione dei progressi, sempre felici, 
degli scavi, che per munificenza della SANTITÀ" DI 
Nostro Sigyore si eseguiscono sul Palatino a cura 
di S. E. il signor Barone Commendatore Costantini 
Baldini Ministro del Commercio e Lavori Pubblici, 
disse delle più recenti scoperte. Sono queste nuova 
dimostrazione dell’ insigne nobiltà del luogo, nel quale 
sono condotti i lavori, che omai cominciando a le- 
garsi ad un insieme, rendono buon conto del proprio 
e primitivo stato di esso. Altri notabili pezzi di no- 
bili marmi, un nuovo rocchio di colonna di giallo 
antico, lungo intoruo a palmi nove su tre e mezzo 
di diametro, altri pregevoli frammeoti, e un torso di 
statua giovanile e virile di egregio scalpello , accre- 
scono la bella ricchezza di tanta suppelletile d’arte 
e d’erudizione già tornata alla luce. 

Lo stesso sig. Visconti tenne quindi proposito 
degli scavi Ostiensi, insigne e perenne beneficio del- 
l'Immortale Pio IX ad accrescimento e splendore dei 
classici studì, essendo essi fecondi di ogni maniera 
di ritrovamenti e di lumi. Disse che si stava libe- 
rando dalle terre un portico, che ha avcora più che 
mezze in piedi le colonne al' proprio luogo ciascuna, 
state già coperte di stucco e dipinte. Disse di pit- 
ture trovate nella casa dei musaici, e d’un nuovo 
pavimento figurato, che vi si scuopre, fra molte la- 
stre di nobili marmi, che già decorarono le pareti e 
in molta parte vi si trovano aderenti ancora. 

Fu il ragionamento del socio ordinario Illmo e 
Rio Monsignor Vincenzo Tizzani , Arcivescovo di 
Nisibi, il quale trattò della Magia degli Autichi. 

Intervenoe |’ Etho e Rino signor Cardinale Bar- 
nabò, socio d'onore. 


—_—e40444-00-0— 
NOTIZIE DIVERSE 


Mentre i gicrnali di Napoli del 16 corrente an- 
nunziano l'imminente arrivo in quella città del nuovo 
prefetto Gualterio, talune voci assai  sfavorevolmente 
gli attribuiscono l’ietendimento di chiamare a sindaco 
della stessa città il marchese d'Afflitto. Dagli stessi 
periodici si dà la notizia che il commendatore Luigi 
TTorrelli è nominato prefetto di Palermo. L'Italia di Na- 
poli, la quale non cessa di dar fiato alle sue trombe 
guerriere, annunziata la partenza da Napoli di altri 
battaglioni che vannoa congiungersi ai loro reggimenti 
nella vallata del Po, ove debbono essere raggiunti da 
altre truppe distaccate dal napolitano , e dopo avere 
riferito un telegramma particolare che accenna ad ap- 
prestamenti bellicosi. per parte del governo, dice che 
l'anno scorso nelle provincie meridionali vi erano cir- 
ca100, mila uomini, e che attualmente non ve ne sono 
che circa 50 mila. Di queste forze, la maggior parte 
deve essere riunita tra Capua e Napoli come corpo 
di riserva, a cui si riterranno aggregati anche i bat- 
taglioni del Salernitano e quelli che sono per la Cam- 
pania fino ad Isernia, presentando così un insieme di 
venti battaglioni di linea, ed otto di bersaglieri, con tre 
reggimenti di cavalleria e otto batterie d'artiglieria. 

Altri periodici però guardano di mal occhio que- 
sto concentramento di Uuppe, che considerano come 
esiziale alla quiete delle provincie , nelle quali già 
predomina il malcoptento. Segnalazioni infatti dalle 
Calabrie ad uno di quei giornali descrivono a neri 
colori le condizioni di quelle contrade, ove preveg- 
gonsi gravi perturbazioni se l'orizzonte politico non 
si rischiari. Eziendio in altre parti si constata. nelle 


popolazioni codesto deciso malumore; ed il Precur- 
sore di Palermo dell'1î scrive che a Catania come 
in tutti i paesi della Sicilia vi é scontento © dimore 
panico, aggravato dalla condizione delle campagoe che 
non promettono nulla di buono per la prossima rac- 
colta. 

—e-te4-@îero__— 

Si legge nella Wien. Presse: 

Se la risposta della Prussia è quale la fanno 
presumere gli organi officiosi di Berlino, bisognerà 
sottometterla alla Dieta federale, e formulare la pro- 
posta di mettere i contiogenti federali sul piede di 
guerra. 

Si dice che la Baviera formerà uo esercito di 
80 mila uomini, che potrà raddoppiarlo in caso di 
bisogno, e si sa che l’esercito bavarese ha i soldati 
più vigorosi, e migliori in guerra. 

Anche il Wartemberg e gli altri Stati tedeschi 
fanno dei preparativi per far rispettare, quando fosse 
il caso, l'autorità della Confederazione tedesca. 

La miglior risposta da darsi all’ultimo dispaccio 
circolare della Prussia, che rappresenta la Dieta fe- 
derale fiacca , decrepita, ed incapace di vivere, deve 
stare nella prova reale data io questa crisi dalle po- 
tenze federali mostrandosi unite, energiche e forti. 

— A proposito delle proposizioni fatte dalla Prus- 
sia alla Dieta di Francoforie la Wien, Presse dice : 

Giusta la proposta della Prussia i governi sono 
chiamati a concertarsi e ad intendersela fra loro ri- 
guardo al progetto di riforma da presentarsi al Par- 
lamento. Un simile accordo è assolutamente inverosi- 
mile, e la Prussia potrebbe impedirlo. Il Parlamento 
adunque noo si riunirà, e la Prussia addosserà ad 
altri la colpa dello scacco subito dalla sua proposta 
nazionale. 

Mettendo sul tappeto la riforma federale, la Prus- 
sia tende a disviare l’attenzione sulla questione dello 
Schleswig-Holstein e guadagnar tempo. A fronte di 
questa manovra il còmpito dell’ Austria è evidente- 
mente tracciato, L'Austria si mostrerà favorevole alla 
riforma su basi liberali, ed iusisterà al tempo istesso 
sulla solazioue della questione del giorno. 

—La Debatte dell'11 reca le seguenti comuni- 
cazioni: 

Uno dei nostri corrispondenti di Vienna ci rife- 
risce che, negli ultimi giorni critici, il Gabinetto 
prussiano fece fare a Parigi estremi sforzi per deter- 
minare Napoleone III almeno ad una dichiarazione 
precisa sulla sua politica, nel caso che la Prussia si 
risolvesse a combattere a maso armata contro l'Au- 
stria per la questione dei Ducati. Ma 1’ Imperatore 
dei Francesi persistette nella sua dichiarazione di 
néutralità, o piuttosto nel riserbare le sue risoluzioni 
pel caso di contingenze guerresche. Nulla valse a 
farlo uscire da questo riserbo: neppure concessioni, 
messe in prospettiva, riguardo alla rettificazione dei 
coofini. Quindi tutti gli sforzi del sig. di Goltz ri- 
masero vani; in compenso però, egli avrebbe ottenuto 
dal sig. Drouyo di Lbuys il conforto, veramente sio- 
golare, che l'Imperatore non può procedere diversa- 
mente; che l'interesse della Francia esige da lui di 
non assumere alcun obbligo, il quale io date circo- 
stauze, potrebbe riuscire gravoso , pel caso d' una 
guerra la quale, del resto, procuverebbe alla Francia 
almeno tutto quello, che la volonterosità della Prussia 
potrebbe offrirle. 
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Il Nord dice che la partenza di Napoleone DI 

pel campo di Chalons sembra fissata alla fine di 


maggio. 
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— Leggiamo pella Gazzetta du Midi: È noto 
come, in conseguenza delle ultime riduzioni del no- 


stro esercito, due reggimenti di corazzieri ‘dovevano | 


essere licenziati. L'imperatore ha ricevuto sabato pas- 
sato, prima della rassegna, i colonnelli di questi reg- 
gimenti e annunciò loro che il licenziamento sarebbe 
aggiornato. 

—Si scrive da Parigi 9 all'Indép. Belge: 

Si assicura che siano stati ritardati i congedi 
militari già decisi per qualche reggimento, 

Se la notizia fosse vera, non si dovrebbe trovar 
in questo fatto altro che una misura di precauzione. 

—Si scrive al Morning Post da Parigi, 12 aprile: 

Tutte ie nuove fasi dell'imbroglio tedesco sono 
studiate cov graude interesse a Parigi. L'Austria, la 
Prussia, la Confederazione germanica sono su tutte 
le bocche. Pochi credono alla guerra, ma molti pre- 
sentono de’luughi negoziati che terranno per lunga 
pezza sospesa e agitata l'Europa. 

Il gabinetto prussiano ha sentito la determina- 
zione della Sassonia e di tutti gli Stati mînori di 
mettersi dalla parte dell'Austria. Il re Guglielmo ha 
ricevute molte lettere private di illustri personaggi 
che lo supplicano di pon far la guerra. La Russia 
nen la desidera nel centro d'Europa, e si crede che 
l’Ioghilterra spera una soluzione diplomatica di tutte 
queste grandi diflicoltà. Tutto questo fa effetto a Ber- 
lino, 

Quei che hanno tenuto dietro alla politica tede- 
sca ricordano che il re di Prussia non volle mandare 
il suo rappresentante a Francoforte nel 1863, ov'era 
l'imperatore: d'Austria con 25 sovrani regnanti riuniti 
solenvemente per tentare la riforma federale. La stessa 
causa che tenne allora iu disparte la Prussia , esiste 
tuttavia. 

La Prussia sa che sarebbe, come ora è costi- 
tuita, in minorità nella Dieta. Se il suffragio univer- 
sale dà la maggioranza alla politica prussiana, il 
Bismark otterrebbe tutto quello che vuole da un'altra 
via. Pure è cosa assai rassicurante che la Prussia si 
volga alla Dieta e alle riforme federali, anzichè mi- 
vacciare l'Austria. E tale è la via che persone alto- 
locate iu Francia considerano come la migliore. 

—A proposito dell’ultima proposta presentata dalla 
Prussia alla Dieta tedesca, la Patrie dice: 

Nessuu dispaccio di Vienna ci fa conoscere quale 
sia l'opinione dei giornali austriaci ; ma giusta un 
dispaccio arrivato da Bruxelles, si crede che |’ Au- 
stria non combatterà in massima la proposta della 
Prussia, ma che dimavderà che tutte le provincie 
austriache prendano parte alle elezioni del Parlamen- 
to tedesco, 

Quauto ai giornali prussiani, essi accolgono tutti 
favorevolmente la risoluzione del governo, risoluzione 
che corrisponde diffatti alle tendenze liberali che da 
lungo tempo si manifestano in Germania, e che, noo 
bisogna dimenticarlo, l'Austria fomentò per la prima 
col riunire il Congresso dei principi a Francoforte. 

Se ora noi consultiamo le prime impressioni pro- 
dotte in Francia, per ripeterle fedelmente, non ab- 
biamo a dire che una parola: gli è sopratutto là dove 
il principio del suffragio universale ha ottenuto un 
sì felice trionfo, che deve esser compresa ed alta- 
mente apprezzata quella politica la quale tende a chia- 
mare la Germania a parte di questo principio. 

— Allo stesso proposito il Constitutionnel così 
si esprime : 

L'applicazione del suffragio universale inGerma- 
nia non è del tutto nuova ; il Parlamento tedesco di 
Francoforte e l'Assemblea nazionale prussiana, nel 1848, 
erguo usciti dal suffragio universale: il governo prussia- 
no d'allora non sanzionà i decreti del primo, disciolse 
l’altra per motivo che il Parlameoto di Francoforte 
voleva imporre le sue risoluzioni a tutti i governi, e 
che l'Assemblea di Rerlino tendeva a sostituire al- 
l'agtico sistema dell’assolutismo feudale la monarchia 
democratica. 

Rimane a sapersi fino a qual punto oggidì il 
nuove Parlamsegto si mostrerehbe più favorevole ai 
priucipî monarchici, quali venuero difesi dal governo 
prugsiguo ip tre sessioni consecutive contro il partito 
parlamentare della Camera legislativa di Berlino. 

La Prussia, avendo dichiarato di non potere sot- 
tametiersi alle risoluzioni prese alla Dieja di Fran- 
coforie dalla maggioranza degli Stati, vorrà sottopor: 
si alle risoluzioni della maggioranza del nuovo Par-. 


lamento, quando queste fossero contrarie ai suoi de- 
sideri? E quando la Prussia vi si adattasse, l'Austria 
e gli altri Stati farebbero altrettanto ? 

Questo è difficile da prevedersi. 

—Si legge nella France: 

Il ‘generale Manteuffel avrebbe espresso l' inten- 
zione di visitare quanto prima l’ Holstein per vedere 
se le autorità imperiali agiscano d’ accordo col trat- 
tato di Vienna e colla convenzione di Gastein. 

Questa notizia irritò fortemente l'armata austria- 
ca; si assiourava che nel caso che il governatore 
dello Schleswig si fosse realmente deciso gd un tale 
passo, e si fosse presentato a Kiel, il luogotenente 
genera'e Gablentz gli avrebbe fatto rispondere « che 
egli non v'era », 

-- 000-8104080 — 

Abbiamo il piacere (scrive il Times) di annun- 
ciare che sta per aver luogo il matrimonio tra Sua 
Altezza Reale la principessa Maria Adelaide, figlia 
di Sua Altezza la duchessa di Cambridge, e Sua Al- 
tezza reale il principe di Teck, figlio di S. A, R. il 
duca Alessandro di Wurtemberg. 

— Il solito banchetto annuo che suol darsi al 
lupedi di Pasqua, ma che quest'anno per ragioni par- 
ticolari era stato differito, fu dato l'altra sera, a Man= 
sion house. 

Il pravzo fu per 300 invitati, tra i quali il duca 
di Cambridge, il ministro degli Stati Uniti, lord Len- 
nox, Grant ecc. Il lord Mayor propose un brindisi 
alla regina, a! principe di Galles, all'esercito e alla 
flotta. Dopo , il lord Mayor fece un lungo discorso 
diretto al ministro degli Stati Uniti nel quale ha par- 
lato di Peabody il cui nome, ha detto, rimarrà sem- 
pre nell'animo del popolo inglese. Toccò, deplorandola, 
della morte di Lincoln, ma disse che la Provvidenza 
vegliava sull’ America. Adams , ministro d' America, 
rispose ringraziando, e anche per le nobili parole dette 
per Peabody, ilj quale benchè americano può esser 
considerato inglese. 

—Il 10 a Londra si adunò un meeting di deputati 
liberali. Il conte Russell pronunciò un discorso sulla 
riforma elettorale, e trattò la questione di gabinetto. 
Egli anvuoziò che il Parlamento si occuperà della 
ripartizione dei seggi elettorali. Il suo discorso fu ac- 
colto con entusiasmo. 

— Una disposizione presa dall’ ammiragliato in- 
glese fissa il numero degli officiali geverali della ma- 
riva, ammiragli, vice ammiragli a 85, ed inoltre sta- 
bilisce un limite d'età per ciascuno di questi gradi. 
Gli ammiragli saranno messi in ritiro a 70 ami, i 
vice-ammiragli a 68 ed i contrammiragli a 65. Il nu- 


mero dei capitani di vascello è limitato a 250; essi | 


non potrauno prestar servizio che fino a 60 anni, i 
capitani di fregata fino a 55 e i |uogo-teneoti fino 
a 50. 
ce 

L'Independance belge pubblica il testo {della ri- 
sposta fatta dal gabinetto di Dresda, in data del 6 
aprile alla circolare prussiana del 23 marzo, Maocan- 
doci lo spazio per pubblicare per intiero questo do- 
cumento, ne riferiamo il seguente sunto 3 

Il governo sassone trova nelle dichiarazioni an- 
teriori fatte dalle due potenze , così alla conferenza 
di Londra come alla Dieta di Francoforte , la prova 
che esse non pensavano punto ad appropriarsi i du- 
gati ceduti dalla Danimarca, ma ehe esse si erano 
impegnate a ricercare upa soluzione defioiliva nega- 
ziando tra loro e coi pretendenti, riservando i diritti 
e gl’injeressi della Confederazione. 

Il gabinetto sassone considera come mal fondato 
il timore espresso dalla Prussia d'una aggressione da 
parte dell'Austria ; la quale ha dichiarato yoler rispet- 
tare il diritto federale che proibisce ai membri della 
Confederazione di farsi giustizia da soj esso yuol gre- 
dere piuttosto che la Prussia seguirà ques esempio, 

Il signor Beust, è d’avviso che le istituzioni fe- 
derali non abbiano creato |’ antagonismo fra le due 
graudi potenze, avlagonisma che nessun nuova orga- 
namento potrebbe prevenire, fina a che Je due pglenze 
rivali mirano ad interessi opposti. Egli nag pensa nem- 
Mena che l’organamento militare , per quanto difet- 
toso passa essere, sia up pericolo per |a sigurezza 
della Germania , sicurezza che, da un mezzo segale: 
ed in mezzo alle rivoluzioni ed alle guerre che seou- 
volsera l'Enrope, nen fu mai minseciala. 

La Prussia d'altronde ha spesso profittato di quer 


sto medesimo organamento che la Confederazione met- 
teva a sua disposizione : nel 1840, quando la frontie- 
ra del Reno era minacciata : al tempo della guerra 
di Crimea: durante la guerra d' Italia , ed anche in 
occasione della guerra di Danimarca, La Prussia ha 
sempre conservato la sua libertà d'azione, impegnata 
più spesso in vista de’ suoi propri interessi, mentre 
la Confederazione è rimasta esposta alle conseguenze 
di quell’azione. 

Insomma, il gabinetto sassone è d'avviso che le 
supposizioni ed i timori espressi nella circolare non 
siano fapdati; esso dighiara che appoggerà, come ha 
già provato volerlo fare in altro tempo , ogoi riforma 
dell'organamento federale di cui fosse riconosciuta la 
necessità, e termina declinando l'intimazione fatta dalla 
Prussia ai governi tedeschi di pronunziarsi fin d' ora 
sul partito che prenderebbero nel caso in cui la Prus- 
sia fosse attaccata. È, dice il signor Beyst, Un caso 
preveduto dalle leggi federali, e non tocca ai gover- 
ni ma alla Dieta medesima di pronunziarsi a questo 
propasito. 

— Sulla risposta dell'Austria all'ultima nota del 
la Prussia troviamo j segueuti dati, che leggiamo in 
una corrispondenza da Berlino del 10: 

Ieri il conte Karoly ha comunicato al signor di 
Bismark una seconda nota, la quale esprime l' aspet- 
tativa da parte del governo austriaco che la Prussia 
sospenda i suoi armamenti, dacchè |’ Austria ngp li 
abbia in modo alcuno provocati, Quanto alle occasio- 
ni che avrebbe l’imperatore d'Austria di dar cogli atti 
una prova degli amichevoli suoi sentimenti verso la 
Prussia, la nota dichiargrebbe che il governo austriaco 
aspetta ulteriori comunicazioni in proposito, 

La corrispondenza aggiunge esser fuori di dubbio 
che il governo prussiano non farà diritto all’ aspetta- 
zione dell'Austria espressa dalla nota del 9, se nona 
patto che |' Austria rinynzi prima al concegtramento 
di truppe nelle provingie della Boemia, Moravia e 
Gallizia. 

— Sull'argomento di cui sopra, ecco una ver- 
sione austriaca, tolta dalla Nyova stampa libera, in 
data del 9: 

Ieri fu spedita al conte Karoly uu’istruzione, la 
quale deve servire di risposta al dispaccio prussiano 
del 6 aprile. Senza far molte parole, il che, nella po- 
sizione che il gabinetto prussiano ha preso di fronte 
all'Austria, sarebbe perfettamente superfluo , questa 
istruzione insiste sulla necessità logica per la Prussia 
di far seguire la sua dichiarazione di non voler fare 
una guerra offensiva all'Austria, dalla immediata so- 
spensione dei suoi armamenti, e questo tanto più ne- 
cessariamente , in quanto che sono già state prese ava- 
loghe misurè da parte dell'Austria. 

Non può esserci altra risposta che un sì o uu 
no definitivo. Nel caso in cui la Prussia non disar- 
masse, sarà constatato che l’Austria è minacciata dalla 
Prussia nei suoi possessi, e che è giunta la eventua- 
lità preveduta dalla nota 31 marzo, Allora |” Austria 
i virtù dell'articolo XI del patto federale, si servirà 
del suo diritto di invocare la Dieta. 

— Il Wanderer reca: 

Un testimonio oculare ci narra che alcuni giorni 
fa venne arrestato nella fortezza di Josefstadt un suo- 
malore girovago d’organetto, che s'era fattu scorgere 
col suo contegno di non essere tale. Infatti si scoprì 
ch'era desso un maggiore prussiano così travestito. 

— Stando al Morning Post, i governi tedeschi 
si sarebbero messi d'accordo per respingere, nella pros- 
sima seduta della Dieta, la proposta della riforma fe- 
derale, nella sua forma attuale. 

Verrà altresì proposta alla Dieta una risoluzione 
tendente ad invitare la Prussia a sospendere i suoi 
armamenti. 

— Lo Staatsgnaeiger, dell'11, pubblica la noti- 
ficazione del ministro delle finanze di Prussia per la 
quale in seguito a sovrana autorizzazione del 3 corr., 
viene proibita sino al A agosto a. c., l'esportazione 
di cavalli oltre il confine della Vistola presso Tora 
(compreso questo), sino al confine verso il regno di 
Sassonia presso Seidenberg, can riferimento alle pene 
comminate pel $ 1 della legge punitiva doganale del 
23 gennaio 1838. 

— Ecco l'articolo della Darmetadi Zeis. stato 
segnalato da nn dispaecio telegrafico dell’ Agengia 
Hapas 

Il 27 marzo il ministra prussiano residente a 
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Darmstadt ha dato lettura della circolare prussiana 
del 24 al barone di Dalvigk, il quale diede immedia- 
mente la seguente risposta verbale: 

« Il sig. di Dalvigk cominciò dall’ esprimere il 
suo intimo convincimento che l’Austria non pensasse 
ad attaccare la Prussia, ma solo è difendersi contro 
un possibile attico della Prussia. 

€ Per quanto all' attitudine del governo gran- 
ducale nel caso di una guerra fra la Prussia e l'Au- 
stria, egli dice, qui si mette sul terreno del diritto 
federale. 

« Non si potrebbe riconoscere nelle due potenze 
un diritto di proprietà risultante dal trattato di Vienva. 

« A termini dell'articolo 14 dell'atto federale non 
sì può ammettere una guerra fra due membri, qua- 
lunque essi sieno, della Confederazione , e per con- 
seguenza nemmeno fra la Prussia e l'Austria. 

« A nome della Confederazione, ed in forza delle 
risoluzioni della Dieta, si preoderà parte adunque alla 
guerra contro la potenza che romperà la pace fede- 
rale. 

« Del resto il barone di Dalvigk fece osservare 
che le sue parole non dovevao esser considerate che 
come l'espressione della sua opinione personale, per- 
ché in una questione così importante come era quella 
che gli veniva presentata, non poteva rispondere che 
col consenso di S. A. il granduca. 

« Il sig. di Dalvigk dice che la Prussia non do- 
veva punto inquietarsi di una soluzione federale nella 
questione dei ducati, dell'adempimento dei voti giusti 
e conformi alla sua posizione politica, dappoiché le 
sue tendenze ad annettersi lo Schleswig-Holstein, quan- 
do fossero vere, metterebbero in pericolo la Prussia 
così come la Germania ». 
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Il Journal de Saint Petersbourg pubblicò il 5 
corr. una serie di documenti sulla questione de'Prin- 
cipati danubiani, i quali documenti sono tutti di data 
vecchia e riuniti soltanto, a quel che sembra, per 
provare : 1 che l'unione de'due Principati sotto Cuza 
era stata considerata soltanto come provvisoria, se- 
guatamente per parte dell'Inghilterra, della Turchia 
e dell'Austria; 2 che la Russia, nel corso delle trat- 
tative, che durarono dal 1858 al 1861, erasi mostra- 
ta favorevole all’unione, ma aveva pure insistito nello 
stesso tempo, affinchè fosse recata una certa chia- 
rezza nella situazione, e dichiarato che non si poteva 
accontentarsi dell’assenso della Porta all’ unione per 
la durata della vita di Cuza. In quest’ultimo riguar- 
do, è particolarmente notevole un dispaccio del prin- 
cipe Gorciakoff all’ambasciatore russo a Parigi , in 
data del 22 agosto 1861; vi si dimostra come l'Ey- 
ropa e la Turchia non facciano se non gettar polvere 
negli occhi a sè ed agli altri, nel limitare il consen- 
so all'unione alla durata della vita di Cuza, e viene 
interpellato segnatamente il signor Thouvenel, dicen- 
dogli che non si manchi di franchezza verso la Por- 
ta, e che tenendo ferme le disposizioni del 6 settem- 
bre 1859, ad onta dell'unione, si venga in chiaro 
sul modo, con cui avrebbe ad effettuarsi l'intervento 
del Sultano , nel caso che il trono de' Principati ri- 
manesse vacante, Il Jour. de S.t-Petersburg non vie- 
ne ad alcuna conchiusione; ma dalla scelta dei- do- 
cumenti comunicati, e specialmente dalla riproduzio- 
ne d'un articolo pubblicato nel medesimo foglio nel- 
l’anno 4861, si può inferire che il Governo russo 
debba dichiararsi contro un rinnovamento dell'unione 
sotto condizioni tanto restrittive , come quelle, che 
furono approvate nel 1859 e nel 1861; e siccome 
il Governo turco, e probabilmente anche altre Po- 
tenze, non accelteranno un modo di unione più soli- 
do, ne viene in conseguenza che nella Conferenza di 
Parigi, la Russia combatte l'unione in geberale, nel- 
le presenti condizioni, 
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Secondo gli ultimi corrieri di Nuova-York , un 
proclama del presidente Johoson anvuncia la fine del- 
l'insurrezione del Sud. Il debito federale si mantiene 
sempre ad una cifra molto elevata ed il Canadà ri- 
comingia ad essere molto preoccupato, pon si dice 
però se a proposito del fenianismo. Comuoque sia , 
quello che è certo si é che furono spedifi nuovi rin- 
forzi di truppe verso le frontiere. 
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Si prepara una colluvie d'interpellanze alla Ca- 
mera fiorentina,jla quale le toglierà la facoltà, dato an- 
che che ne avesse avato il buon volere, di occuparsi 
con sollecitudine dei provvedimenti finanziari. Si chie- 
deranno spiegazioni sui fatti di Barletta, sni disor- 
dini verificatisi in altre città, sulla riorganizzazione di 
bande che inquictano l'Italia centrale, sulla chiusura 
dell'Università di Napoli e sull'alleanza colla Prussia. 
V'è in una parola di che spendere due buoni mesi 
ed aumentare ancora di molti milioni il debito pub- 
blico perpetuo delio Stato. Contro queste apparenti 
tendenze della Camera però si pronunciano energica- 
mente i giorvali d'ogni partito e d'ogni colore, dai 
quali è dichiarato essere i momenti attuali di una su- 
prema importanza nè doversi quindi perdere lil tenipo 
nei pettegolezzi e nelle solite quisquilie parlamentari. 
« Il nostro credito , leggesi fra le altre cose nelle 
Alpi, tro vasi quasi del tutto perduto , | amministra - 
zione interna affatto disordinita, la politica estera in- 
decisa, imprudente, inconsiderata, ed a capo di tutto 
ciò un ministero il quale non ha il coraggio di pro- 
porre le misure radicali omai indispensabili né la prati- 
ca e la fermezza necessarie per reggere lo Stato nei 
frangeoti aumali, nè quell’autorità che avrebbe dovu- 
to acquistarsi nel Parlamento e presso le potenze este- 
re ». In questo stato di cose pare al citato foglio che 
debba la Camera assumersi quel còmpito cui; è inetto 
il governo, che sia mestieri farla finita cogli equivo- 
ci, che abbia a mettersi in disparte oguî idea di per- 
sonalità, di interessi di partito e che debbano pur una 
volta scegliersi uomini capaci di stare al potere. E 
poichè il punto più essenziale su cui è d' uopo ri- 
chiamare l’attenzione è quello delle finanze, non esi- 
tano parecchi fogli a dichiarare che quel complesso 
di leggi che si prepara su questo argomento non è 
certamente tale da promettere utili resultati , sicché 
dovere dei deputati sarebbe di respingerlo risoluta- 
mente, additando essi stessi gli uomini che 
più adatti alla circostanza. Ta una parola, il risultato 
cui conducono queste improvvide esortazioni dei fo- 
gli liberali si è, come non irragionevolmente osserva- 
no i giornali governativi, di accrescere sempre più i 
pericoli e la confusione, giacchè sotto il pretesto di 
giovare al migliore andamento della cosa pubblica, 
essi fanno appello alle passioni della Camera, studian- 
dosi di mettere questa in aperta collisione col mini- 
stero e rendendo ancor più impossibile quella unità 
di propositi che pur fanno semhiante di propugnare. 

All’infuori delle adunanze che nelle diverse città 


della Germania vanno tenendosi per opera del partito | 


più avanzato ad oggetto di pronunciarsi in favore del- 
la riforma federale, nulla recano i giornali tedeschi 
che faccia ragionevolmente prevedere |’ esito futuro 
della proposta prussiana e nessuna indiscretezza tele- 
grafica o giornalistica riuscì ancora a dar contezza 
delle istruzioni a tal uopo trasmesse dall’ una o dal- 
l’altra potenza a coloro che nella Dieta hanno inca- 
rico di rappresentarle. Qualche ragionevole indizio può 
peraltro dedursi in proposito dalle risposte che i di- 
versi Stati fecero alla nota circolare prussiana e delle 
quali va man mano conoscendosi il tenore. Dopo quella 
della Baviera, è pubblicata ora dai fogli la risposta 
della Sassonia, di cui superiormeote riportiamo un 
estratto, e può dirsi che la medesima costituisce una 
cpofutazione anticipata dei considerando che il signor 
di Bismark presentò in appoggio della sua proposta 
di riforma. Così infatti va interpretata la osservazione 
del gabinetto di Dresda che, invocando l'art. 14 dell'atto 
federale, gli Stati secondari ebbero in mira di provare 
da una parte che now era loro intenzione di abban- 
donare Ja Prussia alle sole sue forze nel caso in cui 
fosse attaccata dall'Austria, e dall'altra che la consi- 
derazione degli Stati medesimi non è tanto impoten- 
te quanto mostra di credere il gabinetto di Berlino. 
AI che è aggiunto il ricordo che in circostanze so- 
legni , nel 4840 e nel 1859, la Germania aggrup- 
possi risolutamente dietro il regno prussiano , affi- 
ye di guarentirlo contro le conseguenze di una po: 
litica di cui essa avrebbe potuto, nel primo anno al- 
meno, deglinare la respansabilità essendochè pon fosse 
stata consultata. Non già che la Sassonia presti fede 
al progetto di ggressione che il signor di Bismark 
attribuisce all'Austria; essa non ammette che siffatta 


imputazione abbia potuto un solo istante pigliarsi sul 
serio. E nemmeno ricusa il governo sassone di accet- 
tare la discussione sulla quistione della riforma fede- 
rale; ciò che essa pensava vel 1863 riguardo a que- 
sta riforma, lo pensa tuttora, ma è sua opinione che 
non sia bene scelto il momento di rifabbricare o ri- 
staurare la casa paterna quando la guerra minaccia 
di scoppiare. tra fratelli. 

Ecco ora la risposta del Senato della città di Fran- 
coforte alla circolare prussiana. Essa è assai breve, ma 
non manca per questo d'importanza.«Il Senato è asso- 
lutamente convinto che |’ Austria, qualunque sia il 
movimento delle sue truppe, non ha affatto intenzione 
di fare una guerra offensiva alla Prussia. Per conse- 
guenza, e siccome la Nota prussiana non ebbe in vi- 
sta che la difesa contro un attacco possibile, il timore 
che la pace federale possa essere turbata non esiste 
affatto pel Senato. Essendo invariabilmente pasto esso 
medesimo sul territorio dei patti federali , il Senato 
non può esprimere che la speranza ed il convinci- 
mento che questo punto di vista sarà ora e sempre, 
nell'interesse di ciascuno Stato particolare e di tutti 
assieme, quello di tutti i membri della Confedara- 
zione. 

A fronte di questa risposta della più alta auto- 
rità della Germania, non è agevole comprendere come 
alcuni governi , la Baviera, la Sassonia Weimar e il 
Baden, abbiano già favorevolmente accolto ed appro- 
vato la proposta prussiana concernente la riforma; 
questa notizia però, come si rammenta, era trasmes- 
sa da un dispaccio telegrafico di Berlino e giova quin- 
di aspettare più ampie e meno interessate informa- 
zioni. Intanto , nell’ accennare alle opinioni che sem- 
brano predotninare in Germania intorno all’ attuale 
conflitto, é di somma importanza il conoscere che 
cosa si pensi all'uopo in Ungheria, ed a questo pro- 
posito, oltre quanto fu detto nei giorni scorsi, occor- 
re oggi molto opportunamente tn articolo del Pogor, 
foglio di Pesth che rappresenta le idee del ‘partito 
ultra nazionale. « Poco importa a noi lo Schieswig- 
Holstein che la Prussia ambisce, ed abbiamo sempre 
condannato , come ora di nuovo condanniamo , sotto 
questo rapporto la politica austriaca; ma ci è caro 
sopra ogni altra cosa l'onore dello Stato di cui fac- 
ciumo parte e nessun popolo austriaco vedrà con in- 
differenza che | Austria sia senza ragione attaccata 
dalla Prussi». Questa potenza ci troverà tutti uniti 
per respingere una aggressione e, grazie 4 Dio, noi 
abbiamo conservato il valore muscolare degli eroi che 
sotto il nome di panduri di Trenck furono, durante 
la guerra dei sette anni, il terrore dei prussiani. Chi- 
unque pertanto specula sulla disunione dei popoli del- 
l'Austria conta sul falso. Il signor di Bismark versa 
nel più completo errore quando crede di poter trarre 
profitto dagli interni imbarazzi del governo austriaco; 
esso non si è accorto che tutta la popolazione austria» 
ca si leverebbe in massa per castigare l' ardimento 
degli assalitori. Se qualche disaccordo surse tra noi 
e l’Austria quale fu costituita dopo il 1850, noi pe- 
rò siamo costantemente pronti a sigillare uv’altra volta 
col vostro sangue la prammatica sanzione ». 

Un'altra circostanza che non potrà essere messa 
in non cale da coloro che vogliono spiugere la Prus- 
sia uella politica delle avventure è l'incidente cou cui 
fu aperta la seduta, del giorno 13 al Corpo legislativo 
francese. Il sig. Garnier Pagés aveva il giorno in- 
nanzi riprovato con molta asprezza di |nguaggio la 
politica del primo ministro di Berlino ; ma il Moni- 
teur, per quella naturale ritenutezza che deve essere 
propria dei giornali ofliciali, von aveva , secgudo le 
rimostranze di alenni deputati, riprodotto abbastanza 
esplicitamente il movimento d'adesione con cui l'in- 
tiero uditorio accolse se non le parole almeno il con- 
celto del sunnominato oratore. Una rettifica quindi, 
rettifica di nuovo genere perchè portante sulle sem- 
plici impresgioni, fu domandata, accettata ed adottata, 
ed il Moniteur ebbe il giorno seguente a trasmettere 
sulle rive della Sprea lo slancio unanime di ripro- 
vazione che manifestossi sulle rive della Senna. E 
questa siguificante dimostrazione dovrà, al dire dei 
giornali parigini, esercitare una capitale influenza non 
solo a Berlino, ma altresi a Vienna ed a Francoforte 
e persino nelle stesse sfere govergutive francesi. Ma 
sulle opinioni del gabinetto delle Tuileries non do- 
vrebbe sussistere dubbio veruno se fossero vere le no- 
tizie recate in proposito dalla Debatte di Vienna. 
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Questo foglio annunzia che dalle informazioni trasmesse 
dal duca di Gramont e dalle relazioni del principe 
di Metternich al gabinetto di Vienna , risulta che il 
governo di Francia non è soddisfatto del progetto 
prussiano di riforma federale e non vi scorge che 
un tentativo della Prussia per arrogarsi il governo 
delle forze militari di tutta l’Alemagna , eventualità 
che non potrebbe lasciare indifferente il gabinetto 
francese. 

Il dibattimento sul progetto della riforma elet- 
torale va proseguendo nella Camera dei comuni a 
Londra, ma fiuora non si trovano nei giornali inglesi 
che sunti assai sommari e poco importanti intorno al 
progresso della medesima discussione. Il solo fatto che 
meriti di essere segnalato è che lord Grosvenor pre- 
sentò già il suo emendamento, il quale venne appog- 
giato da lord Stanley, figlio di lord Derby. 

L'Overland China Mail da Pechino 20 febbra- 
io, annuncia che in quella città v'è molta appren- 
sione in conseguenza de’Nienfei. Dicesi che sieuo in 
via per la capitale, e che v'è nissun fiume impor- 
tante tra la posizione che ora occupano e questa cit- 
tà. Dicesi che più di 3,000 tartari, che prima erano 
sotto gli ordini di Sauko, hanno raggiunto gl'insorti. 
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DISPACCI ELETTRICI 
dellAgenzia Stefani 

Firenze 17.—Nella Camera, Avitabile interpella 
circa la duplicazione e falsificazioni di certificati di 
rendita, alcuni dei quali furono pagati due volte. Il 
ministro delle finanze dà spiegazioni e promette di 
riformare il regolamento. Il ministro dell'interno pre- 
senta un progetto sopra le incompatibilità  parlamen- 
tari. Il ministro dei lavori pubblici presentane altro 
per maggiori spese pel trasferimento della capitale. 
Apresi la discussione sul progetto di ferrovia tra Po- 
teuza, Contursi, Eboli e per lo svincolo della cau- 
zione. Botta parla a favore della costruzione delle fer- 
rovie Calabrosicule. Parlano altri oratori. Il ministro 
dei lavori publici risponde a vari oratori intorno alle 
sollecitazioni per i lavori della ferrovia e circa i sus- 
sidi dati o da rifiutarsi alle compaguie, nov che sulle 
loro condizioni rispetto al governo e al credito pubblico. 

Parigi 17. — Moniteur : L'ambasciatore fr 
cese a Pietroburgo telegrafò che fu commesso ieri 
un attentato contro l'imperatore. Uno sconosciuto tirò 
un colpo di pistola contro l'imperatore mentre usciva 
dal gisrdino di estate. L'imperatore mostrò il massi. 
mo savgue freddo e rimase illeso. L'assassino fu ar- 
restato. 


Il Constitutionnel annuncia che Bussiére fu rie. 
letto a Strasburgo con 19600 voti contro 9900. 
Berlino 17. — Assicurasi da buona fonte che 
la Prussia ha risposto al dispaccio austriaco del 7 
aprile, ricusaudo di sospendere la mobilizzazione, 
BORSA DI 'ARIGI 


iel 17 Aprile. 
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ACCADEMIA DI RELIGIONE CATTOLICA 


Giovedì 19 Aprile 1866 alle ore 5 1/4 pom, 
nell'aula massima dell'archiginnasio romano, l'Emo e 
Rio signor Cardinale Luduvico Alueri Vescovo di 
Albano, Camerlengo di S. R. C., aprirà 11 corso ac. 
cademico con una orazione di libero argomento. 
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CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 


Prima diffidazione. 

Chiara vedova Duarte intestataria del libretto N. 6392 se 
rie quinta, ha diffidato la Cassa di risparmio di non rimbo rsare 
il contenuto del suddetto libretto ad altri, dichiarando di 
averlo essa smarrito: onde è che la Cassa, a forma de' suoi 
regolamenti, avverte l’attuale qualunque possessore del me. 
desimo libretto, che non presentandosi nel termine di mesi 
sei dal giorno presente, lo riterrà per annullato, ed altro ne 
sostituira a favore della sopraindicata intestataria. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 5). SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 28 <= T5T"; 27M 730", 89; 112 2,0 256; 1° R=1° 25 Cent; 1° C=02.BI) R. 


\_r=r_r_——_—_—_—_—————————+—+ Tw"--—-—————F o'r-rr ro--—--——-—' —+——————.oaAÌ|qèf-—— 
arometro Umidità “Sato dei cielo Termometog Vento Ti Re 
DATA ORE in millimetri Termometro in decimi dalle 9 ant, prec_alle pom. cor, ASA IRVAZIONI DIVERSE 
ridotto a 0 Tcentigrado di ii 

6 al liv. del mare f/- © 9" rolaliva,| aseoluta | » c:cto scoperto massimo minimo velocita: miglia 

7 antimoridiane 107, cu. | 6.45 | 10 Retiissimo | + 20,7,0. + 8,80. N 3; 

17 Aprile 3 pomeridiane 166, 5 So. | 9.75, | 9 Bel. qual. ciro zi o di 

9 pomerid 766, 8i 8 | 10,30° | 10 Bello 4 16,5;R. 7,0;R. Q DH 


Barometro 

i tn millimetri | Termometro 
CITTA olto a centigrado 
! Liv. del mare 


Roma, a 67,3 42907 
Ancona o 
17 Aprile ) Solben 

Ferrara. .. 


Umidità Blato del cielo 
in decimi 
di 


] 
relativa | ciolo scoperte massimo mino 


Termometografo Vento 
direzione 
è forza 


sh, lo, 9 Qualche cirro | 4 20,7 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
a sa occorsa @ 


Trib. Civile di Roma 


e bai. 90 all'Ist. dovuti in rimborso di spe- 


tro casse bicchieri fatta dal citato, e rima- 


pagata per spedizione di quat- 


so a stampa mi sono recato nel locale ad 
uso di Caffe posto fuori di Porta del Po- 
polo ove giunto bo rinvenuto il sig. Luigi 


41. Due stanze terranee ad uso di can- 
tina una a sinistra alla entrata del portoce, 
tra di fronte, con la metà del passo 
detto entrone ; poste entro Tor- 


Secondo Turno 

Ad istanza delle sig. Geltrude Scafetti 
vedova di Giovan Angelo Ronasi, e di An- 
gelica Bonasi figlia del detto Giovan An- 
gelo vedova Battistoni, quali coeredi dei 
furono Augusto, e Ludovico Bonasi figli 
ed eredi del detto Gio. Angelo Bonasi uni- 
co figlio ed erede di Giuseppe Bonasi do- 
micil. in Roma via dell'Oratorio di S. Cel- 
so n. 44 rapp. dal Proc. signor Onorato 
Capo. 

Si cita per affissione ed inserzione in 
gazzetta a senso del $ 485 del vig. Regol. 
Legislativo e Giudiz. il sig. Antonio Putti 
domic. in Napoli a comparire nella pina 
udienza dopo il termine di giorni quaranta 
per sentirsi condannare al pagamento della 
somma di sc. 660 importo di spese e salari 
dovuti agli ora defunti Giuseppe, e Gio. 
Angelo Bonasi quali agenti del cilato An- 
tonio Putti in gravi ed importanti aflari 
trattati nel corso di molti anni, come il 
tutto verrà in alti giustificato, e per detta 
somma, od altra più vera che piacesse al- 
l’Ecemo Trib. emanarsi opportuna sentenza 
munita dell’ord. esecutorio colla condanna 
del citato a tutte le spese del presente giu- 
dizio salvo e riservato etc, 

Visto della Direzione Generale di Po- 
lizia etc. Consegnata ec. Affissa ec. 


Onorato Capo proc. 


Illmo dig. avv. Lauri Assess. 

Ad istanza del sig. Gaetano Bonoli. Si 
notifica al sig. Enrico Recchi nel domicilio 
eletto vicolo del Pozzo N. 44 l'atto di se- 
questro a suo carico trasmesso al sig. Lo- 
renzo B:gnoli per la somma di sc. 16 57 
dovuti in forza di Sentenza di Sua S gno: 
ria Hilma del giorn» 7 febbraro 1865, 

Oggi 44 apr le 1866 = Essendosi nel vi- 
colo indicato invece del detto numero rin. 
venuto un muro rustico, ho affissa copia 
alla Porta dell'Uditorio come domicilio in- 
coguito. 


Nicola Parisotti Curs. 


Eccmo Trib. di Commercio di Roma 

Ad istanza del signo Francesco Della 
Noce Negoz. domto via Coronari n. i e 2 
rapp. dal sig. Achille Sironi Pro». Rotale, 
s © nelle forme prescritte dai $ 483 
e 485 il sig. Francesco Devorsak dofto a 
Trieste a comparire nella pina ud enza do- 
po cento giorni a termini del $ 479 per 
sentir.i condannare mediante anche con 
arresto personale al pagamento di scudi 90 


ste in Dogana per tutto suo conto e carico 
in seguito di che, di delta somma, il cita- 
to riconobbe, e convenne doverne all' Ist. 
il rimborso a forma delle giustificazioni che 
verranno in atli prodotte ; interporre l'op- 
portuno decreto rilasciare l’ordine esecuto- 
rio reale personale eseguibile  provsisoria- 
mente non ostante appello, colla condanna 
a tutte le spese, e ciò s. p. di variare am- 
pliare restringere © riformare la presento 
istanza e con dichiarazione infine che ri. 
manendo contumace su questa citazione 
sarà pronunziata sentenza definitiva di pa- 
gamento senza bisogno di altro in confor- 
mità del disposto nel $ 1646. 
43 aprile 1866. 
Visto dalla Direzione Geile di Polizia 
L'Assess. (renerale 
Avv. Collemasi. 

A dì 13 aprile 1866. Ho consegnato co- 
pia all'Illîo sig. Ass. di Polizia, ed altra 
affissa alla porta princip. dell’Udit. a forma 
di legge. 


R. Bertoni cursore 
Achille Sironi Proc. Rot. 


Si deduce a publica notizia che con 
Ordinanza emanata dall’Ecemo Trib. secon- 
do Turno il giorno 46 corr. è stato surro- 
gato al sig. Giuseppe Franzi cnratore già 
deputato ai figli nati e da nascere da Luigi 
Lucani il sig. Felice Graziosi. 

Nicola Pelliccia com. can. 


fer- 
rina 5. ass. dal 


proc. D. Domeniconi. 

In vigore di Sentenza resa dal sig.Ass. 
Lauri li 12 Xbre 1865 debit. notificata con, 
la quale si ordinò la vendita giud. dei seg. 
oggetii mobili già pignorati, e previa la 
notifica ed alliss, degli avvisi a stampa da 
cui si rilevano gli effetti stessi cioè: 

Olto Tavolinetti ad uso caffè di legno 
noce con piede tornito, e piana di marmo. 

Due Digiunè del diametro di palmi 6 
con piedi torniti e piana di marmo. 

Un bancone di noce con tavola di 
marmo. 

Un giro intorno alla bottega di divano 
coperto di tela verniciat 

na scanzia di i - 
tiglio li legno in bianco per bot. 

Una ‘credenza per pasticceria. 

.Munito io Andrea Zecca Cursore pres- 
so i Tribunali Civili di Roma della copia 
publica della sudd. Sentenza e di un avvi- 


ROMA — NÉLLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Mariani Ministro della Depositeria ed alle 
ore 10 antim. ho proclamato aperto 1° in- 
canto. 

4. Lotto = N. 8 tavolini ad uso caffe 
con piedi torniti e pietra i quali dopo le 
varie offerte dei compratori Masini Fran- 
cesco, Rainaldi Giovanni, e Rei Oreste 
nero rilasciati a quest’ultimo per sc. 32. 

2 Lotto = N. 2 digiunè del diametro 
di palmi sei con piedi torniti e pietra, i 
quali vennero rilasciati a Giovanni Rainal- 
di per sc. 20 03. 

3. Lotto = Un bancone di noce Instro 
lungo palmi 13 con pietra che venne rila- 
sciato al maggior offerente Oreste Rei per 
se. dA 

4. Lotto = Un giro di divano intorno 
alla bottega imbotito e ricoperto con tela 
verniciata, che venne rilasciato al Giovanni 
Rainaldi per sc. 11. 

3. Lotto = Una scanzia in legno bianco 
a quattro sportelli che venne rilasciata al 
Rainaldi per se 

6. Lotto - Una credenza per pasticce- 
ria a due sportelli che venne rilasciata al 
sig. Rainaldi per sc. 2 90. 

Non essendovi altri oggetti da incanta- 
re ho dichiarata chiusa la vendita e si è 
redatto il presente verbale alla presenza 
del sig. Mariani e dei acquirenti Rei e 
Rainaldi, che si rifiutarono di firmare. 

Luigi Mariani ministro della Depositeria 

Andrea Zecca Cursore. 

Registrato e 

1llmo sig. avv. Lauri Ass. Civ. di Roma. 

Ad istanza del sig. Gioacchino Macciò 
ferraio dom. via Alessandrina n. 5 rapp. 
dal sott. proc. 

Si notifichi agl'infrascritti il sopratra- 
scritto verbale d'incanto e 

Si citino i med. per la seconda volta 
stante la contumacia accusata nell’ udienza 
del giorno 47 corrente per sentirsi ordi- 
nare a favore dell'istante e concreditori la 
consegna del prezzo ritratto dalla vendita 
per l'ammontare del suo credito e spese 
tutte anche successive non solo ec. ma ec. 

Sigg. Domenico e Girolama FoM d' in- 
cognito domicilio e dimora. 

Domenico Domeniconi Proc. 


VENDITA GIUDIZIALE 


Secondo esperimento 
Con sentenza resa d all’Eccmo Trib. civ. 
di Frosinone il giorno 26 luglio 1865 fu or- 
dinata la vendita al pubblico incanto de- 
gl’infrascritti fondi. 


rice in contrada Piazza S. Pietro, confin. 
davanti, e ad un lato la strada, al di sopra 
i beni del signor De Carolis di Frosinone , 
stimate dal Perito deputato sc. 197 19 5. 

2. Due appezzamenti di terreno semi- 
nalivo vitato, con miglioramento di alberi 
di Olivo, posti nel territorio di Torrice, 
contrada Casino di Sciarra, della superficie 
totale di coppe cinque e mezza, ritenuto 
uno, cioè quello di circa una coppa e mer- 
za, da Francesco Antonio Pallante; e l'altro 
di circa quattro coppe da Rosa vedova De 
Santis, di diretto dominio degli eredi Sciar- 
ra, a favore dei quali si corrisponde la me- 
tà dei prodotti degli alberi di olivo, confi- 
nante a tutti i lati colla stessa proprietà + 
stimati c. s., sc. 53 10. 

La produzione dei titoli a forma del $ 
1308 del regolam. legislat. e giudiz. fu fatta 
il gno 30 gennaro 1866 al fasc. della rela- 
tiva causa iscritta al Prot. n. 4237 dell'an- 
no 186; 

La vendita si farà in complesso se vi 
sarà offerente; in caso diverso si eseguirà 
per capi separati. 

Il primo prezzo sul quale 
canto è quello fissato dal pe 5 

L'incanto si farà nel giorno 2 maggio 
1866 alle ore 10 ant. nella sala del palazzo 
comunale di Frosinone. 

Filippo Fortuna Proc. 


AVVISI DIVERSI 
Terza diffidazione 

Essendosi smarrito il Certificato in Con- 
solidato num. 2228 serie libera iscritto al 
Registro General: num. 334 intestato Fran- 
cesco Marescotti dell'annua rendita di scu- 
di 6 e bai. 33. 

Si diffida chiunque avesse trovato detto 
Certificato di fare la solita rappresentanza 
alla Direz. del Debito Pubb, giusta il Regol. 
49 agosto 4822. 


AVVISO DI VENDITA 
DI MACCHIA 


Chiunque desiderasse acquistare una 
macchia posta in Parrano territorio della 
Provincia di Orvieto potrà condursi all'Uf- 
ficio del notajo Serafini in Pia 
tari num. 66, ove trovasi un' ta descri- 
zione di tutte le piante componenti la detta 
macchia da vendersi. 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno sc. 7. Un semest. sc. 3. 50. Un trimest. sc.4.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2. 20 
All'estero, secondo lc tasse postali stabilite per i diversi Stati 


1l Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorso eccetto i festivi 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono oficisti.- 


ATI 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affraneati all’officio 
di amministraz.del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente 


GIORNALE DI ROMA 
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NOTIZIE DIVERSE 


La nomina del Gualterio a Prefetto di Napoli 
avrebbe eccitato quel questore a dare la propria di- 
missione. Ella è questa supposizione di alcuni gior- 
nali napoletani del 17, mentre altri vorrebbero ac- 
cagionarla all’affare degli studenti. Su di questo viene 
narrato come per decisione della Camera di Consiglio 
in Napoli del 16 corrente fosse ordinata la dimissione 
provvisoria dal carcere degli studenti arrestati, dietro 
istanza avanzatane dai loro avvocati difensori, e co- 
me il regio Procuratore facesse opposizione alla su- 
detta decisione. Ora questa condizione fatta agli stu- 
denti arrestati porge ampia materia di contestazione 
agli avvocati ed ai giornali di Napoli. 

La notizia futta circolare nelle Borse italiane ed 
estere, essere intendimeoto del governo fiorentino di 
non pagare per il prossimo semestre di luglio i frutti 
del debito pubblico, ha contribuito di non poco al 
ribasso dei fondi italiani. Alcuni periodici napoletani, 
mentre credono falsa quella notizia, eccitano il go- 
verno a far udire la sua voce per tranquillizzare gli 
animi abbastauza agitati dagli avvenimenti, che sem- 
brano andarsi preparando. 

È annunziato che per disposizione dell’ autori- 
tà politica le guardie nazionali di Afragola, di 
Mamola, di Nola, di Gerace, di Sarno sono sta- 
te disciolte. Comecchè questi atti di rigore pos- 
sano essere foadati sui disordini avvenuti di recente 
in taluoe delle anzidette località, cui la guardia 
nazionale col suo ambiguo contegoo non valse a pre- 
venire e reprimere; vullameno, essendo taciuto il mo- 
tivo del discioglimento nell’analogo decreto, se ne 
mostrano i giornali malcontenti e dichiarano che nes- 
suna pena può venire decretata ed anche meno in- 
flitta senza esporne le cagioni. 

Nel comuoe di Piccinisco, mandamento di Ati- 
na ; il 9 corrente avvenne un grave conflitto tra la 
guardia nazionale ed i briganti, uno dei quali, ferito, 
fu fatto prigioniero. Dicesi che costui abbia rivelato 
come fra' manutengoli della banda cui apparteneva si 
contino persone ragguardevoli, ed ufficiali della guar- 
dia nazionale, 


ee 


La Gazzetta di Venezia ha da Vienna 16 apri- 
le, che la situazione si fa pacifica per impulso pro- 
prio del re di Prussia. Trae poi dalla Corrisponden- 
za provinciale di Berlino l'assicurazione che la Nota 
austriaca del 7 aprile non ha il carattere di una in- 
timazione o di un invito pressante e minaccioso, che 
le è stato attribuito. In sostanza, conclude la sudetta 
Gazzetta, nella questione austro-prussiana svaniscono 
a poco a poco molte difficoltà, suscitate dalla male- 
volenza o dalla ignoranza, e l'iride di pace comincia 
ad apparire prima ancora che il nembo, che si addeo- 
sava, siasi scaricato. 


—Il generale Reichter che rimesse all'imperatore 
d'Austria la lettera autografa dell'imperatore di Rus- 
sia è stato nominato cavaliere di prima classe del- 
l'Ordine della Corona di ferro. 

— Leggiamo nella Bohemia : 

Nel caso di una guerra contro la Prussia si 
avrebbe l'intenzione di formare un corpo di volontari 
composto d’indigeni Boemi. Questo corpo prenderebbe 
il nome di «cacciatori neri » e sarebbe armato di ca- 
rabina con baionetta-sciabola, e di revolver. Sarebbe 


già stata fatta domanda di mandare questa truppa ia 
prima fila. 


Oltrechè a Pest ed a Praga si parla a Gratzdi 


formare uo corpo di volontari pel caso di una guerra 
dell'Austria colla Prussia. 
-— ceti 

Il Corpo legislativo di Francia è occupato dalla 
discussione sulla marina mercantile; la quale se si ha 
a giudicare dall’ardore degli oratori durerà ancora una 
o due sedute. È una lotta tra il protezionismo ed 
il libero scambio, e molti tra gli oratori , quali i si- 
gnori Poujer-Quertin, Arman ed altri , sono spinti a 
questa vivacità di discussione da interessi particolari, 
perchè sono o grandi industriali o costruttori di ba- 
stimeoti. Dopo la votazione su questa legge il Corpo 
legislativo discuterà il progetto di legge sui Consigli 
generali e municipali, e poi verrà il progetto di legge 
sull’arresto personale. 

— Da Parigi scrivono all’Herald che la Francia 
concentra in silenzio un esercito d'osservazione. Le 
guaroigioni di Metz, Thionville, Luneville, Nancy e 
Strasburgo vengono rinforzate. La riserva sarà for- 
mata dalla guardia imperiale nel campo di Chalons. 
Negli avni antecedenti le truppe marciavano in cam- 
po verso la fine di maggio od ai primi di giugoo; 
quest'anno il primo e secondo reggimento dei volteg- 
giatori vi si recherà nel corso di questa settimana ; 
gli altri due reggimenti di volteggiatori, il battaglio- 
ne dei cacciatori a piedi, il reggimento di zuavi e i 
tre reggimenti di granatieri possono essere portati al 
campo col mezzo della ferrovia entro ventiquattro ore. 

— Dai carteggi parigini dell'Indep. belge toglia- 
mo le seguenti notizie : 

A motivo del soverchio timor panico che alla 
Borsa fece cadere in basso tutti i valori, si voleva 
stampare sul Monifeur una nota confortante, che po- 
nesse di nuovo in sodo il proposito di neutralità da 
parte della Francia. Ma dopo una deliberazione del 
consiglio dei ministri, fu deciso di tralasciare la nota, 
in vista della gravità delle ultime notizie, lavece uel 
numero del 12, apparvero sul Moniteur articoli prus- 
siani allarmantissimi. Al tempo stesso si ricevettero 
dall’ambasciata francese a Costantinopoli pessime no- 
tizie : Una alleanza turco-russa sarebbe sul punto di 
essere conchiusa : Faud-bascià, che erasi sempre op- 
posto a tale accordo, sarebbe assai minacciato. Si parla 
inoltre d'una grande agitazione nell’Erzegovina, nella 
Serbia e nelle provincie cristiane della Turchia. 

—Il Temps dice che nel suo soggiorno a Parigi 
il conte Arese ha avuti molti colloqui coll'imperatore 
e con Drouyn de Lhuys. 

— Il Morgen Post di Vienna pubblica un tele- 
gramma da Berlino, secondo il quale, il governo frao- 
cese avrebbe istrutto il suo ambasciatore a Berlino , 
che la Francia non riguarda una radicale ricostituzio- 
ne della Confederazione come una questione interna 
della Germania , sibbene come tale da autorizzare a 
intervenire tutti i sottoscrittori delftrattato di Vienna. 

— Si legge nella Patrie : 

È arrivato a Parigi il firmano col quale S. M. 
il Sultano quale potenza sovrana approva e conferma 
il componimento definitivo recentemente concluso fra 
il governo egiziano e la compagnia del canale ma- 
rittimo di Suez in base alla sentenza arbitramentale 
dell'imperatore Napoleone. 

Questo firmano, nel quale il sultano senza esi- 
tare dà a quel canale il carattere di una grande ope- 
ra di civiltà e di progresso, soddisfa agli interessi di 
tutti. 

Oltre le questioni commerciali, le sole delle quali 
aveva a preoccuparsi la società del canale marittimo, 
havvi pure la questione politica la cui soluzione era 
da tanto tempo così vivamente desiderata. 


— Si legge nel Moniteur: 

Giusta le ultime notizie avute ‘dal Libano Giu- 
seppe Karam si è indirizzato al comandante in capo 
delle truppe ottomane nella Siria offrendogli la sua 
sottomissione e proponendogli di ritirarsi su dî un 
punto qualunque della Rumelia. 

Informato di questo fatto, il governatore turco 
ha invitato Dervich pascià a intendersela con Daoud 
pascià circa all'accoglienza da farsi a queste pratiche. 

Sino da oggi gli affari della Montagoa sono en- 
trati in una situazione normale la quale inspira tutta 
la fiducia per l'avvenire. 

tosti — 


Alla seduta del 13 alla Cemera dei Comuni Glad- 
stone propose la seconda lettura del bill di riforma. 
Lord Grosvenor presentando un suo emendamento dis- 
se non era opportuno discutere il progetto fintanto- 
chè il governo non abbia proposto uo complesso di 
misure relative alla rappresentanza del paese. Lord 
Stanley appoggiò l'emendamento; il marchese di Har- 
tiogtow difese il progetto; il generale Peel lo combattè: 
la discussione rimase inierrolta. 

— 404 — 

I dispacci e le corrispondenze della Germania 
nou segnalano nessun fatto importante. La proposta 
prussiana forma l'oggetto dei commenti di tutti i gior- 
nali, i quali la considerano ora in se stessa, ora co- 
me misura giustificata dalle condizioni in cui trovasi 
la Confederazione ed ora sotto il punto di vista de- 
gli interessi che dividono la Prussia e l'Austria. Ma 
il partito nazionale tedesco non poteva lasciar passa- 
re questa occasione di riprendere il suo programma , 
ed accetta la riuvione di un Parlamento tedesco. Il 
Comitato dei Trentasei viene invitato a convocare un’as- 
semblea a Francoforte. In questa assemblea i depu- 
tati progressisti dovraono intendersi sulla proposta 
prussiana, e le decisioni prese dalla riunione saranno 
appoggiate da tutte le Camere tedesche. 

— L'Havas Bullier ha una corrispondenza da 
Berlino 11 aprile che così si esprime : 

Secondo le notizie che mi pervengono , le deli- 
berazioni sulla risposta da darsi all’ ultima comuni- 
cazione del gabinetto di Vienna, sarebbero state bre- 
vissime. Il 9 fu dal conte Karoly consegnata a Bi- 
smark la Nota austriaca del 7, che domandava alla 
Prussia il disarmo ; e nel Consiglio di ieri sarebbe 
stata compilata la risposta. Si accerta che in questo 
documento la Prussia nega di revocare l'ordine della 
mobilitazione dato il 28 marzo, allegando non esser 
quella che una disposizione difensiva, e soggiungeo- 
do che le smentite dell'Austria circa i proprì erma- 
menti sono una prova delle sue intenzioni aggressive, 
e impongono alla Prussia di vegliare alla propria si- 
curezza e tenersi pronta ad ogoi contiogenza. La ri- 
sposta prussiana partì ieri sera per Vienna. 

Il partito feudale é poco favorevole alla propo- 
sta fatta dal governo prussiano in seno alla dieta 
federale. Alcune notabilità di questo partito si reca- 
rono presso il primo ministro per chiedergli spiega- 
zioni intorno ad un passo che potrebbe  compromet- 
tere gl’interessi conservatori e che aprirebbe le porte 
alla rivoluzione. Il sig. Bismark sarebbe riuscito a 
tranquillare le suscettività del partito feudale , spie- 
gaodo loro che il parlamento tedesco ( dato che si 
riesca a convocarlo) non potrebbe trattare altri argo- 
menti se non quelli ad esso proposti e già anticipa” 
tamente ventilati dei governi. Ora la Prussia doman- 
derà che la divisione militare della Germavia del nord 
sia affidata a lei stessa, e quella del sud alla Baviera: 


' 


cioè a dire che l’Austria sia affatto esclusa dall'inge- 
reuza nelle cose germaniche. 

— Corrispondenze da Berlino si a ccordano pur 
esse a dire che l'ultima nota austriaca alla * Prus- 
sia non è uo’ intimazione , e che invita in termini 
molto amichevoli il gabinetto di Berlino a rivunzia- 
re ad armamenti che sono senza scopo , poichè da 
ambe le parti si nega qualunque peusicro aggre 

Scrivesi pure da Francoforte, che la prima cosa 
che farauno i governi tedeschi prima di entrare in 
negoziati intorno alla proposta prussiana, sarà proba- 
bilmente d'invitare i due gabinetti a revocare le mi- 
sure di mobilitazione , essendo evidente che l’adu- 
nanza di uo parlamento tedesco e 1 negoziati dei go- 
verni sopra una riforma del patto federale, von pos- 
sono aver luogo sotto l'influsso di passioni be Ilicose. 


— Il Constitutionnel dice che le corrispondenze 
di Berlino affermano, che il gabinetto prussiauo von 
ha ancora formulato il suo progetto di riforma fede- 
rale, e che tutto fa credere che la proposta favorirà 
la costituzione di una lega di Stati sotto l'egida della 
Prussia, lega che sarebbe formata nel seno istesso 
della grande Coufederazione. 

— Il Wanderer di Vienna, sull'appoggio di co- 
municazioni autentiche, assicura che gli Stati medi 
tedeschi, le cui parole havno graude peso, souo pie- 
namente d'accordo coll'Austria riguardo la questione 
della riforma. 

— Si legge nell'Ost Deut. Post: 

Il progetto di riforma, che il coute di Bismark 
ha presentato alla Dieta, nuu presevta alcuva garanzia 
nè per la libertà, uè per la prosperità del popolo te- 
desco ; anzi minaccia la sua unità, e la libertà, e può 
provocare delle conseguenze, il cui risultato finale 
potrebbe essere la rivoluzione. 

— Il Debatte dice : 

Noi crediamo con fondameoto, che la Baviera 
assogiandosi all'Austria, si occuperà della questione 
della riforma federale; questione che con o senza la 
Prussia non surà più tolta dall'ordine del giorno. 

— La Wien. Zeit. dice : 

La Prussia ha messo formalmente sul tappeto 
la questione della riforma federale. 

Noi non ci pronuncieremo con troppa leggerezza 
sul valore di questa proposizione; chè ci mancano 
le basi per ben apprezzarla. 

La Prussia ha seuza dubbio il diritto di preten- 
dere dalla Dieta uno studio serio della sua proposta, 
e l’Austria sarà l'ultima a sottrarsi dall'obbligo di 
esaminare seriameute e senza prevenzione tutto ciò 
che può condurre ad una soluzione pacifica e rego- 
lare della questione costituzionale. 


Ma noi non potremmo dissimularlo fin d'ora che | 


il progetto della Prussia non è nato sotto felici au- 
spici. 

— Si legge nella Prov. Corresp. di Berlino : 

Colla sud proposta delle riforme federali il vo- 
stro governo ha iniziato un’opera della più alta im- 
portanza. 

Il carattere dell’attuale governo ci garantisce che 
egli le iniziò colla coscienza della grave respousabi- 
lità che da quelle ue deriva, e colla ferma volontà 
di portarle a termine. 

Per questo egli conta sulla devozione a tutta 
prova che ha il popolo prussiano per la sua grande 
missione così come sulla natura seria dell’entusiasmo 
nazionale in tutta la Germavia. 

I governi tedeschi non potranno nascondersi la 
gran parte di responsabilità che loro incombe riguar- 
do alla riuscita di questo còmpito importaute, ed alle 
conseguenze che ne verrebbero dall’adempimento delle 
obbligazioni che ne risultano. 

Si spera che molti fra i più importanti governi 
tedeschi sien prouti a seguire risolutamente la Prussia 
nella via sulla quale essa si è posta. 

I veri patriotti tedeschi preudano adunque la ma- 
gnanima risoluzione di porre da banda tutte le esita- 
zioni ed ogui sentimento di discordia risultante dalla 
situazione dei partiti, ed afferrino con viva fiducia 
l'occasione di aiutare, d'accordo col governo prussia- 
no e cogli altri che dividono gli stessi sentimenti , a 
soddisfare le antiche aspirazioni ‘del popolo tedesco 
verso un’unione solida. 

—Si scrive da Berlino 10, alla Corresp. Havas: 

La maggioranza della Dieta rinviabdo allà pros» 
sima seduta la discussione sulla proposta della Prus- 


= 


sia, ha sufficientemente provato che la probabilità di | 
riuscita per questa proposta non sono troppe. DR 

Egli è vero che respingendola i governi federali 
darebbero una nuova prova di quel mal volere che 
si manifesta ogni qualvolta si tratta della riforma di- 
mandata della costituzione federale. 

La nuova politica del conte Bismark atterisce la 
Gazzetta Crociata; l'idea di uu Parlamento tedesco 
lu inquieta, e dimandu delle spiegazioni su di un pas- 
so, che altrimenti potrebbe sviare gli amici fedeli. 

Bisogua 4 giusta ragione maravigliarsi che lu 
Gazzetta Urociat& possa rimavere sorpresa per una 
misura alle quale il conte Bistnark ha peusato  siuo 
dal 1863 allora quando la riuuioue dei sovrani a Frau- 
coforte indusse la Prussia a pronunciarsi sulle basi 
della riforma federale. 

E non data nemmeno da ieri soltanto l'idea del 
sig. di Bismark di fare appello al popolo tedesco, uel 
caso in cui l'Austria negasse alla Prussia le conces- 
sioni necessarie negli affari dei Ducati. 

È vero però che non è cosa facile la convoca- 
zione di un Parlamento tedesco. La proposta della 
Prussia non accenva, come era stato detto, la legge 
elettorale del 1849 quale base delle elezioni dirette 
geverali. 

Bisoguerà udunque che i governi si mettano d'ac- 
cordo sul modo delle elezioni, su quello di ripartire 
fra i vari Stati della Confederazione i deputati al Par- 
lamento tedesco, sulla competenza del futuro Parla- 
mento, ed infine sulle proposte che gli dovrannd ve- 
ur presentate. 
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Le proposte prussiave non si linniterebbero a Ila | 


riorganizzazione della costituzione militare della Con- 
federazione : si tratterebbe di creare una mariva te- 
desca sotto il comaudo della Prussia, di orgauizzare 
una rappresentanza generale diplomatica e consolare. 

Per impedire che le trattative fra i singoli go- 
verni non vadano all' infinito , il governo prussiano 
insiste sulla necessità di fissare un termine per la 
convocazione del Parlamento. 

leri il conte Karoly ha comunicato al conte Bi- 
smark una nuova Nota nella quale l’Austria doman- 
da che il governo prussiano sospenda i suoi armna- 
menti, visto che l’Austria non li ha provocati. 

È fuor di dubbio che la Prussia non darà sod- 
disfaziove ai desideri dell’ Austria, a meo che que- 
stultima non revochi la prima l’ordine di concentra- 
zione delle truppe nelle provincie della Boemia, della 
Moravia, e della Gallizia. 

Il governo ha delle informazioni molto detta- 
gliate sui movimenti delle truppe austriache in que- 


ste provincie; egli sa che sono già prese tutte le mi- 
sure per radunare un esercito di ceutomila uomini 
e covcentrarlo su di un puuto solo. 

Si sa che l’Austria prepara a Theresienstadt un 
campo dove le truppe sassoni potrebbero unirsi alle 
austriache. 

— La Gazzetta di Slesia annuozia che si lavo- 
ra attivamente all’armamento delle fortezze. A Kotjez, 
i fossi furono riempiti d'acque : si tagliarono gli al- 
beri che ornavano i bastioni e i ridotti, e vi si sosti- 
tuirono canvoni; gli approcci della fortezza sono di- 
fesi. da barricate, e la guarnigione è tutta accasermata 
nelle casematte. 

In tutta la Prussia gli armamenti proseguono con 
la stessa attività e con le stesse proporzioni. 

ed — 

Uva corrispondenza russa della France reca alcuni 
particolari iuteressantissimi intorno alla prima seduta 
dell'assemblea della nobiltà che ebbe luogo il 12 
marzo a Pieiroburgo. Colla maggioranza di 187 con- 
tro 10 quell'assemblea votò Uh indirizzo all'impera- 
tote iu cui si domanda : che le petizioni dell’assem- 
blea provinciale che riguardano la modificazione dei 
regolamenti sieno oggetto d'una deliberazione legisla- 
tiva; che il diritto di petizione sia esteso , che de- 
legati eletti dall'assemblea della nobiltà e dalle as- 
semblee provinciali sieno iucaricati di difendere in- 
nanzi al governo le presentate petizioni. Lo ofar ha 
considerato questò indirizzo come illegale, e quindi 
da ritenersi per noti avvenuto: 

— Scrivono da Cracovia, in data 10 aprile, alla 
Debate di Vienna: 

« Nuove truppe russe giungono continuamente 
nelle vipinanze di Halisch, ma pare poto credibile 
che questi conceliramenti sijfabciauo unionmeute vols 


lo scopo di pacifiche manovre ; anzi è da uotare che 
la maggior parte della truppa radunata intorno a Ka. 
lisch non è stata messa iu movimevto che allorquan- 
do il couflitto austro-prussiano divenne mibabcioso e 
bellicoso. Riceviamo unche da altre parti del reguo di 
Polonia relazioni di movimenti di truppe russe. Scri- 
vono da Agrodziuiec che 6000 russi sono giunti a 
Radoinsk e, dopo una breve sosta, sono stati diretti 
per distaccamenti su Czenstochowa. Su tutta la stra- 
da fra Petrikan e Radomsk vennero ordinati alloggi 
per nuovi arrivi di truppe russe. Si vedono frequen- 
temente distaggametiti fussi luugo il confine di Cra. 
covia, sotratutto a Beuziu, Olkusz e Iwanowice, dal 
qual punto numerose truppe fauno esplorazioni verso 
il confine della Gallizia ». 

— Il Lev. Her. ha da Oremborgo che il corpo russo 
destinato ad operate contro Bukara è ora pienemente 
organalo, e novera 53,000 uomini d’ogoi arma. Il ge. 
nerale Romanowski ve fu uominato comandante su. 
premo, e fra i suoi ufficiali si citano i principi Simo. 
ve Woronzoff © Bariantiuski, quelli che presero Scia. 
mil e soggiogarono il Caucaso. L'estensione delle for- 
ze che si vogliono porre in campagna sembra indica- 
re qualche altro scopo oltre quello di chiedere s0d- 
disfazione dell’ insulto fatto alla Russia mediante l'ar- 
resto del suo rappresentante col rispettivo seguito. Il 
nuovo khan di Kokan propose al comandante russo 
di aggiungere alle sue truppe un corpo ausiliario di 
soldati indigeni, ma l'offerta fu rifiutata, coll’osserva- 
ziove che l'esercito russo, colla sua antica e inalterata 
solidità, era sufficiente all’ impresa. 

0404-06-00 — 

L'Osservatore Triestino ha le seguenti notizie 
da Costantinopoli iv data 31 marzo: 

La Porta ha deciso di portare il primo corpo 
d’esercito (la guardia imperiale ) al suo numero 
completo, cioè a 25,000 uomini. Il Lva Ahmet pa- 
scià, comandaute la cavalleria di quel corpo, rice- 
vette l'ordiiue di sorvegliare e sollecitare la necessa- 
ria coscrizione. Il quartier generale di queste truppe 
è nella capitaie, e i suoi distretti d’arruolamento so- 
no Smirne, Magnesia, Kiutaia, Isparta e Kara-hissar. 
Il 2° e il 4° corpo d'esercito hauno il quartiere ge- 
nerale rispettivamente a Sciumla ed a Bitolia. La 
forza totale dei tre corpi ascende a 75,000 uomizi 
i quali, in caso di bisoguo , possono essere portati 
prontamente a 200,000 mediante l'aggiunta dei redif 
delle categorie 1°, 2° e 3*. Questi corpi formano iu- 
sieme « l'esercito di Romelia »; quello d' Apatolia 
consiste del 4°, 5° e 6 corpo, che possono simil- 
mneute essere accresciuti mediante le riserve. Ciò 
non si farà per il momento, ma i reggimenti di ca- 
valleria di tutti i sei corpi saranno posti {uel loro 
completo piede di servigio. 

Assicurasi che la Commissione rumena sarà ri- 
cevuta iu questi giorni dal Sultano. 

Dicesi che il vicerè d'Egitto, il bey di Tuvisi 
e lo sceriffo della Mecca riceveranno la nuova deco- 
raziove ottomana dell'Osmapie in diamanti. 

La divergenza fra il segretario generale del mi. 
nistero degli affari esteri è il primo dragomanno della 
legazione ellenica, che aveva avuto origine da alcune 
difficoltà nella esecuzione di una sentenza, venne ap- 
pianata provtamente. 

Fu sottoscritta una nuova convenzione telegra- 
fica fra la Turchia e la Grecia, cou cui si stabilisce 
una notevole riduzione nel prezzo dei dispacci tele- 


grafici. 
Venne aperta una nuova linea telegrafica fra 


Bosuaserai e Gradisca, sulla frovtiera della Croazia. 
Mediante l'unione di questa linea alla rete telegrafica 
dell'Austria, verrà aperta fra breve uva nuova via di 
comunicazione fra Costantinopoli e il resto dell’ Eu- 
ropa. È stala pure aperta una stazione telegrafica a 
Rasgrad nella provincia del Danubio, e questa città 
è in corrispondenza con Rustciuk e colla capitale. 

Assicurasi essere stato deciso di aumentare il 
numero dei membri della Commissione sanitaria del 
Hegias. Furono già scelti i medici che debbono for- 
mare questo rinforzo, ed essi parliranio in questi 
giorni per la loro destinazione. 

—L'Osservat. Triestino ha le seguetiti notizie di 
Costantinopoli , in data del 7 aprile cotttote : 

I fogli della capitale ottomana too danno schia- 
rimenti sulle cause della partenza di Mustafa Fazy! 
Pascià } già presidente del Consiglio del Tesuro; che 
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i dispacci dicevano essere stato espulso dall’ Impero. 
La Turquie dice soltanto che egli s'imbarcò il 4so 
pra un piroscafo delle Messaggerie francesi , aggiuo- 
gendo essere sua intenzione di visitare Messina e pa- 
recchie altre ciuà d'Italia. 

Assicurasi che la Commissione geuerale della Cou- 
ferenza sanitaria internazionale, discuteudo in una del- 
le sue ultime sedute la questione della transmissibi- 
lità del cholera, prese a trattare l'argomento delle 
misure contumaciali riguardo alle merci. Tale ogget- 
to sembra aver provocato vive discussioni e grau di- 
screpanza di pareri in seno alla Commissione gene- 
rale. 

La deputazione rumena , giuota da Bucarest, 
fu ricevuta dal granvisir e dal ministero degli affari 
esterni. 

Lettere , pervevute du Alessaudria, confermano 
che il Vicerè d'Egitto iutende recarsi a Costantino- 
poli per riugraziave il Sultavo della cordialità del re- 
scritto, iuviatogli ultimamente per mezzo di Gemil pa- 
scià, relativamevte al cavale di Suez. 

* Nella settimana scorsa , il Serraschierato in- 
viò più di 3000 tende a Monastir e a Sciumla , 
quartieri generali de’ corpi, che formano l'esercito 
di Romelia. Inoltre, l’Iutendenza militare dee spedire 
in questi giorni a Sciumla munizioni e altro mate- 
riale da guerra. 

L' inviato persiano a Costaotinopoli rimise ,te- 
sté al Sultano una lettera autografa dello Scià e le 
insegue dell'Ordine del Sole e del Leone. 

Il colonnello Mesciud pascià , capo dell’ ufficio 
di statistica, fu incaricato da Edhem pascià di re- 
carsi ad Aleppo, per raccogliervi esatte iuformazioni 
sullo stato del commercio di quella città, il quale 
acquistò grande incremento negli ultimi anni. Questo 
movimento commerciale, compresovi il traosito per la 
Mesopotamia a Bagdad, è valutato approssimativamente 
ad un milione di lire turche all’auno. 

—A proposito degli armamenti del Montenegro 
scrivono da Ragusa alla Bullier: 

Il Montenegro si arma come se fosse alla vigilia 
di una guerra. Tutte le armi conquistate alla butta- 
glia di Grahovo e quelle comperate o ricevute in do- 
no furono distribuite fra i guerrieri. 

Si fece una statistica di tutti gli uomini atti alle 
armi, e ve risultò la cifra considerevole di quindici 
mila! Però è bene a sapersi che nel Montenegro 
tutti gli uomini sono soldati dai diciotto anvi ai cio- 
quanta ; e che, quando la patria è in pericolo, i vec- 
chi combattono insieme coi giovani. 

I Mootenegrivi hanzo la testa esaltata; e ove il 
governo non li freni, potrebbe darsi che il dominante 
partito della guerra commettesse qualche imprudenza 
contro i Turchi, 

Ai confini dell’Albavia, Turchi e Montenegrini 
scambiaronsi già colpi di fucile per quell’odio irresi- 
stibile onde sono animate le due razze, l'una contro 
l'altra. 

Se scoppiasse un conflitto, è in Albania che si 
comincierà a combattere. I Turchi vi hanno prese 
delle misure militari. L'agitazione patriottica che re- 
gna nel Moutenegro contribuisce non poco a rinfor- 
zarvi il potere, un p»’ scosso, del governo. I Turchi 
dell’Erzegovina aspettano dalla Bosnia un corpo di 
truppe. © 

Per adesso, tutto si limita a semplici apparecchi 
di guerra, ma questi apparecchi, in un avvenire più 
0 meno lontano, avranno conseguenze disastrose. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 
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Quella specie di tregua che il partito democra- 
lico italiano parve avesse accordato al gabinetto La- 
marmora venne a spirare, secondo rilevasi dal lin- 
guaggio degli organi del partito medesimo, da cui è 
posto altresì in chiaro da quale causa fosse prodotta 
ed a quale scope mirasse quella temporanea sospen- 
sione delle ostilità. I campioni più ardeoti della de- 
mocrazia erano stati sedotti ed illusi dalle prospettive 
di guerra che il presidente del consiglio aveva fatte 
ubilmente balenare ai loto occhi; fino a questi ultimi 
giorni essi eransi indotti a credere che il governo 
fosse per lanciarsi nelle avventure bellicdse di con- 
certo colla Prussia , ed in questo caso la sinistra a- 
vrebbe perdonato molto al gabinetto Lamarmora è st- 


rebbesi forse spinta fivo a palteggiare con esso. Ma 
ora che l'eventualità di guerra, almeno per quanto 
concerne una immistione italiana, tendono u diminui- 
re, il partito democratico ha risoluto di ripigliare con 
tutto vigore la lotta contro il ministero; uè gli mau- 
cheranuo certamente le occasioni, e la prima ch'esso 
coglierà sarà senza dubbio la discussione per l' eser- 
cizio provvisorio del bilancio. Come preludio infatti 
delle future battaglie , i siguori Crispi e Deluca, i 
quali facevano parte della commissione fivanziaria , 
dichiararono di non aderire al sistema da quella-adot- 
tato e riservaronsi piena ed intera la libertà dell'oppo- 
sizioue all’epoca del pubblico dibattimento. Ma, secon- 
do accenna qualche giornale fioreutivo , pare stia nei 
calcoli del ministero di dilazionare ancora per qual: 
che tempo il voto sul suddetto esercizio, e ciò nella 
speranza che gli avveuimenti della politica europea 
pigliaudo tra breve una più spiccata e decisa fisiono- 
mia, possano favorevolmente influire sull’ sttitudive 
dei deputati o giustificare da parte del governo qual- 
che evergico espediente cui gli tornasse opportuno 
appigliarsi a seconda delle circostanze. 

La questione tedesca, poichè il conflitto tra l’Au- 
stria e la Prussia ha preso proporzioni Woppo graudi 
perchè possa parlarsi aucora della questione dei du- 
cati, entrò ora decisameute in una fase che appartiene 
in modo esciusivo alla diplomazia. Tutti i governi 
della Confederazione iufatti stanuo presentemente oc- 
cupandosi della verteuza, e la soluzione verso cui que- 
sta sarà indirizzata dipende adesso soltanto dalle de- 
liberazioni che avranno preso i siugoli governi e dal 
voto che tra non molto dovrà provuuziare ia Dieta di 
Francoforte. Ciò non basterebbe per certo a dar si- 
curezza che la pace sarà mantenuta, ma von può ne- 
garsi d'altra parte che i pericoli di guerra apparisco- 
no meno immineati. È fuori di dubbio che gli Stati 
della Confederazione fuvno sforzi attivissimi per giun- 
gere ad impedire che la querela tra le due ma 
potenze germaviche possa degenerare in uu conflitto, 
il quale metterebbe forse in fuoco |’ Europa intiera. 
E se si bien conto delle parole dei giorvali di Berlì- 
no, la stessa Prussia avrebbe smesso alquauto del suo 
ardore bellicoso ed incomincerebbe a prestare seria- 
mente l'orecchio a più miti consigli. Secondo gli or- 
gani dello stesso signor di Bismark, vou sarebbe vero 
che la Prussia abbia in modo assoluto e categorico 
respinto l'ultima proposta del gabinetto di Vienna , 
tendente come è noto ad ottenere da parte delle due 
potenze un simultaveo disarmo. È anzi affermato che 
lo stesso governo austriaco non iuviò già a Berlino, 
siccome erasi preteso, una Nota energica e minaccio- 
sa, vella quale la proposta di disermo avrebbe avuto 
il carattere di una intimaziove formale, ma esso iu- 
caricò semplicemente il conte Karoly d’ipvestigare per 
via confidenziale se, dopo le assicurazioni di pace 
date e ricevute dall’ una e dall'altra parte, il gover- 
no prussiano fosse disposto a ritirare |’ ordine della 
mobilizzazione. 

Nè apparisce che la gravissima proposta della 
Prussia relativa alla riforma federale sia neppur essa 
di tal natura da iuvigorire le animosttà e le diver- 
genze fra i due gabinetti. Ora infatti che abbiamo per 
ivtiero sott’ occhio il testo dell’ articolò in proposito 
dettato dalla Gazzetta di Vienna, vediamo che l'Au- 
stria, tuttochè d.ffidi dell’ apparevte liberalismo della 
Prussia, non esita tultavia a riconoscere che reale ed 
urgevte è il bisoguo di una riforma in Germavia e 
tiene auzi per certo che ogni proposta di tal genere 
sia per raccogliersi attorno numerose adesioni. Nè iu 
diverso modo si esprimono i fogli che rappresentano 
più autorevolmente |’ opivione pubblica nell’ impero 
austriaco, chè da tutti sono opportunameute ricordate 
le pratiche a tal’ uopo iuiziate nel 1863 dall’impera- 
tore Fraucesco Giuseppe, nel tempo stesso che è dai 
tiedesirni dimostrato quanto opportuno sarebbe il far 
ricorso alle stesse basi che allora erano state prescel- 
te. Però, all'infuori di aderire io massima al progetto 
di riforma, null'altro è detto dai giornali austriaci che: 
pregiudichi l'attitudine futura del gabinetto di Vienna 
su questo argomento 0 che valga a dar causa vinta 
alla Prussia, fino a tanto almeno che tou si conosca- 
no ton sicurezza gli inteodimenti di questa potenza 
e fino a che non sia reso certo che le sue proposte 
abbiano in mira non l'interesse e il vantaggio della 
sola monarchia prusstana, ma quello di tutta la Ger- 
inudia, Su ‘questo piùto assolute ‘è chiarissime souò 


le afferinazioni del governo austriaco, che il proprio 
appoggio e la siucera sua adesione promette e riserva 
4 quelle sole riforme della Confederazione le quali 
avranno per effetto di accrescere la poteuza di questa 
rispettando la libertà e l'Indipendenza piguissima dei 
singoli Stati e provvedendo a quei liberali  migliora- 
meuti che sono ia realtà reclamati dalle popolazioni 
tedesche. 

Il Corpo legislativo francese ha dato priucipio 
alla discussione sul progetto di legge relativo alla ma- 
riva mercantile, il quale concerve molteplici, couside- 
revolissimi e complicati iuteressi. Sembra che la lotta 
debba essere molto viva. A quauto pensa il governo, 
la legge proposta è un nuovo passo da fare nella via 
della libertà commerciale. Siccome peraltro militano 
forti motivi in favore del procrastivamento della leg- 
ge e molti deputati lo riconoscono , così potrebbe 
darsi che la legge fosse ritirata o respinta, per essere 
modificata e ripresevtata fra qualche tempo. Il siguor 
Garvier Pagès lia collo questa occasione per fare uu 
discorso vel quale ha dimostrato la necessità di svi- 
luppare iu tutto e per tutto i vuovi principi di di- 
ritto inarittimo adottati nel Congresso di Parigi del 
1856 e di coronarli, adottando uva disposizione che 
quind' iuvauzi ponga al sicuro i bastimeati di com- 
mercio, anche apparteventi alle parti belligeranti, da 
ogni pericolo di cattura 1n tempo di guerra. 

Aspettavdo di conoscere |’ audamevto e |’ esito 
della discussione aperta nel Parlamento iuglese sul 
progetto della riforma elettorale, sono forvite intauto 
da quei giornali più estese informazioni iutorno al- 
l'adunanza del partito liberale promossa da lord Rus- 
sell ed a queste notizie non potrebbe negatsi impor- 
tauza, giacchè essendo couvenuti a quella riunione 263 
membri della Camera, le risoluzioni in essa adottate 
possono ragivuevolmente forvire un presagio di ciò 
che sorà deliberato nel seno del Parlamento. Il conte 
Russell, prese per primo la parola e cou molta chiarezza 
espose la questione della riforma. Il bisoguo , egli 
disse, di una nuova estensione dci diritti politici es- 
sersi fatto sentire fino dal 1851; la couveuieuza , la 
necessità di questa, modificazione politica essere stata 
ammessa dai diversi partiti; tre ministeri iu diverse 
epoche, nel 1854, vel 1859 e nel 1861, aver pre- 
seutato ciascuno il suo progetto di riforma ; nessuuo 
di questi avere approdato a buon porto per cause 
secondarie, ma giammai essere stata questione di ab- 
bsndonare il principio ammesso e aduttato dalla co 
rova. Lord Rassell passò quindi è dimostrare che 
non vera più aggiornamento possibile vel risolvere 
l'urgevte quesito: che era tempo oramai di dar la 
meritata soddisfazione alle classi sociali che dettero 
tante prove di intelligenza, di seuno, di amore ali": 
dine ed alla libertà; che finalmente il progetto di ri- 
forma voleva cousiderarsi un onore per la corona, un 
accrescimento delle prerogative della Camera. 

I giorvali d'America che ultimi ue giuugouo 


mostrano come la divisione che già esisteva fra il 
presidevte ed il Congresso siasi accresciuta e minacci 
di rompere iu aperto conflitto. Il sig. Johnson re- 
spiuse, come è voto, al Senato la legge cosidetta dei 
diritti civili, la quale vov era che un’ appendice al- 
l’altra sui Liberti, da lui rigettata sei settimane pri- 
ma e di cui a suo tempo fu data contezza. Tanto 
l'una quaoto l'altra teudovo, secondo il presideute, a 
creare uno Stato evtro lo Stato e ciò era iu fla- 
grante opposizioue colla legge foudamentale della re- 
pubblica e cogli statuti locali in vigore nei diversi 
Stati. La legge ora reietta ammettendo al godimento 
di tutte le franchigie politiche e civili i quattro mi- 
liovi di negri che oppressi finora dalla  servità non 
liauvo ancora otteuuto uua sulliciente educazione per 
abilitarli all'esercizio dei diritti di elettori e di elegi- 
bili, calpestava le prerogative legislative degli Stati 
medesimi, i quali soltanto hauno il diritto di deter- 
minare il come e il quando uu cittadivo può e deve 
essere aminesso all’esercizio delle franchigie elettorali. 
E meutre poi la costituzione degli Stati Uviti accorda 
i diritti della cittadinanza a tutti gl’iodividui di razza 
bianca soltanto sotto certe norme e prescrizioni di 
legge, chiaro é, secondo i fogli americani, ch'essa non 
avrebbe potuto estendere il godimeuto dei diritti po- 
litici alle geuti di colore, d'origiue africana, ed esclu- 
dere da detto beneficio i cinesi,igl'indiani e altri abi- 
tanti d'origine mongola 0 sconosciuta. Riteogouo per- 
tanto i citati fogli che il segreto scopo della legge sui 
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liberti e di quella sui diritti civili fosse per molti 
quello di ammettere immediatamente le popolazioni 
rozze, iguorauti e sommesse dei negri del Sud al di- 
ritto di suffragio, affine di potere con una sì nume- 
rosa addizione al partito radicale prevalere almeno iv 
numero sulle masse degli elettori bianchi del Sud , 
che sono per lo più del partito avverso. Prudentissimo 
per conseguenza e necessario è giudicato in generale 
il risoluto couteguo del presidente americano. 

Giuose la nuova da Tangeri della grave malattia 
che mette in pericolo i giorni dell’ Imperatore del 
Marocco. Siccome la morte di lui potrebbe far na- 
scere delle difficoltà per gl'interessi europei e cristia- 
ni, gli agenti della Francia, dell’ Ioghilterra e della 
Spagna haono dumandato ai loro Governi lo invio 
colà di qualche naviglio da guerra. Lu Spagna ha 
già spedito una corvetta. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 

Napoli 48. — Il Giornale di Napoli avnunzia 
che il questore ha dato la dimissione. 

Napoli 18. — Gli studenti arrestati per gli ul- 
timi fatti furono messi iu libertà. 

Firenze 18.—Camera: discussione delle ferrovie 
tra Potenza, Cootursi, Eboli. Zaccheroni appoggia la 
proposta Botta per {assicurare la costruzione delle 
ferrovie Calabro Sicule. Doda critica l' andamento 
delle ferrovie e combatte il progetto che crede inco- 
stituzionale, vuole che il mivistero acconseuta allo 
svincolo della cauzione. 1 ministri dei lavori publici 
o delle finanze e il relatore Laporta replicano vi varl 
eratori difeudendo specialmente lo sviucolo di par- 
te della cauzione. La deliberazione è rinviata a do- 
mani. Torrigiani domanda quali sieuo le cause 
dell’improvviso ribasso dei fondi pubblici, e se è ve- 
ro che intendasi dare un corso forzato ai biglietti di 
Banca. Il ministro delle finanze, avvertendo come vo- 
ci calunniose contro il credito pubblico sieno sparse 
da stravieri pemici all'Italia, ovvero da italiani inde- 
gni speculatori, nega recisamente che abbiasi anche 
la lontana idea del corso forzato dei biglietti. Dice 
che è assicurato pienamente il servizio degl'interessi 
di luglio dall’incasso materiale dei fondi secondo l’an- 
damento ordivario, e che il ministero investigando sui 
colpevoli autori delle voci culunniose procederà con- 
tro essi per l'applicazione delle pene comminate dal 
codice penale. 

Parigi 19. — lersera la Borsa fu alquanto più 
ferma, correndo voce di un accordo tra Austria e 
Prussia pel reciproco disarmo, 

Il Corpo legislativo è prorogato fino al 24 giugno. 

Londra 48. —Alla Camera dei Comuui Layard, 
rispondendo a Beaumont, dice non esservi motivo di 


credere esatta la notizia del Fremdenblatt circa la 
conclusione di un trattato tra Prussia cd Italia. Il go- 
verno inglese von ricevette su ciò alcuna informa. 
zioue. 

Berlino 17. — Confermasi che la risposta della 
Prussia al dispaccio austriaco del 7 aprile ricusa di 
revocare le misure militari, dicendo che l'Austria es- 
sendo stata la prima ad armare deve incominciar essa 
a ristabilire il suo esercito sul piede di pace. 

Berlino 18. — Lu Gazzetta Nazionale pubbli- 
ca la risposta della Prussia. Bismark dice che circa 
la forma con cui è redatto il dispaccio austriaco farà 
soltanto osservare che du essa difficilmente puossi 
dedurre che l'Austria sia animata da intenzioni coi 
cilianti. Se il dispaccio volle rendere la Prussia 
responsabile delle attuali apprewsioni , raramente 
viddesì che atti politici di tanto gravità per le lo- 
ro conseguenze siano basati sopra | apparato (Echa 
faudage) più artificiale di supposizioni e dicerie. 
Bismark protesta contro le parole attribuitegli dal di- 
spaccio. Dice che il complesso delle supposizioni e delle 
interpretazioni inserite vel dispaccio nou ha altro scopo 
che di giustificare i preparativi dell'Austria. Bismark 
esamina il passo del dispaccio relativo agli armamenti; 
deplora che Mensdorffadoperi su tale argomento espres 
sioni elastiche. Coustata che tali movimenti sono evi. 
devtemeute diretti verso la fiontiera  Prussiana , fa || 
osservare che il dispaccio Austriaco non dice che il 
gabinetto di Vienna sia intenzionato a revocare tali 
misure militari. Mensdorfl crede che su questo punto 
le assicurazioni dell'Imperatore siano sufficienti, e che 
quindi sia inutile questa revoca; tuttavia in pre- 
senza di analoghe assicurazioni che dà il Re di 
Prussia, il gabinetto Austriaco domanda che la Prus 
sia revochi le misure prese, che furono provocate uni 
comente da queile dell'Austria. La Prussia nop ordinò 
la mobilizzazione dell'esercito, ma soltanto alcune mi- 
sure di precauzione che possono facilmente annullarsi 
se viene a cessare il motivo per cui furouo ordinate. 
Spetta adunque all'Austria prendere l'iniziativa dau- 
do un contrordine al movimento delle trappe , e fa- 
cendo cessare qualsiasi altro indizio di armamento 
contro la Prussia. 

Madrid 48. — Il ministro dell'interno dicliarò 
alla Camera di conoscere le mene dei cospiratori, ma 
non crede che la pace sia seriamente compromessa. 

Pietroburgo 18. — L'individuo che attentò alla 
vita dell'imperatore è russo. Il coutalimno che salvò 
l’imperatore col disarmare l'assassino ricevette il di- 
ploma di nobiltà. 

York 7. — Il Senato, malgrado il veto del pre- 
sidente, adottò con 33 voti contro 16 la legge sui di- 
ritti civili. Grande meeting popolare a Washington 
per sostenere la politica di Johnson. 

Corre voce, da accogliersi con molta riserva, che 
sia partita una spediziove di feniani per impadronirsi 
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OTIFICAZIONE 

Il Collegio dei Cappellani Cantori della Cappella 
Pontificia deve, coerentemente alle Bolle e Costituzioni 
Apostoliche, tenere il concorso pubblico. onde scegliere 
cinque voci. cioè due di Soprano. due di Basso. e una 
di Contralto. 

Si notifica pertanto che, dovendo il predetto Col. 
legio. siccome Ceto Canonicale di persone Ecclesiasti. 
che, essere composto in quanto ai bassi, tenori. e con- 
tralti d’individui. o Sacerdoti. o costituiti negli Ordini 
Sacri, ed ‘in quanto ai Soprani di Chierici almeno ton- 
surati; tutti quelli che di tali voci vorranno concor- 
rere al servizio della enunciata Cappella , presentino 
non più tardi del giorno 10 del prossimo maggio al 
Maestro della Cappella medesima l'attestato autentico di 
nascita e del rispettivo loro Ordinario. 

Si fa noto egualmente. che formando il riferito 
Collegio un ceto Canonicale di persone ecclesiastiche . 
seguita che sarà la elezione di dette voci. si ammette- 
ranno in qualità di Soprannumeri con dare ai medesimi 
Il possesso ad citam coll'onorario mensile di scudi se- 
cici. facendo loro godere tutti gli emolumenti e privi- 
legi che hanno goduto e godono gli attuali soprannu 
meri della Cappella Pontificia; i quali emolumenti po- 
tranno anche supplire a qualunque deficienza di Patri- 
monio sacro; e che dipoi secondo la maggior anzianità 
conseguiranno la porzione Canonicale di scudi ventidue 
e gli emolumenti spettanti a ciascuno dei trentadue Par 
tecipanti dell'indicato Collegio. cui dovranno prestare il 
loro servigio per anni trenta onde conseguire la giubi- 
lazione. 

Finalmente si avverte ai signori concorrenti che doven- 
do precedere al Concorso tre esperimenti, si trovino essi 
personalmente in Roma non pit tardi del giorno 20 del 
mese di maggio. 

Il Concorso si terrà pubblicamente secondo le re- 
gole della Cappella Pontificia nella mattina del di 43 
giugno 1866. 

Data dal nostro Collegio li 13 marzo 1866. 

Ins. Cay.fPasQuaLi 


Maestro della Cappella Pontificia 
Domenico Caramusci Segretario-Puntatore 


SOCIETA’ ANGLO-ROMANA 
PER LA ILLUMINAZIONE A GAS 


A termini dello statuto vell’ Assemblea generale 
del 18 correute Aprile il dividendo del cupove num. 24 
è stato fissato in ragiove di scudi due e bai. 50 per 
azione, e ne verrà fatto il pagamento dai Banchieri 
dell’ Impresa sigg Plowden Cholmely e C. a datare 
dal giorno 25 corrente previa lu consueta verifica dei 


dell’isola Campobello nel Golfo Fundus. Un'altra voce 


Cupon all'Odicio dell'Amminisirazione piazza Aracoeli 


dice che è partita per impadrovirsi {delle Bermudes. | num. 17. 
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ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Ad istanza della sig. Carlotta Neri ve- 
dova Gonzales figlia ed erede testamenta 
del fù Filippo Neri, e del signor Gio- 
Neri esecutore testamentar.o di detto 
lefonto, che cessò di vivere li8 infrascrit- 
to mese, si deduce a pubblica noti en 
so del $ 4548 del vigente Regolamento Le- 
g slativo, e Giudiziario che nel giorno di 
lunedì 23 infrascritto mese alle ore nove 
entimeridiane si procederà per gli atti del- 
l'infrascritto Notaro alla confezione del Le- 


+19.0, 34, | 8, 87; | 10 Chiaro 


gale Inventario de Beni ereditarj di d. de- 
fonto nella casa di sua abtazione im via 
Giulia n. 33 sotto tutte le projeste , e ri- 
serve di ragione. 

Roma 18 aprile 1866. 


Tommaso Gradassi Not. di Coll. 


Fallimento 


Questo Eccîo Tribunale di Commercio 
con Sentenza del giorno 16 aprile corr. ha 
prefisso ai Creditori contumaci del fallito 
Gio. Batt. Pompei un nuovo e perentorio 


#419,5, 


termine di giorni 15 da oggi decorrendi a 
presentare i titoli dei loro crediti al Sin- 
daco provvisionale signor Gio. Batt. Sì 
ni, ovvero deporli nella Cancelleria del lo- 
dato Tribunale per quindi procederscne 
la verificazione innanzi ali’ Illo sig. 
cenzo Cortesi Giudice Commissario , qual 
termine inutilmente decorso ha ordinato la 
prosecuzione degli atti del fallimento non 
ostante la loro contumacia 
Roma dalla Cancelleria del lodato Tri- 
bunale li 48 eprile 1866. 
Glo. Albertini Sost. Canc. 


Si deduce a publica notizia qualmente 
con atto del 24 marzo pross. pass. avanti 
l'infrascritto Cancelliere del Trib. Civile di 
Roma Secondo Turno l'Illîo sig. avvocato 
Francesco Tomassetti emesso formale ri- 
nunzia alla qualifica di curatore @i futuri 
chiamati al Fedecommesso ordinato dalla 
bo. me. cav. Lorenzo Mencacci assunta con 
ordinanza dello stesso Tribunale li 30 mag- 
gio 1848, e ciò per ogni effetto di ragione. 
Li 49 aprile 1866. 


Raffaele Petti cancelliere 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


zogio 
agli ‘ 
la R 


scala 
cond: 
atten 
asces 
temp. 
Dopo 
gnato 
Maes 
verso 


dimo; 
diti, 


N 
sità di 
missio 
nali o 
zione 
trovi 

] 
provii 
movin 
che a 
trazio 

] 
quale] 
alcubi 
ioterp 
mocr: 
condu 
dere « 
partit 
hanno 
nendo 

I 
del ri 
Ossery 
non fi 
rendit: 
pitale, 
nanza 
cui so 
nazion 
in cui 
estran 

I 
nelle | 
sare a 
siste | 
condiz 
alle pi 
e spec 
lamen 

N 
legge 
condiz 
in tuti 
mere | 


fum. 90 — 1866 


——o-t40t-0t-3e1-0— 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno sc. 7. Un semest. se. 3. 50. Un trimest. sc.1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franca di posta sc.2. 20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite pur i dive 


oma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affrancati all’officto 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.414. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 20 Aprile 


La Santità” pi Nosrro Sicnoae, accompa- 
gnata da Monsignor Borromeo-Arese , Maggior- 
domo, da Monsignor Pacca, Maestro di CGa- 
mera, e dalla Sua Nobile Anticamera, sul mez- 
zogiorno di ieri, portossi col treno nobile 
agli Orti, detti di Malta, per far visita a S. M. 
la Regina Vedova di Sassonia. 

Sua BearituDinE fu ricevuta, a più della 
scala del palazzo, dalla Maestà Sua, che cir- 
condata dai personaggi che ne formano la Casa, 
attendeva l’ arrivo del Sanro Papre. Il quale 
asceso nella sala del Trono s'intrattenne alcun 
tempo a colloquio coll’augusta e pia Sovrana. 
Dopo di che accomiatandosi venne accompa- 
guato fino allo sportello della carrozza dalla 
Maestà Sua, penetrata di filiale venerazione 
verso il Soxwo Ponterice. 

Il Santo Papre si restituì quindi, fra le 
dimostrazioni del riverente affetto dei suoi sud- 
diti, alla Residenza del Vaticano. 


— tetto — 
NOTIZIE DIVERSE 


Non è per causa dei futtì accaduti nell’ Univer- 
sità di Napoli che quel Questore ha date le sue di- 
missioni. Il motivo non è spiegato ancora, ma i gior- 
nali napolitani del 18 riprovano codesta determina- 
zione dell’ Indelli e lamentano che intanto Napoli si 
trovi priva del prefetto, del sindaco e del questore. 

Il Giornale officiale di Napoli riferisce che nelle 
provincie meridionali si stauno apparecchiando altri 
movimenti di truppe verso l'alta Italia , ed aggiunge 
che a Brindisi e a Taranto si fanno grandi concen- 
trazioui per la marina da guerra. 

L'affare degli studenti sembra abbia ad arrecare 
qualche nuova molestia al governo , in quanto che 
alcugi deputati hanno promesso di: muoverne calorose 
interpellanze nella Camera. A tal uopo i giornali de- 
mocratici eccitano i deputati del proprio partito a 
condursi immediatamente a Firenze affine di non per- 
dere questa opportunità di ridurre il ministero a mal 
partito. Nel frattanto le autorità politiche napoletane 
hanno dovuto cedere alle esigenze dei partiti!, ripo- 
nendo in libertà gli studenti arrestati. 

La Finanza cercando spiegare le cause vere 
del ribasso costante cui sottostano i fondi pubblici, 
osserva come il ribasso alla Borsa di Napoli del 47 
non fu rattenuto dalla compra di 90 mila lire di 
rendita, che rappresentano più di un milione di ca- 
pitale, effettuata da un pubblico stabilimento. La Fi- 
nanza stessa si intrattiene ancora sul sensibile sconto 
cui soggiacciono di presente i biglietti di quella Banca 
nazionale, e non è lungi dal credere che il mistero 
in cui si è chiusa la Banca stessa non possa essere 
estraneo a tale deprezzamento. 

Le infelici condizioni della sicurezza pubblica 
nelle provincie napoletane danno seriamente a pen- 
sare all'autorità , ed il giornalismo d’ogoi colore in- 
siste perchè siavi posto un riparo. Ma queste tristi 
condizioni della pubblica sicurezza non sono esclusive 
alle provineie anzidette, poichè anche in altre parti, 
€ specialmente nell'Italia centrale, muovonsi consimili 
lamentazioni. 

Nella Gazzetta di Firenze del 19 corrente si 
legge « non essere più mistero per alcuno che le 
condizioni della pubblica sicurezza in molte se non 
in tutte le provincie dello Stato sono tali da far le- 
mere che l’autorità non abbia quella forza e quel 


prestigio che ha e deve avere in ogni Stato ben or- 
dinato ». Poi continua a dire « che le autorità in 
molte proviocie mancano affatto della forza e dell'e- 
nergia necessaria ; molte transigono ; molte sono ac- 
cusate di connivenza coi faziosi e coi settari ; molte 
si rassegnano a subire la prevalenza degli clementi 
che non hanno capacità di contenere. Gli agenti della 
pubblica forza sono in più luoghi sospettati di ap- 
partenere alle file dei perturbatori dell’ ordine pub- 
blico ». Questo stato di cose , a giudizio della gaz- 
zetta fiorentina, non può non suscitare vere appren- 
sioni e crede necessario provvedervi anche con mezzi 
eccezionali. 
— 406 

Ecco l'articolo della Gazzetta Ufficiale di Vienna, 
anvunciato dal telegrafo : 

Di froute alla proposta prussiana di riforma, è 
a noi imposto il riserbo. Auzitutto e malgrado la dif- 
fidenza che deve ispirare il liberalismo della Prussia 
bisogna aspettare le proposte positive del Gabinetto di 
Berlino. Il bisogno di riforme è così urgeote in Ger- 
mania, e la necessità di una riorganizzazione federale 
couforme allo spirito del tempo così geveralmente ri- 
conosciuta, che questo tentativo in sè stesso non in- 
coutrerà certamente che adesioni. Oggi, come or tre 
avoi , l'Austria è fermamente risoluta ad appoggiare 
ogoi riforma rispondente alle vere basi della vita po- 
litica della Germauia intera ed al bisoguo di libertà 
della nazione. 

Il progetto prussiano deve contenere un program- 
ma preciso e particolareggiato, e non si può che de- 
siderare nell'interesse di tutta la Germania che questo 
programma possa ottenere l'adesione di tutti i gover- 
ni tedeschi. La Prussia farà bene ad appropriarsi al- 
cuoi punti dell'atto di riforma stabilito dal Congresso 
dei sovrani del 1863. Sebbene diverse parti del me- 
desimo siano state sorpassate dagli avvenimenti e nella 
questione dei Ducati sopratutto i fatti abbiano dato 
un’altra direzione allo sviluppo di diverse relazioni , 
le dottrine emesse nell’utto di riforma produssero tutta- 
via un accordo di fatto , il quale potrebbe divenire 
elemento durituro di una unione completa. Per que- 
sto abbisoguerebbero anzitutto della sincerità e del 
buon volere. Le proposte della Prussia ci mostreranno 
se le appreosioni che esistono a questo riguardo sono 
foudate. L'esistenza di queste apprensioni noo ha più 
bisogdo di essere dimostrata. 

—Un comunicato, pubblicato dai giornali di Vien- 
na del 14 aprile, dichiara, che, malgrado le asser- 
zioni continue degli armameuti minacciosi dell’ Au- 
stria, che si leggono ne' fogli prussiani, anche semi- 
ufficiali, è positivo che sinora non è stato deciso di 
mobilizzare nè in tutto, nè in parte l'esercito austria- 
co, e che sinora non è stato richiamato neppure un 
soldato in congedo a qualunque corpo appartenga, A 
questo proposito osserva la Discussione di Vienna che, 
se il goveroo austriaco dichiara , anche solo ufficio- 
sameote, di non avere fatto ancor nulla, in cose mi- 
litari, che induca a conchiudere ch'egli stesso creda 
alla guerra, è segno che l'eventualità della guerra , 
non solo non è prossima, ma che coloro, i quali, in 
tempi, così tempestosi , dirigono lo Stato , sono con- 
vinti che le porte che mettono al tempio della pace, 
non sieno tuttavia chiuse, e che ancora splenda nel 
firmamento più d'un raggio di speranza che la pace 
sarà conservala 

— Togliamo dalla Debate: 

« Siccome le analisi della risposta prussiana al- 
l’ultima Nota austriaca sono. già tornate in campo 
nuovamente, possiamo riferire, in base a comunica- 


zioui sicure, che questa risposta si aspetta tuttora. 
Circa alle conferenze, per le quali si riuniscono ades- 
so a Monaco parecchi rappreseotanti diplomatici di 
governi degli Stati med, fra cui, come annunsio il 
telegrafo , anche il ministro wirtemberghesè sig. di 
Varubuler, uno dei nostri corrispondenti di Vienna ci 
comunica ch’esse hanno anzitutto per iscopo di met- 
tersi d'accordo , affiuchè non si entri a discutere e 
neppur a stabilire il modo di trattare, secendo il re- 
golamento, la proposta di riforma della Prussia , se 
prima nov sia revocata la reciproca mobilitazione dei 
membri della Confederazione , armati l’ uno contro 
l'altro ». 
-— 40608400 

Alla Camera de’ Comuni d'Inghilterra, seduta del 
12 aprile, il cancelliere dello scacchiere lesse per la 
seconda volta il dill per la rappresentanza del popolo. 
L'onorevole gentiluomo parlò prima della storia della 
questione di riforma sino dal 1850, e sostenne che 
tutti i più iosigoi consiglieri della Corona , fino da 
quel tempo, avevano giudicato necessario di migliora- 
re la rappreseutanza del popolo, ed avevano fatte al 
paese delle promesse da non potersi gettare nell'oblio. 

La copia stragrande di petizioni presentate alla 
Camera chiariscono che il popolo ricorda quelle pro- 
messe, e piglia interesse crescente per la riforma. Ne- 
gò che le classi operaie ora siano debitamente rap- 
presentate, sì rispetto al loro numero, come per le 
reodite, la intelligenza e la loro baona condotta. Con- 
cesse che il semplice abbassamento della franchigia 
non basterebbe, ed era preparato, prima che il bill 
vada al Comitato , a deporre sul banco dae ulteriori 
provvedimenti, l’uno per la nuova distribuzione delle 
sedi, e l’altro per fissane i limiti, e se la Camera 
rinunciasse alle vacanze autunnali, e lasciasse in pace 
per un poco le pernici e i fagiani, e pigliasse in seria 
considerazione questo bill, sarebbe pronto alla discus- 
sione. Pregò auche la Camera ad esaminare il Bill 
per la Scozia e per l' Irlanda, che era inteazione del 
governo di suttoporle. Finalmente domandò alla Ca- 
mera di studiare l'argomento con ispirito generoso , 
candido e sollecito, e la supplicò di essere prudente, 
e prima di tutto prudeote in tempo. 

Lowe spiegò certe parole da lui usate, e disse 
che contenevano una riflessione sulle classi @peraie , 
contro le quali avevano protestato alcuni suoi elet- 
tori ; respinse l'idea di volere offendere nissuna 
classe de' suoi concittadini, e protestò calorosamente 
contro la falsa interpretazione che il Cancelliere dello 
scacchiere, il pubblico e la stampa avevano dato alle 
sue parole. 

Il conte Grosvenor propose un emendamento co- 
sì concepito : « La Camera, mentre é pronta a con- 
siderare îl 3:22 della riforma parlamentare , opina che 
sia inutile discutere il 6602 per la riduzione della frao- 
chigia in Iughilterra e nel paese di Galles, prima di 
aver dinanzi tutto lo schema del Governo per il 
miglioramento della rappresentanza popolare ». Disse 
che era, a suo giudizio , un atto impolitico e poco 
prudente procedere più oltre senza conoscere tutto il 
progetto governativo, e aggiunse che era parato a sfi- 
dare anche le conseguenze del violeato linguaggio di 
Bright, piuttosto che votare una misura che era per- 
suaso sarebbe accompagnata da molti mali. Il nobile 
lord aggiunse che il suo emendamento non era stato 
preparato dai « tories ». 

Lord Stanley appoggiò l'emendamento. Secondo 
la sua opinione , sarebbe stato meglio di sospendere 
tutte le considerazioni sino alla nuova sessione, ed 
esaminare l'argomento nell'insieme, imperocchè era ,, 
in fatto, una nuova costituzione. 


E 


Horsefall comentò severamente le aspre parole 
di Bright intorno a Liverpool, che chiamò ivgiustifi» 
cabili. 

Il generale Peel ricordò alla Camera che il neo- 
nato zelo del governo in favore della riforma si era 
ispirato dalla morte di Palmerston.  Dimandore alla 
Camera de’ Comuui di sanzionare il principio della 
franchigia elettorale senza accompagnarlo con un pia- 
no per la nuova distribuzione delle sedi era trattarla 


come un ragazzo. Egli nov saprebbe considerare una | 
cosa senza l'altra; e per parte sua noo concederebbe | 


le 7 live nei borghi, perchè quella franchigia sareb- 
be germe di infivita corruzione, e i borghi sarebbero 
comprati e venduti come le azioni alla Borsa. 

Il dibattimento fu aggioruato. 

—_e-t0446-3e0-0-—t 

Si legge nella Prov. Corresp. di Berlino il se- 
gueute articolo oflicioso che può riguardarsi come il 
precursore della Nota prussiana ieri compendiata dal 
telegrafo : 

« Colla data del 7 corr. , il governo austriaco 
lia fatto rimettere col mezzo del suo rappresentante 
a Berlino una dichiarazione nella quale si esprime iu- 
vanzi Lutto il vivo rinerescimento, che, a quanto pare, 
le assicurazioni |state date dal governo imperiale ri- 
guardo agli armameoti austriaci non sieno state cre- 
dute. 

« lu seguito si rinnovano queste assicurazioni , 
dicendo che l’Austria non aveva sotto nessun rappor- 
to prese delle misure eccezionali nè fatti armamenti 
che sorpassassero i limiti convevienti. 

« Il governo imperiale fa osservare che al con- 
trario gli armamenti prussiani sono stati pubblicati nel 
Monitore prussiano e che il conte Bismark in una 
sua conversazione coll’inviato austriaco ha cercato di 
scemare le sue assicurazioni di non peasare ad una 
guerra offensiva cootro l'Austria. 

« La dichiarazione termina esprimendo il voto 
che le misure militari anvuvziate pubblicamente ed 
espressamente in Prussia non vengano mandate ad ese- 
cuzione, non potendo in tal caso |’ Austria rimanere 
indifferente, 

« Si volle dare a questo dispaccio il carattere di 
uo invito pressante e minaccioso; ma non é tale, mal- 
grado il suo tenore serio, ed il suo tono. 

« Questa comunicazione non fcambia affatto le 
cose in se stesse; dappoichè i termini usati parlando 
delle misure militari austriache confermano più che 
divieghino che sieno state prese delle misure di que- 
sto genere in una estensione qualunque. 

« Si vide immediatamente che le parole minac- 
ciose che dovrebbe aver pronunziato il mibistro prus- 
siano si fondavano su di un maliuteso , e che erano 
state malinterpretate. 

« Riguardo al non eseguire gli ordini stati dati 
in Prussia von vi potrà esser questione di ritirarli sio- 
chè la Prussia uow abbia la certezza che la situazione 
nella Boemia non risponda pienamente allo stato di 
pace. 

« Non è possibile negare questo fatto , che in 
Boemia, velle vicinanze immediate del confine prus- 
siano, non abbia avuto luogo non solo uv aumento , 
ma aoche ua nuovo scompartimento di truppe au- 
striache, e che cel ricondurre nei loro distretti di leva 
i reggimenti boemi si è reso possibile l'immediato ri- 
chiamo de’ soldati in congedo. 

« Di fronte a questi fatti il governo prussiano 
non poteva, e non doveva negligentare dal cauto suo 
i primi preparativi di wua difesa che potrebbe ren- 
dersi necessaria, 

« Verso le proviucie della Slesia egli aveva l’ob- 
bligo di non lasciar sussistere alcun dubbio nè alcuna 
incertezza circa alla sua volontà ed alla sua forza nel 
caso che gli armameati austriaci prendessero un ca- 
raltere minaccioso. 

« Non si può preteodere che queste misure , il 
eui carattere pienamente difensivo è evidente , ven- 
gano rivocate prima che nou siano tolte le circostanze 
che le han cagionate. 

« È possibile che il governo austriaco, come è 
stato di già annuoziato, porti i suoi lagui dinanzi ella 
Dieta; ma nelle attuali disposizioni dei governi tede- 
schi un tal espedieate non avrà gran probabilità di 
successo, e certo now riuscirà ad impedire alla Prus- 
sia di ottenere e maatesere il suo buon diritto, e le 
sue pretese naturali. » 


—_ ic 


—Ecco, giusta il protocollo ufficiale della Dieta 
| tedesca, il testo della proposta preseotata della Prussia 
| a quella Assemblea nella seduta dell’8 : 

« L'iuviato (prussiano) incaricato dal suo regio 
! governo di presentare all'alta Assemblea federale una 
| urgente proposta relativa alla riforma della Confedera- 
| zione germanica, per la sollecita disamina e  deli- 
|| berazione. AA 

Da molto tempo, e già prima della crisi del- 
l’auno 1848, il regio governo ha riconosciuto |’ ine- 
vitabile bisogno di una riforma dello Statuto federa- 
le. In questa convinzione però esso concorda piena- 
mente con tutta la nazione, e particolarmente anche 
coll’opinione manifestata dagli altri governi tedeschi 
e comprovata col fatto mediante molteplici tentativi 
di soluzione pratica; onde crede potersi dispensare 
dall'obbligo di svolgere in generale più minutamente 
ancora quei motivi che nell' interesse della totalità € 
secondo la estensione dei rapporti reali fanno appa- 
rire insufliciente lo Statuto federale ora in vigore. 

Il regio governo si lunita a ricordare la convo- 
cazione del Congresso dei principi a Francoforte sul 
Meno nel 1863, provocata da questo bisogno. L'Au- 
stria dichiarò allora che nè essa, nè la Prussia, pos- 
sono appoggiarsi con qualche grado di fiducia alla 
Dieta federale nel suo stato presente; la speranza 
« che le pareti fradicie possano sostevere ancora la 
prossima procella » venne da lei definita come un 
semplice desiderio, che non può dare all'edificio la 
solidità necessaria. Se la Prussia non ha potuto an- 
ch'essa prender parte ai passi iniziati in allora per 
rimediare a questa siluazione, tuttavia essa ebbe cu- 
ra di afferrare questa occasione per ricovoscere espres- 
samente il bisogno della riforma, e si è pronunciata 
chiarameute sul proposito nella sua comuvicazione 
ai governi tedeschi in data 22 settembre 1863. 

Dafquel tempo accaddero importanti avvenimenti, 
che misero in luce aucor più chiara i danni delle esi- 
stenti condizioni federali, e la presente crisi politica 
è specialmente adatta ud esporre agli occhi di tutti i 
gravi pericoli che debbono risultare da un’ ulteriore 
continuazione d'una situazione insostenibile per il he- 
nessere e la pace della patria comune. 

Auzitutto la guerra danese ha dimostrato che 
la Confederazione, nella presente sua forma, non é 
sufficiente, neppure nelle più favorevoli congiunture, 
a garantire la sicurezza dell’ indipendenza nazionale, 
4 rispondere all’esigenze d'una politica attiva, quali 
possono palesarsi ad ogui momento nelle graudi crisi 
politiche. Perocchè , financo quando ambe le grandi 
potenze tedesche procedettero in pieno accordo alla 
testa della nazione , non potè riuscire in base alle isti- 
tuzioni federali a far partecipare la Germauia ad una 
politica attiva, nazionale e fruttuosa. 

Questa campagna ha specialmente provato che le 
istituzioni militari federali uon sono ordinate in quel 
modo ch'è incondizionatamente necessario alla sicu- 
rezza della Germania; esperienza, che il regio Gover- 
no aveva preveduto e ch'esso aveva cercato d'ovvia- 
re, da canto suo, mercè le più serie, ma sgraziata- 
mente vave premure, per riformere in tempo utile ed 
efficacemente questa parte delle istituzioni federali. 

La presente fase della situazione politica ha inoltre 
dovuto infondere nel regio Governo la convinzione che 
la Confederazione, qual è costituita, non è in grado 
di superare neppure i pericoli interni. 

Lo Statuto federale si fonda in generale sulla sup- 
posizione che |’ Austria e la Prussia, concordi nella 
loro politica, procedano d'accordo, e se le istituzioni 
federali hanno potuto seguitare a sussistere sinora , 
ciò è dovuto precipuamente all'arrendevolezza conti- 
nuatamente dimostrata dalla Prussia verso l’Austria, 
per l’interesse generale. x 

Però i rapporti federali non possono tollerare un 
serio antagonismo tra l'Austria e la Prussia, e la pre- 
sente situazione tesa fra le due potenze toglie quindi 
invero precisamente le previsioni che sole rendevano 
possibile la piena attuazione dello Stato federale. 

Partendo da questo punto di vistà il regio go- 
verno si trovò indotto rivolgersi si singoli governi 
federali tedeschi, e ad iodirizzar loro una domanda 
sull'assistenza che gli avrebbero prestata nel caso che 
la Prussia fosse attaccata. 

Tuttavia le risposte ottenute a tal richiesta non 
possono servire in alcuna guisa a rassicurare il regio 
governo per modo tale da potergli far passar oltre 
sulla insufficienza dello Statuto federale istesso. 

In fuccia a miuacciosi armamenti austriaci , gli 
altri governi tedeschi rinvierono il regio governo al- 
l'art. XI dell'atto federale, cioè ad uva proposta da 
presentarsi in seno all'Assemblea federale, durante la 
cui disamiva e discassione gli armamenti e i prepa- 
rativi di guerra avrebbero continuato il loro corso, e 
previdibilmeute avrebbero preso tali proporzioni da pro- 
vocarne immediatamente la guerra, molto prima che 
fosse stata presa una deliberazione federale. Tale rin- 
vio all'art. XI può quindi significare soltanto che la 
Prussia, vel caso additato, è ridotta esclusivamente a 
se stessi ed alle sua propria forza, e chè in ognì caso 
l’aiuto della Confederazione le giuogerebbe troppo tardi. 

Ma questo ritardo agri ancora più grave nel 


caso di una complicazione europea o di minaccia per 
parte di potenza estera, ed esporrebbe insieme alla 
Prussia, anche il resto della Germania ad unattacco 
estero senza esservi preparati. 

Colla presente organizzazione della forza militare 
in tutti i grandi Stati, le guerre si sviluppano più 
rapidamente che non le deliberazioni federali nelle 
forme vigenti sinora. Ma se la Prussia dev'essere li- 
mitata alle sue proprie forze nelle grandi crisi curo- 
pee, le istituzioni federali perdono non solo il loro 
valore per essa, ma le sono di impedimento e di in- 
ciampo nello sviluppare le sue forze e nel prendere 
le sue risoluzioni; di qui ne vasce una condizione, 


| iu cui manca ugui naturale e giusta proporzione fra 


il servigio ed il correspettivo. y 
Se il regio governo credette dover far rilevare 


il in prima linea l'insufficisaza politica e militare delle 


istituzioni federali, è quasi superfluo ricordare avco- 
ra particolarmente quaute altre questioni, che tocca- 
no davvicino l'interesse della nozione nel suo interno 
svolgimento, sieno rimaste insolute perché la Confe. 
derazione era inetta allo scopo. 

ba lega doganale ha provveduto in parte ai bi- 
sogni che la Confederazione non poteva soddisfare ; 
ma rimaugono ancora molti altri bisogni pel popolo, 
per giustificare anche in riguardo a questi la doman- 
da di una riforma. 

Pertauto da tutte le parti incalza la necessità di 
non ritardare più oltre la grande questione. Un emi- 
nente gabinetto tedesco espresse il pensiero, in una 
sua recente comuuicazione, indirizzata a Berlivo ed 
a Vieuna, che il presente pericolo di guerra che mi- 
naccia la Prussia e l'Austria è l’espressione del mal- 
contento cagionato dalla difettosa organizzazione dei 
rapporti federali, e a ciò fu convessa l’espressione 
della premura d'entrare, da cauto suo, in trattative 
riguardo ad una trasformazione dei rapporti federali. 
Lo stesso regio goveruo può tanto meno dubitare d’uu 
uguale buon volere per parte di tutti i suoi eccelsi 
confederati, in quanto ciò è imposto dall'interesse di 
ogni singoloStato,come pure da quello della patria iutera. 

Perocchè se la Germania, nel modo, con cui è 
preseutemente costituita, dovesse andare incontro a 
grandi crisi europee, cadrebbe in balia della rivolu- 
zione 0 del dominio straniero. 

Quanto poi alla questione della riforma dello 
Statuto federale, il regio governo, per ciò che riguar- 
da il suo proprio punto di vista, può riferirsi vel- 
l'essenziale semplicemente alla comunicazione diretta 
in data del 22 settembre 1863 ai governi tedeschi. 

Tuttavia egli crede doversi attenere fio d'ora che 
alle nuove trattative sia assicurato un miglior esito 
di quello ottenuto sin qui, e che l'assemblea federale 
prenda soprattutto nella più seria considerazione i 
mezzi e le vie che possono offrire in tale riguardo 
tanto ai governi quanto alla nazione una tranquillanie 
sicurezza per l'ulteriore sviluppo di ta'e oggetto. 

La storia de’molteplici teotativi di riforma intra- 
presi negli ultimi decenni: ha insegnato per esperien- 
za che nè le trattative parziali fra i governi, nè le 
discussioni e le deliberazioni d'un’assemblea elettiva 
furono da sole iu grado di creare una riforma del- 
l'opera della costituzione nazionale. 

Se i primi non ebbero altro esito che quello 
d'uno scambio delle opivioni più eterogenee e dell’ac- 
cumularsi d’un materiale infinito, ciò avveone perchè 
in queste trattative mancava la forza conciliativa e 
impellente dello spirito naziovale, e perchè vi si te- 
mevauo fermi in modo troppo rigido e unilaterale gli 
aotagovismi materiali. 

Un'assemblea eletta da tutti i paesi della Ger- 
mania può sola conciliare i contrasti. All'incontro, se 
i governi volessero lasciare a questa sola assemblea 
l'iniziativa, riguardo alla ricostituzione dello Statuto 
federale, come avvenne nell’anvo 1848 , si rideste- 
rebbero gli stessi pericoli di arrogarsi troppo e di 
non rispettare ciò ch'è realmente fondato sulle cou- 
dizioni particolari della Germania, e con ciò si pre- 
parerebbe pure una nuova delusione alle speranze 
del popolo tedesco. 

Quindi, secondo la ferma conviozione del r. go- 
verno, solo mediante l’azione combinata di ambi gli 
elementi si può raggiungere lo scopo, creare cioè una 
nuova Confederazione vitale sulla base ed entro i 
limiti dell'antica. 

È questa considerazione che determina il regio 
governo a proporre ai suoi eccelsi confederati d' ini- 
ziare immediatamente la riforma della Confederazione 
col convocare un'assemblea generale tedesca di rap- 
presentanti eletti. 


Il regio governo ha svolto già nella sua sum- 
mentovata esposizione del 22 settembre 1863 in qual 
modo potrebbe essere formata più consentaneamente 
allo scopo un’ assemblea come quella qui contemplata. 
Egli deve attenersi fermamente anche adesso all'opi- 
nione allora sostenuta, che per uu’ assemblea, chia- 
mata particolarmente a far valere 1’ iuteresse della 
totalità e il principio unitario come tale, apparisce 
soltanto accettabile il principio dell'elezione popolare 
diretta, in opposizione alla delegazione delle singole 
Camere. 
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Il diritto di voto universale poi dev” essere di- 
chiarato come il solo possibile per lo scopo che si 
ha in mira e in considerazione della necessità di far 
sottoporre ad una sola misura i più differenti rapporti 
particolari, e il regio governo esita lauto meno a pro- 
porre questa forma di elezione, in quanto ritiene la 
medesima come più vantaggiosa al priucipio conser- 
vatore che qualunque altro modo di elezione fondato 
su combinazioni artificiali. RO 

Le ulteriori disposizioni per eseguir l'elezione 
saranno facili ad ordinarsi duppoichè sarà stabilito il 
principio generale delle elezioni, e il regio governo 
può limitarsi per ora a proporre iu tale riguardo l'ac- 
cettazione dell'elezione diretta e del suffragio univer 
sale. a : 

Fu già dimostrato che il regio governo deve ri- 
tenere consigliabile che i governi non lascino l’inizia- 
tiva della riforma soltanto all'assemblea eletta, e per- 
ciò ha pure l'intenzione di entrare immediatameute 
egli stesso, unitamente ai suoi eccelsi alleati, in trat- 
tative sulla parte materiale della questione. A 

Però affin di condurre questa ad una proficua 
conchiusione, bisogna raccomandare che tali trattative 
vengano ridotte ai punti più essenziali d'importanza 
decisamente pratica. a 

Ora se le trattative rimangono rivolte per tal 
modo all'interesse veramente urgente della nazione ed 
a ciò che l’esperienza ha provato necessario, l’inter- 
vallo di tempo fra la convocazione e la riunione del 
Parlamento sarà indubitatamente bastante a stabilire 
i puoti fondamentali d'una proposta da preseutarsi 
all'assemblea in nome dei governi riuniti. 

La destinazione di un termine stabilito per la 
convocazione del Parlamento offrirà poi io pari tem- 
po alla nazione la grande guarentigia che le trattati- 
ve fra i governi sulle proposte di riforma da farsi 
Don potranno venire indefinitivamente protratte. 

Mentre il regio governo riserba fiduciosamente 
tutti gli ulteriori passi alle trattative coi suoi eccel- 
si confederati presenta ora la proposta : 

Che l' eccelsa Assemblea federale voglia decide- 
re: di convocare per un giorno da stabilirsi ancora 
ulteriormente un'assemblea procedente da elezioni 
dirette e dal suffragio universale di tutta la nazione, 
per accogliere e discutere le proposte dai governi 
tedeschi intorno ad una riforma dello Statuto  fede- 
rale ; e di stabilire poi nell’ intervallo di tempo sino 
alla convocazione della medesima queste proposte , 
mediante l'accordo dei governi fra loro. 

——40-4-tt4000— 

Scrivono da Atene, in data del 7 aprile, all'Os- 
servatore (triestino : 

« Domani S. M. si recherà al Pireo, ove, a 
bordo della fregata francese la Magscienne, verranuo 
celebrati gli sponsali dell'aiutante di S. M., barone 
di Guldenkrone, colla signorina Diana, figlia del con- 
te Cobineau, ambasciatore di Francia presso la Corte 
elleaica. Dopo alcuni giorni, il re partirà pel Pelo- 
ponveso ; però pare che non si recherà a Corfù, a 
motivo che il priucipe ereditario di Danimarca non 
visiterà la Grecia se non dopo tre mesi. 

« Una cinquantina di sottuffiziali, licenziati ul- 
limamente, si presentarono al re, per fargli conoscere 
come von sia loro possibile di vivere con 30 o 40 
dramme di pensione al mese. Il re gli accolse con 
molta affsbilità, e promise !oro d’ impiegarli come 
guardaboschi od in altri posti, affinchè pussano avere 
emolumenti adeguati ai loro bisogui. 

« In alcuni Distretti della Provincia  d’Acarna- 
nia, regua da qualche tempo l'epizoozia. Il governo 
mandò in quelle parti un veterinario, allo scopo di 
limitare la malattia. » 


—— __________________———@— 
NOTIZIE COMPENDIATE 


Il dissenso austro-prussiauo continua ad occupare 
il giornalismo italiano a preferenza delle discussioni 
della Camera fiorentina, le quali sono tuttora ristret- 
te ad argomenti di secondaria importanza. Le delibera- 
zioni su nuove tasse, le interpellanze sulle condizioni 
politiche, e infine una nuova proroga della facoltà di 
riscuotere le coutribuzioni , sarà ciò che darò mate- 
ria all'attuale periodo di vita del Parlamento. Ma te- 
mono i fogli che tutti questi dibattimenti si risolve- 
ranno, come sempre, in uo laberinto di parole , di 
teorie, di proposte, le quali non faranno che mettere 
vieppiù al nudo le miserissime condizioni delle finan- 
ze nè spproderanno forse ad altro resultato che alla 
votazione di nuove tasse; le quali peraltro saranno o 
nò pagate, come avviene delle attuali, nelle diverse 
località, a seconda dell’ autorità del governo più o 
meno in grado di esigerle. Quanto alle interpelluoze 
politiche, tengono per certo i fogli che il Lamarmora 
si conterrà come per lo passato, sicchè dopo le me- 
desime e gli interpellanti e la Camera ed il paese, 
in attesa degli avvenimenti, ne sapranno meno sempre 
di prima. La proroga dell'esercizio provvisorio sarà , 


al dire dei giornali , il campo di più lunghe discus- 
sioni, essendo il partito della siuistra risoluto a di- 
sputare palmo a palmo il terreno; ma ritiensi che da 
ultimo si finirà per accordarla, non essendo possibi- 
le il fare diversamente, e visto come |° attuale gabi- 
netto si ostini nel voler rimanere u qualunque costo 
e a dispetto di tutti alla testa del governo. Ciò è 
quanto i giornali fiorentini prevedono del nuovo pe- 
riodo parlamentare nell’ ordine normale delle cose e 
purchè lo strepito guerresco non venga a soffocare la 
voce dei deputati; ma quest’ ultima eventualità è te- 
nuta meno probabile essendo oggi in ribasso le voci 
bellicose e tenendosi alte quelle di prossima compo- 
sizione fra le due maggiori potenze tedesche. Ciò non 
toglie che da qualche giornale officioso prosegua a 


parlarsi di avvenimenti militari vei quali |’ Italia sa- || 


rebbe implicata e che si faccia correre voce della 
prossima chiamata di contingenti , ma inutili son te- 
nute siffatte dicerie a fronte della mancanza assoluta 
di danaro; e qualche giorvale è indotto anzi a crede- 
re che le velleità guerresche ostentate dall’ Italia ab- 
biauo servito ad eliminare i pericoli di complicazioni 
in Germania, inducendo nell’ Austria e nella Prussia 
il sospetto che tendessero quelle a mascherare gl’iu- 
tendimeati di altre potenze europee. 


Fra le molte opinioni cui apre il passo nel gior 
milismo lo stato attuale della questione germanica non 
può essere passata sotto silenzio quella emessa da non 
pochi fogli tedeschi, che cioè le grandi proposte del 
signor di Bismark debbano essere considerate più co- 
me una trama diplomatica abilmeate ordita per ritrarre 
vantaggio dalle presenti complicazioni che non come uno 
sviluppo su cui faccia realmente conto il gabinetto di 
Berlino. Come pure è osservato dai giornali medesimi 
«che coloro stessi i quali sono favorevoli all'idea di 
una riforma federale sulla base del suffragio univer- 
sale non accolsero che con profonda diffidenza la 
proposta del ministro prussiano e non aderirono al suo 
‘programma se non ben risoluti di non lasciargliene 
dedurre altre conseguenze che quelle favorevoli alle 
loro tendenze. Perciò avviene che i democratici te- 
deschi ed il signor di Bismark sono adesso intenti a 
tendersi agguati scambievolmeute ; ed è questa una 
tattica il cui resultato può rimanere incerto per lun- 
go tempo, quantunque si riconosca che in ultima ana- 
lisi l'indipendenza dei piccoli Stati dovrebbe assai 
verosimilmente pagarne le spese. 

Sullo stesso argomento delle attive influenze che 
vanno adesso sviluppandosi nel seno della Germania 
sono da ricordare pure gli sforzi instancabili che le 
due maggiori potenze tedesche vanno in questo mo- 
mento facendo a Monaco per ottenere l’ appoggio di 
questo gabinetto. Ed una tal lotta si spiega natural- 
mente quando si pensa che la Baviera é il più gran- 
de degli Stati secondari e che la sua attitudine é di 
Una somma importanza nelle circostanze attuali. I 
vantaggi che la Prussia fa intravedere alla Baviera 
hanuo bensì di che tentarla , poichè tratterebbesi in 
sostanza di darle la direzione dei contingenti della 
Germania del Sud e di farneguna potenza non infe- 
riore all’ Austria nel seno della Confederazione. Ma 
questa lusivghiera prospettiva pare non basti a deter- 
minare il gabinetto di Monaco, il quale non accoglie- 
rebbe senza diffidenza i progetti prussiani ed attri- 
buirebbe anzi al signor di Bismark l'intenzione di sa- 
crificare la Baviera ai propri disegni ambiziosi dopo 
essersene servito per vincere lu sua contesa coll’ Au- 
stria. Ma estesi e profondi motivi di fiducia il gover- 
no bavarese non avrebbe neppure rispetto all'Austria, 
alla quale muove rimprovero di avere troppo spesso, 
dacchè incominciò ad agitarsi la questione dei ducati, 
deluso le speranze degli Stati secondari e posposto ai 
propri iuteressi quelli della Germania. Da queste con- 
siderazioni i giornali tedeschi deducono non potersi 
ancora argomentare con sicurezza quale delle due ri- 
vali influenze avrà il sopravvento a Monaco; intanto 
dal linguaggio dei rispettivi fogli rilevasi che tanto a 
Vienoa quanto a Berlino regoano uguali speranze di 
successo. 

Tutto ciò non può avere certamente per effetto 
di diminuire o distruggere la confusione che non cessò 
mai di regnare circa il vero stato del conflitto austro- 
prussiano , nè di dissipare I° incertezza intorno alle 
conseguenze che da questo probabilmente deriveranno; 
ma non potrebbe oegarsi d'altro canto che questa stes- 
sa insistenza del giornalismo tedesco nell'ocouparsi di 


sottigliezze diplomatiche e di disquisizioni quasi ac- 
cademiche indica assai poco vivo nel medesimo l' al- 
larme di una guerra che ieri ancora sostenévasi pros- 
sima ed inevitabile. E per verità non apparisce in- 
tempestivo ed irragionevole questa specie di ottimismo 
di cui dà prova la stampa germunica, quando si vede 
che a Vienna sono smentite tutte le voci relative a 
mobilizzazione totale o parziale dell'armata, quando è 
noto che |’ Austria aggiornò la proposta che doveva 
fare alla Dieta per chiedere che si mobulizzassero i 
contingenti federali, e quando da Berlino giungono 
notizie da cui è fatto credere che alla Prussia e non 
all'Austria debbasi l'iniziativa di quelle proposte con- 
fidenziali, il cui resultato, come si disse, dovrebb'es- 
sere di ottenere un reciproco e simultaneo disarmo. 

Egli é forse pertauto in seguito di queste con- 
siderazioni che il Constitutionnel, in un articolo al 
quale vuol dare una certa solennità, si studia di ria- 
nimare gli spiriti abbattuti della Borsa e della Fran- 
cia iutera, cui muove rimprovero di pusillanimità per 
aver creduto alle voci di guerra messe in circolazio- 
ne. Esso dice che quella guerra la cui sola prospet- 
va solleva tante inquietudini non è affatto certa; che 
se alcuni sintomi la mostrano imminente, parecchi altri, 
ed assai più significanti di quelli, vi pongono ostaco- 
lo; che le due parti contendenti non assumeranuo al 
certo tauta responsabilità in faccia all’ Europa. Ma 
l'argomento principale di cui fa uso il citato organo 
officiso è che, qualunque cosa sia per accadere , la 
Francia terrassi strettamente neutrale. « Se la guerra 
venisse a scoppiare, la Francia non avrebbe affatto a 
soffrirne se non per quegli effetti generali che sono 
comuni a tutte le puteoze neutre, ma non sarebbe 
certamente esposta ai pericoli particolari riservati alle 
potenze che si fossero poste in condizione di essere 
trascinate a prendervi parte. » Questa predizione non 
è a disdegnarsi, secoudo gli altri giornali di Parigi, 
ma essa sarebbe stata più preziosa ancora se il foglio 
officioso avesse detto per qual maniera la Francia è, 
sicura di non avere in nessun caso ad uscire dalla 
neutralità se la guerra venisse a scoppiare in Ger- 
mania. Su questo puvto però esso non dà spiegazio- 
ni di sorta e preferisce mantenersi in quella commoda 
penombra della quale tanto volentieri si circondavano 
gli oracoli aotichi. 

Ma ciò che più delle previsioni e delle ipotesi 
sulle probabilità di guerra e sulla presunta attitudine 
delle siugole potenze importerebbe di conoscere pre- 
sentemente sono le teadenze e le opinioni degli Sta- 
ti germanici rispetto] alla riforma elettorale e 1’ in- 
dirizzo chej va prendeod» la discussione di questo 
gravissimo argomento. Nulla però troviamo detto io 
proposito dai fogli tedeschi e solo il Memorial di- 
plomatigue fornisce in proposito alcune informazioni 
delle quali è mestieri accouteotarsi per ora. Essuaf- 
ferma che quasi tutti i rappresentanti degli Stati te- 
deschi presso la Dieta hanuo ricevuto le istruzioni 
riguardanti la condotta che devono tenere nel dibat- 
timento sul progetto di riforma proposto dalla Prus- 
sia. Secondo lo stesso foglio , con queste istruzioni 
gli Stati secondari verrebbero in genere ad approvare 
l’opportanità di una riforma federale, ma nou si mo- 
strerebbero persuasi che il modo proposto dalla Prus- 
sa sia atto a raggiungere lo scopo. Gli Stati secou- 
darì presenterebbero a loro volta una contro-proposta. 


j Confermando poi quanto era stato detto da alcuni fo- 


gli tedeschi , lo stesso giornale citato asserisce che- 
tra le deliberazioni su cui le potenze secondarie si 
posero già d'accordo primeggia quella che la que- 
stione dei ducati debba essere risoluta in modo du- 
revole e definitivo prima che abbia nella Dieta ad 
iniziarsi la discussione sulla riforma federale. Ma una 
particolarità importantissima che il giornale parigino 
dimentica di dare, come l'avevano dimenticata pure i 
fogli tedeschi, si è quali siano gli Stati che presero 
in comune le indicate deliberazioni. 

La Camera dei comuni d’ Inghilterra è entrata 
a quest'ora nel vivo della discussione sul progetto di 
riforma elettorale. Il partito liberale avea sperato ua 
istante che lord Grosvenor s' inducesse a ritirare 0 
almeno a modificare il suo emendamento tendente a 
differire la presentazione del progetto « sino a che 
il governo avesse presentato un complesso di misure 
riguardauti la rappresentanza del paese » vale a dire 
abbraccianti la nuova circoscrizione delle sedi elet- 
torali; ma questa speranza non si realizzò ed il conte 


362 — 


.r_———__rt_rm__m_—_—_—_———_—_——_—YyvP—@!YWUuwUwWCFF"r————————————_—____=—_27T=Zz=2=__—__._;n 


Grosvenor dichiarò di persistere nella sua proposta , 
la quale trovò appoggio in altri oratori. Però mentre 
esso così energicamente impugnava le armi coutro il 
ministero, numerose adunanze popolari acclamavano 
fuori dell'aula dell'assemblea la proposta del gabinetto, 
e si crede perciò che lord Russell, forte dell'appoggio 
del paese, manterrà inalterato il suo progetto coutro 
le pretese degli oppositori. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 


Firenze 19. — Nella Camera discutesi il pro- 
getto per somministrazione gratuita di brouzo per la 
statua del duca di Genova. Ricciardi e Guastalla par- 
lano contro il progetto, Pelaso, Errante, Tecchio, Cu- 
gia, Mazzarella a favore. Gli articoli sono approvati. 
Sono convalidate alcune elezioni. È ripresa la discus. 
sione sul progetto della concessione di ferrovia tra 
Potenza-Contursi-Eboli. Approvansi alcuni ordini del 
giorno per promuovere la costruzione della ferrovia 
e per l’esteusione delle disposizioui circa lo svincolo 
delle cauzioni. Il progetto è approvato. Il ministro 
della giustizia presenta un progetto per un nuovo or- 
dinamento della giustizia correzionale e per una nuova 
circoscrizione delle preture. Leggesi un progetto di 
Botteggio per l’immediata cessazione dell'incapacità 
politica dopo la publicazione di un'amnistia. 

Firenze 19. — È smentita la notizia che il mi- 
nistero della guerra abbia dato disposizioni perchè 
gli uffiziali che avevano chiesto ed ottenute le loro 
dimissioni, e domandassero di essere riammessi nel- 
l'esercito, fosservi accolti collo stesso grado che ave- 
vano all’epoca delle dimissioni. 

Firenze 19. — La Gazzetta Ufficiale pubblica 
un decreto ministeriale che incarica una commissio 
ne di tre membri del consiglio superiore d'istruzione 
di fare una inchiesta disciplinare sugli ultimi fatti 
dell'università di Napoli. 

Parigi 19. — Banca: Aumento di numerario 
67 /10 milioni ; portafoglio 13 2/3; auticipazioni 1/5; 
biglietti 5; tesoro 2; conti particolari. 

Londra 19. — Daily News: Un telegramma da 
Vienna annuuzia che la Baviera , il Wurtemberg, 
la Sassonia, Baden, e l’Assia Darmstadt sonosi poste 
d'accordo per appoggiare l’Austria in caso di guerra. 

Vienna 19. — Corre voce che l'Austria rispon- 
derà alla Prussia proponendole un periodo di tempo 
entro cui disarmare simultaneamente. 

Berlino 19.— Chiusura della Borsa debolissima 
per la voce corsa che |’ Austria avesse inviato alla 
Prussia un ultimatum. 

Berlino 19. — Il re ricevette il principe d'Ho- 


henzollern Sembra assai incerto che accetti il trono | 


di Rumenia. î 

Copenaghen 49. — Il ministero, rispondendo ad 
una interpellanza, disse che le informazioni ricevute 
possono obbligare il governo danese ad uscire dalla 
presente uttiiudine passiva. Il governo desidera di man» 
tenere la neutralità, ma è probabile che lo sviluppo 
dell’attuale situazione la renda impossibile. Approfit- 
tando delle circostanze sarebbe possibile di ricuperare 
in parte ciocchè fu perduto. 

Stuttgard 19. — Il Monitore Vurtemberghese con- 
tiene lu risposta dell'Austria alle rimostranze dell'In- 
ghilterra. La risposta dice che l’Austria nov vuole ac- 
cettare un palmo di terra nei ducati, la Prussia in 
vece vorrebbe farne un annessione. L'Austria soster= 
rà i diritti di quegli abitauti. Le truppe austriache 
e prussiane dovrebbero ritirarsi e lasciare che le po- 
polazioni scegliessero il proprio governo a suffragio 
universale. L'Austria ne accetterebbe il risultato au- 
che se favorevole alla Prussia. La risposta di Bi- 
smark alla rimostranza dell'Inghilterra è fredda e al- 
tiera. Lo stesso giornale dice che la Sassonia e la Ba- 
viera sonosi poste d'accordo nella questione tedesca; 
il loro programma fu vecettato a Vienna. 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 16 Aprile 1866. 
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mostranze dell'Inghilterra, pubblicata dal Moritore di 
Wurtemberg, dice che l' Austria crede che i ducati 
debbano formare uuo Stato indipendente altrimenti sa- 
rebbe stato meglio lasciare la metà dei ducati riuuita 
ulla Danimarca. Tuttavia se le popolaziom dei ducati 
pensano altrimenti, l'Austria nov opporrassi e prenderà 
tu considerazione la volontà di quelle popolazioni. 
Ultimi dispacci. 

Vienna 20. — La Gazzetta di Vienna dichiara 
apocrifa la pretesa risposta dell'Austria a Russell pub- 
blicata dal Monitore di Wurtemberg. 

Londra 20. — Ai comuvi Layard, rispondendo 
ad una interpellanza disse, se la Prussia facesse guer= 
ra l'Inghilterra consulterebbe gli altri firmatari del 
trattato di Vienna che garanti parte della Sassonia al- 
la Prussia per sapere quali misure debbansi prendere. 

Monaco 20. — Sono aperti negoziati fra gli Stati 
medi circa la questione della riforma federale. I mi- 
nistri di questi Stati riuniransi probabilmente dimani 
in conferenza od Augusta. È ancora incerto se l'Ha- 
nnover e l'Assia elettorale parteciperavuo a detta con- 
ferenza. 
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Domenica 22 del corrente mese di aprile sarà 

aperta, a Villa Medici, dalle ore undici antemeri- 

diane alle quattro pomeridiane , |’ esposizione delle 

opere dei signori Pensionati della Imperiale Accade- 

tia di Fravcia, per coutinuare i giorni seguenti nelle 

medesime ore sino alla Domenica 29 aprile inclu- 
sivamente. 


rc 


SOCIETA’ PIO-OSTIENSE 


Restano prevenuti i signori Azionisti che |’ As- 
semblea generale ordinaria del corrente anno avrà 
luogo il giorno 28 aprile corrente alie ore 12 1 merid. 
nella sala dell’ ufficio della Società posta sulla Piazza 
del Gesù vum. 48. 

Il Segretario — Alessandro Penna 
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10 Aprile ) i 


berrara, 


ANNUAZI GIUDIZIARI! 


._A cara degli Eîi, e Rihi signori Car- 
dinali Clarelli, e Panebianco Esecutori te- 
stamentarj della ch. me. Carolina Baron «ssa 
Lange vedova Valentini, e col ministero 
dell’ infrascritto Notaro pubblico in Roma 
di Studio in Piazza delle Cinque Lune nu- 
mero 39, nel giorno di martedi 23 corren- 
te alle ore qualtro pom. si darà principio 
all’ Inventario dei beni ed effetti lasci 
dalla prenominata defunta, e ciò nel primo 
Diano del Palazzo Valentini Piazza de' SS. 
XII Apostoli, ove la medesima cessò di vi- 
vere. Si deduce tutto questo a pubblica no- 
tizia per ogni effetto di legge, e di ra- 
gione. 
Roma li 49 aprile 1866. 
Cirillo Lupi Not. pub. in Roma 


Illmo sig. avv. Lauri Assess. Civ. 
di Roma 

Ad istanza della signora Maria Adelai- 
de Jani e del sig. Filippo Leonori di lei 

to e Amîre possid dotto in via Frat- 
tina n. 46 e rapp. dal Proc. Giovanni De 
Romanis. 

Si citano gl’ Iîfri a comparire nel 


+ 20, 0, 5, | 9, 78. | 10 Bellissimo 


termine di giorni tre per sentirsi condan- 
nare insieme cogli altri già citati Gradiglia- 
no e Calisto Giannini al pagamento di sc. 
444 28 alla Istant: dovuti in restituzione 
di altrettanti prestati in duo volte al defon- 
to Giuseppe (Giannini autore dei citati a 
forma dei documenti di cui in atti e alle 
Spese anche straziudiz. S. P. di altra. som- 
me pagate pei medesimi, e di ogni altro 
diritto, azione o ragione all’Istante compe- 
tente. 

Sig. Demetrio Giannini d'incog. domic. 
per affissione ed inserzione nel foglio offi- 
ciale, 


Giovanni De Romanis 


Illiîo e Rino Mons. Vicegerente 
ossia Illîo sig. avv. Alfonsi Uditore 


Ad istanza dei signori Maria Adelaide 
i e Filippo Leonori di lei marito ed 
mmre possid. domic. in Via Frattina n, 46 
rapp. dal Proc. Giovanni De Romani 
Si citano gl’iîfri per la seconda volta 
attesa la contumacia accusata li 40 corr, a 
comparire nal termine di otto giorni per 
sentirsi assolvere gl’istanti dalla contraria 
di pretesa immissione al possesso 
di cui ec. , colla condanna dei 


della ca; 


Termometograto Vento 
direzione 


massimo minimi etitta 


#20,1; + 95, 


i figlio, e coere- 
de del fu Giuseppe d’ incog. domic. e di- 
mora per affiss. ed inserz. nel foglio offi- 
ciale. 

Giovanni De Romanis 


Trib. di Commercio in Civita Vecchia 

S'invitano per la seconda volta-i si; 
Creditori del fallimento di (Giacomo Gu- 
glielmotti a presentarsi nella Residenza di 
questo Tribunale, innanzi l’Illmo sig. Pre- 
sidente Giudice Commissario nel giorno di 
giovedì 3 maggio 1866 alle ore 44 antim., 
ad effetto di procedere alla nomina del Cas- 
siere rimasta vacante, ed alla deliberazione 
di altri ri risguardanti il fallimento ; 
ciò con avvertenza che non comparendo 
si procederà a t«rmini di ragione. 

Dalla Cancelleria del Trib. di Commer- 
cio in Civitavecchia questo dì 18 aprilo 1866. 
Il Cancelliere 
A. Ceccarelli 


Nella Causa ec. Fra Leopoldo Fabri 
dom. via Capo le Case n. 3 rapp. da F.Ca- 
racciolo Proc. , ed Alessandro Ponomareff 
d’incog. domicilio. 


Sulla istanza dell'attore Fabri per ot- 
tenere il pagam. di sc. 454 50 importo di 
spedizione di oggettiall’estero ec. Invocato 
il Nome $Sîo di Dio noi avv.Antonio Lau- 
ri Ass. giudicando definitivamente ec. con- 
danniamo il R. C. al pagamento di sc. 451: 
50 dovuti a forma della istanza ed alle spe- 
se che liquidiamo in sc. 6: 30 oltre quelle 
di spedizione e notifica della presente Sen- 
tenza. Giudicato nella udienza dei 23 Mar- 
20 1866. 

Li 16 Aprile 41866 aflissa alla porta del- 
l'Uditorio a forma di legge. 

R. Bertoni cursore 
Francesco Caracciolo Proc. 


Volendosi procedere alla confezione 
dell'Inventario legale del patrimonio del de- 
fonto Simone di Mattia mancato ai viventi 
in Frascati sotto il giorno dieci corrente 
Aprile, sì previene chiunque possa avere 
interesse che nel giorno di Mercoldì 25 cor- 
rente si darà prinelpio all'Inventario med. 
per gli alti del sotto Notaro alle ore nove 
antimeridiane, incominciando dalla casa ul- 
tima di abitazione del defonto posta in F' 
scati in Via Porta Granara nel casamento 
Del Grande. 


Gaetano Rabotti notaro 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per unanno sc. 7. Un'semest. sc. 3. 50, Un trimest. sc.1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2. 20 
All'estero, secondo lc tasse postali stabilite per i diversi Stati 


coma esce alle 6 pom. d’ogni giorto eccetto i festivi 


Sabato 241 Aprile 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono Vifiiali pd 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le insersioni 
che si volessero pubblicare devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°‘44A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.° del trasmittente 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 24 Aprile 

La mattina di ieri, 20 aprile, giorno natalizio 
di S. M. Napoleone III, Imperatore dei Francesi, nella 
Sacrosanta Chiesa Lateranense quel Rio Capitolo 
fece celebrare solennemente la consueta Messa per 
chiamare da Dio le benedizioni celesti sopra il me- 
desimo Imperatore e la cattolica nazione Francese. 

L' liliîo e Rio Monsignor Villanova-Castellacci, 
Arcivescovo di Petra, Vicegerente di Roma, e Ca- 
nonico di quella Patriarcale Arcibasilica, pontificò la 
Messa, che ebbe accompagnamento di scelta e gran- 
diosa musica a due cori, diretta dal cav. Capocci , 
Maestro della Cappella Pia. 

La sacra funzione fu celebrata col decoro e la 
pompa conveniente alla maestà dell’augusto tempio; 
ed iosieme al Capitolo , coll’Ero e Rio signor Car- 
divale Altieri, Arciprete di essa Patriarcale , vi as- 
sisterono gli Emi e Rmi signori Cardinali Patrizi , 
Di Pietro, De Silvestri, Sacconi, Pitra, Autonelli. 
S. E. il sig. Conte de Sartiges,, Ambasciatore di 
S. M. l' Imperatore dei Francesi presso la Santa 
Sede, si portò all'Arcibasilica in gran treno, accom- 
pagnato dai componenti la Imperiale Legazione, e da 
luogo distinto prestò assistenza alla sacra cerimonia. 
In questa occasione furono adempiute tutte le pre- 
scrizioni stabilite dall’aotico relativo Cerimoniale. 

Alcuni Prelati e Sacerdoti Francesi v' interven- 
nero pure; e vi furono presenti, io separate tribune, 
oltre alla Principessa della famiglia Bonaparte dimo- 
rante in Roma, S. E. il sig. Conte di Montebello, Ge- 
nerale Comandante la truppa Francese, col suo Stato- 
maggiore, ed altri Generali e Comandanti superiori 
della medesima, il Presidente coi Pensionati dell'Im- 
periale Accademia di Belle Arti in Roma, ed altri 
nobili personaggi e dame. 


—etrititooe—— 


NOTIZIE DIVERSE 


È riferito dal Giornale Officiale di Napoli del 19 
che il ministro della pubblica istruzione , sentito il 
parere del consiglio superiore , ha ordinato che si 
faccia un'inchiesta io via disciplinare sui fatti avve- 
nuti in quella Università, affidandone l’incarico a tre 
membri del consiglio snzidetto. Annunziano poi altri 
periodici che nel mattino del 19 gran numero di stu- 
denti si riunirono nella sala di Monteoliveto per de- 
liberare intorno la proposta di attuare in Napoli una 
università libera; e nominata a tal uopo una commis- 
sione, si disciolsero emettendo aspirazioni per certo 
non gradite all'attuale governo. : 

Questo d'altronde è pure abbastanza allarmato 
per l’eco che i disordini universitari di Napoli hanno 
trovato nell'Uoiversità di Pisa, ove per lo stesso mo- 
tivo o pretesto del Regolamento Natoli, la scolaresca si 
ammutinò nel mattino del 16 corrente e nel corso della 
giornata trascese ad intemperanze le quali posero a pe- 
ricolo la persona del Rettore tempestato d'indirizzi e 
d’iovettive. Si tennero adunanze dai tumultuanti nella 
sera del 16 e nel successivo mattino del 17 fu da 
essi invasa l' Università , ed impedito ai [professori 
Îl far lezione. Nuova adunanza teonero alla sera per 
compilare un indirizzo sl Parlamento e redatto con 
vivacità di parole, fu per la sua presentazione affi- 
dato al deputato Asproni. Nel mattino del 18 uo or- 
dine stampato del Rettore dichiarava chiusa l'Univer- 
sità. Ordine che provocò per la sera un’altra adunanza 
tumultuaria. 

La questione degli studenti è stata poi io Na- 
poli causa di non lieve perturbazione anche tra il gior- 
nalisno democratico, il quale, anzichè sostenere la 


propria opinione colla calma di scrittori ha comin- far comprendere quanto vi sia di esagerato nel pàeico 


ciato dal ragionare con inte@peranza , poi è trasceso 
alle ingiurie e al vilipeudio.. La direzione del gior- 
nale l’Italia, per trovar modo di evitare ogui incon- 
venicote fra i direttori di due giornali democratici 
tra essi accapigliati, convocò in adunanza i giorna- 
listi napoletani ; ma mentre che questi discutevano, 
quelli insanamente aflidavano la loro ragione alla pun- 
ta della spada, rimanendo entrambi feriti, l'uno lic- 
vemente, l'altro gravemeote. 

Alcuni periodici si lagnano del modo col quale 
sono trattati gli individui arrestati pei disordini di 
Barletta. Sono circa 150, che giacciono in orride 
prigioni nel castello di Trani, fatti segno alle cru- 
deltà dei custodi. Non sono queste, dice un giornale, 
le prime doglianze che si sentono sulle prigioni del 
napoletano , e sulla mancanza di ogni sentimento di 
umanità verso i detenuti. 

È segnalato da Atessa che le condizioni di quel 
circondario sono pessime dal lato della pubblica sicu- 
rezza;.i briganti arruolano per proprio conto e spar- 
gono il terrore nei tranquilli cittadini. E mentre il 
governo pare non si curi affatto di por rimedio a que- 
sti mali, i sintomi di una interna sedizione diventano 
ogoi dì più minacciosi. È naturale, dice la Gazzetta 
di Firenze del 20, che in tale stato di cose il com- 
mercio e l'industria non possano menomamente pro- 
sperare, 
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I punti principali dell'articolo del Constitutsonnel 
sulla quistione tedesca, già ricordato, sono: i seguenti: 

« Il governo dell’imperatore nell'affare dei Du- 
cati dell'Eiba, come in tutti gli altri di cui non è 
parte, non avea che il diritto di dare dei consigli e 
presentare amichevoli osservazioni. 

« Egli non tralasciò d'intervenire a questo titolo 
ed in questi limiti ; egli lo fece con zelo e lealmea- 
te; egli raccomandò tutti i mezzi di un pacifico scio- 
glimento. 

« Per meglio trovare ascolto, il governo dell'im- 
peratore avea sempre conservato nella quistione che 
si agita una stretta neutralità e seppe mantenervisi, 

« Egli non prese parte nè prò, nè contro; nè per 
l'Austria, né per la Prussia. Indirizzandosi all'una 0 
all'altra di queste due potenze non parlò che a nome 
dell'ordine europeo, delle nazionalità , degli interessi 
universali che hanno bisogno del mantenimento della 
pace. 3 

« A più forte ragione non incoraggiò nè quinci 
nè quindi le idee bellicose. Nulla nel suo contegno, 
nel suo linguaggio autorizzò l’Austria o la Prussia a 
pensare che egli vedesse cominciare le ostilità con 
altri sentimenti che quelli, che non cessò di profes- 
sare nella conferenza di' Londra ed altrove, dopochè 
fu suscitata la questione dei ducati, e che si riassu- 
mono in un profoado desiderio di non vedere turbata 
da codesta questione la pace di Europa. 

« Quindi il governo dell'imperatore ha bene ope- 
rato per l'interesse. del paese: prima facendo quanto 
era in lui per rimuovere l’idea della goerra: quiodi 
assicurando alla Francia, se sventuratamente la guer- 
ra si fosse resa inevitabile, una posizione che la la- 
scia fuori di ogni couflitto: 

« Io una parola, se la guerra scoppiasse, la Frao- 
sia non avrebbe a soffrire, come tutte le potenze 
neutre, che gli effetti generali della guerra e non 
sarebbe esposta ai rischi particolari riservati alle po- 
tenze che si trovassero collocate in modo da potere 
essere trascinate a prendervi parte. 

« Queste semplici osservazioni basteranno per 


chie da due giorai s'impadronì del mondo degli affari. 

« È duagae ora assolutamente certa, questa 
guerra la cui sola prospettiva sparge tante inquieta- 
dini ? 

« Se alcuni sintomi la mostrano imminente, non 
ve ne sono forse altri che sembrano opposti, e sono 
questi meno significanti ? 

« Non dimostrano essi, al contrario, nelle due 
parti che stanno a fronte, il sentimento della terribile 
risponsabilità che assumerebbe quella che attaccasse? 

« Non evvi egli, d’altroode, una premura estre- 
ma a mettere in luce le ragioni che militano contro 
la guerra ? Si noti con qual cura l'Austria e la Prus- 
sia cercano di rigettare l'una sull'altra le provoca- 
zioni alla lotta! 

« Si pensi agli sforzi moltiplicati dagli Stati se- 
condari per impedire la collisione! Si pensi pure alle 
mauifestazioni in favore della pace, che emanano dalle 
numerose riunioni convocate da tutte le parti ! Non 
si dimentichino finalmente le pratiche che fanno, per 
assicurare il mantenimento della pace, le graodi po- 
tenze dell'Europa, che, quantunque neutrali, non sono 
indiffereuti. 

« La situazione non è dunque disperata. ln ogoi 
caso, essa non è, per la Francia particolarmente, tale 
da giustificare gli allarmi di cui siamo stati testimo- 
ni. Non è degno d'un gran paese il prendere questo 
aspetto di paura e precipitare così tutti gli interessi 
in una fuga disastrosa con gridi di si salvi chi può. 

« Maggior fiducia e calma converrebbe meglio 
alla Francia che non può dimenticare la sapienza e 
la moderazione di cui ha fatto prova, io tutte le crisi 
europee, il sovrano che presiede da quindici anni ai 
suoi destini. » 

—— etere 

Nella Camera dei comuni d’ Inghilterra, seduta 
del 12 aprile, Gladstone presentò molte petizioni in 
favore del dill di riforma e tra le altre una di un 
meeting tenuto a Calne. 

Il dibattimento aggiornato sulla seconda lettura 
del dill fu ricominciato da Barter, il quale si dolse 
delle personalità che erano entrate nella discussione, 
e massime degli attacchi a Bright i quali, disse, sono 
indegni della onoranza e dignità che il Parlamento 
deve a se stesso. Osservò rispetto al merito della 
questione, che egli non solo era disposto a sostenere 
il Bilt, ma anco vorrebbe andare più oltre. Pensava 
che se non si concedesse il priuo dl di riforma , 
bisognerebbe chiedere il suffragio universale. lo con- 
seguenza se il Parlamento non accettasse ora questo 
inoderato provvedimento, che secondo ilsuo concetto 
non aumentava di 100,000 operai il ruolo elettorale, 
verrebbe un tempo in cui sarebbero costretti a dare 
molto di più. 

Lytton fece delle obbiezioni contro il soverchio 
e repentino potere politico che si darebbe alle classi 
operaie se il bill diventasse legge. I membri dei bor- 
ghi erano già in grao maggioranza, e nessuna ammi- 
nistrazione avrebbe potuto procedere senza il loro 
concorso. A suo giudizio il nuovo provvedimento è 
pericoloso ia principio, mal disposto, e troppo irto di 
difficoltà. Ribattendo il Cancelliere dello Scaochiere 
gli raccomandò di esser a tempo prudente. Per sua 
parte, esaminata l'indole del 85/2, il modo d’iutro- 
durlo e gli argomenti messi in campo per sostenerlo, 
voterebbe contro, non come conservatore cont ‘o il par- 
tito liberale, non come pubblico funzionario Tak 
l'operaio, non come inglese contro inglese, mar <0 
inglese pel bene della Gran Bretagaa. 


i 
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Stuart Mill negò che il dill fosse un provvedi 
mento democratico , perchè nessun sistema di cifre 
potrebbe far rappreseutare da un terzo del corpo elet- 
torale i rimanenti due terzi. Domandò uva larga parte 
di rappresentanza per le classsi operaie. Le classi pe- 
ricolose che la opposizione si ostinava a considerare 
come un esercito iuvasore, avrebbero potuto da lunga 
pezza rovesciare la Costituzione, se lo avessero vo- 
luto, ma ricusarono di farlo. Gli operai educati sono 
una classe idonca ad essere istruita, alla quale si può 
bene aftidare la franchigia. Non vorrebbe dar loro io- 
fluenza preponderaute nella legislaturà , tha sostenne 
che hauno diritto ad una buona parté tiella rappre- 
sentauza. 

Liddell disse che il presente di! non è onesto, 
bensì pieno d'insidie e incompleto, perchè mentre si 
propone di fare una cosa, ne vuol effettuare uv'altra. 

Selwin tegò che le classi operaie e in geverale 
il pubblico abbiano dimostrato un vero desiderio di 
riforma. Si oppose alla legislazione frettolosa e ai pro- 
getti i quali, come uel caso della sua contea, trasfe- 
riscono la rappresentanza dai distretti rurali alla massa 
dei votanti della città. 

Movtagu si oppose al dill ; analizzò il discorso 
di Gladstone che disse esser piebo di inesattezze nov 
solo rispetto al potere politico che ora le classi ope- 
raie posseggono, quanto alle conseguenze inevitabili 
che tratrebbe seco. 

Grey disse che l'emendamento era stato accura- 
tamente preparato per far respiogere il 8:2/; non era 
un protedere né giusto nè onesto ; perocchè se riu- 
sciva, l'opposizione von sarebbe impegnata a nessuna 
dichiarazione di priocipi sulla questione. Alludeodo al 
discorso di Lyttov, disse che, pieno com'era di ge- 
berosi e patriotici seblimenti, l'onorevole baronetto si 
era chiarito poco fidente nelle classi operaie. L’oppo- 
sizione pareva tutta timorosa, e pure la vasta mag» 
gioranza della Camera era stata eletta cou la promessa 
di definire quella questione. L'esperimento di allargare 
le basi della rappresentanza era stato sanzionato dalla 
esperienza di trentaquattro anni, e durante questo 
luogo teinpo la condotta delle classi operaie si era 
inostrata degua di fiducia. E questo incoraggiava a 
procedere nella stessa via. 

La seduta è aggiornata a lunedì. 


SIE 


Traduciamo dal'a Gazzetta di Coburgo la Nota 

austriaca, del 7 aprile, al Gabinetto di Berlino: 
Vienna, 7 aprile 1866. 

Vi trasmetto, qui unita, una copia della Nota con 
cui l'ambasciatore reale prussiano, siguor barone Wer- 
ther, ha risposto, in virtù delle istruzioni della sua 
Corte, alla Nota che voi avete diretta, il 31 marzo, 
al conte Bismark. 

Persisteodo, in quella Nota, il Gabinetio di Ber- 
lino a presentare i pretesi armamenti dell'Austria co- 
me la fonte delle appreusioni attuali per una guerra, 
noi dubiliamo veratnente se la digoità, che deve es- 
sere inseparabile dai negoziati tra due grandi Poten- 
ze , ci permetta di confutare di nuovo ed espressa- 
meute quell'asserzione. Non esitiamo a fare appello al 
giudizio del mondo sul tentativo d'accusar |’ Austria 
di nutrire disegni offensivi. Se la Noia del barone 
Werther fosse nel vero, l'Europa non avrebbe fatto 
che sognare negli ultimi mesi. Essa avrebbe dunque 
dovuto crearsi chimere credendo che si dicesse ad 
alla voce in Prussia che l’aunessione dei Ducati do- 
veva aver luogo all'amichevole o colla violenza; che 
il 26 genbaio, il conte di Bismark aveva spedito un 
dispatcio a Vienna, il quale è stato considerato espres. 
samentè iù tutti gli orgati del guverno prussiano co- 
me il precursore della rottura $ che , dopo il nostro 
rifiuto, discussioni straordinarie erano seguite nei Con- 
sigli di Berlino ed in presenza di grandi personaggi 
militari; che erauo state prese misure per preparare 
l’ordine di mobilizzazione ; che il pruno ministro della 
Prbssit aveva dichiarato la guerra essere iuevitabile; 
che il 16 marzo, egli aveva risposto negativamente 
alla nostra aperta domanda, « se la Prussia si pro- 
poneva di rinnegare la convenzione di Gasteiv colla 
violenza , » risposta ch'egli dichiarò nulla e di nes- 
sub Valofe ; ibfive che la Prussia trattava colla Cotte 
di Firehzè sull'eventualità d'unt guerra contro l’Au- 
stria. L'Europa avrebbe dovuto credere piuttosto che 
non vi ‘fosse di reale che que’ corpi d'esercito minac- 
ciosi dell'Austria, eh’erano diretti, dal 13 marzo (è 
il Governo prussiano stesso che indica questa data ) 
‘contro Î1 confine prussiano. 

Ma îl corso delle cosè (tutti poleroto tonvin- 
derseve ) è stato tutto differente, Oggi ancora la sis 
tuariove è beo altra. * 

Per espresso ordine di S.M, l'Imperatore, io ri- 


peto, colla presente, la dichiarazione positiva che io 
Austria, sino a questo giorno , nessuna di quelle mi- 
sure è stata presa che, secondo Îl nostro ordinamento 
militare, dovrebbero precedere il principio d'una gran 
guerra. lo noto specialmente che nessun concentra» 
mento di truppe, per poco importante si sia, fu or- 
dinato, ed ancor meno un concevitamento sul coufi- 
ve; nessuna compera straordibaria di cavalli ebbe ef- 
to; nessun importante richiamo di soldati in congedo 
è stato fatto. L'imperatore , nostro graziosissimo so- 
vrano, giunse persino nella sua circospezione ad su- 
torizzarmi a fér Gonoscere senza risérva slfregio am- 
basciatoré prussiano gli spostamenti di truppe che 
elfettivami@uté si fecero. Il Jltnor barone Werthet ha 
dunque potuto ti4smettere colla più perfetta autorità 
a Berlino esatte comunicazioni sulle nostre misure mi- 
litari: Come ho già fatto verbalmente ed a più ripre: 
se, rispetto al signor barone Werther, devo dichia- 
rare positivamente contrarie alla verità ie altre asser- 
zioni coucernenti misure di questo geuere, e sulle 
quali s'è fondato il grido d'allarme ciréa il concen- 
tramento d'un esercito sul confine settentrionale del- 
l'Austria. Ogni discussione sulla priorità ti misure 
militari in Austria od it Prussia è diventata assolu- 
tamente superflua per la parola dell'Imperatore, ch' è 
stata impegnata chiaramente, positivamente colla No- 
ta del 3L marzo, e cou cui S.M. dichiarava che l'Au- 
stria von ha puuto la mira d’assalire. 

Un'assicutuzione analoga, che fu data così chia 
ramente, così positivamente come la prima, in nome 
di S.M. il re Guglielmo, implica naturalmente la ri- 
nuncia reciproca ad ogui misura bellicosa ulteriore. 

Ecco perchè noi abbiam desiderato ricevere una 
promessa di questo genere. E infatti, la Corte impe- 
riale possiede ora, come risposta alla nota presentata, 
la dichiarazione formale che nulla è più lungi dalle 
intenzioni di S.M, il re d'una guerra aggressiva con- 
tro l'Austria, 

L'Imperatore, nostro graziosissimo sovrano, fece 
asseguamento su questa dichiarazione. $. M. l'acco- 
glie con fiducia. 

Per conseguenza, non v'ha più tagiohe di pro- 
cedere a uuovi armamenti, e ritenuto, come più 30- 
pra affermai, che l'Ausria non fa appareechi di guer- 
ra, ci aspettavamo la comunicazione, che sfortunata- 
mente cercammo invano nella nota dell’ ambasciatore 
reale prussiano, cioè che l'ordine di mobilizzazione , 
ch'era stato promulgato il 28 marzo in Prussia, von 
sarebbesi eseguito. 

Compiacetevi pregare seuza iudugio il signor mi- 
nistro-presidente di farvi una comuvicazione rassicu- 
raute a questo riguardo, giacchè, dopo lo scambio di 
note che ebbe luogo, il Gabinetto imperiale non può 
restare indifferente a che la Prussia continui più a 
luugo i sugi urmameuti , senza assumere una grave 
responsabilità. 

Vogliate lasciar il presente dispaccio nelle mavi 
del signor ministto-presidente, e farci cotioscere per 
telegrafo il risultato della vostra pratica. 

Gradite, ecc. 


Mensdorff. 


—Fu già fatto ceono di alcune adunanze popolari, 
che in Prussia hatno ‘protestato sblentiemente coutro 
Una guerra austro-prussiana ; ora dobbiamo aggiun- 
gere che quelle adunanze e quelle proteste conlinua- 
no, anzi sovo tabte di numero, che non è possibile 
menzionare tutte. Ve ne sono state ail Alzéi, a No- 
timbetga, a Wittei, a Weuss; Esseti, Fowivkel , 
Gludbach, Gumbinbeb, Quedlinburg, Pforzheim, e se 
lie preparano in altre città. Parétchie di queste adu- 
nadze contavivo dalle tremila alle seimila persone. 
Uta importante tnanifestazione è stata quella della 
corporazione dei mercatanti di Berlivo ( Kaufmana- 
sehaft), gli vuziunì della quale banvo fatto presetitare, 
il 9 di aprile, un indirizzo al Re, per pregarlo di 
fegliant alla conservazione dellà pace. Questa cor- 
potuzione rappresentà iutetessì ilmportantissimi e po- 
sitivi; ma ciò, ché più imparta nell'attuale stato di 
cose, sì è ch'essu tion è sospetta di libefalisino anti- 
governativo, 0 di spitito d’opposizioe iù generale. 
Del resto, anche gl’interessi materiali tteritano l'at- 
tenzione del Rey essendo che le notizie di guerta, e 
l'incertezza delle cose in questi tiltinti giorti ( sino 
al 42 aprile ) avetano fatto ribessate dal 2 al 4 per 
gento- tutti i valori prussiani. Il sUadéentiato Îtidirizzo 
del Collegio degli anziani del ceto còmmertlale di 
Berliuo, votato all'unanimità; 6 del tenore seguente: 


« Il collegio degli anzitoiy dhiamato dal sto uf- 
ficio B ruppreseotere gl'interessi del veto del fabbri- 
catori e commeroiali della città di Berlibo , si sente 
costretto dai minaccianti pericoli di guerra, ad avvi- 
gintirsi al trono coll'imilissimé supplica di voler evi- 
tare alla nstta pathià incredibili miserie. 

« Lé Prissia deve la prosperità è il benessere 
cui è giunta sotto lo soettro degli MoMentolleto; tt 
tanto ai tesori del suo suulo, e dille sua eta po- 


sizione, quanto alla diligenza e alla labOriosità de'gi 
cittadini. 

« Quanto fu acquistato con tauta fatica, minac- 
cia d'essere annientato. Il solo timore d’un’imminente 
guerrà, che toinmuove ognor più gli animi da altu- 
hè settichane, piralizza le impresé indbsttiali, è pòr- 
tò degli impedimenti tali sl inovimento regolare del 
commercio, che feriscono profondamente le condizioni 
economiche del popolo. 

« Lo scoppio effettivo d'una guerra in Germania 
annienterebbe i frutti dei lavori della pace di decen- 
vi, dispetderebbe i capitali e le forze lavoratrici già 
formate, ottentite con Cini sforzi, lacererebbe le re- 
latioui coMwétciali é Industriali rannodate con. tanta 
fatica, distruggereBbe per anvi il benessere del popolo, 
e con tali perdite materiali, porrebbe iu pericolo au» 
che la forsa resle dello Stilo: 

« Certamente v'hanno dei casi in cui l'onore e 
i supremi interessi dello Stato prussiano e quelli della 
patria tedesca indissdlubilmente ad essi cougiunti me- 
diante rapporti di ogni spetie, reudouo Yoterbsi i più 
grandi sagrifizi. aa ha 

« Ove fossero minacciati dall’ estero l’indipen- 
denza e l’onore della nostra patria, o se un opportu- 
no cambiamento dei rapporti germavici potesse anche 
con dunvo momebtaneo degl’ interessi procurare una 
più larga base per il futuro sviluppo economico del 
popolo, in tal caso il popolo prussiano — come nei 
tempi passati — sopporterebbe volontieri i segrifizi e 
i pericoli inevitabili. x i 

« Ma tali circostanze noi nou possiamo riconoscer- 
le. Neppure i vantaggi procurati da Una vittoria nou 
bilancerebbet gl’invuinetevoli danui prodotli al beses- 
sere del popolo prussiano di una guerra fatta contro 
tedeschi, nel cuore della Germania. 

« Come rappresentanti di grandi interessi, che 
hauno gran peso sulla vita del popolo , ci sentiamo 
iu obbligo, giacchè si & ancora in tempo, di dirigere 
a ViM. la devotissilna preghiera: 

« Che piaccia alla M. V. di dissipare i timori 
di uva inalaugutata guerra, e di ridonare al suo po- 
polo la sicurezza della pace. » 


—Si scrive da Berlino, 10 corr., all'Independance 
belge: 

La proposta prussiana per la convotazione del 
Parlamento # Francoforte è stata accompagoata da 
una esposizione de' motivi della quale i giornali mi- 
nisteriali della serà haino dato ui suoto. 

Pare d'altra patte che si confermi che la Prussia 
proporrà il termine di tre tnesì per la riunione, cioé 
al 1 luglio; del resto la Prussia noti ha ancor formu- 
late le sue proposte a Francoforte. 

Da certi indizi si vuol dedurre che l’Austria noo 
si opporrà in massima alla riuniohe del Parlamento; 
ma che dimanderà che vi preudauo parte tutte le pro- 
vincie austriache, e che combatterà la proposta che 
potesse fare la Prussia. 

La proposta ha sorpreso sio anche una parte dei 
conservatori prussiani: la Nuova Gaszetta Prussiana 
confessa di nou capirla. Si dice che uno dei capi del 
partito cobservatore dtrebbe cercato di scobsigliare in 
alto luogo questa tnisura; thi gli sarebbe stato rispo- 
sto che essa eta già in via di esecuzione. 

Qualche giortiale suppote che il governo prus- 
siano presentando la sua proposta alli Dieta anzichè 
indirizzarsi cou un dispaccio ai singoli governi avesse 
voluto maudare in lungo l'affare, al contratio dirigen- 
dosi -alla Dieta si credette auzi di semplificarlo. 

Quanto alla situazione attudle, essa è sempre 
molto lesa. L'Austria dimanda che la Prussia sospenda 
i suoi armamenti e dai giornali ministeriali di questa 
sera' risulta che la Prussia uon si arrenderà alla in- 
giuozione dappoich@ questi armameuti difensivi sono 
provocati dg quelli dell'Austria. 

— La Kreuz-Zeitung riferisce : 

t Il presidente del Miuistero, conte di Bismark, 
soffre da parecchi giorni d'una malattia reumatico- 
nervosd , éti'egli si attità colla sua costante e intensa 
attività negli ultimi fnesi, averdo dovuto privarsi per- 
sin del necesstitio ttioto pet inducanza di tempo. 1 
inedici hanno raccomandato al siguor conte di stare in 
assoluta quiete è d'asteversi dagli affari; ordine que- 
sto, ch'egli è pur costretto 4 seguite, in quanto non 
gli sit propriametite necessario di paftecipare agli af- 
fati del Ministeto per impedite la sospensione dei 
medesimi ». 

su Si sttive da Fraticofotte , 19, al Constitu- 
tiounel + 

Dagli attuali avvenimenti in Germanié il pubbfi- 
co thisura lo stato delle telazioni delle due grandi 
poletité, è le probabilità di guettà provogite dai loro 
récenti dissidii. 


Si leggono con avidità i documeuti diplomatici, 
i quali provavo che sino dal gennaio l'alleanza inti- 
ma fra l'Austria e la Prussia aveva cessato di esi- 
stere ; sì esaminano e si discutono i motivi che sa- 
vebbero abbastanza gravi per turbare la pace; si ap- 
prezzano i vantaggi materiali o morali che ogni par- 
tito può far valere ; si deplorauo l'onore e la dignità 
di Stati possenti compromessi, e si teme che le pas- 


sioni d'amor proprio nazionale non vincano gli ivte- | 


ressi della civiltà. 

L'opiniove si rivolge pure agli Stati medii della 
Confederazione, i quali negli ulumi tempi si sono po- 
sti iu seconda fila della politica tedesca. La crisi at- 
tuale minaccia la loro esistenza così, come d'altra 
parte, può dar loro occasione di rialzarsi e costituirsi 
solidamente. 

La curiosità del pubblico è adunque graude a 
loro riguardo, perchè dall'attitudine di questi Stati 
dipende probabilmente o il mantenimento definitivo 
della loro indipendenza e la giustificazione della loro 
autonomia dinanzi all'Europa e davauti agli occhi del. 
la Germania, o la loro sparizione quali sovranità di. 
stinte chiamate ad avere una parte loro propria vegli 
affari tedeschi e nei concerti delle potenze europee. 

Gli è negli Stati medi, che formano il centro 
della Germania, che le idee liberali e democratiche 
sono più diffuse, ed è là dove le popolazioni amavo 
manifestare ì loro sentimenti in pubbliche riupioni ed 
in associazioui. 

La Prussia si indirizzè ai governi di questi Stati 
per sapere se e sino a qual punto essa poteva contare 
sul loro appoggio nel caso che fosse attaccata dal- 
l'Austria, oppure costretta a far la guerra perchè mi- 
nacciata in modo nen equivoco, 

A questi Stati pure si rivolse l'Austria invocan- 
do il disposto dell’ articolo 11 dell'atto federale, il 
quale proibisce ai membri della Confederazione di far 
uso delle armi per aver giustizia dei loro lagui. 

Sinora le risposte pare non abbiano soddisfatto 
nè l'una, nè l'altra delle due grandi poteuze, perchè 
i diversi governi ricordando alla Prussia l'articolo 11 
hanuo ricusato di spiegarsi sul partito che essi pren- 
derebbero nella lotta di cui si parla; ma, dietro quan 
to si afferma, essi avrebbero in pari tempo fatto to- 
noscere all'Austria essere loro intenzione di limitare 
la loro azione a questo richiamo, e di nou voler de- 
cretare l'esecuzione federale contro la Prussia nel caso 
che il gabinetto di Berlino non volesse tener conto 
degli avvertimenti regolamentari. 

Quantunque questa condotta così indecisa sem- 
bri del tutto conforme alla parte alla quale da molti 
anni si sono rasseguate le poteuze medie tedesche; 
pure uon vi ha chi nou veda i pericoli che potrebbe- 
ro insorgere da simili esitazioni. 

È ben vero che gli Stati medi non ebbero di 
che lodarsi del modo con cui furono trattati a Vieo- 
na ed a Berlino, e che nov possono seutirsi attirati 
nè verso l'uno, nè verso l’altro, uè per riconoscenza, 
nè per fiducia. 

Nella guerra contro la Danimarca essi sono stati 
messi senza troppi riguardi da parte, e se oggidì si 
riconosce la loro voce in capitolo nou lo si fa nè per 
simpatia, ué in considerazione della loro indipendenza 
personale; tima solo iti vista dell’utile del momento. 

Checchè ne sia, le circostanze sono tali che 
questi piccoli Stati sono per cosi dire sforzati dagli 
avvenimenti che si precipitano, di decidere da loro 
stessi sulla loro sorte. 

Gl’interessi di tutti noo sono identici, ma ciò 
che tutti vedono, e ciò che inquieta, si è che tutti 
hanno lo stesso vitale interesse di dichiararsi iu un 
modo o nell'altro, e di uscire da quella attitudiue di 
astensione, e di nullità che li ha tanto compromessi. 

I governi degli Stati medi, spinti dalla necessità 
che loro s'impone, affermeranoo uduuque con risolu- 
zioni eroiche la loro volontà di vivere, oppure si at- 
terranno #d una modesta neutralità mettendo innanzi 
proposte diplomatiche, ma guardandosi béue con ogni 
ctra dal passare dalle parole ‘all’azione ? 

Le speranze degli amici della paoe si fondano su 
qiiest'ultimo partito, e tutti coloro ai quali l’effusione 
del saugue inctile spavenlo più che non temano per 
la diminuzione di potere di certi governi, desiderano 
di veder gli Stati tedeschi perseverare ib questa at- 
titudine passiva, la quale non preseuta alcun incon- 
veniente per ciascheduno di essi iu particolare, ma 


che grazie alla loro ubnégazione può preservare l'Eu- 
ropa dai danui della guerra, frapponendosi fra le due 
potevze rivali con tutta l'efficacia della loro forza 
d'inerzia. 5 
n esente ell 
NOTIZIE COMPENDIATE 
—peGe-— 


Auvunciasi imminente nella Camera fiorentina il 
principio del dibattimento sulla situazione e sui prov- 
vedimenti finanziari di cui è già ultimato il rapporto, 
ed è in pari tempo dato per certo che un forte nucleo 
parlamentare, di cui si farà organo il deputato Ca- 
stellani, opporrà la più formidabile confutazione al 
resoconto’ della commissione, facendola seguire dalla 
esposizione delle teorie e dei mezzi con cui si sa- 
rebbe potuto provvedere alla meglio alle disgraziatis- 
sime condizioni del pubblico erario. Ma poichè il 
ministero acconciossi oramai alle proposte dei com- 
misari, quantunque abbiano queste per effetto di 
sconvolgere tutto il suo sistema, riensi quindi che 
esso non accetterà emendamenti o modificazioni di 
sorta, ed adoprerà con ogui sua possa affinchè sia al 
più presto esaurito questo spinoso argomento di di- 
scussione. A questo proposito si afferma che lo Scia- 
loja non mancherà di fare, a nome de’suoi colleghi, una 
quistione di gubinetto della intiera approvazione dei vuo- 
vi progetti ; intendimeuto che viene da alcuni fogli 
ampliato colla risoluzione che dicono adottata,dal La- 
inarmora di chiedere tra breve alla Camera i pievi 
poteri. Di ciò iucominciasi realmente a trovare qual- 
che seutore nei fogli che rappresentano in ispecie le 
opinioni governative e che accennano , sebbene cou 
molta riserva, alla necessità di ricorrere, quando che 
sia, all'indicato espediente a causa delle eccezionali 
e scabrosissime condizioni nelle quali versa tuttora il 
paese. Alcuni di questi, riferendosi esclusivamente 
alle fasi attuali "della politica estera , non tacciouo 
che seri pericoli possono minacciare il paese, insi- 
nuano che molto gravi e delicate riescono presente- 
mente le combinazioni delle alleanze e accennavo ai 
provvedimevti che a fronte di tale situazione è duopo 
adottare, per concludere poi che è necessario lasciare 
al governo piena ed iutiera libertà d'azione. Altri invece 
la convemienza di queste assolute facoltà fanno derivare 
dalle deplorabilissime condizioni interne, le quali aper- 
timente confermano essere giunte oramai a tale estremo 
da richiamare misure energiche ed immediate. Sono 
ricordate le upprensioni ragionevolmente destate dai 
maneggi arditissimi della democrazia , la quale col 
venturo giorno 22 terrà pubblicamente un comi- 
zio cui nessuno potè opporsi ; è messo in chiaro 
come il brigantaggio abbia preso nuovo vigore, come 
la reazione e l’agitaziove dei partiti dicasi pervenuta 
al punto di allarmare gli seriitori dei giornali liber- 
tivi; e da lutto ciò pure si giuuge alla conclusione 
che sia di una necessità suprema il reudere per qual- 
che;tempo il governo libero da ogui coutrollo e da ogui 
incomodo siudacato. 

Il decreto imperiale che proroga al venturo, mese 
di giuguo le sedute del Corpo legislativo francese era 
antecedentemente atteso e reputato indispensabile dai 
fogli di Parigi, i quali anzi souo di parere che nep- 
pur questo prolungamevto delle discussioni basti 4 far 
esaurire tutti i lavori cui dovrebbe attendere la sud- 
detta assemblea. Molti e cousiderevoli progetti di leg- 
ge sono difatti tuttora negli uffici: la legge comunele 
e dipartimentale , quella dell’ insegoameoto primario, 
quella sulle società cooperative, quella relativa alla 
prigionia pet debiti, quella dell'ammortizzamento, alla 
quale si collega la questione gravissima dell'alienazio= 
ne delle foreste ed altre di eguale importanza. Se si 
aggiunge a questa enumerazione il lungo esame del 
bifincio, il quale porterà a spiegazioni sulla questione 
tedesca e su quella del Messico , assai probabile ap- 
parisce che per l'epoca fissata il Corpo legislativo non 
abbia intieramente adempiuto al suo compito. Sembra 
peraltro assai inopportuno vi gioraali parigini che 
quelle interpellanze le quali si dicono già deliberate 
intorno alle cose di Germania debbauo differirsi fino 
alla discussione del bilaucid, importando invece, a 
causa del panico che non cessò ancora di regnare 
nelle Borse e nel pubblico ed in mezzo alle voci con- 
tradittorie che son fatte correre a questo proposito; 
di conoscere a qual punto sia veramente la situazio- 
ne e quali siano in proposito le intenzioni del gover 


uo francese, Si lanno bensì in tale riguardo le ripe- 
tute ed esplicite dichiarazioui dei giornali officiosi; da 
cui è preso ib certo modo impeguo, a nome del go- 
veruo; che la più completa ed assoluta neutralità sarà 
muntevuta fino all'estremo e che nessuna influenza 
sarà esercitata a Vienna ed a Berlino all'infuori di 
quanto può giovare al mantenimento della pace ; ma 
più delle eventualità guerresche, le quali appariscono 
tuttora molto remote, pare ai giornali e ulle corri- 
spondenze che meriti schiarimento e dichiarazioni da 
parte del governo la muova fase in cui la questione 
tedesca entrò per iniziativa della Prussia colla propo- 
sta di forma federale, alle cui conseguenze si rilie- 
ne che la Francia nou possa rimanere estranea e in- 
differeute del tutto. Qualche: giornale di Vienna fa 
credere che il gabivetto delle Tuileries abbia già fatto 
tenere a Berlino una specie di protegta contro quelli 
che sembrano essere intendimenti della Prussia nella 
questione della riforma; questa notizia però non è re- 
putata troppo probabile a Parigi, vedendosi come 
nessuno degli organi governativi vi abbia fatto la mi- 
nima allusione. è 

Ma non pare per verità che le osservazioni e le 
proteste di esteri governi siano necessarie per ecce- 
pire efficacemente contro i progetti prussiani, dacchè 
le notizie quasi concordi che man mano pervengono 
dalla Germania mettono oramai fuori di dubbio che 
quelle proposte nou saranno favorevolmente accolte 
dalla maggiorabza della Dieta. Dopo le ufficiali di 
chiaraziovi de! governo austriaco , il quale pur am- 
mettendo la necessità di modificare il patto federale, 
fece le più estese riserve sul progetto della Prussia, 
di cui disse non essere neauche riuscito a compreu- 
dere la portata, tutti gli altri più iufluenti governi 
germanici si affrettarono a manifestare analoghi iuten- 
dimenti, ammettendo cioè in massima il peusiero di 
una riforma, ma considerando come inopportuno a 
raggiungere le scopo il modo proposto dalla Prussia. 
Solo la Baviera, a quanto dapprima si affermò, s4- 
rebbesi mostrata disposta a secondare le vedute del 
gabinetto di Berlino, atteso |’ enorme vantaggio che 
dall’ attuazione di queste sarebbe ad essa derivato ; 
ma apparisce ora come questa asserzione fosse’ affatto 
gratuita e prematura, poichè la stessa officiale Gaz- 
zetta di Monaco dichiara che il governo bavarese non 
ha affatto coutezza delle ivtime vedute della Prussia 
e che è pronto ad esaminare il progetto del sizuor 
di Bismark iu picuo accordo cogli altri Stati confe 
derati. Ma sull'attitudine della Dieta germanica e sulla 
politica delle singole potenze cesserà ben presto ogni 
dubbio, giacchè è nel venturo giorno 24 che la Dieti 
stessa dovrà adunarsi per determinare la sua risposta 
alla comunicazione prussiana. 

È vaturale per conseguenza che fino al giorno 
suddetto debba sospeudersi ogui giudizio e chiu.lersi 
iu certo modo il corso alle congetture intorno alle 
muove fasi che si preparano nella questione tedesta , 
e ciò tautoppiù in quauto fe notizie e le dicerie dei 
giornali relative agli apparecchi militari ed alle even- 
tualità di guerra raggiunsero ora veramente l'estremo 
periodo dell'incertezza e della confusione. Se si a- 
scolti infatti il linguaggio dei fogli di Vienna e di 
Berlino è da ritenere che la guerra sia inevitabile, 
tinti sono i sintomi bellicosi dai medesimi mesi in 
evidenza e tanta è l’asprezza e la violenza con cui 
nell un paese si inveisce coutro dell'altro ; ma se si 
guardi invece agli indizi più significanti che sembrano 
emabare dai due gabinetti, sarebbe da ritevere che i 
pericoli di conflitto vadano quotidianamente dileguan- 
do. Ora infatti che si ha per intero sott'occhio il te- 
sto, soperiormente riportato, dell'ultima Nota inviata 
a Berlino dal conte di Mensdorfî, apparisce soprat- 
tutto siguificante la moderaziene con cui il gabinetto 
austriaco fa invito a desistere dagli armamenti ; ed 
Suioltre, tuttochè sia certo che la Prussia non revocò 
ancota |’ ordine della mobilizzazione, non pnò non 
darsi ‘qualche peso alle voci concordemente partite da 
Berlino e da Vienna, secondo cui coufideuziali e se- 
grete trattative avrebbero ora luogo tra i due gabinetti, 
affine di giungeré ad tn accordo che permetta di 
iniziare da ambe le parti un esteso e simultaneo di- 
surmo. De 

Quavtubque a poche ore di distanza dall'anvun- 
zio dei tumblti di Jassy il.telegrafo segualasse il pie- 
no ristabilimento della quiete in quella città, non per 
questo credono i fogli che tutto possa dirsi finito. 


Un colpo di mano fallito di più o di meno non è 
evidentemente che un semplice incidente nell’orditura 
di una trama abilmente preparata e che non data solo 
da ieri; e se pochi ageoti moscoviti ripassarono il 
Pruth, certo è che la loro agitazione non lo ripassò 
con essi. D'altronde non si sa ancora se il governo 
di Pietroburgo preferirà tacersi dinanzi ai fatti di 
Jassy, 0 non vorrà piuttosto trovarvi un buon argo- 
mento di rimostranze , di reclami, di minaccie. È 
vero che in tale frangeute la elezione del principe 
di Hoheozollern a sovrano dei principati, avvenuta 
quasi all'unanimità tanto nella Moldavia quanto nella 
Vallacchia, non sembra troppo adatta a favorire la po- 
litica del governo russo, ma essa potrebbe in altro 
senso aggravare la situazione, spingendo la Russia a 
precipitare il corso. degli avvenimenti per non es- 
serne sopravanzata. Non si sa poi ancora, ed anzi 
è revocato iu dubbio, se il priocipe Carlo di Hohen- 
zollern accetterà l'offertagli corona. 

Da Nuova-York è confermata la notizia della 
partenza di una spedizione di femavi , la quale, se- 
condo una versione dovrebbe impadronirsi dell’ isola 
di Campo Bello, nel golfo di Fundy, secondo un'al- 
tra dovrebbe attaccare le Bermude. Se tali notizie 
sono esatte, non potrà certamente disconoscersene 


| 
l’importanza. Mentre il gabinetto di Loudra quasi co- 
minciava a respirare sentendosi alleggerito il grave | 
peso del fenianismo e vedendo allontanate le minac- 
cie della terribile associazione sul Canadà, ecco che 
improvvisamente gli convien cedere a nuovo allarme. 
L'isola di Campo Bello è una delle molte che si ag- 
gruppano nella baia di Fundy situata fra la Nuova 
Scozia e il Nuovo Brunswick: e questa sola posi- 
zione basta a dimostrare come se i feniani quivi di- 
rigessero il loro attacco potrebbero minacciare tutti 
i possessi inglesi dell'America settentrionale. Se invece 
si volgessero contro le isole Bermude , l' Inghilterra 
von avrebbe a temer meno, in quanto che le loro 
ostilità si limiterebbero in campo più ristretto , ma 
muoverebbero coutro una stazione marittima e commer- 
ciale importantissima per la Granbrettagna. 


DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani 


Firenze 20. — La Camera convalidò l'elezione 
del 2° collegio di Ferrara ed approvò a squittini se- 
greti i due progetti adottati ieri per articoli, 

Parma 20.—I1 principe Amedeo, che ieri caden- 
do di vettura aveva riportato qualche leggera contu- 
sione, passò la giornata tranquillamente e trovasi in 
stato soddisfacente. 


Nuova York 12. — Il Congresso adottò una leg. 
ge sui diritti civili dei negri, Parlasi di prossima ampi. 
stia generale. Grande numero di feniani trovasi la 
frontiera del Nuovo Brunswick, minacciando Cam 0. 
bello. La nave feaiana S. Stefano fuggì da East Por 
malgrado la vigilanza delle cannoniere inglesi. 

BORSA DI PARIGI 
lel 20 Aprile. 

3; peri DOO: 

44 per 100 ... 

Consolidato mglese 


AVVISO 


Invitati per la seconda volta gli Azionisti della 
Società Romana per le Assicurazioni Marittime e Flu- 
viali a riunirsi in Assemblea generale per eleggere 
il nuovo Stralcista, senza essersi adunati in numero 
legale, il sottoscritto nella rappresentanza del Com. 
missario Governativo torna per la ierza volta ad jy- 
vitarli pel giorno 8 maggio prossimo alle ore 7 4 po. 
meridiane it punto nella Sala della Camera Prima. 
ria di Commercio di Roma in via Cesarini num. 8, 
lo questa adunavza le deliberazioni da prendersi s4- 
ranno eflicaci ed obbligatorie qualunque sia il nume. 
ro dei presenti : e perciò si pregano i vari intesta. 
tari delle azioni ad intervevirvi personalmente , od 4 
mandarvi persona munita di speciale procura. 

Roma 17 Aprile 1866. 

Saverio Catini Proc. Rot. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI ]METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 28? 


Tols 272730 80; 1220 26 1 R 


925 Cent.; 1.°C=0°.80 R. 


Barometro 
in millimetri | Termometro 
DATA ridolto a 0 Icentigrado 
© al lv. dol mare 


7 antimeridiano 


20 Aprile 3 pomertdiano 
9 pomerid 


Stato dei cielo Termometogralo 
Unita sdecim dalle 9 ant, prec_alle 9 pom. cor, 
di E 
cielo scoperto 


mimmo 


10 Bello 4 20,8,0. + 11,80. Ni 
10 Bello D) 
10 Ch. qual. velo] + 16.6;R. + 360 Calma 


Vento 
direzione 
velocitain miglia 


OSSERVAZIONI DIVERSE I 


Barometro Umidità Mato, delicielo; Termometografo Vento 
DATA CITTA” line Tormento ULEIRI direzione METEORE ATTENUTE DAL NEZZODÌ PRECEDENTE 
- al viv. del mare Li Petativa | assolta cielo senperto Massimo minimo eilona 
eee ——< 
10 Chiarissimo | 4 20,8. + 11,8 O) # | 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
Felicemente Regnante 

Tribunale di Commercio di Roma 

Nella Causa frà il sig. Giuseppe Vuil- 
laume, ed Eduardo Broustet. Sulla doman- 
da del Vuillaume a sentir condannare il 
Broustet al pagamento di franchi 1200. 

Il Tribunale pronunciando definitiva- 
mente condanna Eduardo Broustet al pa- 
gamento di franchi 1200, ed alle spese. = 
Proferita li 22 marzo 1866. = Alessandro 
Bruni = F. Gauttieri. 

Ad istanza del signor Giuseppe Vuil- 
laume rapp. dal Proc. Andrea Brocchetti = 
Si notifichi la presente Sentenza al signor 
Eduardo Broustet per affissione, atteso l’in- 


cognito di lui domicilio, e dimora. = Oggi 
42 aprile 1866 copia del presente atto af- 
fissa alla Porta dell'Uditorio di questo Tri- 
bunale a forma di legge. 
R. Bertoni cursore 
A. Brocchetti Proc. Rot. 


Fallimento 

A senso degl’ art. 495, e 496 Regolam. 
Commerciale sono invitati i signori creditori 
dei falliti Paolo e Vincenzo Vicini ad esi- 
bire nel termine di 40 giorni ilitoli dei 
loro crediti presso il Sindaco provvisionale 
signor Luigi Sambucetti ovvero deporli nel- 
la Cancelleria di questo Ecemo Trib. di 
Commercio per quindi trascorso detto ter- 
mine devenirne alla verificazione innanzi 
all’ Hlfio sig. Michele Lazzaroni Giudice 
Commissario del fallimevto a termini del 
disposto nel successivo art. 497 citato Re- 
golamento, 

Roma dalla Cancelleria del lodato Tri. 
bunale li 20 aprile 1866. 

Gio. Albertini Sost. Canc. 


Fallimento 

In vigore dell’ articolo 470 del Rego- 
lamento Commerciale sono invitati i sigg. 
Creditori dei fallito Federico Francia a riu- 
nirsi il giorno di martedì 24 aprile corr. 
alle ore 4 pom, nella Camera di Consiglio 
di questo Eccellentissimo Tribunale d:Com- 
mercio posta entro il Palazzo di Monte Ci- 
torio innanzi all'Eccio sig. Michele Laz- 
zaroni Giudice Commiss: del fallimento 
per ivi devenire a termini di legge alla no- 
mina di provvisionali; 
Cancelleria del lodato tri- 
lo 1866. 
» Albertini Sost. Canc. 


Roma d 
bunale li 19 
dio 


_r—rrrrrict6ti i iu umani rio" ini i 
ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Ad istanza del sig. Giuseppe Fabri ne- 
goziante Droghiere dom. in Via dell' Ani- 
rapp. dal sott. proc. sono stati 
signori Teresa Celestini e France- 
sco Guazzaroni d’incogn to domicilio € di- 
mora per aflissione, a comparire av. Mon- 
sig. Ill. e Rio Gasparoli Giudice del Trib. 
Ecclesiastico di Roma, alla prima udienza 
dopo 8 giorni, stante il decreto di contu- 
macia del giorno 23 novembre p. p.to, per 
sentir decretare ciò che sarà di ragione 
sulla istanza trasmessa da Antonio Lenti, 
sulla pretesa riforma della Sentenza resa 
dall’Illmo e Rio monsig. Viccgerente li 29 
agosto 1863, ed emanare l' opportuno de- 
creto colla condanna alle spese. 

Lwigi Mascetti proc. rot. 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO 


Per soddisfare alle molte riohieste , che 
relativamente alle Case, ed altri Locali 
sfitti sono aumentate nell'antica agenz a in 
Via degli Offizj dell’ Eîmo Vicario N. 20; 
l'Esercente della medesima Vincenzo De- 
Rossi fa noto al pubbli o, che in detto Of- 
ficio si riceveranno le denuncie di quei 
Stabili che i sigg. Proprietarj, od altri bra- 
massero di affittare con più speditezza. 


) INGLESE-BROWN, 
via Fontanella di Borghese N. 47 48 49 50 
dirimpetto al Palazzo Ruspoli, ed anche in 
Via Babuino num 106 vicino alla Piazza di 
Spagna, si trovano vendibili a prezzi discreti, 
e di buonissima qualità, vini forestieri di ogni 
genere, Champagne di Méet, e di altre Case, 
Bordeaux di Clossmann, Marsala vero Ingham, 
Liquori, Curacao, Anisette, Maraschino e 
Birra Inglese, Cognac, Rum ec. Vini scelti 
di Orvieto, Montefiascone, Aleatico, eMon- 
tepulciano. gBiscotti inglesi, Revalenta Ara- 
bica, Tè di più qualita , ricevuto diretto 
dalla China. Caffè , Cioccolata Saponi e 
Pofumerie di Londra e di Parigi. 


Giovedi 26 corr. alle ore 6 pom. 
nel Negozio Bottacchi in via del Piè 
di Marmo numero 4, si effettuerà la 
vendita di una Libreria Ecclesiastica, 
E:udita ed Autquaria, ed altri di varia 
letteratura. 


BORSA DI ROMA 


DEL vì 20 APRILE 1866. 


Lettera Denaro 


Napoli. . cessa 2015 2010 
Livorno ETA — 20 17- 
Firenze CRT 2045 2010 
Ve: ezia metal. nuov. val. — — — — 


20 10 
20 10 


Milano. 
G 


MAFSIBlia creme 
Lione Lan i 
Augusta G. M. .:.1,1, 
Vienna nuova valuta ; ; . 
Trieste nuova valuta . 

LOBTA «averti i 
Ancona. + uns gia 
Bologna. . 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 4.° Sem. 1866. Sc. 66 50 
Certificati di sc. 100 al 5 per cento 
rimborsaibili per estrazioni seme- 
strali godim. 1.° trimestre 1866. » 83 
Regia l’ontif. de'Sali e Tabacchi 
interessi ò per 100 godimento del 


1° Semestie, e divideado 1866 

azioni di se. 200. ......» 496 78 
Barca dello Stato Pontificio , cu- 

pone del 1.° Semestre 1865 A- 

zioni di sc. 200 » BI 


Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 3 per 0/0, dal 
4.° novembre 1865, e dividendo 
dell’ anno XX. Az. di »c.100» 50 75 
Sucietà Anglo Romana per |’ il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 1.° seme- 
stre 1866. . CIO 
Stade ferrate romane. Azioni 
berate per fran. 500 , interessi 
dal 4.° ottob. 1805 a fr. 23 all’ 
BBDO” cionci seni 
Obbligazioni delle medesime ri! 
borsabili per fr. 500, interessi 
dal 1. genn. 1866 a fr. 413 all 
anno liberate per fr. 252 50 » 2525 
Società Pio-Ostiense per le Salin® 
e bonificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di scudi 80 godi- 
mento e interessi del 1,° seme- 
stre e dividendo 1866... ..» 353— 


6275 


S. P. Q. R. 
Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 


del prezzo a cui dai macellai, pizzicagnoli 
e norcini dovranno vendersi le seguenti 
specie di carni. fresche macellate , dalla 
mattina del sabato 21 Aprile 1866, fino 
alla emanazione della nuova tariffa. 


PRIMA QUARITA' DI CARNI DI MANZO, 
ossia : filetto, cularcio, lombo, scannello, e 
punta di schiena smozzata, per ogni libbra 
bai. 11. 

SECONDA QUALITA”, ossia: coscia piena, 
fracoscio, spalla, e coscia vuota, esclusa la 
polpa di stinco, per ogni libra bai. 9. 

TERZA QUALITA”, 08 panzetta , pet- 
to, armone, fracoste, e polpa di stinco, per 
ogoi libbra bai. 7 f. 


CARNE DI AGNELLO SCELTE, ossia co- 
sciolti, braciuole di rogno 
con giunta, per ogni libbra 

DETTE D' INFERIORE QUALITA’, ossia 
spalle, collo, e petto, con giunta, per ogni 
libbra bai. 6 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Settimana 


Buoî c Vacche, ve goin 274 
VIENE: < Le a preretlo era 59 
Bufale . se dela ev at 4 
Vitelle Bufaline ......... 1 
Castrati. RIICICICICIORO 100 
Agnelli. . Mibisiase M6K 


Ml 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO. 
La scorsa Settimana 
Buoi e Vacche 


Vitelle Bufaline |.) 


Agnelli 
Majali. 


Dal Campo Boario il 20 Aprile 1866, 


74 
9 
4 
1 
0 
4 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno se. 7. Unisemest. sc. 3. 50. Un trimest. sc.1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2. 20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


ROMA 23 Aprile 
PARTE OFPFIOIALE 


La SANTITÀ pi Nostro SigNoRE con biglietto 
di Segreteria di Stato si è degnata di nominare l’Emo 
e Rio signor Cardinal Pitra a Protettore della Con- 


gregazione di Gesù e Maria denominata degli Eudisti 


in Francia. 
— tette 
PARTE NON OPPICIALE 


NOTIZIE DIVERSE 


A Napoli giunsero da Firenze eccitomenti ai de- 
putati indipendenti di recarsi alla Camera, ove andrà 
ad aver luogo la importante discussione sul bilancio 
provvisorio, dappoiché non trattasi di cousentirlo per 
un determinato spazio di tempo, ma fino a tanto che 
il bilancio definitivo sarà votato. Con questa condi- 
zione é facile il prevedere, dice la Finanza, che la 
domanda del ministero dovrà passare a traverso di una 
discussione forse non tranquilla nè breve. 

Per la elezione del deputato nell’ottavo collegio 
di Napoli, rimasto vacante per l’annullata prima ele- 
zione dell'avvocato Ciccarelli, il partito della sinistra 
fa ogoi sforzo perchè venga eletto il generale Mezza- 
capo, a cui, con probabilità di successo, sta di fronte 
il meutovato avvocato Ciccarelli che venae già desi- 
guato e scartato come legittimista. 

1 giornali napoletani, che prestano fede alla pos- 
sibilità di prossime evenienze guerresche, non trala- 
Sciano dal far ricordo di tutte le notizie relative a 
fatti che concorrono ad aggiungere credenza alla loro 
opinione. Ond'è che wien fatta parola delle disposi- 
zioni ministeriali relative alla ricostituzione dei de- 
positi nei vari corpi dell'esercito, una gran parte dei 
quali, tanto di fanteria quanto di cavalleria, avreb. 
bero stanza nelle provincie napoletane , anche per 
aumentare la forza destinata al mantenimento, del- 
la sicurezza e della tranquillità pubblica. Mentre 
Vengono inviati dal napoletano verso |’ Italia supe- 
riore nuovi reggimenti di linea, tra cui parte del 64° 
e del 65°, dicesi che sia per partire tutta la guarni- 
gione di Messina meno un piccolo presidio lasciato 
in quella cittadella ; dicesi che ai vari corpi tuttora 
acquartierati in Napoli e nelle città limitrofe venne 
iogiuoto di non concedere neanche brevi licenze per 
aver sempre radunato l’intiero effettivoin caso di par- 
tenza improvvisa ; dicesi che per commissione del 
ministro della marina vennero ordinate nel diparti- 
mento marittimo di Napoli provviste di oggetti desti- 
nati in servizio alla flotta, che nelle manifatture d’ar- 
mi e nelle fonderie si lavora alacremente e senza 
interruzione ; che nell’arsenale napoletano si allesti- 
scono materiali per armare cannoniere; che a Ta- 
ranto e a Brindisi si vanno concentrando in gran 
quantità provvisioni per la flotta. AI che aggiungesi 
la chiamata all'attività di oltre a quattrocento ufficiali 
che erano fin qui nei ruoli di disponibilità. 

Fra i vari ‘cambiamenti eseguiti in questi ul- 
timi giorni nei comandi militari delle provincie na- 
politane notasi quello del generale, Pallavicino, ri- 
mosso dal comando di Catanzaro, e posto a disposi. 
zione del gran comando dipartimeotale di Napoli. A 
Catanzaro fu mandato’ il generale Arnulfo, estraneo a- 
gli attriti che verificaronsi colà fra le autorità mili» 
tari e le civili. Intanto dalle provincie calabresi an- 
nunziasi che sono in corso trattative per ottenere la 
presentazione del capo banda Palma e dei nove suoi 
compagai. Il Palma scorre la campagna da sei anni; 


Î 


tro di ‘catturarlo, e pre- 
te ingenti somme. 


etereo 


La Gazzetta di Venezia ha le seguenti notizie 
da Vienna in data del 20 corrente. 

Il 18 i magnati dell'Ungheria accettarono con 
106 voti contro 102 il secondo indirizzo. La Wie. 
ner Abendpost dichiara apocrifo il Dispaccio di 
Russell. 

A Bucarest il 20 fu proclamato Principe della 
Rumenia il principe di Hohenzollern, ma la Russia 
si oppone a questa nomina e dicesi che le potenze 
propongono un Ospodarato provvisorio, Il Console ge- 
nerale di Russia protesta, a nome del suo governo , 
contro l'asserzione che la Russia abbia preso parte 
nel tentativo d'insurrezione in Moldavia. 

— 0404-04-00 

Nella Camera dei rappresentanti del Belgio , 
seduta del 13 aprile, il sig. Hymaps interpella il mi- 
vistro della giustizia con queste parole : 

« In questi ultimi giorni accadde un fatto del 
quale ebbe molto ad occuparsi tanto la stampa del 
paese , quanto la estera, 

< A Bruxelles ed in altre città del Belgio sono 
stati arrestati dei polacchi accusati di aver falsificati 
dei biglietti di banca russi. 

€ Giusta una corrispoadenza del giornale |’ Eu- 
rope il giudice mettendoli ia libertà avrebbe loro proi- 
bito di rivelare quanto era accaduto nel suo gabi. 
netto , soggiungendo che nel caso che non fossero 
prudenti avrebbero a temere una dimanda di espul. 
sione per parte del governo. 

« Giusta la stessa corrispondenza non sarebbero 
state loro restituite alcune carte state sequestrate al 
momento del loro arresto; ed un commissario di po- 
tizia belga, il sig. Hack, sarebbe stato mandalo all’ 
estero per consegnarle agli agenti russi. 

« In tal modo possono trovarsi compromessi gli 
averi e forse la vita di molti sudditi russi. » 

Il sig. Bara, ministro della giustizia, risponde: 

« Non ho aspettato di venire interpellato per 
prender informazioni su questo affare. 

« Se il tribunale ha iniziata l' istruzione di un 
processo su questo affare, non fu già dietro dimanda 
del governo russo, nè dietro denunzia venuta dall’e- 
stero, nè per ordine del governo belga, 

« Come io tutta l'Europa anche nel Belgio cir- 
colano molii biglietti falsi russi, e l'istruzione fa prin- 
cipiata dietro dimanda di molti cambisti di Bruxelles, 

« Del resto fra gli arrestati vi sono pure dei 
russi, e nulla prova che l'accusa maochi del tutto di 
fondamento. 

« Alcuni degli accusati riconosciuli innocenti 
vennero messi immediatamente in libertà, ma altri 
rimangono ancora sotio il peso dell'accusa. 

« Infine si disse che un commissario di polizia 
belga era stato mandato a Dresda per consegnare ad 
Un agente russo le carte sequestrate. Simili inezie 
non meriterebbero risposta. 

€ I fatti di cui si parla souo posteriori all'on- 
data di questo commissario a Dresda, che del resto 
non aveva altro incarico che quello di dimandare una 
estradizione. 

« Terminando, affermo ancora che i forestieri 


la forza non ebbè mai il 
tendesi che egli abbia acc 


L' incidente è terminato. 


— r-t0hHti000— 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 


Lunedì 23 Aprile 


= 


—_ 1040-3004 — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inghieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare. devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n. 4A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente 


GIORNALE DI ROMA 


"La Gazzetta Nazionale di Berlino del 18 ha il 
seguente testo della risposte della Prassin atta Nota 


|| austriaca del 7 aprile. 


A S. E. il barone di Werther a Vienna 


. Berlino 15 aprile 

La Nota da V. E. indirizzata il 6 corrente al 
ministro degli affari esteri dell'Austria, ha dato luo- 
g0 da parte di questo a un dispaccio indirizzato all’ 
ambasciatore imperiale, presso la nostra corte, il conte 
Karoly, che esso fu incaricato di lasciarmi, e di cui 
troverete qui unita la copia. 

Tralascio di occuparmi della forma nella quale 
è concepito tal documento, fecendo soltanto osserva- 
re che da esso è ben difficile dedurre che le inten- 
zioni del gabinetto imperiale siano concilianti. 

Se nondimeno tal dispaccio aveva per iscopo di 


| addebitare alla condotta della Prussia le apprensioni 
| di una perturbazione della pace, ardirei affermare che 


ben di rado atti politici di cotanta importanza per le 
loro conseguenze furono architettati sopra basi più 
artificiali di supposizioni e dicerie. î 
Nè occorre adunque che dica nulla di questi mo- 
tivi. Ma non posso a meno di esprimere il dispiacere 
che il dispaccio austriaco abbia fatto entrare nella 
cerchia del giudizio sui fatti, espressioni verbali a me 
personali , le quali, col passare da una bocca all’al- 
tra, sono divenute palpabilmente inesatte. E quando 
mi si attribuisce il procedere incredibile in sè stesso, 
che io abbia cioè dichiarato nulla e non avvenuta una 
risposta ufficiale da me fatta al momento stesso, co- 
tanto impreveduto malinteso a me parve tanto più 
strano, in quanto che parole di agenti austriaci ve- 
nute a mia saputa, hanno , per lo contrario , posto 
in rilievo il carattere soddisfacente della mia risposta. 
Ma a che deve giovare questo fascio di supposi- 
zioni, interpretazioni, dicerie e racconti? Non potrebbe 
avere altra ragione che il bisogno di giustificare i 
preparativi che l’Austria fa con gravissimi fivi. 
Nondimeno, lo stesso dispaccio dichiara non es- 
sere stata presa nessuna delle disposizioni « che , 
giusta l'ordinamento dell’esercito austriaco, avrebbero 
dovuto esser prese all'apertura di una gran guerra.» 
Il giudizio di quello che s'abbia a intendere per 
preparativi di una gran guerra può, secondo il modo 
individuale di vedere, variare di molto. Debbo adun- 
que vivamente deplorare che il dispaccio non parli di 
preparativi realmente fatti se non con espressioni di 
natura elastica, e niente affatto adatte a darci una 
idea precisa dello stato reale delle cose. e Nessun 


| concentramento di truppe appena appena considerevole, 


nessuna raccolta di truppe sulla frontiera, nessuna 
straordinaria compera di cavalli , nessuna chiamata 
degna di nota d'uomini in congedo, » 

Sono queste espressioni di indeciso significato , 
e che obbligano a domandare in che consistano adun- 
que i preparativi considerevoli e degni di esser notati: 
ci mancano dunque i mezzi per essere più ampia- 
mente informati in proposito, dacchè fu perfino inter 
detto ai fogli austriaci di dare notizie militari. DAI 

Di fronte a questo misterioso contegoo , io mi 
riferirò soltanto ai mutamenti di guarnigioni, che, se- 
condo il dispaccio stesso, furono realmente operati , 
e al carattere di tali cambiamenti, confessato reitera- 
tamente dal mibistro, carattere che consiste nel mo- 
Vimento verso la frontiera nord ovest di corpi di 
truppe lontane, e nella spedizione di altri corpi s0- 
pra punti vicini della nostra frontiera, ove questi 
corpi avevano i loro depositi, e d'onde finora erano 
Stati lontani. l 

Questi fatti, che nessuno pensa a negare, il mi- 
Distro dell'Austria non potrà , per ripetere l'espres- 
sione di cui egli si è servito, relegarli nel dominio 
delle vane illusioni dei sensi. In presenza a simili 


| fotti, abbiamo aspettato 15 giorni per opporre loro 


le nostre misure unicamente parziali e puramente di- 
| dispaccio non si tratta del ritiro delle trap- 
pe austriache , della non esecuzione dei malamenti 
Pre rt Te ci, 
ta PO degli affari esteri di Austria consì= 


‘ 


dera spparevtemente come superflto questo ritiro 
dopo l'impegno della paroia, di Sua Maestà |’ impe- 
ratore, che assicura l’Austria non aver in mente un 
attacco. 

Come conseguenza, ll conte di Mensdorif votrà 
mantevere i provvedimenti militari presi in misura 
iù o meno cousiderevole e degua di esser notala. 
Nondimeno si domanda alla Prussia che, colla parola 
data da Sua Maestà il re, in guisa tanto chiara e 
precisa, essi ritiri e non eseguisca misure unicamente 
provocate da quelle prese dall'Austria, e mai da essa 
in nulla modificate. 

Now fu dato alcuv ordine per la tobilitaziohe 
delle truppe reali, come se ne può ater la dériez- 
za gettando uno sguardo sopra misuré prese palese- 
mente. 

Le parziali misure di precauzione colle quali non 
abbiamo mai cercato altro che di metterci al livello 
dei preparativi austriaci, non possono essere ritirate, 
fiuchè la loro causa vou venga rimossa. 

Sta al governo imperiale il prendere l’iniziativa, 
revocando dal canto suo i mutamenti di guarnigione 
e le altre misure colle quali, come essi stesso am- 
mette, ha cominciato prima di qualsiasi indizio di ar- 
mamento per parte della Prussia * 

Sta al governo imperiale di ristabilire lo statu 
quo ante se desidera che la reciprocanza delle di- 
chiarazioni passi nel campo dei fatti. 

Dietro l'ordine di Sua Maestà il nostro augusto 
sovrano, prego colla presente Vostra Eccelleuza a 
fare questa risposta al sig. conte di Mensdorfî, giu- 
sta la domanda da esso fattane nel dispaccio 7 di 
questo mese. 

Vogliate adunque conformarvi a quest'ordine di 
Sua Maestà col dar lettora della presente nota al 
conte di Meusdorfî ; e col lasciargliene copia. 

Firmato: De Bismark 


—L'Independance annunzia: « Riceviamo in via 
privata il testo del dispaccio, che il presidente dei 
ministri di Sassonia, sig. di Beust, diresse all'amba- 
sciatore sassone a Berlino, signor conte Hohenthal, in 
risposta alla circolare prussiana del 24 marzo , con- 
cernente il conflitto austro-prussiano » 

Eccone il tenore : 

« Dresda 6 aprile 1866. 

« Con dispaccio del 26 p.p., comunicai a V.E, 
che l'ambasciatore di Prussia mi lesse una circolare 
del suo Governo, e le partecipai nello stesso tempo 
la risposta da me data. 

« A ciò io aveva aggiunta l’espressa dichiarazio- 
ne chie la mia risposta bon poteva avere se non un 
carattere puramebte personale, poichè io non poteva 
rispondere in nome del Governo ad un documento di tale 
importanza, che mi veniva comunicato semplicemeote 
a voce: Alcuni giorni dopo, il signor di Sehuleuburg, 
avendone ricevuta l'autorizzazione è mi rilasciò copia 
della suddetta circo'are. Ora, quantuoque io potessi 
ripetergli la tnia risposta verbale coll'approvazione di 
8.M. il Re, pur tuttavia ritenni che la comunvicazio - 
ne scrilla, e specialmente il fatto che la circolare 
prussiana era resa di pubblica rugione, fossero suffi- 
ciente motivo per far pervenire iu iscritto il nostro 
elaborato, col mezzo di lei ; al Gabinetto di Berlino. 

« Ciò von di meno io credo di nou dovermi li- 
mitare , in questa occasione , 4 rispondere di nuovo 
alla domanda fatta nella chiusa della circolare ; ma 
credo invece di dover entrare in una disamina dei 
motiti premessi a quella domanda. lo debbo presup- 
porre che il Governo prussiano non intenda di espor= 
re ai Governi federali le sue vedute; senza esprime- 
re contemporaneamente il desiderio di conoscere alle 
che le vedute di que’ Governi. 

« Pratiosi, prima di tutto, delle controversie in- 
sorte fra' Governi d'Austria e di Prussia in seguito 
alla convenzione di Gastein. Siccome, nè la Dieta fe- 
derale, nè i Guveroi della Coufederazione ; ad ecce- 
zione dei due contraenti, presero parle a quel conve+ 
gno, così di buon grado io evito di entrare in questo 
argomento, 

« Ma la Nota, a noi diretty, tocca parimenti la 
questione dei Ducati dell'Elba in generate, 4 siccome 
questa questione rimane pur sempre affare della Got- 
federazione, così noi fileniamo nostro dovere , ogni 
qual volta sismo richiesti della nostra opinione , di 
esporre con tuita franchezza le nostre vedute, socioo- 
chè il nostro silenzio non veuga interpretato come un 
precedente per la Confederazione, 

«.Ciò non di meno nella mia risposta io mi li- 
miterò al puro necessario, e prima di tutto 10 ricor= 
do le cireostanza ché l'Austria, la quale, a quanto ci 
viem detto, avrebbe prima vivamente oppuguate le pre- 
tese det Principe ereditario di Augustemburgo ; nella 
Conferenza di Lon ira, d'accordo colla Prussia e colla 
Confederazione germanica, designò espressamente lo. 
stesso ‘Principe come il candidato; che in sè riituisce 
ì maggiori Litoli. ; 

« Mi permetto poscia di ricordare quel passo ; 
che parle dei Ducati come d'un paese dppartenente 
all'Austria e alla Prussia. Il Goveruo prussiano sa che 
il nostro: Gabinetto è d'opiniohe contraria; è chie, in 
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questo riguardo esso è perfettamente d' accordo cogli 
ultri Governi tedeschi. fo rinunzio di buon grado ad 
addurre le prove di questa opinione, e mi contento 
accennare le dichiarazioni, fatte dai Governi di Prussia 
& d'Austria alla Confederazione, quaudo , immediata- 
inénte dopo conchiusa la pace di Vietina , proposero 
di richiamare le truppe federali dall’ Holstein e dal 
Lauemburgo. L'Austria si riportò ad una dichiarazio- 
ne, fatta nella toroata 44* dell'anno 1864: « Giusta 
questa dichiarazione , il Governo imperiale sperava un 
felice esito delle trattative, avviate colla Prussia, circa 
una soluzione della questione dei Ducati, che corri- 
spondesse wi difitti e agl’interessi della Coufederazio= 
ve germanica #4 i, 

« La Prussid aggiunse a questò dichiarazione , 
che il Governo prussiano ravvisava, con sua sodisfa- 
zione , nella conclusione della pace, la possibilità ui 
ottenere uva soluzione defioitiva della questione, me- 
diante (rattative fra le due Potenze ed i pretendenti. 
Da allora in poi, nulla è noto, uè alla Confederazio- 
ne, nè ai siugoli Governi tedeschi, che autorizzi a 
supporre che i due Governi abbiano rinunziato alle 
loro speranze, allora espresse; all’ incontro anche la 
Confederazione nutrì costantemente tale speranza; e 
in nessun caso le dichiarazioni sopra menzionate nov 
erano ammissibili, se i due Governi cousideravano i 
Ducati come paese a loro apparteneute in comune. 

« La presente circolare del Governo prussiano 


|| richiama la nostra attenzione sugli armamenti gustriaci, 


e li fa comparire come una minaccia diretta contro la 
Prussia. lo provo una viva sodisfazioue che la Nota, 
presentata a Berlimo, il 3L marzo pps dall'ambascia- 
tore austriaco, mi dispensi dal prendere nel dovuto 
esame il relativo passo della circolare prussiana. La 
Nota austriaca smentisce e pone fuori di questione , 
vel modo più solenne e più categorico, qualsiasi in- 
tenzione guerresca dell'Austria, intenzione a cui nol, 
quote prima, non avevamo nessuu motivo di prestar 
fede. 

« Nello stesso tempo, l'Austria si obbliga di at- 
tenersi strettamente al patto federale, il quale vieta 
ad ogni membro della Confederazione germanica di 
farsi giustizia da sè. Dobbiamo quindi esprimere la 
speranza che a questa dichiarazione austriaca susse- 
gua una dichiarazione del Governo prussiano , altret- 
tanto tranquillante per la pace della Confederazio- 
ne, e che la reciproca sospensione degli armamenti 
ponga termine quanto priva ad una condizione in- 
quietaute, che, se dovesse durare più a lungo, co- 
stringerebbe gli altri Governi a pigliare pesanti prov- 
vedimenti. 

« Nell'attuale situazione delle cose, io potrei ri- 
mettere nel campo delle teorie quel'o, che ini resta 
ancora a dire circa l'ultima parte della circolare. Ma 
basta un esame imparziale per convincersi che qui si 
tratta di questioni di alta importanza pratica, che non 
sì possono passare solto silenzio. 

« Le isutuzioni federali, ci vien detto, non val- 
gono ad impedire serie controversie fra l’Austria e la 
Prussia. Esse furono mantenute soltanto per la cou- 
cordia delle due Potenze, e fu la condiscendenza della 
Prussia, che finora assicurò la loro durata. Non tocca 
a noi l'esaminare quest'ultima asserzione , nè gittare 
lo sguardo sopr'un passato, eh’ è ancora recente. Ma 
ci sia permesso di chiedere come sia possibile cresre 
un' organizzuzione , che, mastenendo la Costituzione 
federale, iînpedisca nello stesso tempo lè conseguenze 
di un antagonismo fra’ suoi due membri più potenti. 

« Noi potremmo ideare ordinameuti più acconci 
degli attuali, per ovviare a questa deplorabile éven- 
tualità, ma ci asteniamo dal considerarli, dacchè dep 
pure la circolare prussiana si dichiara sopra ciò, che 
far si dovrebbe. Se don ché, una organizzazione fe- 
derale ron escluderà mai assolutameute la possibilità 
di questo antagonismo e delle sue fatali conseguenze, 
finchè lé due Potevze si troveranno iu faccia ud una 
comune missione in Germania, e l'idea di desiguare 
precisamente a ciascuna delle due Potenze la cer- 
chia della propria influenza, dee trovare appuuto la 
sua votma difettiva nelle vedute acquistate Goll’espe- 
riene:, che vengotro indicste come catisa del conflit- 
to, e di cui è parola anche nella circolare prussiana. 

« Benchè noi non Vogliamo contestare i difetti 

dell'attua'e organizzazione federale, non possiamo però 
giudicarla così severamente, come fa la circolare prus- 
siuva del 24 marzo. Noi siano d'opiuione che, in que- 
sto argomento, dovrebbe darsì maggior peso all’espe- 
rienza, ché du vd ipotesi, per quutlto possa essere 
sinéero il convincimento da cui derivano. Noi conce= 
diamo bensì, che l’orgavizzazione militare della Con- 
federazione, per rispetto alla sicurezza della Germa- 
nia, sia suscettiva di molti miglioramenti ; ma d'altra 
arte, non dobbiamo dimenticare che questa sicurez- 
za, da Quando esisté la Confederazione (diod da più 
di mezzo secolo), nou fu mai minacciata , tnalgrado 
lé guerre e le rivoluzioni, che; durante questo pe- 
riodo, tarbarono gli altri paesi. 

« La Prussia stessa, se ci é concesso di fare 

uesta domanda, è essa in diritto di ritenersi pregiu- 
dista dagli ordioameni tilfitafi delli Couféderazio- 
ne ? L'asserzione che « ail ogni attacco, muova esso 
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dall'Austria o du altre Potenze; essa è piantata Il 
sola colle proprie forze», é essa storicamente fonda- 
ta? Dove sono i falli, che confermino questa idea ? 
Il conflitto del 1850 non può citarsi in appoggio di 
quest'asserzione, perché, 4 quel tempo, quei « difet- 
tosi ordinamienti » etatid posti affatto fuori di vigore, 
e la Prussia non poteva certo ripromettersi verun 
vantaggio da quella organizzazione, in un tempo, in 
cui essa tnedesima nou la riconosceva. 

« Ma, quando essa fu minàcciata da imbarazzi 
esteri, ebbe il suo govervo giammai cagione di la- 
mentarsi del contegno della Dieta federale ? La Dieta 
non era fotse dispostissima di appoggiare la Prussia, 
quando, nel 1840, pafesuo minacciate le sue froo- 
fiere e le provincié tel Reno ? La Coufederazione non 
fu forse nei migliori rapporti colla Prussia, durante 
la guerra d'Oriente ? Noi era essà é disposizione della 
Prussia, quaudo questa accingevasi a pigliar parte 
attiva vella guerra d'Italia ? 

« Chi ha mai dubitato che, se la guerra austro- 
prussiana contro la Danimarca avesse rovocalo uu 
intervento delle grandi potenze, la Confederazione non 
avrebbe fatto il possibile per assistere le due potenze 
germaniche, che avevano intrapresi uoa guerra na- 
zionale, dichiariudo ch’ essa surebbe stata condotta 
unicamente a vantaggio dei diritti federali ? 

« A giudicare dal quadro, dipiuto dal governo 
prussiano, l'attuale situazione tornerebbe a gravde 
svantaggio della Prussia ; mentre la situazione è ine 
vece decisameute favorevole a quella potenza, poiché, 
vell'atto che alla Prussiu lasciò tutta la libertà della 
sua azione politica, rese la Coufederazione affatto di- 
pendente dalle conseguenze della sua efione. 

e Quanti governi tedeschi, nel 1840, non pote- 
vang domandarsi se la lotta contro l'indipendenza del- 
l'Egitto toccasse gl’interessi germanici, e come la Con- 
federazione s' inducesse ad assugpere una responsabi- 
lità per fatti, che le erano stranieri, ia tna questio- 
ne, che le era altrettanto straviera ? Ed anche pocè 
tempo fa, in quell'epoca, che precedette immediata- 
meute la guerra tedesco-dunese, la Confederazione non 
era essa di bel nuovo esposta al pericolo di difende- 
re il Reno, perchè la Prussia, senza sua saputa e 
senza sua cooperazione, erasi impegnata iv Oriente 
in uo modo, che poteva facilmente esporta ad un at- 
tacco dall'Occidente ? 

« Né l’Austria, nè la Prussia, sono o furono 
esposte giammai ad un simile pericolo per opera di 
altri merabri federali ; almeno, noi saremmo curiosi 
che ce ne indicassero un esempio, e beochè gli altri 
membri non pensino di sottrarsi agli obblighi, che ri- 
sultano da questa disuguale posizione, cade però in 
acconcio di accennare da qual parte stiano | vantag- 
gi, da quale le difficoltà. 

« Il dispaccio del 24 marzo ci rammenta che 
gl'interessi della Gerniania e della Prussia sono iden- 
tici. Certo, nessun governo tedesco vorrà giammai 
contraddire a questa asserzione. 

x La situazione della Prussia vieue ivi detta mi- 
nacciata, finchè essa uon sia sicura dell'appoggio della 
Germania; ma di qui appuoto noi deriviamo il lran- 
quillaute convincimento che la Prussia riconosce l'im- 
portanza, che ha la Germania per lei, come la Ger- 
inania, da parte sua, è animata da eguali sentimenti 
verso Ja Prussia. Questa certezza cì Fenoglie dall'oc- 
cupardi in sul serio di eventualità, come satebbero 
«la forza anvientata della Prussia » o « la sorte della 
Polonia. » 

Il regio governo sassone riconobbe troppo ripe- 
tutatnente la necessità i una riorgavizzazione della 
Costituzione federale, in armovia colle esigenze dei 
nostri lempi; esso si associò zelantemiente a tuiti gli 
sforzi, che si fecero con tale intento. 

« Il regio governo sassone, ueanche per l'avve- 
nire, non si sottrarrà dal discutere e dal deliberare 
in comune su questo importante argomento, Solo cre- 
diamo qui nostro dovere di tornat 4d esprimere quel 
convincimento, che mauifestai già al signor di Schu- 
lenburg iu seguito alla sua prima conswuieazione. Il 
momeuto, in cui dominano dissapori domestici, è poco 
acconcio perchè la famiglia si fabbrichi una nuova 
casa. In tal caso, è facile di giuogere a tale, da do- 
ver demolire quello , che si è già edificato; ma la 
novella fabbrica non sì compie giammai. 

« Se la Germania si trovasse in facéia sd una 
guerra coll’esterno; allora si potrebbe ripromettersi 
che il sentimento del pericolo e del dovere comune 
fucesse tacere ogni discordia, e che la Germania, sotto 
la pressivne del momento, creasse un” opera capace 
di vita: Ma una situazione, che Miuaccid lo scoppio 
di uua guerra iutestina, not permette di spetare uo 
simile risultato. 

« Una situazione tale nob può se tion aumentare 
le discordie, esistenti fra goverdì e partiti ; sotto una 
violenta pressione, essa non può se non produrre com- 
plicazioni, la cui importanza non. possono misurare 
uéttittieno i più potenti, e alle cui consegienze nem- 
meno éssì non possono òvrisre. 

« Però, noi dobbiamo protestare soletiiemente, 
sé dalla presente dichiarazione sì volesse Gbnchiudete 
che noi siamo propensi a mandare a vuétò la riforma 
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ziale a tutti gli Stati secondari della Germania afline 
d’invitarli a prendere atto della proposta di un Par- 
lamento tedesco fatta dal sig. di Bisngark; per costa- 
tare il riconoscimento dell'autorità della Dieta fede- 
rale da parte della Prussia e, su questa base , farsi 
mediatori tra la Prussia e l'Austria. Contemporanea- 
mente a questa circolare del governo sassone, un'altro 
dispaccio diplomatico sarcbbe stato redatto dal gabi- 
netto di Baviera all'indirizzo dell’Austria e della Prus- 
sia e tendente a chiedere a queste due potenze , in 
nome dell'autorità federale, un immediato e simultaneo 
disarmo. 

La stampa francese si dimostra sempre fidente 
nell’avvenire e prosegue ad avversare la Prussia ; i 
giornali inglesi poi non sono grau fatto d'accordo. Il 
Times crede al mantenimento della pace. Il Daily Te- 
legraph trova di ciò fondata speranza nella circostan- 
za che nessuna delle due grandi potenze germaniche 
può rompere la guerra senza essere certa dell’ assi- 
stenza, o almeno della neutralità, della Russia c della 
Francia. L'Advertiser ritiene invece per certo che l'Au- 
stria non ha che da andare innanzi per ischiacciare con 
pochi colpi decisivi il suo antagonista settentrionale. 
Tutti i vantaggi strategici e militari sono da parte 
dell'Austria; essa non si astiene dal prendere l’inizia- 
tiva se non per riguardi politici. Il Post non ritiene 
tanto probabile il mantenimento della pace. Il Daily 
News e |’ Herald usano le più aspre parole per la 
politica della Prussia, la quale rendono in [faccia a 
tutta l'Europa responsabile delle conseguenze di un 
conflitto. Anche l'Merald riprova l'attitudine del sig. di 
Bismark. 

Nella Camera dei comuni d'Inghilterra prosegue 
la discussione sul progetto di riforma elettorale. Il 
sigoor Gladstone ha dichiarato che il governo avreb- 
be dissipato tutti gli equivoci che si erano fatti sor- 
gere e che erano sorti circa i propri intendimenti. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell’Agenzia Stefani 
Firenze 21,—Alla Camera viene comupicata la 
nomina di Visconti Venosta a Ministro plenipoteo- 
ziario a Costantinopoli. Sono presentati i progetti di 
legge per la spesa di due milioni per le fortificazioni 


di Cremona e sull'ordinamento dell'istruzione tecnica 
secondaria e classica. Convalidansi le elezioni di Man- 
fredonia ed Abbiategrasso. 

Vienna 24.=—Ieri fu spedita a Berlino la risposta 
dell'Austria alla Nota della Prussia. Dicesi concepita 
in termini pacifici. Proporrebbe di cessare dai pre- 
parativi di guerra. 

Parigi 21. — Limayrac nel Constitutionnel ac- 
cennando alle impazienze dei giornali che vorrebbero 
che il governo desse spiegazione circa gli affari di 
Germania, ricorda ché la Francia nè direttamente nè in- 
direttamente è impegnata in quella vertenza. La 
Francia non deve intervenire, ma solo seguire le fasi 
della vertenza con occhio vigile e coll’interesse che 
richieggono tutti i fatti della politica estera di grande 
importanza. Termina dimostrando dalle note scam- 
biatesi fra Austria e Prussia, dalle disposizioni delle 
popolazioni tedesche, dall’attitudive degli Stati secon- 
dari che l’attuale situazione presenta tante probabilità 
per la pace che per la guerra. 

Parigi 24. — Nel Memorial diplomatigue un 
dispaccio di Vienna dice che la risposta dell'Austria 
contiene la seguente proposta: La Prussia e l’Austria 
ristabiliranno lo statu quo militare anteriore alle ul- 
time misure difensive. Il giorno 25 aprile è designa- 
to per il reciproco disarmo. L'Austria acconsente a 
disarmare il 25 e che la Prussia disarmi soltanto il 26. 
Il Memorial soggiunge che tale proposta comunicata 
coufidenzialmente a Parigi ed a Londra avrebbe ot- 
tenuto premuroso assenso. 

Londra 21.—Ai Comuoi , Layard, rispondendo 
ad una interpellanza, disse che la Conferenza di Pa- 
rigi non è sciolta, che è impossibile comunicare al- 
cun che, finchè la conferenza non termini i suoi la- 
vori. 


Berlino 21—Il Principe di Hohenzollern, dopo 
una conferenza col Re e con Bismark recossi a 
Dusseldorf. La Corrispondenza Zeidler dice che Ho- 
henzollern non ha preso ancora decisione circa il tro- 
no dei Principati. 

Berlino 22. — Ieri fu spedita la risposta della 
Prussia all'Austria. La Prussia dichiara che i suoi ar- 
mamenti furono provocati dal concentramento delle 


truppe austriache, e che faralli cessare appena l'Au- 


stria revocherà le sue misure militari. La Prussia 6 
pronta a disarmare nelle stesse proporzioni in cui di. 
sormerà l'Austria. 

Francoforte 24. — La Dieta, a grande mag. 
gioranza, decise di nominare una commissione di nove 
membri per esaminare la proposta della Prussia. Il 
rappresentante dell’ Austria fece dichiarazioni assai 
pacifiche. 

Francoforte 22. — Il rappresentante dell'Austria 
votando il rinvio della proposta prussiana alla com. 
missione, disse che l'Austria è pronta a partecipare 
alle deliberazioni per la riforma federale, ricordò che 
l'iniziativa della riforma fu presentata dall’ Austria 
nel 1863, e soggiunse che il rispetto alle leggi fe. 
derali da parte dei governi può solo ristabilire la fi. 
ducia, e far avere un esito favorevole alla riforma, 

Monaco 22. — La Gazzetta di Baviera anoun- 
zia officiosamente che il pericolo di guerra è rimos. 
so. L'Austria propone di revocare le misure miliuri 
in maniera che è accettata dalla Prussia. 

Pietroburgo 22.— Il ministro di polizia è di- 
missionario. Schouvaloff governatore delle provincie 
del Baltico lo rimpiazzerà. Muravieff è nominato pre- 
sidente di una commissione d'inchiesta. 

Southampton 22. — Una rivoluzione scoppiata 
a Panama il 24 marzo è fallita. I principali cospira- 
tori furono uccisi o fatti prigionieri. 

Nuova York 12.—Scrivono da Messico che il 
campo di Cortines a S.Fernando è sciolto. Gl’imperiali 
occuparono Monterey, Loreto, Pietras e Pioras. Scri. 
vono da Panama che gli spagnuoli catturarono presso 
Chiloe un trasporto chileno recante un distaccamento 
di truppe. Le navi la Numancia, e Blanca blocca. 
rono la flotta alleata nel braccio di mare presso 
Chiloe. 

Hongkong 4. — Fu sottoscritta a Pekino una 
importante convenzione fra la Cina, la Francia e l’In- 
ghilterra. p 
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Barometro 
in millimetri | Termomerro 
. DATA oRE ridotto a 0 centigrado 


0 alliv. dei mare 


7 antomeridiane 
21 Aprile 3 pomeridiane 
9 pomeridiane 


7 antemeridiane 
3 pomeridiane 


22 Aprile 
0 pomeridiane 
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di 
relativa | assoluta | cielo scoperto 


8 Strati leggeri | 4201 4 890 N 
0 Legger. coperto) 0. 
0 Coperto d160R + TIR Si 
2 Nuvoloso 41696 +126 s 
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Vento 
direzione. OSSERVAZIONI DIVERSE 
velocità in miglia 


Pioggette nella notte, al mattino, © dopo Il mezzodi a rari 
intervalli 3,mm 7. 
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relativa | assosuta 


di 
ciolo scoperio massimo 


736, 6 + 16,7; 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


60, | 7,40, | 4 Cirrisp. + 10,9; 


Ad istanza del sig. Giuseppe Guerrini 
come eseculore testamentario , ed ammi- 
stratore della eredità di Francesco Rota si 
proced rà per gli atti del sott. Notaro alla 
compilazione dell’Inventario legale, ed e- 
stragiudiz. dei beni lasciati dall’ anzidetto 
defonto, ed avrà principio nel giorno ven- 
tisette del corr. alle ore 9 antim. nel Pa- 
lazzo eredi io posto qui in Roma nella 
via di $. Maria in Campo Marzo num, 3 
al primo piano e quindi ove farà d’uopo 
nelle forme di legge. 

A na dal mio, studio in contrada Santa 
aria in Campo Marzo n. 9 Jett.A.Que: 
di 23 aprile 1866. sasa 

Dott. Filippo Bacchetti Not. di coll. 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
Felicemente Regnante 
Tribunale di Commercio di Roma 
Nella Causa frà il sig. Giuseppe Vuil- 
laume, ed Eduardo Brodstet. Sulla doman- 
da del Vuillaume a sentir condannare il 
Broustet al pagamento di franchi 360. 
Il Tribunale pronunciando definitiva- 
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mente condanna Eduardo Broustet al pa- 
gamento di franchi 360, ed alle spesi 
Proferita li 22 marzo 1866. = A. Bruni = 
F. Gauttieri. 

Ad istanza del signor Giuseppe Vuil- 
lanme rapp. dal Proc. Andrea Brocchetti = 
Si notifichi la presente Sentenza al signor 
Eduardo Broustet per affissione, atteso l’in- 
cognitodi lui domicilio, e dimora. = Oggi 
42 aprile 41866 copia del presente atto af- 
fissa alla Porta dell’Uditorio di questo Tri- 
banale a forma di legge. 


R. Bertoni cursore 
A. Brocchetti Proc. Rot. 


VENDITA GIUDIZIALE 


Terzo esperimento 


Ad istanza dei sigg. Alessand - 
solini ed Annibale Gualdi Sindaci dna 
del fallimento del fà Giuseppe Mattia dom. 
a prio, via colla (Maratta n. 42 ed il.se- 

ndo piazza di Monte d’ Oro n. 94 A 
dal Froo, Saverio Secreti. Pare 

n seguito delle facoltà conferite dai 
suddetti Sindaci definitivi autorizzati di 
l’Illîvo signor Giuseppe cav. Costa Giudice 


Commissario deputato dall’ Eccîo Trib. al 
fallimento del fù nominato Mattia. 

Sinvita chiunque volesse acquistare il 
fondo qui appiò descritto d'intersenire nel 
locale della publica Depositeria Urbana pa- 
sto in Piazza del Monte di Pietà n. 33 nel 
giorno di sabato 5 maggio 4866 alle ore {1 
antim. in cui avrà luogo la vendita a for- 
ma dei $$ 550 0 554 del Reg. di Commer- 
cio del 3 giugno 48% coll’ assistenza del 
Cancelliere sostituto signor Giovanni Alber- 
tini. 

Il primo prezzo dell'incanto non potrà 
essere minore della somma stabilita nella 
«Perizia redatta dal Perito sig. Temistocle 
Marucchi in scudi 4080: aumentando il de- 
cimo a forma di legge. 

La prima delibera sarà condizionale a 
termini del $ 554 del Regol.Comm.; le pi- 
gioni decorse non s’intenderanno comprese 
nell’acquisto. 

11 Capitolato per la vendita, e dell’ in- 
canto da farsi unitamente alla perizia del 


lodato Perito sig. Temistocle Marucchi, la. 


fede del Censo ed il certificato delle Ipo- 
teche gravanti il fondo da vendersi è stato 
depositato sotto il giorno ii maggio 1865 
al Protocollo del fallimento 1864 nella Can- 


celleria del Trib. presso il Sostituto Can- 
cell. sig. Giovanni Albertini suddetto. 


Indicazione del fondo 


Casa posta in Roma in via Borgo Vit- 
torio N. 69 al 62 con rivolta al vicolo del- 
le Grazie n. 26 al 26 A, Detta Casa ante- 
riormente si compone di ino terreno e 
di due piani superiori, posteriormente di 
piano terreno e di un Sol piano superiore; 
confina con la via di Borgo Vittorio ove è 
contradistinta dai n. 60 al 62; posteriormente 
colla via delle Grazie n. 26 al 26 A a de- 
stra colla proprietà Maselli a sinistra col 
Ven. Collegio Germanico. Salvi ec. 

._. Si aprirà l'incanto per la vendita Giu- 
diziale in sc. 4050 a forma della sunnomi- 
nata Perizia e detto prezzo dovrà aumen- 
tarsi a forma di legge. 

Saverio Secreti proc. rotale 
Pietro Fiocchi Cursore 


Rettificazione 
L'Inventario della ch. me. Carolina Ba- 
ronessa Lange ved. Valentini, inserito nel 
Giornale n. 90, avrà principio martedì 24 
aprile corr. 
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TI prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno se. 7. Unfsemest. sc. 3. 30, Un trimest. sc.1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2. 20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


ROMA 24 Aprile 


DECRETUM 
Feria II. die 9 Aprilis 1866. 


Sacra Congregatio eminentissimorum ac reveren- 
dissimorum sanctae romanae Ecclesiae Cardinalium 
a SANCTISSIMO DOMINO NOSTRO PIO PA- 
PA IX. sanctaque Sede Apostolica Indici librorum 
pravae doctrinae, eorumdemque proscriptioni, expur- 
gationi, ac permissioni in universa christiana Re- 
publica praepositorum et delegatorum, habita in Pa- 
latio apostolico vaticano, damnavit et damnat, pro- 
scripsit, proscribitgue, vel alias damnata atque pro- 
scripta in Indicem librorum prohibitorum referri 


Il 21 corrente giungevano a Napoli i professori 
delegati dal ministro della pubblica istruzione per fare 
l'inchiesta sugli ultiri disordini universitari. Alcuni 
giornali credono che il goveruo non sarebbe alieno 
dal devenire alla riforna del regolamento Natoli, e 
alla riapertura dell'unwersità di Napoli se fosse cer- 
to che nuovi disordini non si avessero a commettere, 
al quale uopo richiedeehbe una dichiarazione in tal 
senso per parte degli sudenti. Quesii però nel frat- 
tanto non cessano di tnere adunanze, ove il lin- 
guaggio loro certamente non è disposto a concordia; 
anzi il 22, dopo una di codeste riunioni, veniva ef- 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma 


| 2 sviluppare le sue idee ed a ‘precisare il progetto 
che n Parlamento 


mandavit et mandat Opera, quae sequuntur : 


Mélanges philosophiques et religieux, par Bordas- 
Demoulin. Paris 1846. 

« Essais sur la Réforme catholique, par Bordas- 
Demoulin et F. Huet. Paris 1856. 

« Ocuvres posthumes de Bordas-Demoulin pur 
bliées avec une introduction et des notes, par F. Huet. 
Paris 1861. 

« Histoire de la vie et des ouvrages de Bordas- 
Demoulin, par F. Huet. Paris 1861. 

« La science de l'Ésprit, principes genéraux de 
philosophie pure et appliquée par F. Huet. Paris 1864. 

Le problème de la vie: recherche des Bases d'une 
Philosophie pratique, par Jacques Legrand. Paris 1864. 

L'Ame su point de vue de ta -sviemoe-et de 
raison, par I, P. Chevalier de Sant-Pol in Artoîs. 
Paris 1863. 

Storia documentata di Carlo quioto in correlazione 
all’ Italia, del professore Giuseppe De Leva. Vol. 1. 
Venezia 1864. 

Lettere ad un Amico intorno ai bepi ecclesiasti- 
ci, di A. B. P. Lugano 1865. 

Notizie storiche sull'origine del dominio: tempo- 
rale dei Papi, per cura di P. A. M. professore di 
Filosofia, e Matematiche. Napoli 1865. 

Troppo tardi, ossia la questione romana sotto 
nuovo aspetto studiata in Europa da Aurelio Turcotti 
a fronte di quella studiata in Roma da Pier Corlo 
Boggio Torino 1866. 

Problemi di Teologia cristiana per Mariano Ma- 
resca, deputato al Parlamento nazionale. Parte 1: 
Dio, Torino 1863. Volumetto in 8.° 

Decr. S. Officii feria IV. die 17 Jan. 1866. 


Itaque nemo cujuscumque gradus et conditionis 
praedicta Opera damnata alque proscripta, quocum- 
que loco, et quocumque idiomate, aut in posterum 
edere, aut edita legere, vel retinere audeat, sed lo- 
corum Ordinartis, aut haereticae pravitatis Inqui- 
sitoribus ea tradere teneatur, sub poenis in Indice li- 
brorum vetitorum indictis. 

Quibus SANCTISSIMO DOMINO NOSTRO PIO 
PAPAE IX. per me infrascriptum S. I. C. a Secretis 
relatis, SANCTITAS SUA Decretum probavit, et pro- 
mulgari praecepit. In quorum fidem ete. 

Dotum Romae die 14 Aprilis 1866. 


ANTONINUS Carp. DE LUCA Prer. 
Fr. AnerLus VinceNTIUS MopeNA Onp. PRAED. 
S. Inp. Conen. A SECRETIS 
Loco +- Sigilli. 

Die 14 Aprilis 1866 supradietum Decretum afficum et 
publicatum fuit ad S.Mariae super Minervam, ad Basilicae 
Principis Apostolorum , Palatii S. Officii, Curiae Inno- 
centianae valvas, et in aliis consuetis Urbis locis per me 
Aloysium Serafini apost. Curs. 

Philippus Ossani Mag. Curs. 


_—— 0064-12-00 


fettuato qualche ulterior: arresto. 

Intanto ai disordini analoghi che ebbersi a veri- 
ficare nella università d Pisa, fanno eco gli altri 
successivi che scoppiaroio altresi in quella di Pavia. 
Le odierne segnalazioni la colà recano essersi com- 
messe scene di violenza nell’aule medesime dell'uni- 
versità, in seguito alle quali l'autorità ne fece chiu- 
dere le porte, e vennero sospesi i corsi delle lezioni. 
Iu tal guisa, quando più stringe il bisogno di atten- 
dere agli studi per l'approssimarsi degli esami , tre 
delle primarie università, Napoli, Pisa e Pavia, stanno 
chiuse e guardate da picchetii di truppa. 

Da Napoli l'Zndipendeme, nota come non soltanto 
gli speculatori di professioni alla Borsa ed il mondo 
finanziero siano stati daoneggati dal ribasso che ha col- 
pito tutti i valori, ma ancle diversi wembri dell'alta 
aristocrazia hanno subito serdite considerevoli. Per- 
ciò regoa da per tutto grindissima diffidenza, e le 
previsioni per la fine del mese minacciano di essere 
spaventevoli. La cagione principale del deprezzamen- 
to di tutti i valori viene ittribuita agli apprestamenti 
ellicosi del governo. L'alierna Italia di Napoli ri- 
produce una circolare de ministro della marina ai 
comandanti dei dipartimeti marittimi, la quale ordi- 
na di sospendere tutti i avori secondari dell’ arma- 
mento delle navi per esiguire soltauto quelli che pos- 
sono mettere tutte le navi da guerra in istato di po- 
ter entrare prontamente in aziove. Di più si annuo- 
zia la spedizione da Napoli per Genova dei cannoni 
armstrong giunti dall’ Ighilterra!, e il prossimo ar- 
rivo nelle acque dell’Adiiatico di legni da guerra ri- 
chiamati da altri mari. 

Da Messina è seguaato che il generale di quella 


divisione militare e le altre autorità recaronsi a bordo 
dei due legni da guerra prussiani che stanno in quel 
porto, ed esternarono voti pel compimento dell’ alle- 
enza tra' due paesi. 

Si assicura che il generale Arnulfo, destinato al 
comando della divisione militare di Catanzaro, in luo- 
go del generale Pallavicino, abbia chiesto di essere 
posto in aspettativa. 

—— 0400-13-00 — 


La Gazzetta di Venesia ha da Vienna 21 che 
nel giorno precedente era giunta la risposta prussia- 
na adesiva alla proposta austriaca di disarmare con- 
temporaneamente, e di rimettere nella tornata del 21 
della Dieta di Francoforte ad una giunta speciale il 
progetto di riforma. 

— Si scrive da Vienna, all’ Ind. delge: 

Le importanti trattative alle quali il conte di 
Bismark ha invitato tutti i governi della Germania, 
non potrebbero aver luogo nel mezzo di una lotta. 

Del resto nè l’Austria nè nissun altro governo 
tedesco rifiuterassi dal por mano all opera della ri- 
forma federale, ma di una riforma vera. 

Gli è per questo che la Prussia verrà invitata 


Martedì 24 Aprile 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare. devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°11A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi; il nome e cogn.* del trasmittente 


costituente. 

L'Austria e la maggior parte degli altri gover- 
ni, i quali nel 1863 si sono trovati d'accordo riguar- 
do al progetto fondato su di una rappresentanza co- 
stituita dai delegati degli Stati, potranno accettare 
il principio parlamentare, come lo accetta la Prussia. 

Ma le loro concessioni devono profittare alla 
Germania, alla concentrazione delle sue forze. 

Se la Prussia non tende che al suo proprio in- 
teresse, e ad estendere su tutta la Germavia setten- 
trionale la supremazia diplomatica e militare alla 
quale essa aspira nei Ducati, essa rimarrà isolata. 

—Il Camarade, gioroale militare di Vienna, dà 
i seguenti particolari sulle circostanze che provoca- 
rono l'espulsione del colonnello prussiano Waldersee: 

Le autentiche nostre informazioni ci mettono in 
grado di affermare che il conte Waldersee aveva tre 
passaporti a nomi tutti differenti. 

Jo uno il conte era detto conte di Waldersee 
proprietario ; ma in nissuno egli era designato come 
luogotenente colonnello prussiano. 

Tutti tre i passaporti portavano il visto dell'am- 
basciata italiana a Berlino, 

Il gabinetto austriaco non ha ragione d’ inquie- 
tarsi dei viaggi intrapresi da militari negli Stati im- 
periali, visto che non accade cosa che debba esser 
tenula nascosta. 

Ma quando uno straniero misura i bastioni delle 
nostre fortezze, che si rivolge a camerieri, ad operai 
per ottenere delle informazioni militari, quando ar- 
riva fino ad interrogare in strada i semplici soldati 
circa alle disposizioni militari che si prendono, e circa 
alla situazione cd vi movimenti delle truppe , è ben 
naturale che tutto questo attiri l’attenzione delle au- 
torità. 

Quando poi lo si trova munito di tre passaporti, 
è naturalissimo che lo si mondi cortesemente al con- 
fine per inseguargli ad osservare un'altra volta i re- 
golamenti sui passaporti, e a uon violare le più sem- 
plici convenienze. 

-— 020402000 

Il Corpo legislativo di Francia continua la discus- 
siove del progetto di legge sulla marina mercantile. 
Il progetto propone da una parte l'abolizione delle so- 
pratasse di bandiera, imposte alle navi estere, quando 
entrano in un porto francese, e dall'altra una comple- 
ta riforma del sistema della iscrizione marittima. È 
dunque posta di nuovo in questione la libertà com- 
merciale, ed è accaduto che gli armatori, stati sinora 
partigiani dichiarati del trattato di commersio coll’In- 
ghilterra, e delle sue liberali disposizioni, si sono op- 
posti all'applicazione del principio di libertà. Nel Cor- 
po legislativo, il sig. Ancel dell’ Havre sostenne con 
molto ingeguo le rimostranze degli armatori , prote- 
stando contro la soppressione della iscrizione maritti- 
ma. La marina mercantile francese, ha egli detto, non 
può sostenere la concorrenza della inglese e della ume- 
ricana ; ciascuna delle quali sta per numero alla fran- 
cese come 5 ad 1, gode di prezzi più miti nella 
costruzione, ed ha nel cotone, nel ferro e wel carbon 
fossile un nolo di sortita assicurato. Quanto alla iscri= 
zione marittima, se fosse abolita, porterebbe alla po- 
tenza militare della Francia un colpo irreparabile ; 
perchè le renderebbe impossibile il reclutamento delle 
ciurme. Il deputato Lambrecht ha parlato anch' egli 
contro il progetto, che fu invece sostenuto dal depu- 
tato Pagezy di Montpellier. Il sig. Garnier-Pagès ha 
parlato in favore della Zibertà de’ mari, e il sigoor 


Conseil in favore della iscrizione marittima. La discus» 
sione continuò il giorno 43, e jl deputato Armand di- 
fese abilmente il rapporto della Commissione , il de- 
putato Dupuy de Lome spiegò con chiareaza il siste» 
ma della iscrizione marittima, l'utilità della quale fu 
proclamata dalla quasi unanimità della Camera e dallo 
stesso ministro di Stato. Il sig. Pouyer-Quertier mise 
in rilievo con vigorosi argomenti le obbiezioni susci- 
tate dal progetto di legge. Nella tornata del 13 due 
discorsi furono profferiti in favore de’ priacipii della 
libertà commerciale , e del progetto di legge; | uno 
dal sig. Pereire, presidente del Credito mobiligre e 
della Compaguia de' vapori trausatlantioi : l'altro dal 
sig. Qzenne, commissario del Governo. Il sig. Rouher 
ha dichiarato che il Governo vuol conservare la sua 
libegtà d'azione ; che l'iscrizione marittima sia 0 nou 
sia per essere modificata , che le condizioni de’ ma- 
rinai francesi restino 0 no quali sono, il Governo in- 
tende di non vincolare menoinamente in proposito la 
sua libertà. 


> ceEt4ero 


Nella Camera dei Comuni d’ Inghilierra, seduta 
del 16 aprile, il dibattimento sul di di riforma, ag- 
giornato, fy ripreso da Maguire, il quale disse che 
l'onore de' Parlamenti e dei Governi era impegnato 
per la riforma, e che incombeva loro di sdebitarsi 
delle promesse. Peusa l'oratore che il momeuto pre- 
sente è oppartunissimo per definire la questione, per- 
chè non essendovi violenze, v'era pure uu grande de- 
siderio di vederla risoluta. Negò a Horsman ed a Lowe 
di parlare fuorchè iu nome proprio. Il paese andava 
superbo, senza dubbio, di quelli insigni gentiluomivi, 
ma i loro elettori erano pochissimo contenti di loro. 
Nou crede che la Camera debba temere nulla per la 
sua Costituzione , passando il dil2, perchè le classi 
operaie non manderanno sicuramente ad essa la plebe. 

Forster riassume principalmente gli argomenti ad- 
dotti contro il dll da lord Stauley la prima sera de 
dibattimento. 

Layard, opponendosi all'emendamento , replicò è 
lord Stanley, sostenendo la opportuuità e la saviezza 
di andare ora innanzi in questa questiove. Espone de- 
gli obbietti contro il dill, negò che le classi operaie 
fossero o potessero essere bene rappresentate col pre- 
atutt sistema, c replicando alle asserzioni che le dette 
classi non erano degne della franchigia, provocò una 
tempesta di contraddizioni dalla opposizione, la quale 
sostenne che |’ aristocrazia fera favorevole a fare la 
guerra per sostenere la Danimarca, mentre gli operai 
sostennero la politica pacifica. Egli asserì che le classi 
operaie hanno tanta parte nella prosperità del paese, 
come le altre classi, e, facendo parola dell'accusa di 
corruzione, osservò che erano ad ogni modo più rei 
i corruttori di quelli che si lasciavano corrompere. Il 
suo discorso suscitò molta disapprovazione. 

Cains disse che la Camera dei Comuni doveva 
essere ‘lo specchio del popolo, non pel numero, ma 
per classi e interessi ; quindi da ciò inferì che lo spi- 
rito della Costituzione voleva che l'equilibrio di tutti 
gl'interessi di tutte le classi fosse conservato. L’am- 
missione di tutte le classi operaie turberebbe quell’e- 
quilibrio, ma concesse che debbono avere una larga 
rappresentanza, e le cifre provavano che ora esse la 
posseggono. 

Il dibattimento è aggiornato. 

— Il Morning Post deplora vivamente l'oppo- 
sizione fatta dall'Inghilterra alla riunione [di un con- 
gresso proposto in addietro dal governo francese. Euu- 
mera i fatti spiacevoli accaduti in Europa dopo que- 
sto rifiuto e gli avvenimenti apche più gravi che si 
temono ancora. Infine osserva che la Francia dopo 
aver tentato invano di compiere i suoi doveri inter- 
nazionali, si trova ora libera d'agire secondo le cir- 
costanze, come conviene ai suoi interessi. 

— 2100446400 

Si sorive da Berlino, 14, alla Corr. Havas : 

Corrono oggidì voci le più svariate ; le une as- 
sicurano che tutto è accomodato ; la Prussia e l’Au- 
stria disarmano ; le altre pretendone che l’impressio- 
ne qui prodotta dall'ultima nota austriaca non sareb- 
be affatto concilianle. 
> D'altra parte la Gazzetta Crociata smentisce le 
vogi di cambiamenti ministeriali. Era stato detto che 
il coate Bismark ed il signor di Roon sarebbero stati 
incaricali di cemporre un nuovo gabinetto; credo non 


| 
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unenra venuto Îl mosento favorevole per una simile 
evoluzione. 

L'elezione nel Principati moldo-valucchi del prio- 
cipe Carlo Luigi di Hghenzollera, figlio del prineipe 
Apionio già presidente, nel 1859, del ministero libe- 
rale, è qui ritenuta come un diversivo. | 

Si disse sulle prime che il governo prussiano pro- 
porrebbe di far eleggere il Parlumenio tedesco, giusta 
la legge elettorale stata elaborata dal Parlamento te- 
desco del 48445 sento che non è esatto; la legge, 
di cui si parla, prescrive che Je elezioni sien falle a° 
serutinio segreto, mentre il copie Bismark preferireb- 
be il voto aperto. 

Nella Germania meridiorale, e specialmente nel 
Nassau, è stata proposta la prossima convocazione 
dei deputati tedeschi per mettersi d'accordo circa al- 
l'attitudine da preudersi a proposito della proposta 
prussiana. 

Stando le cose quali sono oggidi, la proposta di 
cui si tratta non ha probabilità di riuscita per quan- 
to ai deputati prussiani, perchè si crede che simili 
discussioni non potrebbero aver importanza sin tento 
che non sia decisa la convocatione del Parlamento 
tedesco. 

Il re non ha ancor risposo all'indirizzo del sin- 
dacato delle corporazioni dei sommercianti di Berli- 
no, indirizzo redatto a favor della pace, L'indirizzo 
è stato accettato, ma la depu.azione non ottenne an- 
cora udienza. 

— Si scrive da Francoforte , 13 aprile , al Mo- 
mateur : 

Il dissenso insorto fra l'Austria e la Prussia ri- 
guardo si Ducati dell'Elba hi dato luogo in questi 
ultimi mesi a tanti dispacci, che per formarsi uv’idea 
della crisi attuale riesce necessario riandare i fatti 
autecedenti. 

La discordia, che prime non si riferiva che alla 
questione dei Ducati, ora teca anche quella della 
riforma federale : ma non si può dimenticare che il 
principio esisteva già nelle comunicazioni scambiate 
fra i due gabinetti prima della guerra, e pel diffe 
rente modo di vedere relativamente a questa impresa. 

Diffatti il progetto che oggidì propone la Prussia 
lo sì trova già nella comuiicazione 22 settembre 1863 
del re Guglielmo ai sovrali che avevano preso parte 
al Congresso di Francofore. 

In questa assemblea, limperatore Francesco Giu- 
seppe aveva proposto d'istitire un direttorio, potere 
esecutivo collettivo, compoita di sei membri, del qua- 
le l'Austria avrebbe conseriata la presidenza, Il po- 
tere legislativo in Germania sarebbe stato esercitato 
da un Parlamento composto di delegati delle Camere 
tedesche : 75 seggi su 302 sarebbero stati riservati 
ai delegati prussiani. Un Consiglio federale, composto 
presso a poco come la Dieta attuale, avrebbe funzio- 
nato come Comitato di contmllo presso questo diret- 
torio. Le deliberazioni dei ddegati tedeschi sarebbero 
state sottoposte alla sanzione di un'assemblea perio- 
dica ‘di priacipi. 

Le contro proposte prussane insistevano per l'isti- 
tuzione di un diritto di veto in forza del quale le 
due grandi Corti avrebbero potuto attraversare le de- 
cisioni del direttorio, dove non potevano subire le 
leggi di una maggioranza formata dagli Stati secon» 
dari, Si dimandava inoltre un Parlamento sorto dal 
suffragio diretto, nel quale l'ammontare della popolazio- 
ne tedesca della Prussia le [uvrebbe Enecessariamente 
assicurata la maggioranza. 

L'Austria e la Prussia non avevano iniziata al- 
cuna trattativa a questo proposito nè durante la guer- 
ra contro la Danimarca, nè dopo. Esse avevano fatta 
quella guerra come potenze europee e senza che vi 
avesse parle la Confederazione tedesca. Fatta la pace, 
cessava l'intervento delle truppe federali nell'Holstein, 
e pareva che la sorte definitiva dei Duouti dovesse 
regolarsi indipendentemevte dalla Dieta di Francofor- 
te, mediante trattative dirette fra i due gabinetti di 
Berlino, e di Vienna. Il primo avea dichiarato di non 
voler acconsentire alla installazione di un sovrano 
straniero nei Ducati, che a condizione che gli venis- 
sero riservati certi vaotaggi speciali enumerati nel 
dispaccio 22 febbraio 1865. 

L'Austria fece osservare che le dimande prus- 
siane tendevano p costituire in Germania uno Stato 
soggetto, ciochè era contrario alla uguaglianra dei 
diritti, ed ell'indipeodenza che viene garantita agli 


Stati tedeschi in forze del patto del 1815. Il gabi. 
netto di Berlino non insistette sulla divergenza della 
interpretazione data al patto federale, ma un po’ più 
tardi, incoraggiato da certe manifestazioni nell'Hol- 
stein sonunziò che egli cercherebbe ottevere la an- 
nessione pura e semplice dei due Ducati, o una unio» 
ne personale quale aveva ottenuta per il Laueubourg. 

I due goveroi separati perl’ Holstein e per lo 
Schlesvig creati dalla couvenzione di Gastein eravo 
informati a viste molto differenti. L'Austria non mo- 
veva alcuna obiezione contro la presenza del duca 
di Augustgubourg a Kiel; e nello Schleswig il geve- 
rale prussiano de Manteuffel imponeva delle pene se- 
vere contro gli ugitatori in favore di questo priucipe, 

Alle rimostrauze che gli furono fatte il 26 gen- 
naio sulla condotta dei suoi agenti nell'Holstein il 
gabinetto di Vienna rispondeva il 7 febbraio che il 
trattato di Gastein, separando la amministrazione dei 
due Ducati, gli uveva conferito il diritto di governa 
re l'Holstein come beo gli sembrasse, e che d’altron- 
de egli non pretendeva controllare gli utti degli agenti 
prussiani nello Schleswig. \ 

Ricevendo questa risposta, il conte Bismark si 
era limitato @ constatare che l'alleanze, conchiusa fra 
le due potente in vista della guerra, era cessata, e 
che d'or in avanti le loro relazioni sarebbero quali 
erano prima delle morte del re Federico VII di Da- 
nimarca, 

Ma un po'più tardi, quando gli parve vedere 
che l'Austria avesse armato in Boemia, egli ritornò 
alle sue idee di riforma federale, ed in data 24 marzo 
scriveva alle Corti secondarie per conoscere quali sa- 
rebbero le loro disposizioni nel caso di un'aggressione 
per parte dell'Austria. 

I governi tedeschi risposero a questo dispaccio 
gli uni dichiarando non poter credere alla probabi- 
lità di un conflitto fra la Prussia e l'Austria, gli altri 
riferendosi all'articolo 11 del patto federale, che nou 
permette la guerra fra membri della Confederazione, 
e vuole che la questione sia portata innauzi alla Dieta. 

Fy dopo di aver preso cognizione dell’assieme 
di queste risposte che il governo prussiano ai é de- 
ciso a presentare una mozione alla Dieta per diman- 
dare la convocazione di un Parlamento sorto dal sufe 
fragio universale diretto. 

— Il Constitutionnel dice che a Francoforte si 
crede che la Dieta nella sua prossima seduta rinvie- 
rà la mozione prussiana ad una commissione ad hoc 
la quale dovrà discutere sul modo di convocazione 
del Parlamento tedesco, sull' epoca della sua riunione, 
e sulle proposte da sottoporsi a questa assemblea. 

— La France dice che si scrive da Londra che 
il conte di Berustorfî ebbe recentemente un abboc- 
comento privato col conte Clarendon. 

L' ambasciatore prussiano avrebbe giustificata 
l'attitudine del suo governo provocata dagli armemen- 
ti considerevoli dell'Austria , ed avrebbe soggiunto 
che la Prussia non poteva più disarinare senza aver 
prima ottenute dall’Austria garanzie positive per la 
pace in Germamia. 

——etet0te00-_ 

Un giornale inglese The Owl pubblica le se- 

guenti informazioni sull’attentato commesso u Pietro- 


burgo: 
L'individuo che attentò ai giorni dell'Imperato- 


re Alessandro è un piccolo proprietario russo il quale 
si credette leso o rovinato dll' emancipazione dei 


servi. 
Il regicida tirò un colpo di pistola vicinissimo 


all'Imperatore e senza dubbio l'avrebbe colte se un 
agente di polizia che osservò il brusco movimento 
non lo avesse impedito presipitandosi sopra di lui in 
modo da sviare l'arma che esplose a pochi passi dal- 
l'Imperatore Alessandro. L'Imperatore con grandissima 
presenza di spirito arrestò il colpevole e gli chiese 
con tutta tranquillità: « Che cosa vi ho io fatto che 
volete la mia morte? » 

e L'Agenzia Havas ha da Pietrebuego 17: 

Ebbero luogo delle mavifestazioni entusiastiche 
nei teatri e nelle contrade a Pietroburgo. 

L'imparatora si è mostrato al baleone del pa- 
lazzo, @ nelle strade. 

—_ stette — 

Si scrive da Madrid, 419 aprile, al Afomsteur : 

Nella settimana ultima scorsa il ministero ha pre- 
seutato alle Cortes molti progetti di legge, il più im- 
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portavte dei quali si riferisce all'istituzione di un nuo- 
vo stabilimento di credito. 

Sotto il titolo di Banca nazionale spagnuola il 
governo propone di autorizzare, dietro deposito 0 ga- 
ranzia di un milione «di piastre forti, una società di 
ricchi capitalisti inglesi a fondare una Banca di sconto 
ed emissione in Madrid, con un capitale nominale di 
60,040 m. piastre, 12,640 m. lire sterline, capitale 
che potrà venir raddoppiato con autorizzazione del 
governo. La durata della concessione sarà di trenl'anvi; 
la Banca potrà emettere dei biglietti al portatore che 
avranno corso legale in tutto il regno e pel triplo del 
suo capitale effettivo ; questi biglietti saraono da due 
piastre a dugento il massimo, e saranno ricevuti da 
tutte le casse dello Stato a pagamento delle imposte. 

La Banca nazionale aprirà al tesoro regio un cre- 
dito di venti milioni di piastre rimborsabili in dieci 
anvi all'interesse annuo del 5 0/0 al più, cambierà 
contro azioni proprie agli azionisti che lo desideras- 
sero le azioni della Bauca di Spagna, e potrà, salva 
l'approvazione del governo, fondersi con altri stabili- 
menti dello stesso genere esistenti nei dipartimenti ; sarà 
ivoltre obbligata di istituire delle succursali nelle prin- 
cipali città delle provincie. La metà almeno dei mem- 
bri del suo Cousiglio d'ammiuistrazione saranno spa- 
guuoli, e la società concessionaria sarà decaduta dal 
suo privilegio se non comincierà a funzionare eutro tre 
mesi. 

Lo scopo principale di questa istituzione si è di 
attirare in Ispagua i capitali stranieri, e rianimare il 
credito. 

La maggioranza della Commissione incaricata di 
esaminare Îl progetto gli è favorevole, e nella seduta 
del 10 il miuistro delle finanze rispondendo all’inter- 
pellanza di un deputato anvunziò che era stato ver- 
sato nelle mani del presidente della Commissione delle 
fivanze spagnuole a Loudra il milione di piastre che 
la società doveva depositare a garanzia. 

La Commissione del Congresso ha inteso lo stesso 

giorno i delegati della Banca di Spagna, ed alla Ca- 
mera è stata presentata una petizione della Banca di 
Barcellona; questi due stabilimenti, le cui concessio- 
ni spirano nel 1881 e nel 1874 reclamano che fin a 
quel tempo vengano. mantenuti i loro privilegi. Il go- 
verno non vuole danneggiarli, e si limita a sostenere 
il principio della libera concorrenza. 
È È stato presentato al Senato il progetto di legge 
sulle ipoteche ; questo progetto come quello sulla 
stampa, sulle incompatibilità parlamentari, sui muni- 
cipi, sul miglioramento delle scuole di reggimento, e 
sulla ripartizione del contingente di trentacinque mi- 
la uomini, aprono il campo a seri studi per parte delle 
diverse Commissioni. 

È inutile aggiuogere che dei 35 mila giovani 
soldati chiamati su 150,000 coscritti pochi soltanto 
sou destinati a riempire il vuoto nell’ armata attiva; 
il resto fa parte della riserva costituita sotto forma 
di 80 battaglioni provinciali. 

e '—. n 
NOTIZIE COMPENDIATE 
eo 

La svogliatezza dei deputati fiorentini , la resi» 
stenza che oppongono ad entrare nelle discussioni se- 
rie ed efficaci, l'incuria di trovarsi al loro posto, s0- 
no fatti che i giornali italiani, nel costatarli, dicono 
essere tali da inquietar grandemente, attesa la sog- 
gezza e l’operosità somma di cui sarebbe invece mestieri 
nelle gravissime circostanze attuali. Imperocchè ai 
molti motivi di seria preoccupazione non tacciono essi 
doversene ora aggiuogere un altro ancor più allar- 
mante, per la condizione fatta all'Italia dalla precipi- 
tazione e dalla imprudenza son cui il ministero, pre- 
stando fede alle guerresche eventualità, cecamente 
compremise in questo senso la propria politica. Co- 

stretti infatti a riconoscere che la situazione germa- 
nica volge decisamente ulla pace, che tutte le al- 
leanze vagheggiate finora dal gabinetto furono una 
illusione se non un tranello, e che con fmprovvidità 
inconcepibile si procedette ad ingenti spparecchi iny- 
tilmente negati, chieggono i fogli che cosa farà ora 
Îl governo trovandosi di avere aggravato i. pubblici 
mali, di avere accresciuto le spese, di aver reso an- 
che più spaventosa quella crisi finanziaria che si va 
traversando, di avere aperto il passo alle conseguen- 
ze terribili che deve lasciare dietro di se lo scompi- 


glio attuale. E poichè la maggior parte dei fogli non 
vuol riconoscere nel gabinetto attitudine ed esperienza 
bastante per ritrarsi dei pericoli della situazione, così 
essa insiste energicamente perchè la Camera abbia ad 
assumere tal compito e perchè, dimenticando pur una 
volta i tristi suoi antecedenti , incominci ora a sod- 
disfare coscenziosamente al proprio mandato. A_que- 
sto scopo pertanto è unanimemente approvata dai gior- 
nali non officiosi la tendenza che dicesi prevalere nella 
commissione dell'esercizio provvisorio di non accordare 
questo che per soli due mesi, in contrario della enor- 
me pretesa del gabinetto il quale chiedeva di essere 
autorizzato a disporre del pubblico denaro per un 
tempo indefinito, fino a tauto cioè che non fosse del 
tutto esaurito nella Camera il dibattimento finanzia- 
rio. Questo, ad onta di quanto fu vociferato finora, 
sembra doversi fare aspettare ancora d’assai, giacchè 
si anouneia che la apposita commissione non potrà 
fare sul momento che un rapporto monco e parziale, 
sicché è evidente che per quanto desiderio si abbia c 
per quanto urgente si riconosca di riparare in qual- 
che modo alle strettezze della situazione, ciò non po- 
trà verosimilmente avvenire se non quando la mede- 
sima sarà coll'incalzare del tempo giunta all'estremo. 
Non è a dire pertanto se questa prospettiva desti pau- 
rosi allarmi nei fogli liberali, nom esclusi quelli 
che parteggiino pel ministero, uno dei quali ultimi 
anzi, non sapendo più trovare altra risorsa, va fino al 
punto di proporre che l’Italia debba essere la prima 
a provocare quella guerra innanzi alla quale la Ger- 
mania indietreggia, e che, essendo essa costretti ad 
uscire in qualunque modo dallo stato di cose attuale, 
debba a fronte di qualunque conseguenza assumere 
a proprio conto la responsabilità di una conflagrazione. 

Lo stato della questione germanica sembra ora 
avviarsi senza dubbio ad un sostanziale cangiamento. 
Alle voci di guerra sottentrano dappertutto proposte 
e previsioni di pace non fondate soltanto sui desideri 
e sulle ipotesi del giornalismo tedesco, ma derivauti 
dalla stessa situazione delle cose ed aventi ad appog- 
gio circostanze e fatti di una decisiva importanza. A 
questo numero appartiene l’ attitudine energica e de- 
cisa che si apprende ora aver tenuta durante que- 
st'ultima e più pericolosa fase della questione gli Stati 
secondari della Germania, i quali nov si stettero al 
certo inoperosi a fronte dei danni più ad essi che ai 
combattenti minacciati dall'eventualità di una guerra, 
el in modo così categorico si pronunciarovo a tale 
riguardo da avere efficacemente influito sulle disposi- 
zioni delle due maggiori potenze. È inoltre messo in 
chiaro che avendo la Prussia fatto domandare a pa- 
reochi dei piccoli Stati se fossero disposti a conchiu- 
dere con lei una convenzione militare, essi avrebbero 
fatto rispondere che non prenderebbero neppure ia 
considerazione il progetto di riforma prussiano , se 
prima le due potenze non avessero revocato gli ordi- 
ni di apparecchi militari. A ciò si aggiunga che cin- 
que governi germanici dichiararono esplicitamente che 
in caso di guerra starebbero coll'Austria e si aggiun- 
gano pure le significanti manifestazioni iu proposito 


delle due potenze occidentali, e sarà dimostrato per- 
ché le notizie di transazione e di accomodamento 
siano questa volta accettate dalla stampa con maggior 
fiducia che non per lo passato. È ben vero che ulla 
Prussia si attribuisce tottora qualche velleità di re- 
sistenza, nè si vede che essa abbia ancora fatto passi 
analoghi a quelli del gabinetto di Vienna nel senso 
del disarmo, ma questo indugio nel mettersi sulla 
via di pacifici accordi è spiegato da parte del signor 
di Bismark colla maggior vivacità di cui diede prova 
nelle provocazioni, sicchè gli è ora mestieri proeede- 
re a rilento, affine di non urtare le suscettibilità po- 
litiche del partito feudale. 

Ammessa peraltro, come pare non possa dubi- 
tarsene , la immediata cessazione reciproca dei pre- 
parativi di guerra, sarà ora interessante di vedere co- 
me si intenda e come si altui questa proposta. Im- 
peroechè si rammenta che tauto il gabinetto di Vienna 
quanto quello di Berlino smentirono sempre nei loro 
dooumenti officiali gli apparecchi bellicosi di cui l'an 
l'altro si davapo tacaja ; inoltre è da vedere quale 
sarà il giudice fra le due parti per asseverare che 
entrambi hanno disarmato secondo i reciproci loro 
desideri ; finalmente non è Ancor noto quali propor- 
zioni debba avere questo disarmo. È da osservare di 
più che i preparativi di guerra, invano negati finora 


dalla Prussia e dall'Austria, hanno la loro origine in 
una vertenza assai grave qual’ è quella dei ducati 
dell'Elba, e della quale per conseguenza dovrebbe es- 


| sere già disposto e progettato il componimento prima 


che abbiano a cessare gli effetti di cui essa è sola 
cagione. Ma di tutte queste difficoltà che naturalmen- 
te occorrono al pensiero per niente affatto si preoc- 
cupa la stampa tedesca, di cui taluu organo anzi, fa- 
cendo ora ritorno ad una tesi che messa fuori fino 
dall'esordire della questione austro-prussiana sembrò 
troppo arrischiata, vuol credere assolutamente che a 
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tutte le appareoti djvergenze dei gabinetti di Vienna 
e di Berlino abbia preseduto una specie di accordo 
in uno scopo che non potrà tarder molto ad essere 
rivelato. Senza spiogersi tant'oltre nelle ipotesi e nelle 
sottigliezze congetturali , quello che presentemente 
sembra apparire con chiarezza si è che la situazione 
è ora mutata in modo essenziale, e che l’acoordo fra 
le due maggiori potenze tedesche pare prossimo a 
monifestarsi di nuovo. 

Aspettando che su questo punto giuogavo tra bre- 
ve chiare dilucidazioni, resta frattanto integro alle di - 
scussioni della stampa il tèma della proposta riforma 
federale, che pure costituisce il problema più diffi- 
cile della situazione attuale. AI contrario di quanto 
avevano asserito le antecedenti notizie, sembra non 
sia ancora fissuto il giorno incui la commissione della 
Dieta dovrà riferire intoruo al progetto del signor 
di Bismark. E in questo frattempo grandi sforzi an- 
derebbero facendo gli Stati del secondo gruppo fede- 
«rale, la Baviera e la Sassonia particolarmente , per 
ben determinare previamente l'accoglienza che sarà 
fatta nel comitato alla proposta prussiana. Due partiti 
pare stiansi di fronte nel seno della Dieta. Gli uni 
vorrebbero che dopo il rapporto della commissione 
speciale dalla quale sta già studiandosi la proposta 
prussiana, si rinviasse il definitivo esame della me- 
desima alla commissione dell’Holstein, lo che equivar- 
rebbe ad un vero rifiuto poichè un tal rinvio ob- 
bligherebbe la Prussia a sottoporre alla Dieta la so- 
luzione dell'affare dei ducati in contrario appunto di 
quanto ebbe sempre in mira la politica del signor di 
Bismark. Gli altri al contrario sarebbero d’avviso di 
contentarsi della testè nominata commissione speciale, 
che deve privcipalmente occuparsi della convocazione 
di un Parlamento tedesco. Il giornale officiale di Wur- 
temberg torna ad asseverare che la Baviera e la Sas- 
sonia sovo d'accordo coll'Austria circa ta risposta da 
fare alla Pruss'a; se ciò è vero, può prevedersi qua- 
le sorte aspetti la proposta del signor di Bismark. 

Da diversi giorni la discussione sul progetto di 
riforma elettorale nella Camera de' comuni d'Inghil- 
terra prosegue vivissima e incerta ancora dei resnl- 
tati. Naturalmente l'esistenza del miuistero è impe- 
guata nella lotta; le due parti chiamarono a se tutte le 
loro forze; i deputati ritardatari che non si incomo- 
dano se non per le grandi occasioni sono accorsi al- 
l'appello dei loro partiti e i combattenti si trovano 
tutti al loro posto. Fivora il ministero si tiene evi- 
dentemente sulla difensiva. Egli non aveva preveduto 
che i liberali moderati avessero a fare al progetto 


governativo una opposizione così energica, e da quì 
i suoi tentativi per soddisfarli e intimidirli nello stesso 
tempo. Dopo aver comiociato col dichiarare che l’a- 
dozione degli emendamenti di Grosvenor e di Hutt 
sarebbe stata riguardata dal ministero come uu ri- 
fiuto di fiducia, Gladstone ebbe cura di far intendere 
che subito dopo la votazione della seconda lettura il 


goveruo avrebbe preseutato un progetto di legge già 
in pronto sulla nuova ripartizione deb collegi. Ma 
neppure questa concessione è valsa a soddisfare i li- 
herali moderati; ciò che ad essi importa è di assi- 
curare alla Camera attuale lo scioglimento di tutta 
la questione; essi temono la possibilità di una disso- 
luzione la quale colpisse il Parlamento anche dopo 
la votazione del progettu e trasmettesse a una Ca- 
mera nuova uscita dal corpo elettorale trasformato la 
cura di completar la riforma. Questa resistenza dei 
liberali moderati, alimentata dalla diffidenza, deter- 
minò il governo a nuovi sforzi per pesare sulle loro 
risoluzioni. La preseotazione del bilancio ha Juogo 
solitamente ai primi d'aprile, mese in cui incomineia 
l'anno finanziario; quest'anno invece il sig. Gladstone 
aununciò ch'ei non l'avrebbe presentato se non dopo 
votata la seconda lettura della riforma ; vale i 
non prima della fine d'aprile. Dal che si conclude 
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che il ministero non intende conservare il potere se 
il progetto viene respinto e che vuole interessare al- 
l'esistenza del gabinetto le classi commerciali , col 
timore di compromettere le riduzioni d’imposte che 
accompagnano sempre i bilanci dell’ abile ministro 
delle finanze. Tutto ciò accredita a Londra l'opinione 
che il governo sia per uscire vittorioso dalla lotta at- 
tuale e che il progetto di riforma passerà senza dub- 
bio alla seconda lettura, salvo agli avversari di riuno- 
vare gli attacchi quando esso venga ripresentato alla 
Camera riunita in comitato. 

I giornali americani recana il testo di un docu- 
meoto che il telegrafo aveva già segnalato. È questo 
il proclama con cui il presidente Johnson dichiara 
officialmente che la pace è ristabilita negli Stati del 
Sud. Questa dichiarazione, se non dice nulla di nuovo 
per se, è tuttavia importante per le sue couseguenze 
pratiche nei rapporti ioterni ed iuternazionali. Molti 
affari così commerciali che politici erano anche ulti- 
mamente tenuti in sospeso da uno stato di cose che 
non era più la guerra, senza essere ancora la pace 
assoluta. Usando della prerogativa presidepziale e pro- 
clamando che l'insurrezione è terminata in tutti gli 
Stati dove un proclama di Lincoln del 19 aprile 1865 
aveva dichiarato sospeso l'esercizio della legge, Joho- 
son ha voluto ricostituire definitivamente l'Unione in 
diritto come in fatto, proclamare la fine del regime 
cecezionale , e, secondo le sue parole « porre sopra 
un piede d'eguaglianza quanto ai diritti politici, alle 
immunità, alla dignità ed al potere » i diversi Stati 
che ora riconoscono la sua autorità. Il recente pro- 
clama fa quindi cessare legalmente l'occupazione ar- 
mata, la legge marziale, i tribunali militari, la so- 
spensione dei diritto d'Aabeas corpus, e conferisce ai 
rappresentanti degli Stati che non furovo ancora am- 


messi al Congresso dalla fine della guerra in poi, il | 
diritto di occupare quindi innanzi i loro stalli a Wa- 
shiugton ; diritto che i rappresentanti del Nord non 
potrebbero più ricusare. 

La colonia inglese del Capo di buona speranza 
si è ora allargata ad un ricco territorio della Cafre- 
ria. Questo nuovo territorio che il governo inglese 
ha dichiarfto che d'ora innanzi formerà parte dei pos- 
sedimenti della corona d'Inghilterra, ha una estensione 
di novecento miglia quadrate ; le coste sono oppor- 
tune alla coltura del cotone e della canna a zucche- 
ro, le parti interne sono quasi per intero coperte di 
boschi — 
DISPACCI ELETTRICI 

dell'Agenzia Stefani 

Firenze 23. — Nella Camera De Vincenzi 
terpella intorno ai moti avvenuti in alcune università 
e specialmente a Napoli. Dice che quei moti furono || 
turbolenti ed accompagnati da violenze, e domanda 
che siano repressi. Gli studenti hanno mezzi legali 
per reclamare contro gl'inconvenienti che credono 
trovare nel regolamento. Devono esservi leggi per pu- 
nire i perturbatori. Lazzaro, esponendo i fatu, rimonta 
alle cagioni dei torbidi che ritrova nel sistema uni- 
tario e nel regolamento. Afferma che g!i stu- 
denti si valsero inutilmente a più riprese dei mez- 
zi legali. Combatte i provvedimenti repressivi e pro- 
pone riforme. Cairoli parlando dei moti di Pavia, 
invoca l'abolizione del regolamento. Mavtegazza chie- 
de che facciansi concessioni prima delle repressioni. 
Il ministro dell’ istruzione dice che non avendo potuto 
revocare il regolameuto al suo ingresso nel ministero 
ne medicò l'applicazione con una circolare che legge. 
Deplora e disapprova i tumulti promossi da pochi e 
per non gravi cause; confida che gli studenti tor- 


ver 


neranno subito sulla buona via, quieteransi e mo- 
streranno fiducia nelle autorità. Dice di aver nomi- 
nato una commissione incaricata di recarsi a Napoli 
per fare una inchiesta e proporre provvedimenti. Se 
succederanno disordini li reprimerà. Risponde favo- 
revolinente all'istanza di Boggio in appoggio alla do- 
manda degli studenti di legge di Genova e Torino. 
Nicotera, lodando l'operato del ministro, narra i fatti 
scolpondo gli studenti di Napoli dalle violenze di 
cui furono da taluni accusati. La Camera approva 
l'ordine del giorno De Vincenzi con cui prendesi atto 
della dichiarazione del ministro. La seduta è fiuita. 

Parigi 23. —leri i corsi di Vienna, Berlino e 
Francoforte erano in ribasso dietro le voci che l'Au. 
stria avesse deciso di mettere sul piede di guerra 
l’esercito della Venezia in presenza degli armamenti 
dell'Italia, 

Francoforte 23. — La risposta della Prussia fu 
spedita a Vienna il 21 a sera. È concepita in ter. 
mini concilianti ed è favorevole alla proposta austriaca, 
Il testo dell'ultimo dispaccio austriaco è conforme 
alle indicazioni conosciute. 


BORSA DI PARIGI 


del 23 Aprile. 


9 pier (00. E 
4 4 per 100... 
Consolidato inglese . 


ACCADEMIA DI RELIGIONE CATTOLICA 
Giovedì 26 vprile 1866 alle ore 5 1/4 pomer. 
nell'aula massima dell'archiginnasio romano, 1° Iilmo 
sig. cav. Giambattista De Rossi, Censore dell’ Acca- 
demia, tratterà il seguente argomento 
Delle false dottrine 
imputate ai SS. PP. Zefirine e Callisto 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


In Nome di Sua Santità 
Papa Pio IX felicemente regnante 
Trib. Civ. di Roma 


Illîmo e Rino Mons. Gasparoli Giudice 
Ecelesiastico in primo grado. 
Nella causa posta in Prot. dell’ anno 
1865 al n. 353 frà 
La signora Vittoria Laurenzi in Ric- 
cardi, dom. in Riofreddo, Carolina Valen- 
tini in Coccioni figlia ed erede della fù A 
na Ippolita Laurenzi, e Domenico Valentini 
qual padre ed Ammre legittimo de’ suoi fi- 
gli Rosa, Filippo e Giuseppe Valentin 
tri figli e coeredì della d. Anna Ippolita 
dom. in Petescia rapp. dal Proc. Ferdinan- 
do Alessandri attori da una parte e 
I sigg. Don Gregorio, Angelo e Marian- 
na Laurenzi dom. in Poggio Cinolfo pro- 
vincia di Aquila , Laurenza Urbani tanto 
qual'erede usufruttuaria del fù Domenico 
Ant. Laurenzi erede immediato di d. fù 
Francesco Antonio che qual tutrice e cu- 
rat. dei sigg. Francesco Antonio giuniore, 
ina, Bernardina e Mario Laurenzi coe- 
redi del sud. dom. come sopra, Antonia 
Laurenzi in Boltrini e per ogni ec. 
Matteo Boltr:ni di lei marito dom. 
la Romana coerede c. 
renzi e Gius. Felli conjugi d',incog. domi- 
cilio RR. CC. dall'altra. 
Sulla istanza eseguita il 19 7bre 1865 
per sentir dichiarare inefficace, nullo e co- 
me non avvenuto il Decreto di volontaria 
giurisdizione del Governatore di Arsoli 3 
marzo 1856, non che nullo ed inefficace a 
produrre la totale liberazione del fù Do- 
menico Antonio Laurenzi e dei cit. di lui 
eredi l° istromento del 20 marzo 1856 e 
quanto in esso si contiene anche per man- 
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canza di correspettivo, per errore, dolo e 
falsa causa e sentir rimuovere qualunque 
ostacolo che da d. Decreto ed istromento 
derivar potesse alle istanti all'esercizio dei 
loro diritti e tornar tutto al primitivo stato 
con la condanna degli eredi del fù Fran- 
cesco Antonio Laurenzi a tutte le spese ec. 

Visto ec. Cousiderando ec. Invocato il 
Nome SSio di Dio. — Noi Crispino Ga- 
sparoli Giudice del Trib. Civ. in Ecclesia» 
stico giudicando definitivamente in primo 
grado di giurisdizione ammettiamo 
za e per tale effetto dichiariamo nul 
inefficace il Decreto di volontaria giurisdi- 
zione pronunciato dal Governatore di Ar 
soli il trè marzo 1856 ed il successivo istro- 
mento del giorno 20 marzo sud.; conse- 
guentemente dichiariamo farsi luogo alla 
reintegrazione delle attrici nello stato in 
cui si trovavano anteriormente agli atti su- 
detti e condanniamo i Rei Convenuti alle 
spese che liquidiamo in scudi 18 36 oltre 
quelle di spedizione e notifica — proferita 
il 22 marzo 1866, redatta e sott. oggi 14 
aprile d. anno. — Crispino Gasparo!i Giud. 
Eccl. 

Ad istanza della sig. Vittoria Laurenzi 
in Riccardi ed altri consorti di lite come 
alla istanza introduttiva di giudizio rapp. 
dal Proc. Ferdinando Alessandri. 

Si notifichi agl'infri per affissione ed 
inserzione la presente sentenza con la spe- 
cifica delle spese ulteriori per ogni ec. Si- 
goori Don Gregorio, Angelo e Marianna 
Laurenzi, sig. Lorenzo Urbani tanto in no- 
me proprio che come tut. e curat. di detta 
Marianna, Francesc’ Antonio, Anna, Ber- 
nardina e Mario Laurenzi dom. in Poggio 
Cinolfo regno di Napoli. 

Sig. Antonio Laurenzi in Boltrini e per 
ogni si ftico Boltrini di lei marito dom. 
alla Villa Romana provincia di Aquila, 

Sig. Anna Maria Laurenzi e Giusep- 


pe Felli conjugi d’inc. dom. = Spese ulterio- 
ri sc. 41 894. 
Li 21 aprile 1866. 
ffissa copia alla porta principale del- 
l'uditorio a forma di legge. = Raffaele Ber. 
toni Cursore presso i Trib. Civ. di Roma- 


Ferdinando Alessandri proc. rot. 


Eccmo Trib. Civile di Roma 
Primo Turno 


Ad istanza del Beneficio della SSma 
Circoncisione eretto in Campagnano e per 
esso del Rev. D. Carlo Zanchi Possessore. 

si cilino per affissione gli eredi inco- 
gniti del sig. Giovanni Angelo Cappelli, in 
specie Anna Maria e Alessandro Cappelli o 
loro eredi a comparire dopo 40 giorni per 
sentire prefiggere, agli altri citati Venturi, 
altuali possessori del fondo Censito posto 
in Campagnano in Borgo Paolino siccome 
meglio dagli atli e dal relativo certificato 
ipotecario, un breve termine a pagare scu- 
di 170 o più vera somma, dovuti per frutti 
di censo scaduti; scorso il qual termine 
inutilmente sentir ordinare l'associazione al 
fondo censito a norma di legge. 

Li 21 aprile affissa alla porta dell’ udi- 
torio. 


Ruffaele Bertoni cursore 
Eteocle De Grassi Proc. 


Fallimento 


Questo Ecciîo Tribunale di{Commercio 
con Sentenza del giorno 23 corr. aprile ha 
prefisso ai Creditori contumaci del fallito 
Pietro Agostini un nuovo e perentorio ter- 
mine di giorni quindici da oggi decor- 
rendi a presentare i titoli de’ loro crediti 
al Sindaco provvisionale signor Francesco 
Briindler ovvero deporli nella Cancelleria 
del lodato Tribunale per quindi proceder- 


sene alla verificazione innanzi all’Illino sig. 
Michele Lazzaroni giudice Commissario 
qual termine inutilmente decorso ha ordi- 
nato la prosecuzione degli atti del falli» 
mento non ostante la loro contumacio. 

Roma dalla Cancelleria del lodato tri- 
bunale il 24 aprile 1866. 

Gio. Albertini Sost. Canc. 
Fallimento 

A senso degl'art. 495, e 496 Regolam. 
Commerciale sono invitati i signori creditori 
del fallito Abramo Della Rocca ad esi- 
bire nel termine di 40 giorni i titoli dei 
loro crediti presso il Sindaco provvisionale 
signor Gustavo Fiorletti, ovvero deporli nel- 
la Cancelleria di questo Ecco Trib. di 
Commercio per quindi.trascorso detto ter- 
mine devenirne alla verificazione innanzi 
all’ Illîo sig. Cavalier Giuseppe Costa Pre- 
sidente del lodato Tribunale, e Commissa- 
rio del fallimento a termini del disposto 
nel successivo art. 497 citato Regolamento. 

Roma dalla Cancelleria del lodato Tri- 
bunale li 24 aprile 1866. 

Gio. Albertini Sost. Canc. 


Hllfio sig. avv. Lauri Ass. 
. Ad istanza di Antonio Garafoni. S' in- 
tima Filippo Candi per affiss. stante l’inco- 
gnito dom. a comparire il giorno 28 apri- 
le ore 12 merid. a pagare sc. 3 35 e le 
spese. 


Il Cancelliere Viola 


— L'Illio sig. avv. Lauri 
._ Ad istanza di Antonio Garafoni. S' 
tima Luigi De Vecchi per affiss. stante | 
cognito dom. a comparire il giorno 28 apri- 
le ore 12 merid, a pagare sc. 3 90 e le 


spese. 
Il Cancelliere Viola 
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L'Etno e Rino sigoor Cardinale Vicario ha pub- 
blicato un Invito Sacro per chiamare i fedeli ad ono- 
rare la Vergine Madre di Dio in quella divota Imma- 
gine, che sotto il titolo del Perpetuo Soccorso sì ve- 
nerò per oltre a tre secoli nell’antichissima Chiesa di 
S. Matteo in Merulana, e che ora, dopo ua mezzo 
secolo, torna ad esporsi al culto pubblico su quel 
colle medesimo, nella Chiesa che i Padri Redentoristi, 
non sono molti anni, elevarono dai fondamenti ad 
onore di S. Alfonso dei Liguori, Padre della loro 
Congregazione. 

Non vi ha scrittore che dal secolo XVI al princi. 
pio di questo nostro abbia parlato delle Immagini illustri 
conservate nelle Chiese Romane, nè libro manuale o di 
guida per soddisfare alle ricerche dei pellegrini e dei 
divoti, che non abbia notata come miracolosa , e come 
tenuta in altissima venerazione la sudetta Effigie. La 
quale indubitatamente è lavoro di scuola greca, dipinta 
in tavola, su fondo a oro, e con sigle in caratteri gre- 
ci poste da canto alle figure per significarne i nomi. 
Il tipo dato alle fisonomie, il taglio delle vesti, e il 
metodo di colorire, sono quali ravvisiamo in tutte le 
pitture venuteci da oriente, di cui io buon dato sono 
fornite le Chiese di questa città. Ma il quadretto , 
di cui ci intratteniamo, ha una cotal vaghezza di 
composizione e tal delicatura di tocco, da poter ga- 
reggiare colle più squisite che si conoscano. Maestosa 
la figura della Vergine, che é ritratta datta cintola 
in su: ricco il panneggiamento delle vesti, nelle ri- 
piegature screziato a oro; l’aria del volto composta 
a profonda mestizia , comechè il Divio pargoletto, suo 
figliuolo, che sorregge dinnanzi a sè con la sinistra 
mano , ed al petto se lo stringe con la destra, vien 
contemplandoselo nell'atto in che sta rivolgendo gli 
occhi all'Arcangelo S. Gabriele, che librato in aria 
mostragli la Croce coi chiodi. La qual figura ange- 
lica sta nella composizione alla sinistra parte del qua- 
dro, nell’altezza del capo della Vergine, alla cui de- 
stra vedesi, a far contraposto, l'Arcangelo S. Miche- 
le, che presenta la lancia e la spugna. 

Vogliono gl'istorici delle Chiese Romane che si 
nobile quadro portasselo in Roma un negoziante di 
Creta, e che intorn) al 1449, sotto il Pontificato di 
Alessandro VI, essendosi per superna rivelazione co- 
nosciuta la volontà della Vergine di esser venerata in 
(uesta sua Effigie in luogo che sorgesse fra la Basi- 
ica Liberiana e l’Arcibasilica Lateranense, con gran- 
de pompa si trasportasse in S. Matteo in Merulana, 
sucro edificio che appunto sorgeva pressochè a metà 
della via tra quei celebratissimi tempi. Ed essa pure, 
la Chiesa di S. Matteo, andava famosa per antichità, 
per copia di rilevanti opere artistiche, e per memorie 
ecclesiastiche : chè una tradizione ussai autorevole la 
dice foudata da S. Cleto Papa nella sua casa paterna; 
fu assegnata ja titolo ui Cardiuali fino da remotissima 
età ; e da preziosissime Reliquie si conosce esser stata 
arricchita da Pasquale II, che, nel 1140, dopo averla 
restaurata, ne fece la cousagrazione solenne. L’ eb- 
bero io cura da prima i Crociferi, i quali vi eressero 
Vicino un Ospedale ; nei tempi a noi più vicioi l'uffi- 
ciarono gli Agostiniani d’Irlanda, iquali vi dimorsrono 
fino a che per le viceade luttuose che funestarono il 
principio di questo secolo non fu adeguata al suolo. 
Allora, nel partirsene, gli Agostiniani recarono seco 
la veneranda Immagine per custodirla nell'Oratorio pri- 
vato di S. Maria in Pusterla, ove presero stanza. 


stile ricordando, ha mosso la SAnTITA' DI NostRO 
Sienore ad ordinare che la Immagine di Maria del 
Perpetuo Soccorso torni ad aver culto solenne nel 
luogo che sorge prossimo a quello ove per tre secoli 
lo riscosse, con tanto spirituale e temporale vantaggio 
dei fedeli che traevano a visitarla. E ad intervenire 
a questa funzione , ed a! festeggiamento che ne se- 
guirà, fa appello l’Eimo Porporato coll’ Invito Sacro 
che ci è stato inolivo a raccogliere le esposte nottzie, 
per le quali i nostri lettori siano posti in grado da 
formarsi un concetto della cosa. La Effigie, già tra- 
Sportata da S, Maria in Pusterla all'Oratorio della Casa 
unita alla Chiesa di S. Alfouso, nelle ore pomeridiane 
del giorno 26, dal detto Oratorio, girando con solen- 
nissima pompa per la regione dei Monti, sarà portata 
nella Chiesa di S. Alfonso, ove rimarrà esposta sull’altar 
maggiore nei giorni 27, 28,29, durante i quali avranno 
luogo le sacre funzioni, che l'Invito Sacro designa. Sua 
SANTITÀ” apre il tesoro delle Indulgenze, che saran- 
no lucrate da chi con le debite disposizioni visiterà 
nei predetti giorni la Chiesa, ed alle sacre cerimonie 
presterà assistenza. 
ER 

Con l'apparato cousueto di splendido addobbo 
giovedì 19 di aprile fu aperta la grande aula dell’ 
Archiginnasio Romano per augurarvi le torvate annue 
dell’Accademia di Religione Cattolica, 

L'Eîo e Rio signor Cardinale Altieri, Vescovo 
di Albano, Camerlengo della Santa Romana Chiesa ’ 
fece il Ragionamento, il cui tema per costume del- 
l'Accademia si lascia libero al Disserente, e quindi 
non è preventivamente anounziato. Ora l' Emo Por- 
porato, assai acconciamente ai tempi che corrono , 
tolse a ricordare la perenne assistenza di Dio alla 
sua Chiesa, manifestata nei trionfi che essa riportò 
contro il paganesimo, contro l'eresia collegata con le 
scisme, e contro il filosofismo, nemici che la com- 
batterono e la combattono, per concluderne, ad in- 
coraggiamento dei cattolici, che le vittorie non sa- 
ranno mai per mancare fino alla consumazione dei 
secoli a questa opera, fondata dal suo divino istitutore 
su base incrollabile. 

Nobilissimo uditorio, e sì frequente da rigurgi- 
tarne l’ampia sala, assisté alla ragunanza. La quale 
era decorata dalla presenza degli Emi e Rii signori 
Cardinali Patrizi, Cagiano , Asquini Presidente del- 
l'Accademia , Riario Sforza , Reisach, Barnabò, De- 


perturbatori e dei fautori del disordine, a cui con- 
siglia l’oblio del passato e di qualunque impazienza 
pericolosa o illegale utopia, 

Intanto, siccome uno dei mezzi acconci a man» 
tenere in Napoli la tranquillità è quello di tenervi 
lontano i facinorosi, venne ordinato, dice quel Gsor- 
nale Ufficiale, che 1 reduci dal domicilio coatto slia- 
no ristretti nelle careeri della questura per essere 
in seguito confinati in qualcuna delle isole destinate 
a ricevere somiglianti ospiti. 

La Finanza scrive essere tanta la fretta che ha 
il governo d’iogrossare l’esercito, che fin di notte i 
nuovi coscritti, chiamati sotto le bandiere, vengono 
esercitati nel maneggio delle armi. Aggiunge essere 
Stato comunicato alle sezioni municipali di Napoli l’or- 
dine pressantissimo di trasmettere gli stati della guar- 
dia nazionale mobile. 

La partenza da Napoli del principe Napoleone è 
annunziata pel prossimo giovedì, egli si recherebbe a 
visitare diverse città dell'Adriatico, poscia andrebbé 
in Sicilia. 


te d' Assisie di Lecce le discussioni degli affari di 
brigantaggio nei circondari di Brindisi e di Taranto 
durante l'anno 1862. Gli accusati sono 28, ed hanno 
appartenuto a differenti bande condotte dal Pizzichic- 
chio, dal Locaso, dal Rossano, e da Veniziano. 

È segualato da Aguone all’ Italia che io quel 
paese faronvi disordim. Intervenne la forza pubblica 
che carcerò i perturbatori. 

——_ etti 

Si legge nella Neu. Frei. Presse di Vienva : 

Si dice che il ministro della Baviera a Vienna, 
coute Bray-Steiuhoefel abbia fatto delle dichiarazioni 
molto soddisfsceuti al coute Mensdorf. 

Il re Luigi, dice il conte Bray, desidera, come 
la desiderava suo padre , una riforma federale , che 
risponda ai veri interessi della Germania , ma che 
in pari tempo presenti garanzia di solidità. 

Ora, il re von potrebbe trovar altrettanto nelle 
proposte prussiane, che porterebbero la dissoluzione 
della Confederazione, la completa rifusione delle isti- 
tuzioni tedesche, ma fioirebbero nel dualismo anziché 
coll’unità. 

Si spera perciò che l’Austria e gli Stati di terz'or- 
dine se la intenderanno pienamente fra loro riguardo 
alla proposta prussiana. x 


Silvestri , Sacconi, Panebianco, De Luca, Bizzarri, 
Pitra, Ugoyni, Bofondi, Caterioi, Mertel; da grande 
numero di Vescovi ed altri Prelati ; dai più illustri 
Professori, e dotti ecclesiastici e secolari. Il consesso 
ragguardevolissimo fece plauso al ragionare dell'Etìo 
Disserente. 

Scelte sinfonie suonate da numerosa orchestra 
aprirono e chiusero la tornata. Riccamente era illu- 
minata la sala, in fondo ella quale, nel mezzo di se- 
rico padiglione, vedevasi la effigie della SANTITA' DI 
NostRo SicnorE, sotto i cui auspici è posta l’Acca- 


demia. 
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NOTIZIE DIVERSE 
Il commendatore Vigliani, prendendo commiato 
dalla prefettura di Napoli, ha diretto in data del 20 
parole di encomio # quella guardia nazionale. Il di 
lui successore , giunto a Napoli il 22, indirizzava 
tio proclama il giorno seguente alla popolazione di 


Un intreccio di avvenimenti , che il P. Ernesto 
Bresciani, dei Redentoristi, nell’ opuscolo mandato in 
luce per la fausta circostanza viene con eleganza di 


quella provincia, in cui dichiara di voler far ri- 
spettare i diritti di ciascheduno, di essere assoluta- 
mevte imparziale fra le parti, di voler mantenere l'or- 
dine pubblico, di far osservare le leggi a fronte dei 


— Si scrive da Berlino alla Patrie: 

La Sassonia e l'Assia Darmstadt si danno gran 
molo per assicurare la maggioranza a favore di una 
proposta, la quale varrebbe quanto un rifiuto della 
proposta della Prussia sulla riforma federale. 

La Sassonia proporrà di rinviare la nota prussiana 
alla Commissione dell'Holstein. 

Il sig. de Beust pretende che la proposta prus- 
siana non possa esser votata che ad unavimità ; ora 
questa unanimità è impossibile  dappoichè l'Holstein 
non è rappresentato alla Dieta. 

Dimandando il rinvio della proposta alla Com- 
missione dell’Holstein, il sig. de Beust ha evidente- 
mente l'intenzione di sforzare la Prussia o ad abban- 
donare la sua proposta del 9, 0 ad adempiere una 
condizione preliminare, sottoporre cioè alla Dieta di 
Francoforte la definizione della questione dei Ducati. 

Questo progetto è ottimamente ideato, ma sgra- 
ziatamente per la Sassonia noo otterrà la maggioran- 
22, la quale, a quanto si crede generalmente, voterà 
pel rinvio della proposta prussiana ad una Cosmi: 
sione speciale incaricata d’occuparsi innaozi ns a 
questione della convocazione d’un Parlamenko lede 


Da otto giorni sono cominciate innanzi alla Cor-. 
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sorto dal suffragio universale, e del tempo nel quale 
questa convocazione dovrà essere fatta. 

Il governo prussiano è deciso a non prestarsi a 
nessuna trattativa prima che non sia regolata questa 
questione fondamentale tanto in seno della Commis- 
sione, quanto in seno della Dieta. 

tetto 

La Corrispondenza russa contiene, in data di 
Pietroburgo 12 aprile, il seguente articolo, che me- 
rita di venir riprodotto come uu indizio di ciò che 
si pensa in Russia intorno alla questione dei Pripcipati 
danubiani. 

« Le notizie deifPrincipati impongono attenzione: 
le medesime dimostrano un profondo malumore ca- 
gionato tanto dalla miseria delle popolazioni , quan- 
to dai quotidiani rovesci politici del paese. Ecco 
perchè ritorniamo ancora su quella disgraziata situa- 


sì può dire che il 
male viene soprattutto dall'oscurità nella quale fu la- 
sciata la questione politica, e dall'indecisione dei li- 
miti nei quali s’intendeva rinchiudere l’azione dei 
moldo-valacchi. Di qui quelle aspirazioni verso un 
avvenire mal definito e quelle illusioni che, perfida- 
mente mavtenute dagl'interessati, rendono impossibile 
qualsiasi governo, foss'anche il migliore ed il più 
saggio. Nell'attuale disposizione degli animi un go- 
verno moderato, foss'anche onesto quanto disonesto , 
come era quello del principe Couza, non sarebbe che 
un provvisorio pei moldo-valacchi, un tempo d’indu- 
gio al compimento dei loro destini. Esso cadrebbe 
quindi davanti alle impazienze del pubblico, a meno 
che per restare al potere qualche settimana di più, 
e’ non si lasciasse trascinare per la corrente e ces- 
gasse d'essere, come lo abbiamo supposto da princi- 
pio, onesto e moderato. 

« Ecco l'alternativa nella quale saran posti tatti i 
poteri che si proveranno a Bukarest , finchè la con- 
ferenza non si sarà categoricamente pronunciata sulla 
sorte dei Principati. Le oscurità, le reticenze ucci- 
dono questo paese. Bisogua dunque andare diritto al 
fondo della questione e scioglierla nettamente. Vuole 
l'Europa dare alla Rumenia l'indipendenza compiuta 
sotto un principe straniero? A questa domanda non 
V'ha che una risposta: si o no. Combinazione mista , 
come quella d’un principe straniero , vassallo della 
Turchia, non è discutibile. Un simile sovrano, se si 
trovasse, verrebbe fatalmente trascinato alla guerra 
dell’indipendenza, oppure rovesciato. 

« Se l'Europa vuol dare alla Rumenia la compiuta 
indipendenza , ammettendo anche che la Porta nov 
s'opponga a tal combinazione, non si negherà che sia- 
no abolite le stipulazioni del trattato del 1856 , che 
hanno consacrato l'integrità dell’impero ottomano. Sa- 
ranvi allora a cercare nuove condizioni d’equilibrio , 
e noi ci contentiamo di chiedere chi s’incarichi di 
trovarle. 

« Ma, se la Conferenzabi spavento della prospet- 
tiva di rifare la carta d'Oriente , bisogna che aper- 
tamente lo dichiari, perchè i moldo-valacchi sappiano 
qual sia la posizione che l'Europa loro fa e loro vuol 
guareutire, perchè non sia più permesso dubbio sulla 
natura dell'assistenza ch'essi possono aspettare dalle 
potenze al di là dei limiti stabiliti dai loro trattati e 
cessino così le incertezze che tolgono a quelle popo- 
lazioni uu sano giudizio dei loro interessi. 

« Posti una volta questi principi, senza reticenza 
e senza equivoco, quando sarà fatta la luce sulla que- 
stione e gli abitanti sapranno chiaramente quali spe- 
rauze essi possano conservare e quali debbano inter- 
dirsi, bisoguerà consultarli per sapere se vogliono re- 
stare uniti oppur separarsi, e se vogliono sottomet- 
tersi ad uno o a due ospodari indigeni. L'inchiesta 
dovrà essere seria, onesta, sicura da ogni intrigo, da 
ogni pressione; ed il voto ottenuto separatamente in 
ciascuno dei due paesi dovrà conciliarsi colle conven- 
zioni esistenti in modo d'assiourare una posizione du- 
revole fondata sulla doppia base del diritto pubblico 
d'Europa e della soddisfazione dei veri bisogni delle 
popolazioni, 

«Strada molto diversa da questa che indichiamo 
nop condurrebbe che ad un nuovo provvisorio effi- 
mero quanto il precedente. Certo vi sono situazioni 
che richiedono passaggi assai prudenti per evitare 
complicazioni più gravi, ma ve ne sono altre ove si- 
mili spedienti non fanno che aumentare Je difficoltà 


alle quali non osano di guardare in faccia. Crediame 
di queste ultime la questione pei Principati. Un nuovo 
rattoppamento avvezzerebbe quelle contrade a disprez- 
zare l'autorità d'un arbitrio europeo ed a compia 
cersi in quello stato di disordine e di anarchia ove 
si perde il senso morale di una nazione. Ciò sarebbe 
un atto di deplorabile debolezza. La Russia un giorno 
potè darne la prova; ma oggi l’esperienza è fatta ed 
essa non s'associerà più a combinazioni che costitui- 
rebbero un permanente pericolo d'incendio sul punto 
più infiammabile d'Europa.» 
—o-tosstere—— 

La regioa di Spagna ha nominato testè il gene- 
rale Lersundi governatore dell'isola di Cuba iu luogo 
del generale Dulce, che rassegnò la carica. Il nuovo 
governatore avrà incarico di attuare una serie di prov - 
vedimenti sui quali ora deliberano le Cortes, e il cui 
intevto è di sbarbicare affatto il traflico degli schiavi, 
migliorare la condizione dei negri e apparecchiare la 
loro emancipazione. 

ee 


Si scrive da Costautinopoli, 7 aprile, all'/ndep. 
belge : 

*Da qualche giorno si osserva un sensibile miglio- 
ramento, e direi quasi una cordialità nelle relazioni 
dei deputati rumeni colla Sublime Porta. 

Quegli inviati ebbero un'altra udienza da Aalì 
pascià ; sono stati pure ricevuti dal gran visir, che 
li ha ricolmati di gentilezze e di segni di simpatia ; 
e saranno fra breve ricevuti in udienza dal sultano. 

Questo cambiamento è dovuto a nuove pratiche 
iniziate presso la Porta dagli inviati rumeni, che 
tendono a lasciare alla Corte sovrana la cura di pre- 
parare un accordo diretto fra lei ed i Principati Uniti 
coll’esclusione delle potenze garanti. 

La proposta, a quanto pare, piacque ad Aalì pa- 
scià, al quale pesano sempre più questi interventi 
stranieri imposti alla Turchia dalla forza delle cose e 
sotto la pressione di circostanze difficili. 

B difatti in questa questione moldo-valacca i 
gabinetti europei sono guidati da particolari interessi 
che si avversano e si combattono. 

Come la Turchia, anche i priocipati rumeni pos- 
sono avere o sentir l'effetto di una soluzione delle 
loro difficoltà data sotto l'impero di questo antago- 
nismo svariato, e mantenuto vivo da viste e da in- 
teressi che risponderebbero agli interessi del paese 
meno che alle convenienze del più forte. 

Quanto accade alla Conferenza di Parigi, e d'al- 
tra parte i tentativi che si fanno nel paese per far 
scoppiare la discordia nel seno delle popolazioni, hanno 
aperto gli occhi a tutti i rumeni bene intenzionati. 

Ora partendo dal principio che i principati vo. 
gliono rimanere, come lo han sempre proclamato , 
sotto la sovranità della Turchia, si converrà che il 
miglior mezzo che abbiano per regolare i loro affari 
ipterni in modo stabile e conforme alle loro aspira- 
zioni, si è di sottrarsi alle lungaggini della politica 
ed intendersela col sultano, che é il loro solo pro- 
tettore naturale ed autorevole. 

D'altra parte la Sublime Porta ha tutti i van- 
taggi adottando questa via , vi trova il suo torna- 
conto come i priucipali, e si può esser sicuri che il 
giorno in cui si vedrà sola in presenza della Rume- 
nia, essa concederà più di quanto non si potrà mai 
da lei ottenere nelle condizioni nelle quali la pongono 
oggidi le esigenze e la lotta della politica estera; e 
si sforzerà di giustificare la fiducia che i principati 
hanvo in lei riposta. 

Per dirvi tutto quanto riguarda i due deputati 
rumeni devo aggiungere che il ministro degli affari 
esteri, prima di riceverli la prima volta, ha dovuto 
interpellare i rappresentanti interessati per torre ogni 
suscettibilità che questo ricevimento avrebbe potuto 
provocare. 

Però, sd onta che non sia stata fatta alcuna 
obbiezione, pure si trovò più tardi che Aalì pascià 
avrebbe fatto meglio a persistere nella sua primitiva 
riservatezza, avuto riguardo alla conferenza che at- 
tualmente attende a Parigi a conciliare nella questione 
rumena gli interessi di tutti. 


— Si scrive da Beyrouth 3 aprile, che le truppe 
ottomane hanno sgombrato i paesi ghe sono stati il 
teatro dell'insurrezione provochta da Giuseppe-Karam 
alla montagna del Libano, e che oggidi sono oramai 


tranquilli : nov rimangono più che due battaglioni per 
poco tempo cantonati nella posizione strategica im. 
portante di Hadet. È 

L'occupazione di Djuni, Djiebait, e Bartroum, 
tre puoti sulla stroda di Tripoli, non è che provvi- 
soria, e tutto fa credere che in brevissimo tempo non 
resterà più un solo soldato turco alla montagna, e 
nemmeno lungo la via che conduce da Beyrouth a 
Tripoli. 

Daoud pascià che venne per breve tempo in 
Djuoi, parti per Djiebait e per il convento di Mar. 
maroun passando fra le popolazioni che han preso 
parte all'ultimo movimento. 

Sua Eccellenza ha ricevuto le deputazioni di 26 
dei principali villaggi di questa parte della montagna, 
i quali hanno deposto nelle di lui mani gli atti di 
sommissione soscritti dalle persone le più ragguarde- 
voli, che si impegnano a respingere Karam quando 
si presentasse sul loro territorio, e che si tengono 
rispovsabili della condotta delle popolazioni ; queste 
si sono dichisrate dappertutto pronte a pagar l'imposta, 

Gli ordini per lo sgombero delle truppe ottoma- 
ne è stato dato dal governatore generale dopo questo 
viaggio. 

La gendarmeria del Libano, che un mese fa 
contava 500 uomini sotto le armi, basterà a mante- 
nere l'ordine nel paese. 

— L'Agenzia Havas ha il seguente telegramma 
da Jassy 17 aprile: 

La città ha ripresa la sua calma, ed il suo aspetto 
come di solito. 

Bisogna osservare che un solo abitante della città 
nè dei sobborghi uscì di casa malgrado il suonar a 
stormo che non cessò durante tutta la notte. 

Sulla barricata innalzata davanti la casa di Ro- 
snovano gli agitatori avevano piantata una bandiera 
rossa. 

Gli individui stati arrestati sul teatro della lotta 
sono Bulgari, Greci, Armeni, Piccoli Russi, e Servi. 

Il Kneaz Mourouzi fece lor credere che al primo 
colpo di fucile 60 mila russi avrebbero passato il 
confine. 

“> 004-14000- —- 

Dispacci da Tangeri in data 8 aprile annunzia- 
ao che la salute dell’imperatore del Marocco va seu- 
sibilmente migliorando. Durante la sua malattia, sw 
fratello Muley-Abbas che egli avea più volte incari- 
cito di importanti missioni ed a cui dimostra gran- 
dissima confidenza fu da lui chiamato per preudere 
parte alla direzione degli affari. 
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Il Morming-Post ha da Nuova-York 7 aprile: 

Un dispaccio da Washington dice che il presi- 
dente stette tre ore in Consiglio col suo gabinetto , 
il 6, e che si trattò del proeesso di Jefferson Davis. 

Oltre il capitano Semmes, il presidente ha rila- 
sciato il generale Bradley e Jonhson, a richiesta del 
generale Grant, anch' essi sulla parola. 

Si parla di terribili incendi a Nuova-York e 
Cherleston. Si dice che le perdite nella prima città 
ascendono ad un milione di dollari. Sono molti auche 
i fallimenti. 

— Il New-York-Herald del 5 aprile dice: 

I circoli feniani sono affaccendati per le voci di 
moti guerreschi divulgate dal partito di Mahony. 
Non è agevole giudicare quanto in queste notizie vi 
sia di vero. Le voci sono queste : 

« Lunedì notte alle 12; Doran-Killian salpò con 
una spedizione per assaltare l'isola Bermuda, e la 
notte seguente, quasi alla stessa ora, il colonnello 
Downing partì alla testa di un'altra spedizione per 
lo stesso luogo. La spedizione di Killian ha tre ma- 
guifici steamers in ferrò con circa 3000 uomini, che 
sono stati tutti soldati nell’ esercito degli Stati-Uniti. 
Il Downing ha due steamers e 2500 uomini. Tatti 
sono soldati provati. È cosa strana che queste spe- 
dizioni sono state organizzate con tanta abilità che 
nulla è traspirato. Non si conoscono bene i nomi 
delle navi. Dicesi che i feniaui assulteranno la Ber- 
muda e non il Canadà, per fare la loro base di ope- 
razioni, e per distruggere gran parte del commercio 
inglese, » 

Tutte queste voci non sono in verun modo ac- 
certate, 

Un telegramma venuto il 5 da Toronto (Canadà 
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occidentale) dice che la città era molto preoccupata 
da queste notizie di spedizioni feniane ; si credeva 
che la destinazione alla Bermuda è un iuganno e che 
il vero punto è Quebec. Da informazioni credibili si 
sa che i feniani caricavano i cannoni sulle navi a 
Chicago. 

— Si legge nella Patrie : di 

Una corrispondenza di Vera-Cruz ci dice che 
vel fare le ricerche per conoscere gli autori dell'at- 
tentato commesso contro i membri «della legazione 
belga, si giunse a scoprire che i principali capi di 
questa banda avevano nella città stessa di Messico 
degli ageoti i quali li tenevano esattamente informati 
degli atti del governo dell’ imperatore messicano. 

In seguito a questa scoperta, le autorità di Mes- 
sico si portarono all'abitazione di due individui  ca- 
duti in sospetto di essere nel numero degli agenti di 
questa banda, ma essi nella notte stessa erano fug- 
giti; vi si trovarono però delle carte che costituisco- 
no la prova dei fatti dei quali sono incolpati. 

Gli autori dell'aggressione al Rio Frio saranno 
tradotti davanti alla Corte marziale, è già principiata 
l'istruzione del processo, e sono già stati sentiti molti 
testimoni. 

oe 

Le notizie di Bombay sono del 28 marzo. 

La città di Caboul è stata presa da Malommed- 
Aozion-Kan. 

Il sultano parricida di Mascate ha chiesto di 
essere riconosciuto dal governo di Bombay. Questo 
ha ricusato. 

L'epizoozia imperversa nel regno birmano. 
L' insurrezione di Bhawulpool è termivata. 


NOTIZIE COMPENDIATE 
—-2+-@e 

Ad onta delle voci che corrono di disarmi e di 
componimenti, ad onta delle esitanze germaniche, ad 
onta della maggiore fiducia delle Borse estere, l'Opi- 
nione di Firenze continua a tenere un'attitudine bel- 
licosa, che è cousiderata molto importante dagli altri 
fogli, visto come il giornale citato rappresenti special- 
mente le vedute del ministero. L'Opinione insinua che 
non devesi badare ai dispacci che si alternano ma ai 
fatti ed alle necessità ineluttabili, affine di poter farsi 
uo concetto preciso delle prossime eventualità ; e sog- 
giunge che il paese deve comportarsi come la guerra 
fosse inevitabile. Poichè il parere dell’ organo citato 
non è tenuto dagli altri fogli italiani bastante a con- 
tradire le informazioni assai più autorevoli che con- 
cordemente ne giungono dalla Germania, perciò 
vaono i citati giornali ricercando quale secondo fi- 
ne possano avere le parole dell'Opinione e quale inte- 
resse abbiano i suoi patroni a mantener vivi nel pae- 
se l'allarme e l’apprensione. Nè tardano essi molto a 
risolvere il problema, osservando le notizie che pro- 
vengono dalla Venezia, dove è fuori di dubbio che il 
governo austriaco procedette ad ingenti preparativi guer- 
reschi, nel tempo stesso che riconoscono quanto importi 
al governo di non accrescere la generale agitazione, co- 
me avverrebbe se si dichiarasse scomparsa affatto la 
probabilità di uscire con una scossa violenta da quello 
Stato tremendo e intollerabile nel quale si trova 
il paese. Situazione che gli stessi fogli dichiarano es- 
sere oramai giunta all'estremo dopochè acquistossi il 
convincimento che il eredito pubblico italiano non scese 
soltanto provvisoriamente al 54 ma che deve rimaner- 
vi e dopo che si vide come le invettive e le severe 
misure dello Scialoja contro i pretesi fabbricatori di 
false notizie non abbiano avuto nessun successo nelle 
sfere della politica e della finanza. È fatto rilevare 
a questo proposito che piuttostochè ricorrere a sterili 
palliativi era necessario indagare le vere cause per 
le quali si giunse a tal segno che sui mercati esteri 
non si voglia più saperne né di valori nè di firme 
italiave; ed era mestieri considerare egualmente che 
bon fu solo il 5 per cento ‘a precipitare, ma la stessa 
sorte venne divisa da tutte le industrie ferroviarie, 
da tutti gli istituti di credito, da tutti i più solidi 
speculatori. Il ministro delle finanze avrebbe dovuto 
dichiarare che il primo nemico del credito pubblico 
italiano é l'ordine del giorno quotidiano della Came- 
r9, è l’apatia con cui si accumula debito su debito, 
è la smentita gogtante che si dà alle stesse dichiara- 
zioni ‘governative. Ora, quando è palese l' urgenza 


di doversi tutto sacrificare alla inesorabile necessità 
e quando parecchi mesi s0n0 passati senza nessuna 
provvidenza c ì giorni seguilano a passare vuoti di 
fatti, per quanto fecondi di parole, è pueril cosa ac- 
cusare la stampa mal disposta o nemica e l’avara 
speculazione della rovina in cui l'’erario é caduto. 
Quasichè le diverse fasi e i successivi incidenti 
che si produssero fino «al principio della vertenza 
austro-prussiana non abbiano fornito ad esuberanza il 
loro contingente di confusione e d'incertezza, ora si 
controverle eziandio sulla categorica smentita data 
dalla Gazzetta di Vienna all'esistenza di comunica- 
zioni tra l’Austria ed il gabinetto di San Giacomo 
rispetto agli affari attuali, unitamente alla dichiarazio- 
ne che apocrifa del tutto è la risposta attribuita al 
conte di Mensdorff dal Monitore di Wurtemberg. In 


mezzo a due organi del pari officiali e che con egua- 
le autorità affermano e contradicono, riesce a vero 
dire alquanto incerta la scelta, quantunque per parece 
chi fogli sia difficile il supporre che a fronte di un 
conflitto , il quale minacciò di pigliare  seriissime 
proporzioni, il gabinetto britannico sia rimasto affatto 
muto ed indolente. Comunque sia, venne già segna- 
lato, nel resoconto di una delle ultime sedute della 
Camera dei comuvi di Londra un incidente il quale 
dimostra che il governo inglese, non meno dell’ opi- 
piove pubblica, si preoccupa della parte che l'Inghil- 
terra dovrebbe sostenere nel caso la guerra venisse a 
scoppiare in Germania. Rispondendo ad una interpel- 
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lanza del signor Verney , il sottosegretario Layard 
disse che se la Prussia entrasse in campagna contro 
l’Austria, l'Inghilterra consulterebbe le altre potenze 
firmatarie del trattato di Vienna, il quale guarentì alla 
Prussia una parte della Sassonia , per sapere a qual 
partito fosse necessario appigliarsi. Siffatta dichiara- 
zione, secondo il modo come l’interpretano i giornali 
di Londra, ha tutta |’ aria di una minaccia verso la 
Prussia ; ed in ogui modo basta a dimostrare che la 
questione tedesca non potrebbe essere posta sul campo 
di battaglia senza divenire questione europea. 

Ma quest ultima eventualità prosegue ad essere 
tenuta del tutto improbabile così per le più moderate 
tendenze che sembrano manifestarsi tanto a Vicona 
quanto a Berlino, come perchè non potrebbe supporsi 
che le gravissime attuali deliberazioni della Dieta 
germanica sul progetto di riforma federale abbiano a 
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procedere sotto la minaccia di una guerra. Certo è 
ad ogni modo che di bellicose eventualità non si pre- 
occupa ora quasi più affatto il giornalismo tedesco, 
intento com’ è esclusivamente ad esaminare la propo- 
sta prussiana , a raccogliere tutti quei sintomi che 
possono dare indizio delle disposizioni delle singole 
potenze ed a formulare presagi circa l'esito probabil- 
mente riservato progetto. Che le domande del si- 
gnor di Bismark possano tutte essere favorevolmen- 
te accolte quasi nessuno è che lo pensi , nè man- 
ca chi è d'opinione possa il dibattimento testé sol- 
levato portare di nuovo] in campo il programma au- 
striaco del 1863 e raccogliere intorno a questo , ra. 
gionevolmente modificato, l'adesione di parecchi Stati. 
Se non che, è pur noto come allora a fronte del pro- 
posto sistema federale dell'Austria, la Prussia formulava 
un sistema unitario, il sistema dell’unitarismo germanico 
che sarebbe riuscito a totale profitto della Prussia. Ora 


il gabinetto di Berlino torna in certo modo al suo 
antico progetto, e poichè allora fu reso istrutto come 
il medesimo avesse avversi tutti gli Stati cui sta a 


cuore di conservare la propria autonomia, perciò av- 
viene che all’appoggio dei governi cerca adessò di so- 
stituire quello dei partiti estremi, al qual’ uopo do- 
manda che il nuovo Parlamento unitario debba ema- 
nare dal suffragio universale. 

Qualche giornale tedesco peraltro, a proposito di 
questa grande questione di cui stanno presentemente 
occupandosi i commisseri nominati dalla Dieta fede- 
rale, mette fuori una osservazione che merita di es- 
sere riferita, ed è che se tutti gli Stati germanici son 
posti in discreto imbarazzo per doversi pronunciare 
intorno all’arduo problema, il più imbarazzato di tatti 
sia appunto il gabinetto di Berlino. Questi infatti, se- 
condochè opina il foglio suddetto , sarebbe state in- 
dolto a presentare la sua proposta non già dal con- 
vincimento o dal desiderio che la medesima fosse per 
essere accettata, ma a modo di stratagemma, di pre- 
testo, di spauracchio per |’ Austria e per la maggior 
parte degli Stati secondari e nell’ intendimento che il 


suo progetto dovesse giovare a far risolvere in senso 
a lui favorevole la questione che è prima origine del- 
l'attuale tramestio. Ora adunque che la situazione ge 
nerale prese un diverso indirizzo, dovrebbe il signor 
di Bistnark trovarsi in non poca difficoltà per uscire 
dalla posizione che da sè stesso si è creato e per 
impedire che questa porti le sue conseguenze. 
Confermando quanto dapprincipio erasi asserito, 
anche le odierne notizie di Berlino dauno per certo 
che il principe di Hoenzollern non è troppo disposto 
ad accettare il trono di Rumania, A questo proposito 
non è fuori di luogo il richiamare l’attenzione sopra 
poche linee che il Constitutionnel. di Parigi dedica 
all’afare di Jassy nello scopo di constatare che i tor- 
bidi colà avvenuti ebbero assai maggiore gravità che 
nou siasi voluto far credere. Torna a ripetere il dia- 
rio parigino che il movimento ebbe uu carattere es- 
senzialmente auti-umionista, e su questo punto non è 
possibile dubbio di sorta; ma non si comprende trop- 
po quale interesse può avere il Constitutionnel ad esa- 
gerare l'importanza del tentativo attribuito alla Russia 
e sopratutto a far credere che il medesimo avesse 
tutta la simpatia della popolazione. Nè maggiormente 
si comprende su quali documenti il citato foglio si 
fondi per rappreseutare la situazione sotto un aspetto 


così nuovo; certo è che esso non cita prove di sorta, 
restringendosi ad una pura e semplice aflermazione, 
Se pertanto da tutta la stampa parigina è riferito e 
fatto oggetto di comenti il ricordato articolo del Con- 
stitutionnel, ciò avviene a causa dei rapporti officios 
che si attribuiscono a quel foglio e perchè sarebbe 
molto importante di sapere quale iuteresse potrebbe 
avere la Francia nel favorire Ja politica della Russia 
vuei Priocipati danubiani. 

Contro ciò che si aspettava, vessun avvenimento 
importante fu anvunziato nell'ultima quindiciva dal 
teatro della guerra al Rio della Plata. La notizia che 
le truppe alleate brasiliane ed argentine accampate 
sulla riva sinistra del Panama avessero traversato il 
fiume fu dichiarata inesatta da notizie posteriori. Tut- 
Lavia esse apprestavansi a partire da Corrieutes per iu- 


cominciare le operazioni del passaggio del fiume, le 
quali sembra vou possavo più oltre venir differite, 
qualunque sia il rischio del tentativo, nelle condizioni 
attuali della lotta. La situazione fivauziaria del Bra- 
sile e della Confederazione geutina creano difatti 
agli alleati l’imperiosa necessità di metter five al più 
presto ad una guerra che è per essi molto gravosa 
mevtre non impone che lievissimi sacrifici si loro av- 
versari. 


Il dissidio costituzionale in America tra il potere 
esecutivo e il legislativo segue il suo corso aggravan- 
dosi di giorno in giorno. Dopo il Senato , anche il 
Congresso di Washiagion ha adottato , malgra/o il 
voto presidenziale, la legge sui diritti civili. Così è 
subentrata l'eventualità, che era stata preveduta , iu 


forza della quale la legge stessa avrà pievamente € 
di proprio diritto vigore. Solo una concessione da 
parte del presidente potrebbe ora escludere il pericolo 
che il dissidio abbia a por capo a un'altra serie fu- 
nesta di discordie ci vili. 


DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani 


Firenze 24, — Nella Camera Boggio svolge il 
progetto di scancellare due articoli dal codice di pro- 
cedura penale risguardanti l'ampistia. Il guardasigilli 
appoggia la proposta che prendesi in considerazione. 
Si convalida l'elezione di Sannazzaro. Ercole doman- 
da la presentazione dei bilanci del magistero mauri- 
ziano e degli ordini cavallereschi. Il ministro delle 
finanze risponde che l’amministrazione dell'ordine mau- 
riziano non dipendendo da! ministero, può solo fa- 
re preghiera per la presentazione. Dopo osserva- 
zioni di Boggio , Ercole non insiste. Cavalleri svol- 
ge un progetto per la cessazione del carattere di 
reato nei fatti contrari ai governi cessati in Italia. 
Basile e Crispi oppongono la questione pregiudiziale 
che è sostenuta dal ministro della giustizia special- 


meote perchè sarebbe invasa la prerogativa reale che 
sola ha diritto di far grazia ed amnistia in questa 
materia. La questione pregiudiziale è approvata. Cor- 
reoti presenta la relazione sui provvedimenti finan- 
ziari. 


| 
| 


Venezia 24.—La Gazzetta ufficiale pubblica una 
notificazione della luogotenenza che ordina la riatti- 
vazione della revisione dei passaporti ai confini Ve- 
neti. 

Vienna 23—Sono arrivati Visconti Venosta ed il 
conte Arese. 

Vienna 24. — La Gazzetta Austriaca dice sa- 
pere da buona fonte che informazioni dall' Italia se- 
gualano che il goveruo italiano ha ordinato alcuni 
concentrameoti di truppa e richiamato i soldati in con- 
gedo. Tali fatti impougono all’ Austria il dovere di 
prendere misure di precauzione. 

Berlino 23.—L'Austria spedi a Berlino una di- 
chiarazione che disapprova l'arresto di Valdersee. 

Il generale Govone partirà domani per Amburgo, 
e ritornerà a Firenze passando per Berlino e Brusselles. 

Nuova Jork 14. — Il presidente firmò uu pro- 
getto di prestito. Egli informò il Congresso che spe- 
dirà flotte nelle acque del Canadà ma che non atten- 
devasi alcun conflitto. 


BORSA DI PARIGI 
del 24 Aprile. 


3 per 100 60 
A 4 per 100 . m97 — 
Consolidato Inglese ssvrsrersierseseerecciree 87 1/4 
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IL DIVIN SALVATORE 
PERIODICO SETTIMANALE ROMANO 
Anno Il. 

Questo periodico religioso ebbe origine dalle 
maravigliose dimostrazioni del mondo Cattolico con- 
tro le ultime bestemmie delle sette anticristiane. E 
quindi diretto ad esaltare le glorie di Nostro Signore 
Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo, e del Papato 
continuatore dell'opera Sua di redenzione, e a dila- 
tarne l’amore. Ottenne per questo le benedizioni e i 
più lusioghieri incoraggimenti dal Sommo Pontefice 
Pio IX, siccome l'approvazione e la lode dei perso- 
naggi più ragguardevoli per pietà e per dottrina, dei 
ali più d'uno volle per fino arricchirlo dei suoi 
scritti. 

Esso porta in fronte la veneranda Imagine Ache- 
ropita (non manu facta) del SSio Salvatore di Sancta 
Sanctorum coi motti: — Tu es Christus Filius Dei 
vivi — e — Ignem veni mitlere in terramet quid volo 
nisi ut accendatur ? — vei quali si ristriuge tutto il 
concetto e il programma del periodico. 5 

Ciascun numero contiene two 0 due articoli sulla 
Diviva Persona o sulla dottrina di Gesù Cristo , 0 
sulla Chiesa ; svariate trattazioni storiche e archeolo- 
giche sopra i medesimi soggetti ; articoli liturgici 
circa le cerimonie, le solennità e i riti di nostra Santa 
Religione ; analoghe narrazioni e racconti storici; ar- 
ticoli di attualità, una Cronaca risguardante i pro- 
gressi e le vicende del Cattolicismo, ed i fatti più 
rilevanti che accadono giornalmevte ; Decreti delle 
Sacre Congregazioni; articoli di varietà c bibliografie, 


e finalmente un Diario Sacro contenente le vite dei 
Santi dei quali si fa la festa nella settimana che se- 
gue, coll’ indicazione delle feste e cerimonie che si 
celebrano in Roma, specialmeote quelle a cui prende 
parte il Sommo Pontefice, e delle Chiese nelle quali 
si espone il SSio Sacramento per l'adorazione delle 
Quarantore. 1 k 

Il periodico si pubblica ogni sabato in un fasci 
colo di 16 pagine in 4° a due colonne, ed il suo 
prezzo di associazione è, per un anno sc. 2, Un se- 
mestre sc. 1 20. Fuori di Roma si aggiunge la spesa 
di posta. ; 

Le associazioni si ricevono in Roma nella Tipo. 
grafia Salviucci, all' Ufficio dell'Osservatore Romano, 
io Torino presso la libreria Borri e Maufredì, in Fi. 
renze alle libreria Emanuelli. L'anno incomincia dal 
1° di ottobre e dal 1° di aprile secondo semestre. 


DIREZIONE GENERALE DI POLIZIA 


Nella sera dei 14 del corrente fu risvenuto nella 
Tenuta Bensoni di proprietà del sig. Principe del 
Drago un Cavallo Bajo di cinque in sei anni col 
merco T alla coscia, ed alla spalla, d'ignoto Pro. 


prietorio. : DA Ac 
Si deduce a pubblica notizia, perchè chiunque, 
cui spetta , possa inoltrare a questo Dicastero 


la domanda per la restituzione , che avrà Inogo in 
conformità degli Articoli 207 e 208 del Regolamen- 
to di Polizia del 17 marzo 1850. 
Li 24 aprile 1866. 
Il Capo d'Oflicio Giudiziario D. Kicciotti. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE 
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INUNZI GIUDIZIARII 


Oggi 49 aprile 1$66 ore 9 antim. 

In forza di una Sentenza munita di or- 
dine esecutorio, proferita dall’Eccmo Trib. 
di Commercio in Roma, nella causa in prot. 
N. 392 dell’ anno 1866, nell’ udienza del 
gno 4 marzo 1866, redatta li 6 detto mese 
ed anno, reg. a Roma li 8 marzo 1866, in 
pag. 4 s. a. vol. 329 atti giudiziali ha pa- 
gato sc. 1. Pieraiti Prep.; spedita li 9 d. 
mese ed anno, notificata per affissione li 9 
marzo 1866, non che inserita nel Giornale 
di Roma n. 59, il giorno 13 marzo 4866 , 
ed in stato eseguibile, a favore del signor 
Michelangelo Tavani neg. domto in Roma, 
via S. Anna de’ Falegnami n. 35 rapp. dal 
sig. Francesco Marini Proc., che per gli 
effetti del presente atto il Tavani elegge 
il domicilio in Tivoli presso il legale sig. 
Giacomo Serra = ed a pregiudizio del sig. 
Aminta Sbarretti per affissione atteso l’in- 
cognito domicilio in Roma, per la somma 
di scudi duecento dovuti per sorte princi- 
pale, e scudi diecisette e bai. 80 spese li 
quidate comprese quelle di spedizione e 
notifica, come meglio si rileva da d. Ser- 
tenza alla quale ec. s. p. delle spese del 
presente alto e successive = Io sott. Cur- 
sore presso il Governo Distrett. di Tivoli 
incaricato per l’esecuz. di d. Sentenza , 
per la complessiva somma di scùdi due- 
cento diecisette e bai. 80 s. p. ec. mi sqno 
recato accompagnato da due testimoni abili 
a forma di legge in questo territorio di Ti- 
voli e precisamente nella tenuta voc. Pa- 
Jazzo di proprietà dell’ Illo signor Ca 
Francesco Bulgarini, ed ivi giunto pre 
samente nei quarti ad Erla di detta tenu- 
ta, ho rinvenuto n. 600 pecore, custodite 
dai pecoraj Felice Frezza per N. 400, e 
Angelo Altilia figlio di Luigi per n. 200, 
i quali mi hanno dichiarato di essere soci 
minori di Aminta Sbarretti debitore a cui 
appartiene la metà di dette pecore come 
socio maggiore, ed è perciò, che io allora 
per la sudd. somma s. p. ec. ho proceduta, 
alla presenza come sopra, alla esecuzi 
della d. metà ossia porzione di d. be 
pecorino allo Sbarretti debitore spettante , 
al quale per assicuraz. vi ho apposto due 
custodi a forma di legge, in persona 
Giovanni Ambrogioni, e Giuseppe Gue: 
ri Guard. Comunali dell'Illîna Comunità di 
Tivoli, ai,quali ho ingiunto, che quello ben 


Btatò del rielo 
Termometro in decimi 


contigrado di 
cigo scoperto 
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n forza 


10 Bello 


custodiscano, e niente facciano rimuovere 
senza ordine, 0 decreto di Giudice. 

Atto fatto presente Filippo Caporossi, 
ced Ignazio Rosati tost., i quali unitamente 
al custode Guerrieri, si sono sottoscritti 
avendo il custode Ambrogioni dichiarato di 
essere illett., perciò crocesegnato. 

Croce di Giovanni Ambrogioni custode 
illett. 

Ignazio Rosati test. 

Filippo Caporossi test. 

Giuseppe Guerrieri custode. 

Tommaso Calvarj Curs. D. €. 
voli. 

ci 


in Ti- 


pie simili al presente atto sono state 
da me sott. Cursore presso il Governo Di- 
strett. di Tivoli, duc consegnate alli stessi 
custodi, altra consegnata all’istesso Frezza, 
altra consegnata al figlio dell’ Attilia, altra 
affissa alla porta dell’ Uditorio di questo 
Governo Distrett. di Tivoli , atteso l'inco- 
gnito domic. dello Sbarretti, ed altra con- 
segnata al pubblico Depositario di Tivoli = 
Giorno, mese ed anno suddetti. 
Tommaso Calvarj Cursore presso il Go- 
verno Distrett. di Tivoli. 
Importo dell’atto sc. 4 82 5 
: Il Deposit. pubb. 
Paolo Sabacci 
Li 20 aprile 1866 quanto a Sbarretti 
allissa alla porta di Monte Citorio. 
N. Bernasconi cursore 
Francesco Marini proc. 
Nella causa segnata al Prot. n. 1120 
del 1860 fra Andrea Valpetti, contro Ber- 


+ nardino Lucidi l’Eccîo Trib. di Commer- 


cio di Roma nell’Udienza del 19 aprile 1860 
ha emanato Ja presente Sentenza. = Prefig- 
ge a Lucidi il termine di giorni 20 a reo- 
der conto, scorso ec. dichiara risoluta la 
società, e lo condanna anche con arresto 
personale alla restituzione di scudi 15, ed 
alle spese liquidate in sc. 13 06 comprese 
le ulteriori. = Si notifica al sig. Bernardi- 
no Lucidi domic. in Collicelli regno di Na. 
poli per affissione ed inserzione in gazzetta 
a forma di legge. 


P. Masserini 7 
Aflissa li 42 marzo 1866. DR 
R. Bertoni cursore 


Fallimento 
Questo Ecciîo Trib’ di Commercio con 
Sentenza del giorno 23 aprile corrente ha 
dichiarato l’apertura del fallimento di Fran- 


cesco Graziosi negoziante in Roma di Fieni 
domic. via del Boschetto n. 45 con averne 
retrotratti provvisoriamente gli effetti al 
giorno 45 novembre 1863, nominato in giu- 
dice Commissario l'Illmo sig. cav. Giusep- 
pe € Presid. del lodato Trib., con tutte le 
facoltà nece: ed opportune , ed in a- 
gente il Ferilinando Lenzi procurato- 
re Rotale, ba ordinato la immediata appo- 
sizione delle biffe, e sigilli sui negozi, ma- 
gazzini, carte, libri, ed effetti tutti del fal- 
lito ovunque posti ed esistenti non che il 
deposito della persona del medesimo nella 
Casa di arresto pei debitori morosi, e pre- 
se in fine tutte le altre previdenze dalla 
legge prescritte. 

Roma dalla Cancelleria del lodato tri- 
bunale li 2 rile 1866. 
Gio. Albertini Sost. Canc. 


Eccmo Trib. Civile di Roma 
Primo Turno 

Ad istanza delli siy. Andrea, Luisa, e 
Matilde Bernillon possidenti, ved. la prima 
Podalirj, l'altra moglie di Dario Calisti do- 
miciliati i due primi in via della Vite n.112, 
l’altra sulla piazza di S. Silvestro in Capito 
n. 84, e per essa dello stesso signor Dario 
Calisti Ammre deputato al di loro Patri- 
monio legale domie. in d, piazza, e nume- 
ro rapp. da se medesimo. 

Si cita stante la contumacia accusata 
il 24 cadente per la seconda volta il sig. 
Liberato Menicucci possid. d’incerto domi- 
cilio per affiss. ed inserz. in Gazzetta, co- 
me possessore del primo piano sopra i mez- 
zanini del Casamento in via del Corso nu- 
mero 189 a comparire avanti il prefato Ec- 
cino Trib. nella prima udienza dopo otto 
giorni; e stantechè si è già provato nel 
giudizio incoato contro il sig. Luigi Nardi 
il diritto che hanno gl’istanv di far rimui 
vere il ferro per tirare acqua arbitraria- 
mente apposto in d. appartamento da qual- 
che mese, come meglio al relativo fasci- 
colo, così sentirsi prefiggere un unico e 
breve termine ad effetto di rimuovere d. 
ferro dannoso agl’ istanti scorso il quale 
senza effetto sentirsi autorizzare l’ istante 
a rimuoverlo a tutto carico ,° e spese dei 
citati senza pregiudizio dei danni ec. ed 
emanarsi l’opportuno Decreto inunito del 
relativo ordine esecutorio colla condanna 
dei med. alle spese del giudizio, salvo ec. 

Petti cancelliere 
Dario D. Calisti proc. 


VENDITA GIUDIZIALE 


Ad ist. del sig. Filippo Desideri po:- 
sidente che a forma del $ 4308 del vig. re- 
gol. Leg. e Giudiz. intende come creditore 
iscritto li 9 febbraro 1861 al vol. 607 art. 47 
proseguire gli atti di Vendita già inco- 
minciati e quindi sospesi dai sigg. Giuseppe 
Casini ed altri. 

In virtù di una Sentenza munita del. 
l°ordine esecutorio rilasciata dal Secondo 
Turno nell'Udienza del 10 gennaro 4852, 
quale ordina la Vendita Giudiziale del qui 
appresso descritto fondo , ed in sequela 
della produzione prescritta dal 6 4308 del 
vig. Reg. Legislativo e Giud. effettuata 
sotto il giorno 3 novembre 1865 al fascico- 
lo 270 dell'anno {861. 

Nel giorno di mercoldì 23 maggio 186% 
alle ore 11 antim. nello Stabilimento del 
Sacro Monte di Pieta di Roma posto sulla 
Piazza del Monte N. col mezzo di pub- 
blico incanto si effettuerà la Vendita Giu- 
diziale del qui appresso descritto fondo, il 
primo prezzo è fissato a forma della Peri- 
zia Ignazio Cugnoni prodotta in atti. 


Descrizione del Fondo 


ile dominio di una Casa posta nella 
città di Roma nel Rione Primo Monti nella 
via di S. Lucia în Selci n. 52 al 59 com- 
posta di locali terreni, cantine, e due piani 
superiori, altro piano sotto il tetto forman- 
te il terzo piano, giardino con piante di 
agrumi, orticino di un quartuccio circa, 
con vasche da lavare e pozzi depurato dal 
Canone sc. 2180 96 4. 


Gaetano Sellini proc. 
Agatone Apollonj cursore 
_—_—_——————z- 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO 


Si deduce a notizia del Pubblico che 
il macello posto in Via del Babuino n. ti! 
© 412 che si esercitava da Carlo Angelini, 
verrà condolto , ed esercitato da ora in poi 
dal di lui figlio Gaetano a tutta sua cura, 
e per suo esclusivo interesse. 
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SUPPLEMENTO AL GIORNALE DI ROMA 


DENARO DI S. PIETRO 


INSLIATI 


Continuazione e fine della Quarta Nota delle 
Offerte dell’ Obolo di S. Pietro, raccolte 
in Roma e dalle Archiconfraternite aggregate 
nel Decemb. 1865. Vedi Suppl. al num. 76. 
dei A Aprile 1866. 


L' Amministrazione Generale delle Ferro- 
vie, offre volentieri mensilente, per Novembre 
sc. 25 — Maestre Pie di S. Lucia di Ginnasi 
id. bai. 50 — Carolina Vedova Valentini, aggre- 
gata, bai. 20 — €. K., offre mensilmente 
bai. 30 — Maria Castellana, aggregata, da Agosto 
a tutto Decembre bai. 50 — La Procura dei Car- 
melitani Scalzi della Provincia Romana, aggrega- 
ta sc. 5 — La Madre Superiora del Ven. Mona- 
ster di S. Caterina de’ Funari con tutta la sua co- 
munità e convittrici offrono sc. 1 76 — AI Pa- 
dre al Pontefice = De' figli l'amor = Col dono del- 
l'Obolo = La fede del cor = Le Suore dell'Istituto 
delle Dorotee cel Ven. Monastero di S. Maria pres 
so S. Onofrio unitamente alle loro Novizie ed E- 
ducande id. sc. 3 — Prin. Donna Francesca ve- 
dova Scaletta id. s. 41 — Le suore dell’ Istituto 
delle Dorotee di S. Ambrogio con le loro fan- 
ciullo di Scuola id. sc. 1—Giurò l'Eterno = L’Ira 
d’Inferno = Nol crollerà = Michele Ruffo Conte di 
Molina, id. se. 1 — Del Tron dì Pio = La forza 
è Dio = Il vol de' secoli =Ei guarda e stà = Teresa 
Ruffo Contessa di Molina id. se. 1 — Le Car- 
melitane scalse del Venrabil Monastero di S. Giu- 
seppe a Capo le Case, aggregate, per un trimestre 
sc. 1 50 — Venerabile Monastero di S. Antonio 
Abate all’Esquilino id. s. 1 — Vincenzo Guidi 
id. bai. 20 — Luisa Guidi id. bai. 20 — Adelai- 
de Ciai, Domestica id. bai. 3 .- Niccola e Vin- 
cenza Crociani Conjugi, con tutti di loro famiglia, 
domestica e giovani di bottega idem bai. 44 — 
Francesco Colcaterra id. bai. 5 — Cesare Carbo- 
neid. bai. 5 — Pietro Ercoli id. 05 — Rey, P. 
Valeriano Santicchi aggregato, per Decembre bai. 
10 — Fr.Valerio De Battista id. bai. 15 — Rosa 
Vedova Rinaldi idem bai. 10 — Dionisio Mancini 
id. bai. 5 — Antonio Colacecchi id. bai. 5 — 
Luigi Alegiani id. bai. 5 — Luigi Segapeli idem 
bai.5 — Can. Pompeo Garofali aggregato, sc. 1— 
Voi, o Maria siete di Pio, e Pio è tutto vostro. 
Conservatelo dunque, finchè ha contemplato i tri- 
onfi della Chiesa, come Voi fin dal vostro Imma- 
colato Concepimento contemplaste il vostro trionfo 
sul drago infernale = 63.* offerta di Annibale Ga- 
rofali, aggreg., sc. 5 — Principe di Montemileto 
id. sc. 1 — Duca di Popoli id. sc. 1 — Maria 
De Mandato id. bai. 20 — Paolo ed Elisa Alber- 
tazzi conjugi, c Maria figlia id. sc.2 — Annibale 
Albertazzi id. sc. 1 — D. Romualdo Magott Sa- 
cerdote Polacco sc. 10 — S. S. aggregato, per 
Decembre se. 5 — Duchessa Massimo aggregata, 
pel secondo semestre 1865 sc. 6 — Filippo Cec- 
carelli, aggregato, a tutto Decembre sc. 1 20 — 
Alessandro Ricci id. bai. 60 — Pater ignosce il- 
lis quia nesciunt quid faciunt N.N. id. bai. 1 20 
— Excita Domine potetiam tuam = N. N. idem 
bai. 30 — Fatale è Roma, tremate 111 = N. N. 
id. bai. 30 — VIVA PIO IX PONTEFICE-RE = 
N. N. id. bai. 380 — In te, Domine, speravi non 
confundar in aeteruum = N. N. id. sc. 30 — 
Portae inferi non praevalebun = N. N. id. sc. 3—- 
Andrea Busiri, aggregato bai. 10 — Il suddetto 
seguendo la volontà del defonto suo figlio Giulio 
già aggregato bai. 20 — Bianca Busiri aggregata 
bai. 10 — Teresa Busiri id. bai. 10 —- Matilde 
Busiri id. bai. 10 — Anna Busiri id. bai. 10 — 
Luisa Busiri id. bai. 10 — Agnese Busiri id. bai. 

5 — Francesco Busiri id. bai. 5 — Gioacchino 
Pediconi id. bai, 10 — Giuseppe Pericoli id. bai. 
10— Camillo Barluzzi id. bai. 10— Teresa  Bar- 
luzzi id. bai. 10 — Giuseppe Farinetti id. bai. 10 
— Gustavo Piccoli id. bai. 5 — Filippo Porena 
idem bai. 5 — Vincenzo Farinetti id. bai. 10— 
Pietro Cianelli id. bai. 5 — Camillo Cianelli id. 
bai. 5 — Augusto Poggi id. bai. 10 — Giuseppe 
Angelini id. bai. 10 — Salvatore Devoti id. bai. 
25 — Arcangelo Folchi idem bai. 20 — Anna 
Cavalletti Folchi id. bai. 20 — Giuseppe Folchi 
ìd. bai. 10 — Stanislao Folchi id. bai. 10 — 


= 


Saverio Folchi id. bai. 19 — Geltrude Firenze 
id. bai. 10 — Maria Bellingozzi idem bai. de 
Baronessa Luisa Capelletti id. bai. 80 — Barone 
Filippo Capelletti id. bai. 20 — Cavaliere Bene- 
detto Capelletti id. bai. 20 — Maria Massimi id. 
bai. 5 — Enrica Massimi id. bai, 5 — France- 
sca Massimi id, bai. 5» Cecilia Dell’Armi idem 
bai. 5 — Ab ira, odio et omni mala voluntate 
libera nos Domine = N. N. id. bai. 20 — Dio Vi 
renda fellce e tranquillo, Padre Santo, e con Voi 
tutti i vostri figli = N. N. id. bai. 5 — Dio Vi 
renda lunga e prospera vita N. N. id. bai. 5 — 
Rosa Pasquali id. bai. 5 — Francesco Spada id. 
bai. 10 — Piccola è l'offerta, ma gnande è il 
cuore di chi Ja fa = N. N, id. bai. 5 — Giusep- 
Bertini, aggregato, da Aprile a tutto Decembre 
se. 1 35 — Famiglia Bugarini per l’obolo di S. 
Pietro sc, 2 50 — Donec pertranseat furor tuus= 
Un padre con numerosa famiglia di Ancona, ag- 
gregato, per Novembre e Decembre scudi 4 — 
Monsignor Amadeo Bresca, aggr., per Decembre 
sc. 1—Sacerdote D. Francesco Regnani id. se. 1-- 
Sacer. D. Paolo Regnani id. bai. 20 — G. T. Stu- 
l’Università della Sapienza id. bai. 20 — Pietro 
Mercurelli id. bai. 50 — Rosa Mercurelli id. bui. 
50 — Giacinto Erzen idem bai, 20 — Pietro 
Gondi id. bai. 830 — Carlo Gondi .id. bai. 20 — 
Gustavo Gondi id. bai. 20 — Giovaani Gondi id. 
bai. 20 — Maria Majoni id. bai. 20 — Lu- 
cia Freschi id. bai. 10 — Cesare Panieri id. bai. 5 
— Maria Panieri id. bai. 5 — Bartolomeo Rinal- 
di id. bai. 10 — Francesca Aicardi id.bai. 20— 
Maria Aicardi id. bai. 20 — Paolo Aicardi id. 
bui. 20 — Giacinta Aicardi id, bai. 30 — Alessan- 
dro Aicardi Collettore id. bai. 30 — I B. ag- 
gregato bai. 20 — Z. F. aggregato, domanda Ja 
S. Benedizione per se e sua famiglia bai. 15 — 
P. S. aggregato, prostrato innanzi al trono del Pon- 
tefice Re offre bai. 25 — Sit nomen Domini be- 
nedictum N. N. aggregato bai. 30 — Post tene- 
bras spero lucem = N, N. bai. id. 10 — Ste- 
fano Fortini, aggregato, per Decembre bai. 10 — 
Caterina Cernitori id. bai. 10 — N. N. idem bai 
5 — Rosa Birocini id. bai. 5 — Annunziata Agosti- 
ni id. bai. 5 — Amalia Belli id. bai. 5 — Fran- 
cesco Prodon unitamente alle sue sorelle Luisa e 
(iarolina id. bai. 50 — Teresa cd Adelaide Topi 
id. bai. 10 — Maria Semiel in Bruni id. bai. 10 
— Monaci Circestensi di Santa Croce in Gerusa- 
lemme aggr. se. 1 50— Monaci di S. Prassede id. 
sc. 1 50—P. C. id. bai.10 —D, Giuseppe Margutti 
id. bai. 10— Maddalena Margutti id. bai.5—Can. D 
Luigi Sbordoni id. bai. % — Pietro e Giusep- 
pe Sbordoni id. bai. 40 —. Famiglia Sbordoni id. 
bai. 123 — S. M. id. bai. 124 — Venerabile 
Monastero di S. Lorenzo Pane e Perna id. sc. 1 
50 — Ven. Monastero delle Torchine id. sc. 1 — 
Maestro Settimio Battaglia id. bai. 10 — Contess- 
Marianna Antonelli id. bai. 10 — Caterina Ved. 
Ojetti id. bai. 5 — Gabrielle Egidi id. bai. 5— 
Adelide Scotto id.bai.5—Carlo, Rosa e Paolina Brog- 
gio id. se. 1 — Tommaso Garzoli Cappellano Mi- 
litare, aggregato 61.* offerta sc. 1 — Tenente 
Giuseppe Garzoli, Collettore, aggr., bai. 50—Marco 
Giulianelli id. bai. 20 — Camillo Mustioli idem 
bai. 10 — Benedetto Grazioli id. bai. 10 — Ano- 
nimo id. bai. 10 — Filippo Albani id. bai. 10— 
Lorenzo Del Pinto bai. 5 — Francesco Se- 
reni idem bai. 5 — ilippo Tegoa idem bai. 
5 — Gaspare Colassi idem bai. 5 — Stanislao 
Blasi idem bai. 5 — Michele Peruzzi idem 
bai. 5 — Giuseppe Frontoni id. bai. 5 — Ca- 
valier Baladelli offre bai, 50 — Antonio Farina 
Scop. Segreto di Sua Santità id. bai. 50— Angelo 
Nesti Ajutante di Camera di Sua Santità, id. bai. 30 
— Giuseppe Zangolini Scopatore Segreto di Sua 
Santità id. bai. 10 — Carolina Zangolial id. bai. 
5 — Alessandro Zangolini id. bai. 5 — Pio Zan- 
golini id. bai. 5 — Angelo Traversari Decano di 
Sua Santità idem bai. 20 — Francesco Minoc- 
cheri Scopatore Segreto di Sua Santità idem bai. 
10 — D. Marcello Segretario della Elemosineria 
Apostolica id. bai. 20 — Famiglia Massi al Vati- 
cano id. bai. 80 — Canonico Francesco Saverio 
Provana di Collegno sc. 5 — Marchese Ferdinan- 
do Massanelli, aggregato, per un quadrimestre sc. 
1 60 — Contessa illiogen, Aggregata, a tutto il 


1865 sc. 1 20 — Carolina Lenzi id, bai. 60 — 
Giuseppe Jacobini id. bai. 60 — Pio De Santis 
id. bai. 60 — Virginia Giorgetti id. bai. 30 — 
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Luigi Dandini de Silva, aggregato per Decembre 
sc. 2 50 — Anonimo id. bai. 10 — 

Romavini offre al S. Padre se. 1 — 
Bruni id. se. ia Bi - 50 — 

Capitauo Francesco Baldacchini, Collettore bai. 20 
— Giuseppe Contini, aggregato, per l'anno 1865 
domandando la S. Benedizione sc. 1 20 — Teresa 
Cartoni aggregata per Novembe bai. 30 — Pie- 
tro Cestelli id. bai. 20 -- Luisa Cestelli id. bai 
10— Teresa Cestelli id. bai. 10—Crispino Alfani 
Aggregato, bai. 50 —Agnese Alfani id. bai. 10 
Paolo Alfani idem bai. 20 — Marianna Alfani id. 
bai. 10 — Carolina Alfani idem bai. 10 _ 
Domenico F. id. bai, 05 — Fortunato Finocchioli 


id. bai. 10 — Bernardino Petrucci id. bai. 05 — 
Teràsa Petrucci il. bai. 05 — Francesco Bernar- 
dini id. bai. 10 — Francesco Petrucci id. hai. 10 
— Francesco Santovecchi id. bai. 05 —Carlo Car 

fagna id. bui. 10 — Giovanni Battista A. il bai. 
10 — Vincenzo Strengari id. bai. 05 — Reve 

rendissimo Parroco di S. Caterina della Rota, ax- 
gregato, per Nuvembre e Decembre sc. 2 —. Rmo 
Can. D. Francesco Illuminati id. sc. 1 — Raffaele 
Battistini unitamerto alle sue Sore'le id. bai. 10— 
D. Antonio Scalpelli id. bai. 10 — D, Agostino 
Kofler id. bai. 10 — Girolamo Poggiali idem 
bai. 10 — D. Niccola Lattanzi idem bai. 10 — 
Ludovico Mencacci, aggregato per Novembre hii 
30 — Raffaele Mencacci id. bai. 20— Luisa D'Ar- 
dia Vedova Mencacci id. bai. 10 — Maria Men 
cacci id. bai. 5 — Vincenzo Mencacci id. bai. ; 
— Ludovico Mencacci, aggregato, per Decem. hai. 
30 — Raffaele Mencacci id. bai, 20—Maria D'Ar- 
dia Vedova Mencacci id. bai. 10 — Maria Men- 
cacci id. bai. 5 — Vincenza Mencacci id. bai. 5 — 
Angelo Verzelli e suoi tre figli e sua nepote of. 

frono al S. Padre chiedendo la S. Benedizione bai. 
60 — Niccola Rossi, aggregato, per un semestre 
bai 90-—Elisabetta Fedeli e sue sorelle id. bui. 5I 
— Stefono Spositi, aggregato per un anno bui. 6) 
— Fiat pax in virtute tua bai. 75 — Sacer 
dote Pietro Paolo Incelli idem bai. 10 — Gia- 
cinto Carboni idem bai. 05 — Luigi Della Voe- 
chia di Orvieto id. bai. 20 — Letizia Pallotta di 
Orvieto Cameriera id. bai. 05 — Contessa Ma- 
rianna Negroni di Orvieto id. bai. 10 — Vin- 
cenzo Cecchini di Chiusi idem bai. 05 — Ca- 
valiere Francesco Ceccarelli Collettore id. bui. 30 
— Sude!to per la bo: me: di Maria Placcheli Cee- 
carelli, già aggregati bai. 5 — Nazzarena Pe 
troletti cameriera aggregata id. bai. 5 — Civa_ 
valiere Giacomo Berzolari Capitano dei Dragoni 
Pontificii, aggregato, domanda la S. Benedizione 
ed oflre per Decembre se. 2 — Geltrude Vas Hi 
id. bai. 10 — Alessandro Neri id. bai. 10 -- Ge- 
nerale Giuseppe Szymanowki Polacco, mensile per 
Decembre scudo 1 -- Bakanowski Economo dei 
Resurrezionisti, mensile sc. 1 — Ladis Czacki Po- 
lacco bai. 50 — Q. T. Polacco bai. 20 — Prze- 
Wwtocki Prete Polacco bai. 20 — Krechowecki Pre. 
Polacco domandando la S. Benedizione bai 20 — 
Fratelli Canestrelli Collettori, aggr., per Nov. bai. 
50—Gactano Albonetti id. bai. 5 — A. C. id. bai. 5 
— N. D. V. id. bai. 5 — Expecta Domine vi- 
riliter age = N. id. bai. 5 — Pietro Navone 
id. bai. 5 — Giusoppe Petraglia id. bai. 5 — Fran- 
cesco Poggiali id. bai. 5 — Rosa Pozzi id. bai. 2 4 
— Cesare Persiani id bai, 10 — Luigi Persiani id. 
bai.5 — G. R. idem bai. 10 — L. S. il. ba 
10 — Vincenzo Scaccia id. bai. 10 — Temisto- 
cle Sebregondi id. bai. 5 — Maddalena Taglialerro 
id. bai. 23 — Andrea Tonti id. bai. 5 — Filippo Va 

gnuzzi id. bai. 5 — Augusto De Cupis id. bai. 5 — 
Gaspare De Romanis id. bai. 5 — Vincenzo Ma- 
rini id. bai.5 — Luigi Giorgioli id. bai, 5 — Deus 
superbis resistit = N. N. id. bai. 10 — Cleto Ben- 
vignati, id. bai. 10 — Luigi Biagini id. bai. 10 — 
N. N. id. se. 1 05— Gactano Traversi domanda 
la S. Benedizione ed offre bai. 35 — Un Can)- 
nico di Roma sc. 2 — Orate pro nobis Ss. Apo- 
stoli Dei=N.N. aggregato per Decembre bai. 50 — 
Giuseppe cd Attila Bonuglia bai. 5 —Salvatore Bedy- 
ni id. bai. 10 — Antonio Belletti idem bai. 20 — 
Filippo Beccari idem bai. 12— Anna Blasi idem 
bai. 10 — Giovanni ed Angelo Burry id. bai. 7 1- 
Luigi Calisti id. bai. 10 — Carolina Calisti idem 
bai. 10 — Antonia Calisti Li bai. 10 — Ade- 

laide Cecconi id. bai. 20 — Gio i 
ee 10 — Antonio Ulausen id. bai. 05 — Don 
Mattia Cetti id. bai. 10 — Don Carlo Cetti ‘dem 


bai. 10 — Filippo Cecchetti id. bai. 5 — Mad- 
dalena Diamanti id. bai. 10 — Giuseppe Di Fava 
id. bai. 10 — Francesco e Francesca Ferrajoli id. 
bai, 10 — Tenebrae Eum non comprebenderunt.= 
N. N. id. bai. 20 — Angelo Florio id. bai. 5 — 
Giovanni Falcioni id. bai. 2 — Tu verus Emma- 
nucl = N. N. id. bai. 20 — Felice Grazioli id. 
bai. 60 — Maria GuglieImotti id. bai. 5 — P. L. 
id. bai. 20— Marianna Lami id. bai. 5 — Egidio 
Manertì id. bai. 5 — In Te, Domine speravi non 
confundar in acternum N. N. id. bai. 60 — Raf- 
fiele Molinari id. bui. 30 — Vincenzo Novelli id. | 
bai. 10 -— Salvatore e Caterina Papeschi id. bai. 
10— Carlo Palma id. bai. 5—Paolo Pierini id. 
bai. 30 — B. Q. id. bai. 40 — Maddalena Rug- 
gieri idem bai. 5 — Pietro Romawelli id. bai. 5 
7 Una madre di numerosa famiglia id. bai 
— Domenico cd Orsola Reggiani id. ba 
Luigi Randanini id. bai. 20 — Semiramide Ran- 
danini id. bai. 10 — Geltrude Randanini id. bai. 
5 — F. S. (€. S il, bii. 10 — Giovanni Hoffen 
bai. 10 — Exaudiat nos Omnipotens = N. N. id. 
bai. 30 — Annunziata e Luisa Torri id. bai. 20 
— Anna 7 rilli idem bai. 5 — Avvocato Silve— 
stro Pediconi ci 
bai. 10 — Lucia Gerardi id. bai. 10 — Ortensia 
e Teresa Bichelli, aggreg., per Decembre bai. 10— 
Vincenzo e Caccilia Lupini conjugi unitamente alla 
famiglia domandando la S. Bened. bai. 10 — 


su: 
Filippo e Fortunata Bruned implor. la S. Bened 
bai. 10 — Fugite partes adversae bai. 10 — 
Giovanni Lantazzi bai. 20 — Monsignor Ippolito 


Ioannin Priore dell'Arcispedale di S. Spirito in 
Sassia, Col'ettore offre, sc. 1 60 —Dottore Giovan- 
ni Catenacci Assistente bai. 10 — Dottore Stani- 
stao Lolli bai. 20 — Dottore Giuseppe Mosseni 
hai, 20 —Dottore Domenico Colapietro bai. 10— 
Dottore Giovanni Capri bai. 10 — Dottore Giu- 
seppe Pioto bai. 10 — Dottore Antonio Ranieri 
bat, 10 — Dottore Agostino Saingunetti bai. 10 
— Dottore Evangelista Castrucci bai. 10 — Dot- 
tore Roberto Tasciotti bai. 30 — Dott. Francesco 
Mazzocchi bai, 10—N. N. bai. 10 — D. Casmiro 
Luigioni, aggr., per Settembre, Ottobre e Novem. 
bai. 60—P. Filippo Ceccarelli de’Servi di Maria, 
aggr., per Decem. bai. 10—D. Tommaso Beretta 
id. bai. 10 — Sebastiano Cella id. bai. 10° — 


Ercole Bottoni id. bai. 10 — Michele e Maria 
Martini id. bai. 60 — Famiglia Santini id. sc. 1 
— Angelo Monaldi idem bai. 10 — Gioacchino 


Ebespacher il. bai. 5 — Avvocato Ludovico Scerra 
ill. bai. 20 — Conte Antonio Mangelli id. bai. 20 
— Marco Biasotti id. bai. 10 — Paolo Mucchielli 
id. bai.5 — N. N. id. bai. 5—Vincenzo Fortunati 
id. bai. 5 — Francesca Vedova Panvini Rosati id. 
bai. 10 — Francesco Pavini Rosati id. bai. 10 — 
Giovanni Panvini Rosati id. bai. 10 — Stefano 
Colonna Spedizioniere Apostolico id. bai. 30 — 
d. bai. 20 — Giuseppe Bianchi 
i. 5— Vittorio Ravignani id. bai. 
d. bai. 20 — N. N. aggregato, 
per Ottobre e Nov. sc. 1—Stefano Ceccarelli id. bai. 
60 —Antonio Palombi id. bai.20—D. Giovanni Maria 
Giordani sc. 1 — Francesco Giordani id. bai. 50— 
Giuseppe Giordani id. bai. 10 — Luisa Giordani id. 
bai. 10—Rosa Chiari id. bai. 21—Maria Rosa Leo- 
nardi ‘id. bai. 024 — Fortunata Gori id. bai. 024 
— Rocco Baldassarini id. bai. 10 — Francesco 
Salviucci id. bai. 10 — Comunità de’ Sordo-muti 
id. sc. 1 50 — Detta delle Sordo-mute id. sc. 
1 50 — Ven. Monastero di S. Norberto id. sc. 1 50 
— Ven. Monastero di S. Filippo Neri all'Esquili- 
no id. bai. 50 — Comunità di S. Alfonso idem 
sc. 1 — Rosalia vedova Gadotti id. bai. 20 — 
Confundantur et revereantur qui pugnant adver- 
sum Te = N. N. id. bai. 20 — Firminia Marchesi 
id.bai.5 — Giuseppe Azzurri, aggregato per No- 
vembre e Decembre bai. 60 — Alessandro Azzurri 
id. bai. 20 — Canonico D. Giovanni Orlandi id. 
bai. 20 -- Il sudeito Canonico D. Giovanni Or- 
landi implorano la S. Benedizione presenta la sua 
offerta straordinaria sc. 1 — VIVA PIO IX, = 
Santo Padre beneditemi unitamente alla famiglia 
mia = Carolina Giuliani, aggregata, per Novembre 
e Decembre bai. 10 — Ettore Bariletti Collettore 
sc. 2 — G. Bianchi domanda la S. Benedizione 
ed offre bai. 50 — Augusta Meoni bai. 5 — 
Fratelli Sarti sc. 1 — Prospero Sarti di Budrio 
bai. 20 — Teresa Cunego bai. 20 — Gaetano 


30 | 


iovanni Leonardi id. | 


Sarti bai. 10 — Luigi Clementi bai. 10° — Ne. | Lais id. bai. 50 — Pietro Landoni id. bai. 5 
store Caperchi bai. 80 — Elena Guerrieri, ag-|Luigi Cecconi id. bai. 50 — Gaetano Carocci id. 
gregata, a tutto Decembre bai. 30 — Filippo | bai. 25 — Prospero Marefoschi id. bai. 50 -- 
Guerrieri, aggr., a tutto Giugno 1865 bai. 9 — | Augusto Peretti i. bai. 25 — Aristide France- 
Famiglia Pandolfi, aggregata, a tutto Ottobre bai. | schetti id. bai. 50 — Odoardo Guarnieri id. bai. 
40—Augela Pandolfi aggr., per Ottobre bai. 20— | 25 — (Gio: Battista Borgogelli id. bai. 50 — 


Antonio Pediconi aggr. a tutto Febraro 1866 bai. | Odoardo Martinori id. bai. 25 — Filippo Lais 
40-—-Maria Chinozzi, aggr. a tutto Decembre bai. 6 | id. bai. 25 — Francesco della Genga id. se. 1— 
_ Anna Giacchè id. bai. 6 — Angela Ferra, | Girolamo Rosati id. bai. 25 — Arturo Sculheis - 
aggregato a tuito Agosto 1865 bai. 20 — Un Brandi id. b — Silvio Clementi id. bai 50 
aggr implorando la S. Benedizione offre | — Giovanni ( heri id. bai. 25 — Giovani 
baiocchi 4 — Giovanni Baronci aggregato, hai. | Fiorani id. bai. 25 — Ferdinando Carocci idem 
30 — Luigi Ciapparoni id. bai. 10 — Margarita | bai. 25 -— Francesco Mobilj. id. bai. 25 — Ei- 
Ciapparoni id. bai. 5 — Lu Michetti id. bai. | berto Rosa id. bai. 50 —- Augusto Montamcci 
5 — Giovanni tena idem hai. 5 —- Vincenzo | id. bai. 50 — Achille Montanucci id. hai. 

Finocchi idem bai. 5 — Pietro Finocchi idem | Ercole Balsamo id. bai. 25 — Augusto Cegiati 
ha — (Giuseppe Finocchi idem bai. 5 — | id. bai. 25 — Alessandro Miccinelli id. bai 50 


Maria Finocchi id. bai. 5 — Marcello Paltracchi | — Michele Angelo Borgogelli id. bai. Ea) - 
id. bai. 5 — Annunz Paltracchi idem bai. 5 — | Guido Borgogelli id. bai. 25 — Rodolfo Serni- 
Maria Raffaelli id. bai. 5 — Annunziata Raffaelli | coli id. bai. 5 -— Giovanni Mongini id. bai. 25 


id. bai. 5 — Giuseppe Raffaelli idem bai. 5 -— | — Pietro Saraceni id. bai. 25 — Pirtro  Man- 
Luisa Raffaelli id. bai. 5 — Maria Teresa Raf-|zelli id. bai — Leonida Brauzzi id. bai. 25 
fielli id. bai. — Tommaso Raffaelli id. bai. 5 | — Paolo Caruso id. bai. 25 — Gastavo Zazzini 
— Giuseppe Grazioli id. bai. 2 4 — Pietro Bran- | id. bai. 25 — Carlo Cecconi id. bai. 25 — Ri- 
dimarte id. bai. 25 — Maria Brandimarte idem | naldo Peretti id. bai. 25 — Giulio Bufalini id. 
bai. 23 — Giuseppe Gambacorta id bai. 5 — | bai. 50 — Giuseppe Micocci id. bai. 25—Augusto 
Maria Domenica Gambacorta idem bar. 5 — | Sinimberghi id. bai. 23 — Annibale Lucernari 
Casa a S. Andrea al Quirinale = 63 offerta | id. sc. 1 — Antonio Farretti id. bai. 50 — Vin- 
sc. 1 — Domenico Vagni, aggregato per Ottobre | cenzo Tilesi id. bai. 25 — Filippo Arduini id. 
e Novembre bai. 20 — Carlo Rappagliosi e sua bai. 25 — Fr. Vincenzo Turiziani id. bai. 25 
particolare famiglia, aggregata , per Decembre | — Niccola Cessarini id. bai. 25 — Antonio Ghi- 


bai. 40 — Gio. Battista Fiorentini id. bai. 20 — | ni, aggragato per Decembre bai. 05. 
Reverendo D. Achille Amati id. bai. 20 — L. G. | 
id. bai. 10 — C. F. G. F. id. bui. 10 — Cate- 
rina e Camilla sorelle Ricci id. bai. 10 — P. C. | 
F. = 59. offerta bai. 25 — Conte Giacomo Fio- | 
ravanti id. bai. 30 — Alessandro Datti id. bai. 30 | Raccolti dalla Direzione del giornale il Patriotta 
_ Chiara Datti id bai. 30—Egidio Datti id bai. 30 | Cattolico di Bologna sc. 405 — Dalla medesima 
— Angela Trivelli id. bai. 30 — Domenico Aicardi | Direzione se. 34 65. 

id. bai. 30 — Principessa di Podènas id. bai. 50 | 

— Principe di Podènas id. bai. 50 — D. Enrico | 
di Podènas id. bai. 25 — D. Michele di Podènas | 
idem bai. 23 — Abate do Bignon Parroco de la | Offerte raccolte dall’ Osservatore Cattolico di Mi- 
Ferrière id. bai. 37 — N. N. id. bai. 20 -- N. | lano in quell'Arcidiocesi sc. 3412 03— D. Luigi 
N. id. bai. 20 — N. N. id. bai. 20 — Girolamo | Albini Sacerdote Milanese bai. 60 è 


Offerte provenienti dalla Città 
di BOLOGNA 


Offerte provenienti da MILANO 


Cominelli id. bai. 30 — A. D. B. implorando la 

S. Benedizione sc. 1 20 — Coslaatino D'Andrea Offerte provenienti da UNGHERIA 
Collettore, domanda la S. Benedizione ed offre bai. | 

30 — Rosa D'Andrea aggregata bai. 30 — Vin- Signor Cavaliere Lonkay Redattore dell’ Idòk Ta- 
cenzo Giarè id. bai. 30 — Salvatore Valentini id. ; nuia per mezzo dell’ Eminentissimo Signor Car- 
bai. 5 — Pasquale Spositi id. bai. 5 — Dome- | dinale Scitowski Arcivescovo di Gran, Primate di 
nico Compagnucci id. bai. 5 — Commendatore Ungheria, denaro raccolto per mezzo del suo fo 
Leopoldo Cencelli, aggregato , a tntto  Decembre | glio se. 2320 95. 

sc. 1 — Un Sacerdote Napolitano per parte della | 


Offerta provenienti dalla Confraternita 
di LONDRA 


direzione dell'Osservatore Romano sc. 1 263 — 
Dottore Odoardo Franciarini, per 37° 58' 59? of- 
ferta sc. 8 40 Marchesa Donna Carlotta Casali, 
aggregata se. 1 80 — Marchesa Donna Faustina La Confraternita di S. Pietro in Londra 20.* of- 
Casali, aggregata sc. 1 20 — Clete Meni Brenda ferta Lire sterline 400 sc. 2009 36. 

id. bai. 60 — Luigi Fazzi id. bai. 5 -- In Te 
Domine speravi non confundar in aeternum = G. 
V. id. bai. 20 — Gavaliere Giuieppe Valdambri- 
ni id. bai. 60 | 


Offerta proveniente dalla Confraternita 
di FIRENZE 


La Confraternita di S. Pietro in Firenze sc. 564. 
Offerte del Collegio Nazareno delle Scuole Pie | 
di ROMA | Offerta proveniente dalla Confraternita 
di UDINE 
Reverendissimo P. Alessandro Checcucci Rettore, 
aggregato, da Agosto e tutto Decembre se. 1 — | Luigi Giannoni bai. 60 — Un Sacerdote di Cor- 
P. Domenico Chelini id. bai. 50 — Padre Pietro | mans bai. 93 — Una pia persona sc. 2 323. 
Taggiasco id. bai. 50 — P. Agostino Nuvoloni 
id. bai. 50 — P. Giovanni Nuvoloni id. bai. 50 | 
— Padre Agostino Farnocchia id. bai. 50 — P. 
Angelo Molle id. bai. 50 — P. Giuseppe Kolletta | Una deputazione composta del Presidente, del 
id. bai. 50 — P. Giuseppe Nordio id. bai. 50— | Tesoriere, del Consigliere Marchese Ermete Caval. 
Ch. Filippo Rolletta id. bai. 50 — Ch. Gaetano | letti e dei Sigg. Collettori Francesco Saverio Sci 
Sodini id bai. 50 — Ch. Vito Ottavio Angelini | foni e Crispino Alfani il giorno 19 Gennaro 
id. bai. 50 — Ch. Francesco Mastrovito id. bai. | 1866 ebbe l'onore di rimettere nelle mani della 


Totale sc. 9928 55 


50 — Ch. Luigi Taggiasco id. bai. 25 — Fr. Fe- | SANTITÀ’ pi Nostro Signore la somma di scudi 
lice Giangiacomo id. sc. 1 — Fr. Lorenzo Bian- | novemilanovecentoventotto e bai. 55 totale delle 
chi id. bai. 25 — Enrico Baseggio Convittore id. offerte raccolte nel mese di Decembre. 

sci 1 — Giovanni Datti id. sc. 1 — Augusto 


Narducci id. bai. 50 — Augusto Marefoschi id. G. PatRIZI Montoro Tesoriere 
sc. 1 — Luigi Olivatti id. bai. 50 — Italo De 
Pretis id. bai. 50 — Cesare Pace id. sc. 1 -— Il Presidente 

Decio Morichi id. bai. 50 — Giunio Dei id. bai. P. Domenico ORSINI 
50 — Gustavo Guarnieri id. bai. 25 — Marco 
Napoleoni id. bai. 25 — Achille Morichi id, bai. 


Il Vice-Presidente 
P. CHici 


Il Segretario 


50 — Filippo Narducci id. bai. 50. — Niccola Marcu. GrroLAMO CAVALLETTI 
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11 prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno sc. 7. Unfsemest. sc. 3. 50. Un trimest. sc.1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta se.2. 20 
All'estero, secondo lc tasse postali stabilite per i diversi Stati 
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Domenica 22 del corrente aprile la insigoe ar-; 
tistica Congregazione Pontificia dei Virtuosi at Pan- 
theon festeggiò, secondo il costume ; nella chiesa di 
s. Maria della Rotonda la ricorrenza del Patrocinio 
di s. Giuseppe, speciale patrono di questo artistico e 
religioso istituto , che si aduna sotto gli auspici di 
tanto Patriarca. La cappella del Santo, ch'è di gius- 
patronato dei signori Virtuosi, era stata all'uopo di- 
sposta con festivi addobbamenti e splendeva ricca» 
mente illuminata. Quivi l'Illmo e Rio Mousig. Fran- 
cesco Marinelli, Vescovo di Porfirio, Sagrista di Sua 
Santità’, celebrò pontficalmente la Messa, cui assi- 
steva il Ro Capitolo di quella insigue Collegiata ; 
e che veniva accompagnata dei sacri concenti, com- 
posti per la solenne occasione dal maestro sig. At- 
tilio Ugolini, ed eseguiti da egregi professori di canto. 
V'intervennero con bella frequenza i soci di merito 
e di onore facendo corova al Reggeote, signor Com- 
mendator Pietro Lanciani, ed al signor commeadator 
Luigi Grifi, Segretario generale del Ministero del 
Commercio e Belle Arti, che vi rappresentava S. E. 
il signor Ministro. Grande pure fu la moltitudine 
concorsa ad assistere a questa divota funzione , che 
riceve anche dal magnifico tempio un singolare ca- 
rattere di maestà. Ebbe termine la cerimonia colla 
consueta distribuzione dei cedolini dotali della eredità 
di Domenico Belletti, pittore ; e delle dodici vesti a 
tenore del legato di Donna Olimpia Aldobrandini Se- 
niore, principessa di Rossano. 


ERRL 2.2 reni 


La Pontificia Accademia Romana d’Archeologia, 
seguendo il suo costume, ha celebrato la ricorrenza 
della fondazione di Romo con straordinaria adonanza 
dei soci di tutte le classi e con l'usitato convito. 
Differita la riunione dal sabato 21 alla seguente do- 
menica, si trovarono nel detto giorno gli accademici 
nell’amenissima villa suburbana dell’ Eccellentissima 
Casa Patrizi che l’ha restituita con ogoi cura al pri- 
mitivo splendore, anzi lo ha puranche accresciuto. 
L'Emo signor Cardinale Sacconi, socio d'onore, tenne 
il ragionamento analogo alla fausta circostanza , ri- 
portando per l'altezza dei concetti e per la nobile 
eloquenza gli applausi del dotto consesso. Si passò 
quindi alle mense, a cui presero luogo gli Emie Rmi 
signori Cardinali Patrizi, Altieri, Reisach, Barnabò , 
Sacconi, De Luca, Grassellini , Mertel, Pentini, non 
che l’Eccellenze loro Rihe Monsignor Pila, Uditor 
geuerale della Reverenda Camera, e Monsig. Pacca 
Maestro di Camera di Sua SantiTA', Sua Eccellenza 
il sig. Principe D. Andrea Corsini , il signor mar. 
chese Antici-Mattei già Senatore di Roma, il signor 
marchese Don Giovanni Patrizi, e con essi molti di 
quelli che per merito di lettere e di arti sostengono 
e difendono la fama di Roma. L'Ermo e Rio signor 
Cardinal Altieri, Camerlengo di S. R. C. e Protettore 
dell'Accademia, levatosi il primo promosse gli auguri 
alla Samrita' pi Nostro Simone Papa Pio IX, ram- 
mentendo quanto debbano ad Esso di favore e di 
accrescimento sì l'Accademia e sì i cultori tutti del- 
l'Archeologia e delle arti o si guardi agli splendidi 
acquisti coi quali sono sono stati accresciuti i musei, 
0 si consideri il nuovo campo apprestato alle ricer- 
che cogli scavi del Palatino e cogli Ostiensi. L'Etîo 
sigoor Cardinale Patrizi, Vicario di Sua SANTITÀ’ e 
presidente della commissione di Archeologia sacra, 
corrispondendo si fece a rammentare i graodi bene- 
ficl impartiti dalla stessa SANTiTA' Sua alle ricerche 
e all'avanzamento degli studi delle sacre antichi- 


tà , creala ancora una commissione che ne man- 
tenga sesidua la cura e della quale ricordò le prio- 
cipati bememerenze. L'umò e l'altro discorso ecci- 
tò , come doveva , le acclamazioni e gli applausi 
dei presevti, i quali quasi tutti o con componimenti 
di latina e di italiana poesia o con parole opportune 
si associarono alla grande solennità e alle grandi ri- 
membranze del giorno. Il signor professore cav. Sal- 
vatore Betti, presidente, ed il signor comm. P.E. Vi- 
scooti, segretario perpetuo, compirono rispettivamente 
l gli uffici propri delle loro rappresentanze, riugrazian- 
do gli Eminentissimi Porporati e gli altri illustri 
personaggi della loro gentile propensione verso il 
Pootificio Istituto, al quale sarà memorubile l'avere 
celebrato il Natale di Roma in uva Villa che s'illu- 
stra di tante memorie e che i nobili possessori la- 
sciarono all' uso della Pontificia Accademia colla più 
squisita gentilezza. 
— 10-60-09 


NOTIZIE DIVERSE 


A Napoli, dice il giornale la Finanza, quotidia- 
namente arrivano telegrammi dai due ministeri della 
guerra e della marina perchè si spingano avanti colla 
maggiore prestezza gli armamenti. Tutti i rami del- 
l'ammibistrazione militare e della marina , aggiunge 
l’Italia, sono io grande operosità per eseguire gli or- 
dioi del ministero. E stata fatta una ispezione alle 
fortezze di Capua e di Gaeta, dove il gevio militare eb- 
be incarico di eseguire prontamente alcuni lavori di 


riparazione, ed altri che erano iu progetto eppoi fu- 
rono abbandonati. 

Secondo la stessa Italia, la partenza del prioci- 
pe Umberto da Napoli non avrà più luogo alla fine 
del mese. Un telegramma particolare del medesimo 
giornale trova la spiegazione di questo ritardo nel 
fatto che, assegnare una nuova destinazione al princi- 
pe avzidetto in questi momenti sarebbe imutile ; av- 
vegnacchè succedendo la guerra gli si confiderebbe 
un comando attivo fra le divisioni che dovrebbero 
operare in prima linea. Anche al generale Pallavici- 
uo, che correva voce dovesse mandarsi in Terra di 
Lavoro contro il brigantaggio, viene assegnata dal- 
l'Italia altra destinazione ove potrà dar prova della 
sua attività ed energia. Nel frattanto nelle proviacie 
napoletane è stata adottata la misura di armare squa- 
driglie di volontari contro il brigantaggio per poter 
meglio operare i concentramenti di truppa ordinati 
dal mioistero. 

Non si parla più della dimissione dell’Indelli dal- 
l’officio di questore di Napoli. Si presume dai gior. 
nali che tra l’Indelli e il nuovo prefetto siavi unifor- 
mità di vedute. 

A Catania negli scorsi giorni si è trattata nella 
Corte d'Assisie la causa riferentesi alle carcerazioni 
effettuate nel decorso anno sotto l'imputazione di con- 
giurare contro l’attuale ordine di cose. Il pubblico 
ministerò aveva chiesto per i quindici detenuti, tutti 
di civile condizione, la pena dai 15 ai 25 anni di la- 
vori forzati; ma i giurati pronunziarono, dopo lungo 
e severo esame, un «werdetto negativo, sicchè la Corte 
pronuoziò la messa in libertà del carcerati. Questa 
deliberazione fu accolta con fragorose acclamazioni; 
e la folla plaudente condusse con non dubbi segni 
di simpatia i pretesi rei alle loro abitazioni. 

—e-40-4-0-r000—_ 

La Gazzetta di Venezia ha da Vienna 23 quan= 
to segue: 

Le notizie di sabato circa ‘il contemporaneo di- 
sarmamento furono una generale ludificazione. -La 


Prussia insisterebbe perchè l'Austria disarmi prima. 
L'Arciduca Alberto recherebbesi a Verona. 

La stessa gazzetta dice: 

La Baviera e la Russia hanno fatto ogoi opera 
onde persuadere la Prussia e l'Austria ad un accordo 
pacifico od almeno ad un accomodamento temporaneo. 
Questi tentativi pacifici, e l'accondiscendenza mostra- 
ta dall'Austria ad assecondarli, avevano prodotto un 
improvviso rialzo nei fondi pubblici, ed erano rinate 
le speranze di pace. Ora sembra che nuove difficoltà 
sieno insorte nelle trattative diplomatiche, che ren- 
dono più problematica la riuscita dei pacieri; ma ad 
ogui modo le speranze pacifiche non sono ancora 
perdute. 

—Parecchi gioruali recano la notizia che il mini- 
stero delle finanze di Austria ha chiesto un antici- 
pazione di 40 milieni agli assuntori dell'ultimo pre- 
stito, ed ha inoltre conchiuso con alcuni banchieri di 
Parigi il contratto di vendita dei ‘domini per la som- 
ma di 60 milioni di fiorini. 

— Il conte Arese, di cui il telegrafo annunziò 
l'arrivo in Vieona accompagnando il Visconti Venosta, 
che va ministro italiano a Costantinopoli, non è il 
senatore conte Francesco , ma bensi il di lui figlio 
conte Marco addetto alla legazione suddetta. 

— Si legge nell'Abendpow di Vienna: 

I telegrammi arrivati da ultimo davano alla situa- 
zione un colore più pacifico. Oggi però pare che non 
sia accaduto nulla che valga a cambiare la situazio- 
ne, c le relazioni dei giornali, i quali sono ora per 
la pace ed or per la guerra, non fanno che consta- 
tare un continuo alternarsi di apprensioni e di spe- 
ranze, ciò che prova ordinariamente, che la situa- 
ziove è tesa e dubbia. 

L'articolo tranquillante del Constitutionnel aveva 
forse uno scopo francese: ed è fuor di dubbio che 
oggidì il ristabilire uva piena fiducia nella copserva- 
zione della pace può esser opera del governo prus- 
siano soltanto. 

Una dichiarazione precisa e franca di non volere 
‘turbar la pace aggiunta alla revoca delle misure mi- 
litari sarebbe certameote più adatta che qualunque 
altra cosa a far cessare i timori, e sarebbe la sola 
prova possibile che la Prussia ha l’intenzione sincera 
di non tendere che ad uno sviluppo legale e pacifico 
della costituzione federale. 

Non ragionano seriamente di certo i giornali mi- 
visteriali allor che asseverano che per tal modo la 
Prussia resterebbe senza difesa contro l'Austria, e si 
esporrebbe a tutte le vicissitudini di un’ aggressione 
per parte dell'Austria senza poter oppor resistenza. 

L'opiuîone pubblica in Germavia si è pronunzia» 
ta con una tale unanimità contro la potenza che pri- 
ma rompesse la pace, e specialmente contro quella 
che prendesse l’iniziativa di un tal perturbamento, 
che l’Austria, la quale non ha motivo per cercar la 
guerra, vi troverebbe l’avvertimento più pressante di 
attenersi ai suoi sentimenti del passato. 

To questo momento non si potrebbe nemanco 
parlare di una sorpresa contro la Prussia, poichè l’Au- 
stria non ha fatti i preparativi preliminari a tale sup- 
posto intendimento. 

È necessario ricordare di tempo in tempo il ca- 
rattere così chiaro di questa situazione , atteso che 
la stampa ministeriale prussiana fa senza posa ed a 
partito ogoi sforzo per oscurarla ed attribuire alle 
provocazioni dell’Austria la colpa del pendente c0n- 
flitto, _ 

È carioso sentir questi giornali lamentarsi n 
l'odio feroce delle popolazioni austriache contro la 
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Prussia, e dei fanatici ardori bellicosi dei popoli slavi 
dell'impero, mentre ancora ultimamente la Gazzetta 
Crociata sosteneva che se il governo austriaco si av- 
visasse di far appello alle forze dell'impero, egli si 
troverebbe abbandonato alla sua sorte, tanta è l’av- 
versione dei polacchi e dei croati contro l'Austria. 

Pare che a Berlino si abbia voluto pascersi delle 
più strane illusioni a tale riguardo, e che desti or 
meraviglia il vedere la politica austriaca appoggiata 
da coloro stessi sulla cui aperta resistenza si aveva 
creduto di poter contare. 5 

D'altra parte un corrispondente ufficiale della 
Gazzetta di Slesia riconosce che, giusta putte le 
parenze, le finanze austriache non sono poi in condi- 
zioni così ruinose come si era creduto. 

Bisogna che iu queste sfere della pubblicità prus- 
sisna si abbia avuto, non è ancor molto tempo, le 
idee più strane sulla situazione interna dell'Austria ; 
ed ora si ha potuto senza dubbio formarsi altre con- 
vinzioni, e sarebbe a desiderarsi che queste non re- 
stassero prive d'effetto sul linguaggio di questi gior- 
nali. 

7004-46-30 —. 

Ecco l'articolo del Constitutionnel segnalato dal 
telegrafo nell'ultimo scorso lunedì : 

« Continua io Fraucia grandissima Ja preoccu- 
pazione dell'opinione pubblica per la questione che si 
agita in Germania e più 0 meno minaccia di risol- 
versi iu una guerra che profondamente turberebbe 
l'Europa. Tale preoccupazione è ben naturale. Ma ciò 
che meno si comprende sono quelle impazienze che tra 
noi manifestansi davanti all’oscurità della situazione e 
che tradoite nei giornali hauno l'apparenza di mettere 
io mora il governo francese di dare giornalmente pre- 
cise spiegazioni sullo stato delle cose. 

« Si capisce che, quando la Fraucia prende par- 
te ad una discussione od iuterviene in qualche nego- 
ziato con estere Potenze, il paese desideri conoscere 
il contegno del suo governo e lo scopo ‘che si propo- 
ne; desideri, in una parola, di sapere se trovasi a 
fronte di serie probabilità di guerra 0 se può sperare 
nella durata della pace. Ed anche in tal caso il go- 
verno conserva sempre , per meglio servire gl'interes- 
si che rappresenta, il diritto ammesso in ogni paese 
di non parlare che a suo teinpo e con quelle riserve 
che crede necessarie. 

« Ma noi non siamo a questo puuto. Evvi, di- 
cevamo a priucipio, una questione che si agita in Ger- 
mavia. Nulla di più. La Fraucia non vi è direttamente, 
nè indirettamente mischiata. Il governo dell’ Impera- 
tore nou ha da intervenire per alcun motivo. Egli as- 
siste al conflitto come spettatore, come vi assiste il 
paese; solamente egli ne segue le differenti fasi con 
cui tie dietro a tutti quei fatti di politica estera che 
presentano una reale importanza. 

< Il governo dell'Imperatore ha altamente espres- 


so il suo pensiero sul fondo dell'affare dei ducati dano-" 


tedeschi ogniqualvolta reputò utile il farlo , segnata- 
mente nella Conferenza di Londra. Davanti ad un con- 
flitto tanto vivamente impegnato tra 1’ Austria e la 
Prussia gessun miglior partito presentavasi che quello 
di astenersi e di osservare. 

« Tutto gli consigliava di mantenersi in questa 
neutralità per tutelare gl’interessi fraucesi e nel tem- 
do stesso trovarsi in grado, vevuto il momento , di 
raccomandare io unione ad altre grandi Potenze uu 
pacifico eomponimeato che è nel voto di tutti i po- 
poli. 

« Perchè mai il gabinetto francese dovrebbe ab- 
bandovare questa eccellente posizione ? Vorrebbesi for- 
se che egli facesse conoscere l' opinioue sua iutorno 
alla questione stessa e ad ogui incidente, che ne emer- 
ge? Ma come formolerebbe,egli un giudizio su di un 
conflitto che subisce tante fasi e che può dirsi va di 
giorno in giorno modificandosi? Come sopratutto po- 
trebbe egli pubblicamente pronunciare questo giudizio 
senza prendere io tal modo parte alla discussione ? 

« Ogouno del resto può vedere nelle Note che 
Austria ,} Prussia, Baviera, Sassonia ed altri minori 
Stati si danno premura di pubblicare gli ostacoli che 
d'ogoi parte sollevansi contro l’ idea di guerra, 

< Nella sua ultima nota del 7 aprile l' Austria 
ricooferma che essa non volle prendere nè prese in 
fatto alcuna misura aggressiva. Nella sua risposta del 
15 la Prussia dichiara di uo» avere ordinato chg mi- 
sure difensive. Il liaguaggio di questi due dispacci, 


bisogna convenirne, non è, per la forma, di natura 
da ravvicinare le due Potenze. Ma in sostanza esse 
attestano nna volta di più le onsietà e le esitanze che 
le trattengono entrambe davanti alla terribile respon- 
sabilità di un primo attacco. 

e Gli Stati secondari do canto loro assumono al- 
tamente un [contegao che rende più difficile e più 
grave il compito di quel governe che vorrà incomin- 
ciare le ostilità. 

« Nella stessa Prussia finalmente tutte le classi 
della popolazione si pronunciano energicamente in fa- 
vore della poge. 

« Senza nulla affermare, ci sembra che un si- 
mile stato di cose lasci per lo meno altrettante pro- 
babilità di pace quante probabilità di guerra e che 
per ogni caso gli interessi francesi non hanno motivo 
di abbandonarsi ad eccessive inquietudini ». 

ER 

Nella Camera dei comuni d'Inghilterra, seduta 
del 19 aprile, il dibattimento sul 6 di riforma fu 
ricominciato da Graham ( membro per Glascovia ) il 
quale sostenne caldamente il di2Z, manifestando il de- 
siderio che si abrogassero i provvedimenti presi per 
togliere Ja franchigia agli operai dei Docks. Giudica 
il dsl giusto in principio, moderato nello scopo, savio 
nella forma, e presenta i grandi benefici che recherà 
al paese. 

Lord Elcho accenna la « fretta indecente » con 
cui il governo, dopo la morte di Palmerston, aveva 
posto avanti l'argomento della riforma. Non gli piace 
perchè diceva una cosa e ne intendeva un’ altra 3 € 
perchè era un dil della franchigia semplice, senza 
compensi. Non si oppone al dilZ perchè conferisce 
molto potere alle classi operaie, bensi perchè dé il 
potere preponderante ad una sola classe. Non crede 
che il gran nucleo del così detto partito democratico 
brami il passaggio del Gill. Prega la Camera a non 
adottare la politica che darebbe la forma americana 
alle nostre istituzioni e a non gettarvi il seme della 
tiraonia democratica. 

Hut si difende da quella che chiama inLerpre- 
tazione « volgare e maliziosa » messa attorno sull’e- 
mendamento del quale egli parlò. Disse che non 
aveva in animo di assalire il governo o impedirlo. Si 
dichiara anzi sostenitore della estensione della fran- 
chigia. 

Gibsoa ricorda che non voterebbe per il dilt 
senza la nuova distribuzione delle sedi. 

Il dibattimento fu aggiornato. 

— Scrivono da Londra all'Independance : 

Bisognerebbe risalire assai addietro per riscon- 
trare nei nostri annali politici e fivanzieri un esem- 
pio delle apprensioni che attualmente prevalgono tanto 
nei circoli diplomatici quanto nella City. 

Politicamente parlando non è che si tema di es. 
sere immediatamente trascinati nella corrente che mi- 
vaccia irrompere sull’Alemagna e Stati vicini; la no- 
stra posizione insulare e la nostra politica di non iu- 
tervento costituiscono, almeno provvisoriamente , una 
diga tra questa corrente ed il nostro paese. 

Ma i mutamenti che possono sopraggiuagere in 
Germania e che non potranno a meno di avere il loro 
contraccolpo in Francia, io Italia e sul Danubio pos- 
sono esercitare sulla nostra politica esterna delle in- 
fluenze di cui i più previdenti e sagaci temono l'im- 
portanza. 

Nell'affare dei Ducati come nella divergenza au- 
stro-prussiana a noi è imposta la neutralità ; questa 
neutralità non cesserebbe neppure, dicono le più vu- 
torevoli persone, se questa divergenza avesse a riu- 
scire ad una rettificazione di frontiere n favore della 
Francia e scapito di alcuni Stati Renani ; tanto meno 
cesserebbe se |' Italia entrasse in lizza. 

Ma ciò che maggiormente ci preoccupa si è la 
integrità della Tarchia più o meno messa in pericolo 
doi recenti fatti avvenuti a Bukarest. 

Dopo questi ayvenimenti noh può certo risolvere 
le nostre preoccupazioni la conferenza che siede a 
Parigi per determinare la politica da seguirsi, e l'ele= 
zione del principe Hohenzollern contribtisce a ren- 
derle anche più vive tanto più, che si pretende che 
questa elezione siu stata ispirota ed appoggiata a 
Parigi. 

Quanto al nostro mondo finanziero pare che pre- 
veda un vero cataclisma sul continente; non gplo i 
nogtri fondi pubblici audarono al di là della più grau- 


de depreziazzione che abbiano sofferto dà venti goni 
in qua, ma altresì tutte Je compagnie con responsa. 
bilità limitata formatesi dopo la legge che autorizza 
queste associazioni finanziere seguono la corrente del 
ribasso senza trovare il più sottile filo d'erba da ag- 
grapparvisi ; quelle che ieri offrivaoo maggiore solidi. 
tà e guarentigie, che davano magnifici dividendi, che 
quintuplicavano il capitale degli azionisti tentano oggia 
tenersi sulla pari, mentre le altre vanno molto al di- 
solto. 

In una parola nella City è un « salva chi può » 
geverale e si cerca di sbarazzarsi a qualunque prezzo 
dalle azioni, specialmente di quelle compagnie, che si 
presume sieno in relazione coll'estero. Questo quadro 
della nostra situazione politica e finanziaria è per nulla 
esagerato ; gli allarmisti sono completamente padroni 
del campo. E sbarazzendomi anche di questo pessi- 
mismo più o meno cieco, perchè finanziariamente in. 
teressato, i0 non potrei meglio riassumere il giudizio 
che i nostri più eminenti e più sperimentati personag. 
gi professano per la crisi tedesca ripetendovi ciò che 
vi dissi col mio telegramma : 

« La Prussia è fermamente decisa ad ossicurarsi 
la sua egemonia in Germania ». 

- 0-44 

Si scrive da Berlino ad un giornale di Parigi : 

Quendo il sig. di Bismark era ambasciatore a 
Parigi aveva indirizzato nel 1862 al sig. de Auerswald 
un memorandum nel quale egli esponeva la neces- 
sità di convocare un Parlamento tedesco basato sul 
suffragio universale. 

Il 14 agosto 1862 l'Austria, la Sassonia, il Wur- 
temberg, la Baviera, l’Annover e le Due Assie pro- 
posero alla Dieta di convocare una rappresentanza 
costituita da delegati delle differenti Camere ed io- 
caricata di elaborare alcune leggi che avessero vi- 
gore in tutta la Germavia. 

Il 22 gennaio 1863 (il signor di Bismark era 
entrato al ministero nel settembre 1862) la Dieta do- 
vette prendere una decisione definitiva. 

Il signor di Bismark diede ordine al rappresen- 
tante della Prussia di votare contro il progetto in que- 
stione, e nelle dichiarazioni dell’ inviato prussiano si 
trova il seguente passo : 

« Soltanto in una rappresentanza sorta dal volo 
diretto della popolazione degli Stati federali potrà la 
nazione tedesca trovare l’organo legale della sua io- 
fiuenza sugli affari comuui. a 

Il siguor di Bismark trovò ancora l'occasione di 
dimandar la convocazione di un Parlamento tedesco 
fondato sul suffragio diretto allora quando il re in- 
caricò il ministero di presentargli una memoria sul 
progetto austriaco del 1863 dopo il Cougresso dei so- 
vrani a Francoforte, 

— Si legge nel Conatitutionne! : 

Continuano in Germania le mabifestazioni contro 
l'anvessione dei Ducati. 

In una assemblea d'elettori, riunitasi il giorno 
17 a Berlino, alla quale assistevano tutti i deputati 
berlinesi, sono state prese alla unanimità le seguenti 
risoluzioni : 

« Una guerra che dovesse esser fatta allo scopo 
di annettere i Ducati alla Prussia non potrebbe esser 
giustificata. 

« La Dieta federale non può difendere gli inte- 
ressi della Germania, e deviare l'imminente pericolo 
più che nol possa il sig. di Bismark. 

« Solo un governo che goda la piena fiducia del 
popolo prussiano potrà aver la forza bastante a risol- 
vere le complicazioni insorte nella situazione dei Du- 
cati, ed 4 connellere a questa soluzione la riforma 
federale che è solo possibile sotto la direzione della 
Prussia, » 

Notizie da Pietroburgo dell Schlesisehe Zeitung, 
dicono che si è già sulle tracce di quella trama che 
diede seguo di vita coll' Alleotato commesso contro 
l'Imperatore. Il 12 ed il 13 corrente, farono arresta- 
ti a Pietroburgo parecchi individui sospetti, e indos- 
so ad uno di essi, che stava in lotime relazioni coi 
circoli reazionari, si sarebbero trovate delle carte ag- 
gravanti. Altre nolizie del 14 annunziano che a Pie- 
troburgo circolavano in quel giorno voci molto tetre 
ed allarmanti, Si sarebbe Aooperto un complotto, e 
nella notte del 13 al 14 si sarebbero Operate perqui- 
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sizioni domiciliari presso diversi capi del vecchio 
partito russo. 
. s ni 

L'Havas Bullier ha da Costantinopoli 18 : 

È stato nominato un sindacato che è autorizzato 
a vegliare sull'applicazione dei fondi destinati al pa- 
gamento degl'interessi e dei fondi d'ammortimento del 
debito generale e dei prestiti esteri. 

Questo sindacato si compone di tre banchieri ot- 
tomavi e di sei banchieri europei. 

La nomina di questo siodacato non modificherà 
punto gl’imprestiti esteri. Si avrà cura di mantenere 
intatte le stipulazioni dei contratti concernenti ciaseuno 
di questi prestiti , ed i redditi specialmente assegnati 
ad ognuno di essi saranno rimessi alla Banca imperiale 
ottomana affinchè questa possa far fronte ai dividendi. 

L'inchiesta sul bilancio si prosegue attivamente. 
La volontà del governo è che quest’inchiesta si faccia 
colla più grande sincerità e che sia fondata sui dati 
più certi. TI risultato dell'inchiesta , qualunque sia , 
verrà pubblicato. 

— La New. Fr. Presse dice che oltre alle trup- 
pe concentrate a Schumla, Silistria, Rustschuk e Var- 
va, sotto gli ordini di Ismail pascià , la Sublime Porta 
ha messo sul piede di guerra anche il terzo corpo 
d'armata sotto il comando del muschir Omer pascià, 
il quale ha il suo quartier generale a Monastir in 
Albania. 

— L'Agenzia Havas ha il seguente telegramma 
da Bukarest, 19 aprile : 

Il risultato del voto è conosciuto da tutti. I più 
vecchi boiari, il clero, gli abitanti delle campagne 
hanno tutti votato con entusiasmo pel priacipe Carlo 
di Hohenzollern. 

— La Kreuz Zeitung di Berlino, a proposito 
della elezione del principe Hohenzollern dice: 

« 1 preparativi di questa elezione sono stati con- 
dotti a Bukarest con tale mistero, che a Berlino nes- 
suno ne aveva sentore ; che la elezione ebbe luogo 
senza che il padre del principe ne fosse prevenuto , 
e senza che il principe si sia presentato quale can- 
didato. 

« Il terzo figlio del principe Hohenzollern Sig- 
maringen , il quale viaggia ora in Oriente, rimase 
compiutamente estraneo a questo affare ». 

— Secondo una corrispondenza che si legge nel 
Mimorial diplomatique, il principe Carlo di Hohen- 
zollern non accetterebbe il trono offertogli dei Prin- 
cipati danubiavi, non sembrando al re Guglielmo cosa 
conveniente di contradire in fatto all’attitudine che il 
rappresentante prussiano ha tenuto nella Conferenza 
di Parigi, nella quale il gabinetto di Berlino s'è chia- 
rito contrario alla scelta d’ uo principe straniero. Ed 
è poi più che verosimile che tale sia l'attitudine del- 
la Prussia, perchè s'accorda con quella del gabinetto 
di Pietroburgo, il quale avrebbe già manifestato la 
sua opinione contraria alla nomina del principe d'Ho- 
henzollern. 


——etri-itoro— 


Lettere dalla Vera-Cruz,25 marzo, alla Patrie, 
recano particolari sul combattimento seguito tra gl’im- 
periali ed i dissidenti ad Urupan. 

Questo, dice il citato giornale, fu uno dei più 
sanguiuosi combattimenti che siensi veduti al Messi- 
co: la lotta durò venti ore. I dissidenti ebbero 450 
uomini uccisi, tra cui 47 ufficiali, gran numero di 
feriti, e perdettero il Joro materiale. 

Il generale imperiale Mendez pagò caro la sua 
vittoria, e fece ei pure perdite notevoli. Egli si è ri- 
tirato a Morelia per aspettore rinforzi. Checchè ne 
sia, il suo successo produsse un grande effetto mo- 
rale e rassicurò le popolazioni del Michoacan, cui le 
bande juariste facevano tremare. 

La stessa corrispondenza fa sapere che il capo 
di battaglione Carrère, comandante militare di Tam- 
pico, aveva battuto per la terza volta la banda di 
Bujano, e che in quest' ultimo scontro questo capo , 
audace non meno che attivo, era stato ucciso. Il gior- 
no dopo, suo fratello chiese di sottomettersi cogli avan- 
zi della sua banda. 

—Il parlamento brasiliano si aprì il 4 marzo, ma 
la vita politica noo ha ancora ripreso a Rio Janeiro 
tutta la sua attività. Una modificazione ministeriale 
ha solo notato queste ultime settimane. Don Juan da 
Silva Carron, deputato liberale e presidente della 
provincia di San Paolo, prese il portafoglio delle fi- 
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nanze. Si stanno apreodo in questa capitale numerose 
linee telegrafiche che la congiungeranno a Buenos- 
Ayres, a Montevideo, alla provincia di Rio Grande 
del Sud, Si annunzia pure la scoperta di miniere di 
carbone importanti. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 


Dalle ultime notizie oggi pervenute col. telegra- 
fo e coi giornali è messo in evidenza che la questio- 
ne del disarmo trovasi ad un punto del tutto opposto 
a quello che le recenti informazioni avevano fatto pre- 
vedere e che, ben lungi dall'essere eliminato ogni pe- 
ricolo di conflitto, non sarebbe improbabile di vedere 
messe in campo tra poco le eventualità della guerra. 
Già, come annuncia l'odierno telegrafo, voci di ten- 
tati attacchi e di sanguinose collisioni erano diffuse 
nel Veneto, ma le medesime ricevettero in seguito 
una completa smentita. Tuttavia con non poca preoc- 
cupazione è riferito dai giornali fiorentini un an- 
nuncio che dicono proveniente da Vienna, ed in 
cui è fatto osservare che non appena siasi riuscito 
ad eliminare ognipericolo di guerra civile in Germania, 
non sarebbe impossibile che l’Austria aApprofittasse de' 
suoi armamenti per esigere spiegazioni dall’ Italia, la 
quale, oltre ai suoi straordinari armamenti, si è singolar- 
mente compromessa colla missione Govone e con qualche 
altro atto imprudente. Tra i quali ultimi sono ora 
citati e la circostanza che il generale Waldersee ar- 
restato a Praga era latore di passaporti vidimati del- 
la legazione italiana a Berlino e il fatto che alcuni 
generali dell'esercito italiano tennero in questi giorni 
conferenze col general Prim c col colonnello Compos, 
i due capi dell'ultimo movimento unitario nella Pe- 
nisola iberica, i quali presero testè stanza a Firenze. 
Questa versione, assai diversa da quella finora pre- 
conizzata, circa il modo come potrebbe avere!origine 
un conflitto, trova appoggio, secondo notano i giornali 
indipendenti fiorentini, e nei poderosi apprestamenti 
operati dall'Austria nel Veneto e nella necessità in cui 
trovasi il gabimetto Lamarmora di cercare Je avventure 
della guerra non tanto per ottenere assai dubbi eventi 
quanto per acquistare un pò di forza, d'autorità, di vigo- 
re all'interno. Dappertytto infatti i democratici edi maz- 
ziniani lavorano con molta attività, e sebbene a Firen- 
ze non abbiano finora guadagnato troppo terreno, co- 
me ne è prova il miserabile successo dell'ultima adu- 
nanza popolare in favore di Mazzini, nelle altre 
provincie però e specialmente nelle meridionali otten- 
gono miglior successo ed apertamente ed impunemente 
cospirano in ogni modo. Ad essi pertanto é dovuto 
se la imminente discussione sulle finanze riuscirà oltre 
ogni dire tempestosa, imperocchè i loro giornali non 
fanno per nulla mistero dello scopo che la democra- 
zia si prefisse di rovesciare con tal mezzo il mini- 
stero, e numerose circolari furono a tal uopo indiriz- 
zate pubblicamente a tutti i deputati sinistri affinché 
accorrano numerosi al loro posto e facciano uso delle 
armi preparate. Intanto altri imbarazzi al governo so- 
no sollevati dalla commissione per il progetto di leg- 
ge sull'esercizio provvisorio, il quale ha già messo 
fine al suo esame nominando a relatore il deputato 
Accolla. Essa conchiuse per la concessione di due 
mesi contro le deliberazioni del ministro delle finuo- 
ze, il quale ora si adatterebbe anche ad un esercizio 
di tre mesi rinunziando alla sua primitiva domanda 
di una autorizzazione indefinita. 

Non può ancora prevedersi con sicurezza quali 
risultati usciranno dalla nuova fase in cui entrò la 
questione germanica, ma è fuor di dubbio che lo stato 
di questa è ora sensibilmevte mutato e che fu ridotta 
in tali termini da cui sarà forza che senza troppi in- 
dugi derivi o Jo scoppio di una guerra o una pace de- 
fioitiva. Imperocchè colla proposta che affermasi fatta 
e-mutuamente accettata di procedere ad un simulta- 
neo disarmo, tanto |’ Austria quanto la Prussia sono 
poste in condizione di far conoscere |’ ultima parola 
della toro politica , sicchè rifiutandosi o l’ una 0 
l’altra di ritirare gli adottati provvedimenti o verrebbe- 
ro a dichiararsi in certa maniera la guerra, o di- 
mostrarebbero avere gli apparecchi operati un ca- 
raftere ed uno scopo diversi da. quelli che fu ed 
essi attribuito finora » Vi hanno però tuttora alcuni 
fogli tedeschi , i quali, senza uscire dalla sem- 
plice questione germanica , non sanno ancora ve- 
dere. come tutta la divergenza possa essere composta 


e risoluta in modo durevole. Rimangono infatti ioal- 
terati due punti di contestazione di una capitale im- 
portanza ; il primo cioè se la Prussia rinuncierà alla 
annessione pura e semplice dei ducati o persisterà a 
volerli riuniti ai suoi domini molgrado l' opposizione 
del governo austriaco ; il secondo, se il gabinetto di 
Berlino insisterà per l’accettezione della sua proposta 
di riforma federale o si conteoterà di altre risoluzio- 
ni che potessero prevalere nella Dieta. Esaminando 
sotto questo duplice rapporto la situazione rispettiva 
delle due grandi potenze tedesche e lo scopo ch’esse 
si propongono non è tanto facile l'ammettere che tut- 
to possa risolversi d'un sol tratto e che la situazione 
sia immediatamente ricondotta ad un periodo ordina- 
rio e normale. Parrebbe invece più ragionevole il con- 
chiudere che, evitato anche ogni pericolo di guerra, 
dovesse proluogarsi ancora per qualche tempo uno 
stato di cose incerto ed oscuro da cui possano alla 
eventualità sorgere nuove complicazioni. Ma poichè 
di diverso avviso si mostrano autorevoli giornali te- 
deschi tra cui alcuni officiali che ripongono fidanza 
assoluta in un completo e definitivo componimento, 
ragion vuole che innanzi a siffatte affermative cessi, 
pel momento almeno, ogni dubbio ed ogui esitanza. 

Se la gravità delle cose può dirsi presentemente 
scemata in Germavia , essa è invece cresciuta dopo 
gli ultimi avvenimenti nei Priucipati danubiani. I tu- 
multi di Jassy e l’ elezione del principe di Hoenzol- 
lern, troppo improvvisamente sorta per non lasciar 
supporre un secreto lavoro diplomatico , accennano 
inevitabilmente a complicazioni nuove. Tutto indica 
nella Russia il partito preso di opporsi ad ogui costo 
e con ogui mezzo alla realizzazione del voto naziona- 
le dei rumeni. Già on foglio di Vieona annunzia che 
essa prese dai fatti di Jassy argomento a rimostranze: 
il Fremdenblatt va ancora più innanzi e dichiara non 
esservi il menomo dubbio sopra un prossimo inter- 
vento della Russia in Moldavia; il principe di Hoen- 
zhbollern, aggiunge il citato foglio, farà il suo ingres- 
so a Bukarest in qualità di principe di Rumenia, ed 
a Jassy, al contrario, si udirà quanto prima il co- 
mando militare russo. A. parte queste previsioni, che 
il foglio viennese non dice dove siagli riuscito d' at- 
tiogere , altri giorvali vogliono trovare un nesso tra 
gli avvenimenti della penisola orientale con quanto 
succede in Germania. Nelle faccende tedesche cioé, 
la Russia starebbe con quella potenza che è più di- 
sposta ad aprirle il cammino del Danubio e del Bos- 
foro; e poichè è assai dubbio che questa possa esse- 
re |’ Austria , così si conchiude da qualche giornale 
viennese che il gabinetto di Berlino abbia ricevuto per 
la politica cui si attenoe finora l'adesione e l' appog- 
gio del governo di Pietroburgo. Senza entrare a di- 
scutere sulla maggiore o minore probabilità che qual- 
che rapporto esista realmente fra le due quistiom, 
non potrebbe al certo negarsi che l' Austria ha in 
Oriente interessi affatto contrari a quelli della Rus- 
sia. Essa cocfina coll'impero del sultano ; parte dei 
suoi sudditi formano una sola nazionalità con altri 
soggetti alla Turchia; essa non è potenza marittima 
che sull’Adriatico e la ricostituzione di un impero di 
Oriente le tornerebbe dannoso ; il Danubio é la sua 
grande via di comunicazione commerciale e in mano 
della Russia essa diverrebbe una via inutile e peri- 
colosa. Nulla di ciò invece imbarazza la Prussia ; i 
sudditi della Turchia, la navigazione dell’Adriatico e 
del Danubio , |’ impero d'Oriente le sono cose indif- 
ferenti, ed essa darebbe Bisanzio, il Bosforo e tutto il 
rimanente purchè si lasciasse libera di far conquiste 
in Germania. 

Un'accordo della Prussia e della Russia su quel 
terreno e di conseguenza sul terreno germanico par- 
rebbe adunque nella natura delle cose; ma se si pre- 
sti fede invece alle notizie di fatto che sono divul- 
gate, sarebbe invece da ritenere che il gabinetto di 
Pietroburgo siasi chiarito affatto avverso alla politica 
seguita finora dalla Prussia rispetto all'Austria ed 
alla Germania. Auche non volendo prestar credenza 
a quanto è asserito dell'Independance delge, che il go- 
verno russo, unendo i suoi reclami a queili dell’ To- 
ghilterra, abbia fatto tenere a Berlino una specie di 
protesta contro il contegno del sig. di Bismark e do- 
mandato il pitiro di questo ministro che avrebbe ac- 
cusato di cagionare i più gravi pericoli alla pace n 
ropea, rimane però sempre incontestato il fatto della 


piena: adesione che i due governi suddetti manifesta- 
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rouo per le recenti proposte diplomatiche del gabinetto 
austriaco, miranti, come é noto, ad ottenere un im- 
mediato e simultaneo disarmo. 

In mezzo a tanta confusione ed in mezzo all'io- 
certezza nella quale versa tuttora l'Europa circa il 
probabile sviluppo del conflitto austro-prussiano, sa 
rebbe senza dubbio assai importante di conoscere con 
sicurezza che cosa ne pensi la Francia, ed a questo 
proposito tutti i fogli vanno ricercando ogni giorno 
nel Moniteur schiarimenti che bastino ad indicare 
almeno verso qual lato pieghino le simpatie del go- 
verno francese. Ma finora il suddetto foglio official 
si mantenne nel più assolutg mutismo e nel suo bol- 
lettino politico esso si contenta di registrare tutti i 
dispacci provenienti dalla Germania senza aggiungervi 
il più piccolo comentario. Ne’ più chiari elementi 
sono foreiti dai giornali officiosi di Parigi, di cui la 
maggior parte si studia artificiosamente di eludere la 
questione, altri la trattano in modo da far sì che a 
conchiusione dei loro discorsi rimangono sempre il 
dubbio e la confusione, imitando in ciò l'esempio del 
Constitutionnel, il quale nella surriportata sua elucubra- 
zione, da cui i fogli parigivi dichiarano di non aver com- 
preso nè lo spirito nè la portata, mette fine annunciando 

* che nella questione germanica tante sono le speranze 
di pace quante le probabilità di guerra. 

Io molte corrispondenze di Londra regna adesso 
una qualche incertezza sulla sorte definitiva riservata 
al progetto di riforma elettorale. Parecchi membri 
della Camera dei comuni avendo chiesto come con- 
dizione sine gua non al loro favorevole appoggio la 
presentazione immediata, dopo la seconda lettura, di 
un nuovo disegno di legge per la ripartizione degli 
scanni parlamentari, questo schema sarebbe messo 
ionauzi dal governo. Ma nonostaute simile concessio- 
ne, osservano le corrispondenze sovracitate, la sta- 
gione è talmente avanzata , che si chiarisce manife- 
stamente impossibile di far passare l’intiero progetto 
quest'anno, per guisa che deve temersi tutta la que. 
stione si rimetta all'anno venturo. Ora è evidente che 
una proroga alla tanto desiderata decisione sarebbe a 
carico del gabinetto , cui l'indugio nuocerebbe per 
due ragioni: primieramente perchè darebbe agio a chi 


citare la propria influenza sugli altri; in secondo luo- 
go perchè il governo correrebbe rischio di vedersi 
attenuare quello spirito di attualità , tanto mutabile 
nelle masse e che adesso gli è oltremodo favorevole e 
gli accresce prestigio e lo convalida di una forza di 
cui non potrebbe privarsi senza pericolo. 
DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 

Firenze 25. — Nella Camera Accolla presenta 
la relazione sull’ esercizio provvisorio pel quale pro- 
ponesi il termine di due mesi. È posto all’ordine del 
giorno per domani. Discutesi il progetto di modifica- 
Ziove alla legge di sanità marittima ed approvansi gli 
articoli con lievi modificazioni. Discutesi quindi la ven- 
dita al municipio d’Acqui dello stabilimento balneario. 
La commissione propone il rigetto non ravvisandovi 
la convenienza finanziaria. Pescetto e Giannoli lo so- 
stengono. Dopo una dichiarazione del ministro delle 
finanze, sospendesi la discussione per nuove trattative 
col municipio sulla base di recenti nuove proposte. 

Firenze 25. — L' Opinione dice: Notizie  con- 
formi ricevute’ dal Veneto ci assicurano che per or- 
divi pressanti diramati dal ministero di Vienna tatto 
l'esercito austrivco devesi porre sul piede di guerra 
pel 1.° maggio prossimo. Le stesse disposizioni sono 
state prese per In marina. Sono richiamati tutti i mi- 
litari in permesso e sono date urgenti disposizioni per 
alloggi di truppe nelle città venete e per uno straor- 
divario agglomeramento di truppe vella provincia di 
Rovigo. 

Firenze 25. — La Nazione accenna agli arma- 
menti dell'Austria nel Veneto, e dice che |’ Austria 
non può avere in questo momento nessun interesse ad 
attaccare l'Italia. Quindi l’Austria, o spera provocare 
da parte dell’Italia qualche atto sconsigliato , che le 
fuccia perdere il frutto della politica seguita fin qui 
dal governo , o piuttosto vuole mascherare sotto il 
pretesto di misure di difesa prese contro l’Italia l'in- 
frazione dell'accordo testè intervenuto fra le due po- 
teoze germaniche per il reciproco disarmo. È ovvio 


lo avversa di maneggiarsi in ogni maniera e di eser- | 


le bandiere, non possono essere destinati a combat. 
tere sul suolo italiano, ma invece saranno diretti, co. 
me sempre, alle altre pigvinc:e dell'impero. Tocca 
dunque alla Prussia più che all'Italia di prendere Pronte 
deliberazioni, riguardo agli armamenti dell’Ausiria, 

Vienna 24. — Corre voce che un corpo franco 
abbia attoccato' Rovigo , e sia stato Fespinto da ug 
battaglione austriaco con 40 morti. La Gazzetta Au 
striaca dice non sapersi nulla di questo fatto Nei 
circoli competenti. 

Vienna 24 sera.—Il ministro della guerra lele. 
grefò per sapere se i futti di Rovigo siauo esatti. Alle 
2 pom. la risposta non era ancora arrivata. 

Confini veneti 25. — I fatti di Rovigo sono as 
solutamente inventati. 

Berlino 25. — Bismark rispondendo all'indiriz. 
zo pacifico deî commercianti disse che il re eviterà 
la guerra il più possibile, ma le cousiderazioni evo. 
nomiche non sono la sola regola che il governo deb. 
ba seguire. Se la guerra è necessaria il re calcola 
sulla devozione del ceto commerciale. 

Parigi 25. — Si legge nel Bollettino del Moni. 
teur du soir: Alcuui giornali annunziarono che {rattisi 
di dare il governo de’ rumeni ad un ospodaro i cui 


poteri durerebbero quattro anni o cinque e potrebbe. 
ro prolungarsi per un periodo maggiore. Secondo le 
notizie di Bukarest, parrebbe che tale combinazione sia 
raccomandata dagli agenti di aleune grandi potenze, 
La conferenza sui principati tenne ieri una seduta. 
Sembra che agli Stati-Uniti temasi che sorgano 
differenze coll'Inghilterra a motivo della pesca nelle 
acque del Canadà 
Lisbona 25, — Un cambiamento del ministero 
è probabile, 

Madrid 25. — Il ministro delle finanze presen» 
tò ai deputati un progetto tendente a soccorrere le 
compagnie ferroviarie mediante uu prestito in obbliza- 
zioni dello Stato verso il deposito delle obbligazioni 
delle Compagnie. 


BORSA DI PARIGI 
del 25 Aprile. 


| osservare che i contingenti veneti, chiamati ora sotto 
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TRES 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Ad istanza del signor Salvatore Barto- 
lini Esecutore testamentario del fu Felice sco Cifani cessi 
Barbarini si deduce a publica notizia cho mic. a Goriano 
nel giorno di Lunedi trenta del corrente 
mese di aprile alle ore nove antimeridiane 
col ministero del sottoscritto Notaro si pro- 
cederà all'Inyeutario lega!e ed estragiudiz. 


li 
|__| 


rel 
\___|_[__ 
765, 8 


Visto ec. Considerando ec. Il Trib. pronun- 
ciando definitivamente in primo grado di 
Biurisdizione condanna il Cifani al pagam. 
di se. 387 dei quali quanto a scudi 17 i da 


Btato del cielo 
in decimi 


Umidità 


di 
latita | assolata | ciato scoperto massimo 


n 


Ed il sig. France- 
onario di Angelo Cifani do- 
Siculi , Regno di Napol 


AVVISO 


appezzamenti cedui della setva 


1866, e porzione nel 1867 alle 


Termometograto Vento 
direzione 


AVVISI DIVERSI 


ia Belsiana n. 71 ed il secondo 


| gAutorizzata con Ministeriale Dispaccio 
N. 24169 la vendita degli infrascritti due 


di Ariano per essere tagliati porzione nel 


stagioni, cioò dal novembre 1866 al 15 del 


METRORR AVVENUTE BAL MAZZODÌ PAECEDEMA 


Colle sperso, e Monte del Vescovo della 
quantità superficiale di rubbia diciotto, @ 
quarte tre, confinante a tramontana con la 
Sorgente della Pescara, a ponente con cese 
dei sigg. Domenico cav. Giansanti e Filip 
po Beneventi, a mezzogiorno con detto pri 
mo appezzamento, ed a levante con il Colle 
del Nespolo. 


Gli oblatori dovranno nell’atto dell’ag- 


Comunale 


opportune 


d ven È iudicazione ess i dai 

dei Ben: lasciati dal sudetto defonto Felice Soddisfarsi all'avv. Fraschetti, e quanto ai 867 , e dal novembre fia ejussione, 2A unifonmend dedi ni 
Barbarini ed avrà principio nella casa di residuali scudi 212 al Proc. Tuccimei , lo 68, si avverte il pub- tutto al relativo Capitolato in cui è dispo- 
sua ultima abitazione situata quì in Roma condanna inoltre alle spese ec. Giudicato di giovedì 24 maggio sto il deposito di scudi 120 a zia di sile 
Via Borgognona numero novantasei secondo nella Ud. 26 settembre 1865, redatta oggi 20 antim. t ‘trovi 


piano per proseguirsi quindi ove sarà ne- 
cessario nelle forme di legge. 

Si rende ciò a publica notizia a forma 
del paragrafo 41548 e seguenti del vigente 
regolam. legisl. e giudiz, 

Roma dal mio studio situato in piazza 


di Spagna numero cinquantotto. Questo di Go) 
26 aprile 1866. 


Dott. Filippo Bacchetti Not. di coll. 


effetto di legge. 


In Nome di Sua Santità Î 
Papa Pio IX felicemente regnante 


aprile 1866. 
L' Eccino Trib. Civile di Roma Primo 


Turno ha pronunciato la seguente senten- 


aprile 1866 e tassate le spese in sc_% 54 
oltre quelle di redaz. e notif. 

L. avv. Gagliardi Cons 
nei Cons. Reg. ec. Si ordina ec. 
. Ad istanza come sopra. Si notifica al 
sig. Francesco Cifani nel nome ec. 
0 Siculi per affiss. ed inserz. in gax- 
zetta la presente defin. Sentenza per ogni* 


Cristoforo Tutcimei proc. rot. 


Affissa copia a forma di legge. Oggi 26 


R. avv. Gari- 


dom. a 


R. Bertoni cursore 


signor conte Latini Macioti. 
*2. Appez: 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


in questa 


ioni si procederà all'esperimento del- 


i cinquemila per 
la relativa aggiudicazione, salve le miglio» 


‘, ® ponente con lo stradello 
della Carmignana, a mezzo giorno pari. 
menti con altra macchia cedua di minore 
età, ed a levante con cesa di proprietà del 


lo in vocabolo Pescara, 


spese del contratto; qual Capitol, 
a tutti ostensi 
nale, 
Velletri dalla Residenza Municipale li 
23 aprile 1866. u Gonfaloniere” 
Comm. Ant. Santoschi 
F. Emmanueli Seg. Com. 


AVVISO 


lo trovasi 


sala delle le in questo Officio Comu- 


via di 
12 sanzionato dalla Magi- 
stratura locale sotto ormo 19 corrente 
m 
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combat. 
retti, co- 
. Tocca 
Pe pronte 
Isiria, 

0 franco 
da ua 
elta Au. 
fatto nei 


ra tele. 
Ui. Alle 


sono as. 


'indiriz» 
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no deb. 
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ROMA 27 Aprilo 

La magnifica Chiesa di s. Maria sopra Minerva 
si è vestita nella sptendiderza di pompa la più |sfog- 
giata per solenvizzarvi iu guisa straordinaria col gior- 
no 30 di questo mese la festa di Saota Caterina da 
Sieua, illustre decoro dell'ordine dei Predicatori , ed 
intanto celebrarvi la triduana supplicazione che alla 
medesima deve servire di religioso apparecchio. 

La ragione della singolarità del festeggiamento 
l’ha manifestata ai fedeli l’Emo e Ro signor Cardi- 
nale Vicario in un sacro Invito pubblicato il 21 del 
mese correote, facendo manifesto che la SANTITÀ” DI 
Nostro Signore , esaudendo i voti umiliati al Suo 
Trono dal Senato Romano, fattosi interprete dei de- 
sideri degli abitanti di questa eterna città, avea be- 
niguamente conceduto che s. Caterina da Siena fosse 
dichiarata CowprotETTRICE di Roma. 

Staono nella memoria di tutti i meriti che verso 
la città nostra guadagnò questa umile Verginella, pre- 
scelta da Dio in tempi di luttuose viceode per l'Italia 
ad essere paciera fra le genti divise da intestine di- 
scordie, e di celestiali doni arricchita per compiere da 
provvidenziale missione presso i Reggitori dei popoli. 
A Lei, supernalmente istruita del voto che Grego- 
rio X1 avea fatto di ritornare la residenza del Suc- 
cessore di s. Pietro vicino alla Tomba del Principe 
degli Apostoli, si dovè che quel Pontefice, rotta ogni 
altra ragione d'indugio, lo mandasse ad effetto, e 
con le aspirazioni del mondo facesse paghe quelle 
più intense di Roma. La quale ne derivò subito il 
vantaggio che le fece deporre lo squallore in cui era 
caduta e cominciò ad avviarsi a quella magnificenza 
code le fu ridonato il lustro conveniente alla città 
Regina del mondo. E per la predetta Santa, chiamata tra 
queste mura da Urbano VI, avvenne fossero sopiti 
quei litigi per cui le cessate calamità avrebbero po- 
tuto con nuovi e più gravi danni rinvigorire. Tra 
le quali opere di singolare zelo, consumato sul fior 
della vita il corso mortale, parve disposizione del Cielo 
che le mortali spoglie dell’inclita Vergine rimanesse- 
ro in questa città perchè le servissero di eloquente 
testimonianza alla propria verace gloria, che era stato 
l'oggetto costante delle fatiche e delle premure di Ca- 
lerina. 

Nè Roma pose giammai in dimenticanza così se- 
gnalati benefici ; e gli argomenti della sua gratitudi- 
ne verso l'Eroina da Siena li fece sempre mabifesti 
nel Tempio Minervitano, ove le preziose Reliquie di 
lei vennero deposte e conservate. Poichè in questa 
Chiesa corse la gente per il volgere di molti giorni a 
contemplarla esanime con quello stesso entusiasmo 
col quale le si affollava intorno quando vedevala di- 
scorrere per le sue contrade cousigliera di pace , di 
concordia, e di riverenza al Pontefice. In essa Gio. 
vanni Cenci, Senatore, a nome del Popolo Romano 
fece celebrare solenni esequie a lei defunta. E quan- 
do Pio II la sublimò al più alto grado cui possa 
arrivare creatura umana, dichiarandola Santa, nella 
medesima venne con le dimostrazioni di grande gau- 
dio celebrata la sua glorificazione. AI suo sepolero 
poi, decorato con nobile semplicità di scultura nel 
secolo XIV, accorsero sempre i fedeli ad invocarne 
il patrocinio; e la stanza, ove quella benedetta esalò 
lo spirito, venne considerata qual prezioso santuario, 
e visitato, specialmente da quando il Cardinale Ao- 
tonio Barberivi, con grave dispendio ed opera ardita, 
ne fece trasportare i muri da presso alla sagrestia 
della Chiesa. 

Ma le vicende luttuose per le quali sullo scorcio 
del passato ed il priocipio del presente secolo passò 


Roma, e che furono conseguenza lagrimevole del forzato 
allontanamento dei due Pootefici Pio VI e Pio VII, 
rinfuocarono i nostri coneitiadini nella divozione verso 
di Caterino. E il sauto affetto: prese nuovo alimento 
tra le perturbazioni e le calamità che ci afflissero or 
sono pochi anni, e che tuttavia ci stanno minicciose. 
Da ciò avvenie che dopo il 1814 la festa di que- 
sta Santa, per elargizione dei suoi divoti , si co- 
minciasse a solennizzare con maggiore apparato di 
addobbo, e che si continuasse quindi in maniera che 
di anno in anno andò sempre crescendo in decoro, 
finchè toccò lo spleodore che avemmo a notare nel 
n. 101 dei 34 maggio del passato anno 1865. Nè man- 
carono circostanze legate al luogo ove la Santa riscuote 
venerazione, che parvero disposte dalla Provvidenza 
ad aiutare il pio sentimento che nel popolo erasi 
ridestato dai predetti avvenimenti politici. Il restauro 
grandioso del tempio Minervitato , la Consagrazione 
del suo Altare principale fatta dalla SantiTA' pi No- 
stro SicNoRE, l’esser designato questo altare a riporvi 
sotto la Cassa che chiudeva le Ossa della Vergine 
da Siena, la Traslazione solenne che di Esse, raccolte 
in urna di argeoto, fu fatta con Processione, che ne Ila 
sua pompa colpi fra quante se ne videro a memoria 
nostra, valsero bene al proposito. Nè mancarono, du- 
raote la predetta epoca, religiosi e valenti scrittori , 
i quali fomentassero il pio sentimento, a cui dié primo 
nobile impulso quel valente latinista che fu l’avvo- 
cato Guadagni, con la nobile Orazione indirizzata ai 
Romani,in cui con ciceroniana eloquenza, ricordati i 
titoli di benemerenza acquistati da Caterina, volle desi- 
goare quanto rimaneva ancora da fare al Senato per 
dimostrare la pienezza della gratitudine cittadina verso 
la grande Eroina. 

Ora a questo debito, come di sopra accennammo, 
soddisfece il Senato, e Sua BEATITUDINE ne accolse 
i voti dichiarando, con Decreto della S. Congregazione 
dei Riti degli 8 marzo 1866, Sauta Caterina Com- 
protettrice di Roma, e ne innalzò la festa al Rito 
doppio di seconda classe, E di tanta benigna conces- 
sione ordinò ancora si compilassero le Lettere Apo- 
stoliche, che in forma di Breve furono pubblicate sotto 
il dì 13 di questo mese. 

Giovi di aver ricordato queste cose a spiegare 
la ragione che ha condotto i Padri Domenicani a fare 
la pompa straordinaria che si ammira alla Minerva, 
e valgano come di proemio alla narrazione che daremo 
della festa quando essa sarà terminata. 


— 2064-4690 
NOTIZIE DIVERSE 


Mentre tutti i giornali d’Italia, da Susa a Reggio 
di Calabria, attestano dei grandi apparecchi militari 
che già da più tempo si operano d'ordine del governo 
stabilito in Firenze; meutre gli stessi giornali mioi- 
steriali hanno sino alla nausea pubblicate vanterie , 
circolari e disposizioni iotorno a chiamate pressanti di 
contingenti e di leve sotto le armi; meptre le opere 
di fortificazioni, e gli allestimenti navali si compirono 
con ostentala pubblicità e con spavalde dimostrazioni; 
mentre le ferrovie, i piroscafi sono affollati di truppe 
che dall'Italia meridionale si trasportano alle regioni 
centrali, ove da settimane già si concentrano o piut- 
tosto si ammassano truppe d’ogni arma, e si fan cor- 
rere artiglierie da campo 0 da posizione, mentre tanti 
apparecchi vennero apertamente confessati dagli organi 
officiosi come fatti per la guerra deliberata contro al- 
l’Austria (divisamento il quale ogni giornale italiano, 
a seconda del rispettivo colore, 0 lodava a cielo , 0 
biasimava altamente, sicchè se ne allarmavano le po 


polaziovi, se ne atterrivano le borse sino ad inabis- 
sare i valori italiani al 52 per cento) degno è ri 
tare il seguenie articolo della winistezialissime 
ne di Firenze pubblicato nel momento in cui sembra 
l’Austria far mostra di occuparsi dei sudetti armamen- 
ti italiani. Esso è così concepito: 

« Non abbiamo d'uopo di far rilevare la falsità 
dei dispacci di Vienna intorno ai concentramenti mi- 
litari ordinati dal Governo italiano ed al richiamo dei 
soldati in congedo. Il Governo non ha richiamati i 
soldati in congedo e non ha concentrato delle truppe. 
Chiunque può accertarsi della verità di quest’ asser- 
zione. 

« Ma l'Austria non cerca che un pretesto per 
giustificare le eccezionali disposizioni da essa adottate 
nel Veneto. Il Governo italiano non glielo fornisce ed 
essa lo inventa, 

« Ulteriori notizie ricevute oggi dal Veneto re- 
cano, che a Vicenza fu dato ordine di preparare gli 
alloggi per quattro mila uomini, che si attendono 
nuove truppe e che si formano i quarti battaglioni. 

« Oggi, 25, l’ Austria doveva iocomiociare il 
movimento di ritirata delle truppe che aveva con- 
ceotrate conîro la Prussia. Niun dispaccio è arrivato 
ad annuuziare che ciò sia avvenuto. Invece si sa che 
gli armamenti non sono abbandonati e neppure rallen- 
tati. 

« Quest’attitudine dell'Austria non può sfuggire 
al nostro Governo. Essa gl’impone |’ obbligo di rad- 
doppiare di vigilanza e di attività a difesa della si- 
curezza dello Stato. » 

Questi stratagemmi di parole, cui fanno ricorso 
i fogli mivisteriali di Firenze, vengono oggi stesso 
contestati dai giornali napoletani del 25 corr., cui 
poco talentano quelle impudenti e ridicole evo- 
luzioni, dichiarando essi apertamente che gli arma- 
menti italiavi, già da molti giorni intrapresi capric- 
ciosamente con febbrile attività, ora perdurano per 
necessità dell’odierne condizioni della politica euro- 
pea , per le quali evidentemente anzichè cessare i 
pericoli di guerra, per fatto pure dell'Italia suscita- 
ti, crescono e si condensano vieppiù sopra la nostra 
penisola. Ond’è che l’Italia, annunziato avere avuto 
priocipio in Napoli le operazioni della leva sui nati 
del 1845; essersi mandato ai singoli comandanti l'or- 
dine ministeriale di non accordare permessi di sorta agli 
ufficiali e massime agli uomini della bassa forza; essersi 
promossi a luogotenenti 170 sottotenenti , e richia- 
mati in attività di servizio altri 170 luogotenenti che 
erano in aspettativa , loda lo zelo con cui pell’ arse- 
nale, nelle fonderie, negli opifici metallurgici si at- 
tende ai lavori; ed accennato che nell’ artiglieria 
rimasta di riserva nel napolitano si va completando 
ogni cosa, che a Castellamare sono giunti ordi- 
ni per preparare materiali e provvisioni di ogoi genere, 
e che numerosi carichi di ogfetti di vestiario e di 
armamento da Napoli e dalle città Icirconvicine si 
spediscono verso l' Italia centrale , dice che da per 
tutto si pone in,opera uo’ attività grandissima come 
se le ostilità fossero per cominciare da un momento 
all’altro. Ù 

Il principe Napoleone partì da Napoli il 24 cor- 
rent@dirigendosi alla volta di Reggio di Calabria ; 
presèndesi che, dopo visitate alcune città lungo la 
costa dell'Adriatico, passerà in Sicilia eppoi si re- 
cherà io Grecia. ; 7 

Il Popolo d'Italia riferisce che la sezione d'ac- 
cusa di Napoli ha messo in libertà tutti gli seine 
carcerati in seguito ai disordini avvenuti to que 2 
Università, col solo obbligo. di dover dimorare pe 
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15 giorni otto chilometri distante Ja Napoli, meno 
uno cui ha accordato la libertà provvisoria call’obbligo 
stesso. 

Segnalansi ad Agnone, provincia di Molise, gravi 
disordini «sotto il pretesto della gravezza delle tasse; 
ma essendo giunto un distaccamento di truppe, l’or- 
dine venne ripristinato senza spargimento di sangue. 
Si procedette a numerosi arresti, e pretendesi da al- 
cuni giornali che per le perquisizioni effettuate l' au- 
torità abbio avuto nelle mani alcune liste di persone, 
cui male sarebbe colto se il movimento avesse avuto 
tempo di pigliar forza. 

È pure segnalato da Rondinara al Popolo d'Ita 
lia che il 16 avvenne una rissa tra soldati colà di- 
staccati e individui del psese, nella quale essendo 
rimasti feriti parecchi soldati, i comandanti fecero 
eseguire arresti. Il dì seguente però fu rinvenuto 
fuori del paese un uffiziale quasi moribondo, ridotto 
in tale stato a furia di bastonate sulla testa. Ignoransi 
le cause di sì deplorabili avvenimenti. 

Le pratiche intavolate in Calabria per la presen- 
tazione della banda Palma andarono a vuoto per non 
potersi concedere quanto dai masnadieri si domandava. 
In seguito di che si è destato in quelle popolazioni 
una gara di dar la caccia ai briganti. Varie squadri- 
glie di volontari si ‘sono costituite, e già hanno intra- 
preso frequenti perlustrazioni, finora però senza ef- 
fetto. 


-—— OI 

La Gazzetta di Venezia ha da Vienna 24 aprile: 
L'ultima risposta prussiana chiede colla solita insi- 
stenza che l'Austria disarmi prima. — La conferenza 
per i Principati danubiani ha votato la conservazione 
dell'unione. La Francia, la Prussia e l’Italia vorreb- 
bero un principe straniero. L'Austria e la Russia un 
principe indigeno. 

— La Wiener Abendpost conferma le notizie al- 
larmanti relative all'Italia. 

A quanto si sente da fonte degna di fede le LL, 
MM. l'Imperatore e l'Imperatrice arriveranno a Buda 
Pest l'8 maggio ed assisteranno alle corse del 9 e 
dell'44. 

— S.M. l'Imperatore non ha trovato di far luo- 
g0 alla domanda del Consiglio dietale di Trieste per 
l'esenzione della città e territorio dalla leva militare. 

— L'eccelso ministero facendo uso della riserva 
espressa nell'articolo 3 della Sovrana Ordinanza 6 no- 
vembre 1865 ha trovato di autorizzare la temporanea 
riattivazione della revisione dei passaporti ai confini 
del regoo Lombardo-Veneto verso l'estero. Una noti- 
ficazione pubblicata in data di Venezia 24 corr. dal 
Luogotenente di S. M. nel sudetto regno ordina che 
siano da quel giorno rimesse in vigore le discipline 
pel passaggio del confine tanto in entrata che in usci- 
ta, osservate prirma della surricordata Ordinanza. 

—La Wiener Abendpost dice nel suo Bullettino 
della giornata : 

« Il copioso materiale politico riguardo alla que- 
stione pendente, fatto di pubblica ragione negli ulti- 
mi giorni, viene naturalmente commentato in modo 
assai differente. Però, sembrano maptenere la prepon- 
deranza quelle voci, le quali, ancorchè non vogliano 
disconoscere ja gravità della situazione, pur non con- 
siderano escluse le prospettive d'un cangiamento delle 
cose iu senso pacifico , e discutono sotto questo aspet- 
to il carteggio diplomatico. I giudizi politici ‘in tale 
riguardo procedono di pari passo co’ desideri e colle 
Speranze , espressi dall’ immensa maggioranza della 
popolazione di tutta la Germaoia in modo da non po- 
tersi discoposcere ». 

— Leggesi nell'Ost-Deutiche Post: 

« Questa sera era qui assai diffusa Ja voce che 
il progetto di conciliazione , che l'Austria e la Prussia 
disarmino contemporaneamente in un dato termine . 
serebbe accettato tanto a Vienna quanto a Berlino, e 
che ciò avrebbe luogo precisamente il 25 corrente, 
Ub’altga versione dice che l'Austria disarmerà il 25, e 
la Prussia il 26. Per parte dell'Austria, giò può signi- 
ficare soltanto che quel paio di miglialo di ugggini, 
mandali in Boemia, verranno ritirati da quel -_M 


«Noi riferiamo questa voce quale essa é sparsa, senza 


assumere una guarentigia per la sua esattezza e sen» 
z'angettervi per ora. ulteriori osservazioni ». 
entire 
Si legge vela France : 
H gonerno pravvisorio della. Rumania ha. ricevuto 


da molti consoli delle potenze garanti la comunica- 
zione officiale delle risoluzioni state prese nella seduta 
del 4 aprile dalla Confereoza di Parigi. 

La maggioranza della Conferenza avrebbe rico- 
nosciuto che il mezzo più sicuro era quello di preo- 
dere per punto di partenza l'autonomia stata garanti- 
ta e confermata da diversi trattati alla Valacchia ed 
alla Moldavia e per conseguenza di autorizzare il po- 
polo rumano a provveder da se stesso ai propri de- 
stini, a condizione di non alterare l'integrità dell’Im- 
pero ottomano e della sovranità acquistata dalla Por- 
ta, e di nop uscire dai limiti tracciati nei trattati, 

— Si scrive da Parigi, 19, all' Indep. delge: 

La candidatura del principe Hohenzollern alla co- 
rona moldo-valacca pare decisamante abbandonata. 

La Prussia avrebbe desiderato sostenerla, ma in- 
contrò una tale opposizione per parte della Russia 
che temette di poter venire con questa potenza ad 
una rottura, che nelle attuali circostanze potrebbe es- 
sere di una certa gravità pel gabinetto di Berlino. 

tei — 

L'Havas Bullier ha da Francoforte, 21 aprile: 

La Dieta ha rinviato la proposta prussiaua ad 
una Commissione di nove membri {che saranno eletti 
nella prossima seduta. 

Il rappresentante dell’ Austria, vatando per que- 
sto rinvio, ha dichiarato che il suo governo era pron- 
to a prender parte ad una deliberazione sulla riforma 
federale. 

L'imperatore, egli disse, ne avea già riconosciu- 
to la necessità colla iniziativa presa nel 1863. Tutti 
i principi tedeschi, ad eccezione della Prussia, sonosi 
trovati d'accordo a quell’ epoca. Bisogna sperare che 
la Prussia non mancherà al suo dovere di formolare 
chiaramente le sue proposte. Relativamente ai motivi 
della proposta prussiana, l’Austria dichiara che |' ar- 
ticolo 11 dell'atto federale e l'articolo 19 dell'atto fi- 
nale coprono della stessa protezione tutti i confede- 
rati. L'imperatore rinnova la sua dichiarazione, in- 
serta nella Nota del 31 marzo, che egli non vuole 
turbare la pace federale, e che attende dalla Prussia 
la stessa condotto. Il rispetto delle leggi federali deve 
restare la regola suprema per tutti i governi. Gli è 
in questo modo soltanto che la fiducia potrà essere 
ristabilita e che potrassi sperare un esito fivorevole 
delle deliberazioni concernenti la riforma federale. 

La Prussia se n'é riferita semplicemente ai mo- 
tivi della sua proposta. 

I soli rappresentanti della Sassonia e dell’Anno- 
ver diedero delle spiegazioni più dettagliate, il primo 
per confutare i rimproveri diretti alla Dieta, il secondo 
per patrocinare priucipalmente la causa della pace 
federale. 

Gli altri governi hanno votato semplicemente il 
iiovio alla commissione. 

— Sull' attuale situazione politica in Germania 
leggesi nell’ Indep. delge, 21. 

Sono corse ancora delle voci allarmanti circa le 
relazioni fra le due grandi potenze tedesche : i fogli 
inglesi principalmente le riproducono. Il Times an- 
nuoziava ieri che l'ambasciatore d' Austria a Berlino 
era stato richiamato e che il barone Werther stava 
per lasciare immediatamente Vienna. Nolla , nell’ at- 
tuale situazione, indica la probabilità di così gravi 
risoluzioni. 

Ci scrivono, infatti, da Lopdre che Ja partenza 
del conte Karoly è aggiornata. Non registriamo che 
con riserva la notizia pubblicatu dal 7imes, che , in 
seguito ad un consiglio di ministri tevuto a Schoeun- 
bruun, sotto la presidenza dell’ imperatore Francesco 
Giuseppe, |’ ordine sarebbe stato dato di sgombrare 
l'Holstein e di far ritirare lu brigata Gablenz , che 
l’oecupa, sul territorio dell'Annover. 

Le informazioni che ci arrivano sul momento 
sembrano far presentire che la Prussia si aspetta ad 
too scacco alla Dieta di Francoforte. Essa josisterà 
sulla previa convocazione del Parlamento, prima della 
redazione del programma delle riforme da eoncertarsi 
fra i governi; era siccome questa preteso sarà pro- 
babilmente respinta, la Prussia sarchbe decisa di se» 
pararsi dalla Confederazione ; così leggiamo in una 
nostra corrispondenza di Francoforte che merita tutta 
l’attenzione. 

1 governi dello Zollrergio che tanto sientarono 
ad associarsi al trattato di ooramergio coll'Italia sem- 
brano disposti a tenere ancora il broweio, Il re d'Ao- 


nover avrebbe ricusato di ricevere il rappresentante 
del re d'Italia « viste le circostanze critiche » in cui 
trovasi la Germania, e il duca di Nassau, per di. 
spensarsi dal ricevere il conte di Barral, addusse il 
pretesto d' un viaggio per salute. 

—L’Havas Bullier ha da Berlino, 18 aprile, quan- 
lo segue: 

Il re è assediato dai partigiani della pace, che 
cercano di far vedere al sovrano la cattiva posizione 
nella quale la politica del primo mipistro ha trasci- 
nato la Prussia, 

Pare che Guglielmo I cominci a comprendere 
gli inconvevienti di una politica arrischiata che in 
sulle prime ha messo il paese iu guerra col governo 
ed ha provocato in tutti i punti della Germania ener. 
giche proteste contro i teutativi del signor di Bismark, 
Ciò che poi iuflui grandemente sull'animo del re fu 
la propensione dei popoli germanici a prender le parti 
dell'Austria nel caso di ua conflitto. 

È certo che non siamo ancora al salvo delle nubi 
che coprono l'orizzonte politico; ma è però sicuro 
che la tempesta non scoppierà. 

Alcuni governi tedeschi d'accordo col gabinetto 
di Vienva domenderanno all'assemblea federale che la 
Prussia precisi le riforme che desidera prima che sia 
discussa la questione del Parlamento, ma io credo 
sapere che il nostro governo manterrà la proposta 
qual'è, invocando la necessità di fissare prima la 
data della convocazione del Parlamento tedesco, ac- 
ciocchè questa misura non sia protratta all' infinito 
coi negoziati. . 

Uo personaggio alto locato avrebbe fatto com- 
prendere al re che l'ostilità degli Stati germanici 
avrebbe più che controbilanciato l'appoggio più o me- 
no problematico dell'Italia; e di più una guerra del- 
l'Austria colla Prussia avrebbe condotto l'Ungheria 
ad avvicinarsi nuovamente al governo di Vienna. Il 
re ascoltò attentamente tutte queste ragioni, poi do- 
mandò quale sarebbe il mezzo più proprio per annet- 
tersi i ducati, cosa alla quale non può nè deve rinuo- 
ciare; il personaggio in quistione avrebbe risposto : 
« Bisogna cercarlo nella via dei negoziati. » 

Mi si assicura che molti ambasciatori, special- 
mente quelli d'Inghilterra, Russia e Baviera, avreb- 
bero chiesto ed ottenuta udienza dal re, e avrebben 
anch'essi cercato di manifestargli i pericoli della po- 
litica del primo ministro. JI risultato di questi ma- 
neggi in favore della pace non si è per anco mani- 
festalo al momento in cui scrivo, ma è però noto 
che il governo non estenderà maggiormente i prepa- 
rativi di guerra e le cose resteranno, per lo meno, 
allo stato attuale. 

Secondo tutte le probabilità, la questione dei du- 
cati passerà in seconda fila, e la quistione della ri- 
forma federale occuperà il primo posto. 

—Si scrive da Parigi, all’Indépend. Belge: 

I giornali hanno parlato di una proposta dell’Au- 
stria, giusta la quale le due potenze tedesche do- 
vrebbero disarmare ad un dato tempo. 

Viene sino ad un certo puuto attribuito all’ in- 
fluenra della Russia l' invio dell’ ultima nota , e la 
persistenza dell'Austria in una eccessiva moderazione; 
questo coincide cogli sforzi che si pretende abbia 
fatti il gabinetto di Pietroburgo per far cadere in 
disgrazia presso il re Guglielmo l’uomo che oggi di- 
rige tutta la politica prussiana. 

«Per la ventesima volta da un mese ia qua 
si rimise in circolazione la voce del prossimo ritiro 
del conte Bismark, 

Tengo da fonte molto più sicura che tatti i ten- 
tativi stati fatti per provocare una modificazione mi- 
nisteriale a Berlino sono andati falliti, e che non vi 
ha nissun indizio che si pensi in questo momento a 
rinnovarli. 

—La Discussione di Vienna opina, che il pericolo 
immediato d'una guerra è allontanato, ma che appuo- 
to perciò il sig. Bismarck moverà cielo e terra per 
ottenere i maggiori possibili vantaggi politici dalla 
proposta fatta a Francoforte. I segreti disegni del 
conte di Bismarck debbono eccitare negli Stati se- 
condarii d'Alemagna un'attività e Vigilanza senza pa- 
ri, se vogliano conservare la loro posizione in Ger- 

Nella questione della riforma federale, gli 
Stati medii debbono, pel loro ben inteso interesse , 
attenersi all'Austria, la quale non lascerà certamen- 
te che la riforma del Patto sia di nuovo sepolta ne- 
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gli archivi polverosi della Confederazione. È certo, 
d'altra parte, che l'opinione pubblica in tutta la Ger- 
mania è favorevole alla riforma ; bisogna dunque che 
gli Stati medi assecondino questa predominante di- 
sposizione dei popoli : l'Austria darà loro l'esempio , 
cd essi sapranvo certameute imitarlo. 

— La Nord. Deut. Zeit. dice: 

Se la proposta di riforma presentata dalla Prussia 
deve ottenere un risultato, bisogna che venga prima 
fissato il giorno della convocazione di un Parlamento 
tedesco. Qualunque proposta in contrario sarebbe un 
atto di ostilità contro la riforma federale. 

— In Augusta, si è adunata il giorno 22 aprile 
una Conferenza de’ ministri degli Stati medii della 
Germania. Il barone di Pfordten vi rappresentava la 
Baviera ; il barone di Beust, la Sassonia; il barone 
di Watzodorf, Weimar, Uttenhofen , Meiningeo ; il 
barone Seebach , Coburgo ; il barone Warnbuler , il 
Wirtemberg ; il barone Dalwigk, l'Assia granduca- 
le,.ecc. Scopo della Conferenza era di stabilire un 
accordo sulla proposta della Prussia di riformare il 
patto federale. Sinora non conosconsi le deliberazioni 
della Conferenza. 

— Il Giornale di Dresda smentisce la notizia 
data da molti giornali, che il gabinetto di Vienna 
abbia accettato un programma di riforma federale 
sul quale !a Sassonia e la Baviera si sarebbero messe 
d'accordo: Nè la Sassonia nè la Baviera non hanno 
mandato nissuo programma al gabinetto di Vienna. 

- ea 

Scrivesi all’ Osservatore Triestino da Atene, 14 
aprile : 

Ciò che presentemente occupa io Grecia gli ani- 
mi di tutti iodistintamente sono le elezioni comunali, 
che da ierlatro, cioè giovedi, principiarono in tutte 
le provincie del regno, e che dureranno per quattro 
interi giorni, sicchè domavi (domenica) sera si saprà 
il risultato. Tanto qui vella capitale quanto nella mag- 
gior parte delle provincie (stante i bullettini ufficiali 
che si stampano due volte al giorno) perfetto si man- 
teone l'ordine : a Patrasso soltanto pare si temesse- 


ro dei tumulti, ondechè il comandante di piazza do- || 


vette prender le dovute misure; però, secondo un 
telegramma giucto due ore fa, anche in quella città 
l'ordine non fu turbato, e le elezioni procedono nel 


loro corso regolare. Queste elezioni sono importan- | ; ; £ 
| per rimediare ai nuovi aggravi finanziari di cui fu 


tissime per il paese, poichè sono le prime che si 
fanno dopo la rivoluzione del 1862. Qui si crede ge- 


il sig. Scuffos, colui che anche sotto la caduta di- 
nastia era podestà e deputato d'Atene. Inoltre ver- 
ranno eletti 8 assessori e 18 consiglieri municipali , 
in tutto 27. 

Martedì, fu festeggiato l'anniversario dell’ insur- 
rezione ellenica del 1821. 

Dicesi che il governo americano abbia proposto 
al governo ellenico. che gli cedesse l'isola di Milo 
vell’Arcipelago, onde farla stazione navale americana 
del Mediterraneo. Io contraccambio l'America paghe- 
rebbe tutto il debito della Grecia, che ascende a più 
di 70,000,000 di lire sterline. Questa notizia, che 
non viene creduta, ve la scrivo per la sua originalità. 

Inoltre si è sparsa, giorni fa, la voce che una 
Banca estera avesse proposto al governo ellenico di 
fargli un prestito di 15,000,000 di dramme; pare 
che le condizioni non fossero troppo vautaggiose, giac- 
ché dicono che il governo abbia rifiutata l'offerta. 

In questo momento vengo a sapere che in un 
comune di Calavrita, nel Peloponneso, ebbe luogo un 
conflitto, nel quale furono feriti mortalmente due in- 
dividui. Nelle altre proviocie regna la quiete. 

—Scrivono da Atene che il re è partito il 17 a- 
prile per il Peloponneso dove la Corte, come il cor- 
po diplomatico, debbono restare fino agli ultimi gior- 
ni di maggio. 

La tranquillità è d' altronde completa su tutti i 
punti del regno. 


Troviamo in tna corrispondenza di Pietroburgo, 
8l Nord, a proposito dell'attentato sulla persona del- 
l’imperatore di Russia, i seguenti particolari : 


L’ assassino rigusa sempre di rispondere, si igno- | 


ra ancora chi sia. Gli si trovarono indosso varie Gar» 
te, fra le altre un progetto d'appello al popolo. 

— Lo stesso Nord ha le seguenti informazioni 
circa alla persona che salvò la vita allo czar.: egli è 


un russo di nome Giuseppe Ivanof Komissarof, con 
tadino di Kostroma, d’ anni 25, ammogliato e padre 
di una bambioa di diciotto mesi. Avendogli |’ impe- 
ratore conferita la nobiltà ereditaria, la popolazione 
di Pietroburgo aprì una colletta per procurargli un 
patrimonio conveniente al sUO NUOVO stato. 


_—————%1m- 
NOTIZIE COMPENDIATE 
—cpoeeo— 


I giornali officiosi fiorentini proseguono con im 
perturbabile serenità a tenere l'attitudine cui da due 
giorni si appresero e che consiste priacipalmente nel 
riprovare colla massima indifferenza la politica di cui 
essi stessi furono finora campioni e nel rappresentare 
lo stato delle cose sotto un punto di vista affatto di- 


verso da quello che fino ad oggi si piacquero di ima- || 
|| ginare. Facendo infatti sembiante di non rammentare le 
{ lunghe enumerazioni da essi medesimi pubblicate sugli 
ingenti apparecchi militari opèrati in Italia, nè le com- 


binazioni di alleanza improvvidamente ventilate, nè i 


calcoli fatti sopra una collisione armata fra l’Austria e 


la Prussia, ora che le cose di Germania piegano decisa- 
mente alla pace e che i continuati apprestamenti del go- 
verno austriaco aprono il campo a ben altre previsioni, 
non esitano e-si un momento a dichiarare che il governo 
non si lascerà mai trascinare da premature speranze, e 
mirerebbero fino a far. credere che contro le impazien- 
ze degli interni partiti sia diretta la spesa di più che 
cinquanta milioni di cui fu aggravato l’erario pei pre 
parativi di guerra. E, quello che è ancora più strano, 
non mancano fogli i quali più che contro il gabinetto 
austriaco vogliono adesso provocare diffidenze contro 


|| quello di Berlino, dichiarando simulate le scambievoli lo- 
{ ro disposizioni bellicose ed insinuando che secreti ac- 


cordi abbiano preseduto alle apparenti collisioni della 
Germania. Non sembra però finora che abbia questa sin- 


{| golare manovra del giornalismo governativo ottenuto quei 


resultati che forse se ne attendeva,essendoché la maggior 
parte dei fogli liberali, pur riconoscendo che il ministe- 
ro fu completamente tratto in inganno, prosegua tut- 
tavia a proclamare la necessità di una guerra a qualun- 
que costo. Di questa opinione è il Sole di Milano, il quale 
nel tempo stesso che rimprovera al governo di avere 


{| stolidamente aspettato dalla Prussia l'occasione di agi- 


re, dichiara inevitabile di prendere adesso l'iniziativa 


autore il ministero. Lo stesso parere è manifestato 


neralmente che a podestà della capitale riescirà eletto | dal Pungolo, né diversamente si esprime la ofliciosis- 


| sima Perseveranza, i quali ambedue vedendo spese 


ingenti somme in preparativi , ora specialmente che 
il denaro non si trova se non sobbaréando il paese ad 
enormi sacrifici, vogliono anch’ essi spingere il gover- 
no alla guerra. 

Quanto più progrediscono gli eventi in Germania 
e quaato più si va discorrendo ogni giorno dai fogli 
intorno a quella vertenza, tanto meno agevole riesce 
il formarsene una chiara idea e fondarvi sopra ragio- 
nevoli previsioni; ed è perciò che il compito di una 
imparziale rassegna politica è mestieri oramai si re- 
stringa a registrare semplicemente le voci più salienti 
che vengono divulgate, lasciando libero ad ognuno di 
farvi sopra quei comenti e di trarne quelle induzioni 
che più gli taleutano. Quest’ oggi per esempio tanto 
coloro che son posti nell’apprensione 0 nella speranza 
di una guerra, quanto quelli che non vogliono rinun- 
ciare alle lusinghe di pace trovano autorevoli elementi 
in appoggio delle loro tesi nelle informazioni che pro- 
vengono dalla Germania e nei discorsi cui sulla fede 
di quelle apre il passo il giornalismo europeo. Dal- 
l'un cento infatti vedesi annusciato che la Prussia 
aderì alla proposta austriaca per un simultaneo di- 
sarmo e che già da due giorni incominciò il gebinet- 
to di Vienna a porgerne l’ esempio contramandando 


| tutti quegli apparecchi che non toccano il territorio 


italiano ; dall’ altro si afferma con eguale asseveranza 
non solo che il progettato disarmo incontra ostacoli 
gravissimi nelle alte sfere prussiane , ma che il go- 
verno austriaco altresi, lungi dal desistere dagli arma- 
menti, li allargò invece a tutta l'estensione dell'im. 
pero, In appoggio di queste contradittorie versioni, gli 
uni affermano che jl gabinetto di Berlino fornì agli 
Stati germanici rassicuranti spiegazioni così ciroa i suoi 
intendimenti rispetto all’Austria, come sull'indole della 
riforma di cui per sua iniziativa sta occupandosi la Dieta 
di Frangoforte; ‘gli altri dauno per certo che il siggon 


|| di Bismark dichiarò che non farebbe conoscere le in- 


lenzioni del suo governo relativamente al disarmo, se 
non dopochè la Dieta si sarà pronunciata sulla pro- 
posta suddetta. Come appendice a questo confuso no- 
tiziario possono aggiungersi due altre informazioni, 
l’una di Vienna e l'altra di Berlino, colle quali si 
chiude in certo modo la serie del'e principali notizie 
fornite quest'oggi dalla stampa tedesca. Dalla capita- 
le austriaca si annuncia che il gabinetto viennese sta 
ora facendo pratiche attivissime presso i governi se- 


| condari della Germania, presso i quali anzi avrebbe 


trovato favorevole accoglienza, allo scopo di far di- 
chiarare nella Dieta che una discussione sulla propo- 
sta di riforma non potrebbe essere utilmente iniziata 
se non dopochè sia allontanato dalla Germania ogni 


l pericolo di guerra civile. Da Berlino poi si afferma 


che il signor di Bismark ha elaborato un nuovo pro- 
getto di convenzione che sottoporrà all’ accettazione 
dell'Austria per surrogare la convenzione di Gastein; 


|| ma è aggiunto non aversi troppa fiducia che il me- 
il desimo incontri molto favore, pel motivo che in ulti- 


ma analisi si risolverebbe sempre nella annessione dei 


{l ducati alla monarchia prussiana. 


a Data così una idea delle principali odierne noti- 


|| zie della Germania, è inutile dire che della stessa 


contradizione ed incertezza debbono naturalmente ri- 
sentirsi i giudizi e le previsioni dei diversi fogli eu- 
ropei. Ma ciononostante, tanto a Parigi quanto a Lon- 
dra prosegue a regnare il convincimento che le due 
maggiori potenze germaniche non verranno ad aperta 
rottura, in ispecie dopo che fnrono fatte certe della 
volontà assoluta della Germania. Soli a pascersi 
della lusinga di una guerra austro-prussiana rimango- 
no quindi i giornali officiosi di Firenze cui importa 
sopratutto, come ieri si vide dagli articoli della Na- 
zione e dell’ Italie, di dare lo scambio alla pubblica 
opinione e calmarne l'allarme, insinuando che i pode- 
rosi ed innegabili apprestomenti dell’ Austria nel V 
neto mirino non già verso |’ Italia ma siano diretti 
contro la Prussia; quantunque a vero dire non possa 
comprendersi per qual modo conterebbe il governo 
austriaco di tenere in rispetto questa potenza colla 
prospettiva di misure guerresche adottate al sud-ovest 
dell’ impero. 

Che se dalle moltissime notizie e dalle discordi 
versioni del giornalismo voglia ad ogni costo trarsi 
una conclusione qualunque , questa può restringersi 
all'osservazione che lo scoppio di una guerra si ri- 
tiene in genere probabile, nel tempo stesso però che 
non si crede abbia questa ad avere per teatro il suo- 
lo germanico. Povendo infatti in disparte le notizie 
dei rispettivi armamenti, si vede che lu situazione po- 
litica ritornò colà sul terreno primitivo, con questo di 
più che alla questione dei ducati si è aggiunta quella 
della riforma federale. Si conferma sempre più che 
tutti i minori governi tedeschi acconsentono a che la 
Dieta tratti a fondo la riforma, e da parecchie parti 
si aggiunge credersi che |’ Austria siasi messa d'ac- 
cordo con parecchi dei medesimi per sostenere la 
formazione di un triplice potere nel seno della Ger- 
mania, secondo quanto fu tanto spesso proposto dalla 
Baviera e dalla Sassonia. Tre per conseguenza sono 
le combinazioni principali che potranno venire in di- 
scussione. La prima è quella che l'Austria proponeva 
nel 1863, consistente nel riorganizzare per autorità di 
principi il sistema federale; la seconda è quella ima- 
ginata dal ministro bavarese de Pfordten, consistente 
nel creare in Germania uva terza grande potevza, 0 
almeno un gruppo di Stati che la formino, destinata 
a servire di moderatore e d’arbitro nei litigi che in- 
sorgessero tra i governi i quali si contrastano l'ege- 
monia; la terza infine è quella proposta dal sig. di 
Bismark e consistente in un appello al popolo e nella 
convocazione di una costituente, eletta per suffragio 
universale. È evidente che dovranno nascere graudi 
contestazioni, dacchè l'adozione di uno o dell'altro di 
questi sistemi implica necessariamente la questione di 
preponderanza politica e militare, ma intanto è certo 
che, ridotto sul terreno della: discussione ; il conflitto 
sustro-prussiano ha perduto assai della sua gravità. 

A nessuno potrà al certo recar meraviglia se da 
lungo tempo non veggasi più fatta parola nei giornali 
austriaci delle più vitali questioni interne onde si 
preoccupa l'impero, cioè delle trattative e delle pra- 
tiche coll'Ungheria; questo silenzio infatti è bastante- 
mente spieggto dalle più gravi ed urgenti preoccupa” 


| 
i 


| 
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zioni del momento , verso le quali tanto il governo 
quanto la stampa e l'opinione pubblica furono indotti 
a rivolgersi esclusivamente. Noo è a credere peraltro 
che quella vertenza sia stata sospesa o messa del tutto 
in obblio, chè in mezzo agli altri gravissimi discorsi 
sulle circostanze attuali trovansene invece quest'oggi 
riferiti da alcuni fogli importanti particolari. La Ca- 
mera dei magnati a Pesth ha, colla sola maggioranza 
di quattro voti, adottato l'indirizzo dela Camera dei 
deputati. 1 due partiti, tanto quello che respiose l’in- 
dirizzo quanto quello che lo adottò, volevano evitare 
egualmente ogni turbamento nella condotta dei nego- 
ziati. L'accettazione dell'indirizzo non è già un atto 
contro il governo, al quale tutti i partiti hanno già 
fatto omaggio della loro fiducia , ma è un atto con 
cui la Camera intende di condurre a pronto e pro- 
spero fine l’accomodamento colla corona, La Camera 
sì è appropriato l'indirizzo , ma le condizioni delle 
cose sono ancora le stesse e la fiducia delle Camere 
nel governo imperiale rimane inalterata. L'indirizzo 
sarà trasmesso al governo che ne prenderà verosimil- 
mente semplice conoscenza, e in tal modo avrà ter- 
mine una infruttuosa discussione sopra principi astratti 
e la commissione dei 67 sarà messa in grado di trat- 
tare gli argomenti che richieggono tutta la sua attività. 
La Gazzetta Austriaca e la Presse opinano “che il 
secondo indirizzo di Deak rimarrà probabilmente senza 
risposta. 

La Camera dei rappresentanti a Nuova-York ha pas- 
sato il di/2 dei diritti civili, contro il veto del presidente, 
con 122 voti contro 44. Il 8:22 ora è legge. La Camera 
ha incaricato il Comitato giudiciario di investigare se 
Davis e altri erano implicati nell’assassinio del pre- 
sidente Lincoln, o se sono rei di tradimento, e, nel 
caso affermativo, quali sona i provvedimenti più ido- 
nei a fare un processo senza indugio. Corre voce che 
Davis sarà rilasciato sulla parola, o rimesso a Ri- 
chmond iv virtù dell’Aabeas corpus. Ss teme che se 
non è levato di carcere, non viva sino alla state. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Ageozia Stefani 

Firenze 26. — La Gazzetta ufficiale pubblica 
un decreto del 22 aprile che destina la somma di 300 
mila lire per promuovere l'istituzione di scuole per 
gli adulti. 

Firenze 26. — Nella Camera discussione sull’e- 
sercizio provvisorio. Il ministro delle finavze dichiara 
di non accettare la proposta della commissione ridu- 
cente l'esercizio a due mesi, chiede 3 mesi come è 
proposto dalla minoranza della commissione, ritenen- 
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do che non abbiusi a farne questione politica; spiega le 
ragioni della primitiva proposta. Il relatore Accolla 
sostiene la proposta della commissione e propone 
che la Camera dichiari essere un voto amministra 
tivo quello che deve pronunciarsi sull’ esercizio 
provvisorio. Ricciardi osserva che non è ora il 
tempo di fare discorsi politici o crisi ministeriali , 
quindi rinunzia a parlare invitando gli altri iscritti a 
fare lo stesso. Presentansi voti motivati da Cairoli, 
da Bertani ed altri pef una dichiarazione di sfidu- 
cia nel ministero. Plutino dice pure che non è il mo- 
mento di fare discussioni politiche o confessioni che 
riescono nocive allo Stato. La Porta combatte il pro- 
getto ; crede che l'esistenza del mivistero significhi 
esantorazione del Parlamento ; teme una guerra che 
fosse fatto da esso. Il presidente del consiglio, senza 
eotrare in discussione, dice di respingere tale insinua 


zione tendente a far credere che il ministero non può 
avere una maggioranza; dichiara desiderare vivamen- 
te di uscire dalla presente situazione. Masserani svolge 
la proposta di concedere i3 mesi d'esercizio provvi- 
sorio, Castagnola combatte la proposta della commis 
sione. Guerrazzi, non manifestandosi nè prò nè contro 
il ministero dice: « Se fossimo minacciati saremo 
tutti uniti »; fa alcune dimande circa i mezzi di cui 
si disporrebbe in caso di guerra. Lamarmora alle 
dimande se siavi pace o guerra, risponde che se 
fossevi guerra non lo si vedrebbe in quello scanno ma 
altrove. Circa la cessione di territorio italiano, ma- 
ravigliasi come dal preopinarte siasi potuto fare 
simile supposizione che crede non sia nemmeno il 
caso di smentire. Guerzoni e Bertani svolgono il loro 
voto di sfiducia. Bertani dichiara che se la nazione 
sarà armata e chiamata a una parte attiva nelle bat- 
taglie egli sarà favorevole al ministero. Respiugonsi 
le proposte di sfiducia di Bertani, Deboni e Cairoli. 
Procedesi allo squittinio nominale sopra l’emendamea- 
to di Massarani, il quale è approvato con voti 179 
contro 100, astenuti 2. L'intera legge è approvata 
con 168 contro 72, astenuti 2, 

Nel Senato i miuistri della marina, dell'interno 
e delle finanze presentano progetti di minore impor- 
tanza già approvati dui deputati. Sabato vi sarà se- 
duta per comunicazioni del governo. S 

Parigi 26. — Situazione della Banca: aumento 
di numerario 71/5 milioni; portafoglio 61/2 ; antici- 
pazioni 15; tesoro 14 2/5; conti particolari 119/3; 
diminuzione in biglietti 11 milioni. 


Berlino 26. — Conformemente ugli ordini ema- 


nati in febbraro, anteriori alle voci di guerra, 40 mi | 


uomini della Landwer riuoiravsi in maggio per gli 
esercizi. 

Berlino 26—La Gazzetta della Borsa assicura 
che oggi 26 fu rimessa a Berlino una Nota dell'Au. 
stria in cui dicesi che il motivo per cui |' Austria 
non procedette al disarmo immediato consiste in aj. 
cune nuove complicazioni sorte per parte dell’ Iali,, 

Francoforte 26. La Dieta nominò una commis. 
sione per esaminare la riforma; ne fanno parte ; 
rappresentanti d'Austria, Prussia, Baviera, Sassonia, 
Hannower, Vurtemberg, Baden, Darmstadt. 

Bukarest 25.—Bratiano e il dottor Davila song 
partiti per Berlino per offrire al principe di Hohen. 
zollero il trono dei principati, secondo il risultato del 
plebiscito. 


BORSA DI PARIGI 
det 20 Aprile. 


b) pe 100.. 15 
4 4 per 100 25 
Consolidato inglese 4 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 23 Aprile 1866. 


ATTIVO 
SC. 727496 595 


Oro ed argento in cass 


Cambiali in portafoglio. 227909 971 
Conti correnti Ministero delle finanze. 249201 677 
Conti correnti debit»ri » 1349821 142 
Mobilia della Banea.. I) 33413 60 
Riserva dellaBanca a forma dell'art.5° delloSta- 
tuto..... «3 155180 — 
Debitori diversi +» 1248417 168 
Cambiali in sofferenza 54727 098 
7985467 251 
PASSIVO 
Biglietti in circolazione . » 3996000 — 
Cuponi della Banca non a presentati al pa- 
gamento.......... dad a 1564829 
Conti correnti creditori » 2221678 614 
Creditor: diversi » 508914 807 
Tratto da pagars »  3883- 


6745964 80 
L'attivo supera il Passivo disserccisecezicin conce » 4239502 45 
che sicomponecome appresso 
Ca pitale della Banca............ sc. 1000000 — 
Riserva dellaBanca a forma dell'ar- 
ticolo 5° dello Statuto...... » 455180 — 
Interessi,Commissioni,Profitti ePer- 


dite ..... seerenie ce nice renne » 84322 45 
1239502 48 
rr 

798946: 


\—-—- 
Certificato conformealle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto — Conte P. DELLA PortA Commiss. di Governo. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTEJjNELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA AMEZZODI'—ANNO XI. 
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ANNUNZI GIUDIZIARI! 


pettinicchia, 3 ferri da cagna, 15 fra rase 


Noi Antonio a 


Vista la sud. istanza ec.Considerando ec. 
Lauri Ass. del trib. 


METEORE AVVENUTE DAL NEIZODÌ PRECEDENTE 


r—_____________—_______— 


ciarne la nuova a forma del $ 484 per af- 


Il giorno 26 aprile 1866 in virtù di 
Sentenza resa dal sig. Asses. Lauri li 23 
marzo p. p. e mediante processo verbale 
redatto oggi dal sott. Cursore per il signor 
Giuseppe De Sanctis vignarolo dom. presso 
il Proc. sig. Tommaso Farzarelli che lo 
Fapp. contro Giuseppe Miliucci d’incognito 
dom. debitore di sc. 32 44 fra sorte espe- 
se, si è proceduto al pignoramento dei se- 
guenti oggetti, ed asportati alla Depositeria 
urbana. 

N. 6 asce, 12 accette, 20 trivelli, 42 


trivelli a cartoccio , 4 chiave inglese +23 
sgurbie e pelli, 2 pianozze, 7 mazze 
e elli , 2 tanaglie, 3 chiavi da viti, 


4 compasso, 3 cagne, 5 palettoni, 4 piana, 
2 coltelli da pulire, 4 serecchie, 2 seghe a 


8 lime, 4 sega, 40 fra taglioli e puntaroli, 
3 puntaroli grossi, un raspino, 2 vanghe 
un male e peggio, 4 spondarola, alcuni per 
zi di ferro, 2 cano di legno, 
sso a forma del $ 483 li 2° i 
le 1866. 3 STARE 
R. Bertoni cursore 
Nel nome ec. Nella causa fra ilfsig Ga- 
spare Ricci poss. domi Forcata aa 
dal Proo, sig. Saverio Catini, © la signora 
Marianna De Andreis qual figlia ed erede 
del fu Francesco M. De Andreis domic. in 
via delle Fontanelle di Borghese n. 29 Tap. 
dal Proc. +. Onorato Capo. 
tanza pel pagamento di sc. 46 67 
terza parte del canone del 1859 Pagato alla 
8. Congregazione di Propaganda per conto 
della citata colla condai le spese, 


civ. di Roma pronunciando definitivamente, 
condanniamo la rea convenuta al pagamento 
di sc. 46 67 dovuti a forma dell'istanza, ri- 
lasciando l'ordine esecutorio contro i beni 
ereditarj del fu Francesco M. De Andreis 
con la condauna alle spese che liquidiamo 
in sc. 4 734 oltre quelle di spedizione e 
notifica. s; 

Proferita riell’udienza dei 47 aprile 1866 
redatta li 29 dello stesso mese. 


Ant. Avv. Lauri Ass, 


Ad istanza del sig. Gaspare Ricci rap. 
come sopra. 

Si notifica la presente sentenza alla si- 
gnora Marianna De Andreis già dom. in via 
delle Fontanelle di Borghese n. 29, e per 
aver lasciato la detta dimora senza denun- 


fissiono ed inserzione in gazzetta come di 
incognito domicilio. 

Li 26 Aprile 1866. Io sottoscritto Curs. 
essendomi portato nel sudd. domicilio della 
sig. De Andreis, ed avendo interpellato gli 
inquilini, i med. mi hanno asserito, che era 
partita da Casa. « Emidio C rfagni Curs. Civ. 
Roma ». Li 27. In to alla sig. Ma- 
rianna De Andreis affissa a forma di legge. 


Raffaele Bertoni cursore 


Rettificazione 


Nel Giornale n. 98 nell’ Inventario del 
fu Felice Barbarini fine si legga: Dott. 
Alessandro Bacchetti Not. di coli 


_—— 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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ATTIVO 
727496 595 
4227309 971 
249201 677 
1349521 149 

3313 60 


155180 — 
1248417 168 
54727 098 


1985467 231 


PASSIVO 
3996000 — 


15648 29 
221878 614 
508914 897 

3823 — 


7435964 801 
239502 45 


85467 251 


Governo. 


RE 


i Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorgo eccetto i festivi 
—0-106-0-4-08-0— 


Nl prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno sc. 7. Unfsemest. sc. 3. 50. Un trimest. sc.1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2. 20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Sabato 28 Apri 
CIA Ì 
Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma Stcnri. | i 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le'inchieste e le inserzioni Ì 
che si volessero pubblicare devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°14A- 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente 


GIORNALE DI ROMA 
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NOTIZIE DIVERSE 


lotaoto che alcuni gioraali officiosi del gover- 
no di Firenze contintano ad armeggiare sulla carta, 
schermendo la condotta del loro governo dalla taccia 
di aver dato luogo, con disposiziovi militari, a novel- 
le complicazioni politiche, l'Ztalie si affretta a segua- 
lare uo principio d’inquietezza uel paese perchè l’Au- 
stria von ha lasciato cadere il guanto di sfida, ma vi 
risponde con armameuti straordinari. La Gazzetta di 
Firenze, oppugnando certi ragionamenti della Nazio- 
ne e della Opinione, dei quali fu già fatto cenno, 
intende a dimostrare che gli armamenti dell’ Austria 
nel Veneto non sono diretti, come ne concludevano 
quei giornali, contro la Prussia, ma beosì contro 
l'Italia; ammettendo però che potrebbe essere nella 
tattica dell'Austria il combattere in Italia per sbaraz- 
zarsene prima di venire ai ferri colla Prussia. Ag- 
giunge che dell'esito delle guerre molto decide la fa- 
ma di chi è alla testa dei combattenti: « ora, couti- 
nua la Gazzetta, sia che venga l’arciduca Alberto o 
il Bevedek, sono due uomini del cui carattere biso- 
gna riconoscere il valore. L'Arciduca Alberto è que- 


gli che coo una sola divisione tenne in iscacco l’ar-. 


mata piemontese nel giorno di Novara; e Benedek è 
quegli che ultimo evacuò i colli di s. Martiuo nella 
fatal giornata, e che chiese invano di dare una se- 
conda battaglia. L'energia , il coraggio sono qualità 
incontestabili dei due comandanti austriaci; la lentezza 
non é nel carattere di alcono dei due». 

A Napoli in questo mezzo non iscemano i bol- 
lori belligeri. Quel prefetto, ricevendo il 25 l'ufficia- 
lità della guardia nazionale, esprimeva la fermna fidu- 
cia che nei grandi avvenimenti che potessero soprav- 
venire la guardia nazionale napoletana saprebbe giu- 
stificare l’acquistata riputazione; e a questa allocuzio- 
ne rispondeva il comandante la guardia nazionale con 
analoghe parole. Pare inoJtre, dice |” Italia, che il 
marchese Gualterio abbia in animo di riunire per la 
prima quindicina di maggio tutte le guardie nazionali 
della proviocia ad una grande rivista. Altri periodici 
registrano la notizia che a Taranto debbono essere 
accautonati 15,000 uomini, i quali intanto coopere- 
rebbero ai lavori del porto; che il prezzo dei cavalli 
lia subito un grande aumento iu forza degli acquisti 
fatti dal governo su vasta scala; che il ministero della 
guerra ha ordinato la compera di molti effetti pei mi- 
litari, fra cui 100 mila coperte da,campo ; che i va- 
ri reggimenti di fagteria hanno avuto comando di 
provvedere pel completo vestiario di 1500 uomini 
caduno, e avrebbero avuto la facoltà di spendere per 
tale oggetto sine a 200 mila franchi per ogouno; che 
ordini precisi sono stati dati per affrettare quanto è 
possibile la istruzione in corso degli uomini della se- 
conda categoria 1844. 

Dalla Sicilia segoalansi disordini popolari avve- 
nuti in Rocca Valdina e a Rometta, provincia di 
Messina. Anche in questa città temevansi perturba- 
zioni, ma il questore avutone sentore chiamò i sospetti 
atamonendoli a non tentare pazze imprese. 

— eee — . 

Ecco l’ultimo dispaccio del conte di Mensdorff 
al conte Karoly a Berlino. 

Vienna, 18 aprile 

Per.ordine del suo governo il sig. di Werther 
mi consegnava una nota del gabinetto di Berlino del 
15 corr. in risposta al dispaccio che io ebbi l'onore 
di indirizzarvi al 7 di questo mese, 

Non è sfuggito al governo prussiano che le spie- 
gazioni contenute nel dispaccio del 7 hanno rimosso, 


in seguito alle reciproche didhiarazioni dei due so- 
vrani, qualunque carattere aggressivo, che susseguen- 
temeote le ragioni degli sppareochi militari cadono 
da se stesse e che qualunque spiegazione a proposito 
della priorità di cosidetti armamenti diventa superflua. 

Nullameno la risposta del conte di Bismark con- 
tinua a discutere quesi’ordine di idee. S. M. l'Im- 
peratore non crede che questo sia il vero mezzo di 
riuscire al tanto necessario schiarimento della situa- 
zione e mi ha ordinato di presentare al governo di 
Re Guglielmo la seguente proposta. 

Dalle ripetute e dirette comunicazioni che io gli 
ho mandato il gabinetto di Berlino fu informato che 
erano avvenuti taluni parziali movimenti di truppa in 
Austria e che si erano spediti alcuni corpi alla fron- 
tiera nord-ovest. 

Colla presente S. M. si dichiara proota a contro- 
mandare mediante un'ordivanza con data del 25 a- 
prile questi traslocamenti di truppe, che il gabinetto 
di Berlino considera come apparecchi militari diretti 
contro la Prussia, e prendere tutte quelle altre mi- 
sure che tendessero a questo resultato , a condizione 
che dal canto suo il governo prussiano prenda impegno 
di ordinare nello stesso giorno od all’ indomani il ri- 
torno sul piede di pace dei vari corpi di armate che 
furono rinforzati dal 27 marzo iu poi. 

Con questa proposta il governo imperiale crede 
aver fatto: quanto é in suo potere per dare uno scio- 
glimento pacifico al seguito scambio di spiegazioni. 

Vostra Eccellenza è pregata a volere senza in- 
dugio esprimersi ia questo senso col Presidente del 
Consiglio e raccomandare, lasciando copia del presen- 
te dispaccio, al gabinetto di Berlino di prendere in 
seria considerazione questa proposta che è una nuova 
incontrastabile prova del nostro desiderio di mante- 
nere la pace. 

— Il ministro degli affari esterni a Vienna, conte 
Mensdorfî, ebbe la disgrazia, mercoledì sera, nello scene 
dere da carrozza dinanzi al palazzo del ministero, di farsi 
male nello stesso piede, in cui era stato ferito nella guerra 
d'Italia, per cui si riaperse la ferita, e si dovette porre 
di nuovo il piede iu istecche. Del resto, il suo state 
si è di molto migliorato , e potè ricevere l'inviato 
prussiano, barone Werther, e l'inviato sassone, ba- 
rone Konneritz. 

— Il Tempo di Trieste ha da Vienua, 24: 

I siguori arciduchi Alberto e Ranieri si recarono 
con gran seguito a Verona. 

Il feldmaresciallo arciduca Alberto assume il co- 
mando dell’armata nel Veneto. 

— Da uo dispaccio del Corr. Bureau da Vien- 
no, 24, togliamo il seguente passo : 

Il capitano di vascello barone di Poeck fu nomi- 
nato a contrammiraglio e ad Zatus dell’ ammiragliato 
del porto in Pola, e il capitano di vascello Erik af Kliot 
a comandante della stazione di marina in Trieste, 
venendo sciolto in pari tempo l'ammiragliato del porto 
finora esistente. 

— 1t068t00-0—_ 


Il Journal des Debats parlando della legge sulla 
marina mercantile, stata votata nella seduta del 20 
al Corpo legislativo di Francia, dice : 

Il fautori della libertà di commercio haono ra- 
gione d'andarne contenti. Il principio che essi sosten- 


gono, dappoichè essi vi vedono la fonte di un gran 


miglioramento non solo industriale ma anche sociale, 
ha riportato uno splendido trionfo. Il linguaggio degli 


oratori protezionisti fu tale da non lasciar alcun dub- 
bio sull’ importanza del voto del Corpo legislativo. 
L'assemblea elettiva ha, ad una immensa maggioran= 
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za, liberamente e ponderatamente sanzionata la poli- 
tica commerciale adottata nel 1860, così come il prio- 
cipio di libertà del commereio ehe ne è la lase. 4 

Gli amici del progresso avranno pure di che go- è 
dere per le conseguenze che porterà l'esito della leg- 
ge, per le leggi speciali, e per i decreti che vi sono A 
acceonati, ed a cui riguardo il governo ha preso de- | 
gli impegui che non tarderanno ad essere mantenuti. | 

To tal modo uelle nostre leggi e nei nostri re- | 
golamenti di pubblica ammioistrazione verrà quanto 
prima introdotto un assieme di disposizioni liberali : , | 
molte parti del Codice saranno modificate in senso | 
liberale, e lo saraono pure i regolamenti relativi al | 
cabotaggio, ed anche alcuni trattati di commercio. Î 

Ed è pure permesso supporre che , conforme- o 
mente alle proposte del sig. Garnier Pagès, verranno 
aperte delle trattative così per la adozione di un Co- 
dice inarittimo uniforme fra tutti i popoli civilizzati, 
come per la sicurezza sui mari delle proprietà dei 
privati in tempo di guerra. 

— L'Independance belge riceve dai suoi corri- 
spondenti da Parigi le seguenti notizie : 

Si dice che, quando sarà presentato al Corpo 
legislativo il progetto di legge per l'appello alle armi 
di 100 mila uomini, avrà luogo una gagliarda mavi- + 
festazione io favore della pace. 

Dicesi che ieri sera, 19, fu ricevuto dall'impe- 
ratore alle Tuileries il principe di Metteroich. 

Si aonuncia che il principe Napoleone, partendo 
da Napoli, farà una escursione ia Oriente, ciò che 
si riguarda come indizio contrario alla guerra , non 
essendo probabile che il principe Napoleone voglia al- 
lontanarsi, quando gli ‘avvenimenti avessero ad aggra- 
varsi. 

Pare che la Prussia abbia fatto pratiche per un 
prestito a Parigi. 

Si parla di bel nuovo d'ur'agitazione in Spagoa 
e d'un accordo tra il generale Prim, il maresciallo | 
Espartero e il sig. Olozaga. 

—etetrtitteno— 

Alla Camera dei comuni d'Inghilterra, seduta del 
20 aprile,Gower, parlando del 4422 della riforma, osservò 
che intendeva di votare in favore, perchè peosava che 
quelli ai quali conferiva la franchigia, erano eguali 
per l'iotelligenza a quelli che pagano 10 lire ammessi 
dall’ atto di riforma. 

La questione della franchigia non avea attinenza 
diretta con quella della nuova distribuzione delle se- 

di, e si poteva trattare separatamente. 

Gregory è di opiniove che la puguà sarebbe coo- 
traria al governo, perchè non aveva saputo risponde- 
re agli obbietti fatti al 8572 da lord Stanley e da Ugo 
Cairns. Non fu risposto in nissuna guisa al fuoco di 
fronte aperto dall'opposizione, tranne con rispeste er- 
ronee e vaghe dirette contro lutto e contro tutti fuor- 
chè contro lo emendamento. 

Egli non si oppone ad ammettere quelli , tra le 
clsssi operaie, che si erano mostrati idonei a diven» 
tare eletiori. Brama che nissuna classe sociale diven- \ 
ti preponderante, e il dsl attuale non dà certo quel- { 
la sicurezza. 

Northcote pensa che il sistema intrapreso dal 
governo per la riforma noo era tale da meritarsi fi- 
ducia. Niun bisogno v'era di affrettarsi in un argo- 
mento di tanta importanza, e più savio consiglio sa- j 
rebbe stato rimettere la questione a miglior tempo € f 
trattarla complessivamente. va i 

Coleridge, senza esser molto soddisfatto nè dei 
bill, nè del governo, è però deciso a sostenere il mi- 
nistero, contro l'emendamento di Grosvenor. Vota con- 


tro l'emendamento perchè non Jo giudica opportuno, 
lo crede malfatto, e se passasse, non tende all’asset- 
tamento della questione, sì a portarla in lungo e im- 
pastoiarla. 

Se l'opposizione fosse sincera nel suo desiderio 
della riforma, dovrebbe candidamente esporre io che 
senso intende di votare. Non negò il valore delle 
obbiezioni positive fatte da lord Stanley, ma disse 
che se la morte di Palmerston aveva riversato sul 
governo molte difficoltà, esso aveva soelto la minore, 
presentando un 5s22 conforme alle ripetute dichiara- 
zioni fatte per l’ innanzi. 

Horsman accenuò a coloro che difendendo il 4:72 
erano intolleranti a seguo da sostenere che quelli che 
coscienziosamente si opponevano erano ostili ad ogni 
riforma. Deplorò il viaggio in provincia fatto dal Can- 
celliere dello Scacchiere e il suo appello alle masse 
nel Lancashire come indegoo del capo di un grao 
partito. Conchiuse dicendo che preferiva i consigli di 
coloro che miravano pieni di speranza l'avvenire; che 
facevano capitale della ragione e del vero, e che 
speravano essere ricompensati dalla gratitudine del 


paese. È 
Gladstone manifestò il desiderio che la Camera 


concludesse presto il dibattimento. 

Disraeli rammentò al precedente che egli aveva 
fatto non meno di sei discorsi sul Bill di riforma e 
che quiodi non poteva ragionevolmente domandare ai 
membri della Camera di tralasciare le loro orazioni. 

H dibattimento fu aggiornato al lunedì. 

Si scrive da Francoforte, 18, alla Nat Zeit.: 

Sappiamo quanto segue circa al probabile anda- 
mento della quistione della riforma federale. 

L'Austria dichiarerà che essa nou consente a 
trattare questa qusstione , che quando saranno stati 
revocati gli armamenti, e dopo che sia stato presen- 
tato alla Dieta un progetto completo, ed aggiungerà 
che non si può parlare di convocazione del Parla- 
meoto sino a tanto che i governi, sieno o no fra loro 
d'accordo sul programma della riforma, si sieno però 
iutesi sul punto se cioè il Parlamento sarà convocato 
per un giorno determinato. 

— Si legge nella Prov. Corresp.: 

Il conte Bismark , che sembrava quasi guarito 
dal suo male al piede, ebbe nella settimana scorsa a 
soffrire nuovi dolori reumatici nervosi per modo che 
i medici dovettero ordinargli un riposo assoluto ed 
astensione completa dagli affari; tanto più che il suo 
soffrire proviene in gran parte dal lavoro incessante 
al quale si dà il ministro. 

«..La breve pausa nell’ attività ordinariamente 
infaticabile del presidente del Consiglio aveva fatto 
nascere nei suoi avversari la speranza di un cambia- 
meuto di ministero, e provocata una quantità di voci 
a tal riguardo. 

Ma von tardarono a manifestarsi ed il poco fon- 
dameuto di queste notizie, e la solidità inconcussa , 
e l'accordo completo del govervo. 

— Uu corrispondente parigino della Gazzetta di 
Firewze reca alquanti detiagli intorno alle forze na- 
vali che la Prussia ha ora concentrato nel porto di 
Kiel. Dice che alle due cannoniore a vapore Tiger e 
Wolf che già vi stavano con altre quattro piccole pe- 
niches, aventi a bordo ciascuna pezzi 2 d'artiglieria, 
sotto il comando del capitano di corvetta Butterlin, 
provenienti da Stralsunda, ben altre forze navali sono 
redunate ora nel porto di Kiel. 

Ai 14 gettava l’àncora io quel porto proveniente 
da Danzica la regia corvetta prussiana Arcone co» 
mandante capitano di corvetta Hassenstein, e l'avviso 
a vapore Loreley comavdante luogotenente di cor- 
vetta Ratzeburg. Le peniches sono all’àncora avanti 
al Deposito della Mariva ; l'Arcona, Loreley, Tiger 
e Wolf davanti la reale Stazione della Marina. 

Presentemente si trovano nel porto di Kiel i se- 
guenti legni : E 

4. La fregato a vela Gefion comandante capita 
n0 di fregata Bothwell. 

2. La corvetta ad elice Arcona comandante ca- 
pitano di corvelta Hasseusicia, 

3. La corvetta ad elice Hertha comandante ca- 
pitano di corvetta Kinderling. 

4 L'avviso a vapore a ruote Loreley coman- 

dante luogotenente di corvetta Ratzeburg. 
th La cansonidta ad elice di 1° olesse  Ciolope 
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comandavte luogotenente di corvetta principe Ugo di 
Schwarzburg-Sonderhausea. 

6. La cannoniera ad elice di 2° classe Tiger. 

7. » » » » Wolf. 

Il bastimento per officine, caserme , deposto ec. 
Barbarossa e 6 peniches armate ciascuna di due 
grossi cannoni. 

Si aspettano ancora la corvetta Gazella, il leo 
gno corazzato e con cupola Arminio, l'avviso Grille, 
la fregata a vela Niode, ed i briggs Musguito e Rover. 

Il contr'ammiraglio Jachmaon ha issato lu sua 
bandiera di comando sulla fregata a vela Gefion 

I prussiani dicono che si sono radunati per le 
solite esercitazioni navali da farsi sopra una scala più 
ampia degli anni passati, ma è ben noto quanto vece 
chia sia l'aspirazione della Prussia e della Germavia 
di diventare potenze marittime. 

Quanto tempo non fu speso, e quante chiacchie- 
re nel 1848 49 all'epoca della costituente germanica 
di Francoforte per mettersi d'accordo sulla costitu - 
zione di una flotta germanica. Erano riuscite a rac- 
cogliere per elargizioni patriottiche qualche centinaio 
di migliaia di fiorini, ma tutti i progetti si ruppero 
al solito scoglio cui ognora fecero naufragio le que» 
stioni tedesche, cioè, chi dei due Austria o Prussia 
avrebbe il comando della flotta germanica. 

La Prussia intanto per procurarsi una uscita nel 
mare del Nord già da parecchi anni negoziò coll'Ol- 
denburg la cessione di un piccolo territorio consi- 
stente nelle due punte che sbarrano l'ingresso della 
insenatura della Jade. Non trascurò d’ erigervi can- 
tieri, e compatibilmente in quei bassi fondi utilizzar- 
lo pell’incremento di una marina prussiana. 

teo 

È noto che i Russi si souo impadroniti di Tas- 
ckend, città forte del Purkestan nel Kanato di Kokaud, 
con più di 80 mila abitanti. Ora di quella città e del 
suo territorio il Governo russn ha formato wuo Stato 
feudatario sotto l'autorità dello Tzar, invece d'annet- 
terlo direttaneute all’ impero. Se le rapide conquiste 
de’ Russi nell'Asia ceutrale hanno adombrato l’opiuio- 
ne pubblica in Europa, la loro grande estensione ha 
reso difficile il poterle conservare come parti integran- 
ti dell'impero. Perciò il Governo russo ha fatto uno 
Stato separato della città di Tasckend e delle sue 
adiacenze , e l'ha posto sotto la direzione di un mol- 
lah musulmano. Se questo esperimento riuscirà a bene 
tutto il Kokand sarà trattato nella stessa mauiera. Gli 
abitanti debbono essere esenti dal servizio militare e 
da ogn’imposta. Questa disposizione è oggetto di molti 
e diversi commenti nelle Iudie, non potendosi com- 
prendere come possa essere amministrato uno Stato 
senza imposte dirette 0 almeno iudirette. 
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Si scrive da Stoccolma, 5 aprile al Moniteur: 

La nuova rappresentanza nazionale costituita in 
forza della riforma costituzionale stata adottata l'anno 
scorso, non funzionerà che nel prossimo anno, ed io- 
tanto la Dieta composta di quattro ordini prosegue i 
suoi lavori, 

La sessione è molto attiva, i comitati sono am- 
merosi, e da tre mesi la nobiltà, il clero, la borghe- 
sia ed i contadini studiano e diseutono progetti di leggi 
importanti e variate. 

In questi ultimi tempi la Dieta ha respinto usa 
proposta tendente a sopprimere, a titolo di prova per 
dieci anvi, la pena di morte: questa mozione non ha 
trovato eco che nella Camera dei paesani, ed ha sol- 
levato nelle altre tre Camere una opposizione quasi 
generale. 

Il contitato delle finanze ha emessa |’ opinione 
di accordare 120 m. risdaleri ( 168 naila fr.) per sovve- 
nire alle spese della Svezia all’ esposizione generale 
del 1867. 

Si sta occupandosi del tracciato della strada fer- 
tata che deve unire la Svezia alla Norvegia. 

Sono in discussione due progetti: il primo, al 
quale son favorevoli le Camera della nobiltà e del 
clero, accenna ad una via che costeggerebbe il Vener 
da Christiseham a Carlstadi, e risalirebbe verso Ar- 
vika; il secondo, che vorrebbero adottare i borghesi, 
traccia una linea la quale si dirigerebbe da Christi» 
nehom più al Nord dell'interno del Vermelsad, e che 
dopo di aver traversato questo lago riuscirebbe ad Ar- 
vika; questo progetto costerebbe 1:300 m. risdaleri 


di più del primo, ma avrebbe il vantaggio di servire 
agli scavi delle miniere che sono abbondantinella pro- 
vincia di Vermeland. 

AI tempo stesso che diseutono queste materie 
così svariate, gli Stati continuano lo atudio del bi 
lancio. 

Resta ancora a decidere sugli articoli che risguar- 
dano i culti, la pubblica istruzione e le pensioni , e 
si crede che la sessione della Dieta si prolungherà 
sino alla metà del prossimo giugno. 

——e00-0--000-0-— 


La Corrisp. Generale ha iu data di Bucharest 14 
aprile: 

i Là luogeteacaza priacipesca ia uo proclama ai 
Rumaoi ha proposto il principe Carlo Luigi di Hohen- 
zollern a futuro sovrano dei Priocipati. 

li proclama dice: 

« L'eletto dell'11 (23) febbraro avendo ufficial. 
mente dichiarato che ragioni di ‘famiglia gl'impedi- 
vano d'accettare, autorizzati dalla volontà nazionale, 
guidati dall’obligo che ci incombe di por termine agli 
intrighi ed alle mene che tendono a distruggere la 
nostra nazionalità, sicuri che questa volta la volontà 
nazionale sarà coronata dal più completo successo, 
noi proponiamo alla diguità di principe della Rumania 
il principe Carlo Luigi di Hohenzollern, il quale re- 
gnerà sotto il nome di Carlo I. 

« Rumani! La vostra inconcussa risoluzione di 


essere una nazione forte; l'esperienza , figlia di così 
luoghi e sì dolorosi patimenti; l'abisso, dal quale ci 
salvò l'atto dell’14 (23) febbraro, e nel quale i nostri 
nemici incessantemente si sforzano di precipitarci ; 
tutte queste considerazioni ci fanno credere, che voi 
sarete unanimi in dare la corona al principe Carlo I, 
e che potrete così sentire fra pochi giorni ripetere 
da tutta l'Europa l'unanime nostro grido di: Viva la 
Rumania una ed indivisibile! » 

— Si sorive da Vienna 16 all'Indep. delge: 

La candidatura rumana del principe Carlo Luigi 
di Hohenzollera non farà che imbrogliare la situazione 
uei Pribcipati. 

È fatto positivo che la Russia e l'Austria sono 
pienamente d'accordo colla Porta per mantenere la 
convenzione del 1858, e non deviare dai principi da 
questa consacrati , e stati sanzionati da tutte le po- 
tenze contraenti. Un principe straniero non otterrà 
l'approvazione nè della Porta, nè della Russia, nè 
dell'Austria, né anco dell'Inghilterra. Per imporlo bi- 
sognerebbe innanzi tulto aver tolti i Principati alla 
Porta, la cui integrità è stata dalle potenze a buon 
diritto nuovamente proclamata. 

— Scrivono alla Debatte che la Sublime Porta 
ha solennemente protestato: contro la candidatura del 
principe De Hohenzollern, come contraria ai trattati. 
La Francia, la Russia, l'Austria e l'Inghilterra hanno 
riconosciuta la validità di questa protesta. La Prussia 
e l’Italia si sono astenute dal pronuoziarsi. Ma il ga- 
binetto delle Tuileries avendo insistito sulla ripresa 
dei lavori della conferenza, queste due potenze solle- 
verebbero delle obiezioni sulle quali d'altra parte si 
passerebbe oltre. Così la conferenza si riunirà nuo- 
vamente fra pochi giorni. 


=_————__——+__——-—_—= 
NOTIZIE COMPENDIATE 
— oe 


La situazione politica continua ad essere la stes- 
sa secondo il quadro che ne tracciano i giornali fio- 
rentini, i quali costatano che mentre le notizie d’ol- 
trAlpi suonano in senso pacifico, a Firenze si è tuttora 
intenti a preparare la guerra. Mettendo pertanto in di- 
sparte l'inqualificabile contegno della stampa officiosa 
la quale nel tempo stesso che in una colonna de’ suoi 
fogli prosegue a smeniire ostinatamente ogni velleità 
bellicosa da parte del governo e nega che in questo senso 
sieno state prese misure di sorta, nell'altra colonna 
invece reca ogni giorno nuore notizie di ulteriori prov- 
vedimenti guerreschi adottati, una circostanza notevole 
che si rileva dai multiformi discorsi dei giornali è 
una speole di scoraggiamento, d'ansietà e d' incertezza 
intorno alle condizioni in cui dopo il trascorso periodo 
dea crisi germanica trovasi posta l'Italia. Agli organi 
indipendenti sembra essersi oramsi acquistata certezza 
tanto circa l'impossibilità di spingere alla guerra 
nel modo dianzi sperato, cioè tnediante una lega ita- 
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lo- prussiana , quanto intorno alla assoluta astensio- 
ne della Francia, la quale oltre al non voler affron= 
tare le inimicizie di tutte le popolazioni germaniche, 
è ben lontana dal voler offendere l'Inghilterra, cui 
sla a cuore sopratutto l’integra conservazione dell’im- 
pero austriaco e che porgerebbe, occorrendo, al go- 
verno di Vienna aiuto e soccorso per sollevare contro 
i suoi nemici tutto l'elemento germanico, che è vi- 
vissimo anche nelle proviocie prussiane. Ciò posto, 
sempre più confermati si dicono i citati fogli nella 
loro opiuione, che il gabinetto Lamarmora ha man- 
cato affatto d'antiveggenza, e coll'opere sue ha recato 
molto danno al paese, tenendolo sempre all’altrui ri- 
morchio , aggravandone i debiti con preparativi di 
guerra che, posta anche la più favorevole eventuali- 
tà, sono destinati a rimanere senza frutto e spio- 
gendo le cose a tale estremo da non destar più 
meraviglia se l' odierno resoconto telegrafico della 
Borsa di Parigi segna i fondi italiani caduti alla 
cifra quasi incredibile di 49:70. Queste formali 
e severe recriminazioni contro il governo , le quali 
i dispacci di ieri mostrarono avere incominciato ad 
aprirsi una via anche nel Parlamento, dovrebbero , 
al dire dei fogli meno interessati, scuotere pur una 
volta la indomabile ostinazione del gabinetto ed in- 
durlo a ritirarsi, in ispecie dopochè col recente voto 
sull'esercizio provvisorio si avvide come la Camera, 
pur cedendo ad una necessità amministrativa, abbia 
voluto formalmente escludere ogui dichiarazione di 
fiducia, ma ben altra invece apparisce l'intenzione dei 
miaistri, almeno se si giudichi dal linguaggio de’loro 
organi, i quali vogliono ad ogni costo persuadere il 
paese della assoluta necessità di un ministero Lamar- 
mora. Non già peraltro, come osserva qualche foglio, 
che l'Opinione, la Gazzetta di Firenze, la Nazione 
ed altri gioruali della stessa indole siano tanto inge- 
nui da credere che l’attuale gabinetto sia in realtà 
necessario ; ma essi dicono ciò perchè è necessario 
ai Minghetti, ai Peruzzi ed agli altri aspiranti della 
consorteria, i quali non potendo sul momento andare 
al potere cercano proluugare la vita del mibistero 
Lamarmora finchè si presenti una buona occasione di 
abbatterlo o farlo abbattere in loro favore. 

Tutto quello che si sa di certo dalla Germania si 
è che i governi minori si danno attorno colla massi- 
ma attività per impedire un conflitto. Essi si sono 
posti d'accordo per proporre alle due maggiori poten- 
ze il ristabilimento dello statu quo militare, non es- 
sendo possibile che la Confederazione deliberi sulla 
grande questione della riforma prima che sia definiti- 
vamente regolata la questione di guerra ed eliminato» 
ne il pericolo. L'Austria ha già dichiarato di confor- 
marsi a questo voto purché vi aderisca auche la Prus- 
sia; perciò !a maggioranza della Dieta si approprierà 
la proposta di mediazione messa innanzi dalla Baviera 
e se l'uno o l’altro dei due maggiori governi ricuserà 
di venire a componimento, allora la Dieta dovrà de- 
cretare l'allestimento dell'esercito federale. Ancora pe- 
rò nom è dato di conoscere esattamente il vero tenore 
della risposta fatta dalla Prussia al governo austriaco 
intorno alla proposta di simultaneo disarmo; diverse 
analisi pervennero da più parti in proposito, ma quale 
d'esse sia autentica non potrebbe arguirsi con fonda» 
mento, mancando finora una versione official. Da 
tutte le parti è ammesso bensì che il gabinetto di 
Berlino acconsente în massima a disarmare e la dif- 
ferenza tra le singole versioni non istà che nella for- 
ma, ma questa pure è di capitale importanza nelle 
circostanze attuali , imperocché può dare una idea 
dell’ indole dei rapporti esistenti adesso fra i due ga- 
binetii e fornire un ragionevole indizio circa | esito 
riservato alle pacifiche trattative. Invece l'unigo punto 
sul quale tutte le versioni paiono concordare si é che 
la Prussia persista a sostenere che i suoi armamenti 
furono provocati dalle concentrazioni di truppe au- 
striache, che non intenda quindi di farli cessare se 
non dopochè il gabinetto di Vienna abbia preso l'ini- 
ziativa del disarmo e revocato tutte quelle misure mi- 
litari che eccezionalmente adottò dopo il 13 marzo, 
© che esiga finalmente che il disarmo debba essere 
contemporaneamente compiuto tanto in Prussia quanto 
iu Austria pel 1 del prossimo maggio. 

Così stando le cose, la questione del disarmo non 
dovrebbe ritenersi ancor risoluta , abbisognando essa 
di ulteriori trattative prima che le due potenze per- 
Vengano pienamente ad intendersi, ed è quindi miestie- 


ri conchiudere che nella stessa guisa che per la ver- 
tenza dei ducati, intervenne ora nella questione della 
guerra una specie di aggiornamento , di cui non po- 
trebbe prevedersi il resultato definitivo. Ambedue le 
questioni insomma rimangono per ora insolute colle 
loro difficoltà e colle loro complicazioni, nello stesso 
modo che avviene per la questione della riforma fe- 
derale, la quale anzi a causa di questi indugi viene 
a mettersi decisamente sulla prima linea. Tantoppiù 
che a proposito di questa vertenza minaccia adesso 
di entrare in iscena un nuovo personaggio , cioè il 
partito rivoluzionario , il partito del Parlamento di 
Francoforte, col quale il signor di Bismark sarà co- 
stretto a contendere. Il ministro prussiano infatti pro- 
pose un Parlamento germanico, ma il partito suddetto 
risponde aversene già uno, come si ha pure una co- 
stituzione, quella del 1848; il primo fu disperso , la 
seconda rimase ineseguita, ma essi sussistono tuttora. 
Fino ad ora questo partito si mantenne affatto inatti- 
vo e contentossi di timide manifestazioni, ma non è 
tevuto impossibile dai giornali tedeschi che coll’andar 
del tempo si spinga esso a più grandi tentativi, e 
questo timore è detto dover influire efficacemente sulle 
prossime deliberazioni delle potenze germaniche, alle 
quali importa sopratutto di non permettere che la pro- 
posta del signor di Bismark abbia dal terreno della ri- 
forma a cadere su quello della rivoluzione. 

Ma di questa possibile eventualità non si mostra 
affatto allarmata la maggioranza del giornalismo tede- 
sco, il quale oltrechè non sa indursi a supporre che 
sia iotendimento di alcuna fra le potenze germani- 
che di provocare sul serio interne complicazioni, noa 
nasconde d' altro canto che non poca influenza sulla 
attitudine di quelle debbono esercitare le opinioni de- 
gli altri Stati d' Europa già con bastante chiarezza 
palesate. Mettendo infatti in disparte quanto concerne 
la Russia, sui cui veri intendimeuti non fu ancora 
possibile di rilevar nulla di positivo , si hanno dalla 
Francia le autorevoli e chiarissime manifestazioni del 
Corpo legislativo a condanna delle aspirazioni e della 
politica prussiana da cui apparisce messa a pericolo 
la pace europea , e da Londra pure giungono quoti- 
diane informazioni dimostranti la riprovazione che ot- 
terrebbe colà chi si facesse pel primo a rompere la 
guerra in Europa. Oggi pure annunziano corrispon- 
denze inglesi correre voce a Londra che quel gabi- 
netto abbia indirizzato o stia per indirizzare imme- 
diatamente una Nota alla Francia sulla crisi attuale 
della Germania. In tale Nota, il governo inglese fa- 
rebbe appello a quello di Parigi, sollecitandolo a fare 
ogni sforzo per prevenire lo scoppio di conflitti ed 
offrirebbe a tale scopo il suo concorso. 

Le incertezze che sembravano prevalere in In- 
ghilterra circa la sorte definitiva del progetto di ri- 
forma vanno decisamente scomparendo man mano, a 
misura che la discussione s’inoltra e che il movi- 
mento dello spirito pubblico ha maggior campo d'ac- 
ceotuarsi. Le probabilità favorevoli al progetto sono 
quasi tramutate in certezza e non ha poco contribuito 
ad aumentarle l'argomentazione stessa dei conserva- 
tori , i quali fecero opposizione al progetto sotto il 
pretesto ch'esso non era abbastanza largo e liberale. 

Un giornale officioso di Berlino , la Corrispon- 
denza Zeidler, smentisce la voce diffusa che il prin- 
cipe diHohenzollern abbia rifiutato il trono di Rumevia. 
Questo principe non fece a tale riguardo nessuna dichia» 
razione, né potè prendere una risoluziove definitiva 
pel motivo che col mezzo dei giornali soltantp fu fi- 
nora istrutto della preferenza accordatagli dalle po- 
polazioni rumene. Quanto a ciò che fu detto, di una 
secreta immistione del goveroo prussiano in questo 
affare, il citato foglio dichiara essere questa una sup- 
posizione affatto gratuita, dacché la Prussia non ha 
nei Prineipati dauubiani che ioteressi meramente 
commerciali e trovasi d’altroude in bastanti imba- 
razzi per gli affari dei ducati dell'Elba e della Ger- 
mania perchè abbia ad andarsene creando altri nuovi 
sulle rive del Danubio. È da osservare che quest'ul- 
tima dichiarazione dell’ organo officioso di Berlino 
sembra tanto più degna di fede, in quanto pare siasi 
oramai acquistata certezza che l'elezione del principe 
di Hohenzollern non ha troppo probabilità di successo 
nella conferenza di Parigi. 

Ragguogli dettoglioti della Conferenza di Parigi 
pei Pringipati danubiapi, si haono dall’Ewrope di Frau- 
coforte del 24 corr. La prima seduta che si tenne 


il 10 marzo fu seguita da quattro altre sino al 4 di 
aprile. Una sesta tenuta il 24 viene annunziata dal 
telegrafo. La proposta intorno alla quale si è discusso 
nelle prime tornate , formulata da Drouyo de Lhuys; 
toccava il mantenimento dell'unione della Moldo-Valac- 
chia, ed a questa aderirono gli altri rappresentanti delle 
potenze, sotto però la riserva che le popolazioni rumene 
consiltate si pronunciassero favorevoli all'unione. Bud- 
berg per la Russia rassegnavasi persistendo in ogni 
seduta a considerare come assolutamente impossibile 
il mantenimento dell'unione appoggiandosi specialmen- 
te alla repulsione che i moldavi manifestano a que- 
sto riguardo. Il ministro di Francia espresse l'opinione 
di riferirsene al voto della Camera sedente a Bucarest. 
L'ulteriore proposta francese per la chiamata di un 
principe straniero a regnare sui principati uniti, per 
sottrarli alle rivolte pericolose che non mancherebbe 
di produrre la scelta di un ospodaro indigeno , non 
venne cou eguale unanimità accolta. Tre sole potenze 
si pronunciarono per la scelta di un principe stravie- 
ro, la Francia, l'Italia , la Prussia. La Russia, la 
Turchia, l'Inghilterra e l'Austria, quest'ultima quasi 
vivamente come la Russia, si dichiararono contro un 
principe straniero. 

Si è già parlato delle difficoltà a cui dà luogo 
la denunzia del trattato di reciprocanza anglo-ameri- 
cano, specialmente in riguardo alla questiove della 
pesca nei grandi laghi. Queste difficoltà minacciano 
notoriamente d’aggravarsi per l’imminente presenza 
di due squadre americana ed inglese, l'una a fianco 
dell'altra nei luoghi disputati. È bensì vero che il 
governo di Washington ha assicurato finora ch’ ei 
uo lascerebbe violare le frontiere britanniche dai fi- 
libustieri americani; ma intanto le disposizioni ulte- 
riori degli Stati-Uniti nou ispirano una fiducia asso- 
luta. Si teme che sotto pretesto di guarentire le fron- 
tiere, gli americani conceotrino sulle proprie uomini, 
armi e mevizioni. Ora, l'invio di una divisione na- 
vale colla missione officiosa di proteggere gl’interessi 
dei pescatori non è precisamente adatta a diminuire 
quei timori. Si domanda se, quando tutto sarà pronto, 
potrà tenersi per certo che il gabinetto di Washin- 
gton non farà domandare perentoriamente al governo 
inglese il rimborso delle depredazioni commesse dal- 
l'Alabama. Ora, se quest'ultimo, come è probabile , 
si ricusa, von vi sarebbe nulla d’inverosimile che gli 
americani si pagassero da loro medesimi, sequestrando 
per conto proprio le colonie inglesi che la metropoli 
non è in grado di difendere. 


DISPACCI ELETTRICI 


dell’Agenzia Stefani 


Vienna 27. — Il governo italiano ha ufficial- 
mente dichiarato il 25 corrente alla Francia e all'In- 
ghilterra che le voci di concentramenti di truppe sono 
false. 


Vienna 27. — Lu Nuova stampa libera avnun- 
zia positivamente che Werther disse ieri a Meosdorff 
che. presenterà entro 24 ore una Nota del gabinetto 
di Berlino in risposta alla notificazione austriaca an- 
nunziante che l’esercito austriaco nel Veneto è posto 
sul piede di guerra. La Nota dichiarerà che in pre- 
senza di questo fatto la proposta austriaca rela- 
tiva al disarmo nov potrebbe più preudersi sul se- 
rio. La Prussia non può dunque accettarla dal mo- 
mento che l’Austria rivolge verso il Sud le forze che 
finora aveva rivolte verso il Nord. L'Austria deve ri- 
mettere anche nella Venezia lo statu quo ante se vuo- 
le che la Prussia disarmi. 

Parigi 27. — Constitutionnel: Siamo io grado 
di affermare che l'Italia non fece finora armamenti 
nè conceutramenti di truppe. Le dichiaraziovi del go- 
verno italiano a questo riguardo sono formali e ven- 
gono confermate dalle informazioni ufficiali private. 
Il governo dell'imperatore non ha due politiche e non 
incoraggia le velleità di guerra più da una parte 
che dall'altra, desidera che dapertutto sia mantenuta 
la pace e fa il possibile nei limiti dei suoi diritti e 
della sua dignità perchè sia conservato iu Europa il 
beneficio della pace. Appena giunta la risposta della 
Prussia, il gabinetto di Vienna si è messo d'accordo 
con quello di Berlino per regolare il modo d'effet- 
tuare il reciproco disarmo. Sperasi che il risultato 
delle trattative non farassi molto attendere. 

Parigi 27. — Nel Corpo legislativo Walewsky 


— 388 — 
propone di fissare a giovedì la discussione del pro- Berlino 27. — L'Austria annunziò telegrafica- PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 
getto sui contingenti militari. Emilio Ollivier annun- | mente a Berlino che l'attitudine dell’Italia la costrin- Lunedì 30 aprile 1866 alle ore 5 1/2pom. gii 4, 
zia che proponesi in questa occasione di esaminare | ge a fare armamenti straordinari. cademici Tiberini terrauno ordinaria tornata Selo 
la situazione generale dell'Europa ; situazione che sale di loro residenza al palazzo sabino. In Que. 
preoccupa ed inquieta l'opinione pubblica. Dice che sta l'Illmo sig. cav. Saspere Servi con suo discorso 
vorrebbe sapere se il governo accetterà un certo nu- | secondo ed ultimo, tratter: 


BORSA. DI PARIGI 
del 27 Aprile. 


mero d’interrogazioni su questo soggetto. Rouher ri- 4 per 100. cnaniassison86. ‘77 Della ven. Chiesa di s. Niccola în Careere, 
spovde che prenderà istruzioni dal governo e rispon- A4per 100. avceicioziono 9É «= Il e della sua restaurazione. 
derà giovedì. La discussione sul contingente è fissata Consolidato Inglese sses.sessc cine 87 5/8 Faranno seguito i componimenti poetici. 


a giovedì. I 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE}FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 80. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale QI" <- T5T"m; 27M! 730%", 89; 1° 2,0 256; 1° Ri=1.° 25 Cent.; 1.°C=00.80 R. 


Barometro dita Sato dei cielo Termometografo Vania. FORGE 
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centigrado di 
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è forza 


massimo minuno 
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21 Aprile } 


Ferrara, 


INZI GIUDIZIARII 


In Nome ec. Trib. Civile di Roma $e- 
condo Turno = Nella causa fra il sig. Giu- 
seppe Santarelli rapp. dal Proc. sig. Save- 
rio Catini ed = 1 sigg. Carlo Gioventù d'in- 
cog. domicilio contumace , Modesto Petti 
sequestratario rapp. dal Proc. sig. France- 
sco Boschetti Petti, Luigi Merozzi e G 
vanni Natalucci rapp. dal Proc. sig. Gio. 
Batt. Ruggieri, 

Sul!istanza promossa dal Santarelli per 
sentir ordinare la consegna per contributo 
a favore dell'istante e degli altri due cre- 
dlitori sequestranti sigg. Merozzi e Nata- 
lucci delle prestazioni mensili dovute al 
citato Gioventù dopo esaurita la preceden- 
te sentenza di consegna resa dall'Assessore 
Lauri ed alle spese, 

Vista la sudetta istanza ec. 

Il Tribunale pronunciando definitiva- 
mente in primo grado di giurisdizione , or- 
dina che la somma di scudi 13 che Mode- 
sto Petti mensilmente paga a Carlo Gioven- 
tù vita naturale duranto del medesimo per 
conto del Marchese Brusca, debba non o- 
stante la sopravvenienza di altri sequestri 
essere consegnata ai creditori sequestranti 
del Gioventù nel modo seguente — Esau- 
rita la precedente sentenza di consegna 
dell'Assessore Lauri in data 7 luglio 1865, 
saranno prelevate le spese della dichiara» 
zione ed altri atti successivi a favore del 
sequestratario Petti, non che quelle riguar- 
danti il comune vantaggio dei creditori a 
favore di chi le ha fatte e farà per farle 
in seguito, e quindi seguirà la distribuzio- 
ne e consegna con le norme del contribu- 
to, a favore del Santarelli creditore di scu- 
di 27 75 sorte e spese della sentenza del 
Tribunale di Commercio di Roma 3 luglio 
1865. — Luigi Merozzi creditore di scudi 
228 67 sorte e spese della Sentenza del 
Tribunale di Commercio di Roma 10 lu- 
glio 1865 — Giovanni Natalucci creditore 
di sc. 46 76 sorte e spese della sentenza 
del Trib. di Commercio di Roma 6 apri- 
le 1863. — Dichiara poi che tale distribu- 
zione e consegua deve durare in futuro fi- 
no a che cioè saranno essi stati soddisfatti 
pienamente dei rispettivi loro crediti e spe- 
se del presente giudizio, alle quali condan- 
na il detto debitore Gioventù — Rilascia in 
fine ogni opportuno ordine esecatorio, e 
delega il Giudice Uditore avv. Lattanzi. 

Proferita nell’Udienza del giorno 9 mai 
20 4866 red. li 44 aprile successivo. = Reg. 
al vol. 329 fog. 86 v. cas. 5 a 7. 

Ad istanza del sud. sig. Santarelli rapp. 
— Si notifica la presente sen- 
al sig. Carlo Gioventù d’incog. dom 


come sogri 
ten. 


+ 19,8; 5, [9,7 [vci 


Si deduce a notizia della sig. Maria 
ved. del fu Luigi Moretti come madre, tu- 
trice e curatrice dei minori suoi figli Ore- 
ste ed Angelo Moretti che ad ist. del sig. 
Pietro Fidanza gli è stata sotto il 27 aprile 
corr. notificata per affiss. la sentenza del 
giorno 10 d. mese, con la quale l'Illmo sig. 
avv. Lauri Ass. civ. le ha prefisso insieme 
a Paolo Ramponi un termine di giorni cin- 
que a pagare = 53 50 pigione dei locali 
posti nella Piazza Cenci n. 43, 44 decorso 
a tutto febb. p. p.to ( essendo stati già buo- 
nificati =y 3 50 ) decorso il qual termine 
inutilmente, l'ha condannata col med. Ram- 
poni al pagam. della sud. somma, cd alla 
evacuazione attesa la morosità; ed in ogni 
caso alle spese liquidate con le ulteriori in 

15 173. 

Antonio Ruggeri Moghesti Proc. Rot. 


VENDITA GIUDIZIALE 


Per difetto di oblatori non essendo se- 
guita la vendita giudiz. nei giorni 47 genna- 
ro e 28 febb. 1866. 

In esecuzione pertanto della Sentenza 
emanata dall’Eceio Tribunale Collegiale di 
Velletri li 23 maggio 1859 ed in seguito 
della produzione del Capitolato ed altri atti 
prescritti dal $ 1308 del Regolamento di 
procedura civile, eseguita il 46 giugno 1859 
e 15 gennaro 1866 al fascicolo della causa 
N. 374 del detto anno 1859. 

Nel giorno di mercoldì 30 maggio 1866 
alle ore 40 antim. nella Cancelleria del 
ripetuto Tribunale si procederà al secondo 
esperimento per la vendita giudiz. di un 

Utile dominio di Vigna posto nel ter- 
ritorio di Terracina in contrada S. Silviano 
della quantità di quarte due, uno scorso, e 
mezzo quartuccio, pari in misura locale a 
pezze dievi, gravato dell'annuo canone di 
sc. 2. Confina a levante e ponente colla 
Nobile Famiglia Antonelli , a_mezzogiorno 
colla strada, ed a tramontana col sig. Gae- 
tano Longarini stimata dal pubblico perito 
sig. Gio. Baltista Vinditti scudi centocin- 
quantatre sc. 153. 

Il primo prezzo d'incanto è quello enun- 
ciato nella detta perizia in sc. 153. 

Felice Marini proc. 


e ——————> 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO 
DI 
VENDITA VOLONTARIA 


Il Sindaco provvisionale del fallimento 


+ 21,0 


Avviso di Vigesima 
e Sesta. 


Essendosi accettata dalla Ven. Archi- 
confraternita del SSiîo Sagramento e No- 
me di Dio ne’ SS. Celso e Giuliano l'offer- 
ta di scudi quattrocento cinquantuno e baj. 
55 per il secondo piano ed accessorj della 
Casa posta in Via di Panico n. 75, di pro- 
prietà della medesima , s' invita chiunque 
voglia dare la sua offerta di Vigesima e Se- 
sta nel termine di giorni 20 dalla data del 
presente, cioè dieci giorni per la Vigesima 
e dieci per la Sesta in conformità del Be- 
neplacito Apostolico che ha abbreviato i 
termini di detti esperimenti. Delte offerte 
si potranno portare suggellate nell’ Officio 
del Notajo signor Antonio Torriani situato 
sulla Piazza delle Stimmate n. 28. Romalli 
25 aprile 41866. 


VENDITA DI LIBRI 


Presso il libraro Bonifazi in Via di Tor- 
re Argentina n. 32 A, incontro al Teatro, 
mercoledì 2 maggio prossimo avrà paincipio 
una vendita per auzione pubblica di scelte 
Opere letterarie, ecclesiastiche, filologiche 
ed antiquarie. Presso lo stesso trovasi di- 
spensabile il catalogo. 

Nella Drogheria in via di S. Maria in 
Campo Marzo n. 6 ( vicino alla Stelletta ) 
trovasi il deposito della polvere vegetale 
insetticida del signor Gavrelle atta ‘a di- 
struggere gli insetti domestici. Il prezzo è 
di baiocchi sette e mezzo , in scatole pic- 
cole, e di bajocchi quindici in scatole mez- 
tane. 


ESTA 
AL MAGAZZINO INGLESE-BROWN, 
via Fontanella di Borghese N. 47 48 49 50 
dirimpetto al Palazzo Ruspoli, ed anche in 
Via Babuino num 106 vicino alla Piazza di 
Spagna, si trovano vendibili a prezzi discreti, 
e di buonissima qualità, vini forestieri di ogni 
genere, Champagne di Méet, e di altre Case, 
Bordeaux di Clossmann, Marsala vero Ingham, 
Liquori, Curacao, Anisette, Maraschino ec* 
Birra Inglese, Cognac, Rum ec. Vini scelti 
di Orvieto, Montefiascone, Aleatico, e Mon- 
tepulciano, Biscotti inglesi, Revalenta Ara- 
bica, Tè di più qualità , ricevuto. diretto 
dalla China. Caffè , Cioccolata, Saponi e 
Pofumerie di Londra e di Parigi. 


BORSA DI ROMA 
DEL nì 27 APRILE 1866. 


Lettera Denaro 


METEORE AVVENUTE DAL NEZZODÌ PAECEORME 


interessi 5 per 100 godimento del 

1.° Semestre, e dividendo 1866 

azioni di sc. 200 * 106% 
Banca dello Stajo Pontificio, cu- 

pone del 1.° Semestre 1865 A- 

zioni di sc. 200... ....» 
Società Romana delle Miniere di 

ferro interessi 3 per 0/), dal 

4» maggio 1866, e dividendo 

dell’anno XX. Az. di nc.100» 49 - 
Società Anglo Romana per l' il- 

luminazione a gaz, Azioni di 

sc. 50, dividendo del 1.° seme- 

stre 1866. . ....... .. 63 85 
Stade ferrate romane. Azioni li- 

berate per fran. 500, interessi 

dal 1.° ottob. 1863 a fr. 25 all’ 

Anno assi 
Obbligazioni delle medesime ri 

borsabili per fr. 500, intere 

dal 1. genn. 4866 a fr. 15 all’ 

anno liberate per fr. 252 50) » 2 Ti 
Società Pio-Ustiense per le Saline 

e bonificamento dello stagno di 

Ostia; azioni di scudi 80 go. 

mento e interessi del 1.° seme- 

stre e dividendo 1866. . . 


S. P. Q. R. 
Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 


del prezzo a cui dai macellai, pizzicagnoli 
e norcini dovranno vendersi le seguenti 
specie di carni fresche macellate , dalla 
mattina del sabato 28 Aprile 1866, fino 
alla emanazione della nuova tariffa. 


PRIMA QUALITA’ DI CARNI DI MANZO» 
ossia: filetto, cularcio, lombo, scannello, e 
punta di schiena smozzata, per ogni libbra 
bai. 11. 

Si 


NDA QUALITA”, ossia: coscia piena, 
fracoscio, spalla, e coscia vuota, esclusa la 
polpa di stinco, per ogni libra bai. 9. 
TERZA QUALITAÈ, ossia: panzetta, pel- 
to, armone, fracoste, e polpa di stinco, per 
ogni libbra bai. 7 1. 
VITELLA cAMPARECCIA, per ogni libra 


daj. 9 


CARNE DI AGNELLO SCELTE, Ossia CO 
sciotti, braciuole di rogno: e di carrè, 
con giunta, per ogni libbra bai. 7 

DETTE D’ INFERIORE QUALITA’, Ossi? 
spalle, collo, e petto, con giunta, per ogni 
libbra bai. 5 # 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 


ad p di Pietro Lefevre venuto nella determina- Napoli. . . . .. 2015 2012 
A dì 23 aprile 1866 = Affissa copia alla zione di eseguire quanto fu disposto nel- Livorno. . . ... 20 15 2012 La scorsa Settimana 
porta dell'Uditorio a forma di legge. l'Assemblea tenuta dal ceto de' Creditori Firenze ....... 2015 2042 Buoi e Vacche 


Bertoni cursore 


del giorno 41 aprile corrente innanzi all'Il- 


Venezia metal. nuov. val — — — 


asa civeiia. SO 
E) 


Saverio Catini Proc. lio sig. Francesco Gauttieri giudice Com- | Milano... . ... MIE, SEA 1 

& ir missario del fallimento , relativo alla ven- Genova . . Vitello Bufa io pata ES 

Eccîo Tribunale di Commercio dita della fabbrica di vetri e cristalli i Pari . Castraii E 

3 di Roma Nettuno, invita chiunque voglia farne l'a Marsig] Agnelli. ; . sein 

Ad ist. del Pietro Terilli Neg. in quisto di dare dentro il perentorio ter- Lione... ... Maisli Area O vue È bia 
Roma domic. Piazza Campo de’ Fiori n. 18 mine di dieci giorni da oggi decorrendi Augusta G. M. . di si TOO 


1’ opportuno ord. esecutorio e la condanna rimenti di tutto ciò che è esistente nella | EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI sc. Vitelle 
alle spese. R fornace, scorso il quale termine saranno Castrati Sg 
Oggi 26 aprile 1866 affissa a forma di aperte l’offerte nell'adunanza dei Creditori Consolidato Romano al 5 per 0/0 Bufale . . 


legge ec. = Nicola Parisotti Cursore Civ. di 


Roma. 
Per B. Piccirilli Proc. 
P. De Angelis proc. sost. 


la sua offerta (non mai per persona da 
nominare ) in carta bollata, chiusa e sigil- 
lata nella Cancelleria del Tribunale di Com- 
mercio posta nel palazzo di Monte Citorio 
al sostituto Cancelliere sig. Giovanni Al- 
Bertini ove si troveranno le carte e schia- 


presieduta dal lodato Giudice Commissario 

per essere prese in considerazione da essi, 

@ quindi dal Tribunale. : 
Roma li 28 aprile 4866. 


Vienna nuova valuta 
Trieste nuova valuta 
Londra . . 
Ancona . . 
Bologna. . 


god. del 1.° Sem. 1866. Sc. 67- 
Certificati di sc. 100 al 5 per cento 

rimborsaibili per estrazioni seme- 

strali godim. 2.° trimestre 1866.» —83 50 
Regia Pontif. de’Sali e Tabacchi 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO. 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche . ........,.> 266 
Da erba. .....» 
Da strame. . ...» 


Vitelle Bufaline . ‘ 
Agnelli . 
Majali. < 


Dal Campo Boario il 27 


Aprile 1866. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorco eccetto i festivi 
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JI prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Unfsemest. sc. 3. 30. Un trimest. sc.1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2. 20 
All'estero, secondo lc tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Lunedì 30 Aprile È 


Gli' atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le'inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare. devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.41A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 50 Aprile 


Nel giorno di ieri, Domenica 29 aprile, i Padri 
dell'Ordine di s. Domenico celebrarono la festa del 
glorioso Martire s. Pietro, decoro del loro istituto. 
Alla Messa cantata assisterono, secondo il consueto , 
gli Emi e Ri signori Cardinali componenti la Con- 
gregazione della s. Romana ed Universale Inquisi- 
zione, come pure i Rmi Consultori, ed i principali 
Prelati ed Ufficiali alla medesima addetti. 


HH 


Le solennità con che, nel nostro Giornale del tra. 
scorso mercoledì, fu annunziato restituirebbesi al pub- 
blico culto l'antica prodigiosa Immagine Hi Maria Ssiîa 
venerata col dolce titolo del Perpetuo Soccorso , si 
celebrarono nei giorni prefiniti, e vennero accompagna- 
te da tale entusiasmo di pietà soda e profonda , che 
diremmo superiore ad ogni espettazione se questa no- 
vella riprova del sentimento religioso del nostro po- 
polo non si fosse trovata in bell’accordo cogli esempi 
e i monumenti che testimoniano quanto tenera sia la 
devozione che esso ha sempre nudrita alla gran Ma- 
dre di Dio. 

Sulle ore cinque pomeridiane di giovedì la Pro- 
cessione con cui doveasi trasportare la Effigie alla nuo- 
va sede designatale, uscì dalla casa dei Padri Liguo- 
rini, e percorsa la via della Coroncina e la piazza di 
s. Maria Maggiore, andò a piegare per la via dell'Olmo, 
e per la piazza degli Sforza scendendo a via Urbana, 
dall'imo della Suburra salita l’erta di s. Lucia in Sel- 
ci, tornò al luogo donde erasi dipartita, mettendo capo 
alla Chiesa di s. Alfonso. E parve che cotesto tra- 
sferimento avvenuto nel 26 aprile cadesse in oppor- 
tuoità «i coincidenza con la memoria che in quel 
giorno si fa di s. Cleto Pontefice, sì che l'oggetto che 
formava il più nobile decoro alla Chiesa da lui sul- 
la propria casa eretta ed a s. Matteo dedicata, in 
un sacro tempio di fresco costruito da presso all’an- 
tico distrutto, tornasse nel suo dì festivo a ricevere 
le testimonianze di una venerazione che tanto era riu- 
scita proficua ai nostri maggiori. 

Alla pompa dell’accompagnamento presero parte 
la Confraternita di s. Francesco di Paola, i Padri 
Redentoristi col Clero secolare della regione dei Mon- 
ti, i Padri Carmelitani del convento di s. Martino, i 
Monaci Vallombrosani, i Canonici Regolari Latera- 
nensi, i Curati delle limitrofe parrocchie; i quali al- 
ternando inni e salmi precedevano all’ Illo e Rio 
Monsignor Besi, Vescovo di Canopo, che in abiti sa- 
cri, in mezzo ai ministri, recava la Reliquia della 
Vergine. Diaconi in dalmatica erano dinnanzi alla 
Efligie venerata, che quindi succedeva recata sugli 
omeri di altri Diaconi, sollevata sopra un talamo, e 
posta in mezzo a ricco padiglione. I superiori mag- 
giori delle corporazioni religiose che formavano la 
processione, la chiudevano, traendosi dietro moltitudine 
straordinaria di divoti che quando recitava il Rosario, 
quando le laudi di Maria con bel concerto di voci 
ripeteva. Le vie nobilmente parate di arazzi e dama- 
schi scendenti dai balconi delle case; il selciato rico- 
perto da fiori, da mortelle, da lauri; e da per lutto, 
nella loro ampiezza accalcato un popolo innumerevole. 
Ma lo sfarzo della pompa festosa dalla dimostrazione 
dei segoali della divozione, che dal volto e dall'atteg- 
giamento degli accorsi trasparivano, rimaneva superato 
e violo, 

Eotrata che fu in Chiesa la Processione e dal 
nominato Vescovo impartita al popolo la trina Bene- 
dizione Eucaristica , la Effigie della Vergioe si col- 
locò sull’Altare Maggiore, per farvela rimanere nei 


tre giorni in cui doveano aver luogo le stabilite sacre 
funzioni. Le quali nelle-ore salimeridiane consistero- 
no nella Messa solennemente ponuficato. Il che nel 
primo di fu fatto dall’ Iilmo e Rino Monsignor Vil- 
lavova-Castellacci, Arcivescovo di Petra, Vicegereate 
di Roma; nel secondo dall Illo e Rio Monsignor 
Sillani, Vescovo già di Terracina; nel terzo dall'Illio 
e Rio Mousignor Filippi, Vescovo di Aquila. Le fun- 
zioni poi delle ore pomeridiane aprivansi con un di- 
scorso analogo che fu detto dal rev. P. Bernabei, si 
proseguivano col canto di un'antifona e con la recita 
di una preghiera alla Vergine, cui succedeva il canto 
delle Litavie Lauretane, e si chiudevano con la Be- 
uedizione dell'Augustissimo Sagramento , che venne 
nelle tre sere successivamente impartita dagli Emmi e 
Rmi sigoori Cardinali Panebianco, Pitra e di Reisach. 
Musica sceltissima, diretta dal maestro Quadrini, ac- 
compagnò le sacre funzioni, ed il sacro tempio da 
serici drappi e da luminaria splendidissimafera stato 
nobilmeote decorato. Emi Porporati, Vescovi ed altri 
Prelati, con grande numero di sacerdoti dell'uno e 
l'altro clero vi si recarono acelebrare l'Incruento Sa- 
crificio. Nou è poi a dire quale e quanto sia stato nei 
predetti giorni il concorso dei fedeli che trassero in quel- 
la Chiesa a venerare Maria, e a fure acquisto delle In- 
dulgenze che il Sanro Papre ebbe per la circostan- 
za concedute. Appena levato il sole vedevasi già pie- 
no il sacro luogo, e la folla durava fino a cominciata 
la sera. I tribunali di penitenza, c la Mensa Euca- 
ristica circondavansi dai fedeli, accorsi su quella vetta 
dell'Esquilino dalle più remote contrade della città, 
e i peccatori ricorrevano con fiducia al trono di 
Misericordia e di Grazia, al quale non si appressò 
mai indarno chi vi pose interceditrice Maria. 

Nella sera di ieri, Domenica, alle consuete fun- 
zioni si pose termine dall’Etîo Cardinale Di Reisach, 
intuonando l'Inno Ambrosiano. La Sacra Immagine 
rimarrà ancora un mese pel luogo ia cui fu colloca- 
ta, trascorso il quale si traslocherà all'altare su cui 
dovrà quind’invaozi rimanere esposta’ alla venerazione 
dei fedeli. L'altare è stato or ora, nella cappella che è 
seconda sulla sinistra di chi entra in Chiesa, disposto 
nuovamente con bell’opera di stile che armonizza col 
carattere dell'edificio. È un bel Trittico, a fondo e a 
riporti di oro, ove bruvito ove ghiacciato, adorno di 
colonnette a spira, e chiazzato a figure architettoniche 
di smalti. La parte mediana in cui sarà posta la Im- 
magine della Vergine si termina a foggia acuminata, 
con smerlature; e nel mezzo del triangolo si è effigia- 
to lo Spirito Santo. Gli altri due quadri, quello dalla 
bauda dell’Evangelo offre ritratta la figura di s. Matteo 
Apostolo ed Evaogelista; l'altro dalla parte dell’Epistola, 
il Saoto Pontefice Cleto. Di tal modo si è provveduto in 
guisa assai acconcia alla memoria del luogo ove 
la Sacra Immagine riceveva venerazione. L'imbasa- 
mento del Trittico forma gradino all'altare , rinfian- 
cato dai contro-paliotti, che: nella loro sommità han- 
no due scritte le quali compendiano la storia della 
Sacra Immagine ; il suo trasporto da Creta, e la sua re- 
stituzione al culto, leggedovisi dall’un canto: A Creta 
Romam translata, an.1480; dall'altro: A Pio IX Cultus 
restituta, an. 41866. Il paliotto dell'altare risponde alla 
pittura superiore; chè nel vano aperto da colonne 
spirali sotto archi acuti sono dipinte sei immagini che 
‘corteggiano quella del Salvatore, che è effigiata nel 
mezzo. A destra s. Giuseppe, lo sposo purissimo di 
Maria , l'Arcangelo s. Michele » s Alfonso de’ Li- 
guori; a sinistra s. Giovanni Evangelista, s. Edoardo 
Re, s. Nicolò Vescovo. Queste immagini, come l'as- 
sieme dell’altare, sono condotte in quella maniera di 


arte che è potente a suscitare sentimento di religione 
e di pietà. Il disegoo lo ha dato l'architetto Lenz; 
le pitture furono eseguite dal Wuger e dal Sequenz. 

Dinvanzi a Maria venerata in questo novello seg- 
gio di gloria come in un trono a dispensarvi grazie 
e favori, si celebrerà in quest'anno la divozione del 
mese consagrato al suo onore , e che è già sul co- 
minciare. Sua SANTITA' per accrescere il fervore dei 
fedeli verso la Vergine ha conceduto in perpetuo che 
chiunque la visiti in questa sua Effigie lucrerà in 
ciascun giorno trecento giorni d’Indulgenza, e la Ple- 
maria chi, confessato e comunicato, si condurrà a 
visitarla vel giorno in cui se ne celebrerà annualmente 
la festa. 

La seguente Epigrafe, dettata dal rev. D. Carlo 
Nocella, Professore di Eloquenza nel Pontificio Liceo 
di s. Apollinare, leggevasi sulla porta principale della 
Chiesa : 

Hopori 
D.. N.. Tit. . Adiutricis . 
Cuius . Imago . Perartiqua 
Admirabilitate , Prodigiorum . Clara 
Auctoritate . Pi . IX . P.. M. 
A. Diuturna . Oblivione . Adserta 
Heic . Ad . S. . Alphonsi . Episc. 
Nova . In. Sede 
Nunc . Primum . Dedicata . Est 
Patres . Ligoriani . A. Christo . Redemptore 
Sacra . Sollemnia . In . Triduum 
Ad * Veterem. Pietatem . Erg: + + Matrem . Instaurandam 
Eiusque . Perpetuum . Subsidium . Sibi . Et . Urbi 
Promerendum. 
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NOTIZIE DIVERSE 


I giornali officiosi italiani, moderate per pochi 
giorni le loro aspirazioni bellicose, tornano oggidì a dar 
fiato alle trombe guerriere persistendo però a far cre- 
dere non avere l’Italia,colla sua condotta, provocato 
le misure straordinarie prese dall'Austria. I sudetti 
giornali pubblicano poi che nel mattino del 28 si 
tenne consiglio presso Vittorio Emanuele , 21 quale 
intervennero Cialdini, La Marmora, Petinengo , Me- 
nabrea e Petitti, e dicono che gravi determina- 
zioni ebbero a preudersi, Iofatti , viene ‘tosto, cioè 
nel 29, annunziato che per ordine del governo so- 
no sospesi i servizi delle merci a piccola velocità 
sulle ferrovie, dovendo i rispettivi vagoni servire ad 
uso del governo; che è imminente la pubblicazione 
dei decreti che ordinano la mobilizzazione della guar- 
dia naziovale in tutta la penisola, il richiamo dei 
soldati in congedo illimitato, la messa dell'esercito 
sul piede di guerra. Aggiuogesi della Gazzetta di 
Firenze che la Banca nazionale ha preso precauzioni 
perchè le sue sedi vicine ai confini siano al coperto 
d'ogni eventualità ; che il Garibaldi è aspettato in 
terraferma verso la metà della corrente settimana , 
e che la Francia sta per concentrare un corpo di 
armata nei due dipartimenti di Savoja e del Varo. 
Le condizioni anormali delle provincie napoletane so- 
no pure ricordate dalla stessa gazzetta fiorentina per 
dire che, apparendo da qualche indizio che si voles- 
se approfittare delle, contiogenze presenti per tentare 
una nuova campagna del brigantaggio, il governo ha 
preso precauzioni dirette a soffocare ogoi moto fin 
dal suo nascere. 

Dal napoletano nel frattanto partono del conti- 
nuo corpi di truppa alla volta della centrale e supe- 
riore Italia ; anche il reggimento Guide ebbe ordine 
di formare sollecitamente il suo deposito e tenersi 
pronto alla partenza. Sonovi pure giunti ordini Pe 
appreotare i depositi di fanteria, e perché gli pene 
di seconda categoria, prestato il giuramento, abbiano 


Mariae . Perpetuae 


a raggiungere i rispettivi corpi. Un'altra misura ) da 
cui si desume la premura con che il governo si pre- 
para coutro ogni eventualità, è che tutti gli uomini 
della classe del 1845 uell'aodare a raggiungere i loro 
corpi auzichè essere iucorporati secondo le provinoie 
cui appartengono, come pratioavasi per lu iuvanzi , 
dovranno riunirsi al corpo più vicino al luogo donde 
muovono, per guadaguar tempo. Iuoltre ai colonnelli 
dei singoli reggimenti venne ordinato di passar so- 
pra a certe minuzie uell'istruzione delle redlute, è di 
addestrare i soldati nel regolamento militate di tam- 
pagua, tralasciando per ora |’ istruziode sul setvidlo 
di piazza. 

La squadra d’evoluzione attualmente ancorata nel- 
le acque di Taranto si compone del legno ammiraglio 
corazzato Re d'Italia della forza di 900 cavalli; del 
S. Martino, corazzato, della forza di 700 cavalli; del 
Principe di Carignano, curazzalo, della forza di 600 
cavalli; della Gaeta, fregata in legno ad elice di 400 
cavalli; del Messaggerie, avviso a ruote di 400 ca- 
valli; dell’Eridano, brigantivo a vela di AO pezzi di 
cavvone, è finalmente della piro-cannonfera n. 2, co- 
me cisieroa da acqua. 

ene cageeni 

La Gazzetta di Venezia ha da Vienna 25 cor.: 

Lu Wiener Abendpost, in coutradizione alla stam- 
pa indipendente, interpreta in seuso pacifico la rispo- 
sta prussiana. La Krewz-zeitung parimenti dice esse- 
re cessato ogni pericolo. 

La stessa gazzetta ha pure da Vienna in data 27: 
leri lu ileputazione magiara presentò l'udirizzo a S. 
M. l'imperatore. L’Oesterrsickische Zeitung smenti- 
sce le voci dj crisi ministeriale. 

—— ose6--9-e2-__ 


Leggiamo nella. Patrie del 24: 

Il 6 maggio l’imperatore Napoleone e l’impera- 
trice Eugenia andranuo sd Auxerre, it occasione del 
concorso regionale. 

L'assenza delle LL. MM. nov sarà che di ven- 
tiquattr’ore. 

E più olite: 

Corrispondenze estere patlutio di Un prossimo 
viaggio dell’ imperatore nei dipartimenti dell'Est e 
particolarmente a Strasburgo. 

Crediamo sapere che nulla fu ancora deciso. lu 
ogui caso, questa escursione dell'imperatore non si 
effettuerebbe avanti la prima quindicina di luglio. 

S. M, recherebbesi prima a Nancy, dove, come 
è noto; si preparano grandi feste, indi visiterebbe pa- 
reochie città fra le quali Metz, Toul e Strasburgo. 

L’ imperatore terminerebbe questa escursione cod 
un soggiorno al campo di Chàlons. 

— L' Indip. belge auounzia che si fanno appa- 
recchi a Vichy per ficevere l' imperatore nella sta- 
gione in cui S. M. vi si reca di solito. Si pretende 
anche che S. M. accompagaerà l'imperatrice e il 
principe ereditario ad Arèaemberg. 

— 64-00-4106 

Ecco il testo della risposta della Prussia alla 
proposta austtiacà di disbrmo, che abbiamo già pub: 
blicata : 

Berlino, 21 aprile. 

V. E. ticeve qui annessa una copia del dispao: 
cio del conte di Mesedorfî, che il conte Karoly mi 
ha lissiato lerì, dopo avetmene dato lettura. Le mi- 
suite militari ordinate da 8. M. il ré, come V. B. si 
trovò in grado di dichiarare ripetutamente al gabi- 
fetto imperiale, avevano per unico scopo di ristabi: 
lire l'equilibrio nei preparativi di guerra, equilibrio 
the; secondo l'opitiove del governo reale, è stato 
ttitbato dal fatto chie un gran numéro di distacva= 
meotì ripartiti in diverse provincie dell'impero hanno 
operato movimenti pei quali sono stale notevolmente 
aceorciate le distanze che uvrebbero dovuto percot: 
rere per giungere fivo alla frontiert di Prissia, in 
caso di guerra. 

Questo motivo essendo stato il solo. che provocò 
gli armamenti prussiani, è superfluo il dite che 8, M, 
il re presterà mano volentieri a sospendere lè misu- 
re di predsuzione che furono adottate, colla stessa 
proutezza è nella stessa misura che il goverbo impe» 
riute svrà tolto di mezzo le cause the le hanno pro: 
vogate. Ed iv questo senso io sutorizio V. E., per 
ordine del te, @ dichiarate dl thinistro imperiule degli 
affurd esieri che il goveriio reale nocoglie o6t soddis 


K 


sfazione la proposta vontenuta nel dispaccio del coute 
di Meusdorff, in duta del 18 aprile. 

Per conseguenza, dal momneuto che il real go- 
verno avrà ricevuto corfituicazione dutentica che S.M. 
l'imperatore ha ordinato di revocate i movimenti che 


costituivano preparativi di guerra contro la Prussia; || 


nouchè tutte le misufe che vi sono relative, S. M. il 
re, dal canto suo, ordinerà seuza indugio la riduzione 
di quei distaccamenti il cui effettivo venne aumentato 
dal 27 murzo iu poi, S. M. farà allora eseguire 
quest'orditbnza nella stessa misura è nello stesso ter» 
tilue nei quali la corrispondente riduzione. dell'eftet- 
tivo di guerra dell'esercito auistrilbo sarà stata Gom- 


piuta di fatto. Quanto alle misure ed si termini, il || 
govertiò Feale aspetta, per conseguenza, lè ulteriori | 


comunicazioni dell’ imperial governo, per seguire a 
passo a passo nel sud proprio disarmo quello dell'Au- 


stria, 
Il regio governo reputa sottinteso chie i prepa- 


rativi inilituri cominciati degli altri gorerni tedeschi 
abbiano ud essere egualmente contromandati, e che 
non gli venga dal continuare dei medesimi dato mo- 
tivo u misure militari di precauzione. Il fegio go- 
verno si pronuncierà in questo sebso presso le varie 
cotti, e si lusinga che il governo imperiale vorrà usare 
della sua autorità presso le medesime per il mante- 
nimebto della pace e nel medesimo senso. 

V. E. recherà il contenuto di questo dispaccio 
a cognizione del conte Mensdorf, lasciandogliene co- 


pia, se la desidera. 
Bismarck 

—Si scrive da Berlino, 20, alla Corresp. Havas: 

L'articolo della Corrispondenza provinciale che 
dice che l'organizzazione delle forze militari della Ger- 
inania settentrionale poste sotto la direzione della Prus- 
sia permetterebbe al governo di scemaré il bilahoio 
della guerra e far cessare così il conflitto interno pro- 
vocato dull'aumento dell’armata, ha prodotto una sen- 
sazione tanto maggiore iu quanto che questo articolo 
è stato pubblicato dall'organo semi-ufficiale che ha sem- 
pre combattute con violenza le pretese, dette rivolu- 
zionarie, della Camera dei deputati. 

Sì osserva che la Gazzetta Crociata non ripro- 
duce l'articolo di cui si tratta. 

+ L'attitudine della Baviera di fronte ulla pro- 
posta prussiana di riforma federale ha deto luogo a 
commentari contraddittori e qualche volta malevoli. 

Siccome, dice a tal proposito la Gassetta (uffi- 
ciale) di Baviera, non è possibile rettificare  detta- 
gliatamente tulte le siolizie, così noi crediamo doverci 
limitare a consigliare il pubblico a uou accogliere che 
con precauzione tutto ciò che si dice, specialmente 
negli ultimi mumeri dei giornali di Vienna relativa- 
mente all'attitudine della Baviera riguardo alla mozione 
prussiana di riforma. 

Il governo bavarese, come lo abbiamo detto ul- 
timamente , è pronto a sottoporre all’ esame il più 
coscenzioso la proposta che deve fare la Prussia re- 
lativameote alla riforma della costitfizione federale , 
ma iu quanto al fondo della questione federale , esso 
non ha ancor potuto pronunziarsi in alcun senso, visto 
che sino ad oggi egli nou ebbe cognizione della pro- 
posta della Prussia. 

_  rmrP_oor 


NOTIZIE COMPENDIATE 

A fornire una esatla cd espressiva rassegha pos 
litica sulla situazione italiana bustano ed èsuberanza 
quest'oggi le ultime totizié recate dal telegrafo e dale 
l'orgato del gabinetto Lamarmora; l'Opfnione ; senza 
bisogno di ricercate alttove argomenti di disoorso né 
di diltogarsi in ragionamenti e congettute: I due dati 


più importanti sommiaisirati dal felegrafo sono l'at | 


nundio obe i fondi italiani 6nddero oramai a 47 e 80, 
cifra che potrebbe sembrar favolosa se héu si aVesse 
quasi certezza che quel disdstroso movimento vot 
raggibube ancora il suo ultimostadio, udh ehe una nuo- 


va Nota dirdotafe, riportata Ieri da uti dispaoolo; coti | 
qui il general Latetmora, denuadiafdo gli arimbinienti | 
atunstiaci è tegtando; come può bene Imaglunrsi, di far | 


rigadere sul goverto di Vieni tutta la responsabilità 
dell'avrenite ; actenna frottento agli pprestamegti 
guerreschì vhe vato operdi 
di tueste diofiidrazioni; in,melto imbarasgo (toverassì 
per certo il Conmisurianna, îl Ydale let l'altro, come 
si Pimaento, fonevavi nutoritzato & sihebitité assolti: 
Ulimente ogni bellitosa intenzione ed ogni Yuerreseo 


udosi in Muli A fronte | 


spparcechio da parte del governo itàlidno ; ma di 
queste contradizioni uo potrebbe tenersi couto nelle 
circostanze attuali, quando si vede non solo il lin- 
guaggio officioso della utumpa ma le purole oMoiali 
dei gubihetti store tra loto in urto ed in vollisiohe , 
come apparisce Ualla odierna sutoitata circolare del 
Lamarmora coll’altro suo dispaccio che ieri l’altro il 
telegrafo disse diretto a Parigi ed a Londra per esporre 
concetti e manifestare idee del tutto opposte a quelle 
che oggi sono conslatate. Che se in faccia a siffatta 
confuslone allti ton osasse desumere alcuu che di 
posltivo, occotte lnffiediatamente un articolo del- 


| l'Opinione, tetilente A mettere meglio in chiaro la 


situazione: « L'esercito austriaco, esso dice, ingrossaudo 
Viejipià nelle provincie venete, Il governo italiano non 
può più tardare que' provvedimenti di precauzione 


| che la sicurezza dellò Slato richiedono e che sono 


accetinati nel dispaccio cirdolare del geberale Lumar- 
mora. Gi si assicura che sono già preparate le dispo» 
sizioni per la chiamata delle classi di riserta, e per 
mettere l’esercito sul piede di guetta ; ma i felativi 
decreti non sono ancora firmati. Finora l'esercito nou 
é stato rafforzato che dal coutingente di seconda ca- 
tegoria della classe del 1844, che era radunato per 
ricevere l'istruzione militare. Sappiamo che dal mini- 
stero della guerra è stata inviata una circolare ai co- 
mandati militari perchè evitino che veugano comuni- 
cati i provvedimenti e le mosse di soldati che occor- 
résse di otdinate. Credianib che nelle preseriti circo- 
stanze sia dovere d'ogui buon cittadino di asteversi 
dal fur Gottisceté i Movimenti militari, tanto più che 
nel darè tali notizie non solb si corte rischio di ca- 
dete in esagerazioni 6 scambiare i baitaglioni iu 
reggimenti , ina si setve ai disegni del nemico ». 
A questo articolo, ché trova il suo complemento nel- 
le successive notizie telegrafiché del pari riportate 
al loro posto, fa seguito uu altro anuuncio dello 
stesso foglio relativo ad uno straordinario consiglio di 
mivistri che dice avvenuto ieri l'altro a Firenze col- 
l'intervento del genetale Cialdini. Ma poichè le di- 
chiarazioni del gabinetto e del precipuo suo organo 
fiorentino tehdono 4 mettere fuori di dubbio che l'Îta- 
lit non satà certamente la prima all'attacco , risolu- 
zione che è altaméute proclamata anche da parte del 
govetno austriato, così satebbe da rilehété che tutto 
avesse a riltanere perpettamente nello stato di appa- 
reechio e di tispeltativa, sé la stessa Opinione succi- 
tata non aggiungesse, forse alquanto improvvidameu- 
te, certé notizie che bastano ad indurre il sospetto 
non stiasi ora ventilitdo a Firenze il progetto di e- 
seguire anche una volta una di quelle commedie che 
già per lo passutò ébbeto successo. Ecco infatti ciò 
glie ora si legge tell’ Opinione: « Il genertile Gari- 
baldi è a Capreta: in caso di guerta egli verrà nel 
continente a prender parte alle lotte per la patria 
indipendenza è. E Più sotto « Ci si annuncia che il 
governo ha ordinato di sorvegliare altivamente la fron- 
tiera del Mincio e del Po, per impedire che vi si rac- 
colgano dei voloatari pet penetrare hel Veneto. Non 
sappiamo quale fotdamento abbiano le voci di arruo- 
lamenti clandestiui ; forse not sono che i soliti rumo- 
ri che si ripetono in tali contiogehzé; però è beve 
che le pubbliche autorità invigilino ». A complemento 
delle quali notizie, basterà pet ora aggiungere queste 
due ultime inforttazioni dello stesso giornale : « Se- 
condo notizie dal litorale dell'Adriatico in Dalmazia 
sì operi tina leva marittima degli uomini tra i18 ed 
i 40 anti. Rega gratide agitazione [infquei paesi. Par- 
lasi di sospetisioné della navigazione dei vapori del 
Lloyd nell'Adriatico. Notizie di feti dal Veneto ci as- 
sicurano che gli ufficiali anstriaci fpatfatio altamente 
della guerra come di cosa delibefuta é di un attacco 
contfo l'Italia ». 

I gabinetti di Vieni e di Berlino avrebbero già a 
quest’ ota ittomiticiato il rispettivo disirmo , al dire 
degli ultimi catteggi di Berlito, se i necessari ap- 
prestementi dell’Austtia nel Veneto nét Fendessero 
inevitabile di procrastitare quella tnisura già di co- 
mtitihe sdevrdo conteftiti, ma sì affrellinò a soggiuu- 
gure le stesse dotrispondenze hdd diversi titeniete che 
il mantenimento degli armamenti prssfanit abbia altro 
carattere che quello di una naturale misura di pree 
ciititidne, essendodtit il goverto di Berlitié non dia 
peso fetito al sospetto che si voll fue insibuare, 
stitiò gli sppafetchi dell'Atsttia dirditi cofitro la Priis- 
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italiani. Facilmente apparisce a quali considerazioni ed 
a qual seguito di idee e di congetture apra il corso vella 
stampa questo stato di cose e quauto trovisi adesso 
spostato il terreno delle politiche discussioni; ma pri- 
ma di dare il giusto peso alle molte supposizioni che 
io proposito vanno facendosi ed ai presagi che da ogui 
parte si affacciano intorno alle prossime eventualità, è 
opportuno di aspettare che le notizie di Germania di- 
vengavo più positive , che il contegoo politico del- 
la Prussia sia con cérlezzà costatato e che nessu- 
na incertezza abbia più a sussistere intorno al com- 
pleto ristabilimento delle relazioni amichevoli tra le 
due maggiori potenze. 

Ai giornali francesi però pare non possi più af- 
fatto dubitarsi intoruo a questo resultato e ciò essi 
deducono, più che da altre considerazioni, dal completo 
mutismo o dalle artificiose tergiversazioni degli organi 
olliciosi dai quali credesi sevsibilmente trapelare il peu 
siero del gabinetto delle Tuileries. Così è anvunciato che 
in un reeente consiglio dei ministri fu risoluto di dif- 
ferire di qualche gioruo la discussione sul pro- 
getto di legge per la chiamata di 100 mila uomini 
sotto le bandiere, aflive di evitare le spiegazioni che 
potrebbero essere domandate dalla minoranza opposi- 
trice e che avrebbero forse per effetto di esercitare 
una triste influenza sulle attuali disposizioni pacifiche 
della Germania. Ma di moggior valore sembra agli 
stessi fogli l’altro fatto di cui dalle corrispondenze dal- 
l'estero vuolsi, a torto o aragione, dare certezza, che 
cioè vel contegno da lui assunto nella questione ger- 
manica ed in quella speciale dei ducati dell’ Elba il 
gabinetto di Vieuna abbia trovato nu valido appoggio 
nel governo delle Tuileries, alla cui iufluenza dovreb- 
be anzi iv parte attribuirsi la proposta avanzata, co- 
me è noto , dall’ Austria per lo sviluppo dell’ ultima 
tra le questioni suddette. Si rammenta che il siguor 
di Meusdorff propose alla Prussia l'evacuazione simul- 
tavea dei ducati ed un appello da farsi al voto delle 
popolazioni, le quali dovrebbero disporre del loro de- 
stino; ora da questa analogia e da questa identità più 
o meno completa tra i principî della Fravcia e le at- 
tuali proposte dell’Austria, si conclude che un accor- 
do esista fra i due gabinetti e che abbia il medesimo 
dovuto forse determivare iu gran parte le più miti 
risoluzioni da parte del gabinetto di Berlino. 

Le notizie che ieri l’altro togliemmo dai giornali 
austriaci intorno all’ andamento delle trattative tra 
il governo e l'Ungheria sono fatte seguire quest'oggi 
da altre informazioni di non minore importanza. Sono 
riferiti cioè i particolari di una proposta che dovrebbe 
essere preseotata fra breve alla Dieta di Pesth per 
la costituzione di uo ministero ungherese, i cui mem- 
bri avrebbero però il titolo di sottosegretari di Stato. 
Iu compenso, gli ungheresi dovrebbero rinunciare alla 
revisione delle leggi del 1848 ed alle pretese su cui 
caddé finora divergenza fra essi e il governo. Nod 
potrebbe ancora esseré presagito con fondamento quale 
accogliéuza ottertà questo progetto nel seno della Die- 
ta: Ma tale questione è rimandata dal giornalismo in 
seconda linéa a fronte del fatto beh più importante 
che colle nuove ed inattese conoessioni , delle quali 
si guareotisce l'autenticità, il governo austriaco volle 
senza dubbio acquistate poderosi elementi di forza 
all’interno, affine di potere più liberamente e con ogni 
efficacia agire all’ estero in tin sérisò che nou potrà 
tardar molto ad essere conosciuto. 

Alcune corrispotidetize di Beflino recato qual- 
che partigolare intorno alle proposte che il governo 
prussiano intende sottopotre all'esame della cortithis - 
slonè riominata dalla Dieta per la riforma federale. 
La Prussia proporrebbe che il numero dei rappre- 
sentanti di eleggersi it ciiscuno Statò sia preventi- 
vamente nominato dietro l'ammontare della popola- 
zione; the tate le particolati disposizioni riguardanti 
l’ezione siaio fatte dai govetni seguendo le regale 
fissote dalld Dietaj 6he le condizioni d’elegibilità sia- 
no quelle che hanno vigore in ogni singolo Stato per 
l'ammissione alla Camera alta. La Prussia farebbe 
dell’accettazione di queste proposte una condifibne its: 
soluta per le ulteriori trattative. 

La discussione sul progeito dì riforma elettorale 
nel Parlametrto inglese ebbe fine appena lo seorso sa- 
bato; tutti gli afgomenti in proposito erano già esatttiti, 
secondo si esprimono quei giornali, ms parecchi mem- 
bri della Camera dei comuni avevano bisogno di dare 
con qualche discorso attestato dalla lofo presetinà è 


della loro attività ai rispettivi elettori. E siffatto ritardo 
potrebbe tvére evebtualmente per effetto di accrescere, 
malgrado l’attuale voto, le probabilità di successo alla 
nota proposta di lord Grosvenor. Sul principio. della 
discussione per la seconda lettura il governo coutava 
sopra una maggioranza di 30 voti circa; questo numero 
però si è audato in seguito assottigliando ed il mi- 
nistero non ebbe che la iusiguificante maggioratiza di 
ciuque voti. Assai probabile ritieasi che. essendo la 
seconda lettura in tal modo stata ammessa dalla Ca- 
mera, il progetto di riforma sosterrà diflicilmente la 
prova del comitato; u meno che il 6il che regola la 
ripartizione delle sedi clettorali non ‘sia molto conser- 
vatore. 

Il conflitto interno or ora risolto agli Stati Uniti 
in favore dei negri per l’energico conteguo delle Ca- 
mere di fronte al veto presideaziale, ha lasciato die- 
tro di se tracce incresciose nelle disposizioni reci- 
proche dei due partiti. Il partito radicale, inasprito 
dalle resistenze incontrate e non placato dalla vitto- 
ria, continua tuttora ad oltranza contro il presidente 
Tolnson la sua politica di rappresaglie. Ma questi 
interni dissidi non impediscono agli Stati-Uuiti di as- 
sumere all’estero un contegno che minaccia di farsi 
di giorno iv giorno meno pacifico. Oltre allo sconcerto 
gravissimo prodotto , come è noto, nei rapporti tra 
l'Ioghilterra cd il governo di Washington dalla que- 
stione della pesca nei grandi laghi, le più grandi ap- 
prensioni sono nuovamente destate dai feniani che da 
qualché tempo parvero quasi dimenticati. Della mi- 
steriosa partenza di armati per una spedizione di cui 
si ignorava lo scopo parlò tempo addietro il telegrafo 
americano ; ora le più estese informazioni recate in 
proposito danno per certo che alia medesima ne ten- 
nero dietro altre, dirette tutte egualmente contro il 
Canadà, rispetto al quale vanno facendosi preparativi 
d'attacco di cui non tarderà molto a conoscersi il re- 
sultato. E la connivenza del governo americano in 
questi tentativi è detto dai giornali inglesi essere troppo 
evidente perchè sia duopo dimostrarla. Esso pratica 
la neutralità alla stessa maniera con cui la pratica- 
vano gl'inglesi durante la lotta del Sud; ed orase la 
guerra d’invasione mettesse a soqquadro le provincie 
canadesi, ei non domanderebbe evidentemente di meglio 
che di rifarsi di qualche parté almeno dei torti patiti. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 


Firenze 28. — La Gazzetta ufficiale ha questo 

dispaccio circolare di Lamarmora alle Legazioni estere: 
Firenze 27 aprile 1866 

__ Siguor ministro 

È noto alla S. V. come iu questi ultimi tempi 
le preoccupazioni del governo del Re e del Parlamen- 
to avessero sopratutto per oggetto il riordinamento 
dell'amministrazione interna, non che le riforme e le 
economie da introdursi nelle finanze. 

1 provvedimenti intesi a ridurre i pubblici pesi 
erano stati recentemente spin, per quanto coucerne 
l’esercito, fitio al pinto cui conseutiva il piéde di pa- 
ce normale; il governo del re si era anche indotto a 
sospendere provvisoriamente le operazioni della leva 
ordinaria del 1866, allorquando gravi complicazioni 
sopravvennero tra la Prussia e l'Austria. 

Il governo del re; senza punto sconoscere l' im* 
portanza delle agguati che potevano affaccistsi, hdi 
istimò tuttavia di dover distogliere il paese dall'ope- 
ra stia di gonsolidazione interna; € si limitò a pren- 
defè taluni provvedimenti elementari, che la pruden- 
ia impone ad ogoi governo in casi somiglianti. Così, 
egli ebbe naturalmente a rivocare le restrizioni ecce- 
zionali da alcuui ftiesi arrecate allo stesso piede di 
piice, e lasciò che avessero seguito le consuete ope- 
razioni della leva. 

Ogtitino ebbe agio di constatare che veruna con- 
cetiltaziohe dì trippe non ebbe luogo in Italia, è che 
le olassi di riserva ed i soldati in congedo non furo- 
no richiamati sotto le bandiete: 

La più perfetia calma non cessò di regnare tra 
le nostre popolazioni; non fu visto prodursi per parte 
di privati ingomiticiamerto alcuno o preparazione d'im- 
pitése diretlé donitrò i tèrritori limitrofi. 

Si fu in codesto stato di tranquillità e di riserva 
è vél mobigsto appunto io cui erasi dappertulto in 
Hltesò di do disafmo che pemibiava convebuto lra i 

ineiiù di Berlino e di Vieuna, che l'Italia si vide 
i [mcrrrto fatto segiio d mibadele difette dell'Au: 
stria. 

Il Gabinétio di Vieona, in documenti ufficiali, 
pretese contro l'evidenza che concentrazioni di truppe 
€ chiamate di riserve avevano luogo iu Italia, e tras- 
se argomento da codeste supposizioni iufoudate per 
conlibiaré | biioi stimoli. 


Il Governo austriaco non si limitò a siffatte ac- 
cuse colle quali poneva egli stesso |’ Italia in causa 
nella sua vertenza colla Prussid : esso moltiplitò i suoi 
apprestamenti militari e diede loro, tel Veneto, un 
carattere a noi apertamente ostile. 

Dal 22 iu poi la chianiata di tutte le classi di 
riserva si effettua collà massima alaerità ih vatto l’im- 
pero; i reggimenti dei confini militari sono chiamati 
sotto le armi ed avviati verso le proviele venete. To 
queste specialmente i provvedimenti bellicosi proce- 
dono con straordiuaria precipitazione ; perfino dispo- 
sizioni che non soglionsi - prendere se non a guerra 
già cominciata vi si pougovo iu atto : così, per esem- 
pio, la spedizione delle merci è del tutto sospesa sulle 
ferrovie del Veneto, l'amministrazione militare avendo 
riservato a sè tutti i mezzi disponibili di trasporto ; 
pei movimenti di truppe e del materiale da guerra. 

Ella ha iocarico, sig. Ministro, di segnalare co- 
desti fatti all’ attenzione del governo presso cui Ella 
è accreditato. Esso apprezzerà, ne ho la fiducia , i 
doveri che circostanze così gravi impongono al go- 
verno del re. 

Si è fatto indispensabile per la sicutezza del Re- 
gno che le nostre forze di terra e di mare, rimaste 
fino ad oggi sul piede di pace, siano senza ritardo 
aumevtate. Prendendo quei provvedimenti militari cui 
reclama la difesa del paese, il Governo del Re nou 
fa che corrispondere alle esigente della situazione 
che gli è creata dall'Austria. 

Gradisca, ecc. (Firmato) La Marmora. 

Firenze 28. — Alla Camera fu discussa la pro- 
posta” di Calvino per l’anvotazione dei nomi dei de- 
putati votanti in ogui progetto di legge: Lu proposta 
fu rinviata alla commissione del regolamento. Fanuosi 
relazioni di petizioni. In quella degli studenti di legge 
nelle varie università, il ministro dell'istruzione pub- 
blica ripete la dichiarazione di aver provvisto secon- 
do la domanda. x 

AI Senato i ministri hanuo presentato i progetti 
per l'esercizio provvisorio, per la riforma della saui- 
tà marittima, per la ferrovia  Potenza-Eboli. La di- 
scussione sull’esercizio è messa a luuedì. 

Firenze 29. — 1 giornali anvunziano che il re 
ha firmato i decreti che chiamano sotto le armi i cous 
tiugeuti ed i soldati in congedo. Assicurasi pure fir- 
mato il decreto per mettere |’ esercito sul piede di 
guerra. 

Opinione: Crediamo che il ministero ha delibe- 
ruto di presentare al parlamento un progetto di legge 
sui provvedimenti di finanza richiesti dalla presente 
situazione. Esso rinchiuderebbe pure l'approvazione 
del progetto di finanza di cui Correnti è relatore. Il 
ministero della guerra indirizzò alle autorità militari 
e civili del regno la seguente circolare. 

« Firenze 29 aprile 1866.—La chiamata sotto le 
armi dei soldati apparteneuti alle classi proviuciali im- 
pone un grave obbligo ai cittadini. Lo esigge la difesa 
nazionale; gli italiani Jo sosterranno cou lieto animo. Tutte 
le autorità militari e civili, tutti gli uomini ouesti € 
di cuore e sinceramente amaoti della patria senti- 
ranno l'obbligo di concorrere colla loro opera ed io- 
fluenza. Che ciascuvo dei chiamati adempia si doveri 
di cui è legato alla bandiera nazionale. L'esempio 
dato testè dagli uomini della 2* categoria del 1844, 
che ovunque unanimi e volonterosi accorsero alla voce 
della legge, renderebbe inutile quest’appello che pure 
il sottoscritto si crede in dovere di fare onde l’Italia 
tutta ammiri. i suoi figli raccolti intorno al re, forte 
e sicura nel sentimento della patria. » 

Firenze 29.—La Nazione ha una circolare del mi- 
vistro della guerra che ordina che le seconde cate- 
gorie della classe 1844 siano immediatamente incor- 
porate uci rispettivi reggimenti. Lo stesso giornale 
aununzia che l’esercito austriaco nel Veneto fu portato 
a 200 mila uomini. Prendonsi le ultime disposizioni 
per l'entrata in campagna. 

Firenze 29.—Italie: Alcuni giornali anvuuziano 
che oggi il gabiuetto avrebbe deciso di ritiratsi. Cre- 
diamo supere che tale notizia è senza alcun fondu- 
mento. 

Leggesi Neon inione: Sappiamo che tal mini- 
stero della guerra è stata inviata una circolare ai co- 
mendanti militari perchè evitino che :vengavo comu- 
nicati i provvedimenti, e le mosse Ue' soldati che oc- 
corressé ordinare. Lo stesso Griortiàle dice che si an- 
vuozia che il governo ha ordinato di sorvegliare at- 
tivamente la frootiera del Mincio e 4el Po per impe- 
dire che raccolgansi volontari per penetrare tiel Veneto. 
Secondo notizia del Litorale dell'Adriatico, in Dalmazia 
si opera una leva marittima di uomini tra 18 a 40 
audi, Regua graode agitazione in quei paesi. Parlasi 
di sospeosione della navigazione dei vapori del Llyod 
nell'Adriatico. 

Venezia 28. — La Gazzetta ufficiale ha un'ar- 
ticolo sugli armamenti dell’ Italia, e sulla necessità 
pet l'Austria ‘di provvedetvi. 

Vienna 27. — La Presse dice che la Nota au- 
striacà spedita a Berlino conterrebbe proposte detta- 
gliate pel disarmo, ed esprimerebbe il forte desiderio 
che gl'incidenti militari nou facciauo traschraro, ti 
questione peiucipale ; quiodi dumanda che aprabsi | 


Î 
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mediatamente nuove trattative sopra la questione dei 
ducati. 

Vienna 28. — La Gazzetta di Vienna dice che 
l’Austria fu costretta ai preparativi militari nel Ve- 
neto per l'attitudine dell’ Italia. Assicura che hanno 
Uno scopo unicamente difensivo. 

Vienna 29. — Gazzetta di Vienna: Il ministro 
delle Finanze, onde soddisfare agli obblighi dello 
stato del 1866, è autorizzato a negoziare un prestito 
di sessanta milioni di fiorini, mediante cauzione dei 
bevi demaniali. Finchè giunga il momento opportuno 
per l'alienazione delle lettere di pegno, il ministro 
potrà farle servire di fidejussione per emissione di 
buoni del tesoro. 

Parigi 28. — Il Constitutionnel dice che il pe- 
ricolo di guerra tra l’Austria e la Prussia sembra 
allontanato ; quindi l'Austria dovrebbe cessare gli ar- 
mamenti nel Veneto, poichè non è probabile che l'Ita- 
lia voglia sola attaccare l’Austria. Lo stesso giornale 
smentisce nuovamente gli armamenti d’Italia; sog- 
giunge che in presenza di tale situazione devesi cre- 
dere che l’Austria non tarderà a riporre l'esercito 
nell'antico statu guo tanto in Italia che in Germania. 
Ciò è necessario per rendere all'Europa la fiducia 
nel mavtenimento della pace e la calma di che ab- 
bisogna per lo sviluppo della sua prosperità. 

Parigi 29. — Notte. Stasera la rendita] francese 
contrattavasi a 65, 60; l' Italiana a 47, 30. 

La Presse anvuazia che Metternich dichiarò a 
Drouyn che l’Austria era proota a disarmare com- 
pletameote nel Veneto se la Francia la assicurasse 
che l’Italia non avrebbela attaccata. : 

Londra 28. — Ai comuni, dopo i discorsi di 
Disraeli e Gladston il progetto per la riforma eletto- 
rale venue adottato per 318 voli contro 313. Gran- 
de entusiasmo. 

Brusselles 29. — Un telegramma da Berlino 
all'Indépendance belge dice che la Prussia ha man- 
dato ieri ulla Sassonia l’intimazione di disarmare. 


Berlino 28. — Ieri sera fu spedito a Werther 
un dispaccio col quale si domandano spiegazioni sul 
grande armamento dell'Austria contro l'Italia ; s'in- 
siste constatando che non esistono intenzioni aggres- 
sive da parte dell'Italia; fa osservare la sproporzione 
esistente tra i pericoli di una eventuale aggressione 
di parte dell’Italia cogli armamenti austriaci. 

Berlino 30.-—Werther avrebbe annunziato tele 
graficamente che l'Austria ricusa di procedere al 
disarmo generale domandato dal dispaccio prussiano 
del 27. o 

Francoforte 28. — Le sedute straordinarie della 
commissione della riforma, che dovevano incominciare 
oggi, furono aggiornate essendo il rappresentante della 
Prussia partito per Berlino. 

Carslruhe 29.—La Gazzetta di Carslruhe anvun- 
zia che il governo bavarese rispose immediatamente 
alla nota prussiana che intumavagli di disarmare, di- 
chiarando che finchè dura il pericolo di guerra fra 
l’Austria e la Prussia non può ritenersi dispensato 
dalla spiacevole necessità di cercare altrove che nelle 
decisioni federali guarentigie per la sicurezza degli 
interessi della Baviera. 

Monaco 28. — La risposta dell'Austria alla Nota 
prussiana del 21, fu rimessa ieri a Berlino. Dichiara 
che l’Austria preoderà verso la Prussia l'iniziativa 
del disarmo, ma gli armamenti dell’Italia la obbligano 
a prevdere misure militari per proteggere la frovtiera 
e il litorale Adriatico. 

Nuova York 17. — Uu' ordinanza di Sheridan 
prescrive che tutti i passeggeri che vogliono imbar- 
carsi a Nuova Orleans pel Messico, debbano munirsi 
di passaporto. Dicesi che i feniani siausi dato appuo- 
tamento a Morent-Desent nella Mania. Una canno- 
niera inglese incrocia nella Baja di Freuchmans. 

Nuova York 18. — La squadra federale desti- 
nata alle acque del Canadà, comporrassi di tutti va- 
scelli e rimarrà nell'Eastnert finchè non cesserà l'agi 
tazione dei feniani. La Camera dei rappreseotauti do- 


mandò che venisse comunicata la corrispondenza le 
nuta con la Francia risguardante la promessa di Na. 
poleone di ritirare le sue truppe dal Messico. 
BORSA DI PARIGI 
stel 28 Aprile. 
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MINISTERO DELL’ INTERNO 


DIREZIONE GENERALE DELLE CARCERI 
E CASE DI CONDANNA 


NOTIFICAZIONE 


Per la fornitura di Canne romane Ottocento disc; 
cotonina grezza per uso del corpo delle guardie d; 
accompagno. 


Per uso del Corpo delle Guardie di accompagno 
occorrendo canne romane ottocentodieci Cotonina grer. 
za, si prevengono i Fabbricatori e Negoziauti di dale 
articolo che nel giorno 12 del prossimo Maggio ale 
ore undici antimeridiane, sarà esperimentata* la pub. 
blica gara iv appello contradittorio presso la Direzione 
Generale delle Carceri e Case di Condanna , ove in 
seduta stante si aggiudicherà la fornitura al migliore 
offerente, salvo l'approvazione Superiore. 

Dalle ore nove antimeridiane alle due pomeridigue 
di ciascun giorno, esclusi i festivi, sarà ostensibile nella 
Direzione suddetta il relativo campione e capitolato 
per norma e regola dei concorrenti medesimi. 

Si avverte in fine che il deliberatario uell'atto, 
in cu gli verrà aggiudicata la forottura, dovrà de 
positare scudi dieci a garanzia del relativo contrat 
to, che dovrà effettuarsi. 

Roma li 30 aprile 1866. 

Il Ministro dell’Interno 
L. A. De-WITTEN 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI /9, ;() SUL LIVELLO DEL MARE 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Eccimo Trib. di Commercio di Roma 
nell'udienza del giorno 49 aprile 1866 nella 
causa posta in Protocollo N. 12417 del 1866 
ad istanza della Ditta Bancaria fratelli Ber- 
tinelli e Nicoletti e per essa del sig. Fran- 
cesco Nicoletti. 

Sull’istanza per il pagam. di lire ita- 
liane 415 pari a scudi 84 e bai. 24 oltre 
agl’interessi del 6 per cento importo di bi- 
glietto all'ordine s. p. scaduto il 24 7bre 
1865 emanò la seguente Sentenza. 

Invocato il Nome SSiîo di Dio 

Il Trib. condanna solidalmente Giu- 
seppe Bossi e Bartolomeo Orsi al pagam. 
di lire italiane 415 ed agli interessi ed 
alle spese, ordina l'esecuzione provvisoria 
non ostante appello ed anche con arresto 
personale contro Orsi © delega ec. Tassate 
le spese in sc. 22 915 comprese le ulte- 
riori. 

Notificata al citato Orsi per affissione il 
giorno 27 aprile 4866. 

Raffaele Bertoni cursore 
Giovanni Bertinelli Proc. Rot. 


Con Rescritto SSîo del giorno 48 fe- 
braio 1866, e successivo decreto esecuto- 
riale esibiti negli atti dell’infrascritto No- 
taro, il Sacerdote D. Michele De Sanctis è 
stato deputato in Concuratore alla Signora 
Rosa Giacci minore di età. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione , ed a forma del $ 1598 
del Regol. Legislativo. 

Roma 29 aprile 1866. 

Groacchino Politi Not. della Segnat. 


Con Rescritto SSiîo del giorno 19 a- © 


prile 1866, e successivo decreto esecuto- 
riale esibiti negli atti dell’infrascritto No- 


taro è stata interdetta al sig. avv. Ippolito 
Gautticri ogni facoltà di amministrare e far 
contratti in quanto ai beni dotali della di 
lui moglie signora Leocadia Peroni, ed è 
stato deputato in amministratore dei detti 
beni 1° Illino e Rio Monsignor Giuseppe 
Franchi. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, cd a forma del $ 4596 
del Regol. Legislativo. 

Roma 30 aprile 1866. 

Gioacchino Politi Not. della Segnatura 


Ilio sig. avv. Lauri Ass. 

Ad istanza di Antonio Garafoni. S' in- 
tima Filippo Candi per affiss. stante l’inco- 
gnito dom. a comparire il giorno 5 mag- 
giova mezzo giorno pel pag. di sc. 410 e 
spese. 

Il Cancelliere Viola 


Con_ordinanza emanata li 24 aprile 
dall’Ecciîo Trib. Civ. di Roma Primo Tur- 
no riunito in Camera di Consiglio fù no- 
minato il signor Luigi Ferretti in tutore e 
Curatore alla minorenne e pupilli Teresa, 
Carlo , e Giacomo Lelli figli del defunto 
Ciro. Ciò si deduce a pubblica fotizia. per 
tutti gli effetti di ragione e di legge, 

Cesare Palozzi proc. 


Ad istanza del sig. Giovanni Beccari 
erede beneficiato del fù Gaetano di lui 
dre possidente domic. in Roma Piazza Mar- 
gana n. 40 A rapp. dal Proc. di Collegio 
sig. Filippo Maria Salini. 

To qui sottoscritto Cursore ho intimato 
al Comune di Grotta Ferrata, e per esso il 
sig. Gio. Passamonti Priore, che l’ istante 
avendo con publico istromento in data 29 
novembre 1854 per gli atti del Masi Notaro 
publico di Frascati acquistato i Prati di 
Grotta Ferrata con il solo obligo di rila- 


sciare aperto uno dei due Prati a suo pia- 
cimento per comodo delle due Fiere, così 
uno solo dei sud. Prati a scelta del Pro- 
prietario deve ritenersi aperto nel 25 mar- 
zo, © 8 settembre, » ciò per mera libera- 
lità del venditore che volea beneficare quel 
Comune. Attesochè l'istante col concedere 
in enfiteusi ad uso di fabbriche buona quan- 
tità del Prato di sopra, è venuto ad eser- 
citare sempre questo diritto, riservando li- 
bero quello di sotto, e situato alla destra 
di chi và verso il Castello, per cui sono 
erronee gratuite assertive della €omu 
nità sud. inserite nel Giornale Officiale di 
Roma del 43 febraro 1866, contro le quali 
l’ist. solennemente si protesta, dichiarando 
che non si ricuserà all’ espropriazione ri- 
chiesta dall’istesso Comune delle piccole trè 
sole aree, onde formarvi una piazza ad uso 
publico. 

Grotta Ferrata oggi 49 aprile 1866. 

Consegnata simile copia al sig. Giovan- 
ni Passamonii Priore di detto Comune. 

Antonio Pica Cursore presso il Gv- 

verno di Frascati. 


L'Illîîo sig. avv. Lauri 
Ad istanza del sig. Luigi Spada. 8° in- 
tima il sig. Cesare Ducrò d'incognito dom. 
a comparire il giorno 5 maggio alle ore 12 
merid, in punto per rispondere all’ istanza 
diretta ad ottenere il pagam. di sc. 3 ge- 
neri e sentir emanare l’opportuno Decreto. 

Il Cancelliere Viola 

VENDITA GIUDIZIALE 
In seguito d’ist. avanzata dal sig. Atti- 
lio Bruni l'Eccmo Trib. civ. di Roma in 1 
turno nel giorno 5 settembre 1865 emanò 
sentenza colla quale fa ordinata la vendita 
giudiz. del seguente stabile: ed in sequela 
della produz. del capitolato e degli altri atti 
volati dal $ 1308 del vig. regol. effettuata 


li 23 novembre 1863 avanti il sud. Trib. al 
fasc. N. 1345 del 1863 

Nel giorno 12 maggio 1866 alle ore 11 
antim. nella publica depositeria urbana po- 
sta in piazza del Monte n. 33 si procederà 
alla vendita giudiz. del seg. fondo annessi e 
connessi tutti da rilasciarsi a favore del 
maggiore offerente. Il primo prezzo per 
l’incanto sarà di sc. 7523 60 depurato da 
ogni peso e desunto in quanto a sc. 4000 
valor censuale come dal certificato prodot- 
to nel sud. fascicolo li 16 novembre 48fiò 
ed in quanto a sc. 6523 60 valore delle 
parti non comprese nel censo a forma della 
perizia redatta dall’Ingegnere P. Guido Ro- 
miti prodotta nel fascicolo lo stesso giorno 
16 novembre. 

Fabbricato da cielo a terra denominato 
la Lupa posto in Roma nel Rione XIV Bor- 
go e precisamente nella via di Borgo An- 
gelico n. 34 vicolo deî tre Pupazzi n. Sed 
in via de'Bastioni n. 8 e di mappa censua- 
ria 413 : confinante colle sud. tre vie e beni 
della sig. Teresa Annibali in Sinibaldi com- 
posto da piano terreno @ due piani superio- 
ri : parte di questo fondo è ad uso di gra- 
nari, parte ad uso di magazzino di legname, 
e parte ad uso di laboratorio con sega mec- 
canica ed inerenti arnesi il tutto del netto 
valore di sc. 7523 60. 

Giovanni Battista Ugolini proc. 
Paolo Bonomi cursore 


x _______ 
AVVISI DIVERSI 


Da affittarsi — Rimessa in Via 
Giulia N. 149 e scuderia grande iu 
«Via della Barchetta n. 13: le chiavi 
ul primo piano n. 147 in Via Giulia. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Istur 
ebbe 
vata 

tere | 
Amb 
di S 


celle, 
la .R 
tata 
condi 
fare 
ziali 
gress 
gnor 
Nobi 
da N 
nunz 
za € 
migli 
si tri 
signo 
gli a 
stess: 


sciatc 
re l’ 
Segre 
onori 


triari 
Toml 
s. Pi 


lenza 
signo 
Velle 
fu ri 
l’alt 


stessi 
resid 


1 
zione 
cesco 
e Plei 
Sede, 
palazz 

Ss 
ad acc 
Corpo 
Princi 
mery 
e per 
estere. 

S 
col sig 

L 
za di 
sfoggic 
al nobi 
viment 
Person 

L 
brillav 


